

Fì.P.I. 

flNANZIARIA POPOLARE 
ITALIANA SpA 

BOLOGNA 


Editoriale 


fIMìtà 


Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 


Anno 67°, n. 10 

Spedizione in abb. post. gr. 1/70 
L. 1000/ anatrati L 2000 

Venerdì 

12 gennaio 1990 * 


Lascossa 
del referendum 

ALDOTORTORBLLA 


F orlani non dice la vcrìlà: non sono i comunisti 
italiani ad avere cambiato cminione sul metodo 
delle rilorme istituzionali. É rimasta e rimane 
nostra (erma convinzione che le regole islllu- 
zionall dovrebbero essere mutate attraverso 
l'intesa tra tulle le forze democratiche. £ la De¬ 
mocrazia cristiana, ed il pentapartito che sono venuti affer¬ 
mando di contro l'idea e la pratica secondo cui le riforme 
delle regole si decidono nella maggioranza che è al gover¬ 
no c poi. eventualmente, si discutono con le opposizioni. 
Questa idea, lo dicemmo, è piena di rischi. Non perché sia 
idea illegittima. Ma il latto che sia legittima non significa 
che sia manifestazione di saggezza c di capacità di gover¬ 
no. Quanto più vasta é l'intesa sulle regole tanto meglio é 
per un sistema che si voglia democratico: e una intesa vasta 
non é certo quella che si può ottenere ingiungendo alle op¬ 
posizioni di associarsi alla maggioranza. Accade piuttosto, 
cosi, che si esasperino i contrasti c si allarghino i fossati. 

L'assunzione da parte della maggioranza governativa 
del ruolo istituzionale incominciò con De Mita ed é prose¬ 
guila con Andreolti. Il Psi caldeggiò.particolanncnte questa 
tesi. Fu un errore grave. E lo si vede. Ottenuto il sistema pa¬ 
lese per 1 voli in Parlamento con una lacerazione dannosa e 
che poteva essere evitata, ognuna delle rilorme istituziona¬ 
li, come avevamo previsto, é stala bloccala: comprese quel¬ 
le misure su cui pareva vi fosse una qualche convergenza di 
maggioranza. In realtà, senza un disegno veramente rllor- 
' malore, si continuerà cosi come é accaduto in questi anni: 
con qualche rattoppo e con qualche pezza. Non si tratta so¬ 
lo del fallo che. cosi, si rimedia solo un vestilo di Arlecchino 
sempre più sdrucito, ma senza la intelligenza di Arlecchi¬ 
no. Si tratta di cosa peggiore. Il degrado continuo di ogni 
funzione pubblica, a partire dalla funzione primaria ed ele¬ 
mentare dello Stato che é quella di garanUrc la sicurezza 
dei cittadini, viene usalo per aggravare una stretta pericolo¬ 
sa. É tornala in campo la P2. Ma quello che era il disegno di 
una organizzazione segreta oggi appartiene a proclamazio¬ 
ni e ad azioni di forze politicne che hanno le massime re¬ 
sponsabilità. E si va anche oltre: com'é nella ipotesi del ri¬ 
prìstino della pena di morte. Al blocco delle riforme istitu¬ 
zionali c'è il rischio che si aggiungano misure di Controrifor¬ 
ma. 

Nasce di qui il bisogno di aflronlare i temi della riforma 
del sistema polìtico, delle istituzioni e dello Stato con il più 
ampio concorso dei cittadini. Questo è il motivo dell'Inte¬ 
resse che non da oggi manifestiamo, verso le iniziative refe¬ 
rendarie che da varie parti vengono auspicate o annunciate 
in merito alle Questioni delle leggi elettorali, aspetto certo 
decisivo di ogni sistema politico. So si spinge in Parlamento 
per il prìncipio moggioriiario nella rllornwdelle tegole, per¬ 
ché esso non dovrebbe valere nel paese? Edel lutto eviden¬ 
te, naturalmente, che un partito come.U nostro vuole e vor 
rà rilleiiere coti la più grande itiénàlarte • còri là più àihptà 
partecipazione su ciascuna delle Iniziative referendarie in 
materia clcliorale, ira di loro diverse, che vengono propo¬ 
ste. cosi come facemmo quando si trattò di impegnarci sul¬ 
la questione della responsabilità civile dei giudici, e anzi 
cercando di lare meglio di allora. 

S ottolinea Scoppola, che è uno dei protagonisti 
di parte cattolica del movimento releicndarìo, 
che iniziative di questa natura non intendono 
scavalcare II Parlamento, ma Kuoterlo e co- 
stringerlo ad impegnarai in tempi certi. La scos- 
sa, bisogna dite, dovrebbe esser data, anche 
con iniziative immediate: perché si potrebbe riformare in 
questi giorni la legge clcliorale, ma è Intenzione della mag¬ 
gioranza bloccare anche le proposte che nascono dal suo 
inicmo. In ogni caso, però, una pressione di mossa avrà 
tanto più valore e tanta più possibilità di affermazione 
quanto più le proposte saranno condivisibili secondo criteri 
di democraticità autentica, VI sono sistemi elettorali che 
. tendono a restringere oltre ogni limile acccllabilc la parte¬ 
cipazione del cittadini al volo e la rapprescntalività degli 
elciti. Vi sono sistemi costruiti sii misura dalle forze econo¬ 
micamente c politicamcnic dominanti. 

Noi non viviamo in una democrazia in cui vi siano pari 
opportunità per le varie forze politiche in campo o anche 
per le varie alleanze o aggregazioni che possano crearsi. 
Qasta pensare allo scandalo del sistema deH'inlormazione. 
Dunque, la battaglia per la niorma del sistema politico deve 
partire di qui: da una opera grande di mobilitazione dei cit¬ 
tadini sui diritti londamenlaliche vengono negletti e sul do¬ 
veri (come quello fiscale) che diventano arbitrio In mano 
ai potenti. La questione del sistema clcliorale, per non di¬ 
ventare una illusione, deve stare dentro questa azione di 
massa, che parte da interessi c bisogni reali della democra¬ 
zia c della nazione, di donne e uomini in carne e ossa. 


Caso Mondadori 
Leonardo 
preridente Amef 

DARIO VBNKQONI 


M MILANO. Neirinterminabi- 
le vicenda giudiziaria della 
Mondadori una ordinanza ur¬ 
gente del pretore Maria Rosa- 
ria Crossi ha fatto pendere ieri 
vistosamente la bilancia dalla 
parte di Silvio Berlusconi. 
Smentendo di latto le senten¬ 
ze del presidente del tribuna¬ 
le, il pretore non ha infatti 
escluso il diritto dei rappre¬ 
sentanti della famiglia For- 
menton di volare nelle riunio¬ 
ni del palio di sindacato del 
maggiori azionisti della finan¬ 
ziaria Amcl, anche se le loro 
azioni sono sono sequestro. 

La Cir ha annuncialo già ie¬ 
ri sera un nuovo ricoiso al tri¬ 
bunale. rilevando che per, 
quelle azioni rischiano di vo¬ 


tare in due. i Formcnion e il 
custode giudiziario. In attesa 
di un giudizio del tribunale su 
questo ricorso il presidente 
del patto Andrea Manzella ha 
deliberalo il rinvio a questo 
pomerìggio della riunione del 
patto, per partecipare alla 
quale erano a Roma Luca For¬ 
mcnion c sua madre Cristina. 
Ciò fallo Manzella ha abban¬ 
donalo la sala insieme a Vitto¬ 
rio Ripa di Meana (Cir). Ma 
gli altri sono rimasti al loro 
posto, pretendendo di andare 
avanti ugualmente. 

Ed hanno eletto ieri sera 
Leonardo Mondadori nuovo 
presidente del patto di sinda¬ 
calo Amef, in sostituzione di 
Andrea Manzella. 


Il leader sovietico promette più autonomia e propone: «Creiamo una vera federazione» 
Ma in trecentomila chiedono l’indipendenza della repubblica lituana da Mosca 

«Restiamo imiti» 

Gorbadov tra i ribelli di Vìlnius 


•Avete bisogno di sovranità e autonomia per realizza¬ 
re il vostro potenziale, ma dobbiamo vivere insie¬ 
me...». Gorbaciov in Lituania faccia a faccia con i co¬ 
munisti «indipendenti» e i «nazionalisti». A colic^uio 
per le strade. La secessione sarebbe una «tragedia». Il 
leader del Pcus affaccia l'ipotesi di una autonomìa 
dei partiti repubblicani da ratificare al prossimo Con¬ 
gresso. SOOmila in piazza e una messa in cattedrale. 


SERGIO SERGI MARCELLO VILLARI 


H MOSCA II scgrelarlo del 
Pcus si è subito confrontalo 
con la genie, appena messo 
piede a Vilnlus. Il primo in¬ 
contro davanti al monumento 
di Lenin. E sialo attorniato da 
una folla di migliaia di perso¬ 
ne e per oltre un'ora ha di¬ 
scusso animatamente. Preoc¬ 
cupalo per le sorti della pere- 
slrolka, Gorbaciov ha detto 
che «non bisogna fuggire dal- 
rUnione, ma piuttosto affron¬ 
tare e risolvere Insieme lutti i 
problemi'. Ha avanzato alcu¬ 
ne indicazioni che potranno 
servire da base per un possibi¬ 
le compromesso con i comu¬ 
nisti lituani. Anzitutto ha detto 
che bisognerà lavorare per co¬ 
struire una «vera federazione. 


perché sino ad oggi non c'è 
stata». Ferme restando natu¬ 
ralmente le esigenze comuni 
in tema di sicurezza dell'Unio¬ 
ne e di difesa. 

Anche per quel che riguar¬ 
da il Pcus. il segretario genera¬ 
le ha parlato di maggiore au¬ 
tonomia del partiti comunisti 
repubblicani. all'Interno del 
partilo. «Sarà il tema centrale 
del congresso», ha annuncia¬ 
lo. mentre in piazza della cat¬ 
tedrale SOOmila persone (se¬ 
condo gli organizzatori) han¬ 
no risposto aH'appello di «Sa- 
ludis» per chiedere l'indipen¬ 
denza della Lituania. Una 
messa è stata officiata nella 
cattedrale. 
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Mikhail Gorbaciov 


Puodii (Ji rivolta 
e repressone 
an(£e in Albania 


■i BELGRADO. Tirana le defi¬ 
nisce «menzogne, invenzioni 
dei nemici del socialismo al¬ 
banese» ma le notizie sull'aria 
di rivolta e sulla dura repres¬ 
sione del regime s'infittiscono 
di giorno in giorno. Alcune le- 
slimonianze di jugoslavi che 
sono riusciti ad attraversare il 
confine più impenetrabile 
d'Europa dipingono una tiran¬ 
nia feroce quanto quella dei 
Ceausescu in Romania dove »i 
disobbedienti vengono legati 
ai trattori e trascinati nel fango 
lino alla morte». 

Il quotidiano Mitìkaé\ Bel¬ 
grado. citando fonti autorevo- 
IL scriveva ieri che in occasio¬ 
ne del 44° anniversario del re¬ 
gime è stalo imposto lo stalo 


d'emergenza nella seconda 
città del paese, Scutarì, in se¬ 
guilo alle manifestazioni di 
protesta e agli scontri tra la 
popolazione e l'esercito. An¬ 
che nella capitale Tirana, ag¬ 
giunge il giornale jugoslavo, la 
polizia controlla rigorosamen¬ 
te la circolazione delle perso¬ 
ne e degli automezzi mentre è 
stalo quadruplicalo il conti- 
gente di guardia alla residen¬ 
za del presidente-dittatore Re- 
mlz Alla e a quella della vedo¬ 
va di Enver Hoxha, il dirigente 
stalinista che per anni ha gui¬ 
dato il paese. Ma gli organi uf¬ 
ficiali del regime smentiscono 
tutto e accusano la stampa ju¬ 
goslava di credere alle bugie 
di alcuni fuggiaschi. 


A PAGINA 4 



«Vera la foto 
di Casella» 

Un altro rapito 
a Taranto? 


«La foto inviata dai rapitori di Cesare è autentica». L'indiscre¬ 
zione, annunciala ieri dal Tg, non é stata né confermata né 
smentita dai magistrali di Pavia e di Milano. Continua il silen¬ 
zio stampa suJIa vicenda del giovane Casella (nella foto). 
Intanto a Massafra, in provincia di Taranto, è giunta ai fami¬ 
liari di Cataldo Albanese, il giovane sparito quattro mesi fa. 
una lettera con la richiesta d'un riscatto di 2 miliardi. Un al¬ 
tro rapimento, dunque, ma con alcune anomalie. 

A PAGINA 11 


«Il killer 
di Calabresi 
meno colpevole 
dei mandanti» 


Si è concluso, dopo tre inte¬ 
re giornate di udienza, il rac¬ 
conto del pentito, ex mili¬ 
tante di Lotta continua, Leo¬ 
nardo Marino, suirassa.s5i- 
nio del commissario di pub¬ 
blica sicurezza Calabresi. Al¬ 
la domanda dei giudice sul 
perché non aveva fatto subi¬ 


to il nome del presunto esecutore materiale del delitto, ha ri¬ 
sposto: «Ero troppo legato a Bompressi». Per Marino «il killer 
era meno colpevole del mandante». a pagina 11 


Spadolini 
e lotti 
«Fermiamo 
laP2» 


li Pei ha presentato ieri, ulfi- 
cialmcntc, una proposta di 
legge per la istituzione di 
una nuova commissione 
pariamentarc d'inchiesta 
sulla P2. La nuova commis¬ 
sione dovrebbe, inoltre.coiv 
^ trollare le nomine negli’enti 
pubblici c le concentrazioni 
editoriali, lotti c Spadolini hanno intanto fatto sapere di es¬ 
sere a disposizione per lulte le iniziative che porteranno a 
far luce su qualsiasi potcreoccullo che temi di altaccate la 
democrazia. _ a pagina 11 

IL SALVAGENTE 

Domani il numero 44 

«L’ACQUISTO 
DELL’AUTO» 

L'auto nuova 
e l'auto usata 
I prezzi e il contratto 

I finanziamenti _ 

NELL’INTERNO LA PAGINA DELLeIeTTERB" 



Solo una direttiva ai ministri, salta la manovra fiscale 

Andreotth «Ridurre le ^)e^> 
Piiiiiifiujiia attacca il governo 


«Il modello Fonnica 
è felso» 
diceAndrianì 

RAÙLWITTENBERO 


■i ROMA Alla proposta di 
Formica marKa l'essenziale. 
per una scria riforma fiscale: 
rendere uguale la tassazione 
su ogni tipo di reddito, da 
qualunque fonte provenga. E 
la risposta di Silvano Andriani, 
responsabile economico del 
Pei. al modello del ministro 
delle Rnanze. Formica vuole 
compensare le perdile di get- 
lito per la riduzione dcH'impo- 
sla sui comi correnti bancari 
con la lassazionc dei guada¬ 


gni in Borsa che comunque 
sarebbe un passo avanti; e 
punta ad avere l'informaiio- 
nc. che non va sottovalutata, 
sullo stato delle ricchezze. 
Tutto però deve entrare nel- 
rirpcf a formare il totale del 
reddito imponibile, rendite da 
capitale comprese: i lavoratori 
dipendenti e autonomi paghe¬ 
rebbero meno anche sui Boi, 
paghcrcbbc dl più chi vive di 
rendila. Aridriani rilancia il 
«patto fiscale» del Pel. 


A PAGINA S 


Una direttiva ai ministri per ridurre le spese discre¬ 
zionali, taglio dei mutui agli enti locali al 30% per 
sei mesi, controlli dei Ragionieri di Stato; queste le 
decisioni di Andreotti per tenere il passo con la li¬ 
ra più «stretta» nello Sme. Pininfarina; abbiamo 
preso troppe bastonate, contratti bassissimi. Gaso¬ 
lio per autotrazione più caro, sospesi gli aumenti 
Fs, rinviata l'imposta sulle rendite finanziarie. 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


H ROMA Andreotti gioca la 
carta delTausIcrilà e ordina ai 
suoi ministri di rispettare le 
compatibilità che oggi si 
chiamano debito pubblico e 
inflazione. Peccato che la 
maggioranza ha appena va¬ 
ralo una legge finanziarla 
avente lo stesso obiellivo. Se¬ 
gno che te cose dette qual¬ 
che settimana fa non erano 
poi cosi lucckrantl come si é 
voluto far credere. Le misure 


più precise riguardano la ri¬ 
duzione al 25% delle spese 
discrezionali per l'acquisto di 
beni e servizi e la limitazione 
dei mutui agli enti locali al 
30% per sei mesi. E dopo? 
Dopo non si sa. Fra sei mesi 
le elezioni si sono già svolte. 

' La Confindustiia si fida poco 
e accusa: il governo ci ha ba¬ 
stonalo troppo. Per cui ci rifa¬ 
remo sul costo del lavoro, 
cioè sui contratti. 


STEFANO 80CCONETTI A PAGINA B 


Assemblea dei segretari Pei sull’iniziativa sociale 

«Compagni muovìamod 
TÌprend^o le lotte» 


Gli obiettivi di un rilancio delle lotte, per un nuovo 
radicamento sociale; dal Mezzogiorno alle questio¬ 
ni urbane, dal fisco alle pensioni, ai diritti. E la re¬ 
lazione di Bassolino all'assemblea della Consulta 
del lavoro, con i segretari regionali e di federazio¬ 
ne. Il consenso, negli interventi, supera le divisioni 
congressuali. Trentin per comportamenti coerenti 
e rigorosi. 


ALBERTO LEISS BRUNO UGOLINI 


H ROMA Un incontro im¬ 
portante. C'é un largo consen¬ 
so alla relazione di Bassolino 
e oppaiono come accantona¬ 
le le divisioni emerse nel con- 
Ironie congressuale. All'ordi¬ 
ne del giorno c'é «l'Impegno 
del Pei per lo sviluppo di una 
forte stagione di lolle sociali*. 
Accanto a Bassolino, alla pre¬ 
sidenza, Achille Occhcllo, le 
cui conclusioni (il testo venà 
pubblicalo domani) sono sta¬ 
le apprezzate, tra gli altri, da 
Trentin («Si ritorna a una 
complessità che non riduce il 
congresso a un referendum») 
e Minucci («Occhetlo ha detto 


molte cose interessanti e lar¬ 
gamente condivisibili»). 

Sono messi a fuoco gli 
orienlamentì atti a costruire 
un nuovo radiramcnio sociale 
del Pei. E un obicttivo che può 
essere comune - osserva Bas¬ 
solino - ai propugnatori delle 
diverse mozioni presenti nel 
dibaltilo per il Congresso 
straordinario. 

Tra i temi alla base di una 
prospettiva di movimento; la 
riforma pensionistica, il fisco. 


l'occupazione, il Mezzogior¬ 
no, le lolle urbane. Un capito¬ 
lo particolare é dedicato ai di¬ 
ritti, soprallulto ai diritti costi¬ 
tuzionali da far valere nelle 
imprese minori. Tra gli intcr- 
vcnli quello di Trentin che, fa¬ 
condo l'esempio del fisco e 
del Mezzogiorno, sostiene la 
necessità del rigore e della 
coerenza e non della ricerca 
degli «unanimismi». «Siamo ri¬ 
masti addormentali per 40 an¬ 
ni sullo stesso sbocco socia¬ 
le», dice. Significativi i consen¬ 
si alla relazione di Fausto Ber- 
linolli, Sergio Caravini, Adal- 
berlo Minucci (dirigenti che 
per il Congresso chiedono 
una nfondozlonc del Pei e ri- 
liulano la costituente di una 
nuova formazione polìtica), 
nonché quello dei molti ab^ 
come Giovanni Berlinguer, Mi¬ 
chele Magno. Silvano Andtfa- 
ni. che appoggiano la mozio¬ 
ne di Occhetlo. 
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Burini, allegri esce Elite 


■i Affinché nessuno possa 
pensare che l'Italia sia esclusa 
dal grandi rivolgimenti storici 
in atto nel mondo, é uscito in 
edicola il mensile Elite, desti¬ 
nato -alla donna che sceglie» 
e diretto da quella autcniica 
madame De Staci dei nostri 
giorni che risponde ai nomi di 
Marina Puniuricrì Lame Della 
Rovere Ripa di Meana. 

Nel suo primo ediloriale, 
donna Marina annuncia un 
•icnialivo controcorrente»; e 
cioè un giornale che parla di 
«persone, luoghi, oggeiti e ca¬ 
se esclusive e per pochi». Di 
quei -pochi» donna Marina ha 
grande pratica, avendoli su 
per giù sposali lultl. Di questa 
sua qualtjà noi. che abbiamo 
tulli I difctli del mondo ma 
non slamo bacchclloni. ab¬ 
biamo grande rispcllo e slima, 
non essendo comune la capa¬ 
cità di sopportare il plotone di 
cicisbei da cocktail che la si¬ 
gnora ha accudito nei suoi 
primi quarant'anni. 

Solo che. prendendola in 
parola, davvero avevamo spe¬ 
ralo (dopo l'atroce decennio 
dominalo da Capital, Class, 
Max, Esquire e allrì cataloghi 
per gonzi) in . una rivista 


MICHELE SERRA 


•esclusiva» e controcorrente». 
Che spiegasse, per esempio, 
che le pellicce di Tivioli (pa¬ 
gina 64) sono ormai privilegio 
di poche burinocce, poiché 
persino le gran dame (che 
capiscono le cose sempre per 
ullime) preferiscono il loden 
della Standa: che In via delia 
Spiga (pagina 32) ormai ci 
abitano solo i sani e i giappo¬ 
nesi, o addirittura I sarti giap¬ 
ponesi. poiché por venti milio¬ 
ni al metro quadro é meglio 
comprare un castello sulla 
Loira. che almeno quando si 
esce di casa non si pesta la 
cacca dei barboncini delle 
Fendi e non si respira biossido 
di carbonio: che iniziare una 
serio di inchieste sul «gusto 
d'élite- partendo dal caviale é 
roba da Fanlozzi: nel saloni di 
Cortina si mangiano fagioli e 
maccheroni e se uno olfre ca- 
vi.ile e champagne lo scam¬ 
biano per un maestro di sci. 
Quanto al servizio sulla dimo¬ 
ra liberty di Paolo e Giovanna 
Portoghesi, la sensazione è di 
averla già vista su almeno una 
ventina di altre riviste: ah. se 
anche gli aichilelti postmo¬ 


derni facessero come Chri¬ 
stian e Dora Moroni e deci¬ 
dessero. civilmente, di dare 
l'esclusiva a Sorrisi e canzoni. 

Insomma. signora Marina, 
lei non ha imtiarato niente. 
Nella folta di villani rifalli che 
se la passano da maestri di 
cerimonia, arriva buon'ullima 
per riproporre gli stessi miti da 
Gente Monache slonno scivo¬ 
lando vìa. come acqua slagna, 
dal bidone sforacchiato degli 
anni Ottanla. In virtù dello sue 
alte frequentazioni, avrebbe 
dovuto capire che i veri ricchi, 
la vera «gente che conta», 
quando legge giornali come il 
suo sghignazzano; a partire da 
quel litoio. Elite, che suona an¬ 
cora più datato di Servire il po¬ 
polo o Quotidiano dei lavoro- 
lori, 

I tempi cambiano, e persino 
tra i divani passano, se non il 
vento, gli spifferi della slorìa. 
Lei, signora, è una kabulista 
della griffe, una zdanovìana 
dei ghingheri, una stalinista 
del bon ton. Si rilà a un concct- 
10 di «classe» che l'epoca ha 
ormai sbupiardato. Suvvia, si 
aggiorni, SI critichi, si rifondi; 


nessuno, in qu^o paese, cre¬ 
de ancora che i sarti siano gli 
intellclluali organici di alcun¬ 
ché. e addirillura che siano de¬ 
gli intellclluali: nessuno crede 
che le vacanze possano essere 
•esclusive», se non nella Iran- 
quilla e intensa mediocrità di 
una pensione di Laigucglia. E 
sopraltullo tutti, mi creda, tulli 
hanno capito che gli ettolitri di 
profumo di marca che effon¬ 
dono da riviste come la sua. 
sono più volgari di una gara di 
puzze in caserma. 

Solo di una cosa, signora, le 
sono pctsonalmenle grato. 
Sfogliando il suo giornale, ho 
dovuto conslatarc che l'ottanta 
per cento delle «persone, luo¬ 
ghi, oggetti c case esclusive» 
che lo imboniscono, come un 
panino da crisi iperglicemica, 
sono socialisti. La prossima 
volta che qualcuno mi doman¬ 
derà come mai. nel 1990, con¬ 
tinua ad esserci incomunicabi- 
lilà e asprezza tra comunisti e 
socialisti, potrò evitare compli¬ 
cale disquisizioni politiche. Mi 
limiterò a mostrare Etile. Noi 
siamo troppo aristocratici per 
confonderci cor. certe comiti¬ 
ve; come diceva Fortebraccio, 
It^uentare i melalmeccanici 
ci ha viziato. 


Il Comune vara un piano di emergenza. È polemica 

Milano inquinata 
Strade chiuse, meno Tir 


ROBERTO CAROLLO 

■■ MILANO. E allarme rosso a Milano. L'inqui¬ 
namento ha raggiunto livelli record. Sotto ac¬ 
cusa il biossido d'azoto, prodotto dai tubi di 
scappamento di auto c camion. L'anno scorso, 
invece, la nube velenosa era prodotta dai fumi 
da riscaldamenlo. L'emergenza ha cosirctto 
iamminisirazionc a chiudere alcune imporian- 
li arterie di grande scorrimenlo ai mezzi pesan¬ 
ti, a vietare l'enlrata in città ai Tir lunedi e mar¬ 
tedì, mentre domani il divieto C per i camion a 
caricare e scaricare merci. Quindi l'appello ai 
cittadini a non usare le auto, ma ad utilizzare 
tram e metropolitane. Misure non suiliclenti. 
denuncia la Lega ambiente. Infatti secondo gli 
ambientalisti in questo modo non si può af¬ 
frontare l'emergenza; la giunta segue una poli¬ 
tica dello struzzo, facendo solo, in sostanza, 
deviare il traffico dai centri dove sono installati 
i rilevatori dell'inquinamento. La proposta del¬ 
la Lega è di chiudere uffici e fabbriche e di far 
variare l'orario di apertura delle scuole. 
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Democrazia, narcotraffico: con l’invasione Usa di Panama tutto questo non c’entra 
Bush pensa al dominio sul Canale e a garantirsi il controllo del Centro America 


Operazione «Giusta causa» 
La dura verità dietro le quinte 

\ V ' . 


Intervento 

Cooperazione unita 
in agricoltura: bene 
Ma per far che? 


GUIDO FABIANI 


L a questione criminale e diventala ormai par¬ 
te della questione democratica, per l'alto nu¬ 
mero di delitti gravi e per l'altissimo iivello di 
impunità. Al 31 ottobre 1989 sono stati com- 
messi 1.177 omicidi, 12.640 rapine gravi, 
1.092 attentati dinamitardi, che sono la pre¬ 
messa dell'estorsione o la sanzione per il 
matKato pagamento. Sono stali denunciati i 
sospetti autori soltanto per 441 omicidi, 
1.258 rapine gravi. 95 attentati: restano im¬ 
puniti. quindi, 2 omicidi su 3.90 rapine gravi 
su l(X), 90 attentati su 100. Rispetto agli anni 
precedenti aumentano i delitti più gravi e 
cresce il lasso dì impunità. I cittadini sono 
meno garantiti oggi rispetto a ieri. 

Il governo non vara una strategia della si¬ 
curezza pubblica e francamente non si capi¬ 
sce il perché soprattutto dopo il richiamo a 
questi probiemi che ha latto il presidente 
della Repubblica nella allocuzione di fine 
d'anno. Invece di questa strategia propone 
la solita fallimentare ricerca delle restrizioni 
legislative. In particolare sembra sotto accu¬ 
sa la legge Cozzini che peraltro impedisce 
espressamente che esca dalla prigione chi 
possa ancora mantenere collegamenti con il 
mondo criminale. Errori evidentemente sino 
stali commessi, .se è uscito un criminale co¬ 
me Sirangio. Ma non si può confondere l'er¬ 
rore con la legge. 

La seconda linea del governo é l'addossa¬ 
mento all'apparato giudiziario della politica 
dell'ordine pubblico. Ma la giustizia è soltan¬ 
to uno degli anelli del sistema di garanzie 
della sicurezza dei cittadini. Se manca il 
coordinamento delle forze di polizia, il con¬ 
trollo del territorio ed un inequivoco indiriz¬ 
zo di governo è difficile che i giudici risolva¬ 
no tutto. Certo, la scelta di spostare sulla giu¬ 
stizia il baricentro della lotta al crimine è co¬ 
moda perché colloca fuori del governo le re¬ 
sponsabilità del fallimento; perù è un esca¬ 
motage, non é una politica. 

Il procuratore generale Sgrol sembra esse¬ 
re caduto in un analogo errore in quella par¬ 
te della relazione che richiama l'esigenza di 
leggi più restrittive come garanzia per una si¬ 
curezza maggiore. Restrizione, come é noto, 
non é sinonimo di efficienza. Agitare leggi 
restrittive contro l'attacco criminale invece 
che varare iniziative efficaci, é come ripararsi 
dietro scudi di carta. D'altra parte la rigorosa 
analisi del procuratore generale sulle carat¬ 
teristiche e sulle cause della crisi della glusti- 
' ' zia civile e penale non avrebbe dovuto con¬ 
durlo a chiedete l'approvazione delta legge 
sulla droga per la parte che riguarda la puni- 
■ zione del tossicodipendenti. Questi articoli 

infatti rischiano di far cadere sugli uffici giu¬ 
diziari alcune decine di migliaia di inutili 
processi sin dalla prima fase dell'applicazio¬ 
ne perché il ricorso contro il provvedimento 
del prefetto deve essere presentato prima al 
pretore e poi in Cassazione. 

n ogni caso deve essere chiaro che occorre 
rideterminare i capisaldi per garantire a tutti i 
cittadini il diritto alla sicurezza, accantonan¬ 
do polìtiche dì emergenza e scegliendo inve¬ 
ce la strada di una straordinaria efficacia del¬ 
le leggi e delle istituzioni ordinarie. Il control¬ 
lo del territorio, il coordinamento e non la ri¬ 
valità tra i vari corpi di polizia, la cattura dei 
latitanti più pericolosi, la tutela delle vittime 
del reato, i mezzi essenziali per la giustizia: 
questi sono i primi passi per garantire diritti 
sempre più in biiico. La cattura dei latitanti, 
in particolare, è il punto dolente. Sono poco 
meno di 20mìla e oitre 400 sono capimalia. 
Occorre selezionare i 10 più pericolosi - tra 
essi non dovrebbero mancare Nino Santa- 
paola e Salvatore Rijna - ed impiegare per 
ciascuno di essi un piccolo nucleo di uomini 
dotalo di libertà di azione e di mezzi adegua¬ 
ti. Nessun criminale in uno Stalo moderno è 
imprendibile, se si decide di arrestarlo. 

Invece, se si prosegue con le patetiche di¬ 
mostrazioni come quella sull'Aspromonte e 
con proclami tanto più altisonanti quanto 
maggiore é l'impotenza, si continuerà ad ar¬ 
recare colpi gravissimi alla credibilità dello 
Stato, si frustreranno le capacità e le volontà 
degli uomini, si regaleranno altri vantaggi al¬ 
la criminalità. 



LUCIO MAGRI 


H I moni del Terzo mon¬ 
do. si sa, pesano poco. Quel¬ 
li per lame, malattia, genoci¬ 
dio capillare e strisciante, 
ma anche le vittime di cla¬ 
morose e concentrale opera¬ 
zioni di repressione politica. 
E successo, in questi giorni, 
per Panama; vittime dell'in¬ 
tervento militare americano 
sono stale, in rappono alla 
popolazione, altrettanto nu¬ 
merose di quelle della guer¬ 
ra civile rumena. Ma non 
hanno turbato governi, né 
interessato più di tanto gior¬ 
nalisti e televisioni, neppure 
scosso sul serio la coscienza 
di ciascuno di noi. Del resto 
la stessa cosa, ancor di re¬ 
cente. era accaduta per 1 
duemila morii venezuelani, 
per i tremila moni nigeriani 
o i seicento algerini che era¬ 
no insorti rivendicando di 
che mangiare. Anche alla vi¬ 
cenda tragica dcll'Intilada 
(malgrado l'Iniziativa del 
Movimento della pace) ci 
siamo ormai abituati, é un 
lugubre bollettino quotidia¬ 
no che non scuote più l'in¬ 
sieme deH'opInione, e co¬ 
munque non riesce mai a 
produrre un giudizio e un 
impegno su cio che é la poli¬ 
tica israeliana e sulle compli¬ 
cità che le permettono di du¬ 
rare immutata. Due pesi, due 
misure regolano ormai il no¬ 
stro giudizio politico e mora¬ 
le non solo rispetto ali'Est e 
all'Ovest, ma soprattutlo ri¬ 
spetto al Nord e al Sud del 
mondo. 

Ma non é questo l'aspetto 
che voglio ora sottolineare 
della vicenda di Panama e 
del modo In cui lutti l'hanno 
giudicata e vi hanno reagito. 
Ciò che più mi ha colpito, in 
questo caso, è il grado di di¬ 
sinformazione e la mancan¬ 
za di un minimo di analisi e 
di riflessione. Anche questa 
é una componente della ri¬ 
mozione del problema del 
Sud, e contribuisce non po¬ 
co al disimpegno politico e 
all'indifferenza morale. ' * 

Governi, Ione politiche, 
organi di stampa hanno visto 
e presentato l'Intervento 
americano come una saluta¬ 
re operazione di polizia, vol¬ 
ta ad abbattere un dittatore 
corrotto e un narcotraffican¬ 
te; i morti erano un prezzo 
marginale e comunque ine¬ 
vitabile di una causa giusta. 
Qualche dubbio é insorto a 
un certo punto, ma solo in 
relazione al fatto che l'ope¬ 
razione sembrava Improvvi¬ 
sata e Noriega inaflerrablle. 
Quando è stato preso, lutto 
si é risolto, e anche II Vatica¬ 
no non ha avuto dubbi, si 
trattava di assicurare alla giu¬ 
stizia un criminale, e la giu¬ 
stizia aveva sede a Miami. 
Alcuni, non molli, hanno 
giustamento espresso la 
preoccupazione che. sia pu¬ 
re per un -buon fine», si legit¬ 
timassero mezzi illegittimi e 
pericolosi, un intervento 
esterno, dunque una viola¬ 


zione del diritto intemazio¬ 
nale. Pochissimi hanno osa¬ 
lo far notare che Noriega do¬ 
veva esser ben conosciuto, 
come democratico e come 
stinco di santo, anche quan¬ 
do era agente della Cla (al¬ 
lora diretta proprio da Bush) 
e uomo di fiducia degli Stati 
Uniti a Panama e nel Centro 
America. 

Ma la sostanza del proble¬ 
ma, le ragioni dell'interven¬ 
to. il suo significato e le sue 
conseguenze, sono state del 
tutto e da tutti occultate o ri¬ 
mosse. 

Eppure non ci vorrebbe 
mollo per capirle. La demo¬ 
crazia a Panama e il narco¬ 
traffico non c'entrano per 
nulla: dell'una cosa e dell'al¬ 
tra. il Centro America, da de¬ 
cenni, gli Stati Uniti non si 
sono mai minimamente oc¬ 
cupali e non si occupano. La 
sostanza è ben altra. 

Panama, anzitutto, è un 
paese specialissimo, perché 
é sede dell'omonimo canale. 
E grazie alla costruzione di 
quel canale che la sua antica 
lotta di indipendenza dalla 
Colombia potè concludersi 
aH'inizio del secolo, ma solo 
al prezzo di accettare la con¬ 
dizione di un protettorato di 
fatto degli Stali Uniti. E da al¬ 
lora Panama é diventalo II 
luogo di insediamento di 
una struttura militare ameri¬ 
cana che non ha eguali in 
America latina, e di una pre¬ 
senza massiccia di capitale 
finanziario-commerciale che 
opera in piena franchigia fi¬ 
scale e valutaria e di cui ii 
paese é solo una secondaria 
appendice. 

Il dominio americano é 
stato dunque permanente e 
assoluto, si é costruito un 


mandatario nella classe diri¬ 
gente politica, e in particola¬ 
re in un esercito integrato e 
addestralo direttamente. I ri¬ 
correnti tentativi indipenden¬ 
tisti si sono nel corso del se¬ 
colo spenti in episodi muiti- 
formi di repressione. 

Ma questo dominio é or¬ 
mai a rischio: perché succes¬ 
sivi trattali hanno ratificalo 
che nel 2000 dovrebbero 
cessare gli speciali diritti di 
presenza militare americana 
e II canale dovrebbe cadere 
sotto la sovranità nazionale 
o essere garantito da organi¬ 
smi Intemazionali come l'O- 
nu. Al Duemila slamo ormai 
vicini. Ma c'è di più. Ormai 
sono pronti i prediti per un 
nuovo canale, economica¬ 
mente e strategicamente as¬ 
sai più importante perché, 
essendo a livello del mare, 
potrebbe permettere costi 
mollo inferiori al trasporto 
pesante e il passaggio anche 
delle portaerei. Non si può 
lare un investimento di tali 
dimensioni senza avere un 
assetto sicuro circa chi lo 
controllerà. Gli americani da 
tempo hanno dunque tenta¬ 
to di Imporre una rinegozia¬ 
zione che assicuri la loro 
presenza esclusiva nel nuo¬ 
vo secolo. Ma si sono incon¬ 
trati con la resistenza indi¬ 
pendentista proprio aifinler- 
no dell'esercito panamense. 
Come già era avvenuto in 
Perù e altrove, proprio mili¬ 
tari addestrati a Washington 
alzavano la bandiera di un 
minimo di autonomia nazio¬ 
nale. fi presidente Torrios, 
militare, tenne fermo, nel¬ 
l'accordo con Carter del '77 
la scadenza prevista. Quan¬ 
do Torrios é morto (quasi 
certamente assassinato) gli 
americani hanno credulo di 


poter contare su Noriega 
proprio perché loro agente 
fidato. Ma la realtà II ha de¬ 
lusi: nell'85-86 lo stato mag¬ 
giore e l'esercito, rompendo 
con le pressinl della destra 
civile, dissero di voler tenere 
duro sul canale e il suo futu¬ 
ro. Allora cominciò a orga¬ 
nizzarsi una opposizione po¬ 
litica, e contemporaneamen¬ 
te si lece esplodere lo scan¬ 
dalo del narcotraffico. 

Ma l'effetto fu di boome¬ 
rang: Noriega non solo resse, 
ma radicalizzò la sua posi¬ 
zione e tentò di costruirsi nel 
paese una base di mobilita¬ 
zione nazionalistica. Gli 
americani tentarono la carta 
della sospensione degli aiuti 
economici e militari, che pe¬ 
rò nel contesto della realtà 
panamense si rivelò insuffi¬ 
ciente. E cosi pure quella del 
colpo di Stato interno. 

C'é però un altro aspetto, 
oltre a quello del canale, 
non meno importante. A Pa¬ 
nama la presenza massiccia 
di basi militari a difesa del 
canale é stata, ed é diventala 
sempre più, la base tecnica 
e or^nizzaliva dell intcrven- 
tismo americano in lutto il 
Centro America. Rno al '74 
era già la sede della scuola 
che addestrava tutti i quadri 
militari deH'Amerlca Ialina 
alla controgueniglia e alla 
repressione politica. Dopo di 
allora la stessa attività, anzi¬ 
ché cessare, si Integrò diret¬ 
tamente nel •Comando Sud» 
ceniro direttivo e organlaatl- 
vo di quella che é stata defi¬ 
nita •guerra a bassa intensi¬ 
tà»; centrali di intelligence 
elettronico su tutta l'America 
centrale, base logistica e di 
addestramento della contro¬ 
guerriglia in Salvador e Gua¬ 
temala, della presenza diret¬ 


ta di Kronslglieri» in Hondu¬ 
ras. delle attività dei contras, 
della guerra psicologica e 
del sabotaggio economico in 
Nicaragua. Via via che la si¬ 
tuazione in centro America 
si destabilizzava e Reagan 
sceglieva la strada dello 
scontro, tutto ciò acquisiva 
maggiore importanza. Pana¬ 
ma era indispensabile. 

Ma anche su questo ver¬ 
sante Panama diventava me¬ 
no obbediente; anziché 
mantenere il molo di com¬ 
plice iocondizionato, gra¬ 
dualmente si spostava verso 
una posizione mediatrice in¬ 
tegrandosi nel gmppo dei 
paesi chiamali di -Contado- 
ra». Negli ultimi tempi tale di¬ 
vergenza è diventata assai 
pericolosa; il forcing tentato 
con lo strangolamento eco- 
nomico-militare del Nicara¬ 
gua sta fallendo e dopo le 
elezioni prossime ciò sarà 
più evidente, la stabilizzazio¬ 
ne in Salvador é ormai salta¬ 
ta, in tutto il Centro America 
il controllo imperiale diventa 
fragile, e tutto ciò si salda 
con sviluppi della situazione 
generale dell'America latina 
quanto meno aperti: la crisi 
argentina che anziché ri¬ 
comporsi si aggrava, l'inatte¬ 
so risultato della sinistra bra¬ 
siliana. 

Ecco allora non solo il re¬ 
troterra, ma l'origine diretta 
dell'Intervento militare a Pa¬ 
nama; altro che operazione 
di polizia, di igiene politica. 
Perciò l'Intervento ha susci¬ 
tato protesta e preoccupa¬ 
zione da pane di tutti i go¬ 
verni latino-americani. EssO 
lascia intendere infatti una 
volontà politica e strategica 
di continuare ad ogni costo 
sulla linea del pieno control¬ 
lo politico e militare della re¬ 
gione da parte degli Stati 
Uniti. Ma appunto questa é 
la ragione, politica e non so¬ 
lo morale o giuridica che do¬ 
vrebbe diventare riflessione, 
critica, mobilitazione anche 
in Europa e nella sinistra di 
tutto il mondo. Perché stia¬ 
mo già facendo la prova di 
come il superamento di Yal¬ 
ta, che potrebbe e dovrebbe 
aprire la strada a un mondo 
di cooperazione e interdi¬ 
pendenza, può anche al 
contrario lasciar semplice- 
menle posto a una ripristina¬ 
ta supremazia di un unico 
centro di dominio senza re¬ 
gole né contrappesi. 

Di questo dominio incon¬ 
trastato il Sud del mondo sa¬ 
rebbe la prima vìttima prede¬ 
stinala, ma alla lunga esso 
comprometterebbe pace e 
democrazia per tulli, con 
una diffusa e quasi inconsa¬ 
pevole compllcllà. L'Italia ad 
esempio si é rifiutala, all'O- 
nu. di condannare l'interven¬ 
to americano. L'abbiamo noi 
comunisti a sufficienza fatto 
sapere’ Abbiamo la sensibi¬ 
lità e la delerminazione per 
reagire adeguatamente su 
questo fronte di lotta? 


■LLIKAPPA 



G ultima novità 
' sul movimenta¬ 
to fronte agneo- 
lo-ahmentarc 
nazionale è da¬ 
ta dalla ventila¬ 
la possibilità di dar luogo ad 
una integrazione societana 
(ancora non ben definita) 
Ira le tre centrali cooperati¬ 
ve: iniziativa II cui più con¬ 
vinto promotore risulta esse¬ 
re l'on. Lo Bianco che, come 
è nolo, controlla la Coldirel- 
ti, la Federconsorzi e le Coo¬ 
perative bianche. 

Si tratta senza dubbio di 
novità significativa anche se 
l'esperienza recente insegna 
che in casi analoghi i risulta¬ 
li sono stali del lutto riduttivi 
rispetto alle aspettative ed al 
movimento di opinioni e di 
interessi messi in campo. Ed 
anche in questa occasione 
sembra che le difficoltà sia¬ 
no tante e che il cammino 
non sia breve né facile. Ma 
la questione rimane di gran¬ 
de rilievo per la ridefinizione 
del sistema agricolo-indu- 
slriale nazionale e richiede 
una attenta riflessione che 
non può non partire da tre 
constatazioni: a) non é più 
solo il capitale industriale e 
finanziario a muoversi, ma 
prendono l'in'izialiva le or¬ 
ganizzazioni cooperative 
che, seppure nettamente ca¬ 
ratterizzale in senso indu¬ 
striale. derivano la loro forza 
anche dal radicamento in 
una larga base di produttori 
agricoli; b) scende diretta- 
mente in campo, e per una 
operazione di livello nazio¬ 
nale. la più forte organizza¬ 
zione rappresentativa degli 
interessi dell'alea moderata 
del coltivatori diretti; c) 
spunta, conre possibile par¬ 
tecipante, la Ferlerconsorzi, 
vecchio strumento spregiu¬ 
dicatamente utilizzato fino¬ 
ra dalla stessa Coldiretti c 
dal partito democristiano a 
fini di controllo politico ed 
economico del settore agri¬ 
colo. 

Proviamo a ragionare bre¬ 
vemente nel merito di questi 
tre specifici punti. , 

L'Iniziativa conghmui del¬ 
le tre centrali, come segno 
di una tendenza al supera¬ 
mento di una vecchia ed in¬ 
sostenibile situazione di in¬ 
comunicabilità - quando 
non di aperta ostilità reci¬ 
proca - tra le varie organiz¬ 
zazioni cooperative, non 
può che essere valutata po¬ 
sitivamente, SI sa come l'a¬ 
gricoltura italiana sia stala 
frenata net suo sviluppo an¬ 
che da una accentuata divi¬ 
sione politica In'.cma al set¬ 
tore. oltre che dalle sue sto¬ 
riche deficienze strutturali e 
sociali. E perciò molto im¬ 
portante che le organizza¬ 
zioni cooperative nazionali 
unifichino i loro sforzi per 
far fronte alle dimensioni 
del Mercato unico e per non 
lasciare ad altri spazi ccono- 
micamente e cottenamente 
gestibili da un movimento 
radicato nella storia econo¬ 
mica e sociale del paese e 
organicamente legalo alla 
base produttiva agricola. 

Per quanto riguarda il se¬ 
condo aspetto, esso merita 
molla attenzione perché ri¬ 
specchia in buona parte la 
trasfonnazlone che si sta at¬ 
tuando neH'agricoltura ita¬ 
liana. La potente organizza¬ 
zione della Coldirelti é stata 
determinante nei bene e nel 
male dello sviluppo dell'a¬ 
gricoltura nazionale. É stata 
nel passato cinghia di tra¬ 
smissione del potere de nel¬ 
le campagne rappresentan¬ 
do uno del fattori più incisivi 
della contrapposizione del¬ 


la campagna alla città e dei 
lavoratori del campo agli 
operai deH'industria. Con Lo 
Bianco le cose son cambiate 
radicalmente: un approccio 
più moderno e articolato al¬ 
lo sviluppo agricolo; il supe¬ 
ramento delle chiusure del 
passalo: un parziale distac¬ 
co dal partito democristia¬ 
no. 

Come elemento di conti¬ 
nuità é rimasta la volontà di 
continuare ad essere l'orga¬ 
nizzazione socioeconomica 
che determina l'evoluzione 
e la politica del settore, se é 
possibile non contro, ma 
egemonizzando gli altri. In 
una agricoltura, in sostanza, 
caratterizzata da intensi pro¬ 
cessi di integrazione inter¬ 
settoriale. passala ad una 
funzione di fornitrice di ma¬ 
lene pnme per la trasforma¬ 
zione alimentare, ridotta di 
peso economico e sociale 
ma pur sempre di importan¬ 
za primaria per la dipenden¬ 
za economica del paese, 
sempre più inserita in una 
dimensione intemazionale, 
non é più ritenuto sufficiente 
per la maggiore rappresen¬ 
tanza del mondo contadino, 
gestire. solo spazi stretta- 
mente agricoli oltre quello 
che nel passalo è stalo il no¬ 
do di congiunzione o di con¬ 
trollo tra l'agricollura e l'in¬ 
dustria; la Fcdecorsorzi. Da 
qui il tentativo di egemoniz¬ 
zare una rilevantissima letta 
della catena agricolo-ali- 
menlare nazionale. L'im¬ 
pressione è che. sommando 
forze c debolezze, si voglia 
costituire una forte lobby 
agricolo-industrialc; un dise¬ 
gno che nessuno può impe¬ 
dire, ma che non può essere 
favorito da danaro pubblico. 

n questo conte¬ 
sto rientrerebbe 
anche la Feder- 
consorzi. Una 
struttura che ha 
usufnjlio di flus¬ 
si immensi di risorse pubbli¬ 
che. che é stala gestita sen¬ 
za mai oflrìre alcuna garan¬ 
zia di trasparcnza, con b.u 
lanci sempre sconosciuti e, 
infine, con un buco flnan- 
zlario ché''BlCunl stimanoi'ii ' 
ben 7500 miliardi. Rienuare 
in questa aggregazione le fa¬ 
rebbe forse, pagare il costo 
di una parziale apertura e di 
una maggiore trasparenza 
gestionale per ottenere un 
npiano delle perdite e senza 
affrontare il problema - co¬ 
me é In Invece necessario - 
di ridefinime funzioni e 
identità al servizio di uno 
sviluppo moderno ed clfi- 
ciente dcH'intero settore 
agroindustriale. 

La questione che si pone, 
come si vede, é complessa. 
Per molti aspetti i processi di 
riaggregazione rappresenta¬ 
no una strada obbligai per 
far fronte alle condizioni che 
impone il mercato unico. 
Per altri versi portano i segni 
di un passalo che va real¬ 
mente superato. In ogni ca¬ 
so sono II frutto di una ca¬ 
rente strategia pubblica. Se , 
manca una capacità di go¬ 
verno - come purtroppo ap¬ 
pare dagli Inconsistenti do¬ 
cumenti ministeriali prodotti 
negli ultimi tempi - é ovvio 
che trovano spazio spinte di 
aggregazione che rispondo¬ 
no prevalentemente ad inte¬ 
ressi particolaristici. E que¬ 
sto il motivo perché si awii 
con urgenza una profonda 
riflessione sui cambiamenti 
maturati nel sistema agroali- 
mentare mirila a definire 
una sua concreta e articola¬ 
ta strategia di sviluppo per 
gli anni Novanta. 
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■I Avendo annunciato in 
Campidoglio un'opposizione 
che non sarebbe nmasta pn- 
gionicra dell'aula, Fausto An¬ 
tonucci, neo eletto pei. ed io. 
che sono ormai tra i veterani 
del gruppo, ci rechiamo a Pri- 
mavalkr. Più precisamente, ad 
un magazzino già abbando¬ 
nato, tra lo scantinato ed II ga¬ 
rage. al pianterreno di una ca¬ 
sa popolare, occupato ormai 
da più di un mese da un grep¬ 
po di ragazze e ragazzi, tossi¬ 
codipendenti e decisi ad 
uscirne, in via Mattia Battlslini. 
Intorno a questi ragazzi c'é 
(orse più durezza e diffidenza 
che solidarietà. Arriviamo 
mentre sono in corso I lavori 
per un allaccio elettrico di for¬ 
tuna che consenta loro di non 
restare al buio quando cala la 
sera, o di usare contro II fred¬ 
do almeno una stufa elettrica. 
Gli inquilini hanno chiamato 
la polizia per controllare la re¬ 
golarità del permesso. I due 
poliziotti cercano di calmare, 
di sdrammatizzare: del resto, 
tutto è in regola. -Ah. io chia¬ 
mo l'Enel lo stesso», la una 
non persuasa. E se salta l'Im¬ 
pianto e •resta al buio lutto il 
palazzo?», é l'obiezione di 
un'altra. »Qui si allaga tutto fa¬ 


cilmente». E un'ostilità ione 
più di superficie che dì so¬ 
stanza. Parlando, approfon¬ 
dendo. si scopre come nessu¬ 
na di queste donne scontente 
non abbia avuto un nipote, un 
conoscente, un figlio, nella 
stessa condizione di ouei ra¬ 
gazzi. Ma la reazione che pre¬ 
vale é quella di distacco al li¬ 
mile della paura. »I nostri 
bambini non scendono più a 

g iocare», »Se cade qualcosa 
al balcone, non scendono 
più a raccoglierlo». Il lossìco- 
dipcndente e come Mister Hy- 
de. la faccia rimossa, ignota 
alla sua coscienza, dei nspct- 
labili dottor Jeckyll di Prima- 
valle. Poi la tensione si allen¬ 
ta, qualche battuta, un accen¬ 
no di dialogo: ma ancora non 
un somso. 

Nello xantlnato. mentre 
Antonucci parla, una ragazza 
mollo giovane prende appunti 
su un quaderno. Il ragazzo 
che le siede accanto un po' la 
sfolte. -Che tl xrivi»; -Non é 
che li farebbe male Krivcre 
un po' anche a te», é la rispo¬ 
sta. C'é Ira i due tenerezza, 
qualche gesto di affetto un po' 
Konttoso. Un medico volon¬ 
tario porta i risultati delle ana¬ 
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I Mister Hyde 
diPrimàx^e 


lisi a cui $1 sono ultimamente 
sottoposti. Mostrano I fogli 
con una certa fierezza, non 
c'é traccia di oppiacei, dì co¬ 
caina. di cannabis. Tra di loro 
ci sono alcuni genitori. Arriva 
don Alberto, del >500 Filippo 
Neri»; len era stalo tra di loro 
don Di Liegro, della Carìlos. In 
circoscnzionc, ci dicono, non 
sono stati troppo capiti. Men¬ 
tre sono (Ieri che ad Ostia, a 
piazza Casparri. un altro grep¬ 
po di tossici abbia seguilo il 
loro esempio. Alcune delle fi¬ 
nestre dello scantinalo sono 
state dipinte ir. giallo e rosso. 
Segno di affetto alla città di 
Roma; o forse, più probabil¬ 
mente, di tifo per la sua qua¬ 
dra di calcio. Don Di Liegro 
ha latto portare i lettini a ca¬ 


stello. Il luogo lo hanno ripuli¬ 
to loro; avremmo dovuto ve¬ 
dere In che stalo era un mese 
prima. La •rota», la crisi di asti¬ 
nenza. l'hanno latta II. a sec¬ 
co, senza prendere nulla: i 
quattro giorni più brulli e poi 
gli altri, dicci, due settimane, 
in cui non hai più spasmi, 
contrazioni dolorose, ma non 
nesci a dormire la notte né a 
concentrarti di giorno, vaghi, 
sospiri, ti domandi cosa stai 
facendo II. e quando sospiri e 
li domani cosa stai facendo é 
proprio tl momento In cui una 
ncadula é possibile. Nono¬ 
stante la loro decisione, e la 
fierezza con cui ne parlano, 
sono molto evidentemente 
fragili, hanno bisogno d'aiuto, 
e per questo aiuto non sono 



sufficienti i genitori e quella 
poca, quanto preziosa, solida- 
netà che hanno raccolto fino¬ 
ra attorno a loro. Avrebbero 
bisogno di parlare di più. di 
vedere più gente e più solida¬ 
rietà intorno a loro: l'eroina 
non li ha resi »divcrsl», non li 
ha trasformati in spettri di cui 
avere paura. La voglia di 
scherzare, di giocare, di vivere 
cresce quando sì scherza, si 
gioca e si vive: e questo non 
lo si può lare da soli, non si ri¬ 
crea il mndo in un garage. La 
loro richiesta principale non è 
- in contrasto con la loro fra¬ 
gilità di ragazzi - niente affat¬ 
to approssimata o immatura: 
è molto giusta, molto convin¬ 
cente. Mi sembra, mi lascio 
forse prendere dall'enlusla- 


smo, che colpisca il centro del 
bersaglio. Loro pensano che 
per disintossicaisl non sia ne¬ 
cessario il ricovero In comuni¬ 
tà lontane dalla città. E una 
strada anche quell.!, che com¬ 
porta però una rottura non so¬ 
lo con la droga ma con tutte 
le abitudini di vita, con la pro¬ 
pria cultura. Una difesa estre¬ 
ma. uno scudo; ma cosa ac¬ 
cadrà quando. do|>o due. Ire. 
quattro anni, questo scudo sa¬ 
rà rimosso? Perché non realiz¬ 
zare, magari In quello stesso 
xantlnato di via Mattia Batti- 
siini 235, o in un'altra zona di 
Primavalle, un ccn-ro di prima 
accoglienza, aperto ventiquat¬ 
tro ore su ventiquiittro, per le 
tossicodipendenze? Perché 
non pensare, piuttosto che a 
comunità sotto la specie pres¬ 
soché cxlusiva della disintos¬ 
sicazione, a comunità come 
veri centri formativi professio¬ 
nali, dove II lavoro non sia vi¬ 
sto come terapia ma come 
premessa alla conquista di 
una condizione di vita diver¬ 
sa? 

Certo, questo presuppone 
una città, dal punto di vista a- 
vile e polilKO, diversa. Non 
parlo della mancanza di soli¬ 
darietà, che é, senza pessimi¬ 


smo. la conseguenza di una 
diffusa crisi di cultura e di 
idealità, e della diffusione In¬ 
vece della cultura della diffi¬ 
denza e deH'isolamento. Si 
può rimediare. E non parlo 
nemmeno degli aspetti stretta¬ 
mente politici, di quelli, per 
capirci, che hanno issalo sulla 
sedia di sindaco Franco Car¬ 
raio. Bisogna vedere come ne 
xenderà. Ma parlo delle cose 
più clementan, delle strutture 
di cui dispone il Comune, in¬ 
teso come potere pubblico, 
strumento della collettività. Ci 
rechiamo, dopo via Mattia 
Baltistinl 235. alla sede della 
XIX circoscrizione, a nemme¬ 
no un chilometro di distanza 
XIX circoxrizione! Il munici¬ 
pio di una delle «venti città- 
che compongono la •metro¬ 
poli Roma». Si tratta in realtà 
di due palazzine d'abitazione 
adattate ad uffici. Le Impiega¬ 
te amministrative della sezio¬ 
ne «servizi sociali» ci portano a 
vedere la stanza in cui lavora¬ 
no. Sedici metri quadrati, 
quattro tavoli, sei sedie, per 
nove impiegate. Mi sembra 
come il simbolo di una ("prov¬ 
visoria) abdicazione della so¬ 
vranità pubblica ai suoi dove¬ 
ri. 
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Ecco 
il paese 
che sfida 
Mosca 


M La Uluania é la repub¬ 
blica baltica che con più forza 
rivendica l'indipendenza da 
Mosca. La popolazione: circa 
. 3,64 milioni di abitanti, un 
censimento del 1979, il più re¬ 
cente disponibile, mostra che 
rSO per cento della popola¬ 
zione ( di origine liluana, l'S.G 
per cento 4 russa e il 7,7 per 
cento polacca. Tuttavia 
un'ampia immigrazione di 
' operai russi ha da allora au¬ 
mentalo il numero di abitanti 
di questa etnia, la superficie 4 
di 65.000 chilometri quadrati, 
lo 0,5 per cento dell'Orss. un 
quinto dell'Italia. La capitale 
Vilnius. la lingua 4 il lituano, 
la stessa che viene parlata nel¬ 
la vicina repubblica baltica 
della Lettonia, di ceppo indo¬ 
europeo 4 differente dal rus¬ 
so. 

In Lituania vivono circa 2,5 
milioni di cattolici e la richie¬ 
sta di autonomia politica 4 
andata a mano a mano cre¬ 
scendo con la richiesta di li¬ 
bertà di culto. Nel 1988 le au¬ 
torità permisero che venisse 
celebrata una messa nella cat¬ 
tedrale di Vilnius, la prima 
funzione religiosa officiala in 
Uluania dal 1950. Nel 1989 il 
Valicano ha nominato tre ve¬ 
scovi residenti nelle tre princi¬ 
pali città della repubblica. Per 
quanto riguarda l'economia, 
le industrie principali, tutte co- 
: siruile dopo il 1940. compren¬ 
dono canlipri. navali, cartiere. 

, Indiislrie chimiche.. elettroni- 
' clìé e maglierie', molti operai 
sono di origine russa e questo 
4 motivo di tensione con i na¬ 
tivi che sono prevalentemente 
agricoltori. L'agricollura rima¬ 
ne infatti ancora importante. 
Grano, mais, patate, canna da 
zucchero, carne e latte sono i 
prodotti principali. 

Questa la storia del paese 
dopo il ritiro delle truppe te¬ 
desche nel 1918. Soviet locali, 
ossia consigli regionali, ven¬ 
nero eletti in tutte le città e la 
Utuania venne proclamata re¬ 
pubblica sovietica. Nel 1919 i 
nazionalisti lituani si unirono 
alle truppe (>olacche e tede¬ 
sche per rovesciare il governo 
sovietico e stabilire un regime 
democratico in Utuania. Sette 
anni dopo un colpo di Stato 
fascista spodesto la repubbli¬ 
ca. Un allenaza segreta con i 
nazisti portò la maggior patte 
della Uluania nella sfera so- 
, vielica e ncll'ago.slo del 1940 
la repubblica socialista sovie¬ 
tica liluana venne annessa al- 
rUrss. L'opposizione al patto 
nazi-sovietico del 1939, che 
costò alle repubbliche balti¬ 
che l'indipendenza, ha contri¬ 
buito a consolidare i movi¬ 
menti nazionalisti in tutta la 
regione. Oltre un milione di 
persone hanno manifestato 
ncH'agasto scorso nelle re¬ 
pubbliche baltiche, in occa¬ 
sione del 50" anniversario del¬ 
la firma del patto, nolo come 
■patto Mololov-Ribbcniropa. 
per protestare contro quella 
che hanno definito l'•assimila- 
zlone forzata all Urss*. Sin dal 
1985, quando Mikhail Corba- 
ciov 4 divenuto il leader del¬ 
l'Unione Sovietica, il governo 
lituano ha permesso l'espres¬ 
sione dei sentimenti naziona¬ 
listi e il partilo comunista lo¬ 
cale 4 andato via via avvici¬ 
nandosi al movimento seces¬ 
sionista. Alle elezioni per il 
Parfamento di Mosca dei mar¬ 
zo 1989. I succcssionisti han¬ 
no ottenuto la maggioranza 
dei seggi lituani, b scorso di¬ 
cembre il Parlamento lituano 
ha approvalo l'applicazione 
del sistema mullipartitico e il 
partilo comunista locale ha 
deciso di rompere con Mosca 
e di formare un partilo indi¬ 
pendente. Gorbociov ha con¬ 
dannato l'iniziativa, conside¬ 
rala come la prima sfida dalla 
rivoluzione bolscevica del 
1917, alla monolitica unità del 
parlilo comunista sovietico. 
Le minoranze russa e polacca 
in Uluania hanno dal canto 
taro protestalo contro la pro¬ 
spettiva dcH'aulonomia, affer¬ 
mando che questa favorirà la 
discriminazione nei taro con¬ 
fronti. 



n segretario del Pois da ieri 
nella repubblica ribelle del Baltico 
In piazza SOOmila persone 
con striscioni per Tindipendenza 


Ha promesso libertà e garanzie 
per tutte le repubbliche 
«Le isterie non risolvono i problemi 
creiamo una vera federazione» 


«Utuani dobbiamo stare insieme» 

Gorbadov tra la folla promette più autonomia 


È inizialo ieri l’atteso viaggio di Gorbaciov in Litua¬ 
nia. 11 segretario generale è apparso subito all’of¬ 
fensiva e, parlando con la gente, ha detto che l’o¬ 
biettivo della perestrojka è una federazione com¬ 
posta da repubbliche realmente autonome. Anche 
il Pcus deve concedere più autonomia ai partiti re- 
pubblicani. Trecentomila persone in piazza per 
l’indipendenza lituana. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCeUO VILLARI 


■i MOSCA Un viaggio dlllici- 
Ic. forse uno dei più difficili da 
quando 4 alla guida del parti¬ 
to e del paese, quello di Gor¬ 
baciov a Vilnius, capitale della 
Uluania. la Repubblica baltica 
il cui partilo comunista ha de¬ 
ciso, nel dicembre scorso, di 
separarsi dal Pcus. Ma il lea¬ 
der sovietico ancora una volta 
non ha deluso: già subito do¬ 
po il suo sbarco nella città 
baltica, incontrando la folla 
che, a un certo punto, ha an¬ 
che scandito il suo nome, ha 
anticipalo, con il suo stile di¬ 
retto e comunicativo, quale 
potrebbe es.sere il terreno su 
cui costruire un compromes¬ 
so, forse, accettabile per tulli. 

Gorbaciov era arrivato a Vil¬ 
nius verso le II. accolto al- 
l'acrcoporto da Vadim Medve- 
dev e Yuri Maslyukov, membri 
del politburo del Pcus, da Al- 
ghirdas Brazauskas, segretario 
del Parlilo comunista lituano 
e da MIkolas Burokiavicius, 
leader di quella parte dei co¬ 
munisti della repubblica balti¬ 
ca che hanno contestato le 
decisioni ■separatiste» del ven¬ 
tesimo congresso del partito. 
Prima, appena uscito dall'ae¬ 
roporto e poco dopo nei pres¬ 
si del monumento a Lenin, 
dove ha deposto un mazzo di 
fìori. Gorbaciov si 4 intrattenu¬ 
to a lungo con la gente, lette- 




raimcnie e ■pacificamente* 
assedialo dalla folla, che in¬ 
tanto si andava ammassando 
nel centro della città. Rispon¬ 
dendo, infatti, aH'appello del 
movimento indipendentista 
•Saiudis*. circa SOOmila perso¬ 
ne (secondo gli organizzaton, 
ma secondo altre fonti molli 
di meno) si andavano radu¬ 
nando nelle piazze e nelle 
stradine del centro. Nel pome¬ 
riggio, nella piazza della catte¬ 
drale. diversi oralon hanno ri¬ 
badito l'obiellivo dell'indipen¬ 
denza della Lituania. Fra i ma¬ 
nifestanti, che per lungo tem¬ 
po sono rimasti In silenzio, 
numerose bandiere lituane, 
ma anche ucraine e lettoni, 
addirittura una bandiera del 
vecchio granducato di Litua¬ 
nia e poi un mare di candeli¬ 
ne accese. Sul palco, c'erano 
due bandiere, oltre quella del¬ 
la repubblica, anche quella 
del Vaticano. Numerosi gli 
striscioni: in uno si leggeva 
■Gorby sei benvenuto come 
un vero comunista, potrai ri¬ 
partire come il più grande uo¬ 
mo del Ventesimo secolo» 
(naturalmente se concederà 
l'indipendenza); in un altro 
c'era scritto: «Ft indipendente 
uguale tolleranza e democra- 
zia*. in un altro: 'Pcus uguale 
oppressione e dittatura» e In 
un altro ancora: «I liberatori 



vengono e poi se ne vanno. 
Gli occupanti restano*. ■Noi 
abbiamo detto quello che do¬ 
vevamo dire. Mikhail Gorba¬ 
ciov non potrà dire di non 
aver capito. A questo punto la 
risposta deve, venire da Mo¬ 
sca*. ha detto V^autus Land- 
sbergls, leader di •Sajudis». 

E Gorbaciov, come diceva¬ 
mo aH'inlzio. ha risposto subi¬ 
to, già durante le prime battu¬ 


te scambiale con la gente, an¬ 
ticipando un possiiiiie terreno 
su cui costruire un compro¬ 
messo. Anzitutto dicendo, con 
il suo stile diretto, alle persone 
che lo circondavano: *Nientc 
sarà deciso senza di voi. Deci¬ 
deremo tutto Insieme. Noi ci 
siamo incamminali su questa 
via e io sono uno che l'ha 
scelta. Il mio destino persona¬ 
le 4 legato a questa scelta*. E 


poco dopo 4 arrivalo al cuore 
del problema. La separazione 
di questa o di altre nazionalità 
resta per Gorbaciov una ■tra¬ 
gedia», ma, ha detto, dobbia¬ 
mo ripensare la federazione 
in modo nuovo. *Dobbiamo 
creare una vera federazione, 
ha aggiunto il leader sovietico, 
perche da noi non c'4 mai 
stala, cio4 un'unione di re¬ 
pubbliche poiiticamenle so¬ 


vrane. autonome sul piano 
economico e con piene ga¬ 
ranzie per quel che riguarda 
la libertà culturale e della lin¬ 
gua». Con molte cose in co¬ 
mune. naturalmente, a partire 
dalla difesa. L'autonomia del¬ 
le repubbliche 4 dunque ne¬ 
cessaria per risolvere i proble¬ 
mi, ma in particolare, ha ag¬ 
giunto Gorbaciov, 4 necessa¬ 
ria alla perestrojka. E sul 
Pcus? Gorbaciov ha parlato 
anche di questo, dicendo che 
il partito 4 la forza unificante 
del paese e questo ruota va 
salvaguardato, ma anche qui 
bisogna cambiare, mettendo 
in conto l'obiettivo dell'auton- 
mla dei partili repubblicani, 
airintemo del Pcus. E una 
questione che va affrontata in 
modo nuovo e noi lo faremo 
con il congresso, ha detto 
Gorbaciov. Ma già delle indi¬ 
cazioni pobanno venire dal 
comitato centrale del partito, 
previsto per la fine di gennaio, 
che discuterà delle lesi. 

Dopo il *luori programma* 
insieme ai cittadini di Vilnius, 
Gorbaciov ha iniziato gli in¬ 
contri ufficiali. Il primo in uno 
slabilmento Industriale (dove 
c'4 una forza lavoro multina¬ 
zionale: 30 per cento polac¬ 
chi, 29 per cento lituani e 20 
per cento russi). Qui il segre¬ 
tario generale ha proseguilo 
nel suo ragionamento: tutta 
l'Europa .sta andando verso la 
costruzione di una federazio¬ 
ne e noi. che in alcuni casi 
slamo più avanzati, dovrem¬ 
mo forse abbandonare la no¬ 
stra federazione?*. *Dasandoci 
sugli slogan Isterici non ap¬ 
proderemo a nulla - ha ag¬ 
giunto - pensale che anche 
nella repubblica russa c'4 chi 
dice che, abbandonando l'u¬ 
nione. lutti i'problemt'saranno 
magnificamenle risolti*. E a 
chi lo rimprovera di non agire 
e di perdere tempo di fronte 
alle tensioni nazionalistiche, 
Gorbaciov ha risposto: *11 par¬ 
tito non farà da poliziotto, ma 
agiremo con melodi politici e 
democratici». 

Un Gorbaciov »airollensiva* 
ha, dunque, movimentalo la 
pnma giornata della sua visita 
In Lituania. Ma la situazione 4 
calda* in molte parti del pae¬ 
se. A Tbilisi, capitale della 
Georgia, i trasporli sono stati 
bloccali da menifestanti che 
chiedono l'indipendenza da 
Mosca, mentre in Lettonia il 
Soviet supremo ha volato a 
maggioranza una legge che 
toglie al partito comunista II 
molo guida e introduce, di fat¬ 
to. un sistema multipartilo. Per 
non parlare poi della situazio¬ 
ne in Armenia e nel Nagomo- 
Karabakh. 



Il premier 
giapponese 

oggi a Roma 



Gli incontri con il presidente della Repubblica Francesco 
Cossiga. del Consiglio Giulio Andreott: e con Giovanni Paolo 
Il saranno i momenti salienti della visita che vedrà da oggi a 
domenica 14 a Roma il premier giapponese Toshiki Kailu 
(nella foto), impegnalo m questi giorni in un lungo tour in 
Europa. Prima lappa del premier giapponese nel vecchio 
continente la Germania federale, dove Kailu si è visto con il 
cancelliere Helmut Kohl ed ha auspicato una *inlcnsilica- 
zione della coopcrazione politica* tra Bonn e Tokio. Inoltre, 
da parte giapponese. 4 stato prcannuncia'.o lo stanziamento 
di aiuti a Polonia ed Ungheria per una somma pari a 1,85 
miliardi di dollari. Il Giappone poi 4 pronto ad estendere 1 
propri aiuti anche agli altri paesi dell'Est europeo. *in colla¬ 
borazione con le democrazie industrializzate*. Ieri il premier 
4 stato a Bruxelles per un giro di incontri con il segretario ge¬ 
nerale della Nato, Manired Woemer, ed il presidente della 
commissione esecutiva della Cee, Jacques Delors. Al centro 
dei colloqui con quest'ultimo il problema del deficit com¬ 
merciale che la Comunità europea ha nei confronti del 
Giappone. 


Algeri 
Integralisti 
assaltano 
un commissariato 


Un commando armato di In¬ 
tegralisti musulmani ha at¬ 
taccato nei giorni scorsi un 
commissariato di polizia ad 
Algeri allo scopo di liberare 
un esponente del Movimen¬ 
to dei fratelli musulmani al- 
gerini fermato in attesa di in¬ 
dagini. Lo rivela il quotidia¬ 
no algerino El Moudjahid, precisando che martedì scorso 
durante un controllo alcuni poliziotti avevano fermato in 
pieno centro di Algeri un venditore ambulante. Ali Smina, 
perche trovalo privo di licenza. Un primo tentativo di libera¬ 
re con la forza il venditore, al momento del fermo, era già fi¬ 
nito con il ferimento di un poliziotto a cui aveva poi latto se¬ 
guito l'assalto al commissariato. Il commando dei sette inte¬ 
gralisti 4 stalo bloccato ed 4 stalo denunciato alla magistra¬ 
tura. In Algeria le violenze di gruppi islamici sono in conti¬ 
nuo aumento. 


L’Onu sospende 
I contatti 
con i nazionalisti 
del Baltico 


Il segretario generale delle 
Nazioni Uniteha sospeso, su 
richiesta del governo di Mo¬ 
sca, i contatti informali che 
aveva da tempo con vari 
gruppi di nazionalisti e indi¬ 
pendentisti dei Ire paesi bai- : 
tici annessi nel 1940 dal- 
rUrss: Lituania. Lettonia e 
Eslonia. Rivelata ieri dal Neiv York Times in coincidenza con 
l'inizio di una difficile visita del leader sovietico Mikhail Gor¬ 
baciov in Lituania, la decisione 4 stala presa qualche giorno 
fa dal segretario generale dell'Onu Javier Perez de Cuellar 
dopo che I contatti - originariamente destinati a rimanere 
segreti - erano diventati di pubblico dominio per iniziativa 
degli esponenti ballici. L'Urss aveva protestato per quella 
che ha definito un'interferenza dell'Onu nei suoi affari inter¬ 
ni e le Nazioni Unite hanno adesso fallo marcia indietro. 


Bush: 
segnali 
positivi 
dalla Cina 


fi presidente americano 
George Bush ha definito *un 
segno positivo* l'abolizione 
della legge marziale in Cina. 
Bush ha detto che ■l'aboli¬ 
zione della legge marziale 4 
un passo giusto». •Per coloro 
che hanno a cuore i diritti 
umani c il processo di rifor¬ 
ma che era in alto (e che vorrei proseguisse) 4 Impossibile 
considerare in modo non positivo questo sviluppo*, ha ag¬ 
giunto. Il presidente era stalo criticato per aver invialo in 
missione segreta in Cina alcuni stretti collaboratori nelle set- 
llrtiane successive alla sanguinosa repressióne del movi¬ 
mento deglf studenti cinesi. riitantlnueiémoePseguIre la si¬ 
tuazione con estrema attenzione - ha sostenuto ieri Bush - 
Ila-mia posizione 4 quella di non isolare la-Ciim con l'aboli¬ 
zione di lutti i contatti e con un ritorno alla situazione del 
passalo*. 


Il Pc Jugoslavo 
verso ncongresso; 
«Rinunceremo 
al ruolo guida» 


Il Partito comunista iugosla¬ 
vo ha approntato il docu¬ 
mento da presentare al con¬ 
gresso in programma per il 
20 gennaio. Nel documento 
si aflerma che il PC rinurxria 
ufficialmente al monopolio 
del potere e si qualifica co¬ 
me un partito uguale agli al¬ 
tri. La piattaforma programmatica, che susciterà senza dub¬ 
bio polemiche e divisioni aH'inlemo del partito, 4 stata pre¬ 
sentata ieri ai giornalisti da Stelan Korosec, 'segretario del 
Comitato centrale. Il Pc iugoslavo si impegna a partecipare 
su un piede di parità a elezioni •libere, dirette e segrete», ha 
dichiarato Korosec aggiungendo che il nuovo programma 
rappresenta *11 divorzio effettivo del partito dallo Stato e la 
costituzione del Pc come un'organizzazione non monopoli¬ 
stica». L'esponente comunista ha detto di ritenere improba¬ 
bile una sconfitta elettorale (la consultazione per il rinnovo 
deH'asscmblea legislativa 4 fissala per aprile). ma nel caso i 
comunisti dovessero perdere sono disposti a formare una 
coalizione con aiuri gruppi di sinistra. 


VIRGINIA LORI 


L’autonomia dei partiti locali potrebbe essere contenuta nelle tesi del prossimo congresso 

Mano tesa ai comunisti di Vilnius 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 



Il segretario 

del partito 

comunista 

lituano, 

Alghlrdas 

Biazauskas 


sa MOSCA Gorbaciov 4 an¬ 
dato subito al sodo. Lo ha fal¬ 
lo in piazza, a Vilnius, tra la 
gente. Alla sua maniera, bat¬ 
tendo anche I pugni sul cofa¬ 
no della sua nerissima *Zil*. 
Alla prova del Baltico, ha tira¬ 
to fuori dal cilindro il tema del 
rinnovamento del partilo e. in 
mezzo ai lituani che gli chie¬ 
devano libertà e indipenden¬ 
za. ha replicalo con l'annun¬ 
cio di un processo di rinnova¬ 
mento delle organizzazioni 
comuniste che potrebbe por¬ 
tare airaffcrmazione di una 
autonomia dei partiti delle 15 
repubbliche dcll'Urss. Gorba¬ 
ciov, che signilktalivamente 
parlava a due passi dal monu¬ 
mento a Lenin, ha messo un 
■forse- nella sua dichiarazione 
suH'auionomia. Ma II latto che 
sia andato a Vilnius. apparen¬ 
temente non a mani vuote. 4 
il sintomo di una scria preoc¬ 
cupazione che circola per II 
Cremlino sulle spinte centrifu¬ 
ghe. 4 ancora, certamente 
presto per verificare quale sa¬ 
rà l'esito finale del viaggio del 


segretario del Pcus il quale ha 
intenzione di fermarsi aixiora 
due giorni nell'lrrequieia reai-. 
là del Baltico. Ma ha assunto 
un valore ancora più interes¬ 
sante un'altra affermazione 
che apre nuovi squarci sul 
percorso della perestrojka. 
Quella in cui il leader del Pcus 
ha considerato necessario -ri¬ 
pensare tutta l'attività dei par¬ 
tito*. 

Il capo dei comunisti sovie¬ 
tici si rende conto che il parti¬ 
lo 4 sempre più indietro nel 
processo di rinnovamento 
della società. Non riesce a te¬ 
nere il passo con i cambia¬ 
menti, Un rischio gravissimo. 
Ecco, cosi, che anticipa: le -le¬ 
si* del prossimo congresso del 
Pcus. che verranno approvale 
nel -plenum* del Comitato 
centrale di line mese, conter¬ 
ranno molle idee nuove. Il 
partilo comunista 4 una gran¬ 
de forza ma ha bisogno di 
una profonda ristrutturazione. 
E sarà proprio questo il -tema 
centrale* del congresso di ot¬ 
tobre insieme a quello -del¬ 
l'Indipendenza del partili re¬ 


pubblicani*. Che va visto m 
■una nuova maniera*. Ecco la 
mano lesa all organizzazione 
di Alghirdas Brazauskas, il se¬ 
gretario def comunisti lituani 
che ha guidato quella fetta di 
. partito baltico verso sponde 
sempre più lontane da Mosca. 

Gorbaciov. Ieri, ha Invitato 
più volte i suoi interlocutori di 
Vilnius, a -pensare bene* a 
cosa accadrebbe se una re¬ 
pubblica abbandonerà l'Unio¬ 
ne a cui 4 legala da anni. E. 
con mossa da sperimentalo 
politico, ha richiamato l'espe¬ 
rienza europea, della comuni¬ 
tà dei paesi occidentali che va 
avanti sui principio della coo¬ 
perazione. Perche mai l'Urss 
dovrebbe imboccare una stra¬ 
da opposta? L'unione non si 
tocca, pena il crollo di lulii. 
Insomma. Siamo tulli sulla 
stessa nave e non si può cor¬ 
rere il rischio di andare a fon¬ 
do. Per farsi capire meglio, il 
segretario comunista ha sug¬ 
gerito di pensare all ipotesi in 
cui. un giorno, la Repubblica 
federativa russa, la più grande 
dell Urss, decida di staccarsi. 
Ve lo Immaginate? La gente 


ha riso ma se lo immagina. Il 
pacagone 4 servilo a Gorba¬ 
ciov per gettare l'allarme sulle 
spinte secessionisle che co¬ 
minciano a farsi sentire anche 
dalla Russia, dalla 'grande 
Russia* che 4 un misto di or¬ 
goglio nazionale, patriottismo, 
razzismo, fanatismo parareli¬ 
gioso. Dunque, lutti più *so- 


vrani*. con maggiori dirilli, 
ma, per piacere, -dentro 
l'Urss*. Che può vantare, uni- 
co paese al mondo, di Im¬ 
mense risorse che devono es¬ 
sere sfruttate con giudizio ma 
nell inleresse di lutti ì popoli 
che lo abitano. 

Avrà convinto? Gorbaciov 
non ha usalo toni forti. An¬ 


dando a Vilnius 4 conscio di 
aver messo in gioco la sua 
credibilità politica. Tornare a 
mosca senza risultati, sarebbe 
un fallimento. Ma non sarà fa¬ 
cile strapparli ai lituani che 
non vogliono più stare in 
qualla immensa, complicata 
■komunalka* (si chiamano 
cosi le coabitazioni) che 4 
l'Urss. I lituani, e la maggio¬ 
ranza dei comunisti di quella 
repubblica, vogliono adesso 
conquistare un -appartamen¬ 
to privato*, pur continuando 
ad avere rapporti con il gran¬ 
de condominio. Gorbaciov sta 
tentando di spiegare taro che 
ci sono anche ragioni strategi¬ 
che che impediscono un di¬ 
stacco. quello -strappo* netto. 
Sono le questioni della sicu¬ 
rezza e della difesa. Basta 
guardare la carta geografica 
per rendenicne conto, -lo lo 
so bene, in virtù della mia ca¬ 
rica*, ha detto con una battu¬ 
ta. Mentre parlava, a Riga, ca¬ 
pitale della Lettonia, il Soviet 
supremo cancellava dalla Co¬ 
stituzione il -ruolo guida* del 
Pcus e apriva la strada al mul- 
tipartitismo. Le spine del Balti¬ 
co sono infinite. 


La stirage di aprile a Tbilisi 

La commissione: fu Ligaciov 
a mandare TArmata Rossa 


■i MOSCA La decisione di 
inviare le truppe dcH'Armata 
Rossa a 'Tbilisi, la capitale del¬ 
la Repubblica georgiana dove 
il 9 aprile delta scorso anno i 
soldati travolsero un sit-in uc¬ 
cidendo almeno venti perso¬ 
ne, venne presa nel corso di 
una riunione del Comitato 
centrale del Pcus presieduta 
da Egor Ligaciov, capo dell'a¬ 
la conservatrice del parlilo. 
Mikhail Gorbaciov in quei 
giorni stava compiendo una 
visita in Inghilterra, il primo 
ministro Nikolai Rizhkov, pur 
essendo presente a Mosca, 
non prese parte alla riunione. 
La notizia 4 di fonte autorevo¬ 
le. La rivelazione 4 infatti del 
deputato Anatoli Solxiiak. ca¬ 
po della spc-ciale commissio¬ 
ne isliluila dal Congresso per 
indagare sulla -domenica di 
sangue a Tbilisi*, intervistato 
dal settimanale progressista 
Ogoniok. Non 4 la prima volta 
che il deputato ronde noto 
quanto ha raccolto la com¬ 
missione, li 24 dicembre scor¬ 
so. durante l'ultima giornata 
di lavori della sessione del 
Congresso del popolo, Sob- 
ciak lesse la relazione dei 
-saggi-, ma la trasmissione in 
differita della seduta parla¬ 
mentare non venne effettuata 


e non venne neppure trasmes¬ 
so il filmato girato dal 1^ sul¬ 
la piazza dello eccidio. Se¬ 
condo Sobeiak sotto la. presi¬ 
denza di Ligaciov si tennero 
due riunioni del Cc del Pcus, il 
7 e r8 aprile. Vi presero parte 
tra gli altri Tallora presidente 
del Kgb Viktor Cebrikov, il mi¬ 
nistro della Difesa Oirriiiri la- 
zov. -L'invio delle truppe e 
delle unità antisommossa del¬ 
la polizia - si iegge nel rap¬ 
porto della commissione - 
venne effettualo in base e 
quanto discusso in quelle riu¬ 
nioni, ma ciò era in contraddi¬ 
zione con le leggi vigenti. Il di¬ 
ritto di prendere queste deci¬ 
sioni non appartiene agli or¬ 
gani di partito, ma alle com¬ 
petenti autorità locali*. Questa 
gruppo di persone dice Sol> 
ciak, aggiungendo che, alile 
riunioni orano prespitli. onichb 
alcuni membri del politburo é 
della segreteria del Gomitata 
centrale, -non aveva il diritto 
di prendere alcuna decisione 
in assenza del presidente del 
paese e senza il capo: 

Stato, Delle riunioni non restò 
alcuna traccia, non venne ste¬ 
so alcun verbale; le nostre 
conclusioni le abbiamo tratte 
solo sulla base del racconto di 
alcuni testimoni». 
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NEL MONDO 


n conflitto del Golfo 

Mosca propone un incontro 
con l’Iran e l’Irak 
Positive le prime reazioni 


■1NKOSIA. Dopo mesi di si¬ 
lenzio e di apparente inattivili 
diplomatica, si toma a parlare 
del conflitto Iran-Irak. o me¬ 
glio di iniziative per sbloccare 
l'impasse del negozialo di pa¬ 
ce Ira i due paesi del Golfo, 
che si sono combattuti acca¬ 
nitamente per otto anni lino 
alla tregua del 20 agosto 1988. 
A prendere l'iniziativa e que¬ 
sta volta l'Unione Sovietica, 
che si e fatta promotrice di un 
incontro a tre fra i ministri de¬ 
gli Esteri di Mosca, Teheran e 
Baghdad al fine di ricercare 
•soluzioni reciprocamente ac¬ 
cettabili sulla base della riso¬ 
luzione 598 del Consiglio di 
sicurezza dell'Onu» (quella 
approvata il 20 giugno 1987 
ed entrala in vigore esatta¬ 
mente un anno dopo). 

Mosca dunque prende l'ini¬ 
ziativa in uno scacchiere per 
rUrss nevralgico, dato il lungo 
confine con l'Iran che negli 
ultimi tempi à stato teatro di 
manifestazioni nazionalistiche 
a sfondo blamico. L'altro ieri 
li portavoce del ministero de¬ 
gli Esteri sovietico, Ghcnnadi 
Chcrasimov, aveva parlato di 
una risposta positiva da parte 
di Teheran alla proposta di 
riunione a tre, risposta portata 
a Mosca, a nome del ministro 
degli Esteri iraniano Vclayali. 
dal suo vice Vaczi. L'agenzia 
ufficiale iraniana ha ien con¬ 
fermato la disponibillli positi¬ 
va, anche se in termini un po' 
piò sfumali; nel dispaccio si 
legge infatti che Teheran 
•guarda positivamente* alia 
iniziativa sovietica cd à pronta 
a •prenderla in considerazio¬ 
ne, ma non si la cenno ad 
una gii avvenuta acccttazione 
deH'inconlro. E da ritenere co- 





Si moltiplicano le voci 
di violente repressioni 
e disordini nejipaese 
Coprifuoco a Scutari 


NelFanniversario 
della repubblica 
Tirana condanna 
le riforme dell’Est 


munque che lo fonti sovieti¬ 
che non si sarebbero sbilan¬ 
ciate se non avessero già ac¬ 
quisito la effettiva disponibilità 
di entrambi i belligeranti; tan¬ 
to è vero che l'ambasciatore 
deirUrss al Cairo Ghennadi 
Zuravlcv ha ieri Informalo del¬ 
la questione il ministro degli 
Esteri egiziano ed ha poi di¬ 
chiarato che il Cremlino sta 
già compiendo -i preparativi 
necessari» per l'Incontro a tre, 
il cui scopo è di favorire -un 
regolamento globale del con¬ 
flitto tra Iran e Irak-, 

Esplicitamente positiva la ri¬ 
sposta di Baghdad. Un porta¬ 
voce del ministero degli Esteri 
ha detto che l'irak -sostiene 
ogni incontro diretto fra le 
due parti in qualsiasi luogo 
per trovare una interpretazio¬ 
ne comune alla risoluzione 
598 dcirOnu-, Il portavoce ha 
tuttavia aggiunto che «ogni in¬ 
contro (con l'Iran) non dovrà 
limitarsi solo ai dettagli, ma 
abbracciare l'intera questione 
por raggiungere una pace am¬ 
pia e duratura-. Ed e qui uno 
dei punti di profondo dissen¬ 
so con gli iraniani, i quali Ira 
l'altro chiedono preliminar¬ 
mente il ritiro di tutte le truppe 
sui confini previsti dall'accor¬ 
do del 1975 che Bagdad non 
riconosce pi 
ù. 

DaU'cnlrala in vigore della 
tregua, il 20 agosto 1988, i 
contatti (sempre Indiretti) Ira 
le due parti non hanno porta¬ 
to a nessun risultato, malgra¬ 
do gli sforzi dei segretario del- 
l'Onu Perez de Cucllar. Al 
quale ultimo Mosca ha tenuto 
«d assicurare che la sua ini¬ 
ziativa non à -sostitutiva* di 
quella dell'Onu. 


Si ribella anche PAIbanìa 
Dura repressione del re^e 


Fitto mistero sull’Albania. Alcune testimonianze di ju¬ 
goslavi che hanno passato il confine più impenetra¬ 
bile d'Europa dipingono una tirannia feroce quanto 
quella romena dove i •disobbedienti vengono legati 
ad un trattore e trascinati fino alla morte». Le notizie 
sulla repressione interna sono smentite dalle autorità 
albanesi. Ma a Scutari. seconda città del paese, sa¬ 
rebbe stato imposto lo stato d'emergenza. 


M BELGRAI90. Tirana le 
definisce -menzogne, inven¬ 
zioni dei nemici dei sociail- 
smo albanese» ma i servizi 
che descrivono a tinte lo¬ 
sche la situazione in Aibania 
sono sempre più frequenti 
sulia stampa jugogiava e su 
quella greca. Ieri erano duo 
gli articoli di maggior rilievo: 
il primo sul quotidiano di 
Belgrado PoUtiko, il secondo 
dell'agenzia ufficiale Tanjug, 
intitolati rispettivamente 
•Sommosse in Aibania» c 
•Albamia, terrore senza iimi- 
ti». PoìiUka paria di misure 
straordinarie di sicurezza in 
varie parti del paese mentre 
la seconda città deil’Alba- 
nia, Scutari, che secondo il 


giomaic sarebbe la punta di 
diamante del movimento di 
rivolta contro il regime, sa¬ 
rebbe sotto il tallone dell'e¬ 
sercito che ha imposto lo 
stato d'emergenza. La poli¬ 
zia, aggiunge Polilika, con¬ 
trolla rigorosamente la circo¬ 
lazione delie persone e degli 
automezzi mentre a Tirana é 
stata quadruplicata la guar¬ 
dia alla residenza del presi¬ 
dente Ramiz Alia. 

Il servizio dcH'agenzia 
Tanjug viene da Atene e ri¬ 
porta la conferenza stampa 
di un fuggiasco albanése 
che racconta che -la vita in 
Albania è cento volte (>eggio 
di quanto io era in Romania, 


il popolo odia le autorità e 
l'Albania è una disgrazia per 
tutta l'Europa». Le autorità 
albanesi sono sempre molto 
avare nel concedere t visti, 
ma gli abitanti della regione 
jugoslava del Kosovo, che 
confina con l'Albania, han¬ 
no rriaggiore probabilità di 
altri di poterne strappare 
qualcuno. Questi viaggiatori 
hanno parlato recentemente 
di esecuzioni pubbliche av¬ 
venute in alcune cittadine 
albanesi contro <oloro che 
osano manifestare in pubbli¬ 
co il loro dissenso verso il 
regime». 

Nel reportage di Politikas\ 
ricorda che a Scutari si sono 
già svolte numerose manife¬ 
stazioni di protesta negli ulti¬ 
mi tre anni e nel 1986 un 
gruppo di albanesi riuscì a 
fare irruzione in una caser¬ 
ma dell'esercilo, impadro¬ 
nendosi delle armi e lan¬ 
ciando un appello -a lottare 
per la libertà fino alla mor¬ 
te». La guarnigione militare 
•non riuscì a sedare la som¬ 


mossa e furono inviale sul 
posto unità speciali dcll'e- 
sercllo con dei carri armati. 
Gli insorti si erano barricati 
nelle case e le loro abitazio¬ 
ni furono rase al suolo. Poli- 
lika ricorda anche altri epi¬ 
sodi di rivolta. L’agosto scor¬ 
so, per esempio, tre albanesi 
furono giustiziati per aver 
tentalo di sconfinare in Ju¬ 
goslavia e i loro cadaveri fu¬ 
rono poi messi in mostra 
nelle strade per «far vedere 
quale sorte spelta ai tradito¬ 
ri». Poi c'è la tragica vicenda 
di quattro fratelli arrestati 
mentre cercavano di passare 
clandesiinamenle la frontie¬ 
ra. I quattro giovani sarebbe¬ 
ro stati «legati ad un trattore 
che li ha trascinati lino a 
quando sono morti». Il latto 
è stalo ripetutamente smen¬ 
tito da Tirana e quando il 
governo greco ha chiesto al 
suo incaricalo d'affari in Al¬ 
bania di lare un passo pres¬ 
so il segrelerio di Slato agli 
esteri albanese chiedendo di 
vedere i giovani, l'ambascia¬ 


tore albanese ad Atene ha 
mostralo ai funzionari del 
ministero degli Esteri una vi¬ 
deocassetta nella quale si 
vedono i quattro fratelli «fe¬ 
steggiare allegramente» la fi¬ 
ne dell'anno con altri fami¬ 
liari. 

Intanto Tirana ha festeg¬ 
giato ieri il 44“ anniversario 
della proclamazione della 
repubblica ribadendo il rifiu¬ 
to di qualsiasi riforma demo¬ 
cratica, Zeri e popuHit, quoti¬ 
diano del Pc albanese, ha 
condannato la perestroika di 
Gorbaciov asserendo che «le 
ricette della via capilalistica, 
come la percstrojka e le ri¬ 
forme borghesi sono inac¬ 
cettabili per il nostro popolo 
e per il nostro partito». Elo¬ 
giando la situazione econo¬ 
mica e politica del paese, il 
quotidiano aggiunge che 
•l’Albania si sviluppa e pro¬ 
gredisce contando unica¬ 
mente sulle sue forze e re¬ 
stando - indipendente dalle 
potenze straniere e dai loro 
blocchi economici, militari e 
politici». 


Procedura d’urgenza per coloro che non vogliono portare l’odiato nome 
Nuove testimonianze sul massacro di Timisoara rese note dalla tv romena 

I Ceausescu cambiano cognome 




Nuovi episodi dell’efferatezza del massacro di Timi» 
soara vengono alla luce in questi giorni. Il tragico 
conto delle vittime sembra sempre più difficile, i 
morti accertati finora sarebbero circa seicento. In¬ 
tanto il governo vara le leggi della nuova Romania. 
Anche una per consentire a tutti coloro che hanno 
la disavventura di chiamarsi Ceausescu di cambiare 
il loro cognome con una procedura d'urgenza. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MAURO MONTALI 


Una dtiadlna romena mostra il suo nuovo passaporto 


■1 BUCAREST. Un camion fri¬ 
gorifero, confuso Ira i Tir c le 
colonne di carri armati, portò 
da Tlmisoara a Bucarest, il 19 
dicembre, quaranta cadaveri. 
Erano quelli di alcune vittime 
degli scontri. Una volta giunto 
ali'obilorlo della capitale furo¬ 
no bruciati e le ceneri disper¬ 
se. L'ordine venne dato diret¬ 
tamente da Efena Ceausescu. 
È quanto ha affermalo Ieri la 
televisione romena. Una tragi¬ 
ca notizia che ancora una vol¬ 
ta squarcia II velo sulle effera¬ 
tezze del regime ma che. al 


tempo stesso, rende più pro¬ 
blematico il conto dei morti. È 
probabile, infatti, che altri lu¬ 
gubri vioggi frigocamion cl 
siano stali c, tuttavia, non v'è 
certezza alcuna di questo. Le 
vittime accertale a Tlmisoara, 
a questo punto, non supere¬ 
rebbero le cinquc-seicenio. 
tra la fossa comune scoperta, 
i morti in piazza e quelli In 
ospedale. 

In queste ore ci si Interroga 
anche, dopo la pubblicazione 
del verbale della riunione del 
comitato politico esecutivo 


del 17 dicembre, sull’effettivo 
ruolo della Securitale nel suo 
complesso. Il generale VIad 
Julian, capo del pretoriani, 
era finito anche lui infatti nel- 
. l'occhio del mirino del «Con- 
ducator». al pari di Basile Mi- 
lea e di Tudor POstelnicu, che 
voleva fucilate o dimissionare 
tutti e tre. È vero anche che 
VIad il 23 dicembre si presen¬ 
tò al Fronte di salvezza nazio¬ 
nale .per collaborare e che ri¬ 
volse un appello per tv al «se- 
curlstii. Poi lliescu, Brucan e 
tutti gli altri leader della Ro¬ 
mania non credettero al penti¬ 
mento del generale e, dati i 
suoi trascorsi, successivamen¬ 
te lo fecero arrestare. Insom- 
ma è probabile che le cose 
siano andate in maniera di¬ 
versa da come sono apparse 
in primissimo tempo. Del re¬ 
sto. si la notare a Bucarest, se 
la Securilate, tutta la Securila- 
te, avesse deciso di contrap¬ 
porsi all'esercito e di sparare 
sulla folla con tutti i mezzi che 
aveva a disposizione, il mas¬ 
sacro sarebbe stato di massa. 


Quasi un genocidio. 

La nuova democrazia in 
Romania significa anche que- 
-sto: prendere a bastonate i 
conducenti dei tram. È suc- 
. cesso l’altra ser^ Lp gente in¬ 
ferocita per le funghe attese, 
sotto un gelo polare, ha fer¬ 
mato un convoglio e malme¬ 
nalo il conducente. A quel 
punto lutti i tram di Bucarest 
sono scesi in sciopero. E signi¬ 
fica anche sommosse nelle 
carceri. È avvenuto ieri a Jila- 
va dove una ventina- dl dete¬ 
nuti, perlopiù, gitani, hanno 
occupato una saTa 'per chiede¬ 
re il rispetto delle norme car¬ 
cerarle. • ' . 

Cè da sottolineare, nel frat¬ 
tempo, una serie di nuovi de¬ 
creti emessi dal governo. Da 
ieri sono stati eliminati dal Co¬ 
dice penale i reali contro la si¬ 
curezza dello Stato, il sabotag¬ 
gio. il passaggio clandestino 
delle frontiere. Il segreto sui 
problemi sociali e sul ruolo 
della Securilate nelle inchieste 
processuali. Adesso inoltre 
per i matrimoni con gli stra¬ 



Hans Moifrow 


Dialogo ripreso nella Rdt 

Garanzie all’opposizione 
per le elezioni. Modrow 
rinuncia al referendum 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


meri non ci saranno più pro¬ 
blemi. Tuttavia la gente non è 
soddisfatta del provvedimento 
preso sulla liberalizzazione 
del pass-sportl e per lunedi è 
slata convocala, chissà per¬ 
chè,' davanti aH'ambasciata 
americana una manifestazio¬ 
ne di protesta. Un altro fatto 
curioso: in questi giorni tutti 
coloro che si chiamano Ceau¬ 
sescu stanno tempestando di 
lettere e di telefonate la tv c le 
redazioni dei giornali. Voglio¬ 
no assolutamente cambiare il 
cognome. E stalo assicuralo 
che sarà adottala una proce¬ 
dura d'emergenza. 

Infine c'è da segnalare una 
conferenza stampa fatta qui a 
Bucarest, al tennine di una vi¬ 
sita ufficiale, dal ministro degli 
Esteri francese Roland Dumas. 
Dopo avere ricordato •! lega¬ 
mi storici antichi» tra la Roma¬ 
nia e la Francia, e anzi pro¬ 
prio per questo, ha tenuto a ri¬ 
badire che Parigi ha invialo a 
Bucarest 'gli aiuti alimentari 
più grossi d'Europa». 


■i BONN. Qualche segnale 
di disgelo a Berlino est tra il 
governo e l’opposizione. 
Quando Hans Modrow, ieri 
mattina, si è presentalo da¬ 
vanti alla Camera del popolo 
per aprire la discussione sulla 
nuova legge elettorali» (che 
dosTcbbe essere approvata 
oggi) tulli si aspettavano che 
avrebbe proposto il referen¬ 
dum di cui avevano abbon¬ 
dantemente parlalo, nei giorni 
scorsi, alcuni mez.'.i d’infor¬ 
mazione della Repubblica fe¬ 
derale. Una prospettiva che 
aveva sollevato critiche e so¬ 
spetti tra i gruppi e i partili 
dell'opposizione: un referen¬ 
dum sull'operaio del governo, 
infatti, avrebbe svuotato di si¬ 
gnificato le elezioni indette 
per il 6 maggio, spiazzando 
inevitabilmente l'opposizione 
stessa. Ma Modrow di referen¬ 
dum proprio non ha parlato, 
pur se ha difeso a spada tratta 
il diritto del proprio governo a 
restare In carica e a lavorare, 
lino al 6 maggio, senza dover 
essere sottoposto a un paraliz¬ 
zante •diritto di veto», come 
quello che, a suo dire, stareb¬ 
bero di fallo esercitando alcu¬ 
ni dei gruppi che partecipano 
alla iiavola rotonda». Pur 
escludendo l'eventualità d'u- 
na crisi Modrow ho comun¬ 
que preligurato la possibilità 
di un rimaneggiamento che 
permeila una rappresentanza 
di esponenti dell’opposizione: 

Un discorso fermo, inisom- 
ma. ma aperto, che dovrebbe 
contribuire a rasserenare il cli¬ 
ma del dialc^o interno che, 
da qualche giorno, si era fatto 
alquanto leso. Tanto più che 
su lutti e due i problemi su cui 
più si era acceso lo scontro 
cominciano a profilarsi prati¬ 
cabili compromessi. Il primo è 
quello della sorte dell’Ulficio 
per la sicurezza nazionale che 
ha preso il posto della Stasi, la 
lamigcrala polizia segreta del 
vecchio regime. L’op[)osizio- 
ne chiede che esso venga 
sciolto, mentre il governo so- 
i.tiene che deve restare in pie¬ 
di, soprattutto per vigilare 
contro il pericolo dell’estrema 
destra. I Ire prartili alleati della 


Sed-Pds nell’attuale esecutivo 
- Cdu. Iiberaldemocratici c 
nazionaldemocralici - aveva¬ 
no aderito alla lesi deiropp> 
sizione ponendo lo sciogli¬ 
mento come conditio slne 
qua non della loro permanen¬ 
za nella coalizione. Ieri Mo¬ 
drow è tornato ad insistere 
• suH'aTgomento che «per ga¬ 
rantire la sicurezza e la prote¬ 
zione del cittadini contro l'e¬ 
stremismo» è necessaria -nella 
Rdt come nei paesi occidenta¬ 
li» una istituzione adeguata. 
Ma ha aggiunto che questo or¬ 
gano di •protezione della Co¬ 
stituzione- sarà organizzato 
con criteri del tutto diversi da 
quelli della vecchia Sia.si. Sul¬ 
la questione dei tempi della 
riorganizzazione (prima o do¬ 
po li 6 maggio) è stato piutto¬ 
sto vago, ma ha comunque 
garantito che il nuovo organi¬ 
smo sarà strettamente control¬ 
lato dal parlamento. 

L'altra questione su cui c'è 
qualche segnale di disgelo è 
quella della parità di tratta¬ 
mento tra i diversi partiti in 
materia di propaganda eletto¬ 
rale. L’opposizione, e anche i 
paniti •minori» al governo (i 
quali hanno tutti dichiaralo 
che non parteciperanno dopo 
il 6 maggio a nuove coalizioni 
- con la Sod-Pds), lamentano la 
ristrettezza dei mezzi a dispo¬ 
sizione. Ieri però la tv di stato 
ha annunciato una disuibu- 
zlone dei tempi per la propa¬ 
ganda elettorale che dovreb¬ 
be correggere la sproporzio¬ 
ne. mentre anche per quanto 
riguarda la carta stampata al¬ 
cuni gruppi dell'opposizione 
potrebbero contare presto tzji 
mezzi (fomiti dal governo o 
dalla stessa Sed) per stampa¬ 
re propri giornali. Ciò non to¬ 
glie. comunque, che l'ex parti¬ 
lo dominante continui a man¬ 
tenere innegabili vantaggi, i 
partiti della Repubblica fede¬ 
rale, con l'obiettivo dichiarato 
di correggere quello squili¬ 
brio, pretendono di interveni¬ 
re nella campagna elettorale 
nella Rdt finanziando questo 
o quel partilo -fratello- e ciò fi¬ 
nisce per configurare una in¬ 
gerenza che ieri Modrow ha 
duramente contestato. 


Processo di pace bloccato, grido di allarme di Arafat 

1 no di Shamir mitano ^ Usa 
Baker: «Ci sono altre priorità» 


Gli Stati Uniti stanno perdendo la pazienza di fronte 
alle continue tergiversazioni di Israele; se da un lato 
Baker telefona all'israeliano Arens che gli Usa conti¬ 
nueranno i loro sforzi per la pace, dall'altro fonti del 
dipartimento di Stato avvertono che, se continua l'im¬ 
passe. il segretario di Stato «ha altre priorità». Arafat 
minaccia di rimettere la questione a una nuova ses¬ 
sione del Consiglio nazionale palestinese. 


QIANCARLO LANNUTTI 


M Gli ultimi sviluppi della 
crisi mediorientale sembrano 
dare ragione a quanti ritene¬ 
vano - in Israele e fuori - che 
il clamoroso -licenziamenlo- 
(rientrato a metà) del mini¬ 
stro laburista Ezer Weizmann. 
accusato di contatti con l'Olp, 
fosse in realtà un tentativo di 
Shamir di bloccare un proces¬ 
so di pace che stava prenden¬ 
do. sia pure timidamente e 
con tc.npl lunghi, una piega a 
lui sgradita. Mercoledì il gabi¬ 
netto ristretto israeliano ha 
preso in esame una -lettera 
segreta» del segretario di Stato 
americano Baker, ma per ora 
non darà una risposta: questa 
verrà solo al rientro in patria 
del ministro della Difesa Ra- 
bin, partito ieri per gli Stati 


Uniti. AtKora una dilazione, 
dunque, e ancora una -mis¬ 
sione» a Washington, allidata 
questa volta al -duro- del par¬ 
lilo laburista, all'uomo che 
per salvare la coalizione non 
avrebbe esitato, la settimana 
scorsa, a -scaricare» il suo col¬ 
lega di partilo e di governo 
Weizmann. Che Rabin non 
porterà a Washington la rispo¬ 
sta alla lettera di Baker, lo ha 
detto espliciiamcnlo ai giorna¬ 
listi lo stesso Shamir, se ne de¬ 
duce che il vero scopo del 
viaggio del ministro delia Dife¬ 
sa è quello di premere ancora 
una volta suli'a'mminlslrazio- 
ne Bush perchè accetti le con¬ 
dizioni poste da Israele (sotto 
la forma di -richiesta di garan¬ 
zie») per la convocazione ef¬ 


fettiva deH’inconlro a tre fra i 
ministri degli Esteri israeliano, 
egiziano e americano. Queste 
condizioni come si sa consi¬ 
stono essenzialmente in un 
reciso no a qualsiasi coinvol¬ 
gimento deiroip e in un al¬ 
trettanto esplicito no a discu¬ 
tere alcunché di diverso dalle 
elezioni nei territori occupati: 
esattamente il contrario di 
quanto chiedono a Washing¬ 
ton gli Olp e l'Egitto, il quale 
ultimo ha messo bene In chia¬ 
ro di non avere, nel negoziato, 
un titolo -In proprio» ma di ri¬ 
tenersi portatore delle esigen¬ 
ze e delle posizioni dcH’orga- 
nizzazione palestinese. 

La situazione è dunque a 
un punto morto. Baker merco¬ 
ledì sera ha telefonato al mini¬ 
stro degli Esteri israeliano 
Arens per assicurargli che gli 
Usa continueranno i loro sfor¬ 
zi prer il buon esito del proces¬ 
so di pace (c forse anche per 
cercar di avere una anticipa¬ 
zione delia risposta israeliana 
alla sua lettera): ma quasi 
contemporaneamente un por¬ 
tavoce del dipartimento di 
Stato avvertiva che gli Stati 
Uniti «hanno altre priorità- ri¬ 
spetto al conflitto mediorien¬ 


tale c che Baker è pronto ad 
impegnarsi nel processo di 
pace a patto che le parli dia¬ 
no prova di reale disponibili¬ 
tà. altrimenti si dedicherà -ad 
altre aree- (come l'Est eurcr- 
peo). . 

Secondo indiscrezioni pub¬ 
blicale dal settimanale saudita 
•Al Maiala- (e si sa che i sau- ’ 
diti hanno buone entrature sia 
a Washington che al Cairo) 
l'ultima proposta di Baker a 
Israele ed Egitto per sbloccare 
la situazione sarebbe articola¬ 
la in tre punti: I) la delegazio¬ 
ne palestinese sarà formala 
da personalità -di rilievo- (ma 
scelte da chi?): 2) il dialogo 
contemplerà in una prima fa¬ 
se solo le modalità tecniche 
delle elezioni noi territori, an¬ 
che se potranno essere -pre¬ 
sentati» (ma evidcniementc 
non discussi) documenti ri¬ 
guardanti i principi generali 
dcH'iniziativa di pace: 3) il 
dialogo di Tunisi Ira Usa e Olp 
continuerà allo stesso livello 
attuale e seguirà lo sviluppo 
del processo di' pace. Se que¬ 
ste indiscrezioni sono esatte, 
vuol diro che l'annacquamen¬ 
to dei -piano Baker- è giunto 
ai suoi limiti estremi: e tuttavia 



Proposta del commissario di Bush, ma il commercio è in aumento 

Usa, d sarà la pena di morte 
per tutti i narcotrafficanti? 


James Baker 


è probabile che Shamir dica 
ancora una volta di no (spe¬ 
cie sui punti 2 e 3), mentre 
appare difficile che l'Olp pos¬ 
sa accontentarsi di cosi poco, 
tanto poco da essere quasi 
niente. 

feri il leader palestinese 
Arafat ha discusso la situazio¬ 
ne con il presidente egiziano 
Mubarak ed ha esplicitamente 
accusalo Israele di volere -la 
nostra capitolazione e non la 
pace» c di avere -sconfitto gli 
sforzi di pace, incluso il plano 
Baker», Secondo il quotidiano 
Al Ahram, Arafat ha anche mi¬ 
nacciato di riconvocare il 
Consiglio nazionale palestine¬ 
se perchè »adolli le misure ne¬ 
cessarie»; e questa volta 1 suoi 
critici interni sarebbero chia¬ 
ramente all’olfensiva. 


«Pena di morte indiscriminata per i boss narcotraffi¬ 
canti». propone il supercommissario antidroga di Bu¬ 
sh, William Bennett. La legislazione approvata a fine 
1988, negli ultimi giorni di Reagan alla Casa Bianca, 
prevedeva già la pena capitale, ma solo nel caso di 
responsabilità in omicidi. Eppure secondo l’Onu pro¬ 
prio il 1989 è stato l'anno peggiore in tema di droga, 
anche per quanto riguarda la violenza in Usa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND QINZBERQ 


■i NEW YORK. Il comandan¬ 
te in capo della guerra contro 
la droga dell'amministrazione 
Bush, William Bennett, vuole 
che la pena di morte venga 
estesa indiscriminatamente a 
tutti i boss del traffico di dro¬ 
ga. La proposta è contenuta 
in una bozza di documento 
che -aggiorna» la strategia 
enunciala lo scorso sctlcmbre 
e che, si dice, ha l’appoggio 
pieno di Bush. 

La pena di morte per i nar¬ 
cotrafficanti era già prevista 
nell'Anti-Drug Abu,se Act. una 
delle ultime misure approvate 
da Reagan prima di lasciare la 
Casa Bianca un anno fa. la 
stessa legge che sanciva an¬ 
che una svolta con primi ele¬ 
menti di penalizzazione del 
consumatore e non solo degli 


spacciatori. Bush rincara la 
dose e va oltre Reagan. 

Il suo supercommissario 
antidroga propone ora di ren¬ 
derla obbligatoria anche nel 
caso in CUI i narcotrafficanti 
non siano coinvolti in fatti di 
sangue cd omicidi. 

C’è chi la notare che la pro¬ 
posta è incostituzionale, e ha 
poche probabilità di passare 
tranquillamente al Congresso. 
-La Costituzione degli Stati 
Uniti non consente di impone 
la pena di morto per delitti 
che non siano l’omicidio», os- 
sers’a l'awocalo Lcsiic Hams, 
legale dcH'Aclu, la lega ameri¬ 
cana per le libertà civili. 

Ma sul piano politico la 
mossa viene interpretata co¬ 
me un facile trucco demago¬ 
gico teso a sfruttare l'onda 


deH’indignazionc doU’opinlo- 
ne pubblica e far dimenticare 
i primi allarmanti segnali di 
disincanto nella -guena» alla 
droga cosi drammaticamente 
dichiarata da Bush in settem¬ 
bre. 

Non ci sono comunque 
prove che la pena di morte in 
vigore per tutto il 1989 abbia 
scoraggiato traffico e violenze 
connesse alla droga negli Usa. 
Il rapporto presentato ieri dal- 
rOnu dice ad esempio esotta- 
mente il contrarlo: che il 1989 
è stalo l'anno peggiore di tulli. 
Il rapporto diffuso ieri dall'ln- 
lemational Narcolics Control 
Board, l’organo delle Nazioni 
Unite basalo a Vienna, lancia 
allarme sul fatto che -il dete¬ 
rioramento... ha raggiunto un 
nuovo pericoloso stadio». 

Con record di produzione 
in Colombia, Guatemala c in 
Asia, record di traffico in 
America e in Cina attraverso 
le frontiere tra Yunnan e Bir¬ 
mania. record di inquinamen¬ 
to di fiumi, erosione del suolo, 
distruzione di foreste e altri 
danni all'ambiente da parte 
dei produttori, c danni record 
di violenze colicgate alla dro¬ 
ga. specie negli Stati Uniti. 

Il rapporto dell'Onu, con le 


sue -estremamente cattive no¬ 
tizie», -dimostra la necessità di 
azioni multilaterali, non unila¬ 
terali contro la droga oltre i 
nostri confini», è il commento 
del presidente democratico 
della commissione Nareotici 
della Camera, Charles Rangel. 

Un altro degli -aggiorna¬ 
menti» di Bennett consiste nel 
dare maggiore importanza al 
ruolo dei militari. 

Il capitolo Pentagono del 
bilancio della guerra alla dro¬ 
ga balza a 1.2 miliardi di dol¬ 
lari, e supera in importanza 
quella che era la voce princi¬ 
pale In settembre: la costru¬ 
zione di nuove prigioni. 

In questa voce di bilancio 
non sono però comprese ope¬ 
razioni come l'invasione di 
Panama e il per il momento 
sosprcso blocco navale della 
Colombia. Queste sono spese 
«extra». E forse a ragione se si 
tiene presente quanto nei 
giorni scorsi hanno dichiarato 
i massimi esperti di droga, a 
cominciare dal capo della 
Dea, suirellctto dell'arresto di 
Noriega: «Nullo, pxrrchè i traffi¬ 
canti già da anni avevano di¬ 
rottato altrove da Panama traf¬ 
fico e lavaggio del denaro 
sporco». 


l’Unità 

Venerdì 
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Politica Interna 


Lira, governo 
inalbino 


Direttiva del presidente del Consiglio Andreotti non si fida dei ministri: 
per contenere la spesa pubblica niente spese disaezionali. Tagli 

E il massimo che la «troika» agli enti locali, aumenta il gasolio 

economica è riuscita a produrre Sospesi i rincari per i treni 


«stringamo la borsa, ma per 6 mea» 


' Bersagliato dalla Bundesbank, bersagliato dalla 
' Confindustria di Pininfarina, bersaglialo dalla Ban¬ 
ca d'Italia noa più disposta a coprire comporta¬ 
menti lassisti, Andreotti ha presentato la sua diret¬ 
tiva per il contenimento della spesa pubblica. 
Stretta per gli enti locali e per i ministeri. Tutto il 
potere ai ragionieri di Stato e al presidente del 
Consiglio che non si fida dei suoi ministri. 


ANTONIO POLUO SALIMBENI 


NN ROMA. Si e (alto un gran 
fracasso sulla tassazione delle 
rendite finanziarie c alla fine 
resta soltanto un rumore di 
sullofondo. I Ire ministri eco¬ 
nomici In realli non sono an¬ 
cora pronti per varare misure 
efficaci sulle quali ottenere il 
consenso del banchieri 
(quantomai .sceltici sulla resa 
della tassazione dei guadagni 
da capitale) e di tutti i partili 
della coalizione (dal repub¬ 
blicani scatenali suM'antilrust 
. ai socialdemocratici e liberali 
• Ireddini 'sul •capitai gain»). 
L'annunciato intervento sui 
guadagni da capitale non 
compenserebbe infatti il man- 
' calo genito derivante dalla ri¬ 
duzione dell'Imposta sul de¬ 
positi bancari (allomo al tre¬ 
mila miliardi). O'alira parte. Il 
governo con ogni probabilità 


procederà per decreto. E allo¬ 
ra e rimasta sul tappeto l'an¬ 
nunciala direttiva Andieolli 
per mettere sono torchio mini¬ 
steri e amministrazioni spen¬ 
daccioni. lassisti, incuranti 
delle compalibilltà che oggi 
più di ieri si chiamano livello 
di indebitamento statale c in¬ 
flazione. Dimostrando che in 
fondo in fondo Andreotti e la 
sua troika economica (Carli. 
Cirino Pomicino e Formica) si 
fidano poco o nulla dei loro 
colleghl di gabinetto per cui 
non resta altro che stringere le 
fila del controllo amministrati¬ 
vo chiedendo al ragionieri di 
stato (quelli dei min'isteri c il 
numero uno della ragioneria 
centrale) dì mettere Ire marce 
in più nel loro lavoro di super¬ 
visori contabili. 

La riunione dei ministri è 


durata poco più dì un'ora. An- 
dreotti si ù presentato con cin¬ 
que cartelle contenenti un ap¬ 
pello dì moralizzazione e -au- 
stenty» ministeriale e la deci¬ 
sione di non aumentare il 
prezzo della benzina di dieci 
lire perche avrebbe incremen¬ 
tato l'inllazione dello 0.02% 
(ma aumenta invece il prezzo 
del gasolio per aulotrozione 
che da sabato 13 gennaio 
passa da 909 a 930 lire). E a 
dimostrazione dell'allanno 
con cui si sta procedendo, il 
governo ha deciso anche la 
sospensione dell'aumento - 
appena stabilito - delle tariffe 
ferroviarie del 20% all'anno 
nei prossimi cinque anni. 

Per la spesa pubblica An- 
drcotti chiede «una gestione 
rigorosa» per contenere il fab¬ 
bisogno nel limili prclls.satl. 
■aulolimitazlonc e controllo 
delle decisioni», controlli 
mensili delle entrate e delle 
spese. I ministri dovranno vigi¬ 
lare altentamentc e con loro i 
direttori generali perchè tutti 
gli enti di stato, a cascala dal 
vertice alla base, si adeguino. 
Ed ecco lo schema dell'an- 
nunciato semestre di rigore: 
Spese discrezionali • Saran¬ 
no limitate al 25% per sei mesi 
con eccezione di quelle II cui 
pagamento è obbligato c vin¬ 


colato a contratti stipulali. Per 
l'acquisto di beni e servizi si 
dovrebbero spendere circa 
ventimila miliardi di cui metà 
per la Difesa che non saranno 
penalizzali: il resto riguarda in 
buona parte la pubblica istm- 
zione c via via gli altri settori. 
Sotto tiro le spese di rappre¬ 
sentanza. 

Nuove spae - Per quelle in 
conto capitale Andreotti si li¬ 
mita - piuttosto banalmente - a 
far rispettare quanto stabilito 
nella legge finanziaria appena 
approvala. Per i trasferimenti si 
fissa una limitazione per sci 
mesi degli Impegni di spesa 
espressamente autorizzati da 
leggi specifiche (anche qui 
quanto dovrebbero avvenire di 
regola). Quanto agli accant> 
namenti (circa •10 mila miliar¬ 
di) le amministrazioni statali 
potranno predisporre disegni 
di legge c iniziative per nuove 
e maggiori spese soltanto pre¬ 
via autorizzazione della presi¬ 
denza del consiglio. Analogo 
segnale di via libera dall'alto è 
necessario per l'assenso del 
ministri a maggiori oneri previ¬ 
sti nei fondi speciali per prov¬ 
vedimenti legislativi In corso su 
iniziativa parlamentare. 
Residui • Per i capitoli di spe¬ 
sa aventi residui di stanzia¬ 


mento. te autorizzazioni sono 
subordinate aH'utilizzo delie 
disponibilità in conto residui 
(come peraltro prescrive la 
legge). 

Enti locati - Questo è il taglio 
più significativo. Per I prossimi 
sei mesi i mutui saranno ral¬ 
lentati in modo da limitarne la 
concessione al 30% di quelli 
accordati l'anno scorso man¬ 
tenendo la priorità alle opere 
di approvvigionamento idrico, 
fognature, disinquinamento e 
gli esborai al 40% deU'impotto 
previsto nel 1990. 

Enti pubblici • Per le disponi¬ 
bilità regolate dalla tesoreria 
entro trenta giorni saranno in¬ 
viate istruzioni per evitare in¬ 
terpretazioni non uniformi e 
non coerenti con la direttiva. 
Fuori bilancio - Per sci mesi 1 
prelievi dal conti di tesoreria 
non protranno mediamente su¬ 
perare l'importo dello stesso 
periodo del 1989. 

Difficile fare un conto del ri¬ 
sparmio cercato da Andreotti. 
La cosa certa è che molti mini¬ 
stri non manifestano il loro en¬ 
tusiasmo e abbozzano. Alcune 
delle direttive in realtà non so¬ 
no altro che l'Invito ad applica¬ 
re quanto già stabilito dalle 
norme. Andreotti gioca sull'cf- 
fetto rassicuranic (in Italia e 
all'estero) puntando con ogni 


Andriani: «È falso il modello Formica 
Ecco il nostro patto fiscale» 


Il «patto fiscale» di Formica non regge. Gli manca 
l'essenziale: rendere uguale la tassazione di ogni 
tipo di reddito, quale che ne sia la (onte, come 
propone il Pei. Pagherebbero cosi di meno, anche 
sui Bot, le famiglie che vivono del loro lavoro di¬ 
pendente o autonomo e della pensione: di più chi 
' vive di grandi rendite. Parla Silvano Andriani, re- 
' sponsabile della politica economica comunista, 
dia; ■■ '»■. V \ ’ 

RAULWITTENBBRO 


. HB ROMA Con te decisioni 
I valularie del governo ilaliano, 
che cozzano con un deficit 
' pubblico senza pari ira i pari- 
' ncr europei, è tornata alla ri- 
. balta la politica delle entrale. 
Il ministro delle Finanze Rino 
Formica annuncia novità nel 
nostro sistema tributarlo, do¬ 
po la detassazione del conti 
correnti e l'imposizione sui 
<apital gains»; propone alte 
fonte sociali e alte categorie 
professionali un -patto fiscale» 
fallo di >lrasparcnza», scmpli- 
"ficazione ' delle procedure. 
' emersione della ricchezza. Ne 
parliamo con Silvano Andria¬ 
ni. responsabile per l'Econo- 
' mia del Pei. 

Eccoci di nuovo con la que- 
(tlone (locale balzala al cen- 
. tro del dibaltlto politico. 


Certo, i problemi del fisco so¬ 
no destinali a rìacuiizzaisi con 
l'ingresso della lira nella ban¬ 
da stretta c la liberalizzazione 
nei movimenti di capitale, a 
cui si aggiunge lo sfondamen¬ 
to del dclicii pubblico. Quel 
che occorre è una politica del¬ 
le entrale che affronti la tassa¬ 
zione dei redditi da capitale c 
il patrimonio e che non abbia 
l'impatto inflazionistico dello 
scorso anno con la manovra 
sull'Iva c altre imposte indiret¬ 
te. 

Ed il governo, o meglio 11 mi¬ 
nistro delle Finanze, vuole 

Intervenire sulla materia. 

Appare evidente lo scarto fra te 
parole impegnative di Formica 
c il reale contenuto della pro¬ 
posta. Formica sì propone due 
obiettivi' avere informazioni c 


bilanciare le perdile di gettilo 
per la riduzione dell'Imposta 
sui depositi bancari, con mag¬ 
giori entrate attraverso la tassa¬ 
zione del guadagni di Borsa. 
La proposta sull'imposizione 
dei <apilal gains» se si realiz¬ 
zasse sarebite un passo avanti. 
Nè sottovaluto l'Iportanza di 
una buona Informazione: è il 
presupposto di ogni seria poli¬ 
tica fiscale, potrebbe quanto 
meno impedire che qualche 
miliardario sia esentato da tic¬ 
ket o riceva contributi assisten¬ 
ziali. D'altro canto l'aggloma- 
mcnio del catasto, di cui si par¬ 
la invano da Irent'annI. è un 
problema di informazione: 
Che bisogna avere davvero, e 
questo è lutto da vedere. In 
ogni caso alla proposta Formi¬ 
ca manca l'essenziale. 

E che cosa è l'esMiizlale? 
Semplicissimo: nel quadro del¬ 
l'Imposizione diretta, rendere 
uguale la tassazione di ogni ti¬ 
po di reddito, qualunque ne 
sla la fonte. 

Ovvero, chi guadagna un mi¬ 
lione al mese deve eaaere 
tassalo allo ateaao modo di 
chi ne guadagna cento? 

No. significa che chi guadagna 
un milione lavorando, non de¬ 


ve pagare più di chi incassa la 
stessa cifra a titolo di rendita. 
In concreto il (tei ha proposto 
che lutti I redditi siano riportali 
nella dichiarazione per l'irpef 
concorrendo a formare II tota¬ 
le del reddito imponibile. In tal 
modo crescerebbe enorme¬ 
mente la base Imponibile 
complessiva. Ciò rende possi¬ 
bile riduite sostanzialmente le 
aliquote, e quindi la tassazione 
sui redditi da lavoro dipenden¬ 
te e autonomo, eliminando 
peraltro discriminazioni all'In¬ 
terno degli stessi percettori di 
redditi da capitale. 

Andiamo sul concreto; eoo 
questa proposta deve trema¬ 
re 11 pìccolo risparmiatore 
che Investe In Bot7 
Oggi il pensionato che ha im¬ 
pegnato qualche milione In 
Boi paga con la slessa aliquota 
di chi vi ha investilo miliardi. 
Con la nostra proposta i Boi di 
quel pensionalo (e del miliar¬ 
dario) vanno a finire nel totale 
del reddito imponibile per cui 
Il risparmio in titoli costerà fi¬ 
scalmente di meno (e di più 
per il miliardario): una impo¬ 
sta minore per la famiglia il cui 
reddito principale viene dal la¬ 
voro o dalla pensione, una 
maggiore per il contribuente 


che gode soprattutto di una 
rendita. 

Con conseguenze poUUcbe 
facilmente immaglnablU... 
Intanto, un risultato di giustizia 
fiscale: si riducono te aliquote 
e si accresce la progressività 
dell'imposizione diretta iiiclu- 
dendo-ri i redditi da capitate fi¬ 
nora esclusil e poi si riduce la 
spinta all'evasione nel lavoro 
autonomo In quanto vogliamo 
eliminare forme di doppia o 
tripla imposizione come l'Ilor, 
l'Iciap, la tassa sulla salute. 

Non c't comunque 11 rischio 
di scoraggiare 0 risparmio 
delle famiglie? 

Non si può sempre salvare ca¬ 
pra c cavoli. L'Italia registra il 
più allo tasso di risparmio per¬ 
chè ha il deficit pubblico più 
alto. Se è vero che il risparmio 
finanzia il risparmio e il dclicii 
ne crea, se si riduce il deficit si 
deve ridurre aiKhe il rispar¬ 
mio. 

E come la mettiamo con la 
concorrenza europea dopo 
la liberalizzazione finanzia¬ 
ria? 

Altri paesi comunitari come la 
Germania adottano il sistema 
da noi proposto, che olirctutto 


Pininfarina «boccia» Andreotti 
E vuole rif^ sul sindacato 


Lira nella «banda ristretta»? Le imprese non sanno 
che (arsene. Tassare i capitai gains? Meglio di no. Gli 
ultimi provvedimenti fiscali? Punitivi. Insomma, mai - 
come da quando c’è Andreotti - «l'industria è stata 
cosi bastonata». E. allora, alle imprese non resta che 
, rifarsi col sindacato; o accetta un «tetto» ai salari o i 
contratti non partono. In pillole, questo il discorso di 
Rninfarina alla giunta della Confindustria. 


STEFANO 80CC0NETTI 


■B ROMA Confinduslria al- 
l'opposaionc. Il presidente 
degli imprenditori privati. Pl- 
ninlarina. verso Andreolli usa 
Ioni sconociuli per lui c la sua 
organizzazione. Ieri, alla riu- 
, mone di giunta dell'organizza¬ 
zione, Pininfarina se n’è uscito 
cosi: «Mai l'industria è stala 
cosi bastonala come da quan¬ 
do c'è questo governo». Le im¬ 
prese al pcniapariilo rimpro¬ 
verano tutto: dalle misure fi- 
Kali alte recentissime decisio¬ 
ni sulla lira (l'ingresso della 
nostra moneta nella «banda ri¬ 
stretta», di cui. pare di capire, 
gli imprenditori privali non 
sanno che farsene). Confin¬ 
dustria mai cosi dura nei con¬ 
fronti dell'esecutivo. E mai co- 
. si dura nei confronti del sin¬ 
dacato (forse «mai» è un po' 
troppo: ma è da tempo che 


non si ascollavanpo diktat co¬ 
me quello lanciato ieri da Pi- 
ninfarina). E. In fondo, le due 
• cose si tengono. Le imprese 
, hanno tentalo in ogni modo 
di battere cassa allo Stalo, 
hanno tentato in ogni modo 
di risparmiare qualcosa. Han¬ 
no chiesto sgravi fiscali, han¬ 
no chiesto una consistente 
svalutazione (e quel tre e 
mezzo per cento fissato dalla 
nuova parità col marco a Pi- 
ninfarina sembra poco). Non 
hanno avario risposta c allora, 
le imprese si rifanno col sin¬ 
dacalo. Ieri il leader della 
Confindustria. In una breve 
conferenza stampa, parlando 
della trattativa sul costo del la¬ 
voro. ha provato a tenersi sul- 
, le generali. Incalzalo dalle do¬ 
mande ha però dovuto chiari¬ 
re la sua posizione. Ed è una 


posizione che avrà il solo ri¬ 
sultalo - lo hanno detto ieri i 
primi commenti a caldo - di 
far saltare definitivamente i 
delicali equilibri che da mesi 
le parti sociali stanno tentan¬ 
do di costruire (comunque un 
incontro tra sindacati c impre¬ 
se dovrebbe svolgersi merco¬ 
ledì: e il giorno dopo, forse, 
nuovo appuntamento, anche 
con la presenza del governo). 
Pininfarina. ha lascialo cosi 
pochi spazi alle mediazioni: 
•0 si la l'accordo sul costo del 
lavoro, o i contratti non parti¬ 
ranno» (vale la pena ricordare 
che 7 milioni di lavoratori so¬ 
no già impegnali nelle verten¬ 
ze), L'accordo a cui pen.sano 
gli industriali privali non è Io 
stesso, però, che ha in mento 
il sindacalo. Rninfarlna a 
scanso di equivoci ha dello: 
«Limosa dovrà contenere 
chiaro lince guida, che regoli¬ 
no il comportamento delle 
parti nelle vertenze». E per 
eseere ancora più chiari, ha 
precisato: -Voglio dire che 
nell'accordo deve essere scrit¬ 
to l'ordine di grandezza degli 
aumenti salanali». Niente di 
nuovo, beninteso. È la solila 
proposta dei -letti» alle riven¬ 
dicazioni economiche, che 
ogni tanto la Confindustria ha 
tirato fuori durante il confron¬ 


to sul costo del lavoro. Un 
•letto» che Pininfarina immagi¬ 
na decisamente basso; -Dob¬ 
biamo far crescere le retribu¬ 
zioni dell! percento nspetio 
all'Inflazione». Vale la pena ri¬ 
cordare che l'inflazione di cui 
parla la Confindustria non è 
quella vera, ma solo quella 
programmala dal governo 
(che ncll'89 è stata di 2 punti 
Inferiore a quella reale). Cosi 
come c'è da ricordare che 
due giorni (a. Trentin aveva 
dello chiaro e tondo che se le 
imprese avessero insistilo sui 
•letti- salariali, il negozialo sa¬ 
rebbe morto 11. 

Coso che ovviamente Pinin- 
lanna sa benissimo. La -sorti¬ 
ta- di ieri, dunque, è stata ben 
calcolata. Con quale obietti¬ 
vo? 1 x 1 risposta va cercata nel¬ 
le dichiarazioni dei leader sin¬ 
dacali dei giorni scorsi. Quan¬ 
do avevano spiegato - lo ha 
latto per esempio Del Turco - 
che il -sindacato non sarebbe 
stato al gioco, lasciandosi 
prendere in ostaggio per far 
pressioni sul governo-. Ed è 
probabile che la minaccia di 
blocco dei contralti serva solo 
a premere su .Andreotti. Per¬ 
chè in qualunque modo, sotto ■ 
qualsiasi voce, faccia arrivare 
qualche migliaia di miliardi al 
sistema delle imprese. Ieri, Pi- 


probabilità a smorzare la ten¬ 
sione sui tassi di inleres.se. Uno 
spostamento anche di poco 
verso il basso può far liberare 
migliala di miliardi necessari 
per servire il debito pubblico. 
Ma si rivela anche • lo sostiene 
Giorgio Maccìolta. l'esperto di 
conti pubblici del Pei - l'impo¬ 
stazione sbagliala della Finan¬ 
ziaria. «Per attivare lo stesso 
programma appena deciso, il 


governo deve ricorrere a strata¬ 
gemmi da corsa a ostacoli. 
Vuol direche la legge finanzia¬ 
ria non è quello che hanno vo¬ 
luto farci credere, invece di va¬ 
rare norme garantiste apre la 
porta a una strategia di conte¬ 
nimento eccessivamente di¬ 
screzionale. Vista la fiducia 
che ha nei suoi ministri, sem¬ 
bra proprio che un vero gover¬ 
no non esista più». 



Giulio Andreotti lascia palazzo Chigl, Ieri sera 


non alimenta rischi di fuga dei 
capitali: vengono tassali allo 
stesso modo, anche se proven¬ 
gono da i)n altro paese. 

Qà, ma chi mi controlla 
quando compro titoU per 
esemplo lo Lassemburgo? 

E qui toma il problema dell'ln- 
formazione: Formica ha ragio¬ 
ne a pretenderla su scala euro¬ 
pea. 

Insomma, Informazione a 
parte, pollice verso sul «pat¬ 
to fiscale» proposto dal mi¬ 
nistro delle finanze. 

Avrebbe un senso se lo Stalo sì 
assumesse i seguenti impegni. 
Rendere uguali rispetto al fisco 


tulli I tipi di reddito. Riduire il 
sistema fiscale a tre o quattro 
grandi Imposte; sia conuo l'e- 
luslonc, sia contro te vessazio¬ 
ni deH'amminlstrazlone verso 
il contribuente. Chiedete a tutti 
i cittadini con la dovuta autori¬ 
tà e forza il rispetto del loro do¬ 
vere di conliìbuenli. Assicura¬ 
re moralità ed efficienza di 
comportamenti, servizi ade¬ 
guati e sostegno alla moder¬ 
nizzazione nei settori più criti¬ 
ci, ai cittadini che pagano al fi¬ 
sco ben oltre il 4()% del PII. Se 
la sente Formica di proporre 
un tale patto con il governo c 
la maggioranza che ci trovia¬ 
mo? 


Carli 

liberalizza 
i conti 
valutari 



Il ministro del Tesoro Guido Carli (nella foto) ha firmato il 
deci-'tochc liberalizza i conti valutari di diretta acquisizione 
che ì.nprese e proless.onìsti ricevono come corrispettivo por 
servizi e prestazioni tesi aH'esIcro. Il decreto, già siglato dal 
ministro del Commenzio estero Renato Ruggiero e che nei 
giorni scorsi ha ncevulo parere favorevole anche dalla Ban¬ 
ca d'Italia. In pratica viene abolito il limile di 120 giorni entro 
il quale, secondo la vecchia normativa, la valuta estera di di¬ 
retta acquisizione doveva essere consegnata all'Uflicio ita¬ 
liano cambi. Questo limite resterà invece ancora in vigore 
per la valuta estera acquisita direttamente attraverso il paga¬ 
mento di lire. 


Approvata la 
commissione 
Ruogiero 
suiT’expoit 


Il Consiglio dei ministri ha 
approvalo il disegno di legge 
presentalo dal ministro del 
Commercio con l'estero. Re¬ 
nalo Ruggiero, per l'istituzio¬ 
ne di una commissione tec¬ 
nica che avrà il compito di 
Studiare i maggiori costi che 
gravano sulle esportazioni 
italiane a causa di ostacoli amministrativi, riscali. doganali e 
finanziari. Il compilo della commissione sarà anche quello 
di presentare proposte concrete volle ad eliminare ritardi ed 
inefficienze: la commissione sarà composta da 16 membri 


Nel 1989 
il fisco 
ha battuto 
rinfiazione 


Benvenuto 
«preoccupato» 
della manovra 
economica 


Nei primi 11 mesi del 1989 te 
entrale tributarie hanno su¬ 
peralo quota 26Imila miliar¬ 
di di lire, con una crescita 
del 15% rispetto al corri¬ 
spondente periodo dell'an¬ 
no precedente, cioè più del 
doppio del taSSO di inflazio¬ 
ne registrato in Italia. La cre¬ 
scita delle entrale ha subito comunque un «arresto tecnico» 
nel mese di novembre dovuto all'anticipo dei versamenti di 
acconto effettuati contemporaneamente al versamento del 
saldo di autotassazione, e subisce gli effetti dell'anticipo del- 
rìrpeg e deJl'Ilor per te persone giuridiche. Una certa in¬ 
fluenza. inoltre, ha avuto anche l'Iva, il cui lasso di crescita è 
staio moltocontenulo ( -l- 2.7%). 

Le ultime scelte di politica 
economica adottate dal go¬ 
verno continuano a solteì^ 
re polemiche Ira i sindacati. 
«Preoccupazione» viene 
espressa in questo senso dal 
si^ietario generale della Uil, 
Giorgio Benvenuto, non tan¬ 
to per il contenuto dei prov¬ 
vedimenti quanto per il metodo seguilo dall'esecutivo. «Il 
governo - ha dichiarato Benvenuto in margine ai lavori del 
comitato direttivo della Uil - è un po' troppo disattento e di¬ 
stratto nei rapporti con il sindacato, soprattutto in queste ul¬ 
time due settimane. Certe decisioni, come l'ingresso della li¬ 
ra nella banda stretta dello Sme. possono essere giuste, ma 
diventano temerarie se non vengono afirontate iiàeme alte 
forte sociali. Adesso occorre chiarire se quest'atteggiamen- 
lo del governo è solo una distrazione o, piuttosto, un cambio 
di politica». 

Sulle proposte Fiscaìi allo 
studio del governo, l'ammi- 
nistralore delegato della Fiat 
Cesate Romiti, interrelato 
dai giornalisti ai margini del¬ 
la riunione della giunta della 
Confindustria. ha detto che 
«tassare la speculazione non 
la mai mate, tassare il rispar¬ 
mio è sempre un eirore». Riguardo all'aumento dei tassi di 
interesse Romiti ha dichiarato: «Me raspeilavo. l'oveva già 
detto Carli che l'operazione sulla lira avrebbe portato oscil¬ 
lamenti dei lassi, ma più verso l'alto che verso il baaNis, 
quanto alla trattativa sul costo del lavoro ha dichiaralo che: 
«Noi abbiamo un costo del lavoro che si proietta al doppio 
dcirinflazione prevista e questo è assolutamente insopi^- 
labite per il nostro paese, soprattutto dopo l'ingresso delta li¬ 
ra nella banda sirctia dello Sme». 


Per Romiti 
«non maie» 
tassare 
speculazione 


FRANCO BRIZZO 


ninfarina ha presentato meti¬ 
colosamente il conto al gover¬ 
no. Le industrie devono paga¬ 
re per li provvedimento fiscale 
di fine anno (quello che au¬ 
menta l’eiKrgia elettrica, che 
pone un limite alle manovre 
sugli ammortamenti, ccc.). E, 
a conti fatti, dovranno addirit¬ 
tura pagare per te decisioni 
sullo Sme. «La nuova parità 
col marco - ha detto il presi¬ 
dente della Confindustria - è 
stata fissata a un livello uguale 
a quello dello scorso anno, 
senza tener conto del dilfeten- 
zìale Inflazionistico che nel 
frattempo si è accumulalo». E 
non è lutto: se in qualche mo¬ 
do -è apprezzabile- l'obicllivo 
di contenere il debito pubbli¬ 
co. per la Confindustria -è la 
qualità della manovra che 
non convince: non frena le 
spese correnti, non accresce 
la produttivìià del settore pub¬ 
blico, non favorisce la compe- 
titiiività del sistema industria¬ 
le...». Andreotti bocciato, dun¬ 
que. Andreotti con una sola, 
ultima chance. Le richieste al 
governo, non le elenca però 
Fininfarina, ma il suo prede¬ 
cessore. Lucchini. E batte 
sempre sullo stesso tasto, il 
costo del lavoro (-La vera va¬ 
riabile strategica», dice con un 
po' di enfasi). Con l'obiettivo 
di sempre: spillar miliardi. 


17 GENNAIO ’90 

CTO 

CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE 


• I CTO, di durata 6 anni, hanno godimento 
17.1.1990 e scadenza 17.1.1996. 

• I possessori hanno facoltà di ottenere il 
rimborso anticipato dei titoli, nel periodo dal 
17 al 27 gennaio 1993, previa richiesta avan¬ 
zata presso le Filiali della Banca d'Italia dal 
17 al 27 dicembre del 1992. 

• I Certificati con opzione fruttano Tinte- 
resse lordo del 12,50% pagabile in due rate 
semestrali posticipate. 

• I titoli possono essere prenotati dai privati 
risparmiatori presso gli sportelli della Banca 


d'Italia e delle aziende di credito entro le ore 
13,30 del 12 gennaio. 

• Il col locamento dei CTO avv iene col me¬ 
todo dell’asta marginale riferita al prezzo; le 
prenotazioni possono essere effettuate al 
prezzo di 97,15% o superiore; il prezzo ri¬ 
sultante dalla procedura d'asta verrà reso 
noto con comunicato stampa. 

• Il pagamento dei certificati assegnati do¬ 
vrà essere effettuato il 17 gennaio al prezzo 
di aggiudicazione d’asta, senza versamento 
di alcuna provvigione. 

• I| taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 


Periodo di prenotazione per il pubblico: 
fino al 12 gennaio 

Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
Lordo Netto 

14,16% 12,35% 

13,64% 11,90% 


Prezzo base 
d’asta 


97,15% 


Rimborso 

al 

3” anno 
6 anno 


illii 


rUnità 

Venerdì 
12 gennaio 1990 
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POLITICA INTERNA 


Comunisti 
verso il congresso 


Sala gremita a Milano 
per la mozione del no 
Querdoli: si superi . .. 
la logica di schieramento 


Il senso del «comuniSmo», 
conflitti sociali, diritti 
«Nuova formazione politica? 
Non provocherà scissioni» 



Assemblea con Natta a Oneglia 
«Serve più opposizione» 

«Rinnovare va bene 
Ma perché 
ricomindare?» 


Natta a Imperia; è in gioco il futuro del partito e su 
questo dobbiamo schierarci. Non si può cancella¬ 
re l’idea di libertà e di liberazione connessa con il 
comuniSmo. La mozione del «no» presentata in 
una affollata assemblea nel teatro della società 
operaia di Oneglia. Se il Pei vuole un nuovo ruolo 
nella società deve essere se stesso ed esercitare 
più di prima il ruolo di opposizione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SALETTI 


M I.MPERIA. -La questione.- di 
tondo 6 quale pattilo voglia¬ 
mo cxvcrv. Il partilo, non il 
suo nome, perche questo co¬ 
me la bandiera non si cam¬ 
bia-. Alessandro Natta accollo 
con mollo allctto da centinaia 
di compagni, in forte preva¬ 
lenza anziani, ha Illustrato ieri 
sera le ragioni alla base della 
mozione n. 2. spiegando d a- 
ver sentito II bisogno di schie¬ 
rarsi perche nlicnc sia In gio¬ 
co ridcnlilù c l'esistenza sles¬ 
sa del Pei, Al compagni Natta 
ha chiesto di compiere uno 
slorzo per giudicare sulla so¬ 
stanza (^litica, al di Iti delle 
qucslioni marginali, c di tarlo 
autonomamente. -Siamo di 
Ironie a un passaggio d'epoca 
- ha dello - c nessuno pensa 
che noi riteniamo sulliclcnli le 
risposte date Imo a questo 
momento; dobbiamo andare 
avanti risolutamcnic ma. se si 
dice che dobbiamo rllarc lutto 
da capo, allora dico no risolu- 
lamoiite-. 

Nana ha ripercorso la storia 
dei comunisii in Italia, rivendi¬ 
candone l origmiiliia c la lem- 
pcstivilà dell'analisi, anche ri¬ 
guardo 1 p.ncsi dell'Esl. Nel lo¬ 
to conlronli Natta ha detto 
che -pur di Ironie al lallimcn- 
lo dei regimi dillaloriall del- 
l'E.sl, .siamo ancora dell'opi¬ 
nione che abbia un senso par¬ 
lare del comuniSmo. Non c'ò 
dubbio che sia in crisi una 
certa idea di comuniSmo ma 
non può es.-a.’rc cancellala l'i¬ 
dea di liberta c di liberazione 
che VI e connessa. Ci sono 
idee o valori di giustizia, egua¬ 
glianza c solidarietà nate nel 
movimento socialista e comu¬ 
nista clic sono valide c occor¬ 
re clic li nostro partito non 
perda questo orizzonte e 


quella cultura. Senza ideali c 
anche utopie gli uomini non 
SI muovono-. 

Nana ha ribadito che consi¬ 
dera oggcitivamenie un errore 
la proposta lormulala da Oc- 
chello, perché rischia di por¬ 
tare aiuto a chi nel nostro 
paese non vuole' che II Ptl 
cambi nome o politica, ma 
vuole la sua pelle. Per Natia se 
il Pei vuole un nuovo e mag¬ 
giore ascollo nella soclcli ita¬ 
liana deve essere più di prima 
se stesso, esercitare più di pri¬ 
ma un ruolo di opposizione. 
Ricordando le prossime sca¬ 
denze elettorali Natta ha Invi¬ 
talo il parlilo al massimo im¬ 
pegno; -Dobbiamo disputarci 
il merito di un nostro succes¬ 
so. non la responsabilità di 
una sconlitla-. Sul Unire del 
suo intervento ha ribadito la 
ncces.siiù del rinnovamento 
del partito mantenendo ben 
saldi però quel valori, quelle 
idcalilù c quella moralitù della 
politica che hanno da sempre 
rappresentalo il patrimonio 
dei comunisti italiani. 

-Fra I giovani - ha detto - il 
problema non é come si chia¬ 
mino i partili, ma che cosa 
siano diventali in Italia-, Stare 
in campo, presentare una mo¬ 
zione. batlersi per una linea 
politica non signilica pero 
aprire la strada ad una corren¬ 
te, se la battaglia si svolge, co¬ 
me deve essere, sui temi ideali 
di londo. -1 lo passalo una vita 
in questo partito - ha conclu¬ 
so Natia - cd ho avuio posti di 
grande rcspon-sabilitù, sento 
quindi l'obbligo morale di 
propoi mi come punto di rilc- 
rimcnlo. non come custode 
della memoria, ma come pro¬ 
pugnatore di una nuova storia 
per il nostro partilo-. 


Ingrao e Tortorella a Milano: 
«Costniiamo un’altm strategia» 


Centinaia di comunisti e di simpatizzanti hanno 
riempito aH'inverosimile mercoledì sera la grande 
sala della Provincia di Milano; Aldo Tortorella e Pie¬ 
tro Ingrao presentavano pubblicamente la mozione 
«Per un vero rinnovamento del Pei e della sinistra». 
•Discutiamo dell'esistenza stessa del Pei», ha detto 
Tortorella; Ingrao ha affermato che «la mozione è 
un atto contro la disgregazione del partito». 


OIOROIOOLDRINI 


ria del partito. Invece non 6 
stalo cosi. £ poi più rileggo i 
testi, più mi colpisce la loro 
vaghezza». 

La serata era stata aperta 
da Valeria Zanella, segretaria 
della sezione Aldo Sala di Mi¬ 
lano. -La proposta Occhcllo 
stravolge la linea del 18 Con¬ 
gresso. si rinchiude nel capita¬ 
lismo come unico orizzonte 
possibile. Ma II nostro spirito è 
ben lontano da quello di dar 
vha ad una corrente-. 


■i MILANO. Probabilmente 
la grande sala della Provincia 
di Milano non è mai slata cosi 
piena di pubblico nella sua 
storia, Tulli occupali ben pri¬ 
ma dell'inizio I posi! a sedere, 
stipati i corridoi, compagni se¬ 
duti per (erra, iormicolanle di 
genie il foyer, £ continuala co¬ 
si questa straoidinarla stagio¬ 
ne di diballito e di voglia di 
capire e di esprimersi che al- 
Iraversa II Pei milanese e che 
ha portato ad un moltiplicarsi 
delle iniziative e della parteci¬ 
pazione. 

Cristian Candrian. della se¬ 
greteria della federazione e 
del Comitato per la mozione 
•Per un vero rinnovamento-, 
ha detto che era-io più di 500 
le firme roccolic in calce al 
documento. Tra le altre quella 
di Antonio Pizzlnalo, delia se¬ 
greterìa nazionale della Cgll, 
del presidente della Provincia 
Colircdo Andrcinl, dcM'osscs- 
sore comunale Giovanni Lan- 
zone, e di quello provinciale 
Valentino Meletta. 


Elio Quercloli, questore del¬ 
ta Camera, ha motivato con 
una lettera la sua adesione al¬ 
la mozione, dopo che nella 
riunione del Comitato centra¬ 
le si era astenuto. -Il Congres¬ 
so si sta preparando In un cli¬ 
ma molto leso, il confronto é 
di tipo referendario, si conso¬ 
lidano gruppi organizzati. Per 
il modo come t stala presen¬ 
tala la proposta della segrete¬ 
ria del partito e per le stesse 
regole del congresso. Il dibat¬ 
tito sembra giù quasi conclu¬ 
so, come se si trattasse solo di 
una dichiarazione di assenso 
o di dissenso». Quercloli au¬ 
spica, sopraltulto a Milano, 
•un'iniziativa politica che con¬ 
tribuisca a superare rigide lo¬ 
giche di schieramento». 

Anche Mario Spinella ha 
motivalo la sua adesione alla 
mozione, dopo che nei primi 
giorni dopo la proposta Oc- 
chelto se ne era dichiarato en- 
tusiasla. -Pensavo che Occhet- 
lo avesse consultato I compa¬ 
gni che rappresentano la sto- 


La prima domanda a Torto- 
rclla ed Ingrao ha posto il no¬ 
do centrale: -Qual è il cuore 
del problema?-, ha chiesto il 
segretario della sezione dei 
bancari Regina. -L'essenza 
della questione - ha risposto 
Tortorella - sta nelle prime tre 
righe della mozione Ócchetio; 
dar vita ad una costituente di 
una nuova formazione politi¬ 
ca. Discutiamo cioè dell'esi¬ 
stenza stessa del fV:i. Quando 
si pensa ad una nuova forma¬ 
zione politica, vuol dire che 
quella che c'é non va più-. 

Ingrao ha sottolinealo che 
la mozione non £ stalo un 
giocare di rimessa, ma -un la¬ 
voro In positivo per costruire 
incontri su un'altra strategia-. 
Ed ha sottolinealo che -attor¬ 
no alia nostra mozione si ri¬ 
trovano compagni con storie 
diverse-, -fnlaiti - ha detto sor¬ 
ridendo Tortorella - io non 
sono mai stato Ingraiano». -La 
verità - ha ribattuto Ingrao - è 
che spesso leggevo di tanti 
che erano ingraiani, ma ai 


congressi finivo in minoran- 
za-, 

Ingrao ha rivendicalo il me¬ 
rito al avere compiuto, con la 
presentazione delta mozione, 
•un allo contro quei processi 
di scissione silenziosa, di se¬ 
parazione ancora non orga¬ 
nizzala, ma occulta che 
avrebbero potuto spingere 
molli compagni a tornarsene 
a casa-, -AÌdesso - dice Totto- 
rella - c’è giù molta più caute¬ 
la sul nome e sulla idenliia-, 

•Non c'è nella mozione Oc- 
chello, ma anche in certa mi¬ 
sura in questa, una soltovalu- 
tazionc dei conflitli sociali?-, 
chiede Augusto Rocchi, della 
segreteria della Fiom milane¬ 
se. -E vero - dice Tortorella -. 
Dopo il referendum sulla sca¬ 
la mobile abbiamo avuto pro¬ 
blemi in questo senso. Abbia¬ 
mo poi faticato ad Inlendcrc 
le forme nuove in cui si mani¬ 
festa Il conflitto sociale». In- 
grao ha ricordato la ballaglia 
condona dal partito sulle li¬ 
bertà in labbrlca, che qui a 
Milano ha avuto un punto allo 
con la vicenda dell'Alla Ro¬ 
meo. -E stata una allcimazlo- 
nc di libertà, ma nel luoghi di 
lavoro regge fino a quando la 
rivendicazione dei diritti di¬ 
venta potere-. E qui Ingrao ha 
accusato il partito di non ave¬ 
re schierato in campo la gen¬ 
te. -Parliamo di democrazia 
neirintormazione, ma non ab¬ 
biamo fatto ancora una mani¬ 
festazione davanti alla Rai o 
promosso lo sciopero del ca¬ 


none. Chiediamo tempi diver¬ 
si per le donne e un orario di¬ 
verso anche per i lavoratori. 
Ma nei conbalti non se ne 
parla». 

Tre, secondo Tortorella. i 
temi da sviluppare. La lolla 
per I diritti fondamentali dei 
citladini. un intervento sulle 
nuove contraddizioni a co¬ 
minciare dalla riorganizzazio¬ 
ne ecologica dell^onomla, 
la questione sociale. 

Tanti altri i temi c gli spunti 
della serata. Il comuniSmo 
•non come un sogno, ma co¬ 
me aiuto per la lotta e come 
visione unificante che permet¬ 
te l'incontro con altre culture 
critiche», ha detto Ingrao. O la 
volontà di continuare la batta¬ 
glia politica oltre il congresso 
c dentro il Pei. come ha sotto¬ 
linealo Tortorella. 

intanto, in una intervista a 
•Radio Popolare». Ingrao affer¬ 
ma: -La mozione Occhetto 
propone lo scioglimento del 
rei, per farlo diventare cosa 
non si sa: un altro partilo? O 
una confederazione di partili 
e movimenti? E chi sono gli 
interlocutori? Noi proponiamo 
una rilondazionc del partilo 
facendo contare i militanti, la 
genie, non solo le segreterìe-. 
•Se comunque - ha detto an¬ 
cora Ingrao - si arriverà alla 
decisione di dare vita ad una 
nuova lormazione politica (e 
non ho ancora capito di che 
tipo) non ci sarà la scissione. 
Una corrente comunista? Cor¬ 
rente è una parola nuova per 
il Pei-, 


La proposta della costituente a Roma: 
«Coà la smista potò pesare di più» 


«Non vogliamo liquidare l'‘orizzonte copiunista,'. ma 
creare te condizioni perché vinca la sinistra e nòn la 
destra». Ad ascoltare l’intérvento del .segrMMo.'^lla 
federazione romana del Pei, Goffredo Bettìnr, il pri¬ 
mo dopo il comitato federale che un mese fa aveva 
visto prevalere 1 sostenitori del «no», erano .ieri centi¬ 
naia i militanti che hanno risposto aH’appello dei so¬ 
stenitori romani della mozione Occhetto. 


PIETRO STRAMBA-BAOIALB 


M ROMA -Non siamo qui 
per dare vita a una corrente 
permanente di una parte di 
compagni che si contrappone 
a un'altra». Quando Carlo 
Leoni, della segreteria del Pei 
romano, ha inizialo a leggere 
le trenta cartelle della sua re¬ 
lazione airasscmbica dei co¬ 
munisti della capitale che si ri¬ 
conoscono nella mozione 
-Dare vita alla fase costituente 
di una nuova formazione poli¬ 
tica-, la sala riunioni della Ic- 
derazionc del Pei della capita¬ 
le era strapiena. Sono diverse 
centinaia i militanti c i dirigen¬ 
ti - Ira gli altri il segretario re¬ 
gionale Mario Qualtrucci. il 
segretario aggiunto della Ca¬ 
mera del lavoro, Pierluigi Albi¬ 
ni. la presidente della Provin¬ 
cia di Roma. Maria Anlonlclla 
Sartori, l'ex sindaco delia ca¬ 
pitale. Ugo Vetere. alcuni 
esponenti della Conicscrccnti 
romana c nazionale, consi¬ 
glieri comunali c regionali - 
che hanno deciso dt parteci¬ 


pare aU'asscmblca, conclusa 
in serata da Alircdo Rclchtin. 
Una partecipazione decisa¬ 
mente al di là delle aspettative 
degli stessi organizzatori, an¬ 
che perchè, non più di un me¬ 
se la, il -ironie del no- aveva 
ricevuto la maggioranza dei 
consensi aH'inicmo del Comi¬ 
tato federale romano. 

•Non siamo a due correnti 
crislallizzalc ■ ha Insistito Leo¬ 
ni -. E la proposta rispctio alla 
quale dire un si o un no non è 
la liquidazione del Pei. ma 
l'impegno del partito In un 
processo politico, di radica¬ 
mento sociale, di lolla, da co¬ 
struire nella società, con le 
sue forze più vive, non dentro 
il Palazzo. Occorre evitare e 
contrastare ogni asprezza, ri¬ 
spettare c farsi rispettare, lavo¬ 
rare per dare al nostro con¬ 
fronto una grande umanità e 
solidarietà, discutere davvero 
da compagni-. Quello del ri¬ 
fiuto dell'esasperazione dei 
toni, della contrapposizione a 



Alfredo Relchlln 


tutti I costi, è un filo condutto¬ 
re ricorso poi in diversi Inlcr- 
venli. anche in quello di un 
sostenitore del «fronte del no- 
che ha preso la parola per so¬ 
stenere le ragioni della secon¬ 
da mozione. E a sottolineare 
la volontà di non approfondi¬ 
re le lacerazioni, i sostenitori 
del -si- hanno annuncialo che 
a Roma non organizzeranno 
manifestazioni pubbliche, 
preferendo dar vita, la prossi¬ 
ma settimana, a venti assem¬ 
blee. una per circoscrizione, 
in allrctlanlc sezioni del parti¬ 
to. 

Un filo conduttore tornalo 
anche ncirintctvcnio, applau- 


dllisslmo, det segretario delia 
federazione romana, Colftedo 
£cUini, che ha sottolineato co¬ 
me la contesa si sia trasforma¬ 
ta «in un contrasto su tutto, In 
una rlpkxa generalizzata. Con 
un difluso attacco alla perso¬ 
na del segretario, deiinlto li¬ 
quidatore, cesarlsla, allossato- 
rc perfino della democrazia 
italiana-. Il Fti - ha prtrscguito 
Bellini - lenta il nuovo -non 
perché si sente coinvolto dal 
crollo dei regimi dell'Est», ma 
•perché il mondo sta cam¬ 
biando aliravcrso processi gi¬ 
ganteschi, imprevisti, epocali-, 
che pongono a tutti la neces¬ 
sità ^i una comiwtlzionc c di 
una lotta, non più ideologica 
o militare, tra le forze del pro¬ 
gresso c della conservazione-. 

£ allora necessario allcrma- 
re - ha aggiunto • un -nuovo 
pensiero democratico, sociali¬ 
sta, libertario-, che -allronti le 
prove del mondo di oggi 
unendo, mescolando, colle- 
andò Gorbaciov, Olof Palme, 
randi, il meglio del pensiero 
critico italiano di Gromsci, To¬ 
gliatti e Berlinguer, l movi- 
mcnil nuovi scesi in campo 
per solvarc l'ambiente. Il pen¬ 
siero della differenza sessuale, 
le spinie di libertà dei paesi 
meno sviluppali-. In modo da 
essere capaci di -aprire una 
terza lase della sloria del mo- 
vimcnlo operaio che non fon¬ 
da. ma superi in avanti la tra¬ 
dizione socialdemocratica e 
quella comunista». E per que¬ 


sto «diventa urgente la scelta 
di una nuova fomiazlone poli- 
uca anche della sinistra Italia- . 
na. Non perchè il Pel non sei- " 
va più», ma perchè è -l'unico 
vero corpo critico, denso, ge¬ 
neroso, pulito, che può con 
un alto coraggioso rimettere 
in molo la situazione in Italia 
e lare in modo che la sinistra 
italiana abbia vero peso in 
ucsta fase cruciale del mon- 
o», dando «voce c terza poli¬ 
tica a quelle tante energie di 
progresso che stanno a sini¬ 
stra ma non sono comuniste, 
nè comuniste Italiane-. 

Un compito - ha sottolinea¬ 
lo Bottini - che possiamo svol- 

f icie principalmente noi, non 
I Psi di Craxl-, Nessuna liqui¬ 
dazione. quindi, nè alcuna 
perdita dcll'-orizzonic comu¬ 
nista- - inteso non come 
-liammclla da tenere accesa-, 
ma come -complessivo supe¬ 
ramento di una formazione 
sociale- - che non si può co¬ 
munque rilanciare «se non si 
creano in questa tose storica 
le condizioni perchè vinca la 
sinistra e non la desira-. Crea¬ 
zione di una nuova formazio¬ 
ne politica, quindi, come scel¬ 
ta del tulio autonoma - tanto 
che -non ci siamo posti II pro¬ 
blema, un po' vecchio, di sa¬ 
pere prima chi cl sla- -, per 
dare -voce [lolilica all'Italia 
che non vuole la De, non vota 
PsI. ma non si sente di aderire 
al Pel, alla sua (orma partito 
attuale, nè a tutta la sua tradi¬ 
zione». 


H «sì» a Firenze: «Rinnovarsi 
una sfida non solo nostra» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI 


■I FIRENZE. Molta serenità, 
molta decisione, molta aper¬ 
tura. E soprattutto la .sensazio¬ 
ne di stare dando vita a un di¬ 
battilo -vero-, un dibattilo In 
cui ciascuno mette in discus¬ 
sione se stesso, le proprie 
convinzioni, il proprio modo 
di stare nel partito, nella poli¬ 
tica. La presentazione fiorenti¬ 
na della mozione si è svolta in 
un clima privo di contrapposi¬ 
zioni c di asprezze polemiche, 
ma non per questo meno leso 
c partecipato. Per I ritardatari 
solo posti in piedi ieri mattina 
nel salone dell'Istituto Gram¬ 
sci. Erano presenti (o hanno 
dato la loro adesione) parla¬ 
mentari come Cabbuggiani, 
Pieralli. Onoralo. Gozzini. am- 
minlslralorì toscani c liorenti- 
ni, rappresentanti del mondo 
della coopcrazione c delle ca¬ 


tegorie economiche, del sin¬ 
dacato, inlcllclluall c docenti 
universitari come il direttore 
della rivista filosofica Iride 
Giovanni Mari, il politologo 
Mario Caciagli, la teologa Vii- 
ma Gozzini. gli studiosi di filo¬ 
sofia Funo Cerulli. Danilo Ze¬ 
lo c Michele Ciliberto, il presi¬ 
dente del Forum per la pace 
Mario Primicerio. 

•A Firenze si sta estenden¬ 
do il consenso nei confronti 
della prima mozione», afferma 
il segretario delta Icdcrazionc 
fiorentina del Pei Leonardo 
Domenici. «Rinnovarci da soli 
- aggiunge Vittoria Franco - è 
illusorio. Rispetto a questo 
problema è esemplare il per¬ 
corso delle donne comuniste, 
che con la Carta hanno (aito 
marciare il loro progetto rom¬ 


pendo gli argini del parlilo c 
della sua forma, avviando un 
percorso assolutamente auto¬ 
nomo. Per questo le donne 
saranno soggetto costituente 
della nuova lormazionc politi- 
ca-. 

Le donne, gli Indipendenti: 
•In questo Pei non cl manca la 
piena e totale libertà - dico 
con franchezza Mario Gozzini 
- ma non contiamo nulla. 
Certo che se il Pei diventasse 
"migliorista" io gli volterei le 
spalle. Mi interessa la sfida al 
capitalismo, ma dico no a un 
comuniSmo vissuto come un 
latto religioso, clericale. La 
mozione di Ingrao mantiene 
ancora un orizzonte non lai¬ 
co, riconosce al comuniSmo 
un valore totalizzante. Guai al- 
Tidcologia che si la politica-. 
Giulio Quercini approva e par¬ 
la di -regressione culturale-. 


Comunque - sostiene - le due 
mozioni non rappresentano 
certo le due correnti fonda¬ 
mentali della nuova formazio¬ 
ne politica. -L'Importante - al- 
lerma il presidente della Re¬ 
gione Toscana Cianlranco 
Bartollni - è costruire una al- 
Icmatlva per lo riforme. Per 
questo guardo con molla at¬ 
tenzione alle esprienze della 
socialdemocrazia. Non credo 
nrll'cllicacia di forze che si 
chiudono nel loro orticollo 
nazionale-. Il consenso sulla 
mozione Occhcllo cresce an¬ 
che all'esterno del Pei; -Una 
parte consistente dell'ambien¬ 
talismo scientifico - assicura il 
chimico-fisico Riccardo Baso- 
si. della Lega - Ambiente - 
guarda con attenzione al co¬ 
raggio di mettersi in discussio¬ 
ne che la proposta di Occhei- 
10 esprime, e che non mi sem¬ 
bra aliano awcntunsino-. 


A Torino: «Ritardi sì, 
ma molti nuovi iscritti» 


M TORINO. Il tesseramento 
al Pel: come va a Torino? -Ci 
sono - dice Claudio Slacchini. 
responsabile organizzativo - 
ombre c luci. Aspetti indub¬ 
biamente negativi, ma onche 
segnali signiUcativI dì un certo 
clima di attenzione c di con¬ 
senso che si sta creando attor¬ 
no al Pel*. Ma quoti sono le 
cattive notizie? -Non dirci ton¬ 
to cattive. Al 10 gcnnolo 1090 
hanno rinnovalo l'adesione al 
Pei nella federazione di Tori¬ 
no iO.IG? compagni c com¬ 
pagne. pari ai 3G,S per cento 
dot 1989. L'anno scorso alla 
stessa data eravamo 11.505. 
cioè il 39,3 per cento. C’è un 
ritardo dì circa 1.350 iscrìtti e 
di 2.8 punti percentuali. Il ri¬ 
tardo però non è generalizza¬ 
lo. E m queste settimane c’è 
stato un certo recupero. Il ri¬ 
tardo accumulato a dicembre 
è stato dimezzalo col lavoro 


dì tutto il partito. Va anche 
detto, se si vuol essere piena¬ 
mente obiettivi, che il ritardo è 
il segno dì difficoltà che risal¬ 
gono ormai parecchio Indie¬ 
tro nel tempo: sono dicci onni 
che Ininlcrrotiamente perdia¬ 
mo iscritti a Tonno-. 

Ma il ritardo è tutto attribui¬ 
bile al latto che il icsscramen- 
to '90 è iniziato più lardi? -Ci 
sono fattori diversi. Gli avveni¬ 
menti sconvolgenti degli ulti¬ 
mi mesi c la fase di riflessione 
e di confronto aperta dalla 
proposta di Occhetto - ri¬ 
sponde Stacchinl - hanno in¬ 
dubbiamente rallentato il lan¬ 
cio del tesseramento. E ci so¬ 
no aree di militanti, seppur li¬ 
mitale, dove la proposta del 
segretano del partilo ha avuto 
l’elletto di congelare il tessera¬ 
mento. Di fronte a una svolta 
cosi Innovativa è naturale, cre¬ 
do, un contraccolpo. Ma an¬ 


che affermazioni ricorrenti in 
queste settimane, come quella 
secondo cui Occhetto vorreb¬ 
be liguidare il Pei c il suo pa¬ 
trimonio culturale, ingenerano 
tra I compagni rassegnazione 
e sfiducia-. 

Stacchini mette poi l’accen¬ 
to su due aspetti positivi per i 
quali -azzarderei raggctilvo 
straordinario. Il primo: rispetto 
all'anno scorso, i nuovi iscritti 
quasi raddoppiano: si passa 
da 160 a 320. Secondo: il 25 
per cento dei compagni che 
avevano riliulato il nnnovo 
della tessera degli ultimi cin¬ 
que anni - per l'esattezza 119 
su 491 contattati - hanno de¬ 
ciso di reisenversi al Pei-, Con 
le dillicollà, dunque. -l'appas¬ 
sionata discussione che sì è 
aperta determina il coinvolgi¬ 
mento di nuove energie della 
sinistra rimaste sino ad oggi ai 
margini-, DP.C.B. 
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Comunisti 
veiso il congresso 


La relazione di Bassolino alFassemblea dei segretari 
Una stagione di forte ripresa deH’iniziativa 
che intrecci il movimento reale con il dibattito interno 
Contro i rischi di regime spostare i rapporti di forza 


Pd, appuntamento nella sodetà 

Lotta SU diritti, fisco, occupazione. Sud e pensioni 

lina eti flcOA C f « <4 a: ma* 


È aperta una prospettiva di lotta su diritti, fisco, oc¬ 
cupazione, Mezzogiorno, pensioni. È il filo condut¬ 
tore della relazione di Bassolino alKassemblea dei 
segretari regionali e di federazione, della Consulta 
del lavoro del Pei. È anche un contributo al dibatti¬ 
to congressuale. 1 sostenitori delle diverse mozioni 
devono fare i conti con queste questioni, «con la 
necessità di un rinnovato radicamento sociale». 


BRUNO UGOLINI 


■i ROMA. Il salone dove di 
solilo si riunisce il Comitato 
centrale del R:i e stracolmo, 
quando Antonio Bassolino ini¬ 
zia a' parlare. Non sono solo i 
dirigenti di partito venuti dalle 
diverse cilia. ma anche i nu¬ 
merosi dirìgenti sindacali, ap¬ 
partenenti alla -Consulta del 
lavoro-. E alla presidenza sie¬ 
dono, accendo ad Achille Oc- 
chetto. Bruno Trcntin, Abdon 
Alinovi, Gian Carlo Paletta, 
Ugo Pecchioli. Alfredo Rcich- 
lin. I toni, anche nella discus¬ 
sione, sono improntali alla ri¬ 
cerca e al consenso. C'6 una 
prima allermazione di Bossoli- 
no che spinge in questo sen¬ 
so. -Sia la prospettiva di un 
profondo rinnovamento del 
partito» (quella sostenuta dal¬ 
la mozione di cui à primo (ir- 
malario Angius per il Congres¬ 
so), dice, «sia ia prospettiva di 
una fase costituente di una 
nuova ' lormazione politica- 
(la mozione Occhelto) -devo¬ 


no (are i conti cqn i concreti 
bisogni dei lavoratori, con i 
problemi del paese, con la 
necessita di un rinnovato radi¬ 
camento sociale-. 

Ma come si costruisce un 
tale -radicamento sociale»? La 
relazione dclinea un intreccio 
Ira società e politica, una ca¬ 
paciti di intervenire, forti di 
una -cultura della realtà-, dal 
basso e in allo, con program¬ 
mi discriminanti e con le lolle. 
C'4, tra l'altro, H rischio in¬ 
combente di un partilo -tutto 
chiuso nella sua delicala di¬ 
scussione inicma-. proprio 
mentre molti tentano di asse¬ 
stargli un colpo grave. Il go¬ 
verno Andreotli, infatti, non à 
un governo di tregua, e un go¬ 
verno che sta portando avanti 
una sua pericolosa rìsirullura- 
zione del potere, base oggetti¬ 
va di un regime. 

Ecco perche è importante 
delineate una prospettiva di 


movimento. E dare priorità ai 
contenuti, alle scelte di meri¬ 
to. -può essere utile allo stes¬ 
so dibattito congressuale, pub 
renderlo non meno torte, ma 
meno aspro c più produttivo-. 
Una vera alternativa deve 
puntare infatti, secondo Bas¬ 
solino. ad uno spostamento 
dei rapporti di (orza nel pae¬ 
se, rapporti sociali e politici e 
deve avere il suo fulcro nel la¬ 
voro. C'é da abbandonare, 
specifica Bassolino, «una vi¬ 
sione salvifica della conquista 
del potere politico, sia pure 
democratica e non violenta-, 
E il chiarimento necessario ri¬ 
guarda gli obiettivi di un futu¬ 
ro governo, -gli interessi mate¬ 
riali e ideali da rappresenta- 
re-, 

ce stato, nel recente passa¬ 
lo. un dispiegarsi di lotte posi¬ 
tive. La relazione ricorda i 
contadini in piazza san Gio¬ 
vanni. i pensionali, i giovani 
meridionali per il reddito mi¬ 
nimo garantito. Troppo poco 
pero e occorrerà un'analisi 
critica su come hanno agito i 
gruppi parlamcniarì, le orga¬ 
nizzazioni del Pei. Ora e pos¬ 
sibile tuttavia aprire una nuo¬ 
va fase. Tra gli obiettivi indica¬ 
ti: le questioni relative alla ri¬ 
forma pensionistica, quelle re¬ 
lative ad una nuova tappa del¬ 
l'iniziativa per la riforma 
fiscale, quelle concernenti 
l'occupazione e il Mezzogior¬ 


no. La questione meridionale 
toma oggi con drammaticità 
alla ribalta ma, sottolinea Bas¬ 
solino, «rawersarìo è dentro il 
Mezzogiorno e non solo in 
perversi meccanismi naziona- 
ii-. Fallo sta che oggi -nascere 
a Milano o a Palermo 6 come 
nascere in due paesi diversi-, t 
giovani italiani -leggono gli 
stessi libri, ascoltano la stessa 
musica, hanno spesso gli stes¬ 
si modi di pensare, ma tra 
Nord e Sud le opportunità di 
vita sono diverse e lontanissi¬ 
me- e per un giovane meridio¬ 
nale è oggi difficile, a volte 
perfino impossibile immagi¬ 
narsi un futuro. E l'intreccio 
tra politica, affari, mafia e ca¬ 
morra è tale che la domanda 
da porsi è: -Chi comanda 
chi?-. Nel Mezzogiorno «diven¬ 
ta più cruda la denuncia di un 
uomo come Bobbio sulla cre¬ 
scente mercificazione della vi¬ 
ta e della dignità degli uomini, 
del voto-. Sono ncces.sari ele¬ 
menti di innovazione e rottura 
. (riforma elettorale, meccani¬ 
smo delle preferenze) per 
aiutare l'aggregazione di risor¬ 
se democratiche. L'accento é 
da porre sulla -qualità- dello 
sviluppo. Ecco come sfuggire 
al «rischio quotidiano! (tante 
volte denunciato nello stesso 
dibattito congressuale del 
Pei) -della indislinzione pro¬ 
grammatica, della omologa¬ 
zione nelle cose, dell'essere 


parte dell'attuale sistema poli¬ 
tico ed essere invece (allori di 
promozione di autogoverno, 
di crescila di responsabilità in¬ 
dividuali e collcttKe». 

Altri obiettivi investono lo 
stato delle metropoli. E il tema 
della -lolla urbana-. Perche 
non pensare a scioperi politi¬ 
ci-civili, democratici - si chie¬ 
de BasMiino - per il funziona¬ 
mento democratico di una cit¬ 
tà. di un quartiere, di un ospe¬ 
dale? Perché non approntare 
mappe dei servizi sociali e ci¬ 
vili. censire classici e nuovi bi¬ 
sogni di massa, controllare l'e¬ 
vasione deli'obbligo e lo stato 
dell'infanzia, avvicinarsi alla 
vita degli anziani e alle diverse 
fasce di emarginazione socia¬ 
le-? Sono tutti esempi idonei a 
rivitalizzare le sezioni del Pei, 
facendole entrare In contatto 
con tante (orme di volontaria¬ 
to, idonee a stimolare proces¬ 
si riformatori. Un altro obietti¬ 
vo ancora riguarda la propo¬ 
sta di reddito minimo garatill- 
lo, legata alto svolgimento di 
una attività formativa o lavora¬ 
tiva. 

Un altro capitolo investe la 
questione dei diritli, <aposat- 
do della nostra ispirazione-. 
Bassolino ricorda le iniziative 
sulla Rat e quelle sul diritti 
nella piccola impresa. -Ad 
una politica verso ia piccola 
impresa in termini di aiuti al 
credilo, all'Innovazione, ai 


servizi - dire il relatore - deve 
corrispondere l'allermazione 
di diritti inalienabili dei lavora¬ 
tori-, E in gioco, in queste 
aziende, lo stesso diritto di 
sciopero, diritto fondamentale 
della persona e la proposta di 
legge del Pei è bloccala in 
Parlamento. Ecco perché si 
pensa almeno ad una propo¬ 
sta-stralcio in tema di licenzia¬ 
menti individuali da deposita¬ 
re alla Camera nei prossimi 
giorni. 

Questa dei diritli nelle pic¬ 
cole imprese, sottolinea Bas¬ 
solino. -può essere una di 
quelle battaglie che rendono 
chiaro, anche nella discussio¬ 
ne congressuale che ci impe¬ 
gna. dove vogliamo andate, a 
chi ci rivolgiamo, quali sono I 
nostri referenti-. Un impegno 
coilegato alla stagione dei 
contralti sindacali. La relazio¬ 
ne la una analisi di quanto é 
emerso di positivo nel rinnovi 


dei contralti nel pubblico im¬ 
piego e dei ritardi accumulati. 
Nell'indusirìa pesano le divi¬ 
sioni fra Cgil. Cisl, Uil e una 
strategia padronale che cerca 
la centralizzazione delle trat¬ 
tative per ingabbiare l'iniziati¬ 
va in fabbrica. C'é una giusta 
spinta salariale (quel che più 
conta é il controllo dei salari). 
C'é la richiesta delle 35 ore 
settimanali. E qui, sul rappor¬ 
to Ira tempi di lavoro e gH altri 
tempi di vita, è venuta una 
proposta importante da parte 
delle donne comuniste. Cia¬ 
scuno, con tale proposta -è 
chiamato a mettere in discus¬ 
sione abitudini e comporta¬ 
menti che sembrano naturali 
soltanto perché sono quelli 
entro i quali siamo stati edu¬ 
cati-, Nuovi terreni di iniziativa 
dunque, nuove tappe per quel 
necessario nuovo -radicamen- 
lo sociale-, premessa a nuovi 
equilibri politici, ad una alter¬ 
nativa. 


Andreotti come una «tela di ragno»? 
Chiari obiettivi ridanno voce alla gente 


Coerenza programmatica e coraggio neU'inìziativa 
di massa, anche con obiettivi «in controtendenza». 
È il richiamo che viene da Trentin. Diritti e poteri, 
nelle fabbriche e nel territorio, «lotte urbane» per la 
qualità della vita. È possibile spezzare quella «tela 
di ragno» che Andreotti sta tessendo per addormen¬ 
tare il conflitto sociale. Il confronto tra comunisti 
cosi supera la logica degli schieramenti schematici. 


ALBERTO LBISS 


M ROMA Come c dove 
spezzare la -tela di ragno- 
che. da quando é al governo 
Andreotti, sembra aver avvolto 
il clima sociale italiano? E 
possibile riprendere il filo di 
quei movimenti di massa che 
avevarro segivilo la prima par¬ 
te dell'anno, c che ora ap¬ 
paiono come sopiti in una 
-tregua sociale-, obiellh'o 
esplK'ilo di un governo e di al¬ 
meno una pane delle classi 
dominami che lavorano per 
una nuova (orma di <onso- 
ciativismo sociale-? Fausto 
Bertinolli, Ira i primi a inlcrve- 
nire. dà forma con queste 
espressioni al tema che poi 
dominerà una inicnsa discus¬ 
sione. Un confronto che rom¬ 
pe posilKamenle con una cer¬ 
ta piega che andava assumen¬ 
do il dibattilo precongressuale 
interno al partilo. Saranno in 
molli a rìlmiarlo - a comincia¬ 
re da Qanfranco Roslrclli. il 
primo a parlare le contrap¬ 
posizioni Ira i -si- e i -no- la¬ 
sciano il campo od un esame 
politico su contenuti ed anali¬ 
si battenti. I dissensi, quando 
emergono, non seguono mec¬ 
canicamente i discrimini delle 
•mozioni- congressuali. 

La relazione di Bassolino 


ottiene un largo consenso. -Il 
mio - dice ad esempio Adal¬ 
berto Minucci - non é certo 
affermato in modo convenzio¬ 
nale-. E Bruno Trcntin propo¬ 
ne che questo stesso tipo di 
discussione non venga lascia¬ 
to cadere, ma prosegua ai di¬ 
versi livelli di organizzazione 
del partito rttome contributo 
autentico al maggiore rigore 
del dibattilo congressuale-, 
per superare gli schematismi 
che invece spesso affiorano in 
questi giorni. 

C'é del resto una spessa 
materia su cui pronunciarsi. 
Bertinotti, per esempio, parla 
della presenza, anche nella si¬ 
nistra c nel movimento sinda¬ 
cale. di una posizione che 
considera il <onsociaiivismo 
sociale- come unica ipotesi 
praticabile in un -iseriodo di 
forte innovazione-. Forse la re¬ 
lazione di Bassolino - che il 
segretario della Cgil afferma di 
condividere - in un solo pun¬ 
to é un po' carente. Dove non 
fa i conti con i -guai- già pro¬ 
vocati da questa situazione. A 
che punto sono le piattaforme 
contrattuali? Quanto é ampio 
lo scarto tra ambizioni procla¬ 
mate e concreti obicttivi reali? 
C'é un -delicil di politicizza¬ 
zione-, dice il sindacalista, cir- 


' ca II significato dei rinnovi 
contrattuali. 

Un punto di vista diverso 
viene da Edoardo Guarino, se¬ 
gretario Cgil, secondo il quale 
non è realistico parlare di -po¬ 
liticizzazione- dei contratti: 
semmai un fronte di iniziativa 
per le riforme, anche a livello 
legislativo, può essere aperto 
dopo la partila dei rinnovi. 

L'altro elemento che emer¬ 
ge con forza é una messa a 
punto del giudizio sulla strate¬ 
gia economica del governo. 
Molli si riferiscono alla deci¬ 
sione di fare entrare la lira 
nella -banda stretta- dello 
Sme. Silvano Andriani ribadi¬ 
sce l'opinione che una scelta 
(ondamcniaimcnie subalterna 
(•un affidamento-) alla linea 
economica della Germania c 
della Bundesbank, se prose¬ 
guirà, sarà il modo peggiore 
di concepire l'integrazione 
economica europea. Con 
conseguenze rilevanti sulla si¬ 
tuazione italiana in termini di 
ulteriore taglio alla spesa so¬ 
ciale e per investimenti. Ridi¬ 
venta però -scollante- la que¬ 
stione fiscale, e questa può 
essere l'occasione anche per 
la sinistra di rilanciare con ri¬ 
gore una battaglia già iniziata 
con successo. Patrizia Mallioli, 
della segreteria deila Funzio¬ 
ne pubblica Cgil, é d'accordo 
con questa analisi. E mentre 
vede il possibile risorgere di 
un conflitto nel comparto 
pubblico, se il governo ritar¬ 
derà nel rispondere ai suoi 
impegni conlralluali nel qua¬ 
dro di una -stretta- imposta da 
questa sorta di europeismo 
passivo di Carli e Andreotti, 
insiste che una ridelinizione 
del rapporto tra pubblico e 


privato deve diventare terreno 
' di impegno coraggioso al di là 
delle affermazioni di princi¬ 
pio. 

Sergio GaravinI, come molti 
altri, chiede una riflessione 
' sulla vfccnda della Rnanziarìa 
e sull'esigenza di sviluppare 
anche a livello parlamentare 
' una -vera opposizione». Su) 
progetti di riforma dei grandi 
enti economici pubblici c'é un 
•blocco», e si profila uqa pro¬ 
spettiva di Inaccettabile ridu¬ 
zione degli investimenti pub¬ 
blici e di ulteriori pressioni del 
sistema delle imprese sul lavo¬ 
ro. 

Non sono numerosi - lo os¬ 
serva un'altra sindacalista, 
Adriana Dulfardi - i segretari 
regionali e provinciali che 
prendono la parola. Lo hanno 
fatto Pino Soriero, dalla Cala¬ 
bria e Michele Magno, dalla 
Puglia. Da loro viene un ap¬ 
poggio forte alle proposte del¬ 
la relazione di Bassolino per 
la centralità che assegnano al¬ 
la questione meridionale 
(•nessuno dei documenti 
congressuali - osserva Magno 
- é sufficiente su questo punto 
decisivo-). Soriero parla di 
una battaglia sul reddito mini¬ 
mo garantito da intrecciate ad 
una lotta generale per lo svi¬ 
luppo. In Calabria nell'ultimo 
anno sono stati persi 20.000 
posti di lavoro neirindustria, 
un quarto del totale. Bisogna 
dire -no- al -patto sociale- che 
il governo dei Conte, dei Misa- 
sl e dei Cirino Pomicino offre 
con insistenza con l'obicttivo 
di un riassetto -pseudo cfli- 
cicntista- e neoconsociativo. E 
Magno è d'accordo: va spez¬ 
zato alle radici il -compro¬ 
messo sociale- che accomuna 


anche la borghesia del Moiri e 
f ceti parassitari del Sud sul 
governo della spesa pubblica. 

Il controllo democratico, una 
diversa utilizzazione delle ri¬ 
sorse, possono invece sostan¬ 
ziare un -nuovo patto- ba le 
forze progressiste che pure 
nel Meridione esistono. Lo 
spettro dei problemi, degli 
obiettivi, delle analisi che ani¬ 
mano questo interrogarsi sulla 
possibile ripresa di un forte 
movimento nella società é 
molto ampio. 

Giorgio Ghezzl. approfon¬ 
dendo il tema centrale del di¬ 
ritti, ripercorre un decennio 
che ha visto progresslvamenle 
eroso il patrimonio di conqui¬ 
ste degli anni 70. Per tutti vale 
l'esempio dello -smantella¬ 
mento- del collocamento 
pubblico, sostituito dal potere 
assoluto delle imprese. Ecco il 
valore di iniziative come la 
legge del PCi per i diritti nelle 
piccole Imprese, che però é 
bloccata in Parlamento da 
troppo tempo. A questa anali¬ 
si politico-giuridica si salda il 
racconto di Vincenzo Barbiito, 
segretario della sezione AJfa- 
Lancla di Pomigliano. Narra di 
un tcntaiivo generoso condot¬ 
to in fabbrica per sbarrare la 
strada a un disegno di subor¬ 
dinazione tenacemente perse¬ 
guito dalla Rat, anche come 
-rivincita- contro l'iniziativa . 
del Pei per i -diritti negati-. 
Ora in fabbrica c'é una -nor¬ 
malizzazione- che bisogna su¬ 
perare ricostruendo -il potere 
e i diritli- dei lavoratori. 

Diritti e poteri. È questo for¬ 
se il fulcro del ragionamento 
che sviluppa con passione 
Trcntin. Il suo é un richiamo 
rigoroso alla coerenza pro¬ 
grammatica, che non sempre 



Antonio Bassolino 


si verifica nei comportamenti 
concreti sia del sindacato che 
del partito. Quella coerenza 
che sola può moltiplicdic i 
troppo -rari- punti di incontro 
effettivi ba partilo e sindacalo 
e che può promuovere i grap¬ 
pi dirigenti della sinistra da 
•notai approssimativi delle 
spinte sociali, a protagonisti 
che le animano, correndo il ri¬ 
schio democratico di propo¬ 
ste anche controcorrente-. Il 
segretario della Cgil fa degli 
esempi. La battaglia per la ri¬ 
forma fiscale, che implica il ri¬ 
fiuto delle -profferte dell'ami¬ 
co Formica- sui <entri di ser¬ 
vizio lautamente finanziali e 
affidali a sindacali e imprese 
per il controllo delle dichiara¬ 
zioni dei redditi- e non con¬ 
sentirà certo facili unanimismi 
in quel -blocco sociale su cui 
ci siamo addormentati per 
quaranl'annl-. Cosi come: non 
sarebbe preferibile aH'obietti- 
vo del reddito minimo garanti¬ 
to (-un'ennesima lotta per 
l'assistenza») una battaglia 
•per grandi progetti integrati 
nel Sud-, con un controllo de¬ 
mocratico su finanziamenti, 
processi formativi, occupazio¬ 
ne? Trcntin parla di una -dico¬ 
tomia drammalics- che va su¬ 
perala tra afieimazione di di- 


Sindacalisti a Milano: «Con Occhetto, per Tunità» 


ROBERTO CAROLLO 


■B MILANO. «Siamo per assu¬ 
mere l'orizzonte propostoci 
dal compagno Occhelto per 
ricollocarvi la nostra (orza, il 
patrimonio migliore del nostro 
partilo-. Cosi dice un docu¬ 
mento firmalo a Milano da 
una dozzina di dirìgenti sinda¬ 
cali e di partilo sul dibattilo in 
corso nel Pel. Una disponibili¬ 
tà alla svolta anche se subito 
dopo si afferma: -Non inten¬ 
diamo nascondere dubbi cir¬ 
ca il percorso che si è venuto 
a determinare, cosi poco arti¬ 
colato e con troppi rischi di 
-essere solo un pronunciamen¬ 
to referendario». In effetti sta 


crescendo anche a Milano 
una certa insofferenza per le 
forzature nella discussione e 
alcune tendenze a quelle che 
vengono definite <onlrappo- 
sizioni aspre, rumorose, spes¬ 
so artificiose, con pericoli di 
degenerazioni conreniizie cri¬ 
stallizzate». Dice Carlo Ghezzi, 
il segretario della Camera del 
lavoro, uno dei dodici firmata¬ 
ri: -Abbiamo discusso e riflet¬ 
tuto a lungo prima di assume¬ 
re questa posizione. Vedo tan¬ 
ti compagni a disagio in que¬ 
sti giorni, sia nel fronte del "si' 
sla in quello del "no", sia tra 
gli incerti, per un dibattito che 


rischia di somigliare a un refe¬ 
rendum. Cosi abbiamo deciso 
di portare un contributo a par¬ 
tire dai contenuti come punti 
discriminanti-. 

Firmano il documento rap¬ 
presentanti delle grandi fab¬ 
briche (dirigenti sindacali o di 
sezioni aziendali del Pei) al¬ 
cuni membri del Comitato 
centrale o della Commissione 
nazionale di garanzia. Un se¬ 
gnale signilirativo in una città 
nella quale anche il sindacato 
è attraversalo da un grande 
travaglio e nel quale finora, 
per lo meno nel dibattilo -uflt- 
ciale-, era sembralo prevalere 
un orientamento negativo sul¬ 
la mozione del segretario na¬ 


zionale. Un apporto al dibatti¬ 
lo che viene da un pezzo si¬ 
gnificativo della Milano del la¬ 
voro Impegnala sul fronte del¬ 
la lotta ai monopoli e alla P2: 
oltre a Ghezzi, Walter Molina- 
ro, protagonista della battaglia 
sui diritti negali all'Alfa Rat di 
Arcse, Walter Guazzoni, del 
Consiglio di fabbrica Rlzzoli- 
Corsera. Claudio Midali. se¬ 
gretario della sezione Pei Bre- 
da-Ansaldo. Rita SIcchi, segrc- 
laria dei dipendenti comunali, 
il deputato Mario Cavagna, 
operaio alla Breda-Fucine, i 
segretari della Cgil Gioacchi¬ 
no Ghisio (pensionali). Cesa¬ 
te Cerea trasporti), Ennio 


Slefanoni (informazione), 
Riccardo Contardi del Consi¬ 
glio di fabbrica dell'Alfa Lan¬ 
cia. Roberto Polli del Cdl Pirel- 
li-Bicocca. Antonio Panzeri, 
segretario della Camera del 
lavoro di Lambrate. 

•Siamo già - scrìvono i do¬ 
dici - dentro la terza fase di 
lotte del movimento operaio 
di cui parlava Enrico Berlin¬ 
guer-. L'orizzonte proposto da 
Occhetto dunque è quello giu¬ 
sto. Le preoccupazioni riguar¬ 
dano la necessità di approfon¬ 
dire contenuti e identità oltre 
ogni contrapposizione artifi¬ 
ciosa. Valorizziamo la ric¬ 
chezza dei contnbuli. è il sen¬ 
so dell'appello, nella ricerca 


di una ricomposizione unita¬ 
ria per rinnovate la sinistra in 
llalia e in Europa. Via perché 
questo riesca occorre -abban¬ 
donare gli anatemi sui liquida- 
zionisti o sui consenratorì e 
iniziare a lavorare di più sui 
contenuti». La discriminante? 
•Il lavoro come referente fon¬ 
damentale al quale deve ri¬ 
chiamarsi una forza di sinistra 
moderna e riformalrice-. Il 
rapporto tra forza politica c 
movimenti? ;Dcvc svilupparsi 
nel più prolohdo rispetto delle 
reciproche autonomie». L'In¬ 
ternazionale socialista? -Una 
prospettiva alla quale guardia¬ 
mo con grande interesse, ma 
non dimentichiamo che sul- 



Vitali: 

«A Milano 
nessuno 
dividei "sì”» 


Roberto Vitali (nella foto) scrive aW'VnilO per dire che -il ti¬ 
tolo "Con Occhetto, ma distinguiamoci da altri si", con cui é 
stato pubblicato ieri l'articolo su una riunione di sotUenitorì 
della mozione del segretario, non comisponde al signincato 
dell'iniziativa». -E' vero che sono state rivolte critiche ad al¬ 
cuni compagni che, sostenitori della mozione, si erano riu¬ 
niti precedentemente in modo autonomo - prosegue il se¬ 
gretario regionale del Rei lombardo -, ma il complessivo 
svolgimento della riunione ha contribuito a promuovere la 
più ampia e convergente mobilitazione dcll'atticolato schie¬ 
ramento che sostiene la mozione di Occhetto». 


Da Roma •Il resoconto deirassembiea 

nroricaTlnit» romana di presentazione 

preu»dCIUIIC mozione n’ 2 ha fomi- 

SUll aSSSmDlOa m una fedele rapprcsenta- 

riol «nn» dibattito. Si é dato 

UCI IIW rilievo - scrivono tre 

membri della segreteria del 
Pei romano. Del Fattore, 
Tocci e Tola - a giudizi inlollerabili che un non iscritto alla 
federazione ha espresso su Napolitano, Borghini e Cervelti». 
La lettera precisa che in molti interventi e nelle conclusioni 
di Tortorella si sono -severamente stigmatizzati atteggia¬ 
menti che possono far degenerare in attacchi personali un 
dibattito molto democratico-. -L'enfasi data a quello spiace¬ 
vole episodio - conclude la lettera - rischia di mettere in cat¬ 
tiva luce un'assemblea che all'opposlo si é caratterizzata 
per una forte accentuazione dell'esigenza dell'unità di tutto 
il partito, come l'articolista stesso ha scritto». 


Mauro Zani: il tesseramento? -Ripeto ciò 

«Tutti t “nn** Imbeni: biso- 

III lui llll gnerebbe verificare se tutti i 

hanno la nuova membri della Direzione che 

tocc 0 ra 7 »> pronunciati per il 

lesaerdf» -no" hanno la tessera'90 dei 

Pei. Credo di no. £ un fatto di 
una gravità eccezionale. Va 
bene lare gli appelli, ma occorre dare il buon esempio». Lo 
ha detto Mauro Zani, segretario del Pei bolognese, ripren¬ 
dendo un'affermazione analoga di Imbeni durante l'illustra¬ 
zione di un'iniziativa regionale a sostegno della mozione 
Occhetto, cui aderiscono un'ottantina di dirìgenti comunisti, 
tra cui Antonio Rubbi. «Personalmente - ha aggiunto Zani - 
non ho nemici nel cosiddetto "fronte del no". Sono compa¬ 
gni di cui rispetto il travaglio e le convinzioni». 

A Modena Vanni Bulgarclli. segretario 

HQH -rx della Zona di Modena del 

j Pei, precisa che non rispon- 

lO «sciopero de a verità la notizia secon- 

Ubi»»» «•«■•«•Hiiui ne avrebbero intrapreso uno 

«sciopero della militanza». I 
membri del comitato di se¬ 
zione di Saliceta S. Giuliano «hanno deciso in un primo mo¬ 
mento di svolgere le attività di tesseramento e di vendita del- 
VUmlO solo presso la sezione». La decisione però é stala re¬ 
vocata -già prima di Natale»; -E in realtà - conclude Bulga- 
relli - una reazione momentanea di qualche compagno 
contrario alle posizioni della maggioranza del Cc». 

Minucci Le mozioni 2 e 3 saranno 

presentate domenica prossi- 
ma ad Asti da Adalberto Mi- 
ìnSiCme nucci e Gian Mario Cozzanl- 

ad manifesiazio- 

^'S»» ne unitaria verrà prcsc.niaio 

un appello, che sollecita il 
-rinnovamento», ma contra¬ 
sta lo -scioglimento- del Pei, firmato da militanti c dirìgenti 
astigiani che aderiscono a entrambe le mozioni. Per Enrico 
Morando, della segreterìa regionale, l'iniziativa é «sorpren¬ 
dente»: -Ad Asti evidentemente le ragioni organizzative (un 
significativo successo del documento Cossulta aH'uItimo 
congresso) hanno fatto premio sulle ragioni di chiarezza 
politica». 


A Modena 
non c’è 
lo «sciopero 
della militanza» 


Minucci 
eCazzaniga 
insieme 
ad Asti 


ritti e politiche rìvcndicalive 
concrete. Un nuovo intreccio 
tra salario, orario c gestione 
della professionalità e della 
mobilità, una riappropriazlo- 
ne di diritti fondamentali alla 
salute e alle condizioni di la¬ 
voro civili, non può essere 
questa una battaglia che -ridà 
identità» alla sinistra? Certo le 
resistenze sono enormi: le for¬ 
ze dominanti sono disposte a 
strizzare l'occhio al -massima¬ 
lismo salariale» - meglio se 
erogalo ad personam - pur¬ 
ché possa essere -esorcizzata 
qualsiasi rivendicazione di po¬ 
tere». Un potete che secondo 
Trcntin può essere ripreso 
con grandi battaglie per i ser¬ 
vizi. nelle Imprese, nel icrrito- 
rìo. Un modo di dare corpo a 
quell'idea di nuove -lotte ur¬ 
tane» indicale da tanti inter¬ 
venti come possibili, urgenti e 
necessarie. 

•Perché nelle città del Sud e 
nelle nostre periferìe urbane 
desolate questa lotta non esi¬ 
ste?, si é chiesto Giovanni Ber¬ 
linguer. È vero che c'é molta 
ricchezza privata, ma anche 
una grave penuria di servizi e 
beni collettivi. La gente lo sa e 
vorrebbe far qualcosa. Ho 
l'impressione che l'ostacolo 
sia in noi stessi». 


A Milano Mercoledì .sera, all'ingresso 

nrntoctann Provincia di 

|7ruiC9MIIU Milano che ospitava la mani- 

1 laVOratOn lestazionc con Ingrao e Tor- 

*»•««»•» caddi Unr/d di Milano ha di¬ 

stribuito un volantino: -1 la- 
voratori della sede milanese 
- si legge - sono in lotta contro la chiusura del giornale, con- 
Uo i liccnziamenli, per un vero risanamento da noi ritenuto 
possibile e un serio rilancio del giornale». Il volantinaggio sa¬ 
rà ripetuto questa sera e domenica pomerìggio nel corso di 
altre manifestazioni precongressuali, con Nilde lotti c D'AIe- 
ma e con Cossutta c Pcstalozza. Nei giorni scorsi la direzio¬ 
ne aziendale aveva chiesto l'eccedenza di una trentina di la¬ 
voratori dell'amministrazione su 7S. 


La risposta •VUnità non chiude: non ha 

ueiia airezione ridurre di una sola pa- 

aZlCndalC glna H giornale, anzi lo ha fi- 

HaI /linmato potenziato e lo farà an¬ 

aci giornale in (u,u,o.. co,, ,3 <,1^. 

- zione aziendale dcirUni/dri- 

sponde al volantino dei la¬ 
voratori della sode milanese. «Per potenziare il giornale - 
prosegue il comunicato - non si può però consentire alcuna 
improduttività, anche se questa é data da una duplicazione 
di (unzioni. VUnilù non licenzia, come non ha mai fatto nel¬ 
la sua lunghissima vita; ha chiesto, invece, il provvedimento 
di cassa integrazione per le eccedenze di personale ammi¬ 
nistrativo della sede milanese - ben note al consiglio dei de¬ 
legali - determinatesi a seguilo della centralizzazione nella 
sede centrale di Roma di uffici e funzioni». 


l'autonomia tra partilo e sin¬ 
dacalo permangono al suo in¬ 
terno orientamenti mollo vec¬ 
chi. Bisogna andare oltre ogni 
concezione residua sulle cin¬ 
ghie di trasmissione, governi o 
partiti amici». Il partilo di mas¬ 
sa? -Deve sviluppare una viva¬ 
ce dialettica interna, superan¬ 
do il centralismo democratico 
ma senza cadere nel sistema 
di correnti cristallizzate e con¬ 
seguenti degenerazioni». Nelia 
proposta di rinnovamento - 
conclude l'appello - insieme 
a scenari appassionanti per¬ 
mangono «aree di ambiguità 
che vanno chiarite e letture 
che finirebbero per ridursi a 
posizioni subalterne». 


GREGORIO PANE 

Una pagina o^i due giorni 
così suir «Unità» 
la Tribuna congressuale 


■1 ROMA Si é riunita ieri a 
Roma la Commissione per il 
congresso, nominata martedì 
dalla Direzione dei Pei, per 
definire le modalità di svolgi¬ 
mento della Tribuna congres¬ 
suale suìI'Vnilà. -La Tribuna - 
si legge in un comunicato - 
sarà avviata fin nei prossimi 
giorni, con la pubblicazione 
di una pagina intera del gior¬ 
nale ogni due giorni. Gli arti¬ 
coli dovranno essere concisi, 
in forma dattiloscritta e. In 
ogni caso, non dovranno su¬ 


perare le 80-90 righe. In coe¬ 
renza con tutte le norme fin 
qui adottale, ogni volta saran¬ 
no dedicati spazi equilibrati 
sia alle posizioni favorevoli, 
sia a quelle contrarie alla pro¬ 
posta su cui é stalo convocato 
li congresso». Gli interventi 
vanno inviali alla Direzione 
del Pei, non alla redazione del 
giornale. Nei prossimi giorni 
la Commissione -determinerà 
le modalità di partecipazione 
al dibattito congressuale degli 
altri organi di informazione, e 
delle riviste del partito». 


l’Unità 

Venerdì 
12 gennaio 1990 










Politica Interna 


43^ di palazzo Barberini 

Cariglia suiraltemativa: 

«Il Psdi disponibile guarda 
airevoluzione del Pd» 


■i ROMA. -Dobblanio con¬ 
durre alla socialdemocrazia 
luna la sinistra risarcendo il 
danno che Pel c Psi procura¬ 
rono 43 anni la entrando in 
opposizione con le scelte di 
palazzo BarbcnnI». Antonio 
Cangila dice cosi nel suo di¬ 
scorso che ricorda la scissione 
con la quale Giuseppe Sara- 
gal nel '47 diede viiu al Psdi. 
La cerimonia (a cui erano 
presenti tra gli altri Forlani, 
Andreotli. Altissimo, Inlini c i 
radicali Slanzani c Calderisi^ 
si svolge proprio nella sala in 
cui nacque il nuovo partilo. E 
dopo gli Interventi di tre storici 
(Settembrini, Vacca e ArlO) 
tocca a Cariglia sottolineare la 
■vittoria generale della demo¬ 
crazia e della liberta sul co- 
munismo-, Saragal ha avuto 
ragione, dice. Oggi Intani assi¬ 
stiamo alla 'Scomparsa del 
comuniSmo». E proprio questa 
( ^•ultlma clamorosa convali¬ 
da di palazzo Barberini, ò il 
trionfo della socialdemocra¬ 
zia». Ma la reazione del Psdì 
non vuol essere »lrionfalisiicu» 
perche la sinistra 'ha pagato 
un prezzo» c ancora oggi »e in 
grave ritardo». 

Cangila guarda al -processo 
di cambiamenlo del Pei». Lo 
considera »lcnlo. incerto, con- 
Irudditlorio». Si dice stupito 
dalla •persistenza» con cui al¬ 
cuni, dentro il l'ci, tanno ricor¬ 
so a »vccchic categorie squali- 
ticatc». laji non ha dubbi, il 
comuniSmo e ■degenerazio¬ 
ne». E allora la via che il l’ci 
deve scegliere e un'altra; Il 
■socialismo 0 socialdemocra¬ 
zia oppure non e», dice Cari- 
glia. In questo senso dimo¬ 
striamo »disponibilitù verso il 
posl-comunismo» perche vo¬ 
gliamo che la sinistra diventi 
■forza di governo per il cam¬ 
biamento» con l'obicttivo di 
far dispiegare al •massimo 


possibile» la sovranità popola¬ 
re consentendogli di scegliere 
tra due schieramenti. 

Il comuniSmo e lallito, quin¬ 
di. ma restano vivi gli »idcali di 
libertà e di giustizia sociale». 
Al Pei Cangila dice: quegli 
ideali »non vanno rinnegati». E 
aggiunge: »Qucgli ideali sono 
anche nostri». Poi toma sul ca¬ 
so italiano. Dice che serve un 
■cambiamento reale c profon¬ 
do». »Coslilucntc o unni so¬ 
cialista?». SI chiede. Non 4 
questo il vero problema, ri¬ 
sponde. Noi vogliamo sapere 
invece »se il posl-comunismo 
Intende darsi identità social¬ 
democratica», se 4 disposto 
ad aderire a »un programma 
della sinistra che accolga e 
utilizzi le molteplici esperien¬ 
ze della socialdemocrazia eu¬ 
ropea». Se 6 cosi il Psdi 4 di¬ 
sponibile a cambiare, visto 
che »partcclpa alla gestione 
dell'esistente in mancanza di 
ogni altra diversa soluzione». 
Poi avverte: »ll senso di marcia 
della evoluzione futura dipen¬ 
de da voi comunisti, da quello 
che farete c non da quello 
che direte». 

Subito dopo alla tribuna sa¬ 
le Giulio Andreotli il quale so¬ 
stiene che la vittoria elettorale 
del 18 aprile '48 »non cl sareb¬ 
be stata senza la scissione», 
senza un -disegno alternativo 
al fronte popolare». Andreotli 
ricorda anche che -Saragal 
soffri molto in quel momento. 
Mi ricordo una frase terribile 
di Togliatti che gli diede del 
fascista». Poi invila il Psdi a 
non lasciarsi troppo incantare 
dalle novità del Pei, a »non ca¬ 
dere di nuovo nella diffidenza, 
nel umore dello scavalco, di 
fare dei possi per paura che 
altri II facciano». A Cariglia 4 
giunto anche un messaggio di 
Spadolini nel quale si ncorda 
la figura di Filippo Turati. 


Per Tex segretario «non è II presidente del Consiglio 
inammissibile» l’ipotesi preoccupato. No di Forlani 
di pronunciamenti popolari mentre Martinazzoli dice: 
in materia elettorale «Una via rischiosa, ma.. » 

De Mita «apre» sul referendum 
Andreotli tra i due fuòchi de 


•Tutti dicono che si deve legiferare, ma poi non to si 
fa. fi problema, allora, è stimolare il Parlamento». 
Così Do Mita è sceso in campo a difesa della legitti¬ 
miti di un referendum in materia elettorale. Una 
mossa a sorpresa: che ha irritato Forlani, insospettito 
Andreotti e diviso la stessa sinistra de. Ma al suo 
fianco ecco schierarsi Martinazzoli; «La penso come 
lui. So che che è una via con dei rischi, ma...». 


FEDERICO CEREMICCA 


■■ ROMA Un po' assorio, 
nell'androne buio di palazzo 
Chigi, Mino Martinazzoli, va 
giù lutto d'un fiato: -La penso 
come De Mila: in linea di prin¬ 
cipio. quella del referendum 4 
un'ipotesi perseguibile. Lo so 
che SI tratta di una strada 
complicata, che può aver dei 
risclii. ma qui succede che 
quando si pone il problema di 
una riforma clctloralc li ri¬ 
spondono che non se ne può 
far nulla perchó non c'4 l'ac¬ 
cordo di tulli, c quando dici 
"allora interpelliamo la gcn- 
lu'', roiJlicano sventolando 1 
pericoli delle iiiizialivo refe¬ 
rendarie. Vede, se almeno mi 
dicessero che per intanto si 4 
d'accordo ad Introdurre II si¬ 
stema maggioritario nei Co¬ 
muni fino a 30mila abitanti, 
allora va bene: sarebbe provo¬ 
catorio parlare di tcrercndum 
di fronte ad una volontà politi¬ 
ca positiva che comincia a 
manifestarsi. Ma nemmeno di 
questo si parla... Forlani dice 


che nessun Paese occidentale 
4 mal ricorso a referendum in 
materia clctloralc? Non mi pa¬ 
re una risposta affascinante: o 
avevano sistemi più funzionali 
del nostro o 11 hanno modifi¬ 
cali per tempo, evitando la 
necessità di una Iniziativa rc- 
fcrcndana...». 

Martinazzoli. dunque, la 
pensa come De Mila. E De Mi¬ 
la ha fallo sapere di pensarla 
cosi: che il gran polverone 
sollevato dopo il si di Occlict- 
lo ad un rolercndum che ac¬ 
celeri il varo di una riforma 
clctloralc. sia - appunto - un 
IKiIvcrone o basta. L'altro gior¬ 
no ha spiegalo: -Non 4 vero 
. che sia inammissibile», percli4 
•malgrado le modifiche even¬ 
tualmente portale dal referen¬ 
dum, le leggi elettorali rimar¬ 
rebbero funzionanti». Ed ha 
aggiunto: «Sulla materia c'4 
una sbana situazione: tulli di¬ 
cono che si deve legiferare 
ma al dunque, quando si pre¬ 
sentano delle proposte, que- 



Ciriaco D« Mita 


sto non avviene. Per cui il pro¬ 
blema 4 di stimolare il Parla¬ 
mento». Anche con un refe¬ 
rendum? Contro tale ipotesi, 
Forlani 4 immcdiatamenlc 
sceso in campo. De Mila, In¬ 
vece. si limita a dire: -Non vo¬ 
glio iscrivermi nell'elenco del 
“si" o del "no". Farò un ragio¬ 
namento domenica al conve¬ 
gno delle donne amministra- 
trki della De». Un ragiona¬ 
mento... Ma se i punii di par¬ 
tenza rcstan questi... 

De Mita toma dunque in 
campo brandendo l'arma del 
referendum? £ presto per dir¬ 
lo: ma è certo che la sola pos¬ 
sibilità che questo avvenga. 


ha seminato irritazione e so¬ 
spetto nelle stanze di palazzo 
Chigi e piazza del Gesù. Nc 4 
prova l'estrema prudenza con 
la quale ieri Andreotli ha af¬ 
frontalo l'argomcnio. Al prcsi- 
dcnlc del Consiglio non 4 an¬ 
cora del lutto chiaro che svi¬ 
luppi potrà avere una discus¬ 
sione che per ora 4 soltanto 
accademica: ma ha Immedia- 
lamcntc intuito che se le cose 
dovessero prender una certa 
piega, la parabola del suo go¬ 
verno potrebbe imboccare ra¬ 
pidamente la fase discenden¬ 
te. Ecco perche ieri ha affron¬ 
tato la questione spruzzando 
schiumogeni a volontà: 'Un 
referendum sulla legge clcllo- 
ralc generale mi pare impro¬ 
ponibile perche si resterebbe, 
appunto, senza una legge. Su 
alcune norme, si può vedere, 
si può Inletvcnirc. Comunque, 
se c'4 concordia sui punti da 
modilicarc, il referendum 4 
inutile». 

Ben diversa la replica di 
Forlani. che aveva pronuncia¬ 
lo un «no» chiaro c secco ad 
ogni ipotesi di referendum e 
che fra da fronteggiare un rì¬ 
schio mollo più immcdialo di 
quello al quale 4 esposto An- 
drcolli: la ripresa di una forte 
conflittualità nella Oc (c su un 
argomento sul quale sa dì non 
avere carie convincenti da 
giocare). A Oc Mita, ieri, ha n- 
sposlo cosi: -La riforma eletto¬ 
rale 4 un po’ come la nazio¬ 
nale di calcio: ognuno ha la 
propria idea... lo noto solo 


che non c'4 nessun paese ci¬ 
vile che abbia riformalo i suoi 
sistemi elettorali cosi, all'im¬ 
provviso, c per di più ricorren¬ 
do a referendum popolari. La 
mia opinione 4 che occorra 
raggiungete un accordo tra le 
forze di maggioranza, e anche 
di opposizione. Quanto al fat¬ 
to che occoria stimolare il 
Parlamento a legiferale... beh, 
se 4 cosi, finiremmo per lare 
un referendum al giorno per 
smuovere il Parìamento». 

La sortita di De Mila - della 
quale conviene comunque at¬ 
tendere una più chiara defini¬ 
zione - pare aver colto di sor¬ 
presa anche i leader della si¬ 
nistra de a lui più vicini, ai 
quali - cvidcntemcnle - non 4 
ancora chiaro se intenda pcr- 
coner lino In fondo la strada 
del referendum oppure fame 
solo sirumcnio di balUiglia 
poliiica contro l'»allra Oc». Ciò 
spicca il tono intcrìocutorìo di 
molli commenti. Per Bodralo 
-il referendum rischia di esse¬ 
re un'occasione per dare il via 
a polemiche contro la conce¬ 
zione democratica partamen- 
larc». 1^ Mancino «una forza 
poliiica deve lavorare per rea¬ 
lizzare in Parlamento le con¬ 
vergenze più utili a modilicarc 
le leggi vigenti»: solo •l'inerzia 
dei partili» può far diventare 
-inevitabile il referendum». 

Con la sua sortita, insom¬ 
ma. De Mita ha seminalo ti¬ 
mori e sorpresa. Non resta 
che attendere la seconda 
mossa. Sempre se arriverà... 


Agitata apertura alla Fiera di Rimini, presenti De, Psi, Psdi e Pii 

Subito scontro al congresso del Msi 
Fini «movimentista» per si^azzare Hauti 






Gianfranco Rni ha aperto il sedicesimo Congresso 
del Msi sferrando un attacco al suo «sfidante» Pino 
Hauti, che ha accusato di correre alla segreteria cam¬ 
minando nelle «pozzanghere» delle logiche correnti- 
zie. Al tempo stesso ha cercato di strappargli il pri¬ 
mato del rinnovamento del partito, inserendo abbon¬ 
danti dosi di movimentismo nella sua relzizione. Pre» 
sentì delegazioni della De. del Psi. del Psdi e del Pii. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO CRISCUOLI 


M RIMINI Democratico, an- 
lirozziiila, terzomondista, eco- 
logisla, prcsidcnzialista. refe¬ 
rendario, movimentista, antlsi- 
slcma, comunque fascista... 
Gianfranco Fini dipinge il 
•suo» Msi del Duemila c scip¬ 
pa a Pino RautI il vcs.sillo del 
rinnovamento. Che non vuol 
dire •sfondamento a sinistra» 
(•Una suggestione pericolosa 
c illusoria», dice), ma -politica 
dell'attrazione, una politica 
che awKini c non che ci avvi¬ 
cini, una politica che agisce a 
360 gradi, che utilizza temi a 
noi congeniali e originali c 
non temi presi in prestilo». Il 
giovane scgrcUirio uscente 
aveva promesso battaglia e 


non si smentisce. Apre il con¬ 
gresso missino accusando di 
latliclsmo corrcntizlo il fonda- 
loro di Ordino nuovo c cerca 
di tagliargli l'erba sotto i piedi. 
Una parie della platea lo 
osanna, l'altra lo fischia, co¬ 
me da copione. Rauli - abito 
blu e cravatta rossa - sorride 
sardonico e con un cenno 
delle mani Invita I suoi a rl- 
spcllarc il galateo congressua¬ 
le. 

Il sedicesimo Congresso na¬ 
zionale del Msi occupa le 
maestose strutture della Hcra 
di Rimini con studiala sobrie¬ 
tà. Pochissimi i simboli con la 
fiamma Iricolorc, dominano I 
colori verde e bianco, confi¬ 


nali in un angolo motto gli 
stand con la mercanzia no¬ 
stalgica: che peraltro scarseg¬ 
gia. cedendo spazio a un'ibri¬ 
da iconografia da nuovo cor¬ 
so: ci sono persino I manifesti 
con l'immagine di Che Gueva- 
ra. Ma le •radici» non sriocca» 
no. I lavori congressuali si 
aprono con le gracchianti no¬ 
te dell'Inno a Roma, che fan¬ 
no scattare in piedi lulli: Rauli 
canta seguendo il disco, e con 
lui gli anziani; Fini resta muto 
nel coro, come gli altri della 
sua generazione. Quando ri¬ 
ceve impaziente il microfono, 
si capisce che ha mandalo a 
memoria tutte le 47 pagine 
della sua relazione 
•Non penso di dovermi di¬ 
fendere. n4 tantomeno discol¬ 
pare». esordisce il segretario 
uscente, ma puntualmente si 
difende c si discolpa. Il Msi. 
ammclle, sotto la sua segrete¬ 
ria ha perso ancora molti voli, 
ha subito -sonore batoste». 4 
arretralo. Ma si 4 trovalo a 
fronteggiare -faltori nuovi c 
pericolosi» come -la spaccatu¬ 
ra a metà del partilo». -Il radi¬ 
carsi della logica corrcnilzia» 
c la scomparsa di una figura 


carismatica come .Qorgiq Al- 
mirante. E poi, continua Fini, 
non va sottovalutata la vittoria 
di Bolzano (•Quei voti non 
son venuti dal nulla»), n4 van¬ 
no dimenticati I passi compiu¬ 
ti per uscire dallo steccato po¬ 
litico: -gli incontri con sociali¬ 
sti e democristiani sulle rifor¬ 
me istituzionali», •gli incontri 
con esponenti del mondo cat¬ 
tolico sulla sacralità della vi¬ 
ta». -la partecipazione alla 
mobilitazione antidroga». Il 
segretario uscente valorizza 
come può il proprio operato, 
poi passa all'attacco del suo 
sfidante, quel Rauti cosi ■simi¬ 
le a quel personaggio di Ari¬ 
stofane che aveva uno sguar¬ 
do cosi acuto da raggiungere 
e perforare .le nuvole ma non 
si accorgeva di mcitcrc i piedi 
nelle pozzanghere». Col ■patto 
di Capodanno», accusa Fini, li 
fondatore di Ordine Nuovo si 
4 cacciato -in quella gabbia 
corrontizla da cui lo volevo 
uscire» e ha -costretto il partito 
a una nuova divisione». 

Ma non 4 con queste recri¬ 
minazioni che Fini spera di 
spuntarla. Il suo affondo 4 sul¬ 
la linea poliiica. Al movimen- 


■ Osmo spericdlaio di Rauli, 
' contrappone una linea di 
<onllnullà e rinnovamento 
nel quadro della alternativa al 
sistema». Che vuol dire •gioire 
della line dei comuniSmo, ri¬ 
vendicando fieramente al ri¬ 
guardo i nostri meriti», -essere 
alTavanguardia di una politica 
orgogliosa per il nuovo rina¬ 
scimento europeo», aficrmare 
una •politica dei valori» fonda¬ 
ta su vecchi capisaldl missini; 
la •riaffcrmazionc della identi¬ 
tà spirituale dell'uomo e della 
identità nazionale del popoli», 
l'opposizione a -ogni forma di 
aborto c eutanasia», la «rìvalu- 
' fazione della famiglia c. all’in- 
Icmo di questa, del senso pro¬ 
fondo che hanno le ligure del¬ 
la donna e dell'anziano», la 
•difesa delta tradizione cattoli¬ 
ca del nostro popoto» c di 
-concetti elici quali la fedeltà, 
l'onore, il senso di sacrificio, 
feroismo» e infine la salva- 
guardia «di tutta la storia della 
nostra patria», ventennio com¬ 
preso. insomma bisogna 
-troncare sul nascere - dice 
Fini - qualsiasi tentazione di 
sradicare il Msi dalia sua natu¬ 
rale c tradizionale coHocazio- 
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danlianco Fini dunuite il suo discorso di apertura del congresso del Msl a RImInl 


ne di destra». E Infatti critica la 
recente dichiarazione di Rauti 
contro la pena di morte, «er¬ 
tamente nobile sul piano mo¬ 
rale ma assai poco produttiva 
sul piano polllico». Ma ai tem¬ 
po stesso il segretario uscente 
si impossessa di alcuni cavalli 
di battaglia de) suo antagoni¬ 
sta. Spende molle parole, ad 
esemplo, sulla questione del¬ 
l’Immigrazione dal paesi del 
Terzo mondo, definendo 
-Idiozie pararazzisle» le richie¬ 
ste di chiudere le frontiere e 
sostenendo la necessità di fa¬ 
vorire il rìscalto dei paesi sol- 
losviluppalL E poi indossa 
panni movimentisti prospet¬ 
tando un uso massiccio dello 


strumento referendario su tut¬ 
ta una serie di temi sociali: 
dall’ordine pubblico al diritto 
al lavoro, dai servizi sociali al¬ 
l'Inquinamento. Infine cerca 
di combattere l'isolamento 
politico del Msi. appellandosi 
alle Icorie sulla fine dell'anti¬ 
fascismo alimentale In tempi 
recenti dallo storico Renzo De 
Felice. Ma dalle delegazioni di 
altri partiti presenti a Rimini 
(De, W, Psdi, Pii) non sono 
giunte aperiure di credito. 

Muovendosi -tra continuità 
e rinnovamento», intanto, una 
delegazione del congresso og¬ 
gi lari una passeggiata a Pr^ 
dapplo per un solenne omag¬ 
gio alla memoria del duce. 


lotti sui brogli a Napoli 

n caso non è chiuso 
«Approfondire i problemi 
politici e procedurali» 


' . Il Psdi critica la «diarchia Dc-Psi» a viale Mazzini 

Debiti e biland, maretta in Rai 
Pd: «Ulrì asdeurì Tautonomia» 


■i ROMA II caso del brogli 
denunciali negli scrutini delle 
elezioni politiche dcll'S? nella 
circoscrizione Napoli-Cascrta 
4 all'esame della presidenza 
della Camera del deputali. 
Nilde lotti -nlcvalo che il pro¬ 
cedimento di verifica non si 4 
ancora concluso, sottolinea - 
precisa un comunicato - che i 
complessi problemi politici e 
procedurali che esso pone so¬ 
no oggetto di allenta riflessio¬ 
ne da parte della presidenza 
della Camera e saranno ullc- 
riormcnlc approfondili con il 
presidente ^lla giunta delle 
elezioni, on. Tramino, nella 
conferenza dei presidenti di 
gruppo c, se necessano, an¬ 
che in sede di giunta per il re¬ 
golamento». 

Lunedi la giunta delle ele¬ 
zioni di Monlcciiorio. dopo 
un'inchiesta durala quasi due 
anni, aveva respinto a mag¬ 
gioranza le proposte di annul¬ 
lamento del voti relativi alla 


circoscrizione. Decisione che 
ha suscitalo scalpore e reazio¬ 
ni vivaci, dentro c fuori il Par¬ 
lamento. dal momento che 
dall'indagine erano emerse 
ingenti manipolazioni delle 
preferenze. 

In ellctii la giunta delle ele¬ 
zioni non ha ancora concluso 
la scollante pratica, sulla qua¬ 
le l’ulllma parola spellerà al¬ 
l'aula. Manca la convalida di 
quelle ralazionl c quindi nu¬ 
merosi dcpulati - Ira questi lo 
stesso ministro dcH’Inlcmo 
Antonio Cava - sarebbero an¬ 
cora -sub ludicc». La normati¬ 
va in materia 4 complessa c la 
gravita c risonanza dei fatti ha 
indotto II presidente dcll os- 
scmblea a passi chiarificatori. 

Intanto il capogruppo libe¬ 
rale Ballisluzzi ha presentalo 
una proposta di legge volta ad 
attribuire alla Corte costituzio¬ 
nale le competenze sulla re¬ 
golare composizione delle Ca¬ 
mere. 


1 partiti minori inveiscono contro Oc e Psi. accusati 
di spartirsi la Rai da soli. I consiglieri comunisti 
chiedono all'Iri di assicurare alla Rai «una gestione 
efficace e una direzione autorevole». Pasquarelli 
ha la strada spianata verso la direzione generale 
ma a viale Mazzini si litiga lo stesso: su debiti e bi¬ 
lanci. su come gestire le risorse nel mese che 
manca all insediamento del successore di Agnes. 


ANTONIO ZOLLO 


■I ROMA Come si comporta 
Il vertice di un'azienda quan¬ 
do esso sa che nel giro di 30 
giorni arriverà un nuovo diret¬ 
tore generale? Vara il bilancio 
prevenlivo dell’anno in corso, 
a costo di condizionare il di¬ 
rettóre in arrivo? O, vicerersa, 
congela tutto? A viale Mazzini 
SI sono scontrato ieri con vee¬ 
menza due scuole di pensiero 
con Agnes schierato da una 
parte c Manca dall'altra. In 
questi ulllml due mesi l'azien¬ 
da avrebbe dovuto volare il 
consuntivo '89 e il prevenlivo 


'90. Entrambi gli adempimenti 
sono stati a lungo bloccati per 
cause esterne, rimosse soltan¬ 
to a fine anno: il pareggio del 
bilancio '89 dipcndcs'a dal 
contributo straordinario di 200 
miliardi, che doveva essere 
deliberato dal consiglio dei 
ministri: i conti del '90 erano 
in larga parie condizionati 
dall' cnlllà déll'aumcnto del 
canone. Il discorso sul 1989 4 
chiuso senza problemi. Per il 
'90 la Rai era partita con ipo¬ 
tesi di deficit dcH'onJinc di 
400-500 miliardi, ridotti suc¬ 


cessivamente a 350-360. N4 i 
100 miliardi previsti come in¬ 
cremento della pubbliciia. n4 
I 150-200 miliardi denvanti dal 
canone coprono il deticit pre¬ 
visto c nei giorni scorsi si 4 la¬ 
voralo su una ipotesi di sbi¬ 
lancio tra i 30 e i 60 miliardi. É 
evidente che la definizione 
del preventivo condiziona la 
spcM di reti e testate sin da 
oggi. Agnes 4 dcH’opinione 
che si debba ricalcare, sino a 
quando non arriverà Posqua- 
rclli, l'ambito di spesa del 
1939: Manca, pare, 4 di avviso 
diverso. Insomma. su questo 
argomento ieri a sTalc Mazzini 
si 4 discusso a lungo c con 
mollo nervosismo, aumentato 
anche da quella che viene 
giudicala da alcuni consigfien 
l’invadenza di Palazzo Chigi 
sia nella scelta del nuovo di- 
rellorc generale, sia in atti 
aziendali, quali la assemblea 
degli azionisti e la determina¬ 
zione del bilanci. 

Dal canto loro, i consiglieri 
comunisti (Bernardi. Mcnduni 
e Roppo) hanno senno a 


Franco Nobili, presidente dcl- 
l'Iri, sollecitandolo a una scel¬ 
la (4 l'istituto di via Veneto 
che nomina II direttóre gene¬ 
rale) che garantisca -l'auto¬ 
nomia della Rai come impre¬ 
sa editoriale che deve assicu¬ 
rare un servizio pubblico tra I 
più delicBii. data la sua rile¬ 
vanza per il corretto svolgi¬ 
mento della vita democrati¬ 
ca-: quella scelta dunque -do¬ 
vrebbe sfuggire a logiche di 
parte, dovrcbl» rivolgersi a 
personalità di Indiscussa com¬ 
petenza e provala capacità 
Imprenditoriale, di riconosciu¬ 
ta autorità professionale e cul¬ 
turale, di indubitabile autono¬ 
mia e indipendenza; solo cosi 
sarà possibile evitare ogni pe¬ 
ncolo di decadenza del servi¬ 
zio pubblico c conlrosiarc con 
vigore i molteplici tentativi ri¬ 
volli a ridimensionarne il ruo- 
lo-. 

Le acque sono tuttora agita¬ 
tissime nella maggioranza. 
Caria (Psdi) spara contro De 
e Psi che stanno patteggiando 
la redistribuzione dei poteri 
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Frattocchlc, km. 22 Appla Nuova - Roma 

SEMINARIO DI STUDI 
La «forma partito» 
neiresperienza e nelle tendenze 
attuali della sinistra europea 
16 GENNAIO 1990 

Introduzione; MARIO TRONTI 
Relazione; MARIO TELÒ 

Durante la giornata di studi verranno esaminate le 
principali esperienze organizzative e programmatiche 
dei maggiori partìb della sinlsbra europea occidentale e 
dell'Est 

Comunicazioni sui diversi paesi europei saranno svol¬ 
te da: 

ANTONIO MISSIROU. SANDRO GUERRIERi. ORESTE MAS¬ 
SARI. SERGIO LUCARESI. FEDERIGO ARGENTIERI. FRAN¬ 
CESCO CATALUCCIO. FRANCO OTTAVIANO. ANNA SERA- 
nW. MARIANGELA CRTITA GRAINER. LUISA BOCCIA. 

Al seminario sono previsti gii interventi di: 

GIUSEPPE CHIARANTE. responsabile del Diparti¬ 
mento formazione politica dei Pei c 
PIERO FASSINO, della Segreteria nazionale. 


ERRATA CORRIGE 

UNITÀ SOCIO SANITARIA LOCALE N. 68 

Associazione dei Comuni di Arese, Comaredo, 
Lainate, Pogliano Milanese, Pero, Pregnana 
Milanese, Rtio, Settimo Milanese e Vanzago 

MeU'awiso d) gara apparso il giorno 11 gennaio 
1990 l'importo a base d'asta è di L. 198.364.654 Iva 
compresa e non L. 108.364.864 come da noi erro¬ 
neamente comunicato» _ 


£ deceduto U compagno 
ELVIO SALVATORE 
padre della compagna Marcella Sai* 
valore cIm lavora rwlla redarJone 
del «Pentlonaio d’Italia» mensile del 
Sindacato pensionati CgiL 1 compa* 
gni e le compagrw dellj Spi sono vi¬ 
cini alla cara Mairella esprimendo 
le la loro «oltdarletA ed affetto. 

Roma. 12 gennaio 1900 

£ mancalo airaffetto del suoi cari 
ECIDIO CASAROTTO 
I furrerali in forma civile avranno 
luoM sabato 13 wnnaio alle ore 
8.15 partendo dall ospedale Oo. La 
p«esentc t partecipazione e nngra* 
zfamenio. I familiari in memoria tot* 
Ioacrhcno per tVnìUi. 

Torino. 12 gennaio 1990 

I compagni della ex Riv e della zo* 
na Nizza pofgono te più fraieme 
condoglianze alla moglie e ai figli ' 
dotofosamcnie colpiu dalla peniiu . 
del caro compagno 

ECIDK) CASAROTTO 

Sortoa cri vono In tua memoria per 
/VnrM 

Torino. 12 gennaio 1990 

I comunisti della 15* sezione e del* 
la cellula Ciò esprimono profonda 
co m mozione e cordoglio alla fami¬ 
glia Casarolfo per la scomparsa del 
compagno 

ECIDIO 

In sua memoria ftottoscrivono per 
tVmìù. 

Torino. 12 gennaio 1990 

I compagni della CgU del Qo sono 
vicini e partecipano al dolore di Li¬ 
liana e dei figli Giorgio e Claudia per 
la scomparsa del caro compagno 

EGIDIO CASAROnO 

Sottoscrivono per iVnìtù. 

Torino, 12 gennaio 1990 

I comunisti della 23* sezione del I>:i 
esprimono le più sentite condo- 
ciianze ai compagni FrarKesco e 
Daniela De Donato per la perdita 
del 

PADRE 

Sottoscrivono In sua memoria per 
ri/ni/d. 

Torino. 12 gennaio 1990 


I compagni del comitato cittadino, 
della segreteria e delle sezioni del 
Pci partecipano al dolove dei com¬ 
pagno Alessandro per la prematura 
scomparsa del fratello 

MAURIZIO DEBENEDETTO 

Esprimono alla famiglia le più senti¬ 
le condoglianze e soitoscrbono per 
/'L/nrid 

Nichelino, 12 gennaio 1990 

Nel 20^ anniversario della scorti pan 
sa del compagno 

GIUSEPPE PASSAREUJ 

la moglie lo ricorda con (minutalo 
affetto a quanti io conobbero e lo 
stimarono e in sua memoria soQo- 
senve 30 mila lire per tVmtà. 
Genova. 12 gennaio 1990 


La famiglia del compagno 

ANTOMOCONFOini , 

recentemente scomparso, ringrazia 
tutti i compagni delia sezione 15 
Martiri per le manifestazioni di affet¬ 
to dimostrale e in sua memoria sot¬ 
toscrive 50 mila lire per /t/rr/ld 
Milano. 12 gennaio 1990 

Mario e Roberta sono aflettuosa- 
menie vicini ad Adolfo e Maria coL 
piti dalla morte del padre e suocero 

RENATO SCALPELU 

Milano. 12 gennaio 1990 


■Il moderno» esprime le più sentite 
condoglianze per la scomparsa di 

RENATO SCALPOU 

Partecipano al dolore* Mario C to¬ 
sano, Lodovico Festa, Carmirw Carv 
Riano, Salvatore Conoscenle, Van). 
Ferretti. Tcrsilla Faravelli Giacobo¬ 
ne, Roberta AvoleUi, Auro Bernardi, 
Manuela Binaghi. Aldo Bonaccini. 
Franco Caramanti, Lidia Farirsa, 
Gianni Ciolo, Daniela Jurman, Sere¬ 
na Lichert. Luigi Magtstro, Marinella 
Monzeglio, Gio^nni Mozzati, Anna 
Palazzi Rossi, Antonella ParleltL Pa- 
tnzta Pedrazzini. Giancarlo Pertega- 
to, Lucia Pozzi, Stelarx) Rebaudo, 
Martino Spadari, Silvia Pagani, Ales¬ 
sandra Tagliabile, Elena Tonus, 
Paolo Verga, Attilio ZaiKhL 
Milano, 12 gennaio 1990 


tra Pasquarelli e il presidente 
Manca. -Si tratta - dice Caria 
- di un contenzioso fuoiviante 
e inaccettabile, un nuovo 
equilibrio di poteri non può 
tradursi in una diarchia, se a 
qualcuno bisogna concedere 
più spazio questi 4 il consi¬ 
glio». il liberale Facchelti chie¬ 
de un «hiarimcnto di maggi> 
ranza» sull'antl-trusi e Pellica¬ 
no (Pri) paria di «ontosa 
azione dilatoria», di -scarsa in¬ 
cisività delle azioni dell’esecu¬ 
tivo». La Rai viene tirata in bal¬ 
lo, Infine, dal capogruppo Pei 
nella commissione di vigilan¬ 
za, on. Queictoll, che ha se¬ 
gnalato al presidente Bom 
-rennesimo servizio del Gr2 di 
volgare, mlstificanlc attacco al 
R:i». Quercioli si rilerisce a un 
commento dedicato da Ottori¬ 
no Curgo al tesseramento del 
Pei. -Non 4 tollerabile - scrive 
Quercioli sollecitando Bom a 
protestare verso lo Rai - che il 
servizio pubblico si (accia me¬ 
gafono di orchestrate campa¬ 
gne denigratorie e di parte». 


Oltre 27mìla persone 
hanno già aderito 
alia Cooperativa 
soci de l’Unità 

Aderisci anche tu 

Cooperativa soci de rUnità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 
Tel. 051/236587 


Aldo Tozzetti 

La casa e non solo 

Lotte TOpoIari a Roma e in Italia 
oal dopoguerra a oggi 

prttentMziont di Otov^nnt B^Unpter 
Scrìtta da un prota^nistOt la cronaca dclU 
battaglie di ien e di oggi per il diritto 
alTahitazione, per i servizi, per il lemtono. 

"Vana'’ Un X.OOO 


8 rUnItà 

Venerdì 

12 gennaio 1990 














In Italia 


Carcere 

Smentita 

dell’Alta 

corte 


■■ ROMA. Lo Corte costitu¬ 
zionale e tornala con una pre¬ 
cisazione su ' una sentenza • 
pronunciata a dicembre che, 
secondo alcuni, avrebbe con¬ 
sentito, a tulle le persone con- 
dann.ite con sentenza definiti¬ 
va Imo a Ire anni di reclusio¬ 
ne, di non scontarli in carcere. 

La consulta, si legge in una 
.nota, -precisa che è assoluta¬ 
mente inesatta rinicrprclazio- 
ne data alla sentenza 569 del 
1989. L'affidamento al servizio 
sociale era e rimane consenti¬ 
lo solo quando il reo ha dato 
prove di buona condotta, tali 
da fare seriamente ritenere 
che la sua risoclalizzazione 
può essere completala me¬ 
diante detto istituto (anziché 
con la carcerazione), c che 
inoltre sia escluso il pericolo 
della commissione di altri rea¬ 
ti da parte sua-. 

La Corte, quindi, -ha esami¬ 
nato esclusivamente la condi- 
' zione. inavvertitamente intro¬ 
dotta a seguilo della modifica- 
' zione della norma originaria, 

' per CUI sarebbe stalo necessa¬ 
rio che il reo avesse scontato 
almeno un giorno di custodia 
preventiva; condizione che 
non aveva alcuna razionalità 
intrinseca in quanto non col- 
legata al ravvedimento. 


Il segretario di Md 
Edmondo Bruti Liberati 
commenta la relazione 
del pg della Cassazione Sgroi 


«Un silenzio singolare: 
perché non è intervenuto 
sui criteri che seguirà 
sulla giustizia disciplinare?» 


«Troppi dudìzi e pochi dati» 


•Troppe valutazioni personali e pochi dati». È que¬ 
sto, in sintesi, il giudizio che Edmondo Bruti Libe¬ 
rati, segretario di Magistratura democratica, dà del¬ 
la relazione svolta l'altro giorno dal procuratore 
generale della Cassazione Vittorio Sgroi, «Singolare 
udire Sgroi che critica i magistrati - dice Bruti Li¬ 
berati - piuttosto il pg avrebbe dovuto mettere il 
governo davanti a precise responsabilità». 

MARCO BRANDO 


H MILANO -Mi ha colpito 
prima di tutto un aspetto dcl- 
i'inlcrvcnto del procuratore 
generale della Cassazione Vit¬ 
torio Sgroi. Quel ritorno ad un 
costume che pareva essere 
stalo abbandonato: il costume 
che consentiva al pg di esprì¬ 
mere valutazioni mollo pers> 
nati su leggi c riforme. £ sin¬ 
golare vedere il procuratore 
generale che critica i magi¬ 
strali. Certo non dico che si 
sarebbe dovuto limitare a 
snocciolare statistiche ma mi 


sarei aspettalo una valutazio¬ 
ne dei dati, per quanto sog- 
getliva-, Il magistrato milanese 
Edmondo Bruti Liberati, segre¬ 
tario di Magistratura democra¬ 
tica, ieri non aveva ancora 
avuto occasione di leggere il 
lesto integrale della relazione 
svolta da Sgroi all'apertura 
dell'anno giudiziario. -Ho po¬ 
tuto leggere solo cib che han¬ 
no riportalo i giornali. Ma mi 
pare che Sgroi non sia stato 
soddislaccnlc-, 

È apparso subalterno alle 


scelte politiche della mag¬ 
gioranza di governo? Non 
ha fornito un quadro esau¬ 
riente della situazione? 

Non sono un politico e non vo¬ 
glio dare valutazioni di caraiie- 
. re generale. Desidero invece 
. valutare i singoli passaggi di 
quella relazione. 

Bene. Qual è un argomento 
che secondo lei Sgroi ha tra¬ 
scurato? 

Su un punto il procuratore ge¬ 
nerale ha una certa competen¬ 
za, la promozione dell'azione 
disciplinare nei confronti dei 
magistrati. Dopo tutte le pole- 
micne sulla responsabilità civi¬ 
le e sulla giustizia disciplinare 
sarebbe stato apprezzabile se 
avesse esposto i criteri che il 
suo ufficio intende seguire. In¬ 
vece questo tema è stato igno¬ 
rato. malgrado che la riforma 
del sistema disciplinare giac¬ 
cia alla Camera da diverso 
tempo. 

Il procuratore generale ha 


La relazione del ministro di Grazia e giustizia 

Vassalli: «Un anno di proposte 
che non ha precedenti» 


; ‘Dopo il bilaheio del procuratore generale della Cas¬ 
sazione sui mali della giustizia italiana ecco la «foto¬ 
grafia» dell'anno giudiziario appena trascorso fatta 
dal ministro della Giustizia. Pochissimi commenti e 
.-.•molte cifre: nelle 111 pagine diffuse a giornali ed 
esperti è descrìtto l'impegno di Vassalli per impedire 
il fallimento del nuovo codice. Nessun rilievo critico, 
• neppure sull'esiguo bilancio destinato dal governo. 


CARLA CHILO 


' M ROMA. Centoundici pa¬ 
gine dattiloscritte per «foto- 
grufare» • ranno giudiziario • . 
,jjppena. trascorso. con gli * 
*T<5cchi 'del rfiinlstro' della 
'. Giustizia. Giuliano Vassalli 

• ha diffuso ieri il suo «Bigna- 
mi» degli interventi compiuti 
nell'89 ' per scongiurare il 

..naufragio del nuovo codice. 
•Se il discorso del procurato- . 
re generale della Cassazio- 
' ne. VHtorio Sgroi, non ha le¬ 
sinato critiche, proposte e 
censure, la relazione di Vas¬ 
salli, al contrario, è una 

- fredda e dettagliata somma 
di dati, cifre, descrizioni tec¬ 
niche. 

Si comincia con un lungo • 
capitolo sui progetti prescn- 

■ tati nell'ultimo anno per 
i consentire l'avvio del nuovo 

- codice. • 

'te 'iniziative leglslall- 

' ve. Il 1989, l'anno cruciale 

- per. la giustizia, è stato af- 

■ frontalo dal ministero - è 
' scritto nella relazione - con 

.,' una raffica di provvedimenti • 

• e proposte che non trovano 
' riscontro in precedenti espe¬ 
rienze. Si è lavorato soprat¬ 
tutto per preparare il nuovo 
codice, adeguando uomini, 

' mezzi e strutture. £ stata ridi- ’ 


segnata la geografia giudi¬ 
ziaria, con. l'istituzione del 
pubblici' ministeri presso' le 
piwurt'.- Amptè Jfe' Iniziative 
per un ricorso'più arnpio àL 
le pene sostitutive alla de¬ 
tenzione. Vassalli sottolinea 
i vantaggi introdotti dalla 
nuova legge sulla droga, so¬ 
prattutto per quello che ri¬ 
guarda la lotta al tralfico e 
l'introduzione del principio 
di non liceita dell'uso di dro¬ 
ghe. 

Uffici e personale. E 

uno dei capitoli più dolenti 
poiché nonostante lo sforzo 
fatto le carenze restano 
enormi. Ecco qualche cifra: 
l'organico dei magistrati e 
aumentato, neir89, di 1.054 
unità. Creati nuovi posti an¬ 
che per assistenti giudiziari 
( 1.863) e dattilografi 
(2.760). Adesso i giudici so¬ 
no complessivamente 8.278, 
ma ancora ne mancano 
1.941, che il Ministero conta 
di colmare con i concorsi 
già svolti. Per incentivare la 
richiesta ad occupare le sedi 
scomode e pericolose il mi¬ 
nistero ha predisposto un di¬ 
segno di legge che ricono¬ 
sce ai magistrali disponibili 
benefici economici e di car¬ 


riera. 

Edilizia. Spetta ai Comu¬ 
ni la progettazione, la ge¬ 
stione e l'esecuzione delie 
opere da costruire o restau¬ 
rare. Il ministero, oltre a svol¬ 
gere un'opera di stimolo, ha 
approvato 894 progetti, per 
complessivi 2.015 miliardi. 
Tra i plani approvati; i palaz¬ 
zi di giustizia di Brescia, Pro¬ 
sinone, Varese. ' Pinerolo. 
Verbania, Ancona, Bene- 
vento, Matera, Siracusa, 
Trento e Velletri. 

' Attrezzature e adiófna- 
«Ione. Il programma^t.«u« 
tomazione - e scrittò nella 
relazione - ha impegnato il 
ministero in un grande sfor¬ 
zo. Potenziati anche i centri 
d'intercettazione telefonica 
che oggi possono disporre 
di 3.448 apparecchiature. 

Automobili e alcurez- 
za. Potrebbe sembrare un 
capitolo secondario se in 
Italia non esistessero procu¬ 
re dove non c'è a disposizio¬ 
ne neppure un'automobile. 
Succede a Locri, ad esem¬ 
plo. e in altri centri «ad alla 
densità maliosa». Per le auto 
investiti 30 miliardi. 

Giustizia minorile. Mol¬ 
to lavoro nel 1989 per la giu¬ 
stizia minorile: i decreti di 
prealfidamento preadottivo 
di bambini stranieri sono 
stati 1.796, contro i 1.541 
deirSS. La maggior parte dei 
piccoli è venuta dal Brasile 
(1.428), gli altri dall'Ameri¬ 
ca centrale e dall'Asia. Nei 
primi dieci mesi dell'anno 
sono entrati negli istituti per 
minorenni 7.055 ragazzi. 
L'anno prima erano stati 


7.S37. La presenza dei pic¬ 
coli stranieri reclusi è au¬ 
mentata del 7%. Dal 25 otto¬ 
bre (data d'entrata in vigore 
del nuovo codice) i mino¬ 
renne arrestati sono stati 
I II, 1S dei quali stranieri. 

Settore penitenziario. 
La relazione di Vassalli for¬ 
nisce un bilancio aggiornato 
della situazione all'interno 
del carcere. Nel primi 10 
mesi dell'89 hanno varcato i 
portoni delle prigioni italia¬ 
ne 66300 persone (60.766 
' uom)ftl«r5:534 donne). Il 31 
. ottobré gli' eigastolani 

del nosttw^paese erano 417 
di cut 389 uomini e 534 don¬ 
ne. Il numero dei detenuti è 
aumentalo; nello scorso 
gennaio erano 33.827, in ot¬ 
tobre 35.840, quasi l'esatto 
contrario di ciò che avvenne 
l'anno 4 >recedente. Tremila- 
sekentoventicinque erano i 
detenuti stranieri alla fine 
d'ottobre e tra questi 337 
donne. La loro presenza in 
carcere (come nel resto del 
paese) è in crescita. Da gen- 
' nato ad ottobre ne sono en¬ 
trati in carcere 12.465, quasi 
il doppio dell'anno scorso. 
Attualmente il Ministero di¬ 
spone di 191 istituti peniten¬ 
ziari che possono ospitare 
teoricamente 28.994 perso¬ 
ne. 51 stanno costruendo al¬ 
tri 33 istituti per 7.585 posti. 
Altre carenze vistose nel 
campo del personale riguar¬ 
dano gli agenti di custodia. 
5ono in tutto 30.532 ma 
mancano 4.265 persone. 
•L'insuffkenza del persona¬ 
le militare all'interno del car¬ 
cere - la notare Vasssallì - è 
assoluta». 


Palermo, emessi almeno tre avvisi di garanzia 


Colltisiom ha cosche e legali 
Si indaga su alcuni penali 


insistito anche sulla necessi¬ 
tà di una maggiore discre¬ 
zionalità nell'esercizio del¬ 
l'azione penale. Cosa ne 
peoaa? 

Un giudizio alquanto preoccu¬ 
pante. Una maggiore discre¬ 
zionalità presuppone un con¬ 
trollo dell'esecutivo sul pubbli¬ 
co ministero. Ma in Italia è pe¬ 
ricoloso apnre questo discor¬ 
so. 

Perché? n potere politico 
non potrebbe garantire tale 
conbollo? 

In lialia il concetto di lespon- 
sabiiità politica non funziona. 
Basti un esempio: il leccnteca- 
so dei brogli elettorali nel col¬ 
legio Napoli-Casena. U sono 
stati commessi dei reati. Ma la 
responsabilità politica non ha 
funzionato. Anche II caso del 
disastro aereo di Ustica è un 
esempio di questa situazione. 
Sgroi ha espreaao duri giu¬ 
dizi anche sulla legge Cozzi- 


ni, mostrando peraltro un 
notevole tempismo ncU'en- 
Irare In sintonia con le posi¬ 
zioni del governo... 
il fatto è che si adottano sol¬ 
tanto criteri di rassicurazione 
dell'opinione pubblica. Già 
nel 1977, in un periodo di 
escalation della minaccia ter¬ 
roristica, si è dato un contenti¬ 
no abolendo i permessi, anche 
se non riguardavano certo i 
terroristi. Oggi si parla tanto 
dei sequestn di persona. E si 
cerca di fornire di nuovo rispo¬ 
ste emotive alla gente. Tra l'al¬ 
tro non è affatto vero che il 
permesso ai detenuti venga 
dato in modo automatico. Oc¬ 
corre invece che non esista la 
pericolosità sociale. Sgroi piut¬ 
tosto avrebbe dovuto fornire 
dati sui mancati rientri dei per¬ 
messi, sui reati commessi du¬ 
rante quei periodi. Da lui mi 
sarei aspettato più dati c meno 
valutazioni personali. 

Invece se l'è presa con I giu¬ 


dici che dimostrano «un'an¬ 
sia Inopprimlhlle di riaffer¬ 
mare vmori etici» e che ri¬ 
schiano di esdere preda di 
•oblique strumentallzzazlo- 
nf». Un messaggio miralo? 

Il procuratore generale ci parli 
dei casi a cui si riferisce. Biso¬ 
gna dire chi sono i peccatori, 
oltre a parlare dei peccali. Se 
qualcuno ha commesso errori 
deve essere sanzionato. Ma i 
giudici devono poter lavorare 
col massimo impegno nel 
massimo rispetto delle garan¬ 
zie del cittadino. 

Il procuratore generale ha 
criticato II governo almeno 
per quel che riguarda la cri- 
il del nuovo processo pena¬ 
le. Condivide quelle criti¬ 
che? 

Certo. Ma lo sanno tutti che il 
nuovo processo è In difficoltà. 
E le accuse generiche non ser¬ 
vono. Sgroi avrebbe dovuto 
mettere il governo di fronte a 
responsabilità specifiche. 


In compenso, più punti di vendita 

Misure antidmga di Amato 
«Niente pacchi in cella» 

Nelle carceri italiane presto non sarà più consenti¬ 
to inviare pacchi ai detenuti. Motivo: sono il veico¬ 
lo principale per far entrare la droga. In compen¬ 
so, ha annunciato ieri il direttore generale degli 
istituti di pena don. Amato, si faranno per ogni se¬ 
zione di 50-100 reclusi delle cucine, delle lavanda¬ 
rie, dei punti di vendita del cosiddeno •soprawìtto» 
e si metteranno frigoriferi nelle celle. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

HICHELB COSTA 


■■ TORINO. Nelle carceri ita¬ 
liane sarà prima disincentivata 
e poi abolita la possibilità di 
inviare pacchi ai detenuti. Lo 
‘ha annunciato II direttore ge¬ 
nerale degli istituti di pena, 
don. Nkolb Amato, in una 
conferenza stampa che ha te¬ 
nuto ieri sera presso il peni¬ 
tenziario torinese delle Valici- 
le. I motivi del provvedimento 
sono diversi, ma il principale 
è Impedire l'ingrc^ della 
droga nelle celle. 

In un carcere come Poggio- 
reale. ha spiegalo il dolL 
Amalo, ci sono 2500 detenuti, 
ciascuno dei quali riceve ogni 
settimana da casa un pacco 
da 5 chili (il peso massimo 
concesso dai regolamenti). 
Una parte notevole di perso¬ 
nale di custodia deve quindi 
svolgere un lavoro massacran¬ 
te ed assai poco dignitoso per 
ispezionare questa montagna 
di pacchi, senza la sicurezza 
che non sfugga la bustina di 
droga dissimulala ba la bian¬ 
cheria o in una terrina di can¬ 
nelloni. In zone di mafia é già 
successo che agenti siano sta¬ 
li minacciati affinché chiuda¬ 
no un occhio sul contenuto di 
certi pacchi. 

Per assumere un provvedi¬ 
mento impopolare come l'a¬ 
bolizione dei pacchi occorre 


perù migliorare sensibilmente 
le condizioni dei 35-36mila 
•ospiti» degli istituti di pena. Il 
don. Amaio.ha quindi annun- 
datcr una serie di provvedi¬ 
menti amministrativi che sa¬ 
ranno realizzati nel volgere di 
pochi mesi. 

Alle imprese che loniscono 
i generi alimentari per le car¬ 
ceri. lo Stalo itatiano paga in 
media 3500 lire al giorno per 
detenuto. E facile immaginare 
che razza di cibo si ottenga 
con una spesa cosi irrisoria. Il 
più delle volte poi le vivande 
giungono fredde in cella, per¬ 
ché c'é una sola cucina anche 
nei grandi penitenziari. Non 
c'é da meravigliarsi quindi 
che sia dilfusissimo il riiiuto 
del cibo che passa l'ammini¬ 
strazione, e che i detenuti ac¬ 
quistino con propri soldi il co¬ 
siddetto «soprawilto». Per otte¬ 
nerlo devono però seguire 
una trafila burocratica; pre¬ 
sentare la cosiddetta •doman¬ 
dina» (alla cui raccolta sono 
addette 7 vigilatrici nel solo 
carcere femminile di Rebib- 
bia) per riceverlo dopo qual¬ 
che giorno. 

Questo sistema, ha detto 
Amato, cambierà al più pre¬ 
sto. Saranno realizzale per 
ogni sezione di 50-100 dete¬ 
nuti una cucina (con possibi¬ 
lità per le apposite commis- 



Nlcolò Amato 


sioni di detenuti di esprimere 
preferenze sui cibi) ed un 
punto di vendita gestito dalle 
stesse imprese che oggi forni¬ 
scono le vivande (tenute per 
capitolato d'appalto a non 
praticare prezzi superiori a 
quelli dei grandi supermerca¬ 
ti). Non sarà, come qualcuno 
ha subito ironizzalo, un «duly 
free shop», ma una stanza do¬ 
ve i detenuti potranno procu¬ 
rarsi direttamente il >soprawit- 
to» a proprie spese. Inoltre si 
farà per ogni sezione una la¬ 
vanderia e stireria, che darà 
lavoro a qualche detenuto in 
più ed eliminarà la necessità 
di mandare a casa la bianche- 
na personale sporca e farsela 
rimandare nei pacchi. Infine 
sarà messo in ogni cella un 
piccolo frigorifero ed un cito¬ 
fono da usare per segnalare 
casi di emergenza. 


Maria Fida Moro 
nuovamente 
minacciata 
di morte 


La sen. Maria Fida Moro (nella foto), figlia del presidente 
della De ucciso dalle Brigate rosse, ha reso noto di aver ri¬ 
cevuto nuove minacce alla sua vita. La senatrice, che ha 
espresso, tra l'altro, anche la preoccupazione del suo le¬ 
gale, aw. Nino Marazzila, per l'intcnsilicarsi di episodi 
che ha definito -strani», ha riferito di una telefonata giunta 
a palazzo Madama prima di Natale con cui una voce ano¬ 
nima ha minaccialo di «fare a pezzi» il sen. Adriano Ossi¬ 
cini. della Sinisira indipendente, e la stessa Moro. La par¬ 
lamentare, che ha detto di essere stata informat.a soltanto 
indirettamente dell'episodio, ha dichiarato di aver scritto 
al presidente del Senato, Spadolini, pregandolo, nel caso 
in CUI dovessero ripeleisi episodi del genere, denunciati 
all'ulf'icio di polizia del Senato, di avvisare direttamente la 
persona interessala alla minaccia in modo da lasciarla li¬ 
bera di scegliere i propri comportamenti. La sen. Moro 
ha. inoltre, riferito di aver rkevulo nei giorni scorsi un'en¬ 
nesima lettera anonima, nella quale, oltre ad •insulti e pa¬ 
rolacce», indirizzali anche al senatore comunista Ferdi¬ 
nando Imposlmato, vi è un esplicilo invito a lei a dare le 
dimissioni dal mandato parlamentare. Su suggerimento 
dell'aw, Marazzila, la sen, Moro ha chiesto di essere rice¬ 
vuta alla Procura della Repubblica di Roma per riferire su 
questi ultimi avvenimenti. Infine, la sen. Moro ha afferma¬ 
lo che il sottosegretario agli interni, Rullino (De), con il 
quale ha parlato di questi fatti, l'ha tranquillizzata dicen¬ 
dole che già esiste su questi episodi un rapporto della po¬ 
lizia e che le stesse forze dell'ordine stanno Indagando 
sulle minacce di cui è stata fatta oggetto. 


Arci-caccia: L'Arci-caccia ha esaminato 

«lllpoittimi Sii scopi della campagna 

lllcyiuimi referendaria in atto che apt- 

i rCfCrSndUin» paiono pio che mai con¬ 

traddittori. dal momento 
che. nello stesso comitato 
promotore, sono emerse 
ben Ire posizioni: quella 
abolizionista, quella tendente a privatizzare la caccia e 
quella riformalricc. Alla stregua di ciò, i quesiti nvolli agli 
elettori risultano ambigui rendendo quindi, come confer¬ 
mano illustri costituzionalisti, illegittimi i referendum stes¬ 
si. D'altronde, per i medesimi motivi, la Corte costituzio¬ 
nale già si espresse, nel recente passato, in modo negati¬ 
vo. L'Arci-caccia, sottolinea la necessità della urgente ap¬ 
provazione di una radicale riforma della caccia rivolta al¬ 
la protezione deH'ambiente e della fauna. 


Federfarma: Sono in media 75 su 100 le 

0 AcantP ricette relative ai farmaci 

j 1 ^ iroea/ Pesano ticket. Poi- 

da ticket I 09% ché le ricette esenti conten- 

delle ricette prescrizioni di farma- 

uciic iiL-c a mediamente più costosi, 

esse assorbono l'SSiK del¬ 
l'intera spesa farmaceuti¬ 
ca: in pratica, solo il 1556 della spesa per farmaci è assog¬ 
gettata al ticket. Lo ha reso nolo la Federtarma, secondo 
cui l'andamento del fenomeno delle esenzioni -E letteral¬ 
mente impazzito». Nelle regioni del Sud il numero delle ri¬ 
cette esenti si avvicina •pericolosamente» al numero com- 
plessivo delle ricette e, per la prima volta, anche regioni a 
più allo reddito, precedenicmcnie non interessale dal le- 
nomeno. raggiungono oggi altissime percentuali di esen¬ 
zioni. A Bolzano, per esempio, la percentuale delle ricette 
esenti sul totale delle ricette è passata dal 27,6% di gen¬ 
naio a 53,2% in febbraio. A Bologna, dal 25,9% si é saliti al 
59,9%: a Roma, dal 29.7% al 56,1%. In Calabria, dove già in 
gennaio si era sul 72,7%, si è superalo r85%. 

È morto È morto a Roma il giomali- 

il ninmalicta 

I* I c anni. Cronista di cronaca 

lidio FdSdn nera (come amava definir¬ 

si), era stato nel 1949 Ira i 
fondatori di Paese Sera. In 
quegli anni creò, per lo 
stesso giornale, un "quarti¬ 
no» di satira di costume al quale presero parte le migliori 
firme di umorismo di allora: Augusto Ckimerini, Vighi, Di- 
pas, Danilo, Aitalo. I funerali avranno luogo oggi a Roma, 
ancore 15, prc’sso la casa dicura della Mercede, in viaTa- 
gliamento, 25. 

GIUSEPPE VITTORI 


È morto 
il giornalista 
Italo Fasan 


Denunciato procuratore romano 


«Mi ha "archiviato” 
Finchiesta su Andrcotti» 


□ NEL PCI I ' 1 

I compagni partecipanti alfa Conferenza di program¬ 
ma Cispel si riuniranno mercoledì 17 gennaio alle 
ore 20 presso la Direzione del partito. Presiede 
Angius. 


Dodicenne calabrese in coma 

Sparano al ragazzo 

mentre lavora 

con il padre in un bosco 


RUGGERO FARKAS 


tm PALER.MO. Gii ' avvocali 
sono stretti nella morsa. Una 
clamorosa svolta segna le in¬ 
dagini sulle collusioni Ira le¬ 
gali palermitani e boss mafio¬ 
si. La procura della Repubbli¬ 
ca avrebbe emesso Ire o 
quattro avvisi di garanzia nei 
confronti di altrettanti penali¬ 
sti. Restano segreti i nomi de¬ 
gli Inquisiti. Ormai, quindi, ci 
sono pochi dubbi: il penlito 
Francesco Marino Mannoia 
"ha lancfalo 'accuse precise. 
Gli «omissis» che costellano te 
sue dichiarazioni nascondo¬ 
no nomi di legali e fatti che li 
riguardano. Nell'ultima 
udienza nell'aula verde del 
bunker Mannoia aveva di¬ 
chiarato: «Alcuni avvocati so¬ 
no uomini d'onore, tengono i 
contatti Ira i detenuti e l'ester¬ 
no». 

GII avvisi di garanzia con- 
fermano, adesso, l'inizio di 
indagini delkalissime avvolte 


nel più stretto riserbo. Non si 
tratta solo di appurare se al¬ 
cuni avvocati hanno portalo 
fuori dalle celle messaggi ai 
boss in libertà. Gli investiga¬ 
tori devono scoprire se alcuni 
legali hanno latto giuramento 
di fedeltà a Cosa nostra. Se 
sono stali •combinali-, con la 
puntura di un dito e brucian¬ 
do un'Immagine santa nel 
palmo della mano. 

Le accuse del pentito però 
andrebbero oltre. La malia 
avrebbe minaccialo alcuni 
avvocati che non volevano 
farsi portavoce dei boss. 

A palazzo di giustizia non 
si parta d'altro. Si formano 
capannelli di avvocati che di¬ 
scutono sull'argomento. Già 
altri pentiti di mafia avevano 
accusalo alcuni difensori di 
avere rapporti di collusione 
con uomini d'onore. Vincen¬ 
zo Sinagra, che ha raccontalo 


ai giudici gli orrori della ca¬ 
mera della morte di Sanl'Era- 
smo, accusò l'avvocato Salva¬ 
tore Chiaracane di far parte 
della cosca di corso dei Mille. 
In primo grado, al maxipro¬ 
cesso. il legale é stalo con¬ 
dannalo a 7 anni per associa¬ 
zioni maliosa. E anche Fran¬ 
cesco Marino Mannoia. nel 
suo Interrogatorio palermita¬ 
no, davanti alla Corte d'assise 
del processone, ha confer¬ 
mato le accuse. 

Nel blitz scaturito dopo le 
rivelazioni dell'ultimo pentito 
anche un altro avvocato é so¬ 
spettalo di rapporti con le fa¬ 
miglie maliose. Si tratta di 
Gaetano Zarcone che ha ri¬ 
cevuto un avviso di garanzia 
Il 4 dicembre scorso, il giorno 
dopo l'operazione di polizia 
che ha portalo in carcere 14 
presunti mafiosi. 

Il consiglio dell'Ordine de¬ 
gli avvocati di Palermo ha 
promesso decisioni cautelati¬ 


ve. come la sospensione dal¬ 
l'albo. nei confronti dei legali 
colpiti da provvedimenti giu¬ 
diziari. Ieri, intanto, la procu¬ 
ra della Repubblica in un co¬ 
municato ha riconfermalo 
l'apprezzamento nei confron¬ 
ti della classe forense, assicu¬ 
rando che -portà II massimo 
Impegno per il sollecito svol¬ 
gimento degli accertamenti 
relativi agli specifici episodi 
che costituiscono oggetto di 
indagine». Una clamorosa 
conferma sull'apertura del- 
l'inchiesla nei confronti di al¬ 
cuni legali. 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio slamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce 
ne scusiamo con i lettori. 


ANTONIO CIPRIANI 


■i ROMA. E diventata un 
<aso», che verrà discusso dal 
Csm. la lite giudiziaria tra il 
procuratore capo delia capita¬ 
le Ugo Giudiccandrea. e il so¬ 
stituto Maria Cordova. Oggetto 
del contendere, un'inchiesta 
sulle armi vendute nel 1972 
dal governo italiano alla Libia 
che li capo della procura ha 
tolto alla Cordova decidendo¬ 
ne l'archiviazione immediata. 
Il sostituto procuratore, inve¬ 
ce. voleva inviate il fascicolo 
al •tribunale dei ministri» in 
quanto le indagini avevano 
chiamalo in causa Giulio An- 
dreoiti. Mano Tonassi e Cian- 
mattco Maticolli. Un episodio 
senza precedenti, almeno nei 
tempi recenti, per il palazzo di 
giustizia di piazzale Clodio. 
Cosi Maria Cordova ha deciso 
di inviare un esposto al Csm 
nel quale afferma di aver subi¬ 
to un'ingiustizia da parte del 
procuratore capo. L'esposto 
del magistrato é già arrivalo 
alla prima commissione refe¬ 
rente presieduta da Nino Ab¬ 


bate che nei prossimi giorni si 
occuperà del caso. In sostan¬ 
za, la commissione dovrà giu¬ 
dicare se il provvedimento di 
Ugo Gludlceandiea è stato 
suflicientemenle motivato. In¬ 
fatti. in materia di distribuzio¬ 
ne di processi, vige una nor¬ 
ma che parla delle revoche 
delle deleghe soltanto per un 
motivo congruo. 

Il rt:aso» verte su un argo¬ 
mento mollo delicato: la ven¬ 
dila di carri armati del nostro 
esercito a Cheddali. Una deci¬ 
sione presa nel 1972 dal go¬ 
verno presieduto da Andreotii, 
Carri armati MI 13, obici da 
105, milraglialrici c bombe fu¬ 
rono mandale con una nave 
in Libia come gesto distensivo 
in periodo di cnsi energetica. 
Nonostante il latto risalisse a 
18 anni la, soltanto nel 1985 il 
sostituto procuratore Domeni¬ 
co Sica aveva aperto un'inda¬ 
gine in base alle dichiarazioni 
di un ex lunzionario del Sismi, 
il generale Ambrogio Viviani, 


che aveva rivelalo i rctriosce- 
na dell'operazione. Le armi - 
disse - erano state sottratte al¬ 
l'esercito italiano e non erano 
mai state sostituite. 

Il lascicolo, dopo essere n- 
maslo chiuso nei cassetti di 
Sica per tre anni, era stato ria¬ 
perto dalla Cordova che aveva 
scoperto una serie di reati le¬ 
gati alla vicenda; traffico d'ar- 
mi, falso e peculato aggrava¬ 
to. E aveva deciso di far giudi¬ 
care dal -tribunale dei mini¬ 
stri» sia il presidente del Con¬ 
siglio dell'epoca (lo stesso di 
oggi) Andrcotti. che II mini¬ 
stro della Difesa Tanassi e 
quello del Commercio con l'e¬ 
stero Matteotti. Una decisione 
non gradila però al capo della 
Procura romana che dopo 
aver esternalo più volle la sua 
contrarietà al sostituto Cordo¬ 
va, ha deciso di avocare l'in¬ 
chiesta per mandarla in archi¬ 
vio. 

Il Csm dovrà decidere non 
sul merito dell'archiviazione 
ma sul modo in cui il procura¬ 
tore capo ha tolto l'inchiesta 
al giudice Cordova. QA.Ci. 


Wm SERRA SAN EIRUNO (Catan¬ 
zaro). Un ragazzino di 12 an¬ 
ni, Vincenzo Zaffino, é in co¬ 
ma nell'ospedale -Pugliese» di 
Catanzaro, per essere stato 
raggiunto da colpi di fucile al¬ 
la lesta e al fianco destro. Una 
tragedia per ora Inspiegabile. 
La polizia, infatti, ha escluso 
l'ipotesi dell'incidente di cac¬ 
cia, ventilalo in un pnmo mo¬ 
mento; e ha escluso anche 
l'agguato di stampo mafioso 
dato che la famiglia del ragaz¬ 
zo non è mai stata coinvolta 
in episodi di criminalità. Forse 
più banalmente si voleva ucci¬ 
dere il cane dell,a famiglia Zaf¬ 
fino. come é accaduto, ma si 
è colpito anche il ragazzino. 

Vincenzo ieri non é andato 
a scuola, nella media di Serra 
San Bnjno; c'era uno sciopero 
degli studenti [>cr protestare 
contro la mancanza di riscal¬ 
damento. Ma Ini non poteva 
sprecare la mattinata. Cosi ha 
seguilo al lavoro, con la sorel¬ 
la Teresa Alba. 17 anni, il pa¬ 


dre carbonaio nei boschi, in 
una zona doi montagna com¬ 
presa tra Serra San Bruno e i 
comuni dì Gcrocame o Soria- 
nello. Secondo quanto accer¬ 
tato d.sila polizia dopo aver 
interrogato Mana Teresa e il 
padre, il ragazzo si sarebbe al¬ 
lontanato dagli ^Itri c in quel 
momento sarebbe stato rag¬ 
giunto dai colpi di fucile. 

Colpito a morte li cane, a 
[xxihi metri di distanza da do¬ 
ve è stato rinvenuto Vincenzo. 
Subito dopo gli spari il padre 
del ragazzo ha visto fuggire 
una Fiat 127 blu con a bordo 
una persona annata di fucile. 

Il ragazzo é stato soccorso 
e trasportalo immediatamente 
all'ospedale di Serra San Bru¬ 
no. Ma l'aggravarsi delle sue 
condizioni ha spinto i sanitari 
a trasferirlo in elicottero al no- 
srxomio di Catanzaro dove è 
stato ncoveralo ormai in co¬ 
ma nel reparto di neurochirur¬ 
gia. 
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IN ITALIA 


Dichiarata Temergenza inquinamento 
Livelli record del biossido d'azoto 
prodotto dai tubi di scappamento 
Chiuse al traffico pesante alcune arterie 


Domani niente carico e scarico merci 
Stop ai Tir in città lunedì e martedì 
Appello ad usare tram e metropolitana 
Lega ambiente: «È troppo poco» 


Milano soffocata dai veleni 


A Milano blocchi volanti del traffico, circolazione 
vietatissima per i Tir lunedi e martedì, niente cari¬ 
co e scarico dei furgoncini domani, multe per chi 
sosta lungo i Bastioni adiacenti al centro storico, 
appelli a portare i figli a scuola col tram e il metrò. 
«Troppo poco - protesta la Lega ambiente - chiu¬ 
dete scuole, uffici e fabbriche». I veleni da traffico 
toccano record mai raggiunti neanche nell’SS. 


ROBERTO CAROLLO 


M MILANO. Come l'anno 
scorso, peggio dell’anno scor- 
.so. Se nell 89 fu soprattutto 
l'anidride solforosa, quella 
prodotta dal gasolio da riscal¬ 
damento. a provocare II lamo- 
so allarme rosso. oMi è il 
biossido di azoto prodotto da¬ 
gli scarichi delle auto a far 
scattare l'allarme superando 
ogni soglia precedente. Cosi 
da ieri alcune grandi vie dì 
scorrimento, quelle dove più 
alla risulta la concentrazione 
del micidiale biossido di azo¬ 
to, sono chiuse al traffico pe¬ 
sante, domani niente carico e 
scarico delle merci, da lunedi 
mattina a martedì sera città 
vietatissima per i Tir, e da su¬ 
bito blocchi volanti anlingor- 
go emulle senza pietà per chi 
sosta lungo la cerchia delle 
vecchie Mura Spagnole, quel¬ 
la adiacente al vecchio centro 
storico già chiuso alle auto 
private. E soprattutto appelli 
agli automobilisti perché ri¬ 
nuncino alle quattro ruote. 
Troppo poco, protesta la Lega 
ambiente, che accusa il sinda¬ 
co Pillilteri c la giunta rosso- 
verde di •incapacità ammini¬ 
strativa' e chiede il blocco to¬ 
tale del Irallico. chiusura di 
scuole, uffici e fabbriche. Un 
palliativo anche secondo I vi¬ 
gili urbani. •Si dà la sensazio¬ 
ne - protesta Ferdinando Lon¬ 
gobardo della egli funzione 
pubblica - di voler solo dirot¬ 
tare il Irallico per allontanarlo 
dalle centraline di rilevamen¬ 
to. Noi slamo disponìbili a 
scendere in massa per le stra¬ 


de, ma per far rispettare un 
provvedimento serio e risoluti¬ 
vo. Blocco totale almeno tino 
a quando I valori deH'aria 
rientreranno nella normalità, 
cosi avviene a Los Angeles e 
in alcune città tedesche quan¬ 
do scatta l'emergenza*. «Le 
misure adottate - ribatte il sin¬ 
daco - porteranno a un mi¬ 
glioramento. ma se la situa¬ 
zione dovesse peggiorate e gli 
appelli rivolti ai citladlnl non 
venissero accolli, prenderemo 
misure più drastiche: la salute 
dei cittadini viene prima di 
tutto-. 

Che di emergenza si sareb¬ 
be tornati a parlare era preve¬ 
dibile e previsto. L'alta pres¬ 
sione che ristagna su tutto il 
nord Italia non lasciava adito 
a speranze. Per tutto l'inverno 
il micidiale NQ2 vomitalo dal¬ 
le marmitte di macchine, au¬ 
totreni e furgoni é stato sopra 
la soglia minima (200 micro- 
grammi per metro cubo di 
aria), e pericolosamente vici¬ 
no alla seconda (500). Ma i 
tecnici avevano escluso nei 
giorni scorsi un •pericolo im¬ 
mediato per la salute» tale da 
richiedere drastici provvedi¬ 
menti. Cosi lunedi Plllltleri 
aveva parlato di una situazio¬ 
ne non preoccupante. Poi, da 
martedì, giorno di riapertura 
delle scuole, l'impennata sel¬ 
vaggia: tra biossido dì azoto e 
ossido di carbonio un'overdo¬ 
se su tutta la città. Mercoledì 
in via Juvara. una delie stazio¬ 
ni di rilevamento della qualità 



Una veduta 
daU'alto 
della dttà 
sotto 
la cappa 
di smog. 

A destra, 
un venditore 
ambularne 
di souvenir 
costretto, 
per poter 
lavorare, 
a proteggersi 
conia 
mascherina 


deH'aria. nelle vicinanze di 
Città Studi, il record assoluto 
con 530 mg di biossido di 
azoto. PIÙ a sud. In viale Ligu¬ 
ria 410, 447 in viale Marche. 
Ieri mattina Pillilteri ha riunito 
gli assessori al Traffico, alla 
Sanità e aU'Bcologla, insieme 
aH ulllclalc sanitano, al capo- 
rìpartizlone del Trasporti e al 
comandante del vigili. La de¬ 
cisione? Dirottare i mezzi pe¬ 
santi da viale Liguria e blocca¬ 
re temporaneamente la circo¬ 
lazione di tutti 1 veicoli in via 
Juvara. Cosi alle tre del pome¬ 
riggio sono comparsi vigili e 
barriere tra le proteste e la 
sorpresa degli automobilisti. 
•Lo sc<^ - ribadisce l'asses¬ 
sore al Traffico Augusto Casta- 

§ na - é quello di dissuadere 
all'uso oelt'aulo. Non solo, 
faremo blocchi volanti ovun¬ 
que sarà necessario come nel 
periodo natalizio». E da do¬ 
mani mano pesante, con tan¬ 
to di multe e rimozione del- 
t'aulo. per chi parcheggia lun¬ 
go I Eiùtionl. ^Ipiremo sen¬ 


za pietà, d'ora in poi la multa 
per divieto di sosta non sarà 
più un'eccezione, ma la rego¬ 
la». Sempre l'assessore Casta¬ 
gna, durante una visita al Tre¬ 
no Verde della Lega ambiente 
che, ironia della sorte, proprio 
in questi giorni fa tappa a Mi¬ 
lano prima di partire per Ao¬ 
sta. ipotizza un blocco totale 
del trafiico nei fine settimana. 
•Se l'inquinamento continua 
io non sarò disponibile a mi¬ 
sure di basso profilo e dubbia 
efficacia come le targhe alter¬ 
ne». Nei giorni scorsi la Lega 
ambiente aveva proposto di 
spostare gli orari di ingresso 
delle scuole, per alleggerire la 
pressione sulla metropolitana 
e scaglionare il traffico priva¬ 
to. 'Dite ai vostri genitori dì 
non accompagnare in mac¬ 
china - é l'appello di Casta¬ 
gna alle scolaresche - non é 
né un piacere né un gesto di 
alleilo, ma solo un danno alla 
vostra salute». 'Apprezzo gli 
sforzi deH'assessotc nella bat¬ 


taglia antiiraffico - replica 
Carlo Monguzzi. il segretario 
della Lega ambiente - ma per 
noi ha senso solo un blocco 
totale del traffico nei giorni fe¬ 
riali». Più duro all'indirizzo del 
sindaco per le decisioni del 
mattino. *51 chiudono le stra¬ 
de dove viene rilevato l'inqui- 
namento, come gli struzzi, sia¬ 
mo al di là del bene e del ma¬ 
le, è un'offesa airintelligenza, 
un modo clownesco di affron¬ 
tare 1 problemi». Pillitterì non 
replica, ma nel pomeriggio 
(nel frattempo il biossido di 
azoto supera quota 600) riu¬ 
nisce di nuovo gli esperti a 
palazzo Marino ed emette 
l'ordinanza che vieta la circo¬ 
lazione dei tir lunedi e marte¬ 
dì c del furgoni domani. Per¬ 
ché fino a martedì? Perché fi¬ 
no a quel giorno, secondo I 
mclcorologi. permarrà l'alta 
pressione. E se freddo e secco 
continuassero anche dopo il 
tS? •Allora vedremo li da far¬ 
si». 


Tra gli imputati 
automobili 
e riscaldamento 


ALESSANDRA LOMBARDI 


H MILANO. Milano toma a ri¬ 
vìvere l'incubo dell'emergen- 
za-lnqulnamento che l’anno 
scorso, fra gennaio e febbraio, 
condusse la città suH’orio del- 
^•allam 1 e rosso». I primi se¬ 
gnali dell'escalation hanno 
comincialo a manilestarsi già 
ai primi di dicembre deH'SS, 
con le centraline di rilevamen¬ 
to della qualità dell'aria che 
slomavano valori di biossido 
di azoto (No2), anidride sol¬ 
forosa (So^ e monossido di 
carbonio (Co) sempre più al¬ 
ti, pericolosamente oltre i pri¬ 
mi livelli di guardia. E ora si 
replica, in modo ancora più 
drammatico. 

Si respira male, a Milano. 
L'aria é fuligginosa e puzza. I 
pochi ciclisli si difendono co¬ 
me possono, zigzagando fra 
te auto in colonna con una 
mascherina sulla bocca, la 
gente impara a destreggiarsi, 
giocoforza, con nomi di com¬ 
posti chimici, sigle, valori 
espressi in microgrammi al 
metro cubo, e via aecrittartdo 
i crudi bollettini dell’inquina¬ 
mento atmosferico, pubblicati 
- con tanto di disegnini e ta- 
belline - ogni giorno dalla 
stampa. I nemici più feroci 
dell'atmosfera sono le sostan¬ 
ze emesse dal tubi di scappa¬ 
mento: il biossido di azoto e il 
monossido di carbonio, a cui 
si aggiunge, in un cocktail mi¬ 
cidiale. Tanidride solforosa 
prodotta da oltre 4Smila cal¬ 
daie. L'inquinante da riscalda¬ 
mento é nel mirino di un’ordi¬ 


nanza del Comune, già In vi- 

g ore dairinvemo scorso, che 
npone l'uso di gasolio a bas¬ 
so tenore di zolfo e l'estensio¬ 
ne del metano per il riscalda¬ 
mento: un provvedimento am¬ 
ministrativo sacrosanto, che 
però non ha potuto impedire 
inattesi e vistosi superamenti 
della prima soglia di pre-allar- 
me (fissata in 2S0 mg al me¬ 
tro cubo), facilmente spiega¬ 
bili con le temperature rigide 
di questi giorni, ma anche con 
la grossa difficoltà ad eseguire 
decine di migliala di controlli 
sulle forniture di combustibile 
vendute dai grossisti agli am¬ 
ministratori dei condomini. 

E se rSo2 dovesse impen¬ 
narsi oltre il secondo 'tetto» 
(500 microgrammi). il Comu¬ 
ne si troverà alle prese con 
diktat impopolari, come lo 
spegnimento del termosifoni 
per diverse ore al giorno. È 
quanto prevede la procedura 
messa a punto l’anno scorso 
da una commissione prefetti¬ 
zia che delta una griglia dì mi¬ 
sure, differenziate a seconda 
def livelli di Inquinamento, 
per proteggere la salute pub¬ 
blica. 

Il dispositivo di «smog 
aioim» fissa due fasi: la prima, 
meno grave, la scattare solo 
inviti pressanti a non usare 
l’auto e ad abbassare i termo- 
sifoni; la seconda innesca l'e¬ 
mergenza vera c propria, con 
li divieto assoluto di ciicola- 
zione dei mezzi privati, blocco 



dei riscaldamenti dalle 10 alle 
17, chiusura delle scuole c fer¬ 
mata degli impianti industriali 
alimentati a carbone e a olio 
combustibile. Una prospettiva 
non remota, in questi giorni di 
•passione». 

Gli sforzi più consistenti 
della Giunta rosso-verde, per 
frenare la corsa a rotta di col¬ 
lo verso l'emergenza, si sono 
concentrati sul traffico, ine¬ 
sauribile fabbrica di veleni 
mozzafiato. Quasi un'impresa 
disperata nella Milano dei ser¬ 
vizi e del terziario. Una Milano 
ipercinelica. inarresUrbiie, che 
produce e fagocita ogni gior¬ 
no qualcosa come 4 milioni e 
mezzo di spostamenti, il 61% 
dei quali interni, il 28% in in¬ 
gresso da parte del non resi¬ 
denti e ap^na il 10% in usci¬ 
ta. Una Milano-calamita che, 
oltre alle •sue» 750mila vettu¬ 
re, attira sulle strade quotidia¬ 
namente circa 700mila veicoli 
e dove, nelle ore di punta del 
mattino, il suolo occupalo 


dalle auto in movimento è no¬ 
ve volte superiore a quello im¬ 
pegnalo dai mezzi pubblici, 
mentre il 40% delle strade è 
ingoiato da auto in sosta. E 
ancora, dove negli ultimi ven- 
t'anni la circolazione é au¬ 
mentata del 260%. con oltre 
230mila nuovi veicoli immatri¬ 
colali neir89, pari airil% del 
totale nazionale. 

Cifre impressionanti '■ da 
boom della motorizzazione, 
contro le quali si batte a testa 
bassa l'assessore al Traffico, il 
comunista Augusto Castagna; 
•Il traffico é come un fiume in 
piena, se non riusciamo a di¬ 
minuirne il flusso romperà gli 
argini e sarà paralisi e asfissia. 
Come late? Spostando quote 
sempre più consislentl di mo¬ 
bilità sul trasporto collettivo». 
A maggio entrerà in funzione 
la terza lìnea della metropoli- 
lana. che darà una boccata 
d'ossigeno. Ma, per l'Inquina¬ 
mento, é l'invento il banco di 
prova più cruciale. 


Tra polemiche e accuse da martedì nella capitale le sfilate primavera-estate ’90 ^ ^ 
Richiesto un incontro urgente col sindaco Carraro 


L’Alta Moda lascia, Roma tmdita 


Lampi di temporale, l'Olimpo dell'Alta Moda man¬ 
da bagliori corruschi e, tra sete e voile, paiilettes e 
ricami-gioielli costosi come diamanti veri, scende 
sul sentiero di guerra. Nell imminenza delle sfilate 
primavera-estate '90 dell'Haute Couture a Roma 
previste in un calendario piccolo piccolo dal 16 al 
18 prossimo, tutti i grandi romani accusano. Tradi¬ 
ti, abbandonati, oscurati; sacrificati a Parigi. 


MARIA a CALDERONI 


■i ROMA Chi può. ha g'ià 
fatto il salto, preso il Concor¬ 
de c occupalo il suo posto 
sono la Tour Eiffel. Vedi Gian¬ 
franco Ferrò, ormai uomo di 
punta della Maison Dior, vero 
impero mondiale della Moda; 
vedi Versace. Armani. Romeo 
Gigli. Angelo Tarlazzi. una au¬ 
rea corrente a senso unico 
che porta con sé, irrimediabil¬ 
mente. Io scettro del regno e 
le luci della ribalta. 

Il colpo di grazia, in questi 
ultimi giorni, l'ha dato Valenti¬ 
no. Anche lui -lascia» a favore 
di Parigi, subito dopo l'inau- 
gvirazionc della sua Accade¬ 
mia di piazza Mignanclli. subi¬ 
to dopo aver presentato sulla 
negletta passerella romana 
soltanto un piccolissimo -as¬ 
saggio» della sua còllezionc di 
prima grandezza. 

Gii altri, quelli che restano, 
si sentono di colpo, nell'ex 
Roma ruggente, come parenti 


poveri, relegati in un ruolo 
che può apparire di secondo 
piano, luce riflessa, rango in- 
giustameple declassalo. A di¬ 
chiarare sfiducia e amarezza 
sono lutti insieme gli stilisti 
più famosi della capitale, Lan- 
cclli. Sarti, Balestra. Baiocco, 
Caltinoni. quesl'ullimo, anzi, 
autore di una pubblica de¬ 
nuncia contro l'irresponsabili¬ 
tà delle istituzioni, l'inerzia 
senza Idee della Camera na¬ 
zionale della Moda italiana. 
Distruggere l'Alta moda roma¬ 
na - dice Raniero Caltinoni, 
rispecchiando il parere gene¬ 
rale - distruggere quella pas¬ 
serella cioè che ha avuto un 
ruolo di primo piano nel lan¬ 
ciare il made in llaly nel mon¬ 
do. vuol diro decapitare l'inte¬ 
ra moda nazionale. -Un deUt- 
lo». 

Ben lontano da Roma, tran¬ 
quillissimo a Milano, Loris 


Abate, presidente di quella 
Camera nazionale della moda 
messa espllcilamcnte sotto 
accusa dagli stilisti capitolini, 
non si allarma più di tanto. 
-Se Roma non é Parigi, se Pa¬ 
rigi é una pedana più grande 
di Roma, che cosa ci possia¬ 
mo fare?». Sembra arrendersi 
a un fato Ineluttabile. 

Però non vuole sentire par¬ 
lare di crisi della Moda italia¬ 
na. -Caso mal é la crisi del 
contcnllorì-, la -solita storia» 
degli spazi che non ci sono, 
della cornice mondana <he é 
quella che é, e non certo 
quella parigina», della stampa 
italiana -spesso deviata» e di 
quella intemazionale <he ci 
trascura-, c sopratlullo di que¬ 
gli -appoggi ufficiali e di go¬ 
verno che non si vedono mal». 
Cenere e diamanti. La gran- 
deur della nostra Alta Moda 
inciampa e impallidisce. Ira 
piccoli cabotaggi e indifferen¬ 
za istituzionalizzata. Anche 
quest'anno dunque le sfilale 
non avranno una sede ade¬ 
guata. Nel luglio scorso siamo 
stali criticali - dice Loris Aba¬ 
te - perché abbiamo investito 
SOO milioni nel padiglione 
della Moda allestito a Villa 
Borghese. Adesso il padiglio¬ 
ne non c'è. quest’anno SOO 
milioni non ci siamo sentili di 
spenderti: e chi si arrischia, 
con l'Italia del Mundial che in¬ 


combe». Cosi è. Quella specie 
di Formula Uno dell'abbiglia¬ 
mento che è la nostra Alta 
Moda, quella macchina del 
lusso spinto che muove azien¬ 
de a nove zeri, sembra dun¬ 
que approdata ad un binario 
critico. Al punto che II dr. 
Abate, finalmente scosso, ha 
chiesto al neo-sindaco Carra¬ 
ro un Incontro urgente per 
martedì. 

Gli spazi, certo, il governo 
che sta con le mani in mano, 
gli •limila miliardi di attivo 
che la moda rende alla nostra 
bilancia commerciale e che 
non vengono reinvestiti nem¬ 
meno in piccola parte», certo. 
Ma 11 malessere che serpeggia 
tra i pur sempre magnifici 13 
che da martedì sfilano a Ro¬ 
ma (Bandini per Alba, Clara 
Cenlinaro. Ulrico. Laug. Gatti- 
noni, Galilzine, Sarlì, Balestra, 
Lancetti, Mila Schon. Raffaella 
Curiel, Barocco, Valentino) 
affonda radici in un terreno 
assai più duro. In un terreno 
che vede la Moda Italiana sul¬ 
la via di diventare il classico 
vaso di coccio Ira munitissimi 
vasi di ferro. 

Anche quello apparente¬ 
mente ilare del fashion è infat¬ 
ti un mercato che, proprio In 
vista della Grande Europa, sta 
oggi mutando rapidamente, 
sotto la rapace forza d'urto 
del gruppi più forti. Basta uno 


sguardo. Karl Lagcrfeld lavora 
non solo per la sua collezione 
parigina, ma anche per le 
Fendi e per II prestigioso Cha¬ 
nci; Gianfranco Ferrò firma il 
suo prét à pqrter ma anche 
l'aita moda Dior Clude Mon¬ 
tana è anche l'uomo di Lan- 
vin: Angelo Tarlazzi firma La- 
roche. Stili, marchi, cervelli in 
fulminea corKentrazione, 
pool creativi ed economica¬ 
mente potentissimi già domi¬ 
nano la scena intemazionBle; 
il testimone del comando, nel 
mondo miliardario del lusso e 
del voluttuario, sta per passa¬ 
re, se non é già passato, nelle 
mani di pochi. 

Malumori ben comprensibi¬ 
li. Nel gioco mondiale. Parigi 
spegne Roma. Al massimo fra 
due anni, una grande «Mai¬ 
son- della moda sarà pronta e 
sfavillante appunto a Parigi, 
La -Casa- - che sembra fatta 
apposta per consacrare la ca¬ 
pitale francese come centro 
mondiale della moda - vedrà 
la luce nel sottosuolo del Giar¬ 
dini delle Tuilcrics. Smila me¬ 
tri quadrati perfettamente at¬ 
trezzali. con 4 sale per le sfila¬ 
le, 4mila posti e opportunità 
per lutti, pròt à porter maschi¬ 
le e femminile, alta moda, 
manifestazioni culturali, mo¬ 
stre, promozioni, incontri, ras¬ 
segne, meeting con la stampa. 
Appunto a Parigi. 


è nata la pubblidtà-dialogo! 


Signori, 

■iROMA Che cosa ci Liceva 
Ieri Chicco Testa, deputalo 
del Pel c ministro ombra per 
l'ambiente, in un spazio pub¬ 
blicitario compralo, sul Corrie¬ 
re detta Sera. dairinduslria che 
Inquina, la Fcderchimica? Di¬ 
ceva la sua sulla plastica, e 
Andrea Mattiussi, di Federchi- 
mlca. controbatteva. Scrive 
Testa; -Se c'è un simbolo a 
portare a leslimonianza della 
civilià dell'usa e gena, difficile 
trovarne uno migliore». Ricor¬ 
da -le vestlgia di questa dc<i- 
vilizzazione- che -il popolo in¬ 
quinatore» ha lascialo «ben vi¬ 
sibili». Enumera le virtù che si 
tramutano in peccati di que¬ 


sto materiale -abbondante, a 
basso costo, praticamente in- 
distruttibile- c aggiunge che 
•la plastica ha davanti a sé 
una nuova sfida; dimostrare 
che la sua superiorità in molle 
cose non è un handicap Insu¬ 
perabile in campo ambienta¬ 
le». Mattiussi replica rivendi¬ 
cando alcuni meriti dell'usa e 

f letta (dalla -comodità» all uli- 
iià di oggetti come le siringhe 
monouso), e, soprattutto, 
vantando un gallone, per gli 
industriali chimici, in campo 
ecologico; la creazione dell'I¬ 
stituto per la valorizzazione ri¬ 
ciclo materiali. Ecco, dunque, 
•Faccia a faccia», nuova tappa 


nella -strategia della comuni¬ 
cazione- degli inprendltori 
chimici. Operazione costosa 
(mezza pagina, ogni volta, su 
quotidiani nazionali), che 
consiste In questo confronto 
su argomenti <aldl»: plastica, 
pesticidi, ecc.. sui quali l'indu¬ 
stria chimica si vede messa 
sotto processo. L’iniziativa è 
partila prima di Natale, con 
un confronto Ira II presidente 
del Consiglio Giulio Andreotli 
e un esponente della Federa¬ 
zione: tema. Il futuro dell’In¬ 
dustria chimica. Prossimo ap¬ 
puntamento col presidente 
della Reg'ione Lombardia, poi 


Ermete Realaccl, presidente 
della Lega ambiente. Come 
mai il -patron- dell'ecologi¬ 
smo del Pei ha accettalo que¬ 
sto -gioco- inventalo dagli in¬ 
dustriali? -Il fallo che sia uno 
spazio chiaramenic a paga¬ 
mento mi sembra una garan¬ 
zia, rispetto alla pubblicità oc¬ 
culta che appare sul giornali- 
spiega Testa. -Naluralmcnle, 
se SI fosse trattato di far pub¬ 
blicità, tout court, alla Feder- 
chlmica. non avrei accettato. 
Sicché è una tribuna aperta, 
pagata da loro. Che fosse 
•aperta- me ne sono assicura¬ 
to in anticipo, verificando pas¬ 
so per passo quanto sarebbe 


stato pubblicato-. E Rcalacci. 
perché ha accettalo? -In so¬ 
stanza. perché mi è sembralo 
uno spazio in più per far co¬ 
noscere l'opinione ambienta¬ 
lista. L'iniziativa é intelligente. 
Però se il confronto è vero. 
Non è stalo cosi nel caso di 
Andreotli che ha espresso sul- 
l'induslria chimica pareri 
edulcorali. Inaccettabili. Tan- 
t'è che noi. Lega ambiente, gli 
abbiamo mandato un tele¬ 
gramma di protesta-. Ma all’e¬ 
cologismo degli industriali 
chimici. Rcalacci ci crede? 
-Per ora vedo il fumo. L’ano- 
slo deve apparire...-. 

C MSP. 
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Nella Sua azienda come risolve 
quotidianamente i problemi tributari? 

Le piacerebbe 

M avere una informazione tributaria, ogni settimana, tempestiva e completa.... 

M ridurre al minimo possibile il rischio di errate Interpretazioni delle leggi tributarie e quin¬ 
di di possibili gravi danni pecuniari e penali.... 

M avere sempre a disposizione nel proprio ufficio una organica e ragionata raccolta di leggi 
tributarie, di circolari ministeriali, di giurisprudenza per esteso, di risposte ai quesiti, di qualifi¬ 
cati commenti dei più noti studiosi di diritto tributario e di penale tributario per consentire alla 
Sua azienda 0 al Suo studio una pronta consultazione delle novità legislative e interpretati ve.... 

Da quattordici anni, noi deila rivista 

ii fisco 

garantiamo tutto questo ai nostri 130-000 lettori 

e in più, a richiesta, per i possessori di un minicomputer, possiamo far avere la raccolta su 
quattro compact dtsc ("fiscotronic") di tutte le pagine della rivista "il fisco" pubblicata dal . 
1980 al 1989, una raccolta consultabile con Indici analitici, cronologici e per materia con 
la possibilità di avere dalla normale stampante ad aghi la riproduzione fotografica delle pa¬ 
gine che interessano. 

Con l'opera "fiscotronic" e la rivista “il fisco" potrete avere quindi ogni anno il compact 
disc contenente l'annata precedente della rivista "il fisco".... un aggiornamento annuale con¬ 
tinuo su compact dIsc e un aggiornamento settimanale su carta. 

I CONTENUTI 1989 DELLA RIVISTA SU 7580 PAGINE 


334 Attualità 

Commenti esplicativi delle nuove norme 
177 Diritto panala tributarlo 

Per conoscere l'interpretazione e l'Indirizzo giu¬ 
risprudenziale penale 
576 Rubrìca dal quesiti 

Risposta ai quesiti dei lettori 
441 Leggi e decreti 

Per essere tempestivamente informati sulle novllà 
legislative 


391 Circolari e note ministeriali 

Chiarimenti esplicativi del Ministero 
delle Finanze 

606 Giurisprudenze par esteso 

Come le Commissioni tributarle e fa Cassazione 
interpretano e applicano le leggi 
11 Fisco Intemazionale 

Rassegne e informazioni tributarle dagli Stati 
europei e dal resto del mondo 


nel 1990, oltre a tutto questo. Inizieremo a dare, gratuitamente, le dispense del nuovo 
Corso sul reddito d'impresa e sulla futura nuova legge IVA In vigore dal 1 " gennaio 1991 i 

'‘il fisco” in edicola a L. 8.000 o in abbonamento 

Quote abbonamento 1990, 48 numeri, vereamento di L. 312.000 (Iva inclusa) con assegno 
bancario non trasferibile, o sul c/c n. 61844007 Intestato a ETI s.p.a. • Viale Mazzini 25, 
00195 Roma M Abbonamento biennale 1990-91 L. 592.800 (Iva inclusa) M “fiscotronic" 
con abbonamento biennale 1990-91 e "il fisco" L. 896.500 (Inclusa Iva 9°/b su costo “fl- 
scotronic" e Iva 4% su abbonamento a "il fisco") N Informazioni 06/8820300-8820316. 
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In Italia 


A Massa Carrara 3 arresti 

Laboratorio clandestino 
per produrre F«ecstasy», 
potente allucinogeno 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OlORQIO SGHERRI 


' M FIRENZE. Il pericolo «CC- 
-slajy, l'ultima trappola mici- 
. diale in fallo di droga, si ingi- 
ganlisce alle porte di casa. Un 
laboralorìo - il primo in llalia 
- per la produzione del peri¬ 
coloso allucinogeno 6 sialo 
scoperto a Massa Carrara da- ' 
: gli uomini del nucleo iribuia- 
rìo delle Fiamme Gialle. Olire 
alle attrezzature sono state se¬ 
questrate le sostanze di base 
(di provenienza svizzera) e i 
rcallivi per produrre ISmlIa 
compresse da 100 milligram¬ 
mi di -ecstasy* che se immes¬ 
se sul mercato avrebbero pro¬ 
dotto un introito di un miliar¬ 
do. l segugi della Guardia di 
Hnanza hanno sequestralo 
anche tre chili e mezzo di ha¬ 
scisc, venti grammi di cocaina 
e spedito in carcere undici 
persone tra cui due Impiegati 
dell'istituto di credito Monte 
dei Paschi di Siena c un di¬ 
pendente deH'Ammmistrazio- 
ne delle Poste. Emissari della 
bonda, come bravi rappresen¬ 
tanti di un prodotto molto ri¬ 
chiesto. avrebbero venduto le 
compresse di -ecstasy- a spac¬ 
ciatori più piccoli che Ire- 
quentano discoteche c locali 
nollurnl. Un liume di droga 
avrebbe invaso Firenze c la 
Toscana. La miscela ù resa 
ancora più esplosiva dal (allo 
che quasi certamente i <on- 
cessionari- si sarebbero ap¬ 
poggiati a clementi di malavi¬ 
ta organizzata. Questo quadro 
preoccupante 6 emerso a 
conclusione dell'inchiesta su 
un trafneo di eroina, hascisc e 
cocaina che ha impegnato il 
sostituto procuratore Silvia 
Della Monica, il giudice istrut¬ 
tore Letizia di Grazia c gli uo¬ 


mini del colonnello Antonio 
Di Bartolomeo e del capitano 
Fabrizio Carrarini che hanno 
condotto le indagini. L'assem¬ 
blea permanente dei lavorato¬ 
ri della Dalmine hanno 
espresso, in un documento, 
-solidarietà alle forze che la¬ 
vorano per smascherare il 
Irallico della morte bianca-, 
consapevoli, hanno aggiunto 
che salvare la loro fabbrica sia 
indispensabile per una pro¬ 
spettiva di lavoro per le future 
generazioni sottraendo dal 
mercato della morte giovani 
disperati c privi di prospettive 
lavorative. 

L'inchiesta parti nella pri¬ 
mavera allorché nel mirino 
degli mvcstlgalori finirono Lu¬ 
ciano Tondi, 30 anni, di Ab¬ 
badia San Salvatore ma domi¬ 
ciliato a Firenze e Alessandro 
Martino, 25 anni, nato a Firen¬ 
ze e residente a Prato, entram¬ 
bi impiegati presso la sede 
centrale fiorentina del Monte 
dei Paschi di via dei Pecori. La 
Guardia di Finanza arrivava 
infine ai due persònaggi chia¬ 
ve del trallico, Alberto Pezzl- 
ca, 23 anni ed Americo Del 
Sarto, 26 anni, entrambi nati a 
Massa c residenti, il primo a 
Sarzana e il secondo a Massa. 
Secondo lo accuse dei magi¬ 
strati. i due sarebbero stati i 
lornitori di hascisc e eroina di 
tutto il gruppo, ma soprattuto 
awrebbero avuto il ruolo di 
-chimici- capaci cioè di -pro¬ 
durre- la micidiale -ecstasy*. E 
proprio nella cantina dell'abi¬ 
tazione massose di Americo 
Del Sarto, le Fiamme Gialle 
scoprivano il laboratorio ca¬ 
pace di realizzare le varie fasi 
dcir-ecstasy* 






/Ula ricerca Una giungla d'aslallo che. 

zÌaIIs nsntA» inaspettatamente, pullula d'a- 

oeild pdnterd... mmali. Il bestiario romano si 

trovato arricchisce. Infatti, di giorno 

un fenicottero SuHe tracce delia 

HI! pantera nera, ripresa merco¬ 

ledì scorso da una telecamera 
del Tg3. le forze dell'ordine al 
completo, coadiuvale per l'occasione da domatori e guardie fo¬ 
restali. hanno giù -arrestato- un orsetto e quaranta cavalli in so¬ 
sta non autorizzata sulla Cassia, dove si sono fermati a riposare 
senza troppo curarsi degli automobilisti inferociti. Ieri é stala la 
volta di un (enicoltero (nella foto). Il roseo pennuto é finito Ira 
le braccia dei forestali impegnati in una estenuante battuta di 
caccia al felino nei pressi di Lunghezza, una iocalilù vicina alla 
capitale. Probabilmente il volatile ha sconfinalo dalle paludi di 
Paliano, incappando nel salari che da più di venti giorni é sulle 
piste della pantera. Il felino, perù, non si é lasciato acciullare. 
Dopo l'apparizione in h'. si é rifugialo nell'anonimato della bo¬ 
scaglia. 


Marino ha concluso 
dopo tre intere giornate 
il racconto dell’uccisione 
del commissario Calabresi 


Contestazioni del presidente 
Perché non fece subito 
il nome dell’esecutore 
materiale del delitto? 


«È autentica 
la foto 

di Cesare Casella» 


«Per me il killer era meno | 
colpevole del mandante» i 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO BRANDO 


Tre giornate intere, una dozzina di ore effettive di 
interrogatorio insistente, impietoso, teso più a sti¬ 
molare che a cogliere contraddizioni. Finalmente 
Leonardo Marino ha concluso, e il suo racconto 
non ha registrato smagliature di sostanza. Oa que¬ 
sta mattina le contestazioni dei legali e dei suoi 
coimputati; ma i primi assaggi di ieri non hanno 
portato acqua al mulino della difesa. 

PAOLA BOCCARDO 


■■ MILANO. -Marino, lei ci 
deve dire perché ha avuto 
tanta più reticenza a fare il 
nome di Bompressi che quelli 
di Solri c Pietroslolani*. È lorsc 
la quarta o la quinta volta che 
la stessa domanda viene po¬ 
sta al pentito del processo Ca¬ 
labresi in tre giorni di interro¬ 
gatorio. Il presidente Manlio 
Minale cvidcniemcnie vuole 
sgombrare II campo da ogni 
incertezza sulla questione del¬ 
le ipotetiche minacce. Marino 
tace, appare provato dalle 
quattro ore di interrogatorio 
che ha giù sulle spalle, abbas¬ 
sa la lesta. Ma questa volta 
non é una delle consuete 
pause riflessive cui ci ha abi¬ 
tuato in questi giorni. Questa 


volta Marino sta cercando di 
ringoiare le lacrime che lo as¬ 
salgono quando si toccano da 
vicino i suoi sentimenti più ge¬ 
losi. -L'ho giù detto-, ripete 
pazientemente, con pena evi¬ 
dente. -Mi sentivo più legalo a 
lui por ragioni che (orso non 
sono in grado di esprimere, 
non c'é nessun'aura motiva¬ 
zione-, -È la persona che ave¬ 
va partecipato all'omicidio...-, 
cerca ancora di spiegare. -E 
Solri o Pielroslelani come li 
considerava?*, incalza il presi¬ 
dente. -Come mandanti, pen¬ 
so-, -Quindi secondo lei ri¬ 
schiavano meno-, -Penso di si, 
perché in (in dei conti nor- 
avevano partecipalo material¬ 
mente. Pensavo che la loro 


posizione di prestigio avrebbe 
attenuato le loro responsabili¬ 
tà-. -Cioè pensava che se la 
poics’ano cavare?*. -Non ho 
fallo questo calcolo. Forse in- 
consciamentc-. 

Minale non è ancora con¬ 
vinto. -Ma perché ha latto 
questa distinzione anche 
quando ha parlalo della cosa 
con II senatore Bertone?-. Ber¬ 
tone, viccsindaco comunista 
de La Spezia, é la persona cui 
Marino, nel suo travaglio, si ri¬ 
volse per consiglio, come giù 
aveva fallo con il parroco di 
Bocca di Magra. -Perché Solri 
e Pictrosiclani essendo diri¬ 
genti dcH'organizzazionc e 
culturalmente più preparali li 
ritenevo più responsabili-, 
-Vuol dite allora che ritiene 
Solri responsabile per esem¬ 
pio anche dcH'assalto alla Ci- 
snal?«. -In un certo senso si. 
perché se non ci fosse stata 
l'organizzazione le azioni 
compiute ncU'ambito dell'or¬ 
ganizzazione non c! sarebbe¬ 
ro state-, -E questo vale anche 
per l'omicidio?-. -SI, anche di 
più, trattandosi di un (alto più 
grave-, -Allora lei ha detto al 
senatore Bertone che Solri e 
Pictrostcfanl erano responsa¬ 


bili dcH'omlcidlo in quanto di¬ 
rigenti dcllorganizzazione?-. 
•No, ho dello csplicitamcnle 
che mi avevano incaricato 
dell'omicidio-. 

Stanco, sottoposto a una 
tensione emotiva ai limili del¬ 
la sopportazione, pressato da 
domande trappola. Marino 
ancora una volta ha tenuto 
duro, non si è lasciato sviare. 
E al termine delle tre este¬ 
nuanti giornale del suo inter- 
rogalono la sua ricostruzione 
dei fatti non ha ceduto. Anzi, 
semmai la sua sicurezza é an¬ 
data via via aumentando, una 
volta superalo l'impano del 
primo giorno con la nuova si¬ 
tuazione della platea proces¬ 
suale. Quella di ieri, da questo 
punto di vista, è stata una 
giornata tutta in positivo, qua¬ 
si l'intera udienza si é dipana¬ 
ta nel racconto dettagliato di 
tutte le rapine conicssatc: di 
quelle a giudizio qui, c anche 
di quelle prescritte, amnistia¬ 
le, o per le quali la Corte d'As- 
sise di Milano si é dichiarala 
territorialmente incompetente. 
Servono per verificare la credi- 
bilìiù del pentito, che proprio 
su questi episodi nova i mag- 
gion risconin. E sulle rapine. 


infatti. Il racconto é filato via 
liscio, c anche il presidente 
non ha trovato molte occasio¬ 
ni di sottolineare contraddi¬ 
zioni o incertezze. 

Ci provano, a intcnogatorio 
concluso, i primi legali che 
prendono la parola in nome 
dei rispettivi assistiti. Marino 
tiene banco da ormai cinque 
ore, ma ancora non si confon¬ 
de. Una avvocatessa, in difesa 
di Laura Vigliardi Paravia, im¬ 
putala di falsa testimonianza, 
gli chiede come mai abbia 
raccontalo che dopo l'omici¬ 
dio tornò a Torino, a casa dei 
Bullo in Via Quazzi, quando 
sua moglie sostiene che a 
quell'epoca sì erano giù tra¬ 
sferiti in via Marco Polo. E Ma¬ 
rino. sicuro: -Sono certissimo 
che era via Quazzi. perche 
proprio nei giorni dopo l'omi¬ 
cidio imbiancai il nuovo ap- 
parlamcnlo nel quale ci tra¬ 
sferimmo subito dopo. Mi ser¬ 
viva anche per tenermi un po' 
fuori del giro-. 

Oggi arriveranno le conte¬ 
stazioni più pesanti e perico¬ 
lose. Ma Leonardo Marino 
sembra a.ssai meno preoccu¬ 
pato e leso dei suoi coimpuia- 
ti e del difensori di parte av¬ 
versa. 


Nonostante le polemiche Tammiraglio Ceraci si è insediato nel nuovo incarico 
È stata presentata la proposta di legge del Pei 

lotti e Spadolini: «Feirmiamo la P2» 


Il Pei ha presentato ieri, ufficialmente, una proposta 
di legge per la istituzione di una nuova commissio¬ 
ne parlamentare d'inchiesta sulle associazioni se¬ 
grete e la P2. La proposta è firmata, tra gli altri, da¬ 
gli onorevoli Zangheri. Tortorella. Rodotà. Veltroni. 
Violante. I presidenti di Camera e Senato si sono 
intanto detti pienamente disponibili ad ogni iniziati¬ 
va parlamentare sulla P2 e le associazioni segrete. 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


M ROMA Dopo le polemi¬ 
che e le inicrrogazioni dell'al¬ 
tro giorno sul caso dcH'ammi- 
raglio Anionino Gcraci, giù pi¬ 
duista e ora promosso ad im¬ 
portanti incnchi anche inter¬ 
nazionali e le preoccupazioni 
espresse da molle parti sulla 
piena ripresa delle attività pi- 
duisic, li Pei ha presentalo, ie¬ 
ri, ufficialmente, una proposta 
di legge per la costituzione di 
una nuova commissione d'in¬ 
chiesta. Sulla P2, ovviamente, 
ma anche su altre associazio¬ 
ni o organismi segreti che 
avessero ripreso ad influenza¬ 
re. confini anlidcmocralici, la 
vita politica del paese, le no¬ 
mine militari, quelle nelle 
banclic o la proprietà dei 
mezzi di comunicazione di 
massa. 

Lo proposta di legge, giù 
depositala alla Camera, é fir¬ 
mala dai parlamentari Renalo 
Zangheri, Aldo Tortorella. Ste¬ 
fano Rodoia, Walter Veltroni. 
Luciano Violante, Antonio 
Bellocchio. Gianni Ferrara, 
Anna Pedrazzi, Nino Manni- 


no. Elio Quetcioli e Sergio 
Soave. La proposta di legge 
comunista chiede la istituzio¬ 
ne di una commissione parla¬ 
mentare d'inchiesta composta 
da venti senatori c venti depu¬ 
tati. che indaghi per un anno 
•sull'attualità del pericolo di 
nuove violazioni al divieto, 
previsto dalla Costituzione c 
dalla legge del 2S gennaio 
1982, contro le associazioni 
segrete-. La Commissione - 
secondo la proposta di legge 
- dovrà accertare la persisten¬ 
za di rischi di turbative dell'or¬ 
dinato sviluppo della vita de¬ 
mocratica del paese da parte 
di centri di interesse e di pres¬ 
sione non soltanto nazionali, 
coperti da forme di segretezza 
che ne impediscano la rico- 
noscibilita da parte dell'opi¬ 
nione pubblica e delle istitu¬ 
zioni compclenti-. 

La stessa commissione do¬ 
vrebbe controllare anche qua¬ 
li iniziative siano stale assunte 
per rendere efficace il sistema 
di controlli istituzionali e i cri¬ 
teri che devono presiedere al¬ 


le nomine per l'esercizio degli 
incarichi pubblici. La stessa 
commissione - sempre secon¬ 
do la proposta dì legge comu¬ 
nista - dovrebbe, inoltic, con¬ 
trollare lo stato di attuazione 
della legge contro le associa¬ 
zioni segrete con particolare 
riferimento alla norma che 
consente fa sospensione dal 
servizio del dipendenti pubbli¬ 
ci civili e militari per i quali rl- 
sulli il fondalo sospetto di ap¬ 
partenenza ad associazioni 
segrete. Dovrebbe anche con¬ 
trollare l'adeguatezza delle 
leggi dal punto di vista dell'in- 
lormazione e del sistema fi¬ 
nanziario e bancario. Infine, 
la nuova commissione do¬ 
vrebbe acquisire i nuovi de¬ 
menti che consentano di am¬ 
pliare le conoscenze acquisite 
dalla commissione d'inchiesta 
sulla P2. La commissione do¬ 
vrebbe, ovviamente, procede¬ 
re agli accertamenti con gli 
stessi poteri dcH'autorita giu¬ 
diziaria e senza vedersi op¬ 
porre il segreto di Stalo, so¬ 
prattutto per fallì eversivi dcl- 
l'ordmc costituzioRale. o il se¬ 
greto bancario o d'ullicio. 

L'on. Luciano Violante, vi- 
ccprc.sidenlc dei deputali co¬ 
munisti. ha dichiaralo: -Negli 
ultimi mesi sono apparsi cvi- 
denii il riemergere dì uomini 
espressione della P2 c il rinvi¬ 
gorimento dell'attacco all'in- 
dipcndcnza della magistratu¬ 
ra. alla liberta di stampa c le 
connessioni fra associazioni 
occulte c gruppi maliosi. 
Troppi personaggi legali alla 


P2 - ha detto ancora Violante 
- sono tornali ad occupare 
posi! di responsabilità e que¬ 
sto. di per sé, è un fattore di 
blocco della democrazia. Ci 
auguriamo che altri gnippi as¬ 
sumano iniziative analoghe 
alla nostra-. 

Intanto, sempre Ieri, In ri¬ 
sposta ad una lettera del de¬ 
putali di Democrazia proleta¬ 
ria sulla istituzione di una 
nuova commissione d'inchie¬ 
sta sulla P2, il presidente della 
Camera, lotti, ha detto che se¬ 
guirà con il massimo impegno 
ogni inizialiva su temi e que¬ 
stioni di cosi crudele impor¬ 
tanza per la vita democratica. 
La lotti ha aggiunto di -essere 
ben consapevole dei pericoli 
che rappresentano per la de¬ 
mocrazia italiana ogni forma 
di potere occulto-. Il presiden¬ 
te del Senato Giovanni Spado¬ 
lini, sempre in risposta alla 
lettera di due parlamentari di 
Democrazia proletaria, ha 
dello che il Parlamento è 
pronto a lare II proprio dove¬ 
re. Spadolini ha poi aggiunto 
che -la questione dei poteri 
occulti é cosa sulla quale la 
coscienza civile del paese de¬ 
ve essere sempre più vìgile e 
attenta, come lo lu agli inizi 
degli anni 80 contribuendo 
cosi a spezzare quel nodo mi¬ 
cidiale in cui il terrorismo, po¬ 
teri occulti c crisi economica 
sembravano stringere in una 
spirale inesirìcabilc la vita 
stc.ssa della Repubblica-. 

Suite dichiarazioni rese alla 
stampa da Tina Anseimi, ex 


presidente della commissione 
d'inchicsia sulla loggia di Cel- 
: li. tre senatori della Sinistra in¬ 
dipendente hanno presentato 
una interrogazione. Sono Giu¬ 
seppe Fiori, Pierluigi Onoralo 
e Gianfranco Pasquino. I tre 
senatori chiedono al governo 
quali siano le valutazioni c gli 
intendimenti circa lo possibili¬ 
tà che si realizzi una straordi¬ 
naria concentrazione multi¬ 
mediale di mezzi televisivi c di 
carta stampala sotto il control¬ 
lo e l'inlluenza di Berlusconi, 
già scritto alla loggia P2. I se¬ 
natori chiedono inoltro se il 
governo ritenga ammissibile 
che uomini legali alla loggia 
P2 permangano o addirittura 
siano promossi in incarichi 
pubblici. Anche i giornalisti 
del -Gruppo di Resole- ritiene 
che anche l'Ordine dei gior¬ 
nalisti debba occuparsi della 
vicenda, soprattutto per la di¬ 
fesa dell'autonomia professio¬ 
nale da pesanti tentativi di su¬ 
bordinazione. Sempre ieri, in¬ 
vece. impenenilo e come se 
nulla fosse accaduto, l'ammi¬ 
raglio Antonino Ceraci, con 
una cerimonia sul piazzale di 
Nisida, a Napoli, ha assunto 
regolarmente il comando del¬ 
le forze navali del Sud Europa 
alla presenza di alli ulficiali 
italiani e di paesi della Nato. 
L'ammiraglio, interrogalo dai 
giornalisti, ha dello che -non 
siamo più in uno Stalo di dirii- 
10 -, -lo sono Innocente - ha 
aggiunto - e per cinque volte 
sono stato scagionalo dalla 
appartenenza alla P2-. 


■■ PAVIA. -La fotografia di 
Cesare Casella e le lettere 
contenute nel plico recapitato 
in Calabria sono autcn'ichc-. 
Lo ha rivelato icn, a sorpresa, 
il Ciomolo radio Rai delle 
12.30, subito dopo riprc:io dai 
telegiornali. Una conlomia de) 
latto che il giovano pavese se¬ 
questrato il 18 gennaio 1988 é 
vivo? Se la notizia fosse vera, 
come pare, la prospettiva del¬ 
la liberazione dell'ostaggio si 
dovrebbe lare sempre; più 
concreta. 

Eppure nel pomeriggio di 
ieri il sostituto procuratore 
della Repubblica di Pavia. 
Vincenzo Calia, titolare del¬ 
l'inchiesta, é cascalo dalle nu¬ 
vole: -I n.sultali finali della pe¬ 
rizia sul materiale conicnuto 
nel plico non mi sono ancora 
giunti», E il magistrato non ha 
confermato né smentito le 
-voci- favorevoli alla conlcrma 
della credibilità di lettere’ c fo¬ 
to. Ha sostenuto di avere alii- 
dato a penti diversi i vari lipi 
di esami tecnici richiesti. 
Quindi non é escluso che la 
notizia diffusa dalla Rai si rife¬ 
risca a risullati parziali. In 
questa vicenda comunque le 
sorprese continuano a non 
mancare. Lo stesso inicivento 
del giudice Calia é stalo, per 
molti versi, inatteso. Da giorni 
lo porte del palazzo di giusti¬ 
zia pavese erano chiuse per i 
giornalisti, nel rispello della 
scelta del silenzio stampa, 
chiesto dagli stessi familiari di 
Cesare. Pure ieri, in maliinala. 
Calia c il procuraiorc della Re¬ 
pubblica Antonio Marcucci 
avevano rifiutalo qualsiasi 
commento. Ma nel pomerig¬ 


gio, inaspcti.itamcnte, si sono 
incontrali con i cronisti a Mila¬ 
no. accompagnati dal procu¬ 
ratore generale Adolfo Bona 
D’Argentine. 

È in qucsl'ullima occasione 
che li pm Calia ha negato che 
gli sia giunta ta perizia conclu¬ 
siva. Non solo. Ha gettalo ac¬ 
qua sul fuoco anche per quel 
che riguarda le voci di una 
imminente liberazione del 
giovane pavese. -L'attesa non 
SI giustifica-, ha affermato. E 
ha aggiunto: -Non ci risulta 
che sia stato pagalo il riscatto 
a meno che non si stiano svol¬ 
gendo trattative a noi nasco¬ 
ste». Nei giorni scorsi lo stesso 
Luigi Casella, padre di Cesare, 
aveva negato di aver conse¬ 
gnato il denaro e di aver otte¬ 
nuto nuovi contatti con i se- 
qucslralori. 

Ieri, durante l'incontro con i 
giomali.sli, é intervenuto an¬ 
che il procuratore generale. 
•C'é pieno accordo tra i giudi¬ 
ci lombardi e quelli calabresi-, 
ha ribadito. -La scelta del si¬ 
lenzio stampa - ha continualo 
- ha lo scopo di tutelare la fa¬ 
miglia Ca.sclla-, 

In Calabria, il silenzio stam¬ 
pa é stato -aiutato- ieri da uno 
strano incidenti" é andato in 
hit il ripetitore tv di contrada 
Palazzo, a Bianco, uno dei 
centri della Locridc. In tutta la 
zona non é possibile seguire i 
programmi dei tre canali na¬ 
zionali. Si sla indagando por 
individuare le cause d'un gua¬ 
sto che non ha precedenti. Ci 
sono forti sospetti d’una ma¬ 
nomissione, tesa a impedire 
la prevista -direna- del pro¬ 
gramma -Samarcanda-. 


Rapimento anche a Taranto 

Una lettera ai parenti 
del giovane sparito 4 mesi fa 
«Vogliamo due miliardi» 


■■ TARANTO Due milMrdi di 
: lire. A tanto ammonta il ri}»cat* 
to che » rapitori chiedono alia 
famiglia ó\ Cataldo Albanese, 

' 21 anni, di Massalra (Taran¬ 
to), sparito la sera del otto- 
i bre scorso, mentre a bordo 
della sua Mercedes lasciava 
I l'azienda de) padre, la «Smia*, 
una concessionaria di mac¬ 
chine industriali. 

La richiesta di riscatto ò 
giunta con una lettera spedita 
! dal comune d» Paola, In prò- 
I vincia di Cosenza, a un amico 
I del giovane Albanese: nel pli¬ 
co c era anche il maglio d'un 
' quotidiano milanese del 23 di- 
j cembre de]r89, che reca su 
un angolo la firma del :»etiuc* 
strato. Che la lettera fosje arri¬ 
vala, lo SI sapeva da due gior¬ 
ni. ma solo ieri il sostituto pro¬ 
curatore di Taranto Ciro Salta- 
lamacchìa, che coordina le in¬ 
dagini, ha confermato la noti¬ 
zia. 

Gli invcsiigaton commenta¬ 
no: "È il primo messagg-o pre¬ 
cìso inviato dai rapitori con la 
prova che, almeno fino al 23 
dicembre, il ragazzo si trovava 
in buono stato di salute». Agli 
inizi dello scorso novc.'mbre. 
infatti, a casa A]banc:>c era 
giunta una telefonata, con la 
quale sì comunicava soltanto 
che Cataldo era stato rapito. 
Dopo alcune settimane una 
lettera ■ufficializzò» l'av'/cnuto 
sequestro. Ma era mancala, fi¬ 
no ad ora, la prova che il gio¬ 
vane fosse vivo. 

La Iratlativa - per quanto se 
nc sa - ò ora affidala alle 
mosse della famiglia. I seque¬ 
stratori hanno ingiunto agli Al¬ 
banese di farsi avanti solo 


quando il riscatto sari pronto 
DovTCbbcro far pubblicare un 
annuncio in codice su un 
quotidiano. I familiari hanno 
chiesto il silenzio stampa. 

Il padre di Cataldo Albane¬ 
se. Umberto, è un imprendito¬ 
re locate assai nolo a Massa¬ 
fra. In una decina d'anni ha 
messo su un patrimonio Im¬ 
mobiliare e indusinalc che ha 
attirato gli appetiti dei rapitori 
Oltre alla «Smia», gli Albanese 
sono molari di un oleificio 
Delle aziende di famiglia si 
occupa anche Cataldo, che la 
sera della scomparsa aveva 
appena finito di lavorare ik! 
magazzino di mezzi industriali 
delia famiglia 

Noi giorni scorsi gli investi¬ 
gatori pugliesi sono andati in 
Calabria, per uno scambio di 
idee con i colleghi più diretta¬ 
mente impegnali nella batta¬ 
glia contro l'Anonima. La let¬ 
tera dei sequestratori, infatti, 
fa pensare che anche dietro il 
rapimento Albanese ci sia 
Torganizzazìone calabrese, 
cosi come accadde per Mar¬ 
zio Perrini, l'imprcnditorc ra¬ 
pito a Fasano di Brindisi du¬ 
rante le vacanze natalizie del 

im 

Il rapimento di Cataldo Al¬ 
banese presenta alcuni carai- 
tcn atipici rispetto ai prece¬ 
denti. L'auto del giovane, ad 
esempio, non ò mai stata ri¬ 
trovata. E nc.ssuno ha mate¬ 
rialmente assistito all'aggres¬ 
sione. Segnalazioni, alla mo¬ 
bile c ai carabinieri di Taran¬ 
to. ne arrivano poche. Qual¬ 
cuna sostiene che il giovane ò 
stato avvistalo alla guida della 
sua Mercedes, libero. 




IL NUOVO STILE DELL’EUROPA. Supercinque in 
centra sempre i vostri desideri. Oggi potete averla 
con un finanziamento fino a 7 milioni da restituire in 
18 rate mensili senza interessi (spesa dossier 
L17 5.000), oppure con un numero di rate varia¬ 
bili secondo le vostre personali esigenze. Po- 
L tete acquistare ad esempio una Campus 3 
porte 5 marce, che costa chiavi in mano 


L 10 488 660, vsrsando una quota contanti di so¬ 
le L. 2.488.660. 1 rimanente importo di 8 milioni e 
restituibile con questa comoda soluzione. 48 rate 
da L 245.000 col grande vantaggio di non pa¬ 
gare le ultime 8. Un risparmio di L 1.960.000. 
informatevi dai Concessionari Renault e su Tele- 
video alla pagina 655. Sono proposte studiate 
dalla nnHfnjuti. valide fino al 31 Gennaio. 
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Come adottare 
un bambino 
straniero 

Caro Salvagente, 

voirei qualche intonnazione per aiutare mia 
fìglia e suo marito a trovare una soluzione agli 
interrogativi sempre più assillanti che si pongo¬ 
no. Come molte altre coppie che non hanno 
avuto la fortuna di avere figli, essi sono in lista 
d'attesa per adottarne uno. L'attesa é lunga e 
frustrante, anche perché in questi casi non si 
ha mai la certezza di raggiungete il sognato 
•traguardo». Vi chiedo allora qual è la via per 
tentare l'adozione intemazionale. Chissà che 
non sia più breve di quella italiana. 

Concetta S. 

Napoli 

È vero, in Italia sono sempre meno i bambini 
in totale stato di abbandono. È un segnale in¬ 
dubbiamente positivo delta crescita umana e ci¬ 
vile di una società e anche di una mutata condi¬ 
zione della donna Tuttavia questo segnate non 
è completamente limpido: sono ancora tanti i 
bambini costretti a trascorrere anni in istituto 
perché qualche fragile tegame li unisce ai genito¬ 
ri e quindi non possono essere dichiarati in sta¬ 
to di adottabiiitù. E sono ancora motti quelli 
maltrallati. trascurati, infelici. Detto questo, ri¬ 
spondiamo alla lettrice che, nel fascicolo del 
Salvagente dal titolo •/ figli-, potrà trovare tutte 
le informazioni che le servono a proposito non 
solo dell’adozione in Italia e all’estero, ma an¬ 
che deU’allidamento familiare, un istituto poco 
noto ma da conoscere. 

Nel fascicolo àtato, il giudice Paolo VercelIo¬ 
ne, presidente deH’Associazione nazionale giu¬ 
dici per i minorenni, spiego quali sono le proce¬ 
dure da seguire per l’adozione intemazionale: 
•te regole sono semplici. Nessuno può adottare 
un bambino straniero se prima non ha ottenuto 
dal tribunale per i minorenni una dichiarazione 
di idoneità all’adozione. Significa ottenere una 
valutazione positiva delle capacità a svolgere 
un compito tult’allro che focile, assai più diffici¬ 
le di quello di chi adotta un bambino italiano. 
Nessun bambino straniero può essere adottato 
se una decisione in quel senso non 6 stata presa 
dall’autorità competente del suo paese d’origi¬ 
ne. Se queste regate non sono state osservate si 
rischia grosso e si fa rischiare grosso il bambino 
che al stioi guai, già così gravi, vede aggiungersi 
la tragedia di essere rimandalo indietro alla 
frontiera, di essere sballottato per anni da un 
paese all’altro. 

La legge ha previsto che i cittadini che voglio¬ 
no adottare un bambino straniero si rivolgano 
per aiuto, consulenza, assistenza a degli organi¬ 
smi autorizzati dai ministeri di Giustizia e degli 
Esteri. La lista i disponibile presso ogni tribuna¬ 
le peri minorenni. Èbene farlo. £ bene essere si¬ 
curi di fare le cose in regola £ male fare I furbi 
sulla pelle di un bambino-. 

Tempo di saldi 
tempo di dubbi ; , 

e «fregature» 

Caro Salvagente, 

ho latto la fila. Ore e ore per niente piacevo¬ 
li, atKhe perché imperversava una pioggia ge¬ 
lida. Cretino io a stare II, fermo? Certo, non c'e¬ 
ra una scadenza drammatica. Certo, avrei po¬ 
tuto lame a meno. Eppure la tentazione di ri¬ 
sparmiare alcune decine di migliaia di lire é 
stata più forte di lutto: con un solo stipendio in 
famiglia, significa pur qualcosa comprare un 
buon capo di abbigliamento con il 30 o il 50% 
di sconto. Ecco, arrivo al quesito, che non é 
per niente nuovo ma sicuramente di attualità. I 
cosidetti saldi di fine stagione sono un Imbro¬ 
glio o no? Se ne parla a ogni fine stagione. Si é 
detto che le camere di commercio erano inter¬ 
venute per impedire le trulle. Non so se ci sono 
riuscite. A me é capitato che dopo quella co¬ 
da», sugli scaffali del negozio ho trovato qual¬ 
che paia di scarpe dai numeri improbabili e 
molti cappotti, giacche, pantaloni che avevano 
l'aria di risalire alla mia infanzia. Bagnalo e fu¬ 
rioso sono tomaio a casa a mani vuote. 

Gioacchino Ravonl 
Roma 


Da nkuni anni (sarebbe meglio dire da trop¬ 
pi anni) accade che si sovrappongano, o co¬ 
munque si intreccino, torme diverse di vendite 
d’occasione. Nelle vetrine dei negozi a fine sta¬ 
gione si affacciano cartelli che annunciano nello 
stesso periodo le -vendite promozionali-, le -li¬ 
quidazioni- (utilizzate sempre meno) e i -sal¬ 
di-. Il lettore che ci scrìve sembra non conosce¬ 
re. come del resto tanti cittadini, che tipo di of¬ 
fertagli viene folla. 

Vendile promozionali dovrebbero essere 
quelle di -promozione-, da porte del commer¬ 
ciante, della sua merce attraverso dei ribassi: l’e- 
quivateme di una pubbliciià -pagalo- non a un 
giornale o con manifesti, ma a vantaggio dei 
clienti e mollo a vantaggio di se stessi, soprallul- 
to in periodi di bassa stagione, di -magra- nelle 
vendile. Isaldi, invece, rappresentano la svendi¬ 
la sottocosto di abili o cappotti o scarpe che a fi¬ 
ne stagione risultano ancora fermi negli scaffali. 
,, Lo Fìsmo-Confesercenli (Federazione italia¬ 
na settore moda) sottolinea ancora una volta 
come sia sempre più urgente la modifica dell 'ar¬ 
ticolo 8 della legge n. 80,19 marzo 1980, che ri¬ 
guarda la disciplina proprio delle vendile 
straordinarie. Qui il lettore ha spiegalo le sue ra¬ 
gioni. Ma esistono anche, per la stessa materia, 
ie ragioni dei commercianli che non -barano-. 
La liberalizzazione nel campo delle vendile 
promozionali, ormai dilaganti, ha infatti addi¬ 
rittura crealo casi di concorrenza sieale da parte 
di alcuni venditori nei confronti dei colleghi. La 
confusione dunque non aiuta nii commercianti 
nói clienti. 

La Fìsmo-Confesercenli suggerisce soprattut¬ 
to per le vendile promozionali la definizione di 
regole più precise. Un esempio: le vendite pro¬ 
mozionali non dovrebbero riguardare più di un 
terzo delle merci comprese nell’autorizzazione 
di esercizio. Un altro esempio (e suggerimento 
di modifica): le vendile promozionali non do¬ 
vrebbero essere effettuate più di due volle nel 
corso dello stesso anno e nei dieci giorni prece¬ 
denti e successivi ai periodi determinali dalla 
Camera di commercio (articolo 7 della legge ci- 



IL SALVAGENTE 


ENCICLOPEDIA 
DEI DIRini 
DEL CIHADINO 


Colloquio con ì lettori 


□ Il caso 


Suigelati a rischio 
se manca il bollino 


tata, riguardante i saldi di fine stagione). 

f tempi - dei saldi, come delle liquidazioni - 
che la Camera di commercio deve fissare vanno 
quindi rispettali. £ poi necessaria una maggiore 
disciplina del messaggio pubblicilario lanciato 
al consumatore, tornando all’originaria defini- ' 
zione di saldi, vendile promozionatl e liquida¬ 
zioni. 

Un maggiore controllo sulle tre forme straor¬ 
dinarie di vendita può evitare le delusioni dei 
clienti e impedire che nascono ombre sull’attivi¬ 
tà degli operatori commerciati. Il lettore può 
quindi tentare altre -file-, ora che conosce la dif¬ 
ferenza tra le varie forme di -risparmio-propo¬ 
ste e può avere fortuna. Per gli imbrogli - che 
sono un ’altra cosa - si può procedere a una de¬ 
nuncia. Per a controllo, competente è il Comu¬ 
ne. 

Ci sono leggi 
che puniscono 
chi maltratta 
gli animali 

Caro Salvagente, 

voglio porti un quesito che più che i diritti 
del cittadini riguarda quelli degli animali. Nel 
caso specifico si tratta dei gatti. 

Abito in un condominio composto da due 
palazzine che danno su una strada privata. 
Questo viottolo, un po' per l'assenza di traffico 
automobilistico, un po' per la presenza di un 
piccolo prato di fronte ad esso, da qualche an¬ 
no é divenuto un rifugio per I gatti. La loro pre¬ 
senza é stata gradita per molti di noi (tutti 
quelli che hanno un «animo sensibile» e quelli 
che, più ragionevolmente, hanno visto dimi¬ 
nuire la quantità di topi pto<apile In quella 
via). Evidentemente, perù, non loé stata per 
tutti. Infatti più di una volta mi é capitalo di as¬ 
sistere dalla mia finestra a episodi di crudeltà 
gratuita nei confronti dei piccoli animali da 
patte di un inquilino del mio palazzo. Dopo 
una serie di monili verbali (che perù non han¬ 
no indotto l'individuo a desistere dai mailralla- 
menli) ho minacciato di ricorrere alla magi¬ 
stratura. 

Chiedo a voi: è possibile usare la legge per 
tutelare gli animali? Ci sono delle norme a cui 
appellarsi? 

Riccardo Noto 

Roma 


L ’ariicolo 727 del codice penale afferma che: 
•Chiunque incrudelisce verso animali (...) Spa¬ 
nilo con l’ammenda da lire 20.000 a lire 
600.000-. La norma - anche se, a nostro avvi¬ 
so. prevede una punizione troppo leggera per 
chi commetta deliberatamente un crimine con¬ 
tro gli animali - esiste e va usata Si può, in casi 
come quelli esposti dal lettore, denurKiare diret¬ 
tamente l’episodio atte autorità competenti. Si 
può ricorrere direttamente al pretore, facendo 
un esposto-denuncia, completo delle proprie 
generalità e della descrizione dei fatti accaduti e 
con i nomi degli eventuali testimoni. Quesro 
rappresenta senza dubbio il percorso burocrati¬ 
co più breve anche se non il meno complesso. 
Altrimenti è possibile fare una denuncia alle for¬ 
ze dell’ordine (poiizia, vigili urbani, carabinie¬ 
ri). La terza via percorribile é di rivolgersi a 
un’associazione protezionistica che sporgerà a 
suo nome la denuncia chiamando l’interessato 
a testimoniare e costituendosi eventualmente 
parte civile nei confronti del maltrattatore. 

Oneri deducibili 
per l’università 

Caro direttore, 

sono uno studente universitario, iscritto al 
quinto anno della Facoltà di medicina e chirur¬ 
gia. Quest'anno dovrò aililtare un apparta¬ 
mento (non potendo più usufruire del posto in 
collegio). Mio padre, lavoratore dipendente, 
può dedurre dalla sua dichiarazione dei redditi 
il mio canone di allitto, dal momento che sono 
completamente a suo carico? 

Giordano Donato 
Modena 


In base alle disposizioni contenute nell’ort. 
IO del testo unico delle imposte sui redditi ap¬ 
provalo con Dpr 22 dicembre 1986, n. 917, in 
materia di oneri deducibili riguardanti gli studi 
scolastici, sono ammesse in deduzione soia- 
mente le spese per la frequenza di corsi di istru¬ 
zione secondario e universitaria in misura non 
superiore a quello stabilita per le tasse e I contri¬ 
buti degli istituii statali. Queste spese possono 
essere dedotte emche se sono stale sostenute 
neU’inleresse di persone a carico. Pertanto l’af¬ 
fitto che corrisponde uno studente universitario 
non può rientrare tra gli oneri deducibili. 


Caro Salvagente, 

da qualche tempo, ogni volta che entro in un 
supermercato cosi come in un piccolo negozio 
di generi alimcniari, sono assalila da un dubbio 
osservando i prodotti surgelali. Chi mi può assi¬ 
curare che un qualunque cibo, surgelato econ- 
servato cosi per un lungo periodo, non abbia 
subito - in un qualunque punto della più o me¬ 
no lunga catena che lo porta dal produttore fino 
al frigorìfero del consumatore - un calo della 
temperatura di surgelazione? 

Un qualunque prodotto commestibile surge¬ 
lalo ha bisogno, per non deteriorarsi, di non su¬ 
bire. dopo lo stadio del congelamento, un forte 
abbassamento di temperatura. Se invece, per 
un improwi.'io black-out nel negozietto o per 
qualunque altra ragione accidentale, non viene 
mantenuta la temperatura di eongelazione II 
prodotto può diventare dannoso al punto tale di 
produne vere c proprie intossicazioni. 

Mi risulta anche che i negozi debbano mante¬ 
nere i prodotti surgelati a 18 gradi sotto zero e 
che vi sia una norma che costrìnga I gestori a 
non chiudere I loro frigorìferi quando l'esercizio 
non é aperto al pubblico. 

Mi chiedo: quanti commercianti rispettano 
tali norme, quanti invece spengono alla chiusu¬ 
ra i frigoriferi pcreconomiùare sulla corrente? 

Mi é stato detto che negli Usa i prodotti surge¬ 
lati sono dotati di un piccolo con^gno che rive¬ 
la - tramite un cambiamento del suo colore - 
l'awenuto abbassamento della temperatura. 

Dato il consumo di surgelati, che penso In Ita¬ 


lia rton sla di molto Inferiore In proporzione a 
quello degli Stali Uniti, c data l'importanza che 
essi ricoprono nella nostra alimentazione per¬ 
ché anche net nostro paese non può essere in¬ 
trodotto un tale congegno? 

Qovanna Pozzi 

Torino 


La nostra lettrice fa riferimento al -rilevatore 
tempo temperalura- 

Questo strumento dovrebbe essere in grado di 
evidenziare qualunque cambio di temperatura 
all’Interno di un prodotto surgelato per dare la 
garanzia all’acquirente che la merce non sia mai 
solila al di sopra dei 18 gradi sotto lo zero, tem¬ 
peratura limile sopra lo quale l'olimenlo può de¬ 
teriorarsi. 

I tipi più comuni di -spie del freddo- speri¬ 
mentate fino a oggi in tutto il mondo consistono 
In un piccolo bollino che mula colore una volta 
che il prodotto sul quale è applicalo varia la sua 
temperatura interna saiendo al di sopm de! Iimi- 
testabilito. 

Allo stato della sperimentazione aimale nessu¬ 
no strumento di questo tipo è stato commercia¬ 
lizzato ne in Europa né in America. Questo per¬ 
che il rilevatore tempo temperatura, applicato 
per motlui di praticità sulla confezione, è influen¬ 
zalo da una qualunque variazione di temperatu¬ 
ra sull’involucro - episodio che può verificarsi 
fadlmenle, od esempio durante la fase di conse¬ 
gna del prodotto o addirittura con la semplice 
pressione delle mani sullo stesso - e non testimo¬ 
nia automaticamente un eventuale riscaldamen¬ 


to dell’inlemo dell’alimento. 

Proprio la variazione del freddo al cuore del¬ 
l’alimento, invece, i fondamentale per la sua 
conservazione e lo commestibilità 

Nel nostro paese sono stati presentati, all’Isti¬ 
tuto italiano alimenti surgelati, diversi modelli di 
questi rilevatori ma nessuno, sino a ora. i riusci¬ 
to a superare la sperimentazione pratica 

Una volta trovalo l’apparecchio idoneo 
avremmo uno soluzione definitiva al problema 
della sicurezza del consumatore di fronte ai ri¬ 
schi che il prodotto surgelalo, conservalo in ma¬ 
niera impropria può rappresentare. 

Allo stalo dei fatti, però, l’unica tutela offerta 
all’acquirente è rappresentata comegiustamenle 
ricordo la lettrice, dalle norme severe esistenti nei 
confronti dei negozianti. Tra l’altro queste nor¬ 
me, emesse dal ministero della Sanità net 1981, 
prevedono una chiusura coibentata dei frigoriferi 
dei negozi. Questo dovrebbe evitare, anche in ca¬ 
so di una mancanza accidentale di corrente - li¬ 
mitala comunque a un piccolo intervallo di tem¬ 
po -, che I surgelali subiscano un riscaldamento 
tale da risultare deteriorali. 

Ancora uno volta le leggi consentono una buo¬ 
na difesa del consumatore, ma in questi casi i 
controlli sono carenti. £ accaduto Infatti, anche 
se capito sempre meno frequentemente, che 
qualche esercente arrivasse addiriltum a spegne¬ 
re i propri impianti frigoriferi per economizzare, 
oppure non tenesse i prodotti surgelati a una 
temt^tura fissa di 18 gradi sotto lo zero, crean¬ 
do, in più di un ’occasione, rischi anche seri per 
l’acquirente. 
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L’ACQUISTO DELL’AUTO 


a cura di Marcello Retia e Nadia Tiratsrra 


I PIONIERI DEU’AUTOMOBILE 

L'AUTO NUOVA 
LA SCELTA 
LISTINO PREZZI 
ILPESODELL’IVA 
LE OPZIONI 

ILCONTRAnO 

• PREZZI 
LA CONSEGNA 
IL COLORE 
LA GARANZIA 
TRUCCHI E TRABOCCHETTI 
UNA NORMA EUROPEA 
LA CAUZIONE 
LA PERMUTA 
IL «FOGLIO DI RIPRESA» 

LO SCONTO 


I nNANZIAMENTI 

COME SI CALCOLANO LE RATE 
GARANZIE RICHIESTE 

IL LEASING 

TRAHAMENTO FISCALE 

L’AUTO USATA 
IL PREZZO - 
L'ORDINE DI ACQUISTO 
LE GARANZIE 

IL PASSAGGIO DI PROPRIETÀ 



Non è possibile 
ridurre 

autonomamente 
le spese di , 
riscaldamento 

Caro Sahagenlc, 

sono proprietario di un piccolo apparta¬ 
mento affittato a una anziana signora con re¬ 
golare contratto a equo canone. 

AH'inlzio della stagione autunnale, quando 
si é accetK) il riscaldamento (ancora a gasolio 
per la difficoltà nel far fronte alla spesa per la 
conversione in metano), la signora mi ha chie¬ 
sto che le chiudessi tutte te manopole dei calo¬ 
riferi. La sua richiesta é stala motivata con l'af¬ 
fermazione che l'orario In cui si accende il ri¬ 
scaldamento - al mattino dalle 5 alle 8 e la sera 
dalle 16 alle 22 - non é quello ideale per il suo 
ritmo di vita. 

Faccio presente che il riscaldamento non é 
autonomo ma condiviso da altri tre condomi¬ 
ni. 

Con il prossimo mese oltre al pagamento 
dell'aintto ci saranno le spese di riscaldamento 
regolarmente suddivise trai condomini. -- 

Quali potrebbero essere le pretese legittime 
della signora? £ lecito che si rifiuti di pagare le 
spese di riscaldamento, adducendo a pretesto 
che ha una fonte di riscaldamento alternativa 
(una piccola stufetta a gas, come ho avuto 
modo di constatare) e non usufruisce delser- 
vizio in comune al condominio? 

GiovanniPancoperf 
Grassina (F'irenze) 


Da più di un lettore ci sono state poste do¬ 
mande sulla possibilità di distacco dall’impian¬ 
to centralizzalo o di autoriduzione parziale o 
totale delle spese di riscaldamento condominia¬ 
le. 

In tulli e due i casi non è possibile nessuna 
azione personale del condomino (anche se af¬ 
fittuario, come in questo caso) senza il consen¬ 
so degli altri inquilini. 

Un ’evenluale riduzione della quoto - molioa- 
ta però da un mancalo o insufficiente funziona¬ 
mento dell'impianto - deve essere anch'essa 
autorizzala dagli altri condomini oppure dal 
giudice previo accertamento tecnico die dimo¬ 
stri come rimpianto non eroghi aU’inquilino la 
quantità di calore sudìdenle. 

L’attribuzione 
agli invalidi 
dell’assegno 
di accompagnamento 

Caro Salvagente, ’ ' 

il caso che voglio esporti riguarda l'attribu¬ 
zione degli assegni di accompagnamento agli 
invalidi. 

Mio padre ha un'invalidità pari al I00%eda] 
momento che vive da sempre con me e viene 
accudito da me in tutto e per tutto, nel 1986 ho 
latto la domanda per avere l'assegno di. ac¬ 
compagnamento che è stato concesso ad apri¬ 
le del 1987. Gli arretrati maturati in questo pe¬ 
riodo sono stati pagati direttamente a mio pa¬ 
dre. I 

Vorrei conoscere la normativa e le modalità 
che regolano l'attribuzione di questi assegni. 

IdaSawo 
Pietra Paola (Cosenza) 


Il caso esposto dalla nostra lettrice richiama 
una problematica piuttosto complessa e della 
massima attualità connessa aU’assisteiaaoonti- 
nuo necessaria per gli invalidi al 100% con dirit¬ 
to ail’aocompagnamento. -. • 

Va subito precisato che, salvo -impedimenth 
stabiliti volta per volta dal giudice ordinario, 
l’indennità di accompagnamento è sempre cor¬ 
risposta al solo titolo della menomazione e in¬ 
dipendentemente dai reddito, al soggetto invali¬ 
do. Ciò anche quando rassislenza all'invalido 
porta all’abbandono dell’allivilà lavorativo da 
parte di un membro della famiglia o, in alterna¬ 
tiva, al suo affidamento a una terza persona 
estranea al nucleo familiare. 

In sostanza la previdenza serve a compensa¬ 
re -ma solo in parte data l’attuale esiguità del¬ 
l’importo - runa o l’altra ipotesi. Ma chi decide, 
come è giusto che sia, é e resta il soggetto invali¬ 
do, consapevole di quanto avviene in fdmiglKi 
D ’altra parte non possiamo non rilevare che, se 
in passalo t’assislenza a un familiare invalido 
costituiva quasi sempre un allo moralmente e 
sociaìmenle dovuto e che ricadeva il più dette 
volte sulle spalle della donna, oggi gran parte 
delle domande di indennità di accompagna¬ 
mento viene addirittura presentala dai familiari 
dell 'invali do che spesso non ne è neanche infor¬ 
malo. 


La corrispondenza per questa pagina va 
indirizzata a «Il Salvagente», Via del T'ali- 
lini 19,00185-Roma. 

Le lettere devono essere legolarmente 
affrancate, possibilmente non più lunghe 
di 30 righe dattiloscritte e devono indica¬ 
re In modo chiaro nome, cognome. Indi¬ 
rizzo e numero telefonico. 

Le lettere anonime venranno cestinate. 
Chi preferisce, comunque, può chiedere 
che nome e cognome non compaiaiio. - 

In questa pagina vengono ospitate an¬ 
che telefonate e domande registrate du¬ 
rante 11 filo diretto che «Italia Radio» dedi¬ 
ca ogni martedì, a partire dalle 10, al «Sal¬ 
vagente». 

A tutti viene garantita una risposta, 
pubblica o privata, nel più breve tempo 
possibile, i fascicoli del «Salvagente» 
escono ogni sabato. 

n «colloquio con I lettori» del «Salva¬ 
gente» compare tutti 1 venerdì au d'Unl- 
tà». 

Oggi, tra gli altri, hanno risposto: Giro¬ 
lamo lelo (curatore del fascicolo «L*tr- 
pef»); Paolo Onesti (esperto di proble¬ 
matiche previdenziali) ; Cesare Tlràbasso 
(segretiurlo Flsmo-Confesercenti Roma). 



l’Unità 
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12 gennaio 1990 















ECONOMIA&LAVORO 


Il pretore Maria Grossi dà «via libera» 
al presidente della Fininvest 
nella sua scalata a Mondadori 
spianandogli il controllo delFAmef 


Leonardo Mondadori in serata 
eletto presidente delFAmef 
Abbassato il «quorum» necessario 
per le decisioni più importanti 


La bilancia ora pende Berlusconi 


Silvio Berlusconi, bloccalo nel suo assalto alla 
Mondadori dal presidente del Tribunale, Clemente 
, Papi, con il sequestro delle azioni dei Formenton, 
ha ottenuto un insperato «via libera» dal pretore 
Maria Rosaria Grossi che con una ordinanza gli ha 
restituito la maggioranza assoluta nella linanziaria 
Amef. Di conseguenza, in serata Leonardo Monda- 
dori è stato eletto presidente dell Amet. 


DARIO VENEQONI 


■i MILANO. Icn sera, in larda 
serata a Roma. Leonardo 
Mondadori C stalo eletto presi- 
.dente detrAmel. il patto di 
sindacato che ha visto uniti gli 
' uomini di De Benedetti e la fa¬ 
miglia Formenton. Leonardo 
' succede a Andrea Manzclla. 
-che insieme a Vittorio Ripa di 
Meana aveva abbandonalo la 
riunione dopo che era stata 
respinta la proposta di rinvio 
per aggirare il provvedimento 
presoci pretore di Milano in 
mattinala. La giornata si era 
aperta a Milano con una cla¬ 
morosa ordinanza del pretore 


Maria Rosaria Crossi a favore 
del fronte di Silvio Berlusconi. 
Se non interveiranno fatti 
nuovi - che nessuno si senio 
di escludere, in una vicenda 
già cosi ricca di colpi di scena 
- il padrone di Canale 5 avrà 
la strada spianala verso il con¬ 
trollo della maggioranza nella 
finanziaria Amef c nella as¬ 
semblea ordinaria della casa 
editrice, o potrà quindi inse¬ 
diare in ciascuna società con¬ 
sigli di amministrazione com¬ 
posti da propri uomini. 

Il pretore Grossi ha deposi¬ 
tato in cancelleria la propria 


ordinanza di prima mattina, 
per essere certa di arrivare pri¬ 
ma dcll'annunciato ricorso 
della Cir alla Corte di Cassa¬ 
zione. Il ricorso della Cir mira¬ 
va infatti a negare alla magi¬ 
stratura la titolarità del giudi¬ 
zio sull'esposto dei Formen- 
ton. Il patto di sindacato fir¬ 
mato dai principali azionisti 
dcirAmcf, era la tesi della fi¬ 
nanziaria di Oc Benedetti, -ri¬ 
serva ogni decisione in propo¬ 
sito agli arbitri- che le parti 
avrebbero dovuto nominare. 

Il pretore ha accolto In pra¬ 
tica una delle richieste dei 
Formenton, i quali avevano 
chiesto che fosse riconosciuto 
loro il diritto di votare in sede 
di riunione del patto di sinda¬ 
cato, a dispetto del sequestro 
delle proprie azioni disposto 
dal tribunale. In suberdine 
chiedevano al magistrato di 
autorizzare il ricalcolo dei voli 
in seno al pano stesso, al fine 
di abbassare il quorum neces- 
sano por le decisioni più im¬ 
portanti. Essendo congelate le 
azioni dei Formenton, si dice¬ 


va In sostanza, la maggioran¬ 
za qualificata andrà ricalcola- 
la sulla base delle azioni re¬ 
stanti. E guarda caso Berlu¬ 
sconi e Leonardo Mondadori 
insieme posseggono appunto 
il 63'.\i delle azioni calcolate in 
questo modo. Disponendo il 
patto che le decisioni di mag¬ 
gior rilievo si possono assu¬ 
mere solo col C0% dei voli, 
raccoglimento di questa lesi 
avrebbe significalo un pieno 
-via libera- al gruppo di Berlu¬ 
sconi. 

Ed à proprio questo che è 
accaduto, avendo il magistra¬ 
to accollo questa tesi. La dot¬ 
toressa Crossi ha fatto anche 
di più, giungendo a negare al 
presidente del patto, Andrea 
Manzella il potere di decidere 
sulla facoltà dei Formenton di 
votare In sede di sindacato, a 
dispetto del sequestro patito. 
-Il presidente e chiamato ad 
assolvere a una funzione di ti¬ 
po propositivo - scrivo Maria 
Rosaria Grossi ncll'oidlnanza 
- ma non può pretendere di 
elevarsi ad organo decisionale 


allorché intervenga una con¬ 
troversia. Dovrebbe in questo 
caso prevalere il principio ge¬ 
nerale della sovranità deH'ds- 
semblea-. 

In pratica i Formenton per il 
magistrato hanno la facoltà di 
votare in sede di assemblea 
del patto, per farsi riconoscere 
il diritto a votare sulle delibero 
in esame. Se volano, la mag¬ 
gioranza andrà calcolala sul 
totale dei voli; se non votano 
- ò la singolarissima conclu¬ 
sione del pretore - la maggio¬ 
ranza andra ricalcolata ad 
hoc. Non è chiaro quale quo¬ 
rum andrà preso in considera¬ 
zione in caso di astensione. 
Ma a pane le ironie, è chiaro 
che in questo modo per un 
pacchetto azionario votano in 
due. i Formenton nel patto e il 
custode giudiziario In sede di 
assemblea. 

Come si vede un autentico 
pasticcio, per mettere ordine 
nel quale il presidente del pat¬ 
to. Andrea Manzclla, ha chie¬ 
sto di vedere in via informale i 


rappresentami dei due fronti 
prima della riunione formale. 
L'incontro, al quale hanno 
partecipato Vittorio Ripa di 
Meana per la Cir e l'avvocato 
Vittorio Doni per la FininvcsL 
è duralo oltre due ore in un 
clima assai agitalo. La riunio¬ 
ne vera e propria, alla quale 
erano presemi. Ira gli alni, an¬ 
che Luca c Cristina Formen- 
ton, e cominciala solo alle 
19.20 ed e durala solo mez¬ 
z'ora. In serata, il colpo di sce¬ 
na dcirclczione di Leonardo. 
Inlanlo. la Cir ha presentato 
una nuova richiesta al tribuna¬ 
le di Milano per quanto riguar¬ 
da il custode dei titoli dei For- 
memon. Può questi partecipa¬ 
re alla riunione del patto, o ne 
deve essere escluso? 

Ma se il tribunale non scon¬ 
fesserà l'ordinanza del pretore 
Berlusconi ò destinato a pre¬ 
valere. approvando l'ordine 
del giorno proposto in vista 
dcH'assemblea - revoca dei 
rappresentanti della Cir e dei 
suoi alleali, nomina di un 


nuovo consiglio c di un nuovo 
presidente - facendo mettere 
a verbale la propria determi¬ 
nazione di fare volare le azio¬ 
ni controllate dall'Amef anche 
nella prossima assemblea del¬ 
la casa editrice. 

Per Slamane è prevista, in 
un albergo milanese, l'assem¬ 
blea dcH'Amef, dopo che la 
prima convocazione, ieri mat¬ 
tina, ò andata deserta. Un ac¬ 
cordo Ira le parli dovrebbe - il 
condizionale ò d'obbligo - 
portare a un nuovo rinvio, fino 
a lunedi manina. Sarà quella 
l'occasione decisiva. La mag¬ 
gioranza che si fonnerà in 
quella assemblea approverà i 
propri ordini del giorno e no¬ 
minerà i propri rappresentan¬ 
ti. E lo stesso accadrà all'as- 
scmblca della Mondadori pre¬ 
vista per il giorno 25. 

Più tempo - sci mesi a par¬ 
tire da ieri - il pretore Crossi 
ha concesso invece per l'aper¬ 
tura della causa di merito sul¬ 
la titolarità delle azioni dei 
Formenton. 


Contratto Ferrovie 

I sindacati chiedono 
un rapido ripristino 
jdi corrette relazioni 


Pubblicato il nuovo «R&S» Mediobanca che analizza le imprese 
Una fotografia delle concentrazioni e dei problemi che crea 

Imprese grandi, vertici più piccoli 


''■EE ROMA Lo 'avevano già 
" delio la sera stessa In cui le Fs 
' hanno minaccialo, nel corso 
di una improvvisa conferenza 
stampa, riduzioni unilaterali 
I dogli organici. E ieri nel corso 
di un incontro con i cronisti le 
. tre Icdcrazioni dei trasporti 
, aderenti a Cgil-Cisl-Uil, il sin- 
' dacalo autonomo Flsafs, non- 
. che le stesse confederazioni. 
'* lo hanno ribadito: se la diri¬ 
genza delle Ferrovie attuerà 
Iniziative unilaterali sui pre- 

■ poruionamcnii c la messa in 
libcrià dei lavoratori sarà una 

. scolla politica gravissima. 

Inollrc, i sindacali di calcgo- 
.' ria. d’accordo con le conlcdc- 
' razioni, ritengono •picgiudi- 
' zialc» aH'awio delle trattative 
per il rinnovo del contralto dei 
- ferrovieri la rincgoziazione 

■ dell'accordo sul contratto dei 
' dirigenti sottoscritto dall’ente 
, c dalla Fndai (la Federazione 

dei dirigcnii d'azienda) in vio¬ 
lazione. secondo le organizza- 
, zioni. di corrcllc relazioni sin- 
' dacali. Unanime su questo II 
'giudizio dei s^rclari delie ire 
federazioni di categoria Man- 
Cini (Fili CgiI). Arconti (Fil 
CisI). Aiazzi (Uilirasporti). 

. .-.'Antonio Pizzinalo. segreta¬ 


rio confederale della CgiI, ha 
in particolare sottolinealo l'ur¬ 
genza di regole chiare che 
stabiliscano quanti contratti si 
devono fare c norme precise 
sui soggetti negoziali, senza 
clamorose esclusioni come ò 
avvenuto nella lirma del con¬ 
tratto dei dirigenti dalla quale, 
appunto, sono stati esclusi i 
sindacati confederali seppur 
rappresentano il ‘fO'.L circa 
della cattarla. Pizzinato ha 
quindi chiesto il rapido riprì¬ 
stino della normalità. -Se le Fs 
- ha aggiunto - quando affer¬ 
mano che l'accordo dei dirì¬ 
genti non può essere lirmato 
dalle federazioni di categorìa 
ma solo dalle confederazioni 
si nfcrLscono al contratto dei 
dirigenti delle coopcralivc. e 
una questione che può anche 
essere presa in considerazio¬ 
ne, ma nessuna discussione si 
può lare se prima non viene 
ripristinata la normalità nelle 
relazioni sindacali». Quanto 
poi alle richieste contrattuali 
bocciale dalle Fs Mancini ha 
affermalo che gli incrementi 
richiesti (2'IS.COO lire sulla pa¬ 
ga base') tengono ad^uala- 
mcnlc conto delle varie pro- 
fcssionalilà. 


RENZO STEFANELLI 


■i ROMA Nei tre volumi di 
analisi dei 177 •gruppi» pub¬ 
blicali Ieri da Mediobanca si 
può trovare qualche risposta a 
domande come: di cosa si do¬ 
vrà occupare l'islilucnie alla 
autorità per la liilcla della 
concorrenza nota come Anri- 
trust? Prendiamo due gruppi 
alimentari. Nesttó Italia, che 
agglomera quindici società 
dopo l'acquisizione del grep¬ 
po Peregina-Bultoni, è pro¬ 
prietà al 97.9')> della società 
da cui ha preso il nome e che 
ha sede in Svizzera. Soliamo 
di recente la Nesllò ha deciso 
di eliminare dal proprio slalu- 
10 le clausole che impedixo- 
no di assumere posizioni azio¬ 
narie preminenti a chi non sia 
cittadino svizzero. Può darsi 
che resti una operazione di 
immagine: comune resta il fat¬ 
to che di formazione di un 
azionariato italiano della 
Ncstlà Italia nemmeno si par¬ 
la. Soltanto 2.186 miliardi di 
fatturalo c meno di diecimila 
dipendenti. Ncsiie Italia ò 
•piccola» rispcllo ad un grep¬ 


po come la Smc. Ma ecco il 
segreto del suo potere di mer¬ 
cato: la concentrazione sul 
prodotto. Le quote di mercato 
per prodotto sono la via al¬ 
l'acquisizione di una posizio¬ 
ne dominante. Già latto: 80% 
nelle vendite di caffè solubile. 
€0% nelle bevande di prima 
colazione, 32% nei dietetici 
per l'infanzia (con Plasmon, 
tanno una sorta di duopolio). 
21% nelle vendite di cioccola¬ 
to. 

La Sme. diclollomila dipen¬ 
denti c quattromila miliardi di 
lalluralo. ha dimensione dop¬ 
pia ma è meno efiicienic sotto 
il profilo della dominazione 
del mercato. Al massimo, cat¬ 
tura il 30% delle vendile di 
cracker e dei gelali: con sur¬ 
gelali. pasticceria secca e pa¬ 
nettoni scende a quote del 17- 
18').. elevale ma non parago¬ 
nabili alla concentrazione 
merceologica dogli altri. 

Ecco dunque dei latti per 
rAntiiresi: se prevale il •mo¬ 
dello Ncsllè». magari col con¬ 
corso del »Piano alimentare». 


si va verso una influenza cre¬ 
scente di interessi puramente 
finanziari sulla alimentazione. 
Inclusa la cultura dell'alimen¬ 
tazione: inclusa la matrice 
agricola dell'alimentazione. 

Il caraltcrc oligopoìislico, 
cioè di dominazione di pochi 
(spesso di uno) sul mercato, 
si esprime per tante vie: la 
partecipazione al capitale, le 
quote di mercato, le forme 
della distribuzione. È presen¬ 
te. ad esempio, nelle industrie 
che fanno capo all'lrì e ne li¬ 
mita fortemente la strategia. 
La <ura Prodi», il presidente 
dclt'lri uscente, non ha intac¬ 
calo le situazioni di fondo. Si 
può accettare l'idea (discuti¬ 
bile) che il controllo quasi to¬ 
talitario della Sict (69%) o 
della Finmeccanica (100%) 
da parte deH'enlc statale di 
gestione risponda all'Idea che 
queste finanziarie capogrep¬ 
po sono una sorta di »agcnzie 
per lo sviluppo». Se sono que¬ 
sto, osserviamo che non sem¬ 
pre si comportano come tali. 
Non esiste però alcun motivo 
perchè il capitale delle società 


dipendenti - come i'Aerilalia 
o l'Ansaldo, ritallel o la Sip - 
non sia largamente dilluso fra 
milioni di azionisti. 

C'è un salto logico che col¬ 
pisce: da un lato si parla di 
•privatizzazione», cioè di to¬ 
gliere il comando alle •agen¬ 
zie di sviluppo» che dovrebbe¬ 
ro essere le Partecipazioni sta¬ 
tali: dall'altra nemmeno i fon¬ 
di comuni di investimemo so¬ 
no chiamati a investire larga¬ 
mente nelle decine e 
centinaia di società che fanno 
capo ad esse. Di qui indebita¬ 
menti onerosi e bassi investi¬ 
menti, cioè un circolo vizioso 
da cui derivano poi altri vizi 
capitali, inclusa l'arretratezza 
scientifica o l'insuflicicnle di¬ 
mensione. 

Tornando alle lormazioni 
del capitale privalo guardia¬ 
mo la Ing. Olivetti e C: è una 
società leader ncirclcitronica. 
Ma un azionista di comando 
come il gruppo De Benedetti. 
Andiamo a s^erc però cosa 
c'è dietro: il vuoto. I tondi co¬ 
muni di investimento con 
quoto minime: 3.85% un fon¬ 
do dcirimi; 2.5% ciascuno tre 


Ford, è scontro sui contratti 
Thatcher: «Allarme inflazione» 


Bancari: a Milano 
accordo con ^ utenti 


ALFIO SBRNABEI 


LONDRA. Tensione alli.ssi- 
'ma. a Londra, con l'apertura 
dei negoziali per il rinnovo dei 
contraili. Il via lo dà clamoro- 
. Sàmcnle la Ford dove i sinda- 
. cali hanno risposto 'no» all'ol- 
lena della compagnia del 
I0.2T> d'aumenio di stipendio. 
Il oso Ford» ha un doppio si¬ 
gnificalo: per l'Inghilterra, per¬ 
chè gli accordi raggiunti alla 
Ford finiscono sempre per es¬ 
sere presi come rifcrimenio 
sia nel settore privalo che in 
quello che rimane del 'settore 
pubblico. E per l'Europa, per¬ 
chè Londra dà tradizional¬ 
mente il »la» alla grande sta¬ 
gione dei contralti che sta 
. aprendosi negli altri paesi. 
, Ctopo ringhillcrra sarà la volta 
della Germania, poi dell'Italia. 
La Ford, In questo senso, può 
lare scuola anche per quello 
che ci aspetta.il »no» dei sin¬ 
dacali inglesi alla Ford sull'ol- 
. feria del 10.2% d'aumento di 
stipendio preoccupa la Thai- 
cher. Ma in altri settori le ri¬ 
chieste sono ancora più alle. 


il 15".. alla Vickers c il 20".i in 
alcune categorie parastatali. 

Il rifiuto dei sindacali che 
rappre.senlano i 32mila operai 
della Ford di un'offerta d'au- 
mcnlo di stipendio del IU.2">- 
ha fallo suonare l'allarme a 
Downing Street dove il primo 
ministro Thatcher ha detto 
che la corsa agli aumenti ri¬ 
schia di avere conseguenze 
gravi per l'economia del pae¬ 
se con la possibilità di un ulte¬ 
riore aggravarsi dcll'inllazione 
e la perdila di posti di lavoro. 

Dopo 11 ore di discussione 
fra la Ford c i sindacali, questi 
ultimi, che già avevano nfiuta- 
to l'ollcrta del 9.5'.. e latto i 
primi passi per dare inizio ad 
uno sciopero, hanno detto 
che il 10,2“.. non è sulficicnle 
davanti ai profilli di 650 milio¬ 
ni di sterline che la società ha 
registralo lo scorso anno. Jack 
Adams. il rappresentante sin¬ 
dacale incaricalo dei negozia¬ 
ti, ha detto: «Veniamo costan¬ 
temente accusali dal governo 
di contribuire allinlTazionc, 


ma gli operai sono le viilime 
dcirmllazione. non la causa. 
Chiediamo che l'aumento ri- 
licita il contributo dato dai no¬ 
stri iscritti ai prolilli falli dalla 
Ford». Ha spiegato che la 
compagnia ha ollcrto il 10,2''.. 
come primo passo di un ac¬ 
cordo di due anni che garanti¬ 
sce un aumento al passo con 
l'inflazione, più II 2.5".. nei 12 
mesi succssni. NcH'ollcrta ci 
sono anche due giorni di ferie 
in più all'anno. Ci saranno 
nuos'e discussioni Ira una set¬ 
timana c nel frattempo la mi¬ 
naccia di sciopero è stala so¬ 
spesa. Indipcndenlemcnic da 
questi negoziati i sindacali 
continuano la campagna per 
la settimana di 35 ore con una 
sene di scioperi a catena ap¬ 
provata dal Tue. Il "no» alla 
Ford coincide con il braccio 
di (erro fra i sindacati che rap¬ 
presentano il personale ad¬ 
detto alle ambulanze e II go¬ 
verno che ha fatto intervenire 
rcsercilo per rispondere alle 
chiamate d'emergenza. Lo 
sciopero va avanti da più di 

a uallro mesi. Il governo rifiuta 
i negoziare sulla richicsia 


d'aumento deiril'Yi, nono¬ 
stante che i sindacati abbiano 
indicalo la loro volontà 
scendere a compromessi. E 
cs'idcnic che il ministro alia 
salute è stalo incaricalo dalla 
Thatcher di dare un esempio 
sul limili agli aumenti salariali 
nel settore pubblico e, di ri¬ 
flesso. anche in quello privato. 
Lo scorso anno, davanti ad un 
lasso di inflazione Ira il 7 c 
r8"... la media degli aumenti 
di stipendio è stata intorno al 
9".., cifra che il governo ha 
aspramente condannalo e 
che ora sembra determinato 
ad arglnarc.lcn inlanlo anche 
i settemila operai specializzali 
della Vickers che lavorano nel 
scllorc della difesa (costrui¬ 
scono i sollomarini nucleari a 
Barrow-in-Fumess) hanno 
chiesto un aumento di stipen¬ 
dio del I5''i.. La scliimana 
prossima anche i sindacali 
che rapprcscniano 700mila 
impiegati statali e parastatali 
chiederanno aumcnii che 
vanno dal 7 al 20‘t.. Discussio¬ 
ni sui nuovi contratti sono pu¬ 
re in corso nei sctiori privatiz¬ 
zati dei telefoni c del gas. 


■■ MILANO. Un accordo-pi¬ 
lota che mette pace tra i la¬ 
voratori bancari in lotta e la 
moltitudine degli utenti, spe¬ 
cialmente i più deboli. Tanto 
che le segreterie regionali 
Cgil-Cisl-Uil. subito dopo la 
firma ieri mattina hanno invi¬ 
tato i rispettivi vertici romani 
ad estendere »ll modello», 
migliorandone evenlualmen- 
le i dettami. Ma in Lombar¬ 
dia -sportello selvaggio» è un 
ricordo del passato. D'ora in 
poi lutti i sindacati bancari, 
anche gli autonomi Fabi e 
Fàlcri. sono impegnali a far 
rispettare cinque solenni 
promesse; preavvisare con 
congruo anticipo gli scioperi 
evitando cosi improvvise in¬ 
terruzioni del servizio; evitare 
scioperi per più di 24 ore 
consecutive: garantire le fun¬ 
zionalità degli sportelli abili¬ 
tati alla riscossione dei ticket 
sanitari; evitare scioperi in 
coincidenza con il giorno di 
pagamento di pensioni e sti¬ 


pendi; informare gli utenti 
deboli sulle deroghe conse¬ 
guenti agli scioperi. 

L'accordo è stalo siglato 
pressoché tulli gli organismi 
degli ulenti; l'Associazione 
consumalorl-ulenti-leder- 
consumalori. - Adiconsum, 
Agrisalus, Comitato difesa 
consumatori. Movimento 
consumatori. I sindacali pen¬ 
sionati di Cgil-Cisl-Uil. Tutti 
gli enti citali dichiarano di 
apprezzare la richiesta nella 
piattaforma contrattuale di 
una «maggiore efficacia, pro¬ 
fessionalità e qualità del ser¬ 
vizio bancario». E poiché in- 
dipendenlemente dagli scio¬ 
peri hanno verllicalo l'tnelfi- 
cienza delle banche nel ga- 
ranlire l'operatività dei ban¬ 
comat, i consumatori 
chiedono «un impegno del 
sindacalo a rivendicare la 
garanzia della piena funzio¬ 
nalità di questo stremento». 

Per Franco Rampi, segre- 


rUnità 

Venerdì 
12 gennaio 1990 


L'affare Mondadori non ha distratto Berlusconi (nella loto), 
dalla sua battaglia per il controllo di Tclecinco. uno dei tre 
canali tv pnvati che inizieranno a trasmettere in Spagna la 
primavera prossima. L'imprenditore milanese si è assicurato 
la maggioranza del capitale grazie all'apporto determinante 
dell'industriale Angcl Medrano c dell'Associazione naziona¬ 
le dei cicchi spagnoli, il cui presidente assumerà prossima¬ 
mente la guida della società, li gruppo sconfitto ha protesta¬ 
to parlando di «irtcgolarità» nella formazione della nuova 
maggioranza. 

I cartai La prima categori.a dell'in- 

tn crinn^rA dustna a scendere in sciope- 

in SLIUfieiU nel 1990 sarà quella dei 

per il rinnovo cartai. 1 sindacati di catego- 

/I0I rnntrjittn hanno infatti deciso di 

Uci CUnUaUU continuilà allo stato di 

agitazione che interessa in 
questi giorni il settore. Al 
blocco degli straordinari c delia flessibilità si aggiunge ora 
un pacchetto di otto ore di sciopero da cllctiuarsi dal 15 al 
28 gennaio. Il pross.mo incontro sindacati-imprenditori è 
previsto p>cr martedì prossimo. 


altri fondi. Gli stessi fondi co¬ 
muni hanno investito nel 
maggior greppo Italiano dcl- 
l'cleltronlca la metà di quanto 
investono In altre, ben più 
dubbie imprese. Ben indiriz¬ 
zali da chi li ha promossi i 
Fondi hanno investito quote 
del 6-7% nelle Imprese che 
stanno a cuore alla Fiat o a 
Mediobanca. Tutti si lamenta¬ 
no di Fininvest, controllato al 
100% dalla famiglia Beriuso 
ni. (}ueslo »R & S» di Medio¬ 
banca ci ricorda però l'incon¬ 
sistenza di una diversa indivi¬ 
duazione delle tomiglie natu¬ 
rali rispetto alle famiglie per 
cooptazione. In ambedue 1 ca¬ 
si la nozione economica giu¬ 
sta è quella di oligopolio, cioè 
di un controllo di pochi sul 
mollo (sui molli), con clletti 
tanto nella organizzazione dei 
mercati che nella vita demo¬ 
cratica del paese. In questa lu¬ 
ce anche la distinzione delle 
vicende di concentrazione 
della cdilorìa rispetto ad altre 
concentrazioni non sempre si 
giuslilica. L'azione antimono- 
polislica. per molli aspetti, è 
indivisibile. 


tarlo della CgiI lombarda, è 
un «accordo importante che 
spazza via le polemiche sul¬ 
la incidenza negativa degli 
scioperi rialto ai diritti de¬ 
gli utenti. É un modello che 
proponiamo venga esteso a 
tulio il paese». Per il leader 
della Fisac CgiI Fabio Sor- 
manni l'accordo «sottolinea 
la continuità e il rafforza¬ 
mento della nostra preesi¬ 
stente iniziativa diretta a 
conciliare le forme della ver¬ 
tenza con le esigenze dei cit¬ 
tadini. soprattutto i più debo¬ 
li». E le pressioni dei giorni 
scorsi per la rapida approva¬ 
zione della legge di autore¬ 
golamentazione? «L'accordo 
è una risposta anche a quel¬ 
le pressioni; noi siamo per 
decidere forme di regola¬ 
mentazione autonome». Per 
Sormanni è «molto impor¬ 
tante quel loro giudizio posi¬ 
tivo sulla piattaforma: le ga¬ 
ranzie di trasparenza interes¬ 
sano anche l'utenza». 


CrSCk n tribunale ai La Spezia ha 

il trihiinalo decretato ieri mattina il falli¬ 
li umundie -ridiano Mugnai, il 

GBCrCtd . finanziere d'asi,allo al centro 

■I fAllimpntn 

Il lalillTIclllU sfumati i risparmi di migliaia 

di persone. Il provvedimento 
sarà ullicializzalo entro do¬ 
mani mattina: si conoscerà cosi anche l'importo per il quale 
Mugnai, inseguito da mandato di cattura c tuttora latitante, 
viene dichiarato fallito. 


Nuove imprese È stato perfezionato ieri l'ac- 

cordo tra Eni c governo so- 
vielico che prevede la forni- 
ili Unione tura da parte della holding 

Sovietica pubblica di infrastrutture 

iDUVICUka ospedaliere e inipiantistica 

industriale c per la produ- 
zione di beni di consumo. 
D'inicsa con l'Eni. le forniture saranno supportate da una li¬ 
nea di credito alla Banca per il commercio estero dell'Urss. 
resa possibile da un consorzio italiano capeggiato da Me¬ 
diocredito. 


Umberto Il leggero calo della quota 

AariRlli* mercato italiano dcl- 

l'auto è da imputarsi esclusi- 
piu EUrOpn vameme alla scelta della ca- 

e m»nn ItAli» torinese di penetrare 

meno nana maggiormente in Europa. È 

quanto sostiene il viceprcsi- 
dente della Fiat, giustilican- 
do in tal modo la flessione del 2% registrata nelle vendile nel 
1989 in Italia. »! risultati sono comunque eccellenti - ha det¬ 
to Agnelli - non avremmo potuto produrre di più, anche 
perché gli Impianli hanno funzionato al massimo». 

Pei SU Enimont Secondo il comunista Albcr- 
nprAccari Provantini. per attuare gli 

ilCACMali indirizzi di politica mduslria- 

i «gioielli** le fissati dal Parlamcnio al- 

^1 ^ar/lini ' coslituzionc di 

Ul Udruini Enimoni, è necessario il ira- 

slerimento delle industrie 
chimiche Erbamont e Hi- 
moni nella società a capitale misto pubblico-privato. «A suo 
tempo il governo subì la decisione di Gardini di tenersi i 
gioielli di lamiglia. Come mai - si chiede Provantini - Giardi¬ 
ni propone oggi cièche impedì icn»? 


Pei SU Enimont 
necessari 
i «gioielli** 
di Cardini 


Scendonoin La Federazione delle rap- 

crinnprn presenianze di base dei vigili 

I •'^«11 j 1 confermalo le 

i vigili del sciopero della categoria dal- 

fuOCO ^ gennaio. 

***''^'* Lo sciopero comporterà Ira 

l'altro la chiusura degli acro- 
porti in tutto il paese. Nono¬ 
stante il ministro della Funzione pubblica abbia convocalo 
la Federazione per il 13 gennaio, l'agitazione è stata indetta 
per protestare contro i problemi di trasparenza nelle trattati¬ 
ve per il rinnovo del contralto di lavoro. 


Contratto La piattaforma per il nuovo 

morraniri* contratto è m forte ritardo. 

lilCAUillAK p Pqi^ 

proposta dì Brescia hanno tormulato 

Firn » Finm Pt^PCMa da soltoporre 

riiii c riviii jji metalmeccanici bresciani 

in caso di mancalo accordo 
nazionale. Il documento ar¬ 
ticolato in cinque punti prevede tra l'altro la nduzione del¬ 
l'orario a 37 ore sctt.manali, non escludendo la possibilità di 
arrivare a 33 ore utilizzando gli Impianli olire il quindicesi¬ 
mo turno. 


FRANCO DRIZZO 


ISAM - FP CGIL 


GIORNATA DI STUDIO SU; 

RIFORMA 
DEL RAPPORTO 
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ECONOMIA E LAVORO 


Nuovo caso Tiboni 

Distrazione di risorse 
Commissariata 
la Fim-Cisl di Milano 


GIOVANNILACCABO 


■i MILANO La decisione del¬ 
l’esecutivo nazionale della 
Firn Cisl £ stala unanime Un 
solo volo contrario quello di 
Piergiorgio Tiboni che Invano 
ha ribadito i punti cardine di 
una aulodlicsa che gii nei 
precedenti gradi del -giudizio* 
SI erano rivelati caduchi Da 
ieri gli organismi dirigenti del¬ 
la Firn Cisl di Milano sono 
sciolti Le redini passano nelle 
mani del commissario il se¬ 
gretario organizzativo di corso 
'Tricsle Salvatore Biondo aiu¬ 
tato dal leader della Firn lom 
barda Vilo Milano Manno un 
anno di Icmpo per convocare 
a congresso straordinano i de¬ 
legati dei I Smila iscritti C- sa 
rà battaglia, come ha gi£ (atto 
intendere lo stesso Tiboni 
Il commissanamcnlo £ sia¬ 
lo deciso in base a van -capi 
d accusa- lutti nconducibili al¬ 
la gestione linanziaria che se¬ 
condo una vcrilica dei sinda- 


ci ha evidenziato un -buco- di 
885 milioni dovuto ai tinanzia- 
menti elargiti a società colle- 
gate (Cooperativa Edacoj c 
Radio Popolare La Edaco 
avrebbe proceduto - anche 
con soldi Firn - all acquisizio¬ 
ne di proprietà immobilian 
senza che la Firn riservasse a 
s£ n£ titoli di proprietà n£ ga¬ 
ranzie formali Da qui I accusa 
a Tiboni di distrazione di ri¬ 
sorse 

La replica di Tiboni £ stala 
veemente L ex segretario del¬ 
la Firn milanese parla di -pagi¬ 
na ingloriosa e miope- di -at¬ 
tentato all autonomia politica 
delta Firn milanese- -Più che 
un commissario a Milano ar¬ 
riva un dillalore- La -distra¬ 
zione delle risorse- £ una in¬ 
venzione I prestiti alle Edaco 
e a Radio popolare sono mi 
ziativc in corso da 14 anni 
decise dagli organismi diri¬ 
genti c considerate utili allo 



Pier Giorgio TibonI 


sviluppo dell attività della Firn 
La verità £ che Ira noi e la Firn 
nazionale c £ una sostanziale 
differenza politica di lare sin¬ 
dacato sostiene Tiboni cilan 
do a riprova i numerosi casi 
anche importanti che hanno 
visto la Firn milanese schiera¬ 
ta su posizioni molto difietcnli 
da quelle nazionali 
Questa tesi tuttavia viene re¬ 
spinta anche dal leader della 
Cisl Milano Carlo Stelluti non 
£ m contestazione la linea 
ma una gestione economica 
disastrosa -un modo di gesti 
re il complesso delle attività al 


Quattordicesime dimezzate 
Il sindacato contiattacca 


di sopra delle possibilità- Ora 
dice Siclluti occorre assume¬ 
re decisioni coerenti per ne 
quilibrare i conti e insieme ga¬ 
rantire continuità all iniziativa 
politica della Firn Compito 
dillicile II leader nazionale 
della Firn Cisl Gianni Italia 
chiede -a tutti i militanti di da¬ 
re una manoic A nprova che 
non SI £ trattalo di una ritor 
sione politica dovuta a diver¬ 
genze di linea Gianni Italia ri 
corda che fu proprio lui ad of 
frirc a Tiboni una mediazione 
onorevole II rifiuto - dice Ita¬ 
lia - CI ha costretti a ricorrere 
al commissario 


Dure reazioni dei sindacati alla sentenza del tribuna¬ 
le di Milano che toglie la contingenza dalla quattor¬ 
dicesima dei dipendenti dei supermercati Esselunga 
Antonio Pizzinato, segretario confederale della Cgil, 
afferma che la magistratura non può modificare isti¬ 
tuti contrattuali Benvenuto, leader della Uil, chiede a 
Martelli un dibattito sui diritti violati Altre categorie 
come I bancari mettono le mani avanti 


PAOLA SACCHI 


■i ROàfA Preoccupazione e 
allarmismi potrebbero essere 
smorzali dal fallo che non si 
tratta della sentenza di un Tar 
e che quindi non ha una vali¬ 
dità estendibile automatica 
mente a tutu gli altri lavoratori 
che godono della quattordice¬ 
sima assicurativi bancanccc 
E invece no la sentenza 
emessa In sede di appello dal¬ 
la sezione lavoro del tribunale 
di Milano viene giudicata da 
ampie parti del sindacato un 
segnale assai grave e preoccu¬ 
pante Innanzitutto owiamen- 
tc per i dipendenti della cate¬ 


na di supermercati Essclunga 
che ora dopo vedersi privati 
dalla sentenza al dinllo alla 
contingenza nella quatlordi 
cesima mensilità corrono an¬ 
che il grave pencolo di dover 
restituire tutti i relativi arretrali 
(dura la reazione di Roberto 
Di Gioacchino segretario ge- 
narclc aggiunto della Fitcams 
Cgil il quale ricorda una pre¬ 
cisa intesa intercorsa tra sin¬ 
dacali e azienda) Ma come 
dicevamo la sentenza del tri¬ 
bunale di Milano costituisce al 
tempo stesso un gravissimo 
episodio dal significalo politi¬ 


co più generale Antonio Piz- 
zinato. segretario generale 
della egli afferma che non 
compete alla magistratura 
modificare le strutture contrat¬ 
tuali -Se cambiamenti do¬ 
vranno essere nc-ccssari alla 
luce delle novità del mondo 
del lavoro - aggiunge Pizzma- 
10 - questi certamente non 
potranno essere latti nelle au¬ 
le dei tribunali Si tratta di 
questioni di esclusiva apparte¬ 
nenza al confronto tra le par¬ 
ti» 

Assai duro anche it com¬ 
mento del scgrciario generale 
della Uil Giorgio Benvenuto 
che definisce quella del tribu¬ 
nale di Milano una decisione 
•vcllcitarfa e soprattutto peri¬ 
colosa» -Non credo - ha ag¬ 
giunto il leader della Uil - che 
le grandi imprese proveranno 
ad approvare questa scnien 
za poiché SI andrebbe dritti 
allo scontro sociale ma po¬ 
trebbero approfittarne le pic¬ 
cole e piccolissime aziende 
In questo caso il sindacato si 


opporrà con tutu i suoi mezzi 
Benvenuto infine sollecita il 
vicepresidente del Consiglio 
Martelli ad aprire con i sinda¬ 
cati quella discussione sui di¬ 
ruti violati per la quale ha già 
offerto la propria disponibilità 
Tono meno netto nei com¬ 
menti della tisi il CUI segreta¬ 
rio confederale Luca torgo- 
meo comunque, afferma che 
<on tutto li rispetto per le 
sentenze della magi' natura 
(sembra che sul plano giuridi¬ 
co il problema £ molto con¬ 
troverso), sul piano politico- 
sindacale nessuna azienda 
può adeguare i suoi compor¬ 
tamenti ad una sentenza do¬ 
po aver seguito, per vincoli 
contrattuali, un determinato 
atteggiamento» Intanto inco¬ 
minciano ad amvare reazioni 
da parte di calegonc come i 
bancan che godono della 
contingenza nella quattordi¬ 
cesima mensilità II sindacalo 
aulonono dei bancari Abi 
mette le mani avanti 'L inseri¬ 
mento della contingen7,a nella 
quattordicesima mensilità £ 


frutto di un preciso accordo 
sindacale con Assicredito e 
Acn se qualche banca pen¬ 
sasse di smentirlo allora il 
problema non sarebbe solo 
giundxto ma politico» Poi una 
minaccia «Quello che da una 
parte pretenderebbero di to¬ 
gliere senz altro dovrebbero 
darcelo dall altra» 

Intanto come dicevamo al- 
I inizio, testa la grave situazio¬ 
ne del dipendenti dei super¬ 
mercati Esselunga Roberto Di 
Gioacchino segretario gene¬ 
rale della Filcams afferma 
che la sentenza £ assurda an¬ 
che perche non tiene conto di 
una esplicita chiarificazione e 
intesa intercorse il 20 luglio 
scorso tra Confcommercio e 
sindacati di categona -Intesa 
che - ricorda Di Gioacchino - 
nsolve la questione e nsponde 
anche a possibili contenziosi 
giudizian sulla quattordicesi¬ 
ma mensilità in rapporto alla 
contingenza e agli scatti» Per¬ 
tanto la Esselunga £ chiamata 
al rispetto delle regole 


BORSA DI MILANO 


L’estero compra titoli bancari 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


M MILANO Seduta contraddittoria sorretta 
perù dalla buona tenuta dei bancari (su cui £ 
viva i attenzione degli operatori esteri) che 
|>cr I ottava giornata consecutiva ha fatto regi¬ 
strare un passettino avanti al Mib Anche le 
Fiat hanno dato un contributo con un aumen¬ 
to dello 0 6T)f La ‘mposla premi- ha dimo¬ 
stralo che anche lievi progressi -pagano per i 
compratori didortr, tanto che il TO’/, delle par¬ 
tite prenotale sono stale ntirale Diversi specu¬ 
latori hanno però ritiralo c subito venduto, co¬ 
me £ accaduto per le Enimont un titolo mas¬ 
sicciamente nlirato e subito offerto tanto che 
la joini venture chimica ha chiuso con un ri¬ 


basso dello 0 In ribasso anche le Montcdi- 
son dello 0 58 ^ Cir e Olivetti hanno pure 
chiuso In flessione penalizzate dall arrivo in 
Borsa della notizia circa la decisione del tribu¬ 
nale di Milano, avversa a De Benedetti sulla 
riunione del patto di sindacato dell Amcf Po¬ 
co mosse anche le Generali ( -f-O 05*1) e an¬ 
cora deboli gli assicurativi mentre per contro 
si registrano progressi dei bancari e in parti¬ 
colare delle »bln» (ma non le Banco Roma 
scese in chiusura sotto il prezzo dell altro ie- 
n) Lunedi i riporti concluderanno il ciclo di 
gennaio Da martedì debulteranno le Unipol 
ordinarie □/?C 


Iffd ge Valoro 
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Con questa Assemblea nazionale del segre- 
tan di federazione e della Consulta del lavoro, 
alla quale abbiamo deciso di dare lo stesso ri¬ 
lievo pubblico della già prevista riunione del 
Cc vogliamo nlanciare e ntormulare l’ispira¬ 
zione generale della nostra iniziativa di massa 
cercando di farla vivere attraverso alcune scel¬ 
te prioritarie Scelte che non esaunscono il 
grande campo delle questioni sociali e che pe¬ 
rò SI incontrano con bisogni largamente diffusi 
e possono esprimere il senso, la sostanza della 
nostra linea b allora importante lagionarenon 
in modo separalo (il sociale a sé) ma nuscen- 
do a collegare i pnncipali temi sociali con la 
nostra battaglia politica e culturale, con il pun¬ 
to acuì é la vicenda italiana È questo un meto¬ 
do da seguire sempre L intreccio tra società e 
politica è da ricercare In ogni momento della 
nostra riflessione ed azione. Sia quando I ordi¬ 
ne del giorno della nostra discussione riguarda 
le lotte sociali, sia quando nguarda il sistema 
politico e la cosiddetta politica generale Per¬ 
ché I intreccio é nelle cose, nei processi reali 
Perché sappiamo che non esiste una società 
civile pura luogo separalo di tranquillo svilup¬ 
po delle coscienze e della libertà, ma che anzi 
le stesse figure sociali sono continuamente 
plasmate e modificate dall intervento dello 
Stato della politica, del potere economico e, 
in misura sempre più crescente, dall'inlluenza 
dei grandi apparati formativi e Informativi Cosi 
come sappiamo che una linea politica, una 
strategia, una prospettiva, se non vogliono ri¬ 
schiare di essere astratte e campale per aria, 
devono sempre nutrirsi di contenuti sociali, di 
rapporti con forze reali 

Questo intreccio, poi, é ancora più vitale og 
gl in un passaggio tanto delicato per la vita del 
paese e del nostro partito Siamo, infatti nel 
pieno di una lotta politica molto impegnativa 
che chiama in causa l'avvenire della democra 
zia Italiana Due momenti emblematici di que¬ 
sta lotta sono stati, nei mesi scorsi le elezioni 
europee e il volo di Roma, ed una giusta valu¬ 
tazione di queste prove é decisiva per l'orienla- 
mento del partito e per I animo con cui atlron- 
Uirc le prossime scadenze sociali e politiche, lo 
slesso congresso straordinario, le elezioni am¬ 
ministrative di primavera 

In particolare il volo del 18 giugno é stato, 
per noi. molto importante Un volo politico- 
ideale, per come abbiamo saputo reagire ai 
drammatici fatti cinesi, e per il carattere della 
nostra opposizione che si è presentala come 
un valore generale, un bene democratico, una 
garanzia per tanti, ben al di là delle forze che 
rappresentiamo Un voto sociale in cui si sono 
riflesse le battaglie sui dlntti alla Fiat, sul fisco, 
SUI ticket, e una convergenza significativa tra 
noi e il movimento sindacale Chi puntava, nel 
momento dello sciopero generale, ed isolare 
noi e i sindacati (i sindtKaii soli con il Pel, si é 
scruto) é Invece rimasto Isolato dalla coscien¬ 
za generale dei lavoraton e di gran pane del 
paese Perciò un volo positivo, per queste sue 
caratteristiche un voto di resistenza di tenuta, 
e potenzialmente di npresa Ma anche un voto 
ancora molto esposto, da consolidare, e che é 
molto difficile mantenere sul terreno ammini¬ 
strativo soprattutto nel Mezzogiorno 

Un grande tema che emerge da tutte le ulti¬ 
me vicende, dal voto europeo e romano, dai ri¬ 
sultati di molti comuni, e che emerge in realtà 
da tutta la storia dell'intero quindicennio che è 
alle nostre spalle é perno! quello di tornare.» 
viMr esprimere e rappresentare una cultura 
FKMancnie della realtà, delle sue continue 
modificazioni e trasformazioni Una cultura 
della realtà che é da intendere non in termini 
di classico economicismo (redditi, consumi) 
ma in termini più politici di livelli del servizi e 
della civiltà di identità e di ruolo di gruppi so¬ 
ciali e degli individui, di senso comune, di vi¬ 
sione del mondo c della vita 

Costruire una nuova cultura della realtà e un 
più Ione radicamento sociale, e una più larga 
presenza organizzata nel luoghi di lavoro, dan¬ 
do più impulso al tesseramento in corso, rap¬ 
presentano un obiettivo Ineludibile, un impe¬ 
gno che é comunque essenziale e sul quale 
impegnare tutte le forze del partilo Infatti sia 
la prospettiva di un profondo rinnovamento 
del partito sia la prospettiva di una fase costi- 
tuenie attraverso un processo seno e reale di 
una nuova formazione politica erede della tra¬ 
dizione più originale del comuniSmo italiano e 
insieme moderna forza critica dcH'ordinc so¬ 
ciale esistente, devono lare i conti con i con¬ 
creti bisogni dei lavoratori, con i problemi del 
paese con la necessità di un rinnovalo radica¬ 
mento sociale Un radicamento che si costrui¬ 
sce non solo con le rivendicazioni sociali in 
senso stretto, ma portando avanti tutto un oriz¬ 
zonte di riloima della politica e dello Stato, 
sbloccando la situazione politica, avviando 

I lui re,ile allcmativa di programmi e di forze 
Uiiieeiili Un nuovo radicamento che è possibi- 

II solo se SI interviene dal basso e dall alto, con 
le lolle e con una politica fondata su program¬ 
mi discriminanti, su idee-forza in grado di far 
ledere i protagonisti reali gli alleali e. insieme, 
gli avversari e i nemici 

Sono proprio gli altri dal loro punto di vista, 
con I uso politico dello Stalo, del bilancio pub¬ 
blico delle leve fiscali e monetane a farci vede¬ 
re quanto sia complessa la costruzione di un 
radicamento sociale II caso democnstiano é 
emblematico Esprime tutta la corposità di un 
sistema di potere che é però, più complessiva¬ 
mente un sistema di rapporti, di valon di con¬ 
cezioni e di pratiche somali e statali E il caso di 
un partilo che é. a suo modo un singolare par¬ 
tito di massa con una struttura politico-ideolo¬ 
gica e. attomo. una costellazione di interessi, 
di rc.'iltà, di organizzazioni E proprio questo 
caso democnsliano che si é tiKjllo giovalo del¬ 
la contrapposizione dell Europa in blocchi e di 
una ngida situazione intemazionale, a lare ri¬ 
saltare il carattere difficile e allo del nostro 
compito Essere capaci non soltanto di oppor¬ 
ci con efficacia ma di saper destrutturare un si¬ 
stema di avviare in positivo una riforma della 
società c dello Stalo.di aggregare altre speran¬ 
ze 

Questo compilo su cui tante energie abbia¬ 
mo speso in passalo si colora oggi di nuovi si¬ 
gnificali Le straordinarie novità della scena in¬ 
temazionale possono avere una influenza po- 
lenzialmentc positiva sul versante italiano 
Non è né semplice né automalicQ e sarebbe il¬ 
lusorio coltivare facili speranze E però indub¬ 
bio che il nesso intemazionale nazionale é 
sem pre stato mollo forte e condizionante e che 
oggi per la prima volta, è aperto il problema di 
come ripensare 1 espenenza italiana, la collo¬ 
cazione del paese, e il modo di essere di ogni 
'orza [x'Iilica. olire che delle grandi forze so- 

11 in una nuova dimensione paneuropea. 
I >11 piu dentro ma oltre i confini di mondi 
L ‘ Itivi e confliggenti Al tempo stesso, il biso¬ 
gno di scuolere il troppo lungo immobilismo 
deila vita politica italiana si scontra con il ten¬ 


La relazione di Bassolino alFassemblea 

«Nuovo ludìcamento sodale 

per un partito 
che discute e che lotta» 

Diritti, fisco, pensioni, I sostenitori di qualsiasi 
Mezzogiorno: punti cardine mozione congressuale 
della iniziativa per cambiare devono fare i conti 

assetti politici e sociali con i bisogni dei lavoratori 


tativo di stabilizzazione conservatrice di cui é 
chiaramente prolagonisla il governo Andreolli 

Noi non siamo cosi ingenui da non vedere 
che nmanc tuttora sul tappeto il tcnlaiivo e il 
disegno di forze rilevanti del padronato e del 
mondo politico nella De e anche nel Psi di da¬ 
re un colpo grave alla nostra forza anche pun¬ 
tando e sperando in un partilo tutto chiuso nel¬ 
la sua delicata discussione inicma c distrailo 
dal dovere, che per noi resta sempre priorita¬ 
rio di guardare fuori di noi, di rispondere al 
problemi di fare battaglia sociale c politica II 
governo Andreotti é lutt'aliro che il governo di 
tregua di cui si parlò dopo il 18 giugno E inve¬ 
ce il luogo grazie al quale e altorno al quale si 
tenia, da parte delle classi dominanti, una con¬ 
sistente ristrutturazione del potere, ben al di là 
del vecchio meccanismo particolarislico-clien- 
telare del tradizionale sistema politico Italiano 
Grazie allo sviluppo di un coacervo di grandi e 
di piccole lobbies si stabilisce un rapporto tra 
economia, politica e società che rischia di pro¬ 
durre lortissimi elementi di gerarchizzazione e 
di dipendenza per intere classi e ceti VI é cioè 
tutto un versante sociale della ristrutturazione 
oligarchica e neoconservatrice dell ultimo de¬ 
cennio che rischia di risolversi in un Impoveri¬ 
mento dei caraiieri più vitali della democrazia 
italiana E qui, poi. la base oggettiva di quel re¬ 
gime che non é ancora lutto compiuto ma che 
cerca di ridcfinirsi per un lungo pcrkxlo e che 
bisogna combattere con I Iniziativa sociale e di 
massa e con la più coraggiosa e lotte iniziativa 
politica 

Le condizioni di una positiva lolla contro il 
governo Andreoiti esistono E infatti vero che 
da Andreoiti non avremo regali come quello 
sul tickets Ma é anche vero che nei mesi scorsi 
I ampiezza e il successo di alcune battaglie di 
massa non sono stalu dovuti soliamo all impe¬ 
rizia governativa di De Mila ma alle concrete 
nostre iniziative, alla capacità di legarci alle di¬ 
sponibilità alla lotta contro I Ingiustizia sociale 
e per nuovi spazi di libertà che sono presenti 
Ira i lavoraton, tra i giovani in lutto un arco di 
forze e di gruppi sociali 

Si guardino i due piu recenti e importanti av¬ 
venimenti economici della vita del paese la 
sensibile npresa deli inflazione e I inserimento 
della lira nella banda stretta di oscillazione del 
Serpente monetano europeo Lo sfondamento 
di circa il 50% dell obiettivo dell inflazione, che 
era sialo lissalo per il 1989 al 4 5% ed é sialo in¬ 
vece del 6.7% e I aumento del diflerenziale di 
inflazione fra I Italia e gli altri paesi della Cee 
sono siati in larga misura il risultalo diretto del¬ 
la politica economica e soprattutto della politi¬ 
ca fiscale del governo L aumento a pioggia 
delle imposte indirette é sialo un modo per 
eludere la riforma fiscale e per scaricare anche 
sui redditi da lavoro, attraverso una maggiore 
inflazione, parte dell onere derivante dalla ri¬ 
duzione dell Irpel E probabile che le categorie 
a reddito medio-basso che poco hanno otte¬ 
nuto dalle modifiche dell Irpel abbiano chiuso 
con un saldo negativo tra dare c avere L Italia, 
poi entra nella prima banda dello Sme menile 
il crollo dei regimi dell'Est pone problemi di ri¬ 
pensamento radicale delle polillche di Integra¬ 
zione europea, su tutti i terreni e quindi anche 
su quello monetano Non si tratta qui di ripro¬ 
porre la vecchia polemica della fine degli anni 
70 se aderire e (ino a che punto aderire allo 
Sme Oi fronte alla cnsi dell Est il quesito che si 
pone é se non sia II caso di ripensare in avanti 
I intera politica monetaria comunitana, non 
essendo più che nel passato del lutto pacifico 
che I integrazione sul terreno monetano e a li¬ 
vello europeo debba essere (alta attorno al 
marco e al suo ruolo sui mercati intemazionali 
Sfuggono torse alle classi dominanti italiane le 
implicazioni che lutto ciò può avere con le for¬ 
me e I modi dell unificazione tedesca’ Questi 
due (atti, inflazione e politiche monetane testi¬ 
moniano ancora una volta come il governo 
non sia in grado di colicgarc alla crescila eco¬ 
nomica e finanziaria uno sviluppo nuovo del 
paese, e questo sollecita una nostra nnnovala 
(unzione di classe e nazionale 

Mollo dipende dunque da noi dalla chia¬ 
rezza degli obiettivi e dalla scolla di stare in 
campo, di essere promotori ed organizzatori di 
una giusta protesta sociale e di una allcrnaliva 
di programmi di conlenuti, di forze sociali e 
politiche Dare priorità alle scelte di merilo 
può a mio avviso essere ulilc allo stesso dibat¬ 
tito congressuale può tenderlo non meno for¬ 
te ma meno aspro e piu produttivo più reale, 
più ravvicinato Significa anche incalzare dav¬ 
vero il Psi a partire dai problemi dai latti e per 
suscitare al suo interno necessarie discontinui 
tà nspetto alle scelte politiche degli ultimi anni 
e una discussione molto più forte e libera di 
quanto oggi non accada Significa infine esse¬ 
re consapevoli che ciò che alla Ime é davvero 
decisivo è lo spostamento nel profondo del 
rapporti di forza nel paese dei rapporti sociali, 
politici e di potere 


La costruzione di questo spostamento recla¬ 
ma una inizialiva su tulli i fronti (sociale, politi¬ 
co istituzionale) ed è condizione per una vera 
allcrnallva, per (are del lavoro il fondamento e 
il fulcro di un ricambio di classi dirigenti e di 
una nuova moralità pubblica Se é cosi, se è 
questo il nodo da sciogliere é evidente che è 
assurda e sbagliata ogni polemica, in mezzo a 
noi, sul movimentismo Ciò di cui abbiamo bi¬ 
sogno come l'aria, noi e il paese, è proprio un 
movimenio nel senso forte e allo del termine 
Un movimento di idee, di progresso, di tolte 
Sul terreno immediato e su un terreno più di 
prospettiva Senza più insostenibili scissioni tra 
I oggi e il domani ma cercando di creare un 
circolo virtuoso Ira la reale espenenza quoti¬ 
diana e I elaborazione di un programma fon¬ 
damentale che costituisca il nostro autonomo 
quadro di coerenza di vincoli che ci diamo 
noi di nostre compatibilità con un progetto di 
trasformazione qualitativa della società che 
non sia affidala a nessuna ora x 
Non voglio riferirmi solo a concezioni che 
da decenni abbiamo abbandonato ma anche 
a modi di pensare che di fatto perdurano an¬ 
cora In tutta una cultura del movimento ope¬ 
ralo e che comunque risiedono in una visione 
salvifica della conquista del potere politico, sia 
pure democratica e non violenta fatta con altri 
e non da soli Ma il potere politico, o anche, 
per meglio dire, il governo per (are che cosa, 
per realizzare quali obiettivi di sinistra, pcrra» 
presentare quali interessi maiertall e ideali? È 
questa una parte fondamentale della discus¬ 
sione che già ora non può restate In ombra e 
che via via. nel congresso e oltre il congresso, 
deve acquisiate nlicvo e pnmana dignilà, e che 
richiede un conuibulo creativo di tante com¬ 
pagne e di tanti compagni Un tale impegno di 
elaborazione collettiva sarà, naturalmente, 
tanto più proficuo quanto più riprenderà una 
iniziativa sociale e politica di massa che possa 
avere l'ampiezza e I efficacia delle krtle con¬ 
dotte Imo a tutta I estate scorsa e sia capace di 
recuperare le difficoltà di iniziativa che si sono 
manifestate negli ultimi mesi In realtà soltanto 
alcune loize si sono mosse in queste settima¬ 
ne I conladini, con la grande manifestazione a 
Piazza S Qovannf, I pensionali, con un susse¬ 
guirsi di iniziative in tutto il paese, e i giovani 
meridionali per il reddito minimo garantito 
Sono stati questi i movimenli positivi non irre- 
liti nel sistema di potete del partiti di governo e 
dei gruppi parlamentari della maggioranza, 
che hanno accompagnalo I approvazione del¬ 
la legge finanziaria Troppo poco, dunque, e la 
realtà di una fase cosi delicata e di un dibattito 
cosi coinvolgente come quelli che stiamo at¬ 
traversando non possono farci sfuggire, co¬ 
munque ad una nllessione critica su di noi, sui 
gruppi parlamenlan, sul centro del partito, ed 
anche sulle nostre organizzazioni 
E possibile riprendere oggi I iniziativa’ Io 
penso di si anche se non sarà facile E possibi¬ 
le se ci liberiamo dal pensiero che la legge fi¬ 
nanziaria rappresenti I unico momento delia 
politica economica c sociale Non é cosi, e le 
scelle economiche e sociali si compiono gior¬ 
no per giorno per tulio I anno c spesso sono 
piu corpose di quelle contenute nella legge fi¬ 
nanziaria Gli stessi pensionati, che hanno ot¬ 
tenuto alcuni risultali significalivi da valorizza¬ 
re mollo di più nel paese possono essere pro¬ 
tagonisti di una nuova fase, assieme ai lavora¬ 
tori aitivi per introdurre eicmcnii qualitativi di 
riforma del sistema pensionistico e nella strut¬ 
tura e nella disponibilità del servizi sociali Un 
problema di riordino e di riforma generale del¬ 
le pensioni esiste ed é reale Esso costituisce 
uno dei capitoli più rilevami di nuove politiche 
sociali che sappiano guardare alle condizioni 
di viia malenale c alle esigenze più 'licche» 
che gli anziani esprimono Ma il campo della 
previdenza é anche un aspetto rilevante del 
controllo di enormi processi di accumulazione 
e di redistribuzione della ricchezza come di¬ 
mostra la vKcnda ancora aperta del polo Bnl- 
Ina Inps E perciò mieressc nostro e delle forze 
democratiche affrontare c porre questo pro¬ 
blema con un sostegno di massa in una dire¬ 
zione universalistica che é I unica in grado di 
superare storture clientclari di salvaguardare 
la sostanza diconquisle già ottenute c di realiz¬ 
zare nuovi obiellivi degni di un paese civile 
Urgente e possibile è una seconda fase sin¬ 
dacale e polilica della lolla per la riforma (i- 
scale ! risultali ottenuti con il governo De Mita 
devono essere considerali 1 inizio c I apertura 
di un problema mazionalc sociale politico c 
di potere e non solo di giustizia, come è quello 
liscale Una ragione essenziale dell aumento 
delle divaricazioni dislribulivc é proprio la 
scaisa progrcssiMlà del sistema fiscale, deri¬ 
vante dalle condizioni di privilegio latte ai red¬ 
diti da capitale e al patrimonio L'altro grande 
artefice del processo distribulii’O é stalo la ge¬ 
stione del debito pubblico e degli interessi su 
di esso Gli interessi sul debito pubblico sono 


ormai una voce determinante nella redistnbu- 
zione del reddito del nostro paese Per avere 
un’idea basti pensare che quest anno la som¬ 
ma degli interessi sul debito pagati dallo Sialo 
è stala superfore alla somma di tulle le retnbu- 
zioni pagate dall'industna man ifaltu nera come 
purea quella pagala per lutti i dipendenti dello 
Stato La rilevanza del traslenmento statale di 
risorse é tale che $1 può dire che in questi anni 
il vero soggetto della politica dei redditi non è 
stato quel simulacro tentato con la politica dei 
tetti, ma una politica fiscale e del traslenmenli 
pubblici che consolida rilevanti interessi socia¬ 
li e politici Eccoche allora emerge la necessità 
di riportare in primo piano la niorma fiscale e 
di pensare al rapporto tra politica di bilancio e 
politica monelarta, tra politica economica, po¬ 
litica distributiva e saianale in modo diverso ri¬ 
spetto al passato, ponendo al centro le que¬ 
stioni della sliullura della distnbuzione, della 
struttura del salano, del ruolo del risparmio, 
delle rendite finanziane, del trasfenmenti stata¬ 
li Ogd, mollo più di ien, é I interazione tra tutti 
que» elementi che determina gli elfcitnri im¬ 
miti sulla sirutlura sociale Pensioni, fisco, oc¬ 
cupazione e Mezzogiorno Sono questi i teireni 
fondamentali, olire che i contratti, di una pos¬ 
sibile iniziativa di massa nel prossimi mesi 

Occupazione e Mezzo^mo sono temi 
scomparsi dal programma e dall'azione del 
governo Andteollf In dialogo e in positivo con¬ 
fronto con lo spirito del recente documento 
dei vescovi mendionali noi dobbiamo dram¬ 
matizzare mollo la situazione mendionale In 
termini modernamente cntici e politici, al di 
(uon di vecchie plagnistene e di ogni tentazio¬ 
ne ad un indifferenziato unanimismo L’avver¬ 
sario è dentro il Mezzogiorno, e non solo in 
perversi meccanismi nazionali L'Italia é sem¬ 
pre di più spaccala in due Nascere a Milano o 
a Palermo è come nascere in due paesi diversi 
Vivere a Reggio Calabria o a Cremona è come 
vivere in due paesi diversi I giovani italiani so¬ 
no oggi attraversati da mille lili, leggono gli 
slessi libri, ascollano la stessa musica, hanno 
spesso gl! stessi modi di pensare Ma tra Nord e 
Sud le opportunità di vita sono diverse e lonta¬ 
nissime Per un giovane meridionale é oggi dif¬ 
ficile. a volte perfino impossibile immaginarsi 
un futuro E la qualità cMle e democratica del 
divario che si accresce sempre di più II Mezzo¬ 
giorno, che è stato più volte un motore della 
stona Italiana e della civillà europea, rischia di 
essere estromesso ed emarginato dalle corren¬ 
ti più r4ve e vitali del mondo contemporaneo 
Un segno ailarmanle di questo pericolo é nella 
dilficollà di autorappresenlarsi, come invece è 
stato nei momenti più signifxtalivi della vicen¬ 
da meridonale Questo Mezzogiorno, cosi co¬ 
me si presenta oggi, é l'espressione più forte di 
un fallimento storico delle classi dirigenti e. as¬ 
sieme, del limiti grandi della nostra azione II 
segno di questo fallimento é visibile nell eco¬ 
nomia e sopraltiitio nella vita democratica nel 
volto dello Stato e nella improdullivilà delle 
istituzioni 

Qualcuno dice che noi esagenamo Io pen¬ 
so il contrario, e cioè che non sempre abbiamo 
detto (ino in (ondo la ventà, in omaggio ad una 
vecchia concezione, spesso diptomalizzala, 
delle alleanze politiche che volevamo costrui¬ 
re Ora, in zone crescenti del Mezzogiorno, in 
vaste zone della Campania, della Calabria, del¬ 
ia Sicilia e di recente anche della Puglia che a 
regnare sia la violenza e I illegaliià non é piu 
I eccezione, ma spesso é la norma e lutto que¬ 
sto SI coniuga sempre più con la grande crimi¬ 
nalità organizzala L intreccio Ira politica allari 
e mafia e camorra é tale che la domanda reale 
da porsi è chi comanda chi’ In vane realtà i 
partili politici al governo, da classici organizza¬ 
tori della democrazia si sono trasformali nei 
pnncipali agenti della crisi democratica Lo 
stesso clienlelismo non é più quello di una vol¬ 
ta, ed è esposto a volle ineviiabilmente perfi¬ 
no al di là delle volontà individuali, alla conti¬ 
guità con la malia e la camorra È propno nel 
Mezzogiomo che diventa piu cruda la denun¬ 
cia e I analisi di un uomo come Bobbio sulla 
crescente mercilKazionc della vita della digni¬ 
tà degli uomini, del voto 

Per questo, al difficile rapporto tra politica 
della verità e politica delle alleanze si può ri¬ 
spondere non ritraendosi dalla politica ma im¬ 
pegnandosi a reimpostare una politica unita¬ 
ria a vedere non solo i rapporti Ira i partili ma a 
cambiare i rapporti tra la politica c la società, 
Ira i partili e la società anche introducendo ele¬ 
menti di innovazione e di rottura (riforma elet¬ 
torale. meccanismo delle preferenze) che aiu¬ 
tino I aggregazione di risorse democratiche e 
di forze disponibili che continuano ad esistere, 
a vivere e a muoversi nel Mezzogiorno Da par¬ 
te nostra faccenlo è da porre sulla qualità, sul 
rapporto tra una nuova qualità dello Stato e 
della democrazia e una nuova qualità dello 
sviluppo £ solo cosi che il sindacato, le altre 
organizzazioni democratiche di massa, la sini¬ 


stra, noi stessi possiamo sfuggire al nschio 
quotidiano della indistmzione programmatica, 
dellaomologazione nelle cose, dell essere par¬ 
te dell attuale sistema politico ed essere, inve¬ 
ce, fatton di promozione di autogoverno, di 
crescila di responsabilità Individuale e colletti¬ 
va di ruolo autonomo In questo senso, é da n- 
scopnre e da reinventare nel Mezzogiomo tut¬ 
to il capitolo della lotta urbana, di una lotta 
che assuma pienamente una nuova concezio¬ 
ne della produlliviià sociale, dell'ambiente, del 
temtono, dei servizi Intesi come nuovi valon 
colleltivi 

Le stesse forme, oltre che i contenuti della 
lotta urbana sono da npensare Perché non 
pensare a sciopen politico<ivili, democraltoi, 
per il funzionamento democratico di una città, 
di un quartiere, di un ospedale? Approntare 
mappe dei servizi sociali e civili, censire classi¬ 
ci e nuovi bisogni di massa, controllare I eva¬ 
sione dall'obbligo e lo stato dell infanzia, avvi¬ 
cinarsi alla vita degli anziani e alle diverse fa¬ 
sce di emarginazione sociale Vi é qui lutto un 
campo per rivilalizzate le nostre sezioni, per 
entrare In contatto con tante fomie di volonla- 
nato, per stimolare processi niormatori delle 
stnillure pubbliche e per costruire moderne 
forme di volonlariato laico e di sinistra ArKhe 
nel Mezzogiomo il lavoro, visto come questio¬ 
ne sociale e democratica, anzi i lavori delle 
donne e degli uomini restano il nostro princi¬ 
pale punto di riferimento e di applicazione. Il 
paradosso italiano della contemporanea e 
continua crescita dell'occupazione e della di¬ 
soccupazione non é spiegabile soltanto con 
caiegone economxihe. ma con categorie cul¬ 
turali e politiche La spiegazione più di tondo é 
la forte esplosione di soggettività delle donne 
che ricercano il lavoro come fonte di autono¬ 
mia e luogo importante di alfermazione della 
propna identità E il lavoro, il diritto al lavoro, 
sono I lavon il dinlto ai lavori, la nostra prtontà 
sociale nel Mezzogiomo È dentro questa pno- 
nlà che acquista valore e significato la balla- 
glia per il reddito mimmo garantito, collegato 
ad un sistema di formazione e di lavoro 

A nessuno deve sluggre, ovviamente, che 
una proposta di reddito mimmo, rivolta pnon- 
tariamente alle ragazze e ai giovani del Mezzo¬ 
giomo, dillensce molto da espenenze in corso 
in alto paesi europei, dove misure di sostegno 
al reddito riguardano (si veda la legge france¬ 
se) fasce molto ridotte di lavoraton. spesso al 
limile del disadattamento sociale Nel nostro 
paese, inlalli. le dimensioni della disoccupa¬ 
zione giovanile e femminile sono di gran lunga 
superion a quelle di alln paesi economica¬ 
mente sviluppali Essa, poi, è prevalentemente 
concentrala nel Mezzogiomo. costlluendo uno 
dei principali lalton dello sviluppo «dualeii del 
paese Per queste ragioni in Italia le p oliliche 
del reddito minimo non possono essere rele¬ 
gale nell ambilo dell'assislenza (sia pure de¬ 
mocratica) e diventano, per il numero e la 
qualità sociale degli interessati un elemento 
centrale delle politiche dell occupazione e del¬ 
le politiche redistnbuiive della ricchezza del 
paese 

Anche per queste ragioni il Pci é contrano a 
qualsiasi normativa che non leghi immedlata- 
mcnle I erogazione di un reddito allo svolgi¬ 
mento di una attività formativa o lavorativa 
L ambizione dei comunisti é quella di far 
emergere - tramite 1 attuazione di una legge 
sul reddito minimo - una domanda di lorma- 
zione prestazioni lavorative (che riguardano 
prevalentemente la cura della persona e pro¬ 
grammi qualificali di utilità sociale) non im¬ 
mediatamente spendibili sul mercato e non n- 
ducibili perciò a puro valore di scambio 

L Intento è quindi anche quello di collegare 
la lotta alla disoccupazione con la valonzza- 
zione di attività e lavori spesso oggi informali e 
svalutali che possono tuttavia, concorrere al- 
I -incivilimento» della vita collettiva e al soddi¬ 
sfacimento sociale di primari bisogni indivi¬ 
duali 

Con la linanziana un piccolo spi aglio si é 
aperto E slata inlatti istituita una voce del bi¬ 
lancio dello Slato che (a rilenmento, sla pure in 
modo equivoco e con poste finanziane irriso¬ 
ne, alla sperimentazione di misure di reddito 
minimo II risultato é modesto, ma esso può 
costituire ora il concreto punto di partenza per 
un azione nella società e nel Parlamento volta 
all approvazione di una legge la piu vicina pos¬ 
sibile alla nostra impostazione L'espenenza 
dei mesi scorsi ha dimostrato che intorno a 
questo obiettivo è possibile conquistare settori 
signifKtalivi della gioventù meridionale, per la 
prima volta dopo molti anni A questa propo¬ 
sta SI sono dimostrali attenti settori di gioventù 
organizzata, come i giovani impegnati in espe¬ 
rienze di lavori temporanei, in base all articolo 
23 della legge finanziaria dell 88 La nostra ini¬ 
ziativa e quella della Fgci li ha in parte sottratti 
all alternativa Ira spinta alla proroga e all inse- 
nmento purchessia nel pubblico impiego e ri¬ 


torno alla precarietà e alla dissipazione della 
loro espenenza. offrendo loro una prospettiva 
più generale su cui lottare ArKhe in mezzo a 
noi. e soprattutto tra i gruppi parlamentari, de¬ 
ve essere chiaro tuttavia che in oi'estó caso, 
più che in altri, l'adeguatezza delle poste fi¬ 
nanziane che SI impegnano é un fatto di quali¬ 
tà Se infatti le risorse a disposizione non fosse¬ 
ro in grado di rispondere a tutti i giovani che 
sulla base dei requisiti che la legge dovrà stabi¬ 
lire avessero maturato il dinlto al reddito mini¬ 
mo noi promuoveremo solo parziali misure di 
politica attiva per il lavoro non adeguate all im¬ 
postazione universalistKa della nostra più re¬ 
cente ispirazione e che nel decennio trascorso 
sono stale a volte concausa della segmentazio¬ 
ne corporativa del mercato del lavoro mendio- 
nali» Reddito minimo ed aumento dell inden¬ 
nità di disoccupazione ordinana al 40% della 
retnbuzione sono momenti importanti di una 
moderna battaglia per il diritto al lavoro 

E nel dintto nei dinlti il caposaldo della no¬ 
stra ispirazione Dintlo a/ lavoro e dintti ne/ la¬ 
voro Diritti resi visibili a livello di massa dalla 
nostra lunga iniziativa nelle fabbnehe Fiat Ve¬ 
dremo quale esito avrà la vicenda giudiziana E 
certo comunque che agli occhi del paese iver- 
tKi della Fiat hanno mostrato per la pnma vol¬ 
ta dal 1980, una loro debolezza Gli stessi ten¬ 
tativi di impedire, in tutu i modi e con tutti i 
mezzi, anche i più meschini che il processo si 
svolga a Tonno sono un sintomo di una grave 
difficoltà E ancora in piedi il problema del- 
I amnistia Per noi é chiaro che da essa debbo¬ 
no essere esclusi i reati previsti dalle norme 
dello Statuto che tutelano i dintti di libertà e di 
dignità dei lavoraton In ogni caso I amnistia é 
sempre nnunciabile, come ha dKhiarato la 
Corte costituzionale Attendiamocon pazienza 
Romiti a questo appuntamento Se il processo 
SI farà la Rat potrà essere dKhiarata innocente 
o colpevole ^ non si farà, se Romiti si sottrar¬ 
rà e scapperà, poKhé ne sono successe di luiu 
1 colon (ricusazione del giudKe, istanza di le¬ 
gittima suspKione, amnistia), il dubbio che la 
Fiat sia colpevole è più che legitlimo, non solo 
tra di noi e i lavoraton Rat, che non abbiamo 
bisogno di attendere il processo ma nella co¬ 
scienza generale del paese Noi la battaglia per 
1 dirilti continueremo a portarla avanti, alla 
FiaL mantenendo I impegno di organizzare 
una Conferenza nazionale sul sistema di pote¬ 
re Rat, e oltre la FiaL Una grande area su cui 
vogliamo concentrare in modo partKolare I at¬ 
tenzione è quella della piccola impresa. Lo 
spostamento massKcio dell occupazione dal¬ 
la grande alla piccola impresa è uno dei pnnci- 
pali cambiamenti sociali e pioduttivi dell ulli- 
mo decennio E ormai tempo di dare una ri¬ 
sposta positiva sul piano sindacale, poIitKo e 
legislativo Bisogna essere chiari Ad una politi¬ 
ca verso la piccola impresa in lermini di aiuti al 
credilo, all innovazione, ai servizi deve com- 
spondere raflennazione di inalienabili dintti 
del lavoraton 

La nostra proposta di legge sulla tutela dei 
lavoraton della pKcola impresa é un momento 
qualilKanle di un più generale progetto ten¬ 
dente ad assKurare I eflettività e la universalità 
(almeno tendenziale) delle tutele del lavoro 
subordinalo Sappiamo bene che la Rat e una 
piccola impresa non sono la stessa cosa, e 
possono quindi esserei diverse e comspon- 
denli graduazioni degli strumenti di garanzia 
Ma occorre finalmenlc di lineare una carta dei 
dintti della donna e dell uomo che lavorano, 
tale da eliminare (o per lo meno, oggi attuti¬ 
re) le profonde segmentazioni che caratteriz¬ 
zano I trattamenti normativi spettanti ai lavora¬ 
ton E nostra convinzione che si deve sanare la 
frattura m virtù della quale, nella stessa grande 
e media impresa, ad un nucleo di lavoraton 
sufllcientemenle protetto si contrappone un 
ma^ma di rapporti precari facenti capo a sog¬ 
getti perennemente in entrala e in uscita dal 
mercato del lavoro soprattutto i giovani, ed 
ora arxhe i lavoraton immigrati pnvi. in prati¬ 
ca, della possibilità di cscreilare essenziali di 
ritti sindacali Nelle imprese che hanno meno 
di sedKi dipendenti é poi di latto impossibile 
I esercizio di un dintto fondamentale della per¬ 
sona quale è il dintto di sciopero ed é estrema¬ 
mente diffìcile lo stesso esercizio di altn dinlti 
che pure sulla carta, sono riconosciuti da leggi 
e contratti Ma parlare della elfellività dei dinlii 
nella piccola impresa vuol dire anche portare il 
discorso sugli stessi effetti del decentramento 
produttivo delle grandi e medie imprese, che 
spesso realizzano una parte notevole della lo¬ 
ro produzione nelle forme del decentramento 
di tasi di lavorazioni (o di lavorazioni intere) 
ad imprese pKcole o piccoi.ssimc 

La nostra proposta sui diritti nelle pKCoIc 
imprese è purtroppo Iiloccata in Parlamento 
Noi sollecitiamo la più ampia iniziativa sinda¬ 
cale e polilKa per la rapida approvazione di 
una le^ positiva Ricordiamo a tutti a noi c 
agli alln, che può tenersi, su questo tema un 
relerendum richiesto da Democrazia proleta¬ 
ria Nei prossimi giorni depositeremo alla Ca¬ 
mera una proposta-shalcio in tema di iKcnzia- 
menti individuali £ una grandissima questione 
nazionale Una questione di libertà sulla quale 
una forza come la nostra non può fare sconti a 
nessuno Rn quando sarà possibile il iKcnzia- 
mento individuale senza tutela alcuna, a milio¬ 
ni di lavoratrKi e di lavoraton italiani ed immi¬ 
grali è n«*galo in radKe un fondamentale diritto 
di libertà Sui dinili nelle pKcole imprese e sui 
licenziamenti individuali può essere fatta una 
grande e modernissima batlaglia Può essere 
una di quelle battaglie che rendono eh taro an¬ 
che nella discussione congressuale che ci im¬ 
pegna dove vogliamo andare a chi ci rivolgia¬ 
mo, quali sono i nostn rcfcrenli Può essere 
uni delle nostre autonome iniziative di accom¬ 
pagnamento della stagione contrailualc, di 
una stagione che riguarda milioni di lavoratori 
pubbirci e privali Per quanto nguarda i con- 
iratti pubbiKi alcuni sono già stali rinnovati .li¬ 
tri, come la sanità sono ancora da delmire Fi¬ 
nora qualcosa di nuovo é avvenuto £ stato mi¬ 
gliorata la parte dei rapporti con I utenza e cosi 
per le pan opportunità e per il legame di una 
parte del salano con nsultati di pròdutlivilà Ma 
la venta è che nel pubblKo impiego si impone 
una svolta che chiama m causa in primo luogo 
il governo ma anche i sindacati il Parlamento 
I p.irtiti democratici noi stessi La svolta, infatti 
dere essere imposta al governo e alla De che 
da'l attuale situazione hanno tutto da quada 
gnare in termini politici ed elettorali 

Noi stessi dobbiamo stare aticnii a non lavo¬ 
rare per il re di Prussia a non essere portaton 
d acqua del sistema di potere de. come può 
succedere quando ci illudiamo di poter caval¬ 
care qualunque nvendicazione La nostra stra¬ 
da deve esse-re una strada nformatrKe e corag¬ 
giosa Lo stesso sindacalismo confederale esi¬ 
ta ad usc-re dalla logKa della cogestione del 
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personale o da quella di una contrattazione 
occulta e distorcente condotta mediante la 
presenza nei Consigli di amministrazione degli 
enti parastatali e dei ministeri, e non riesce, di 
latto, a realizzare la trasparenza del rapporti 
reciproci con la Pubblica amministrazione, 
ciascuno dei due con le proprie responsabilità. 
Cosi, ad una burocrazia deresponsabilizzata fi¬ 
nisce per corrispondere un sindacato sovrare- 
sponsabiitzzalo da una gestione consociativa 
di intrecciati sistemi di interessi. 

Più in generale occone prendere atto che la 
legge quadro non ha risolto il problema, per 
cui i nata, di una piena contrattualizzazione 
del rapporto di lavoro, e, per di più, governo e 
Parlamento intervengono con propri provvedi¬ 
menti, al di fuori dei contralti, per il personale 
dello Stato, facendo una vera e propria con¬ 
correnza al sindacato. Il problema i definire 
dunque nuove regole, superando fa legge qua¬ 
dro nella direzione di un sistema pienamente 
contrattuale di regolazione del rapporto di la¬ 
voro, di applicazione piena dello Statuto dei 
lavoratori e del codice civile, di s uperamento 
della giurisdizione amministrativa verso il giu¬ 
dice ordinario. L'idea di fondo può essere 
quella di un provvedimento generale che ri¬ 
tardi l'uniricazione del sistema contrattuale 
tra pubblico e privato. 

C con una mentalità rinnovatrice che ò giu¬ 
sto guardare anche ai contratti dell'Industria. 
Rispetto ai precedenti rinnovi degli anni 80 
questa tornata contrattuale presenta elementi 
di sostanziale novità, per le condizioni in cui 
avviene. Perché alla é la reddiiivilà delle impre¬ 
se ed elevati sono i margini di profitto. Perché 
alle nostre spalle vi é una stagione di contratta¬ 
zione aziendale di notevole dimensione, an¬ 
che se con luci ed ombre dal punto di vista 
qualitativo. Perché questa é la prima scadenza 
contrattuale che vede una presenza ormai 
massiccia di giovani nelle aziende e già nei 
mesi scorsi nelle lotte alia Rat e contro i ticket 
abbiamo visto che. dopo molti anni, può entra¬ 
re sulla scena una nuova generazione operaia, 
con le sue sensibilità, la sua cultura. Una gene¬ 
razione che forse non ha la memoria delle 
grandi lotte a cavallo Ira gli anni 60 e 70 ma 
che non ha neanche dentro di sé- il segno delle 
sconfitte degli anni 80. Una generazione che 
può guardare avanti, senza nostalgie e senza 
spirito di rassegnazione, e che può determina¬ 
re, se noi e il sindacato sapremo fare la nostra 
parte, un fatto polilico nuovo nell'Italia degli 
anni 90. Infine, è da tener conto che la silga- 
zione del mercato del lavoro è, almeno nel 
centro-nord, più favorevole e questo rende mi¬ 
nore Il ricaito della disoccupazione e della cas¬ 
sa Integrazione. Ma, naturalmente, non é affat¬ 
to scontalo che le potenzialità nuove oggi 


aperte possano essere utilizzate appieno. 

Un primo ordine di difficoltà é legalo alle di¬ 
visioni Ira i sindacali. Divisioni che già esisteva¬ 
no negli anni scorsi ma che ora. in una fase di 
possibile ripresa, vengono in luce in tutta la lo¬ 
ro portata negativa c ci chiamano a dare un 
nostro contributo per un loro superamento, 
condizione, questa, decisiva per il successo 
delle lotte contrattuali. L'altro c fondamentale 
fattore con cui si scontra una possibile ripresa 
delle lotte operaie è, ovviamente, la strategia 
padronale. Rima ancora che gli specifici con- 
teriuli contrattuali, essa ha oggi per oggetto 
l'assetto delle relazioni industriali. La -mega- 
traltaliva* in corso tra confederazioni sindacali 
e padronali é un tcneno su cui si gioca questa 
panila. 

In realtà la stessa strategia padronale assu¬ 
me i dati nuovi della situazione, e non si pre¬ 
senta come copia esalta della strategia seguila 
in passato. I dati nuovi, rispetto a cui si opera 
un adeguamento di linea, riguardano anche la 
realtà delle aziende e le concrete scelte degli 
imprenditori. Non va dimenticalo che il grande 
sviluppo di contrattazione aziendale degli ulti¬ 
mi due anni é avvenuto malgrado posizioni 
politiche che tendevano ad escluderne la pos¬ 
sibilità o a restringerne drasticamente l'ambito. 
Alla base di questo -scarto» tra indicazioni cen¬ 
trali e realtà stanno i problemi concreti delle 
aziende: processi innovativi, esigenze di flessi¬ 
bilità, ripresa di combattività dei lavoratori ren¬ 
dono estremamente problematica (e comun¬ 
que costosa) per le aziende l'applicazione di 
una rigida -linea Mortillaro-, cioè il tentativo di 
escludere la contrattazione dal governo quoti¬ 
diano della forza-lavoro in fabbrica, e di can¬ 
cellare o ridurre al minimo la contrattazione 
aziendale. 

Il sindacato riemerge in sostanza come in¬ 
terlocutore indispensabile, non solo -al centro- 
ma nelle sue articolazioni aziendali: anche se 
restano aperte le scelte sui contenuti e le pro¬ 
cedure di tali rinnovate relazioni sindacali. 

Resta soprattutto un fondamentale elemen¬ 
to di continuità con la strategia degli anni pas¬ 
sati: e cioè un'Ipotesi di forte centralizzazione 
delle relazioni industriali. Non si pensa più di 
eliminare la contrattazione aziendale, ma la si 
vuole ingabbiare definendone rigidamente i 
margini a partire dal costo del lavoro. 

Certo, il fronte padronale non é omogeneo 
su questa prospettiva (e questo è un elemento 
di cui tenere conto). Ma la mediazione attual¬ 
mente prevalente avviene su una scelta di cen¬ 
tralizzazione: e non va sottovalutata in propo¬ 
sito la capacità di pressione della FiaL interes¬ 
sata a relazioni industriali che non mettano In 
questione la gestione autoritaria della forza-la¬ 
voro. 

Il punto di partenza fondamentale e irrinun¬ 
ciabile di una strategia di classe è dunque il ri¬ 


fiuto della ccnitalizzazione, il pieno riprisiino e 
l'ulteriore ampliamento di un quadro contrat¬ 
tuale articolalo. Spetta af sindacali definire le 
concrete scelte di merito e via via assumere le 
necessarie decisioni di lotta. A noi sembra im¬ 
portante che si costruisca un equilibrio tra sa¬ 
lario, orario e;dirjtli. Tra i lavoratori la spinta sa¬ 
lariale é forte e nasce da legittime esigenze e 
aspirazioni. A quella spinta è doveroso dare 
una giusta risposta, sia con i contratti naziona¬ 
li. sia lenendo conto del successivo livello della 
contrattazione aziendale sia infine della possi¬ 
bilità e necessità di incidere positivamente su 
un piano più generale, dal fisco allo Stalo so¬ 
ciale. Ciò che vorrei sottolineare, però, è anche 
l 'importanza di un recupero di controllo sul sa¬ 
lario di fatto. Colpiscono i seguenti dati fomiti 
dall'Assolombarda. Su cento lire di aumento 
complessivo della retribuzione media tra l'SS e 
rSS irenlasei lire vengono dalla scala mobile, 
ventisei dalla contrattazione nazionale, cinque 
dagli scatti di anzianità, tredici dai supermini¬ 
mi collettivi e venti dai superminimi individua¬ 
li. La verità è che lo spazio salariale apertosi in 
questi anni a causa della stasi della contratta¬ 
zione nazionale e della diminuzione degli au¬ 
tomatismi della scala mobile è staio in gran 
parte coperto dall'Iniziativa unilaterale delle 
imprese. Per questo é decisivo il controllo sul 
salario di fatto, cosi come suU'orarìo di fatto, il 
che nonécorltraddittorio ma pienamente coe¬ 
rente con una prima scelta di seria riduzione 
dell'erario, verso le 35 ore, sia pure differenzia¬ 
ta per settori e per regimi. Ma é proprio sul con¬ 
trollo. sui diritti e sui tempi che intendiamo 
portane, politicamente, un nastro contributo e 
avere una nostra caratterizzazione. La questio¬ 
ne dei diritti assume oggi una importanza nuo¬ 
va, e si pone in termini diversi dal passato. Le 
ragioni sono molteplici. In primo luogo, al li¬ 
vello più elementare, c'è un'esigenza di -risia- 
bilimcnto della legoliid-, cioè di ripristinare pie- 
nomente il godimento di diritti già conquistati 
In passalo, e che negli anni di maggior debo¬ 
lezza sindacale sono spesso stali più o meno 
sistemaikamenle violali (il caso Fiat é il più 
clamoroso, ma non certo l'unico). Oggi, la si¬ 
tuazione è matura per invertire la tendenza. 

Ma, in secondo luogo e su un terreno più di 
fondo, essa è posta all'ordine del giorno dai 
mutamenti nella composizione di classe avve¬ 
nuti nel decennio: piccole imprese e sommer¬ 
so, massiccia presenza delle donne e nuova 
presenza dei giovani, crescente incidenza de¬ 
gli impiegali, dei tecnici, dei quadri. Questi fe¬ 
nomeni non solo contribuiscono a determina¬ 
re una più estesa sensibilità al problema dei di¬ 
ritti, ma Innescano tendenze di trasformazione 
nell'Impostazione stessa del problema, con 
Implicazioni rilevanti per la stessa funzione del 
sindacato e del partito. Sia da parte della Cgil a 
Chianciano sia da parte nostra é già stato dato 


un rilievo nuovo alta questione dei diritti. Vi é 
però il rischio, nella Cgil e nel nostro partilo, 
che questa tematica venga assunta secondo 
uno schema ideologico semplilicatore, che as- 
solulizzi la questione dei diritti, separandola 
dai rapporti reali di potere, e che ne riduca gli 
elementi di novità a una sottolineatura dell'ele¬ 
mento individuale rispetto a quello collettivo. 

Per evitare di cadere in questi schemi un po' 
banali, può essere utile paitiredaH'elemenlodi 
novità qualitativamente più rilevante, e cioè la 
crescente presenza delle donne nell'occupa¬ 
zione, e lo scontro che si determina tra le loro 
esigenze e l'impostazione tradizionale del mo¬ 
vimento operaio. Certo, le donne sono porta¬ 
trici di una forte richiesta di diritti, ma al tempo 
stesso sono portatrici di una radicale critica del 
diritti cosi come venivano tradizionalmente 
improstati. Questo sollecita a porre in termini 
nuovi e a spostare sul teneno del rapporti so¬ 
ciali di sesso la critica marxiana al significato 
mistificatorio che possono assumere diritti for¬ 
malmente uguali applicati a soggetti concreta- 
mentediversi. 

Alla radice, sta la questione del rapporto Ira 
differenza Ira i sessi e disuguaglianze sociali. 
Se non tengono -riconosciute», se sono occul¬ 
tale da un sistema di diritti -formalmente ugua¬ 
li-, differenza e dlseguaglianze si traducono in 
nuove ingiustizie per le donne. Le donne, quin¬ 
di, pongono all'ordine del giorno la questione 
delle differenze tra i lavoratori, ma mostrano 
come non siano riducibili a una questione di 
differenze individuali. Al di là e prima di que¬ 
ste. si pone il problema di assumere la diffe¬ 
renza di genere aH'intemo della lotta per i dirit¬ 
ti. 

Ma le donne pongono anche, con particola¬ 
re forza, la questione delle dillerenze indivi¬ 
duali, come fanno altri soggetti sociali che 
stanno acquisendo peso crescente nella strut¬ 
tura occupazionale. In primo luogo quei sog¬ 
getti che assegnano elevata priorità alla di¬ 
mensione e alla crescila professionale del la¬ 
voro. È il caso di ampi settori di impiegali. Molli 
giovani, poi, non vedono in modo compatto e 
monolitico il loro rapporto con il lavoro, ma 
come un percorso dilferenziato in cui sono di 
volta in volta prioritari bisogni diversi. 

L'esigenza di -rappresentare» queste diffe¬ 
renze Implica la novità di una contrattazione 
collettiva che - su una serie di aspetti - defini¬ 
sca regole, diritti, il cui utilizzo concreto possa 
avvenire da parie dei diretti interessati. Più in 
generale è evidente la connessione tra diritti e 
poteri. La questione dei poteri interviene infatti 
non solo nella definizione dei diritti, ma nel lo¬ 
ro grado di applicazione effettiva. Il rapporto 
tra lavoratori e padroni non avviene mai nel 
<ielo del diritto-, è sempre un rapporto di po¬ 
tete. Ma è attche vero che il riconoscimento 
dei diritti (percontrattoo per legge) influisce a 


sua volta sui rapporti di forza, come ha dimo¬ 
strato l'esperienza dello Statuto. Infine, è oggi 
sempre più sentita la necessità di una giusta di¬ 
stinzione tra diritti sindacali, di cui sono titolari 
le organizzazioni e i lavoratori in quanto loro 
membri, e -diritti indisponibili», di cui è titolate 
il singolo lavoratore in quanto tale. I -diritti in- 
dlsponibili- modificano non solo i rapporti tra 
lavoratori e padroni, ma anché quelli tra lavo¬ 
ratori e organizzazione sindacale. Essi costitui¬ 
scono cioè degli strumenti nelle mani dei lavo¬ 
ratori. utilizzabili per accrescere il loro control¬ 
lo sulla propria condizione. £ questa la ricca vi¬ 
sione dei diritti che noi dobbiamo affermare 
puntando a conquistare nuovi diritti di infor¬ 
mazione e di formazione permanente, nuovi 
diritti alla salute, alla sicurezza. all'Integrità psi¬ 
co-fisica dei lavoratori. Come per i diritti, ana¬ 
loga e profonda novità di impostazione cultu¬ 
rale e politica riguarda gli orari e le politiche 
dei tempi. 

È dalle donne che viene la sfida più impe¬ 
gnativa sul rapporto tra il tempo di lavoro e gli 
altri tempi di vita. Non si tratta di una sfida 
ideologica, avanzataci da una minoranza, da 
una élite. Essa si radica invece nell'esperienza 
di vita quotidiana di una grande prevalenza di 
donne: Tesperienzi della doppia presenza. 
Proviene dalla cose lenza delle giovani, ma an¬ 
che delle donne an tlane. Queste donne <am- 
biate», che non vogliono rinunciare nè al lavo¬ 
ro nè alla maternità, si scontrano con una or¬ 
ganizzazione uniforme e rigida dei tempi. La 
nostra società si è organizzata non solo san¬ 
cendo il primato del tempo del lavoro nel mer¬ 
cato, ma contando su un lavoro di riproduzio¬ 
ne affidato esclusivamente alle donne. Tale 
equilibrio non regge più, non solo perchè le 
donne non l'accettano più e reclamano una 
maggiore diffusa presenza di altri soggetti, ma 
soprattutto perché non può reggere oggettiva¬ 
mente. Si aprono problemi radicalmente nuo¬ 
vi. Da una parte aumentano i bisogni di cura e 
dall'altra diminuisce il tempo disponibile di 
coloro (le donne) che finora hanno garantito 
questo lavoro. Il problema, quindi, è come col¬ 
locarne e dividerne la responsabilità tra I diver¬ 
si soggeltl (uomini, donne e generazioni): co¬ 
me chiamare lo Stato a soddisfate bisogni nuo¬ 
vi e servizi capaci di rispondere in maniera più 
adeguata: come chiamare le imprese a modifi¬ 
care l'organizzazione del lavoro che ignora, di¬ 
scrimina. svalorizza le varie sfere dell'indivi¬ 
duo; come chiamare gli Enti locali a ridisegna¬ 
re le città cambiandone i ritmi e i tempi. La di¬ 
mensione tempo è l'elemento che unifica le 
donne al di là delle diversità della loro situazio¬ 
ne e il tempo è una risorsa cosi scarsa e decisi¬ 
va che non può non Investire sempre di più I 
pensieri e il modo di ragionare e di vìvere di 
tutte e di lutti, delle donne e degli uomini. 

Il nostro partilo, alla Conferenza delle lavo¬ 


ratrici e dei lavoratori, ha lanciato l'idea di ri- 
dunre l'orario di lavoro, entro i prossimi quindi¬ 
ci anni, a trenta ore settimanali. Furono allora 
sollevate varie critiche. Adesso anche la Spd 
lancia, in una prospettiva di tempi giusti, un 
analogo obiettivo. Questo traguardo è ambi¬ 
zioso ma fondamentale, soprattutto a condi¬ 
zione che fin d'ora, anche nelle tappe interme¬ 
die, si sappia uscire dallo schema rigido, dal¬ 
l'attuale modello di orario giornaliero e setti¬ 
manale. Meno ore giornaliere di lavoro di mer¬ 
cato sono certamente un vantaggio anche per 
le donne, ma non modificano di per sé la divi¬ 
sione sessuale del lavoro. La riduzione di ora¬ 
rio. se operata dentro il irMxfello attuale, può 
tradursi in più tempo libero o seconda attmtà 
. per i maschi e più tempo alle donne per il lavo¬ 
ro di cura. Assume per questo grande impor¬ 
tanza la proposta di legge di iniziativa popola¬ 
re elaborata dalle donne comuniste. L'idea- 
forza che la motiva è quella di un cambiamen¬ 
to della scansione del tempo sia nell'arco della 
vita che nell'arco giornaliero sulla base del 
principio di una maggiore libertà, possibilità di 
scelta, responsabilità nell'uso del tempo. 

L'obiettivo è di affermare una nuova conce¬ 
zione del tempo, di produrre un rimescola¬ 
mento nella tradizionale distinzione tra -tempi 
pubblici» e «tempi privati» sapendo che ciò 
comporterà un conflitto qualitativo non com¬ 
ponibile nella cultura e nella esperienza fin qui 
conosciuta distato sociale. 

Ciò che si prefigge fa proposta non è la ra¬ 
zionalizzazione dell'attuale <iclo di vita». È un 
altro modello, fondato su un diverso rapporto 
fra tempo di formazione, di lavoro, di cura, di 
vita. Modello in cui sia possibile per donne e 
uomini fare esperienza del tempo lavorativo, 
di cura, di formazione, di riposo In una se¬ 
quenza non rigidamente ed aprioristicamente 
definita. Ciascuno è chiamato a mettere in di¬ 
scussione abitudini e comportamenti che sem¬ 
brano naturali soltanto perchè sono quelli en¬ 
tro i quali siamo stati educati e che ci troviamo 
di fronte. La proposta di iniziativa popolare è 
uno strumento Importante per costruire una 
battaglia Ideale e culturale di massa che deve 
vedere impegnato tutto il pattilo. 

Ad essa noi accompagneremo, nei prossimi 
giorni, la presentazione in Parlamento di una 
innovativa proposta di legge sugli orari che 
può offrire una sponda alle lotte contrattuali e 
a tutta la nostra battaglia sui diritti. Queste no¬ 
stre iniziative sugli orari, sui tempi e sul diritti, 
k; iniziative delle donne e di lutto il partito re¬ 
clamano una diffusa capacità di dialogo e di 
rapporto di massa, un impegno sociale, polili¬ 
co e culturale. Sono iniziative e obiettivi che 
possono aiutare a dimostrare che i nostri ideali 
fondamentali continuano ad essere, in modo 
rinnovato, i grandi ideali di libertà e di libera¬ 
zione di tutte le donne e di tutti gli uomini. 


Gli interventi dei segretari 


GIANFRANCO 

RASTRELLI 

' Apprezzo in modo particolare la relazione 
Introduttiva di Bassolino - ha dello Gianfranco 
Roslrelfi, segretario generale del sindacato 
pensionali della Cgil - perchè c'è il tentativo di 
riportare la discussione anche sul terreno del- 
l'inizialiva sociale. Non so se questo tentativo 
avrà successo. Il clima nel partito è davvero 
preoccupante. Se dovesse permanere, i prossi¬ 
mi congressi di sezione potrebbero rischiare di 
trasformarsi in rissa invece di dar luogo ad una 
serena discussione. La stessa polemica tra i llr- 
matari delle mozioni congressuali è condotta 
in modo sbaglialo. Si schematizza troppo, da 
una parte c dairalira. Dovremmo, invece, im¬ 
pegnarci sul terreno essenziale indicato da 
Bassolino, quello delle lotte sociali per le rifor¬ 
me. C anche questo un modo per tifane late 
una vera opposizione nel Parlamento e nel 
paese. Qualche equivoco, sicuramente invo¬ 
lontario. lo ha crealo anche il gotemo ombro. 
Se penso alle pensioni, ricordo dì un ministro 
ombra che scrisse che per i penslonaU non c'e¬ 
ra una lira disponibile. Posizione superata da 
un intervento del segretario del partilo e dal 
concieio impegno dei groppi parlamentari. 
Non c'è grande attenzione per questioni come 
le riforme, lo Stato sociale, le pensioni. I pen¬ 
sionali hanno dato vita a lotte e iniziative ed 
hanno conquistalo risultati. Ma questi saranno 
soltanto la riparazione di un'ingiustizia (le 
pensioni d'annata)? Dobbiamo lare in modo 
che non si tratti soltanto di questo, ma che 
quelle conquiste aprano lo spazio a reali pro¬ 
spettive di riforma, modificando, per esempio, 
l'attuale sistema di aggancio delle pensioni al 
salario (che quest'anno non farebbe aumenla- 
redi una lira le pensioni). 


FAUSTO 

BERTINOTTI 

Sono totalmente d'accordo con la relazione 
di Bassolino - ha detto Fausto Bertinotti, segre¬ 
tario della Cgil - e credo anche che il difficile 
dibattilo congressuale che stiamo conducen¬ 
do possa essere favorito se sapremo riflettere 
In esso i problemi reali della società civile. 
Debbo segnalare un allarme sullo stalo del 
movimento. C'è stalo un primo momento - 
che corrisponde grosso modo al primo seme¬ 
stre di quest'anno - In cui si è avuto una sorta 
di disgelo ristretto alla stasi degli anni 80 (le 
lolle per i dlritii, lo sciopero generale...). Nel 
periodo successivo l'iniziativa si è interrotta e 
siamo tornati ad una sorta di paralisi. Il sinda¬ 
cato è tornato quindi ad una condizione di 
•non visibilità», mentre nei primi mesi dell'an¬ 
no era entrato prepotentemente sulla scena. Si 
sono anche oscurate le iniziative del partilo, 
come è avvenuto per la finanziaria. Ci troviamo 
cosi oggi in una situazione fangosa nel conflit¬ 
to sociale, invischiati in una sorta di tela di ra¬ 
gno che deve essere spezzata. C'è il rischio che 
una volta superalo il consocialivismo polìtico il 
governo Andreoltl tenti di far nascere una sorta 
di consocialivismo sociale che tende a fare 
delie relazioni industriali un sistema di gover¬ 
no dei conflitti. Ci sono forze nella sinistra e nel 
sindacato che ritengono una ipotesi praticabi¬ 
le questo consocialivismo sociale, se non l'uni- 


. ca Ipotesi possibile in un periodo di Innovazio- 
. ne spinta, £ necessario invece il rilancio del 
movimento sociale come Indispensabile per 
a'Wlare una nuova politica di riforme. £ neces¬ 
saria quindi una sterzata che rimetta In movi¬ 
mento finterà situazione politica italiana. Biso¬ 
gna però fare i conti con I guai che già sono in¬ 
tervenuti. Qual è ad esempio il rapporto Ira le 
piattaforme conlralluali rispetto alla politica 
degli orari? 

Le politiche contrattuali dei vari settori 
(pubblico impiego, tetziario, lavoratori dell'in¬ 
dustria) marciano a velocità diverse. Occone 
una forte politicizzazione per recuperare ad 
una coerente politica contrattuale questi tre 
settori. Due sono le condizioni più urgenti per 
la decita del movimento: la battaglia per i dirit¬ 
ti dei lavoratori nelle aziende con meno di 16 
dipendenti (è una questione di civiltà che si 
può vincere con la costrozione di un grande 
movimento di mossa) e il problema del Mez- 
zoglomo dove vi sono intere regioni che vivo¬ 
no in una condizione di antislato e dove più 
forte deve farsi la nostra azione per il reddito 
minimo garantito per i giovani a lunga inoccu¬ 
pazione per avviarli al lavoro o alla formazio¬ 
ne. Più In generale bisogna accompagnare la 
scelta di spezzare la tregua sociale con la mes¬ 
sa all'ordine del giorno della costrozione di 
una teorìa del valore del conflitto sociale nei 
regimi del capitalismo dcirinnovozione spinta 
a cui ci chiamlano sia I grandi sconvolgimenti 
dell'Oriente che il rilancio dei disegni di inte¬ 
grazione del movimento operalo nell'Occiden¬ 
te europeo. 


PATRIZIA 

MATTIOLI 

£ importante - ha esordito Patrizia Mattioli, 
della segreteria della Funzione pubblica Cgil - 
che da questa riunione emerga un rapporto 
più stretto Ira le iniziative del Pei nella società e 
il nostro dibattito precongressuale. L'attenzio¬ 
ne va posta sugli obiettivi assai più che sugli 
schieramenti, evitando il rischio dell'immagine 
di un partito gravemente dilanialo all'interno, 
che non è in grado di portare avanti le esigen¬ 
ze e gli interessi della gente. 

Sono d'accordo con i contenuti della rela¬ 
zione di Bassolino, ma vorrei porre l'accento 
su tre aspetti sul quali dobbiamo portare signi¬ 
ficativi elementi di novità. Il primo è il rapporto 
Ira pubblico e privalo. Condivido l'analisi con¬ 
tenuta in un recente articolo di Cavazzuli. sugli 
errori compiuti in passalo dalla sinistra nel rite¬ 
nere che la presenza pubblica in alcuni settori 
della società (pubblica amministrazione, ban¬ 
che. industrie ecc.) comportasse quasi aulo- 
malicomente una tutela degli interessi colletti¬ 
vi. L'esperienza concreta ha dimostralo che 
non è vero. Il nodo centrale è oggi quello delle 
regole da dare al mercato e II lunzionamenio 
dei controlli nella pubblica amministrazione. 
La seconda questione riguarda la delegif'Kta- 
zione del rapano di lavoro. La nostra posizio¬ 
ne su questo punto non è ancora diventala un 
elemento adegualo di mobilitazione: occorre 
utilizzare oggi la situazione di forte Insofferen¬ 
za tra i lavoratori per una ampia iniziativa uni¬ 
taria. Infine, Il tema dell'orario di lararo, in par¬ 
ticolare con l'elaborazione concreta del movi¬ 
mento delle donne. Credo che al discorso ge¬ 
nerale su questo aspetto sia necessario affian¬ 
care iniziative particolari soprattutto nelle 


grandi cinà. che calino nel concreto le propo¬ 
ste «uU'orario dei servizi ecc ' . 

SERGIO 

GARAVINI 

•Intervengo solo su un aspetto della relazio¬ 
ne - ha detto Sergio CaravinI, ministro dei Tra¬ 
sporti e dell'energia nel governo ombra - non 
solo per brevità ma perchè ritengo essenziale 
una scelta politica. Lo stesso provvedimento 
monetario - la lira entro la «banda stretta» - 
viene utilizzato come segnale e come misura 
concreta, che attribuisce alla politica moneta¬ 
ria la guida della politica economica, nel senso 
di una stretta sul lavoro, di contenimento anco¬ 
ra una volta delle retribuzioni e delle spese di 
investimento e per le più Impellenti misure so¬ 
ciali. Questa politica è organica a un sistema di 
potere che abbandona ogni politica di pro¬ 
grammazione e di riforma, che gestisce il pote¬ 
re neH'immobilismo e con alti di involuzione 
reazionari. Abbiamo stentalo a realizzare una 
vera opposizione contro questo blocco del si¬ 
stema politico portato alle più coerenti conse¬ 
guenze dal governo Andreoltl. Ma una vera op¬ 
posizione per l'alternativa può avanzare se al- 
front lamo spMificalamente la stretta che la po¬ 
litica in allo impone sul lavoro e sulle retribu¬ 
zioni. 

Il sistema economico propone nuove grandi 
contraddizioni, dalla differenza sessuale al- 
l'amblente. e con una nuova contraddizione 
fondamentale fra lavoro e capitale. L'esito del 
grande processo di rlstrotlurazione è una pres¬ 
sione enorme sul lavoratori, che pone proble¬ 
mi di lavoro e di qualità del lavoro, di reuibu- 
zlone, di orario, di diritti di libertà. In risposta a 
questi processi e alla politica in atto, va dun¬ 
que proposto un problema del lavoro, una 
questione rivendicala, a cui si possano colie- 
gare le istanze di lavoro nel Mezzogiorno giu¬ 
stamente sottolineale nella relazione. Che è 
questione politica. Dobbiamo chiederci per¬ 
chè. dopo la conferenza delle lavoratrici e dei 
lavoratori, è avanzata una campagna sui diritti, 
che dobbiamo però ancora sviluppare, ma 
non l'iniziativa sui grandi temi degli orari e del 
salario. Eppure i temi del tempo di lavoro, che 
è anche parte decisiva del tempo dì vita, e dei 
diritti, che dal lavoro riguardano più general¬ 
mente le libertà e l'uguaglianza di diritti civili, 
mettano in comunicazione questa esigenza 
dell'azione dei lavoratori con le contraddizioni 
dello sviluppo che non hanno contenuti di 
classe. Porre questa attuale grande questione 
politica e sociale significa da un lato dare una 
base Indispensabile all'azione per sbloccare il 
sistema politico, e dall'altro aiutare il movi¬ 
mento sindacale nella sua autonomia ad 
un elllcacc ripresa della sua azione. 

ROBERTO 

TONINI 

Credo nella costruzione di una nuova cultu¬ 
ra della realtà - ha allcrmato Roberto Tonini, 
segretario generale della Fillea - ad una teoria 
politica legata al bisogni della gente. C'è quin¬ 
di necessità di una grande autonomia di movi¬ 
menti sociali e di una riforma del sindacato 
che deve sfidare se stesso per un suo nuovo 


ruolo, socialè e politico. Si tratta quindi di pas- 
,5àrà da.iu)aia$e declamatoria ad una'realìzza- 
liva, in un momento di grandi cambiamenti 
economid, produUKf e sociali.Un'cambia¬ 
mento sociale che oggi investe l'impresa. 

In alcuni settori edili, infatti, due operai su 
tre non hanno neppure i diritti sindacali: diritto 
di assemblea, diritto di rappresentanza, giusta 
causa di licenziamento e cosi vìa. L'altro aspet¬ 
to riguarda Invece l'acutizzazione dei problemi 
sociali particolarmenle nelle grandi aree urba¬ 
ne (trasporti, servizi sociali, salute). 

Attorno a questi problemi, oggi, possono 
sorgere nuovi movimenti purché siano mirati 
ad obiettivi concreti. Arteora un altro di questi 
aspetti riguarda la drammaticilà della situazio¬ 
ne del Mezzogiorno. La lettera dei vescovi, la 
nascita di gruppi di base cattolica vanno viste 
in un quadro di potenziali nuove aggregazioni 
fra le forze sociali nel Mezzogiorno. Tutto que¬ 
sto ne sottolinea anche la drammaticità della 
situazione. La Cgil deve quindi sfidate se stessa 
per affrontare In modo nuovo problemi sociali, 
su cui occorre non solo parlare ma anche con¬ 
quistare obiettivi concreti. Tra il grande com¬ 
parto della spesa, la sua effettiva erogazione e 
la qualità della sua destinazione sta II uno del 
nodi fondamentali dove si insedia malia e ca¬ 
morra e blocchi di potere. Da qui dobbiamo ri¬ 
partire anche per concepire diversamente la 
politica. Dobbiamo dare una battaglia subito 
sui diritti del lavoratori nelle piccole imprese, 
sulla funzionalità dei servizi sanitari, per il go¬ 
verno del collocamento e i^r un controllo el- 
fcttivo sugli appalli e subappalti, anche dopo il 
primo risultalo ottenuto con l'approvazione 
della nuova legge antimafia alla Camera dei 
deputali. 


GIORGIO 

GHEZZI 

Qualunque sia l'esito della dinamica con¬ 
gressuale -dice il deputato Giorgio Chezzi, do¬ 
cente dì diritto del lavoro - resta fondamentale 
la domanda «a chi ci rivolgiamo, quali sono i 
nostri referenti». Dal punto di vista dei diritti si 
assiste al deterioramento di valori e conquiste 
che negli anni trascorsi si erano affermali. 
L'applicazione dello Statuto dei lavoratori, ad 
esempio, sì è ridotta non solo per II maggior ri¬ 
lievo assunto nel processo produttivo dalle pic¬ 
cole Imprese, ma perchè anche nelle altre la 
prevalenza di formazione lavoro e deH'appren- 
dìstato hanno portalo a una restrizione genera¬ 
le della tutela In tema di dirllli sindacali e di li¬ 
cenziamento. Rispetto a ciò quale politica legi¬ 
slativa dobbiamo proporre, come uscire, in¬ 
somma. dalla cultura dell'emendamento? Non 
c'è dubbio che la legislazione dèi lavoro è stala 
egemonizzala da una cultura permeata dalle 
ragioni del profitto e dell'Impresa. Le esigenze 
di flessibilità c di bilancio sono stale rivalutate 
come prioritarie, dal senso comune e, talvolta, 
dal sindacalo, ancor prima che dall'apparalo 
legislativo. Invece che rendere funzionale II 
collocamento pubblico, ad esemplo, sì è pre- 
lerito smantellarlo con le chiamale nominati¬ 
ve. i contratti a termine, la riduzione dell'obbli- 
go di assumere gli invalidi. È ricomparso il me¬ 
dico di fabbrica fino al caso Fiat. Nella politica 
sindacale il consenso a dosi sempre più alle di 
flessibilità è stato spesso concesso In cambio 
di un riconoscimento del sindacato, peraltro 
non verificalo dai falli, quale soggetto polilico 


generale. Nel pubblico impiego sono state già 
introdotte figure privatistiche senza tuttavia 
modiltcare il contesto organizzativo riconduci¬ 
bile alla logica burocratica. C’è bisogno allora 
di recuperare una concezione della legislazio¬ 
ne sociale come stnimento non penallzzanie, 
del sistema produttivo, ma propulsivo di pro¬ 
cessi di promozione sociale e correttivo di ini¬ 
quità anche a tutela dei soggetti più emargina¬ 
li. Il punto più innovatore della nostra proposta 
è quello che cerca di far emergere, almeno per 
quanto riguarda le condizioni di lavoro, i rap¬ 
porti di produzione, oggi sommersi, tra grandi 
imprese committenti e piccole imprese. Ma è 
necessario, per questo, far cadere il muro di 
gomma oppostoci in sede parlamentare, con 
la più vasta e capillare iniziativa sindacale. 


SILVANO 

ANDRIANI 

£ fin troppo evidente - ha detto Silvano An- 
driani. responsabile dell'Ulficìo economico 
della Direzione - che le decisioni relative alla 
lira sono state motivate da rag'ioni di ordine in¬ 
terno e non dal desiderio del governo di spin¬ 
gete verso un'unificazione monetaria. Al con¬ 
trario. in quanto ci si affida a vincoli esterni, in 
pratica all'Indiscutìbile funzione egemonica 
della Germania nel funzionamento dello Sme, 
per disciplinare il bilancio italiano, si rafforza 
lo status quo. Occorre dire con chiarezza che 
se dovesse permanere l'empasse esìstente con 
uno Sme rafforzato nella sua struttura tradizio¬ 
nale, ringhilterra è fuori dallo Sme, e il proces¬ 
so di unificazione monetario bloccato, questa 
sarebbe la peggiore situazione possibile, in 
quanto avremmo drasticamente ridotto la so¬ 
vranità della nostra politica monetarla senza 
avere una politca monetaria europea. 

La spinta alla decisione è venula dalla Ban¬ 
ca d'Italia che preme sul governo perché dia fi¬ 
nalmente l'avvio ad una politica di risanamen¬ 
to del bilancio. £ po^ibile che ciò crei le con¬ 
dizioni per un inasprimento del conflìttosocia- 
le Injstrando il tentativo andrcolliano di addor¬ 
mentare l'opinone pubblica. Già si vedono 
chiaramente due terreni di conflitto relativi alla 
grande questione del come si farà una prolitica 
di rigore e chi pagherà. Innanzitutto, va detto 
con chiarezza che controllo della spesa non 
deve voler dire che il risanamento si fa sulle 
spalle dei dipendenti pubblici né che conti¬ 
nueranno a tagliare gli investimenti, ma ta¬ 
gliando le spese inutili e clientelarì. Sul terreno 
fiscale nel quale si intrecciano ora anche gli ef¬ 
fetti delle decisioni sulla lira e II problema del- 
l'inllazionc occorre dire che il gran parlare di 
nrjvità per il fisco da parte del governo ha pro¬ 
dotto finora quasi nulla di concreto. Esistono 
tutte le condizioni per rilanciare le nostre pro¬ 
poste e riaprire seriamente il confronto sulla 
questione fiscale. 


GIOVANNI 

BERLINGUER 

Sottolineo il valore delle -lolle urbane» che - 
ha rilevalo Giovanni Berlinguer, ministro delta 
Sanità' del governo ombra - occorre promuo¬ 
vere nelle città del Sud ma anche nelle perife¬ 
rìe di molte città del centro-nord. Mi chiedo 


. petchè questo movimento oggi quasi non esi- 
, sta. Assenza di motivazioni? Non credo. Qggi 
' c'è una diffusione della ricchezza personale, 
ma una grave penuria di servizi e beni collelti- 
vi; dal rifomimenio dell'acqua al funziona¬ 
mento della scuola, dalla qualità degli ospeda¬ 
li alla stessa sicurezza delle persone, minaccia¬ 
ta dalla criminalità. La gente sente queste diffi¬ 
coltà, vorrebbe far qualcosa. Molti dirìgenti po¬ 
litici e sindacali non vivono personalmente 
questi drammi, non sentono più emotivamente 
e culturalmente queste esigenze che pure ri¬ 
guardano gran parte della popolazione. Spes¬ 
so si oscilla tra l'orgoglio delle lolle passale e 
l'omologazione ai comportamenti delle altre 
rappresentarue sindacali e politiche. 

Si cominciano a sperimentare, è vero, utili 
fonne di volonlanalo sociale: ma il compilo 
fondamentale è muovere le -forze ralonUiric» 
che sono assodate nel partito, nei sindacati, 
nelle altre organizzazioni sociali, intorno a 
programmi di rinnovamento dei servizi e della 
vita urbana. Anche per carenze d'iniziativa in 
questo campo molte popolazioni delle città 
rnerìdionali e delle periferie urbane del centro- 
nord esprimono fiducia al Pei nel voto polilico, 
c la tolgono ai dirigenti locali nel voto ammini¬ 
strativo. La critica riguarda anche l’iniziativa 
del centro, perché le lotte urbane vanno pro¬ 
mosse, stimolate, coordinate a partire da ora. 
(ter le implicazioni sociali, culturali e anche 
elettorali che possono comportare. Una fun¬ 
zione rilevante possono avere i movimenti 
femminili, perché sulle donne ricade il peso 
maggiore delle attuali disfunzioni, e dalle don¬ 
ne sorgono le richieste di riorganizzaziune pro¬ 
fonda dei tempi e delle forme di vita nelle città, 
nell'interesse di tutti. 


EDOARDO 

GUARINO 

La relazione del compagno Bassolino - ha 
esordito Edoardo Guarino, segretario confede¬ 
rale della Cgil -ci invita ad affrontare il rappor¬ 
to tra Iniziative contrattuali e politiche di rifor¬ 
ma delle istituzioni, soprattutto in rifcrimciito 
alla drammatica questione del Mezzogiorno. 
In questa realtà c’è bisogno di trasformare in 
concreta iniziativa politica l'insieme delle no¬ 
stre proposte dì riforma istituzionale e della 
pubblica amministrazione. Su questo terreno 
le lotte contrattuali rappresentano u n contribu¬ 
to importante, ma non possono esaunre tutta 
la battaglia o la costruzione di uno schiera¬ 
mento politico e sociale. Il compilo nostro è 
quello di riuscire a costruire un insieme di al¬ 
leanze politiche e sociali più ampie ed inc:sive. 
La contrattazione pubblica va chiusa e va re¬ 
spinto il tentativo del governo di bloccare la 
spesa pubblica laer frenare i contralti e per rin¬ 
viare a dopo le elezioni il godimento dei bene¬ 
fici contrattuali. Bisogna, però, rispettare due 
condizioni fondamentali: in primo luogo la 
qualità e le condizioni del lavoro e dei servizi, e 
contemporaneamente la politica drll'occupa- 
zione e degli orari. I contralti, inoltre, non pos- 
•ono da soli risolvere i problemi della dclcgili- 
cazione del rapporto di lavoro. Nel nostro di¬ 
battito spesso la privatizzazione viene vista co¬ 
me una scelta illuminista e punitiva contro i la¬ 
voratori della pubblica amministrazione, men¬ 
tre abbiamo il bisogno e il dovere di costruire 
una proposta che delegilichi e annulli i con¬ 
trolli dello Stato e i poteri della magistratura 
amministrativa. 


I Venerdì 
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VINCENZO 

RICCI 

■Il Pei ha latto delle grosse conquiste - ha 
detto Vincenzo Ricci, della Filcea-CglI - insie¬ 
me al sindacato. Queste conquiste sono state 
disperse lungo la strada, non gestite. Il lavora¬ 
tore Individualmente non si difende, mentre il 
sindacalo continua a trattare ma senza tener 
<onto delle esigenze individuali e collettive dei 
lavoraiorì.Problemi come l'assenteismo nasco¬ 
no anche da cattivi esempi dall'alto. Come è 
nel caso del Parlamento o del governo, squalli¬ 
damente assenti nei problemi più sentili dalla 
gente. Grossi problemi, nella vita di ogni gior¬ 
no. i cittadini li incontrano quando hanno a 
che late con i servizi pubblici, come é il caso 
delle poste, dove anziani sono costretti a lile di 
ore per riscuotere la pensione o per pagare un 
conto corrente. Una battaglia, ad esempio, per 
raddoppiare I lumi di lavoro, raddoppiando lo¬ 
gicamente anche il personale, dovrebbe esse¬ 
re latta in questo senso dal partito e dal slnda- 
cato.Un altro esemplo potrebbe essere quello 
dell'acqua in Sicilia, dove si potrebbe fare una 
battaglia di aggregazione, anche con azioni di¬ 
mostrative mollo forte, alle quali dovrebbe par¬ 
tecipare in prima persona il compagno Oc- 
chetlo, vestendosi con una tuta da lavoro e, in¬ 
sieme a un gruppo di lavoratori, con l'attrezza¬ 
tura necessaria, scavare un pozzo, per dimo¬ 
strale che l'acqua c'e e che non serve lasciarla 
in mano alla malia. 

La dignità della vita. Infine, non si difende 
con le 30 ore. anche perché il rischio, per man¬ 
tenere la produzione allo stesso livello, é che si 
aumentino i ritmi, anziché assumere nuovo 
personale: rendendo cosi meno dignitosa la vi¬ 
ta in fabbrica e a casa. . . 


MARCO 

RAICONI 

Questa discussione - ha detto Marco Raico- 
ni della Fiom regionale toscana - si svolge pur¬ 
troppo in forte ritardo: la Finanziaria é giù stata 
approvata, larga parte dei contralti sono stati 
conclusi o sono giù avviali. Se vogliamo che 
questa nostra discussione non sia accademica, 
ma politica occorre individuare i punti su cui 
concentrare la nostra iniziativa. Indico tre que¬ 
stioni. la politica economica del governo (che 
non si conclude certo con la Finanziaria, e che 
.. rischia di far cadere sui lavoratori e sullo Stalo 
sociale le conseguenze delle recenti scelte mo¬ 
netarie): la necessita di non delegare al solo 
sindacato dei pensionati la difesa delle pensio¬ 
ni di previdenza e il problema della riforma sa¬ 
nitaria che rischia di creare Usi di serie A e altre 
di serie B o C: infine la questione meridionale 
. congiunta con la questione dell'occupazione. 
Dobbiamo anche guardare con attenzione la 
trattativa In corso tra sindacati e Confindustria. 
che deve certo giungete ad un accordo che 
non leda l'autonomia della contrattazione sin¬ 
dacale. Per quanto riguarda i contratti (e so¬ 
prattutto quello del metalmeccanici) non pos¬ 
siamo nasconderci che esbtono problemi nei 
rapporti unitari, per le diversità esistenti Ira CgiI 
e le altre organizzazioni sindacali su temi co¬ 
me la riduzione dell'orario accompagnata ad 
un effettivo controllo degli orari; sulla reale te¬ 
nuta della contrattazione articolata e sulla con¬ 
cezione della democrazia che non può essere 
vanificata con la conclusione dei contralti che 
.. chiede il mandalo e il giudizio dei lavoratori. 
' Non si può .considerare T'unita sindacale come 
' un vincolo, ma deve essere sempre rapportato 
''alle esigenze del lavoratori. C quindi necessa¬ 
rio riceicaie sempre una sintesi unitaria, que¬ 
sta non deve mettere in discussione la qualità 
dei contenuti e i rapporti con i lavoratori. 


ALHERO 

GRANDI 

' Anch'io ritengo indispensabile - ha detto Al¬ 
tiero Grandi, segretario della Funzione pubbli¬ 
ca CgiI - che la discussione congressuale si ac¬ 
compagni a signilicalive iniziairve kIì merito» 
come questa. 1 problemi affrontati dalla rela¬ 
zione di Bassolino sono di grande interesse. In 
particolare vorrei soffermarmi su un punto: la 
linea politica che il governo lenta di portare 
avanti sta nel tentativo di cogliere la frammen¬ 
tazione della società italiana e del mondo del 
lavoro e di amplificorla. È quanto avviene ad 
esempio per le contraddizioni, già ricordate, 
del rapporto Nord-Sud. ma anche per le spinte 
governative verso una frammentazione del tes¬ 
suto coniralluale. Non è solo, evideniemente, 
una questione di Cobos. Immaginiamo che mi¬ 
scela esplosiva diventerà la sanità se l'aulolute- 
la organizzata di singole professionalità con¬ 
vergerà con una politica di legilicazione. 

Come affrontare il problema? Si pone Innan¬ 
zitutto. come é stalo ricordalo, il problema di 
una modifica delle regole del sistema contrat¬ 
tuale e di precise scelte politiche programmati¬ 
che. Il discorso vale anche per l'alto grande 
problema sollevato anche oggi, quello del fi¬ 
sco. Come fare infatti per rilanciare una batta¬ 
glia cosi rilevante? Vanno bene i grandi obietti¬ 
vi. vanno bene le parole d'ordine, ma la batta¬ 
glia può essere vinta solo se la riforma fiscale 
apparirà credibile. E questo potrà avvenire so¬ 


lo se si affrontano ì problemi di funzionamento 
della pubblica amministrazione e dei sistemi 
attuativi che consentano, fra l'altro, di perse¬ 
guire finalmente il grande problema dell'eva¬ 
sione fiscale che nel'89 ha visto diminuire ad¬ 
dirittura i controlli. 


PINO 

SORIERO 

Dalla riunione di oggi viene un segnale im¬ 
portante - ha alfcrmato Pino Soriero, della di¬ 
rezione del Pei - per tutte le forze del partito e 
per il nostro rapporto con la società italiana. 
Condivido pienamente l'analisi svolta da Bas¬ 
solino sui nuovi aspetti del potere politico fi¬ 
nanziario attraverso cui si esprimono i rapporti 
capitalistici In Italia e in Europa. 

E questione decisiva per poter intrecciare la 
costruzione di nuove capacità conflittuali alla 
ridellnizione programmatica di una nostra for¬ 
te identità alternativa. C'é oggi Infatti nel partito 
una discussione accesa sui nostri limili eviden¬ 
ti nell'approvazione della legge finanziarla. 
Dal Mezzogiorno vediamo lutto il fallimento 
delle classi dirigenti, ma anche i limiti netti del¬ 
l'azione del Pei e del movimento sindacale. Da 
questa fase si può uscire solo se riusciamo ad 
assumere con continuità e coerenza. Innanzi¬ 
tutto nel centri urbani, una nuova rappresen¬ 
tanza del bisogni di lavoro, di formazione, di 
qualità della vita e quindi anche di una modifi¬ 
ca radicale del rapporto tra tempo di lavoro e 
altri tempi di vita. 

La battaglia per un reddito minimo garantito 
può essere una leva attraverso cui muovere 
tanti giovani che sono disponibili ad esperien¬ 
ze anche parziali di lavoro e che pongono il 
problema della crescila professionale anche di 
chi é in cerca di prima occupazione. Ma que¬ 
sta proposta ha una grande forza se si Inqua¬ 
dra in una visione più generale della battaglia 
per lo sviluppo che affronti le distorsioni strut¬ 
turali del modello italiano. Come é tollerabile 
che la •quinta potenza industriale* possa vede¬ 
re crescere nell'ultimo anno l'occupazione 
complessiva di 276mlla unità e che l'aumento 
sia localizzato per il 95'.r, al nord? Ciò mette in 
luce il venir meno di una tenuta democratica e 
nazionale dello Stato. C'é una risposta da parte 
governativa che dietro una visione di riorganiz¬ 
zazione ellicientislica cerca di riassumere cen¬ 
tralmente il dominio di ingenti risorse, attraver¬ 
so un rapporto competitivo ma convergente tra 
I ministri del Bilancio, del Mezzogiorno c delle 
Aree urbane.Per non disturbare il manovratore 
si chiede al sindacato la stipula di un patto so¬ 
ciale per i giovani assunti nel Mezzogiorno. Il 
Pel e il sindacato devono invece, a mio avviso, 
lottare per una discontinuità dell'Intervento 
dello Stato verso il Mezzogiorno che porti allo 
smantellamento delle attuali strutture cliente- 
lari periferiche e centrali a cominciare dall'a¬ 
bolizione del ministero per II Mezzogiorno. So¬ 
lo cosi potremo aprire una nuova prospettiva. 

VINCENZO 

BARBATO 

Fa bene alla nostra discussione congressua¬ 
le la relazione di Bassolino - ha detto Vincen¬ 
zo Barbalo, segretario dell'Alfa Lancia di Pomi- 
liano - e (a bene per capire II perché di un 
locco cosi drammatico del movimento di lot¬ 
ta e della difficoltà seria dei contratti a decolla¬ 
re. A'PomIgliano. può darsi che io esageri; ma 
' a me pare che sia stato portato avanti un tenta¬ 
tivo (per la verità non da tutti compreso) di 
mantenere In vita una prospettiva di lotta e di 
contrattazione che si radicava nella fabbrica. 
Era il tentativo generoso di sbarrare la strada al 
disegno padronale di subordinare a sé le forze 
sociali e di prendersi la rivincita nei confronti 
del Pel che oveva osalo sfidarlo con la battaglia 
dei diritti negali. 

L'8 marzo venne firmato un accordo, respin¬ 
to per ben due volte e aU'unanimità. L'accordo 
sanciva l'assoluta mano libera dell'azienda 
sull'organizzazione del lavoro, suU'utilizzazio- 
nc degli impianti, sui turni di notte per I giovani 
e per Te donne. Oggi quel giovani sono entrati 
in fabbrica ma a sceglierli, minuziosamente, é 
stata l'azienda. La situazione é normalizzala: il 
sindacalo inesistente; il contratto non è stato 
minimamente discusso. Eppure si voleva, nella 
nostra fabbrica dare gamte al «nuovo corso» 
per radicarlo tra i lavoratori. Eppure a Pomi- 
gliano abbiamo aperto, insieme al movimento 
delle donne, il capitolo che riguardava la di¬ 
scriminazione nei confronti delle lavoratrici. 
Certo, occorre ridare fiducia al nostro partito e 
questo possiamo farlo a partire da una rico¬ 
struzione. necessaria e urgente, dei diritti e dei 
poteri dei lavoratori, dei cittadini, dei disoccu¬ 
pali. Lo smantellamento sistematico operalo 
nel Mezzogiorno ha assunto un carattere quasi 
scientifico. Perciò dobbiamo puntare a rico¬ 
struire un sistema di controllo democratico, le¬ 
gislativo c contrattuale nel Sud, per sbloccare e 
spostare in avanti la situazione Italiana». 


MICHELE 

MAGNO 

Considero la relazione di Bassolino - ha det¬ 


to Michele Magno, segretario regionale della 
Puglia - un contributo prezioso per lo stesso 
dibattilo congressuale. Mno tra coloro, e spe¬ 
ro che siano sempre più numerosi, che comin¬ 
ciano a pensare alla -certezza del giorno do¬ 
po». Ebbene; tale certezza è legala alla concre¬ 
tezza di una discussione che già o^gi deve es¬ 
sere sempre più rivolta airiaenlllicazione di 
comuni opzioni programmatiche, scelte politi¬ 
che e priorità di lolla su cui dislocare lutto il 
partito nelle prossime settimane. In questo 
senso, c'è una questione che deve essere as¬ 
sunta come criterio e metro di misura cardina¬ 
le del programma riformatore di una nuova 
forza democratica, del lavoro e delia sinistra 
europea. Essa è la questione meridionale, che 
occupa ancora un posto assolutamente irriso¬ 
rio in tutte le mozioni congressuali. Nel partito 
non c'é ancora la consapevolezza della neces¬ 
sità di spezzare alle radici quel rcompromesso 
sociale» che consente al Mezzogiorno di bene¬ 
ficiare di ingenti irasferimenti monetari come 
risarcimento e Indennizzo di massa della sua 
subordinazione politica, culturale e materiale. 
Qui sono le origini del consociatlvismo. ancora 
duro a morire nelle nostre scelte politiche e 
amministrative. Sono convinto che. per rom¬ 
pere questa spirale perversa, sia indispensabi¬ 
le sviluppare una forte mobilitazione di popolo 
sui tre problemi sottolineati da Bassollno: dirit¬ 
to al lavoro, lolla contro la criminalità organiz¬ 
zata e per la qualità della vita nelle città. Su 
quesl'ulllmo punto. In particolare. Il parlilo in 
Puglia é Impegnalo nella predisposizione di 
piattaforme che, città per città, area per area, 
censiscano il fabbisogno reale dei grandi servi¬ 
zi collettivi, rivendichino il loro buon funziona¬ 
mento anche attribuendo inediti poteri di con¬ 
trollo e di sorveglianza agli utenti, organizzati 
in forme di rappresentanza con poteri formal¬ 
mente riconosciuti. Una campagna di lolle, 
questa, che culminerà II 12 febbraio con una 
grande manifestazione regionale a Bari. 

EDWINMORLEY 

FLETCHER 

Ho apprezzato molto - ha dello Edwin Mor- 
ley Relcher, della Ijega delle cooperative - 
l'accento [tosto nella relazione sul tema dei di¬ 
ruti, del tempo di lavoro e di nuove lotte per la 
qualità del vivere urbano. Ma é anche impor¬ 
tante che il Pel si caratterizzi come forza Impe¬ 
gnala In una battaglia per l'estensione dei dirit¬ 
ti proprietari dei cTtladinl. Anche nella coope¬ 
razione c'è una grossa attenzione su questi 
nuovi diritti individuali e collcttivi; dalla previ¬ 
denza integrativa lino all'acquisizione di quote 
di proprietari delle imprese. £ quest'ultimo 
uno strumento che può essere di grande Im¬ 
portanza per lo stesso sindacalo nelle fasi di ri¬ 
strutturazione economica, e che può costituire 
per i lavoratori un modo per recuperare alme¬ 
no parte delle plusvalenze azionarie. C'é poi il 
diritto di poter essere imprenditore in modo 
diffuso, sia attraverso un sistema fiscale con 
minori tasse sulla formazione del reddito da la¬ 
voro dipendente, sia offrendo quelle garanzie 
collettive che possono ampliare le possibililè 
di rischiare Inizialive Individuali o associative 
di carattere imprenditoriale. Tra gli altri punti 
che ritengo fondamentali c'é la riwndicazione 
di forme di garanzia di reddito. £ importante 
che gli stessi giovani siano messi nella possibi¬ 
lità m poter proporre un uso attho di queste ri¬ 
sorse, ed é essenziale il realismo economico 
del discorso: se un diritto universale a un reddi¬ 
to di base non é oggi possibile, é meglio punta- 
, re a limpide soluzioni che abbiano un caratte- 
ré «una'tantum» per ogni giovane, anzicli'^yi- 
schlare fórme di pressione corporativa di grup¬ 
pi •privilegiati». 

GIUSEPPE 

CASADIO 

Viviamo, una fase difficile nella costruzione 
delle lotte - ha esordito Giuseppe Casadio, se¬ 
gretario della CgiI Emilia Romagna - una crisi 
we é legata in parte ai contenuti rivendicativi, 
in parte all'assenza di convincenti scenari stra¬ 
tegici più generali. Il dibattito attorno ai con¬ 
tratti é emblematico di questa crisi; manca un 
connotalo visibile alla stagione contrattuale. £ 
mancala, almeno perora, la battaglia per la ri¬ 
forma dei rapporti di lavoro nel pubblico im¬ 
piego. Per quelli privali si assiste a un pendola¬ 
rismo Ira salario/orario e diritti. C'è il rischio 
che si monetizzi tutto, anche i diritti, e ciò ren¬ 
de alla lunga difficile anche la battaglia sul sa¬ 
lario (dopo la manovra monetaria). 

Ma le dilflcollà sul icneno del diritti sono 
profondamente legale all'assenza di strategie, 
di scenari possibili di trasformazione. Credo 
che nel dibattito apertosi nel Pei in questi ulti¬ 
mi tempi ci siano spazi per dclineare nuovi 
scenari sociali. Francamente, però, non vedo 
questi spazi riempirsi di contenuti e di propo¬ 
ste. Da questo punto di vista anche la relazione 
non è sufficienle. Le parole d'ordine, come 
quella del binomio diritti-poteri, sono forti ma 
c'è ancora mollo da lavorare per passare dalle 
dichiarazioni alle proposte concrete. Siamo 
nella fase di individuazione delle tematiche, 
non ancora in quella dell'elaborazione. Su 
questi terreni (lavoro, nuova sinistra) bisogna 
mettersi all'opera c al lavoro a prescindere da¬ 
gli schieramenti sulle mozioni. 


BRUNO 

TRENTIN 

Un'iniziativa come questa - ha detto Bruno 
Trentin - merita di essere ripetuta ai diversi li¬ 
velli del partito come contributo autentico ad 
un maggior rigore dello stesso dibattito con¬ 
gressuale. Se ci misuriamo sui contenuti, le dif¬ 
ferenze e la ricerca si definiscono In termini 
meno schematici. £ da condividete la relazio¬ 
ne di Bassollno per il tentativo di ristabilire un 
rapporto e una coerenza, spesso venuti meno 
nel passalo, tra obiettivi delle lolle sociali ed 
elaltorazioni programmatiche. Tale questione 
riguarda anche il sindacalo e l'Intera sinistra. 
Non dobbiamo essere i notai approssimativi 
delle spinte sociali ma i protagonisti di queste 
spinte con i rischi della proposta e le regole 
della democrazia. 

C'è un primo esempio Immediato che ri¬ 
guarda la riforma fiscale. L'obicitivo di un recu¬ 
pero della riforma fiscale come strumento di 
governo delleconomia vuol dire fare i conti 
con grandi scelte di prospettiva alle quali su¬ 
bordinare con assoluta coerenza le proposte 
immediate. £ dunque da respingere la proffer¬ 
ta dell'amico Formica sui centri di senrizio fi¬ 
scale gestiti da sindacati, imprese e cooperati¬ 
ve, lautamente retribuiti dallo Slato, per con¬ 
trollare le dichiarazioni dei redditi. Altra è la 
strada; tassazione dei redditi da capitale che 
non si riducano ai capitai gain, lassa di succes¬ 
sione. riconduzione delle rendile finanziarie 
aU'Irpef, cominciando dai titoli di Stato, auto¬ 
nomia impositiva degli enti locali con poteri di 
accertamento, controllo e costituzione del ca¬ 
tasto urbano. Si possono costituire iniziative di 
massa intorno a obiettivi di questo genere, ma 
non so se possono raccogliere quell'unanimità 
di blocco sociale sul quale ci siamo addor¬ 
mentati da quaranl'anni. 

Stessi problemi per il Mezzogiorno. Nelle at¬ 
tuali condizioni della finanza pubblica quali 
obiettivi darsi? Il reddito minimo garantito op¬ 
pure la riforma del sistema formativo con una 
vera incentivazione per un'rxtcupazione quall- 
' ficaia c relativamente stabile? lo ho dei dubbi 
sulla praticabilità di una scelta - contenuta 
nella relazione di Bassolino - che finirebbe 
con il diventare assistenza mascherata. Sareb¬ 
be più mobilitante un'iniziativa sui grandi pro¬ 
getti integrati nel Mezzogiorno attraverso pro¬ 
cedure straordinarie, programmi di formazio¬ 
ne accelerala, accordi sul tempi di esecuzione. 

Analoga questione di coerenza si pone per 
la politica previdenziale: occorre uscire dalla 
logica dei due tempi e dei compromessi cor¬ 
porativi: la difesa dell'esistente in attesa della 
mitica riforma. Voler salvare capra e cavoli 
vuol dire aprire varchi sempre più vasti all'at¬ 
tacco delio Stato sociale, al dominio delle 
grandi compagnie d'assicuazione. Una grande 
battaglia di riforme, scelta da noi e non impo¬ 
sta da altri, ha i suoi costi c i suoi vincoli. 

Un altro terreno di iniziativa è quello dei di¬ 
ritti. Forse non lutti hanno compreso la portata 
della questione. Nelle piccole aziende - dov'è 
raggruppala la maggioranza dei lavoratori - è 
stata posta una questione che riguarda i diritti 
costituzionali essenziali in una società demo¬ 
cratica. C'è un contributo innovatore da svol¬ 
gere anche per quanto riguarda i contralti. Bi¬ 
sogna saper scegliere alcuni elementi di rifor¬ 
ma del salario, la contrattazione della profes¬ 
sionalità luori dai vecchi automatismi senza 
privilegiare il collegamento con l'anzianità. 
Nello stesso tempo bisogna ridare posto al pro¬ 
blemi della salute e della sicurezza delle con¬ 
dizioni di lavoro. £ una linea che si contrappo¬ 
ne a quella degli imprenditori che vogliono 
scambiate salario con diritti e potere. Lo stesso 
tema dei diritti si coilega ailiz richieste di ridu¬ 
zione dell'erario. L'approccio che in questa di¬ 
scussione stiamo delineando é quello che è 
mancato a metà degli anni 70 quando é stala 
■ sottovalutata la conquista dei primi elementi di 
poterne di libertà. 

La singolare discussione che è in corso sulla 
scelta del programma fondamentale per il no¬ 
stro partilo. nella quale emerge una persistente 
sottovalutazione del fatto che questa scelta 
rappresenta una vera e propria rottura cultura¬ 
le e un'opzione discriminante per la ridefinl- 
zione del ruolo, dcH'idenlilà e delle alleanze 
politiche e sociali del nostro partito, testimonia 
proprio II nostro ritardo. I nostri avversari lo 
comprendono più di noi, anche perché sono 
più sensibili a qualsiasi eventualità di un'inizia¬ 
tiva che spezzi vecchie regole del gioco e met¬ 
ta In discussione i rapporti di potere e non tan¬ 
to e solo di reddito. Slamo di fronte a scelte di 
dimensioni sloriche; un egualitarismo dei risul¬ 
tati (alla fine sempre gestito da altre forze) op¬ 
pure un'eguaglianza del diritti che può Invece 
modirtcare tutto un assetto di potete. 


ADRIANA 

BUFFARDI 

Sono d'accordo - ha esordito Adriana Bui- 
fardi, della federazione Agro Industria della 
CgiI - col quadro delineato e con le proposte 
avanzate dalla relazione di Bassolino, c in par¬ 
ticolare con gli elementi di riflessione di lunga 


CHE TEMPO FA 





TEMPORALE NEBBIA 



NEVE 




MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALI Al la nostra penisola si 
trova compresa nel cuore di una vasta e 
consistente area di alta pressione atmosfe¬ 
rica. L'azione del vortice in quota, relegata 
ormai a sud del Mediterraneo, si limita ad 
apportare qualche lieve azione di disturbo 
sulle Isole maggiori. La nebbia tende ad 
accentuarsi e ad estendersi alle pianure 
dell'Italia settentrionale e a quelle deil'lta- 
liacentrale. ■ 

TEMPO PREVISTOt sulla Sicilia e la Sar- 
degna e sulle regioni del basso Tirreno 
condizioni di variabllilà caratterizzate dal- 
l'alternarsi di annuvolamenti e schiarite. 
Su tutte le altre regioni italiane prevalenza 
di cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Formazioni di nebbia persistenti sulle pia¬ 
nure del Nord In accentuazione durante le 
ore notturne ed in estensione alle pianure 
della penisola. Senza notevoli variazioni la 
temperatura. 

VENTI: deboli provenienti da Nord-Est. 
MARI: generalmente calmi o localmente 
poco mossi. 

DOMANI: non vi sono varianti notevoli da 
segnalare per quanto riguarda le vicende 
del tempo. Gennaio sta trascorrendo con 
condizioni climatiche decisamente anoma¬ 
le rispetto al periodo stagionale 
che stiamo attraversando. La nebbia è il fe¬ 
nomeno più consistente sulle pianure del 
Nord ed anche quelle minori dell'Italia cen¬ 
trale. 


TEMPERATURE IN ITAUA . 
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lena. L'analisi delle lotte sociali andrebbe ap¬ 
profondite e per cosi dire •scomposta» rispetto 
ai soggetti e ai movimenti attuali e potenziali. 

Oltre ai pensionali penso in particolare alle 
donne, un soggetto con grandi potenzialità di 
lotta che non trova ancora referenti organizza¬ 
ti; alle battaglie dei giovani per l'Università e 
contro le norme repressive sulla droga; ai brac¬ 
cianti e ai grandi mutamenti inlervenuli tra la¬ 
voro e strullura produttiva; ai lavoratori extra- 
comunitari. protagonisti forse per la prima vol¬ 
ta in tutto rOccidenie di una grande battaglia 
per l'affermazione dei propri diritti. Mi chi^o 
come tulio questo produce invece una sorta di 
tregua sociale come diceva Bertinotti. E lo dico 
proprio perché sono d',accordo con la premes¬ 
sa di Bassolino sul rapporto movimento/con- 
lenutl e stessa possibilità di trasformazione 
della politica e dei rapporti tra politica e socie¬ 
tà. Del resto, per restare al sindacato, quella 
grande opera di trasformazione strategica che 
è stata la conferenza CgiI di Chianciano sareb¬ 
be stata Impossibile In una fase di tregua socia¬ 
le, senza una ripresa forte dei movimenti. Ri¬ 
tengo infine particolarmente importanti quali 
scelte di allargamento e qualificazione del mo¬ 
vimento di lotta anche in relazione alte verten¬ 
ze contrattuali; la proposta delle donne comu¬ 
niste sul tempo con il suo carattere assoluta¬ 
mente innovativo: sul plano strategico pro¬ 
grammatico di iniziativa; i diritti dei lavoratori 
nelle piccole Imprese; l'intervento verso i gio¬ 
vani disoccupati nel Mezzogiorno, da collega¬ 
re però, secondo me, ad una mappa dei biso¬ 
gni sociali e servizi nel Sud (possiamo parlare 
di lavoro minimo garantito?) e al mercato del 
lavoro esistente, tenendo In considerazione, 
oltre alla disoccupazione, I lavori precari e di¬ 
scontinui, per non alimentare nuove forme di 
lavoro nero. 


STEFANO 

PATRIARCA 

Sono più pessimista di quanto abbiano fatto 
altri interventi - ha affermato Stefano Patriarca, 
direttore dcH'Itcs CgiI - sulla fase politica ed 
economica che attraversiamo anche per le dif¬ 
ficoltà del nostro partito a proporsi come inter¬ 
locutore attivo in questa fase. La manovra sullo 
Sme fatta dal governo dobbiamo chiamarla 
pcrquellocheè: una manovra sbagliata e peri¬ 
colosa perché vincola la politica economica in 
modo dcterminanle; in presenza della libera¬ 
lizzazione dei capitali l'Italia sarà costretta a di¬ 
ventarne importatrice per sostenere il cambio 
della lira, in una situazione nella quale Infla¬ 
zione e debito pubblico spingono in maniera 
opposta. 

Questa manovra non è solo un «alibi» ma è 
un pezzo di una politica economica che pro¬ 
prio perché non modifica il terreno Bscale fì- 
nanzlarizza l'economia, imbarbarisce il siste¬ 
ma fiscale stesso. All'orizzonte dobbiamo sa¬ 
perlo c'è l'aumento possibile del lasso di xon- 
to, l'aumento dell'imposizione indiretta, l'at¬ 
tacco al livelli del costo del lavoro. Il conflitto 
sociale sarà più acuto, dobbiamo saperlo. Per 
questo è fondamentale realizzare quanto Bas¬ 
sollno e Trentin proponevano sul terreno del¬ 
l'iniziativa sul fisco. 

Per fare questo occorre però superare il 
drammatico divario tra le dichiarazioni e la 
realtà, superate una sorta di ecumenismo che 
ha contraddistinto finora le proposte fiscali del 
partito, prospettare scelte chiare per un siste- 
’ ma fiscale più progressivo e che penalizzi le 
rendite e I patrimoni, e premi II lavoro a partire 
daH'introduzione delle rendite finanziarie nella 
progresslviià dell'Imposta. 

Alcune volte occone avere il coraggio dì 
scelte anche dolorose, come può esserlo la ri¬ 
chiesta di eliminazione della tassazione sul 
Bot, come misura straordinaria per ridurre i 
tassi d'interesse. Ma solo in questo modo è 
possibile garantire l'unica condizione che può 
trasformare le parole in fatti politici e cioè la 
costruzione di una mobilitazione sociale vera e 
di un movimento di massa. 


ADALBERTO 

MINUCCI 

Condivido non certo convenzionalmente - 
ha detto Adalberto Minucci, ministro del lavo¬ 
ro del governo ombra - le analisi e le scelte 
della relazione di Bassolino. In questi ultimi 
tempi tensioni e lotte sociali ci sono state e 
hanno anche portato a risultali positivi. Occor¬ 
re però domandarci perché non sono riuscite 
ad incidere sugli equilibri politici del governo 
che oggi stanno assumendo un assetto ancor 
più moderato. Pesa ancora, a mio parere, l'i¬ 
dea sfuggente ma diffusa di una naturale atte¬ 
nuazione della conflittualità sociale, dei con¬ 
flitti di classe. Vi é Inoltre una ecccsiva accen¬ 
tuazione del carattere individuale dei diritti che 
rischia di far perdere di vista la connotazione 
collettiva dei diritti stessi. Dobbiamo a questo 
proposito affrontare con più dee isione la scelta 
dell'estensione dei diritti dei lavoratori delle 
imprese minori: una scelta non più rinviabile e 
che può portarci a significativi confronti e in¬ 
contri con il mondo della piccola impresa. Con 
altrellanla forza dobbiamo sostenere il diritto 
ad una equa retribuzione. Con salari inferiori 
spesso a un milione e mezzo al mese, si co¬ 
strìnge il lavoratore agli straordinari, al lavoro 
nero e le donne ad un impiego senza qualità e 
degradato. 

£ necessario puntare anche tutte le nostre 
carte sul progetto per il reddito mimino garan¬ 
tito per i giovani del Mezzogiorno, collegando¬ 
lo slretlamentc con la formazione, in modo da 
elevare la qualità del lavoro. Si tratta di un pro¬ 
blema tutl'altroche semplice soprattutto per la 
pessima situazione delle strutture formative del 
Mezzogiorno, ma comunque indispensabile. 
Non possiamo inoltre trascurare la drammati¬ 
ca situazione delle zone di deindustrializzazio¬ 
ne endemica (Crotone. Catania, Sardegna...) 
dove ampi gruppi di classe operala vivono ras- 
sanati in una sfiducia pericolosa anche per la 
vita democratica del paese. Sono lavoratori 
che da 8-9 anni sono in cassa integrazione e 
ogni sei mesi corrono il rischio del licenzia- 
mento. Per affrontare questi temi occorre an¬ 
che tornare all'amore per le grandi strategie. 


MARIA CHIARA 
BISOGNI 

In questa fase politica - ha dello Maria Chia¬ 
ra Bisogni, responsabile femminile della CgiI - 
abbiamo il problema di riuscire a costruire un 
nuovo movimento e nuove lotte sociali, inter¬ 


rottesi dopo le battaglie sul fisco e sui ticket. La 
stasi, anche nel sindacato - dove c'è il rischio 
di una riedizione del clima della «none di San 
Valentino» - può favorire la catalizzazione di 
quelle forze funzionali agli obiettivi del gover¬ 
no ikndreotti. Sono convinta che i coniratli an¬ 
cora aperti e lo scontro con la Confindustria ci 
possono aiutare a ricostruire un clima di lotte 
sociali. Per quanto ci riguarda, come donne 
della CgiI pensiamo che occorre riconquistare 
un autentico potere contrattuale sui luoghi di 
lavoro. Questo significa confrontarsi, anche in 
modo autocritico, con la torte ristrutturazione 
determinatasi nelle aziende negli anni Ottanta, 
che ci ha visto retrocedere nella politica dello 
scambio tra salari e diritti. Il nostro obiettivo è 
quello di rendere protagoniste le donne lavo¬ 
ratrici nei processi sindacali, ma questo richie¬ 
de la costruzione di una asse contrattuale dirit¬ 
ti -orari. Su questo versante abbiamo impostalo 
una serie di rivendicazioni nelle piattalomie 
sul tema della maternità e delle molestie sui 
luoghi di lavoro, sulla riduzione e flessibilità 
degli orari, la valorizzazione del lavoro femmi¬ 
nile. la riconduzione del lavoro precario entro 
un schema di flessibilità tutelale del lavoro. 
Queste rivendicazioni trovano anche una certa 
corrispondenza nelle piattaforme, ma la insuf¬ 
ficiente chiarificazione sulle priorità strategi¬ 
che rischia di ricondurre queste richieste nella 
marginalità. Nel sindacato oggi più che nel 
pasitato è in forte crisi l'unità, anche per quan¬ 
to CI riguarda come comunisti dobbiamo chie¬ 
derci a quale tipo di sindacalo siamo interessa¬ 
ti: a quello dell'alternativa eppure a forme più 
avanzale di unità sindacale? 


NELLA 

MARCELLINO 

Lì: necessità più grande che abbiamo da¬ 
vanti - ha esordito Nella Marcellino, presidente 
aggiunto dell'Inca-Cgil - è quella di creare un 
movimento nel paese per ridare credibilità al 
partito e al sindacato. La domanda da porsi al¬ 
lora è; perché non c'è questo movimento? E 
perché non diamo continuità a grandi lotte Ini¬ 
ziale, come quelle sul fisco e sugli immigrati? Il 
malcontenlo nel paese c'è. e non solo tra le fa¬ 
sce più emarginale. Eci sono le forze sociali da 
portare in campo, come i giovani, gli anziani, 
le donne. Perché, allora, questo movimento 
non nasce? Il partilo si è trasformato in gran 
parte in una palestra di diballili tra gruppi diri¬ 
genti pur non diventando un partito di opinio¬ 
ne, con la conseguente forte burocratizzazione 
dei gruppi dirigenti, con una continua ripeti¬ 
zione che bisogna adeguarsi al nuovo senza 
riuscire ad afferrare questo nuovo, a mettere in 
piedi iniziative da portare avanti. 

Occorre una ricerca approfondila che deve 
coinvolgere sia l'elaborazione che l'azione, 
con la reciproca verifica. Alcuni prìncipi fermi 
li dobbiamo pure definire, soprattutto sapere 
che cosa vogliamo per il prossimo futuro, per 
la piospettiva, quali traslornrazioni dell'assetto 
economico-sociale del paese. Non serve esse¬ 
re uguali agli altri, ma diversi dagli altri, E su 
queste scelte coinvolgere grandi masse. Certo, 
oggi, soprattutto per come certe questioni so¬ 
no state poste, c'è il rischio di una forte con¬ 
trapposizione nel partito. Tuttavia non possia¬ 
mo continuare a lare riunioni per elencarci le 
belle cose da lare, senza che venga avanti una 
iniziativa e un movimento nel paese. C'è. ad 
esempio, da scegliere cosa lare presto per le ri¬ 
forme delle quali parliamo, ma dobbiamo sa¬ 
pere che sarà un terreno aspre di scontro, che 
presuppone sia alleanze politiche che sociali. 
Credo che. pur nelle dillicollà del momento, vi 
possa essere uno sforzo comune per cercare di 
far uscire il partilo dalle secche. 


LUCIO 
DE CARLINI 

Se riflettiamo sulle vicende del 1988 - ha 
detto Lucio De Carlini, segretario confederale 
della CgiI - vediamo che le lotte ed i rappc-rti 
sindacali hanno vissuto due stagioni netta¬ 
mente contrapposte: una prima fase unitaria 
seguita da un periodo (che dura tutl'ora) ca¬ 
ratterizzalo da un invilo esplicito del governo a 
Clsl e Uil a •tirare i remi in barca». Chi si impe¬ 
gna nelle lotte sindacali e sociali non può non 
temere gli elementi di ansia e preoccupazione 
per il progressivo svuotamento del confronto 
unitario nella necessaria autonomia. 

Di fatto, il rapporto fra CgiI, CisI e UH si è in¬ 
terrotto con le elezioni europee. Se vogliamo 
ricostituirlo, e penso che questo obiettivo sia 
fondamentale per il futuro, dobbiamo affronta¬ 
re un programma pct l'unità sindacale e non 
fermarci alla costruzione di un sindacato genc- 
ricamenle alternativo. 

Fra I temi affrontali dalla relazione di Basso¬ 
llno, vorrei soffermarmi sulla questione del 
rapporto Ira pubblico privato e privalo sociale. 
Io cn;do sia difficile limitarsi ad una definizio¬ 
ne del confini Ira pubblico e privalo, ma che 
sia necessario. Invece, vincendo qualche con¬ 
servatorismo ancora esistente fra di noi, giun¬ 
gere ad un mutamento generale di pubblico e 
privato, ad una vera condizione di democrazia 
economica. 

Altra questione fondamentale, infine, mi 
sembra quella del rapporto, non sempre tra¬ 
sparente, fra gli obiettivi e le forme di lotta. Su 
questo terreno è necessario un passo specifico 
della CgiI contro l'attuale attesismo legislativo. 


ALDO 

AMORETTI 

£ giusto lavorare per la grande manifestazio¬ 
ne nazionale - ha sottolineato Aldo Amoretti, 
segretario nazionale della Ritea-CgiI - ma è 
importante che si ottengano risultati anche 
parziali. Si parla di una possibilità di stralcio, 
alla Camera, della norma sui licenziamenli per 
giusta causa. Credo che sia un'occasione da 
non perdere per la nostra battaglia. A proposi¬ 
to della proposta sulle piccole imprese che la¬ 
vorano su committenza delle grandi non credo 
sia applicabile e forse neppure desiderabile, 
una norma che dà al lavoratore la speranza di 
rifarsi dopo, in sede giudiziaria, dei diritti nega¬ 
ti. Mi sembra più opportuno spingere i lavora¬ 
tori a misurarsi direttamente col loro padrone 
su questi problemi. 


Hanno curalo I reaococonti dalt'Aaaambtea na¬ 
zionale Paolo Branca, Stefano 01 Mlchala, Bruno 
EnrIolU, Enrico Rarro, Giorgio Fraaca Poterà 
(coord.). Ino laalll, Gluaappo F. Mannalla, Clu- 
aappo Mualln, Lolizia Paolozzl, Matilda Passa. 
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«Columbia» 
si avvicina 
al satellite 
da recuperare 


Ad una media di circa 60 chilometri ad orbila, io shuttle •Co¬ 
lumbia* si e ieri progressivamente avvicinato al satellite da 
recuperare portandosi ad una distanza di meno di mille chi¬ 
lometri dall obiettivo. Escludendo -avarie e imprevisti* - ha 
detto Bill Reeves, direttore di volo della missione - oggi lo 
shuttle dovrebbe venirsi a trovare a una decina di metri dal 
•Long Ouralion Exposure Facilily* o *Ldcl*. il satellite di 10 
tonnellate e mezzo che dovrà essere riportato a leoa. Pro¬ 
prio ieri pero nel modulo di comando si è verilicala una pic¬ 
cola perdila d'acqua proveniente da un nitro dell'aria. Il di¬ 
letto non è considerato grave e non dovrebbe com promette¬ 
re il -rendez-vous* di oggi, ma l'equipaggio dovrà evitare che 
l'acqua arrivi a strumenti molto sensibili. Lancialo nel 1984, 
il -Ldef* aveva II compito di tenere esposti nello spazio maie- 
riali di varia natura por vcrilicamc la reazione. Mercoledì 
scorso il -Columbia- ha lancialo II satellite per comunicazio¬ 
ni militari -Sjmom-, che è andato a piazzarsi in una orbita 
geostazionaria al di sopra deH'equatorc a circa 37mila chilo¬ 
metri dalla Terra. Il rientro del -Columbia- e previsto per ve¬ 
nerdì 19 gennaio con altenaggio notturno in Calilomia. 

Un supertopo è stato creato 
in un laboratorio inglese per 
combattere l'anemia lalci- 
lorme. una malattia presen¬ 
te anche in Italia. Lo riferisce 
la rivista specializzala /datu¬ 
re. Gli scienziati sperano che 
lo studio dei topi, prodotti 
grazie all'Ingegneria geneli- 


«Creato» 
supertopo 
per l’anemia 
falciforme 


ca, possa metterli sulla via giusta per trovare la cura che cer¬ 
cano Inutilmente da più di 30 anni. L'inventore del supcrto- 
po ò il dottor Frank Crosveld, del National Inslitutc (or Medi¬ 
cai Research, che sta conducendo la sperimentazione nei 
laboratori di Mill Hill, un sobborgo a nor-cst di Londra. Con¬ 
cepito con II gene che provoca la malattia, il topo prodotto 
dai nccrcalori riesce a citarne I sintomi più penosi. Le cellu¬ 
le del suo sangue hanno la dclormilà nota agli studiosi co¬ 
me -Emoglobina Esse-: la molecola dell'emoglobina non ha 
la (orma di un cuscino come sarebbe normale, ma quella ri¬ 
curva di un falccllo. Tuttavia il topo non sodrc delia (orma di 
anemia che l'emoglobina esse provoca negli esseri umani, 
bloccando i vasi sanguigni e impedendo l'ossigenazione dei 
tessuti. 

La musica 
aiuta 
a guarire 
dalle malattie 



Messo 
indubbio 
un primato 
di Marconi 


Le strade per guarire dalle 
malattie possono essere 
molle, e la musica puO aiu¬ 
tare. A questo deve aver 
pensato Laura Lodigiani 

f rrogeltando -Sanamusica-, dodici concerti mensili ripartili 
ra l'ospedale di Caieggi. l'islllulo ortopedico toscano e il 
centro Don Gnocchi di Firenze. Una idea originale, addirit¬ 
tura unica e prima in Europa, che ha subito trovalo la con- 
vinla adesione dcirorcheslra da camera di (Hrenze e del Mu- 
sicus Concenclus. che eseguiranno I concerti, e del giornale 
La Nazione, che darà puntualmente notizia. Intanto a Massa 
Il centro Don Gnocchi replicherà presto l'Iniziativa. Il primo 
concerto avrà luogo domenica 14 gennaio presso l'Audio 
rIumdiCareggi. 

Una rivista di radioamatori 
britannici ha accusalo Gu¬ 
glielmo Marconi di eccessiva 
disinvoltura nell'annunciare 
la prima trasmissione radio 
transoceanica nel 1901. 
•Morsum Magnidcal-, uno 
del periodici sprcclulizzail 
più difiusi in Gran Bretagna, 
pubplka infatti una ricerca destinata a fare discutete. Ne ù 
autore Angus Taylor, un ex comandante di navi mercantili, 
che oggi ha 70 anni e si diletta di studi storici e scientifici sul¬ 
le trasmissioni. Secondo Angus non si puO essere sicuri che 
la trasmissione di segnali radio da Tcnanova a FOIdhu in 
Comovaglia. annunciata da Marconi nel 1901. sla veramen¬ 
te avvenuta. Nell'anlcolo viene ricosiruila una situazione po¬ 
co nota: Marconi era in serie difficoltà linanziarìe nel I90l. e 
le sue stazioni rkeventi e trasmillcnli dalle due pani dell'o¬ 
ceano Atlantico erano state danneggiate dal maltempo. Se¬ 
condo Taylor i deboli segnali captali da Marconi in Corno- 
vaglia potrebbero essere stati scariche di elcltricilà statica. Il 
pnmo collegamento radio funzionale tra l'Europa e l'Ameri¬ 
ca (u stabilito soltanto sei anni dopo. -Questa - ammette pe¬ 
rò Taylor - ò una controversia che rischia di non essere mai 
risolta-. 

L'Italia intensifica la sua par¬ 
tecipazione agli studi sul 
•buco d'ozono-: entro la (ine 
dell'anno partirà per la base 
aniartica una nuova macchi¬ 
na. messa a punto dagli 
scienziati dell'Enea, in grado 
di accertare la presenza di 
cloro, che C l'elemento più 
aggre.sslvo nei confronti dell'ozono. -Fino a questo momen¬ 
to abbiamo constatato e misurato la presenza del cloro ad 
altezze che variano dai quindici ai venti chilometri- ha detto 
Leopoldo Siclanuti. coordinatore del gruppo di studio del¬ 
l'ozono polare che (a parte del progetto Antartide dell'Enea. 
•Questa macchina - ha aggiunto - permetterà di ampliare le 
nostre ricerche fino a 4S chilometri di altezza. Una quota 
mai esplorata-, Slefanuti ha annuncialo l'intenzione dell'E¬ 
nea di partecipare al progetto intemazionale, ideato dalla 
Nasa e dal Cnrs. il centro nazionale francese delle ricerche, 
che prevede la costruzione di sci stazioni di rilevamento dal- 
l'Anlartide alle zone tropicali per studiare i processi di cam¬ 
biamento nella siraloslera. 


MONICA RICCI-SARQBNTINI 


Ozono 

Nuovi impianti 
dell’Enea 
per rilevazioni 


Conversando sulFecologia con Chicco Testa / 2 

Il marketing vede verde 


M II rischio ambientale: una 
percezione soggettiva. La sin¬ 
tesi, lo confessiamo, 6 un po' 
troppo stringala. Persino ardi¬ 
ta. Ma ecco, la notizia è fresca 
di qualche giorno, uno dei co¬ 
lossi della chimica mondiale, 
la tedesca Bayer (nienteme¬ 
no!), venire a sorreggere co¬ 
tanto corallo. Dovendo, la 
nostra, aprire una nuova fab¬ 
brica in Italia, pensa bene di 
scegliere II silo a minor rischio 
ambientale. E quale potrebbe 
essere, agli occhi particolaris¬ 
simi di un manager di Germa¬ 
nia. il più pericoloso tra I tanti 
rischi che si annidano ncl- 
l'amblcnle? Ma è ovvio; il ri¬ 
schio ambientalista (che II let¬ 
tore perdoni il troppo facile 
gioco di parole), la minaccia 
ecologista. Detto latto. L'esi¬ 
mio Ingegner Edoardo Ohn- 
meiss riceve incarico di redi¬ 
gere dettagliata mappa delle 
aree del Bel Paese a minore 
sensibilità ecologica. Compito 
ingrato. Per ben nove mesi, 
poverino, ò costretto a battere 
in lungo e in largo lo Stivalone 
alla disperata ricerca di un si¬ 
lo, uno solo, non ancora in¬ 
quinato. Cento ettari puliti 
(puliti, si intende, a mo' di un 
industriale), dove ancora non 
abbiano messo piede i lanzi¬ 
chenecchi della Lega ambien¬ 
te, le orde al soldo del Wwf, i 
guastafeste di Italia nostra e 
(tasi, bui noi leasi) i kamika¬ 
ze del nuovo Pei. La storia, se 
volete, ò questa. Un po' pateti¬ 
ca. Ma a Melo (Ine. Patetica 
perché (soggettività della per¬ 
cezione del rischio), invece di 
aprire un confronto coi citta¬ 
dini e le associazioni ecologi- 
slc, molte aziende in Italia, in 
Europa, preferiscono (arteo- 
ra) tentare di schivare quelle 
che considerano un (il) peri¬ 
colo: le preoccupazioni dei 
cittadini per la salule c per 
rambienlo. A lieto (ine perché 
l'esimio ingegner Edoardo 
Ohnmeiss. la grande multina¬ 
zionale Bayer, dopo attenta 
analisi e largo spiegamento di 
uomini e mezzi, hanno credu¬ 
lo di averlo individuato il loro 
sito a -basso rischio ambienta¬ 
lista- in quel di Ostiglla (Man- ' 
lova). Dove, a immediata ' 
smentita, é scoppiala forte la 
protesta del cittadini. Morale 
(ad uso delle aziende). Mai. 
spettabile Bayer, esimio inge¬ 
gner Edoardo Ohnmeiss, fi¬ 
darsi troppo della statistica 
applicata alla riccica socio- 
politica. Altra morale (ad uso 
nostro). Ha ragione Chicco 
Testa quando sostiene che II 
fronte caldo della battaglia 
contro il rischio ambientale è 
quello della comunicazione. 

Un fronte aperto di recente. 
Su un terreno che, a prima vi¬ 
sta sembrerebbe buono per le 
aziende. Il più adatto, in que¬ 
sto decennio appena Irascor- 
K> di comunicazione totale. Di 
sofisticalo lifting dcH'immagi- 
ne aziendale (inteso come 
nuovo mecenatismo) e di roz¬ 
zo trionfo berfusconiano (in¬ 
teso come ricorso a spot sel¬ 
vaggio). Insomma un decen¬ 
nio in cui l'azienda si é rigua¬ 
dagnala per intero i galloni di 
•elemento positivo e dinamico 
del sistema sociale- perduti 
nel corso della crisi degli anni 
70. grazie anche ad una -nuo¬ 
va strategia di comunicazio¬ 
ne- che -non é più marginale 
e pragmatica, poco altro che 
un tributo doveroso-, ma -di¬ 
venta un elemento strategico 
impiegalo con ampiezza e 
flessibilità- (Antonio Filati, -Il 
nuovo sistema del media-. 
Franco Angeli. 1987). Ma. co¬ 
me spesso succede, anche l'e¬ 
sercito più potente e flessibile 


Gli anni 80 sono stati quelli in cui le aziende italiane - sono poste il problema dì come informare la gente, 
hanno scoperto il valore strategico della comunica- Scoprendo che non è facile. L’ideale sarebbe dìalo- 
zione. Eppure non si sono dotate di nessuna strate- gare e prendere ie decisioni in comune. Utopia? For¬ 
gia di comunicazione del rischio ambientale. Cosi, se. In Italia prima ancora che di una corretta comuni- 
quando si trovano nel pieno di una crisi, spesso com- , cazione di parte, dice Chicco Testa, occorrerebbe 
binano pasticci. Negli Stati Uniti da quando la legge una corretta comunicazione del rischio ambientale 
deHnisce il diritto del pubblico a conoscere le attività mediante un ente supier partes. Sul modello di una 
industriali che possono coinvolgerlo, le aziende si ‘ - credibile e indipendente -autority» anglosassone. 


PIETRO GRECO 



é In dlfficollà quando di fronte 
ha l'Imprevisto. L'ignoto. E 
l'ambiente, la nascita di una 
sensibilità ambientale di mas¬ 
sa, sono per le aziende l'im¬ 
previsto e l'ignoto. 

Cosi al fronte della comuni¬ 
cazione ambientale le azien¬ 
de vanno senza una strategia. 
Anzi spesso cercano di non 
andare. Semplicemente. Inu¬ 
tilmente. Come insegna la sto¬ 
ria dcHesimio Ingegnere e 
della grande multinazionale. 
Tattica blintiva, antica. Forse 
la prima. -C'é al riguardo un 
episodio accaduto anni (a, al¬ 
l'alba della battaglia per il ri¬ 
schio ambientale, sulle coste 
del nord Europa-, ricorda 


Chicco Testa. -Una petroliera 
ha un incidenle. Perde il suo 
petrolio, che ormai minaccia 
le coste. Il responsabile delle 
comunicazioni della multina¬ 
zionale proprietaria della na¬ 
ve. uno dei maggiori esperti 
mondiali di comunicazione in 
tempo di crisi, é portato con 
la massima urgenza, in elicot- 
tcro. sul posto. Rapida rico¬ 
gnizione e ordine perentorio: 
rallreddare a lutti i costi l'in- 
lormozionc. Non scucire una 
notizia. Il dente non duole, se 
l'orecchio non sente e roc¬ 
chio non vede. Peccalo per lui 
(e per l'azienda) che sul po¬ 
sto di occhi indiscreti ve ne 
fossero, per caso. due. Quelli 


di un reporter di un giornale 
inglese, amanti del tramonti 
sul mare del Nord e provvisti, 
peraltro, di potente binocolo, 
i due occhi vedono e riferisco¬ 
no. E mentre l'esperto sta an¬ 
cora istruendo i suoi su come 
mettere in (rigo cosi tanta in¬ 
formazione. le rotative d'In¬ 
ghilterra stanno già vomitan¬ 
do a caratteri cubitali la noti¬ 
zia del grande disastro ecolo¬ 
gico a due passi da casa-. 

Insomma le aziende, in pie¬ 
na era multimediale, si trova¬ 
no (ingenuamente) sprovvi¬ 
ste di una strategia di comuni¬ 
cazione per affrontare l'impre- 
vislo ambienlale. -Il guaio é- - 
commenta su uno rivista per 


soli chimici Mary Woodell. ne¬ 
wyorkese. esperta di public re¬ 
lation - -che rinunciano ad in¬ 
formarsi sulle reazioni del 
pubblico e a predisporre un 
piano d'azione per una crisi 
ecologica sempre possibile-. 
Quando invece si tratta di pre¬ 
vedere (e indirizzare) le rea¬ 
zioni del pubblico di Ironie a 
un nuovo prodotto, giù inda¬ 
gini di marketing e campagne 
di promozione. Miopi, cicche 
aziende. Che, quando sono 
immerse lino al collo in una 
crisi ambientale, finiscono per 
combinare solo pasticci. O 
tentando di negare goffamen¬ 
te le Informazioni. 0 mancan¬ 
do clamorosamente quello 


che gli esperti definiscono il 
-target-, l'obicttivo della strate¬ 
gia di comunicazione. Come 
riconosce sul <&en- Robert 
Peirausch, direttore della co¬ 
municazione presso la Uni- 
royal Chemical, la multinazio¬ 
nale al centro lo scorso anno 
del caso -alar-. Quel compo¬ 
sto chimico spruzzato a Iosa 
per rendere rosse e formose le 
mele d'America che all'Im¬ 
provviso si e trovato oggetto di 
una possente campagna di 
stampa ad opera di un grup¬ 
po ecologista con l'accusa di 
cancerogenicilà. Furono mo¬ 
menti brutti in cosa Uniroyal. 
Presi alla sprowista, che cosa 
ti fanno? -Il nostro obiettivo 


primario fu quello di parlare . 
ai nostri clienti, ai legislatori, 
agli opinion leader, alle agen¬ 
zie statali, insomma a tutti co¬ 
loro che avevano un impatto 
diretto sull'alar-. A tutti tranne 
che al grande pubblico. Quel 
pubblico che. a torto o a ra¬ 
gione. si é mobilitato c. a di¬ 
spetto di clienti, legislatori e 
opinion leader, è riuscito a 
bloccare la vendita del pestici¬ 
da. Quando la crisi infuria, 
consiglia Mary Woodell, me¬ 
glio parlare direttamente al 
pubblico e dare tutte le infor¬ 
mazioni via via disponibili. 
Persino se incomplete. 

Peter Sandman è convinto 
che le cose stanno cambian¬ 
do. Almeno negli Stati Uniti. 
Certo Sandman è un consu¬ 
lente delle industrie e del go¬ 
verno e il suo ottimismo può 
risultare un tantino sospetto. 
Ma ò anche direttore del -Pro¬ 
gramma di ricerca sulla co¬ 
municazione ambientale» 
presso la -Rutgers University- 
nei New Jersey e il problema 

10 ha studiato per davvero. Le 
cose stanno cambiando, ritie¬ 
ne il dinamico professore, da 
almeno quattro anni. Da 
quando il -Superfund amend- 
ments & reauthorizalion Act 
Tlllc III- definisce il diritto del 
pubblico ad essere messo a 
conoscenza delle operazioni 
aziendali che possono coin¬ 
volgerlo. In pratica, facendo di - 
necessità virtù, le industrie 
americane stanno scoprendo 

11 bisogno di averla finalmente ~ 
una strategia di comunicazio- - 
ne del rischio. Una strategia 
globale, che non valga solo 
per di periodi i crisi. Il primo . 
approccio? Fallimentare. Le 
aziende speravano che lutto si 
sarebbe risolto in un megac- 
spcrimcnto di didattica di 
massa: trovare la tecnica mi¬ 
gliore per propinare al grande 
pubblico caterve di dati xlen- 
tifici. 1 propri dati. Ora però 
hanno imparato che quella di 
educare il pubblico é un'illu¬ 
sione destinala ad essere fru¬ 
strata. Ma neanche una più 
corretta informazione può ba¬ 
stare. -Un pubblico bene in¬ 
fornato non ò certo più tolle¬ 
rante verso il rischio. TuU'al 
più sceglie meglio quali rischf 
tollerare», commenta Sand¬ 
man. Bisogna raggiungere l'ul¬ 
timo sUidio: il dialogo col 
pubblico. -Certo 6 che vista 
dall'Italia sembra una soluzio¬ 
ne awcncristica. Qui da noi. 
almeno per il momento, il 
problema di come comunica¬ 
re il rischio si pone in modo 
diverso- - ritiene Chicco Testa 
-. Quello di cui abbiamo ur¬ 
gente bisogno, prima ancora 
che di una corretta politica 
della comunicazione di parte, 
é di una corretta polìtica della 
comunicazione superpartes. 
DI una autority di tipo anglo- 
sassone. un punto di riferi¬ 
mento e di garanzia certo. In 
America hanno l'-Enviromen- 
tal protcction agcncy». In Italia 
non c'é nulla di simile. Qui 
partano solo le partì sociali o i 
gruppi di opinione. Un disa¬ 
stro. Perché le informazioni 
sul rischio ambientale sono di 
parte: aziendale, politica o ci¬ 
vile. Occorre crearla una pub¬ 
blica istituzione investita di 
tanta autorevolezza c indipen¬ 
denza di giudizio da poter in¬ 
vitare tutti questi interlocutori 
ad un tavolo intorno a cui 
possano sedere a rappresen¬ 
tare i loro diversi interessi, cer¬ 
to. ma anche a dialogare in 
un clima di reciproca fiducia. 
E poi. caso mai, passare tutti 
insieme alla fase del dccision- 
making. Delle decisioni valide 
per tutti-. 



E lo scienziato disse: tu, donna, berrai ma. 


Secondo un recente studio americano le donne reg¬ 
gono l'alcool molto peggio degli uomini. La differen¬ 
za è causata da un enzima, presente in maggiori 
quantità nello stomaco maschile, che scompone una 
parte dell'alcool prima che questo entri nel circolo 
sanguigno. Gli autori della ricerca suggeriscono che 
si differenzino i livelli di bevande alcoliche consenti¬ 
te a donne e a uomini nella guida degli autoveicoli. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNDQINZBERQ 


■■ NEW YORK Un bicchiere 
di vino la sulla donna relfello 
di due sull'uomo. Il pesante 
attacco maschilista alla parità 
tra i sessi viene dai risultali di 
uno studio pubblicato sull'ulti¬ 
mo numero del New England 
Journal of Medicine, una delle 
più prestigiose riviste scientifi¬ 
che del mondo. La differenza, 
nel caso specifico, é una dllle- 
renza di stomaco. 


Lo studio é stato condotto 
da un'équipe di medici ameri¬ 
cani del Bronx Veteran Affairs 
Center di New York e italiani 
dell'Università di Trieste. Su 
un campione di 17 triestine e 
14 triestini non alcolizzali, il ri¬ 
sultato é sialo che, anche te¬ 
nuto conto delle differenze di 
peso corporeo, le donne si 
ubriacavano prima degli uo¬ 
mini. 


La differenza, stando alla 
conclusione cui sono giunti i 
riceicalori coordinati dal dot¬ 
tor Charles Ueber della Mount 
Sinai Medicai School di New 
York, viene da un enzima nel¬ 
lo stomaco che scompone, 
-digerisce-, una parte dell'al¬ 
cool prima che questo entri 
nel circolo sanguigno c arrivi 
al fegato e al cervello; l'enzi¬ 
ma deila deidrogenasì. Lo sto¬ 
maco femminile produce me¬ 
no di questo enzima di quan¬ 
to ne produca lo stomaco ma¬ 
schile. E quindi consente ad 
una maggiore quantità (a cir¬ 
ca un SM in più) di alcool di 
entrare in circolo. Il che. tenu¬ 
to conto del (atto che le don¬ 
ne in genere pesano meno 
degli uomini, porta alla con¬ 
clusione che un bicchiere di 
vino, birra o grappa vale il 
doppio per le donne. 


Suiraspetto quantitativo del 
risultato i ricercatori non han¬ 
no dubbi. -È accertalo che se 
una donna beve due bicchieri 
il suo livello di ebbrezza é 
maggiore di quello di un uo¬ 
mo che abbia bevuto gli stessi 
due bicchieri, anche se le due 
persone avessero esattamente 
lo stesso peso-, spiega il dot¬ 
tor Lieber, Nessuno, però, ha 
ancora una spiegazione plau¬ 
sibile del perché l'enzima si 
comporti diversamente nello 
stomaco maschile c in quello 
femminile. 

Questa maggiore propen¬ 
sione lemminilc all'ubriacatu¬ 
ra era stala rilevala da qual¬ 
che tempo. Se ne erano Ipo¬ 
tizzale le spiegazioni più di¬ 
sparate. compresa quella che 
ciò avviene perché i tessuti 
femminili contengono più ac¬ 


qua di quelli maschili e quindi 
•annacquano- il vino. Solo ne¬ 
gli ultimi anni si é rafforzala 
l'ipotesi, confermala da que¬ 
sto studio, che la dilferenza 
nasce già in pancia. 

L'estensione del campione 
ad un gruppo di alcolizzati e 
alcolizzate ha confermalo il 
molo deH'enzima: per ubria¬ 
care un alcolizzato basta an¬ 
che un goccio perché il suo 
stomaco non produce piu' 
l'enzima che consente di assi¬ 
milare l'alcool. Un'altra con¬ 
ferma é venuta quando l'al¬ 
cool anziché assumerlo per 
via orale l'hanno Iniettato in 
vena: in questo caso relfello 
su uomini e donne era identi¬ 
co. Un'altra conler é venula 
da esami bioscopicl del muco 
dello stomaco maschile e 
lemminilc. 


Resisi conto che il risultato 
potrebbe essere Interpretato 
come il sostenere che le don¬ 
ne sono tutte potenziali alco¬ 
lizzate, gli autori della ricerca 
si sono precipitati a mettere le 
mani avanti contro le accuse 
di -sessismo-, -Vogliamo sol¬ 
tanto sostenere che le donne 
dovrebbero sapere che ri¬ 
schiano di avere più (oc.lmcn- 
le problemi con l'alcool e che 
dovremmo cominciare a diffe¬ 
renziare in base al sesso nelle 
raccomandazioni su cosa si 
può e non si può fare-. Un 
suggerimento ad esempio è 
che questa differenza tra i ses¬ 
si venga presa in considera¬ 
zione nella definizione del li¬ 
velli di bevande alcoliche con¬ 
sentite a donne e uomini nella 
guida degli autoveicoli e cosi 
via. 

La pubblicazione di questa 


nuova scoperta scientifica se¬ 
gue di soli pochi giorni l'ab¬ 
battimento di una delle barrie¬ 
re storicamente più consolida¬ 
te alla parità tra i sessi. Molla 
emozione aveva suscitalo la 
notizia che all'invasione di Pa¬ 
nama avevano partecipato 
molte donne-soldato e che. 
per la prima volta nella storia 
delle Forze armate Usa aveva¬ 
no anche combattuto. 

Il cronista non ha argomen¬ 
ti per confermare o smentire 
che la ricerca sull'alcool, 
compiuta, guarda caso, con il 
contributo del centro medico 
che a New York si occupa dei 
veterani, che sia una -vendet¬ 
ta» da parte del commilitoni 
cne si sono visti sottrarre que¬ 
st'ultimo bastione del maschi¬ 
lismo che è, almeno in Occi¬ 
dente. la guerra? 
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■i In una Sofia dove l'ac 
quavile non è pm la scorcia¬ 
tola per vincere la frustrazio¬ 
ne. dove non si abbassa più il 
tono della voce quando si 
parla di politica in una cena 
Ira amici, dove le aule dcH'u- 
nlversiia sono diventate sedi 
di animate discussioni e i gior¬ 
nali fonti di notizie, in una 
Bulgaria, insomma. impensa¬ 
bile Tino a pochi mesi la. si 
consuma un piccolo dramma 
familiare, una storia dai con¬ 
torni shakespeanani che sem¬ 
bra essere essa stessa II sim¬ 
bolo del rapporto di scontro e 
lusinghe, di amore c tradi¬ 
menti. di onesti c compro¬ 
messi che unisce intellettuali e 
potere 

£ la storia di Liubomir Lev- 
cev c di suo figlio Vladimir II 
primo, lino a pochi mesi la 
polente presidente dell Unio¬ 
ne degli scrillon bulgari c an¬ 
cora oggi membro del comita¬ 
to centrale del partilo comuni¬ 
sta, ù poeta di talento anche 
se per lunghi anni letterato al¬ 
la <ortc. dell ex presidente 
Todor Zhivkov 11 secondo 
Vladimir, ù il fondatore della 
prima rivista lelivrarta indi¬ 
pendente del paese. C/us una 
delle poche voci della dissi¬ 
denza inicllctiualc bulgara li¬ 
no a poche scllimane fa stam¬ 
pala clandcsilnamcnic nella 
stanza da bagno di casa 

Una stona che sarebbe ri¬ 
masta chiusa tra le pareti do¬ 
mestiche. celata da alleili e 
tensioni familiari se Liubomir 
e Vladimir Levcev non rappre¬ 
sentassero pubblicamenic essi 
stessi due generazioni politi¬ 
che « confronto due modi 
opposti di dichiararsi inic'lcl- 
tuali oggi in Bulg,sna c cioù 
apertamente schierali a las-orc 
o contro il difficile processo di 
democratizzazione Quella 
foima di dignitoso c alierò si¬ 


lenzio. che per anni era siala 
quasi I unica arma a disposi¬ 
zione dei lami Intcllelluali che 
non intendevano tessere le lo¬ 
di della pianificazione indu- 
slnalc socialista, è slata ora 
cancellata dalla radlcalizza- 
zione dello xontro politico in 
allo Oggi la poesia e la cultu¬ 
ra dissidenti xendono in 
piazza, a Sofia come a Praga, 
c gli mtcllcltuali marciano alla 
testa dei cortei, dirigono i 
gruppi di opposizione, si fan¬ 
no portavoce della pereslroi- 
ka II livello della lolla politica 
ù late da creare una frattura 
verticale che attraversa fami¬ 
glie, intcllciiuali gruppi socia¬ 
li, il pacx intero 


Le «multe» 
contro i poeti 


Da un lato, sirclll a poltrone 
e posizioni xmpre più instabi¬ 
li rcsislono xrillon, poeli. rc- 
gisli ancora legati al vecchio 
gruppo di potere c ai residui di 
privilegio che xno rluxiii a 
manlcnere Dall'auro, spinge 
tonda crexcnlc dell opposi¬ 
zione qucirmtenighcnlsla che 
faticava a trovare edilori dispo¬ 
nibili. che aspettava anche per 
dieci anni la pubblicazione di 
una raccolta di versi o che era 
magari Incappata In multe 
xnza appello infinte dall or¬ 
gano amministrativo-punitivo 
del Comiialo di cultura. Come 
capitò allo stesso Vladimir Lev- 
cev, che SI vide inlliggere una 
multa di SCO leva (pari a due 
slipcndi di buon livello] per la 
pubbiKazionc della sua rivista 
CkB o a Edvsn Sugarcv. fonda 
lorc-cdilorc di A/ost (•Ponte-) 
un almanacco di poesia spcri- 
mcnlale 


Vediamo chi sono gli intellettuali 
dissidenti in Bulgaria. Che cosa scrivono, 
come divulgano le nuove idee e come 
stanno costruendo la loro «rivoluzione» 


Queste due riviste, C/os e 
Afosi, videro la luce contempo- 
rancamente, un anno la. 
•Stamparle era estremamcnie 
dillicile - ncorda Vladimir Lev- 
cev - all inizio la tiratura era 
quasi simbolica perche non cl 
fidavamo di nessuno stampa¬ 
tore Le fotocopiatrici erano 
xuo il controllo della polizia e 
Io xno rimaste almeno lino al 
IO novembre xorso, Cloe Uno 
alla caduta di Zhivkov Aveva¬ 
mo anche paura che ci venisse 
xqueslraio il materiale prima 
ancora che tosse stampalo 
Ecco perche decidemmo di 
icruare di fare da xli, su carta 
lolograllca Improvvisammo 
un laboratorio lolograftco a 
casa c nel corso di una xlli- 
mana sviluppammo migliaia 
di foto ogni none Un lavoro da 
cani, relalivamenle a buon 
mcicalo ma durissimo La pri¬ 
ma tiratura fu di cinquanta co¬ 
pie su caria lolograllca Poi 
avremmo la possibilitl di au- 
mcniarla grazie a una foloco- 
pialricc di cui nuximmo a en¬ 
trare in possesso O aiutò mol¬ 
ta genie soprattutto per la ri¬ 
produzione 

I tempi di CUI parla Vladimir 
Levcev. sono i primi mesi dello 
xorso anno un periodo vici¬ 
nissimo cronologicamente, 
un altra epoca x osxrvala 
con gli occhi della politica II 
ciclone Gorbaciov aveva gii 
attraversalo I Europa orientale. 


portando nuova forza e sicu¬ 
rezza ai gruppi «sionci» del- 
I opposizione dell'Est e apren¬ 
do la strada della speranza per 
quel dissidenti di altri paesi, 
come la Bulgaria, che ancora 
dovevano dare torma e nomi 
alle toro idee. Negli ultimi due, 
tre anni, a Solia »no nati e si 
xno andati organizzando i 
premi gruppi Intorniali guidali 
da intellettuali il gruppo del 
Verdi, poi divenuto Ecogla- 
snost, il club per la difesa della 
percstrolka, guidato dall'oca- 
demico Sheludkò II gruppo in¬ 
dipendente per la Difesa dei 
diritti dell uomo (il cui segreta¬ 
rio Pelar Manolov, denigralo e 
accusato di esxie un uomo di 
destra, fu cosiretio a emigrare 
e vive oggi a PangI), il club di 
ClasnosI e democrazia, di cui 
e presidente lo storico Jcliu Je- 
lev consideralo il Vlclav Ha- 
vel bulgaro, la Federazione in¬ 
dipendente del lavoro 'Podk- 
rcpa. («Appoggio*), Il cui pre¬ 
sidente ò un medico. Konslan- 
(in Trtxev Oggi, caduto Zhiv- 
kov e cancellati i tribunali 
speciali, questi gruppi sono 
uxiti dalla clandcsilnill delle 
stanze di appariamento e vivo¬ 
no la toro vita in piena luce 
moltiplirando nvlste e periodi¬ 
ci come Prommna (-Cambia- 
memo-), diretta da Gheorghi 
Spassov e Vreme (■Tempo*) 
di Voien Sidcrov 
In questi ultimi anni dun¬ 


que, il piccolo dramma della 
famiglia Levcev era gii stato in 
realll II grande dramma stori¬ 
co del pacx quelli che sareb¬ 
bero dovuti diventare i figli mi¬ 
gliori del regime avevano pie- 
so le loro strade I giorni del 
Patnarca, del ngido governo 
del vecchio Zhivkov erano 
contati. Ma quei poeti, xnttori, 
registi, attori, pittori che ora 
formavano gruppi e associa¬ 
zioni avevano aspettato fin 
troppo per oigonizzaisi, nspet- 
to ai toro colleghi degli altri 
paesi «fratelli. Come mai'’ 

•Una spiegazione c'ò - dice 
Vladimir Levcev - in Cecoslo¬ 
vacchia, ad cxmpio, I iniclli- 
ghenlia ha avuto un ruolo mol¬ 
to tolte nel movimento di ritor¬ 
me A Praga, però, c'era stala 
I esperienza del '68 quando 
gli intellettuali erano andati al 
potere insieme ai nlormisti del 
partilo Da noi una simile 
esperienza mancava In Bulga¬ 
ria il sistema totalitario aveva 
xmpre uxto. In modo mollo 
sonile, la contrapposizione di 
diversi strati sociali Clasx 
operaia contro intcltighenlsia, 
ad exmpio L'apparato di To¬ 
dor Zhivkov creava xnza fine 
situazioni confliltuali di questo 
tipo A vincere, ovviamente, 
era xmpre r"arbitro' che si 
naxondeva dietro l'ideologia 
lolalitaria Si creavano conllitti 
nella soclell che in xstanza 
non erano dei veri confluii po¬ 


litici Erano m molti a pensare 
fino a poco tempo la, che I in- 
icllighcntsia si tosx venduta in 
blocco al potere Si dice che 
nella xdc del Kds. il comiiato 
di sicurezza statale (il Kgb bul¬ 
garo). esista una mxchina 
enome che produce ■Voci’ 
Forse da qualche parie funzio¬ 
na aiKora È una specie di 
bomba a tempo laxiaixi da 
Zhtvkqvcome tcslamcnto poli- 
—Ileo. 

Nel lungo Inverno della cul¬ 
tura bulgara, però, in quel ma¬ 
re di eroi positivi In cui II xlo 
emergere di qualche vago pro¬ 
blema esistenziale appanva 
come una minaccia alle pro¬ 
spettive radiox indicale dal 
regime, il dixccordo si espri¬ 
meva anche con torme che 
non xmpre arrivavano ad cs- 
xre estreme 


La forza 
della satira 


Gli epigrammi xlinci di Ra¬ 
dei Ralin, le poesie c i romanzi 
sull universo lemmlnilc di Bla- 
ga Dlmilrova, i poemi di Vaien 
Petiov le cancalure di Boris Di- 
movski nuxlvano a sfuggire 
alle strette maglie della censu¬ 
ra grazie all indixussa automi 
intellettuale dei toro aulon A 
volte però la censura si distrae¬ 
va un po' troppo Fu il caso, 
nel 1982. de II fascismo un le¬ 
sto di analisi crilica sul feno¬ 
meno taxista in Europa dello 
storico Jeliu Jelcv A caux del¬ 
le analogie implicilc Ira il faxi- 
smo europeo e i regimi tolali- 
tan in quanto tali che vi erano 
conlenule. quel testo venne 
immediatamente nitrato dalle 
librerie Fece in tempo però a 
divcniare la Bibbia della dissi¬ 


denza bulgara 

Ma in quella che Solghenit- 
sln chiamava *1 epoca della 
bugia*, la gran pane dell intel- 
lighenlsid bulgara txeva Non 
era vigliaccheria «Signilicava 
non prendere parte alla politi 
ca culturale del regime non 
aiutare la demagogia - spiega 
lo stesso Jcliu Jelcv, che oggi ò 
prcsldenle del cariello dei 
greppi di opposizione. I Unio¬ 
ne delle tonte democratxthc - 
E questo non era meno impor¬ 
tante era una torma di dissi¬ 
denza aperta a tulli e quasi pn- 
vadirixhi» 

Priva di nxhi xmbrava an 
che la posizione di quello che 
lu il primo vero dissidente del¬ 
la Bulgaria Gheorghi Markov. 
letterato e poeta Fu amico di 
Uubomir Levcev negli anni 
giovanili della speranza Poi le 
loro stono personali giunsero 
al bivio che portò uno al pote¬ 
re. a capo dell Unione xrillon 
di Sofia, e I altro all esilio di 
Londra I messaggi alla Bulga¬ 
ra che Gheorghi Markov invia¬ 
va periodicanientc dai micro- 
lom della Bbc furono lorx la 
caux della sua morte Nel 78 
lu uccix a Londra dalla Lama 
avvelenala di un ombrello 
«animato* Qualche giorno la 
I ambaxiatorc bulgaro in In¬ 
ghilterra ha annuncialo che a 
^fia e stata nominala una 
commissione d inchiesta per 
indagare su quell omicidio 
Markov ò stato reixritto a titolo 
postumo nell Unione degli 
xnllori bulgari A fatica oggi 
la Bulgaria tenta di laxiarsi al 
le spalle questi e mille altri er¬ 
rori Con un po di conlusionc 
qualche approssimazione c 
mollo entusiasmo il pacx sta 
uxendo ora dai suoi anni ditti 
citi Sari proprio la cultura 
con le tradizioni profonde del 
suo spinto inquieto a gettare il 
ponte tra vecchio c nuovo tra 
ic generazioni ira padri e tigli’ 


L’avventura del Novecento secondo Mahfuz 


Naghib Mahfuz, il grande scrittore egiziano premio 
Nobel per la letteratura nel 1988, è ormai popolare 
anche in Italia, dopo la pubblicazione di alcuni fra 
I suoi più importanti romanzi. Solo adesso, però, 
amva in libreria la sua opera più rilevante: la trilo¬ 
gia del Cairo A pubblicare Fra i due palazzi, il pri¬ 
mo dei tre romanzi, è l’editore Tullio Pironti Ve¬ 
diamo quale stona «egiziana» racconta Mahfuz. 


ARMINIO SAVIOLI 


M ROMA Austero xvcro. 
tradizionalista, xrepolox 
nell'ossequio al rito religiox 
durante il giorno gaudcnic. 
donnaiolo, ciarliero c ubrixo- 
ne dopo il tramonto, un pa¬ 
dre-padrone di macstox pro¬ 
porzioni giganteggia al cenno 
di Fra i due palazzi, primo vo¬ 
lume della tnlogia con cui il 
Premio Nobel egiziano Na¬ 
ghib Mahfuz narra mezzo x- 
colo di storia privata c pubbli¬ 
ca. inlima e corale, di una fa¬ 


miglia della Vecchia Cairo c 
perciò stesso del Cairo c di 
tutto I ^ilto, dal tempo dolo¬ 
ro» e xnguinoso degli ingle¬ 
si fino alla rivoluzione nasx- 
nana 

Pubblicato ora in una cura¬ 
tissima traduzione dall editore 
Tullio Pironti di Napoli, il ro¬ 
manzo (che apparve in arabo 
tranlaquaitro anni la, e che 
conobbe in xguilo ben tredici 
ristampe. Imo al 1987) 6 stato 
prexnialo mercoledì a Roma, 


in un aula dell Accademia 
d Egitto dall arabista Ciosanm 
Oman dal docente di Icllera- 
lur.i Italiana Franeexo Bruni 
dal critico Icllcrano Walter 
Mauro e dalla Iradutlncc stcs- 
X Clelia Samclli Cerqua (ita¬ 
liana d Egitto che al Cairo ù 
nata c vissuta per treni anni) 

Scrittore di prodigiox fe¬ 
condità Mahfuz (77 anni) è 
autore di trentaxlte romanzi 
e di dodici raccolte di rxeon- 
II Ha lavoralo per il teatro e 
per il cinema Dalle sue prox 
xno stali traili venlixi film e 
diciasxttc opero drammati¬ 
che Gli sono stali conienti 
dicci premi compreso (per 
iniziativa di Franeexo Gabrie¬ 
li) un Premio Mcdilcnaneo a 
Palermo, che preccdclic di 
molti anni il Nobel, ma passò 
inosxrvalo 

Il lardo approccio del gran¬ 
de pubblico Italiano con un 
autore già da gran tempo Ira- 
dolio in inglcx franeex, spa¬ 


gnolo Icdcxo c perfino in 
svedese (fin dal 1947) e stato 
attribuito crillcamenic duran¬ 
te la prcxntazione a una cer¬ 
ta xrdità, timidezza timore di 
rixhlare della nostra editoria 
Vero ò però che rendere in 
altre lingue I arabo classico di 
Mahfuz, con la sua sterminala 
ricchezza di parole, sinonimi 
immagini, cosirelli stilistici ri¬ 
salenti a una tradizione mille¬ 
naria benché calati con mac- 
slria nel prcxnic, é opera dii 
licilissima e lalicosa come ha 
ammesso irancamente la stes¬ 
sa Iradullricc conicsxndo di 
avere a lungo esitalo prima di 
accettare la proposta di Tullio 
Plronti (da un articolo della ri¬ 
vista trimestrale egiziana 
Prism ricaviamo alcuni dall 
xrprendenli che conlermano 
le quasi insormontabili dilli- 
colià le traduzioni delle ope¬ 
re di Mahfuz in mglex hanno 
richiesto da un minimo di due 
a un massimo di xi specialisti 


briiannici. americani e arabi 
impegnati m anni di lavoro 
con passaggi successivi per 
controlli c revisioni da una 
mano all altra e con I aiuto 
dell autore stesso) 

Quello di Mahfuz é un caso 
tipico di vocazione precoce e 
irresislibile Fin da bambino - 
ha rivelato Giovanni Oman - 
SI divertiva a rixrivere roman 
ZI appena lem collocando pe¬ 
rò gli stessi pcrxnaggi in si¬ 
tuazioni del tutto divcrx Infi¬ 
ne apponeva sul manoxritto 
un nuovo titolo la sua firma c 
il nome di un editore Immagi¬ 
nano Da quella passione in- 
ianlilc alle ultime opere pub¬ 
blicale nel 1988 la penna di 
Mahfuz non ha ccsxlo di 
xorrcre su montagne di logli 
La presentazione romana 
ha laxiato un po' in ombra 
(ma loix era inevitabile) il 
valore lellerario del romanzo 
Di esso é stato soprattutto 


xtlolincalo il significato di 
documento ricchissimo c pre¬ 
zioso per la conoxenza di un 
mondo collocalo in altro tem¬ 
po e altro spazio, afiaxinantc 
c misleriox, ancora lutio da 
xoprire Immancabilmente 
xno stati evocali i nomi di 
grandi autori europei (Balzac, 
zola Tolsloi Manzoni perfi¬ 
no il Bacchelli del 'Mulino sul 
Po*) per sottolinearne analo¬ 
gie ma anche diKcrcnze in 
Fra I due palazzi la Stona con 
la *s* maiuxola entra in xena 
xlo dopo 1 due terzi della 
narrazione e I amore (distin¬ 
guendosi in CIÒ dai naturalisti 
francesi) non é mai distacca¬ 
to dalla materia e dai pcn>o- 
naggi ma xippre. coinvolto 
«aulobiograficamcnifi*. Walter 
Mauro in parixtolare, ha mes- 
X in rilievo come dato positi¬ 
vo che Mahfuz si distingue da 
altri artisti del Tento mondo 
airicam, arabi o lalino-amcri- 
cani per non esxre uno «sra- 
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A Salso Randone (nella foto) é stalo concesso un salalizio 
annuo di trenta milioni cosi come previsto dalla «legge Bac- 
chclli* Lo ha comunicato Nino Cnsloton sotloxgretano al¬ 
la Presidenza del Consiglio, dopo la riunione del Consiglio 
dei ministri di ieri pomeriggio Sempre ieri è amvala una no¬ 
ta polemica del Sindacato nazionale atton «Siamo lieti - ha 
detto Pino Care» in qualità di xgretano del sindacato -che 
Randone possa ottenere tutta la xrenità che menta Ma al 
tempo stesso siamo nxntiti con il grande collega il quale 
avrebbe potuto rivolgersi a noi I intervento del sindxato 
non sarebbe mancato* La Compagnia di Giulio Boxiti, in¬ 
tanto devolverà I incas,,o dello spettacolo La bollega del caf¬ 
fè de\ 21 gennaio al grande attore 


Morto Geòrgie Auld estroverso ed 

/"anmia Aiil/I eccellente xssofonisla ca- 

Qeorgio Aula, ^ ^, 0^0 lunedi xor- 

CClObrO so nella sua cax di Palm 

caccnfnnicta Spnngs in Calilomia Aveva 

settanta anni e da uno era 
malato di cancro ai polmo- 
ni Proprio pochi mesi la il 
ios Amiclis Times lo a /eva ricordato in occasione del suo 
compleanno con grandi Iodi «Suona ancora con uno stile e 
un sound che hanno si dato II tempo c nsultano brillanti co¬ 
me ai tempi di Benny Goodman* E con Goodman e il mitico 
■Goodman Scxlet* Auld conobbe negli anni Quaranta uno 
dei migliori periodi della sua lunga camera Fu in xguilo 
con Arile Shaw c con alln leggendari nomi del lazz c duran¬ 
te le sue tournée in lutto il mondo incix piu di venti album 


Quarantesimo Con una grande lesta a Ro- 

complunno 

per la rivista tra cm Sergio Citli Paul Vec- 

chiali c Nanni Moretti Film 
«rnmcrnica» larlvistadicinemadl- 

retta da Edoardo Bruno fc* 
steggerà sabato prossimo il 
suo quarantesimo coir picanno La pubblicazione, arrivata 
al numero 400 ,n nata infatti nel novembre del 1950 Argo¬ 
menti di quel primo numero furono un saggio di Etsenslcin 
ed artKroli di Barbaro e Chiarini «Il nostro sforzo ha ricor¬ 
dato Bruno direttore sin dal primo numero - é stato quello 
di configurarci come una nvista di “sinistra culturale” senza 
mai allinearsi con nessuno in anticipo rispetto ad altre pub¬ 
blicazioni c subito schierata per un cinema senza equivoci» 


Ancora Prosegue lo xiopcro dei 

in crinnorn ballerini della Rai L'incon- 

Irò del 9 gennaio tra la «Fis 
i ballOrini Cisl* e la Rai, infatti non ha 

/lAlla Rai avuto esili positivi II corpo 

uciia nai ^ agitazione per 

protestare contro la declsio- 
ne dell azienda di Impiegare 
I ballerini americani della nota xrlc tvSoronrro famosinella 
trasmissione di Rallaella Carrà Venerdì sabato e domenica, in 
onda su Raidue «La categoria dei balicnni - si legge in una 
noia diKux dal sindxalo - si nliene libera di agire con luKe 
le torme di lolla arncolala che riterrà opportune per lar n- 
prendere all ente pubblico Rai quella capacità di program¬ 
mazione e di produzione in propno che le compete e che i 
contribuenti prclendoro» 


Battaglia Guerra di avvocali Ira Car- 

<li milinnl Biennale di 

Ul Venezia Oggetto della cen¬ 
tra la Biennale tex i Unanziamcnn al Selto- 

o Tarnipln Rphp Teatro ridotti di 664 mi 

e v-armeia oene |,oni consiglio 

direttivo dell ente culturale 
veneziano Carmelo Bene 
ha latto ricorso al Tar Veneto i suoi legali xstengonochc la 
riduzione dei fondi sia contraria ai principi dello statuto del¬ 
la Biennale Immediata risposta dell ente veneziano che si è 
rivolto all Avvocatura dello Stato per una eventuale contro- 
deduzione La xluzionc legale dovrebbe amvare entro una 
quindicina di giorni II pnmo commento del presidente della 
Bicnna'c Paolo Portoghesi è stalo «Potrei condividere la 
mossa di Carmelo Bene x la Biennale si trovasx m una 
condizione di llondiià economica invece la realtà é che di¬ 
sponiamo di cinque miliardi in tulio e per tulle le attività* 

La scomparsa È morta ieri a Parigi, a causa 
f|pll’;itti«iro di un cancro I attrice e regi 

ucil aiuiAC sta Julict Berto Aveva42 an- 

6 regista ni Da stata xopcrta, anco- 

liiliot Rovtn studentessa da Jean-Luc 

JUIIClDCnu Ctodard che I aveva voluta 

con sé in Due o tre cose che 
so di lei. Week-end e La cine¬ 
se In seguito aveva lavorato con altri registi, come Robert 
Enrico e Claude Bcm c accanto ad Alain Delon in Mr Klein 
di Joseph IjOxv Nell 81 aveva inizialo una nuova camera 
come regista realizzando Neue (un reportage sulla droga 
negli ambienti di Pig-’lle) Cop Canaille (un poliziexo am¬ 
bientato a M irs glia) e llasre (giralo nella città omonima 
nei bassilondi de Ila zona del porto) 


STEFANIA CHINZARI 


La scomparsa 
dell’attrice 
e regista 
Julìet Berto 




dicalo- per non essere appro 
dato alla letteratura «passando 
per Parigi* ma di avere al 
contrario mantenute ben sal¬ 
de le- sue radici egiziane 
Ijo conlerma la conclusione 
del romanzo enigmatica (tor- 
X) per la nostra moderna 
xnsibililà europea Prima di 
alfroniarc «da nobile patriota 
e genero» martire* i fucili m 
glesi che lo uccideranno Fah 
mi il figlio ribelle ma amatissi 
mo chiede perdono al padre- 
padrone "pcr avergli dixbbc 
dito-, c lo onicnc attraverso 
una Irax burbera eppure af¬ 
fettuosa Il nuovo Egitto (di 
cui Fahmi è simbolo) s inehi 
na dunque rispettoso davanti 
at vecchio Uno strano mes¬ 
saggio, una chiave ambigua 
per deciirarc ancora oggi a 
tanta distanza temporale da 
quando I cpixdio lu concepì 
to e xritlo quello che avviene 
sulla riva meridionale del Me¬ 
diterraneo 


6 V ' 





Gli «Iris» Gli •Iris* di Van Gogh a due 

rii l/an Tn/ih annidali astaspettxolarccon 

ai van uogn cui il miliardario australiano 

tornano A'-'n Bond x h aggiudicò per 

. _ , , 53 9 milioni di dollari, ritorna 

d3 SOtheby S da Sotheby s Bond ha dichia¬ 

rato lallimcnto e il dcfieil am- 
morila 3 4 miliardi e mezzo di 
dollari Deve quindi recupera¬ 
re tulli I soldi che può “er gli -Iris* aveva speso 27 milioni di dol¬ 
lari il resto era sialo presta oda Sotheby s La casa d aste ha fatto 
sa pere c he d ora in poi non preslerà piu denaro a nessuno 
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_ Cultura e Spettacoli 

Marilyn, Marlene, i produttori stupidi, 
rAmerica puritana. Così il grande regista 
raccontava se stesso e il proprio lavoro 
Da stasera su Raidue un ciclo di nove film 




Avventure a Hollywood 
del diabolico dr. Lang 


M 





Dopo la censura di Tfl 

Damiani: «Sul mio Lenin 
decida il pubblico. La tv 
francese deve trasmetterlo» 


I «wm0* 

Fritz Ung dirige una giovane Marilyn sul sei di «La conlessione della signora Doyle» 


Stasera (Raidue, ore 0.20) inizia con Ducilo mor¬ 
tale un ciclo su Fritz Lang: nove titoli, tutti (meno 
Il testamento de! dr. Mabuse, saltato il 1" gennaio e 
riproposto martedì prossimo) appartenenti al pe¬ 
riodo americano del grande regista tedesco. Ve li 
presentiamo citando alcuni brani di // cinema se¬ 
condo Fritz Lang, libro-intervista di Peter Bogdano- 
vich pubblicato dalla Pratiche Editrice di Parma. 


ALBERTO CRESPI 


■i Fritz Lang era un grande 
regista c un uomo scorbutico. 
Non amava parlare di s6, c 
quando lo taceva tendeva ad 
abbassare il tono. Non parlia¬ 
mo di arte, semmai di artigia¬ 
nato: i II tema ricorrente del- 
rinlervisla concessa a Peter 
Bogdanovich nell'estate del 
'6S, c quasi totalmente dedi¬ 
cala ai lilm del suo periodo 
americano, solitamente sotto¬ 
valutali. ma allrellunto innova¬ 
tivi, sul piano del linguaggio. 


di quelli tedeschi R.iidue ri¬ 
propone ogni venerdì novo ti¬ 
toli Ira i meno visti: vi invitia¬ 
mo a percorrere il ciclo pro¬ 
prio usando le parole di Lang 
Partendo dal (ilm di .sta.sera. 

Duello mortale (1941). 
•È stato meraviglioso lavorare 
insieme a Joan Bcnneti. Tulli 
sanno ohe le donno mi piac¬ 
ciono moltis-simo e mi anab- 
bio ogni volta che vedo un uo¬ 
mo che tratta lo donno come 
se fossero inferiori a lui. Perciò 


non guardo alla piò antica pro¬ 
fessione del mondo col dito 
puntalo, e devo ammettere 
che tutto il mio cuore fu per 
questo personaggio interpreta¬ 
lo da Joan Benncll. della pic¬ 
cola prostituta che .si innamora 
di Pidgeon, un amore condan¬ 
nalo lin dall'Inizio. Ma, natu¬ 
ralmente, l'ufficio Hays conti¬ 
nuò a dire che noi non poteva¬ 
mo mostrare, né tantomeno 
rendere affascinanle, una pro¬ 
stituta. Dissero che non doveva 
far dondolare la borsetta... 
Fummo costretti a mettere in 
bella mostra nel suo apparta¬ 
mento una macchina da cuci¬ 
re: in tal modo la ragazza non 
era piò una "pullana", ma una 
sarta'* 

La donna del ritratto 

(1944). Il film é raccontalo 
come un sogno del protagoni¬ 
sta; e Lang ne da una spiega¬ 
zione tutta *100005013*: *Anni 
prima Erich Pommer mi offri // 
Sabinello de! dottor Caligari, 


ma poi non fo potei (are. Ora, 
cos'altro é il finale di Caligari - 
in cui incontriamo persone 
che abbiamo visto nel sogno - 
so non II finale do La donrta de! 
ritratto^ E lo feci inconscia¬ 
mente. non pensai allatto che 
stavo copiando me stesso*. 

Maschere e pugnali 
(1946). *Sapcvamo giò che i 
tedeschi avevano fatto esperi¬ 
menti per ottenere energia ato¬ 
mica, ma tenga presente che 
Los Alamos era ancora segre¬ 
tissimo. Nel linaio. Cary Coo¬ 
per dice: “Questo é l'Anno 
Uno dcH'cra atomica. Dio ci 
aiuti se pensiamo di poter na¬ 
scondere questo segreto al 
mondo e tenerlo per noi". E 
questo era il motivo per cui ho 
voluto fare il film. L'intera bo¬ 
bina fu tagliata. Non penso 
che esista piò*. E quando Bog¬ 
danovich gli chiede so ci luro- 
no altre Interferenze. Lang ri¬ 
sponde. *lnlorfcrcnze stupide 
del tipo: “Perché fa portare i 


baffi a quesfuomo? Nessuno 
ha I baffi in Svizzera“*. 

La confessione della si¬ 
gnora Doyle (I9S1). *Non 
fu facile lavorare con Marilyn 
Monroe; era praticamente il 
suo primo lilm importante. 
Marilyn era una miscela molto 
speciale di timidezza, incertez¬ 
za c... non dirci "star allure"... 
ma. me lo lasci dire, sapeva 
perfettamente che effetto face¬ 
va sugli uomini. Tutto qui*. 

Rancho Nolorious 
(I9SI). «Non mi piace parlar 
male di Marlene Dietrich. Ha 
detto e scritto molle cattiverie 
sul mio conto ed é responsabi¬ 
le di molli episodi sgradevoli 
della mia vita. Ma Marlene ha 
latto molte cose che non pote¬ 
vo accettare. Risentiva ancora 
moltissimo deirinllucnza di 
Sicmbcrg. Non faceva che di¬ 
re: “Oh. senti, Stemberg avreb¬ 
be fatto cosi". “Bene”, dicevo 
lo, “ma io sono Lang"*. 

Il covo del contrabban¬ 


dieri (1954). Fu II primo film 
di Lang in Cinemascope. «Se 
lei pensa ai dipinti famosi... io 
ne conosco .soltanto uno con 
questo formalo, "L'ultima ce¬ 
na". Ma il signor Zanuck era 
convinto di dover dare una ri¬ 
sposta ai film tridimensionali, 
cosi n-icquc il Cinemascope*. 
Allora lei crede veramente - ri¬ 
balte Bogdanovich - che il Ci¬ 
nemascope va bene solo per i 
funeraltc i serpenti'’ -Si*. 

Mentre la città dorme 
(1955). Uno dei rari film di 
Lang con un lieto fine. -Di que¬ 
sti tempi, in cui la gente ha 
paura di tante cose, credo che 
un lieto ime soddisfi il pubbli¬ 
co piò di un finale mollo triste. 
Alla line di Destino la Morie 
conduce il ragazzo e la ragaz¬ 
za in un grande prato, in para¬ 
diso. dove i due si Incammina¬ 
no tenendosi per mano. Un 
mio collega mi disse: "E credi 
che questo sia un lieto line?" 
‘Si*, dissi io. Sa quale fu la sua 


risposta? “Ma non possono piò 
lottere in paradiso". È un'opi¬ 
nione*. 

L'alibi era perfetto 

(1956). *Ho avuto uno scon¬ 
tro durissimo con il produttore 
per le scene ambientate nel 
braccio dei condannati a mor¬ 
te. l’rima mi disse di gioire in 
modo realistico, poi si prese 
una strigliala dalla direzione, 
tornò che era furioso e mi dis¬ 
se: “Figlio di puttana - non sci 
piò all'L'fa! Perché giri delle 
scene cosi violente?". Non fu la 
prima lite. Ero disgustalo. Ri¬ 
pensai a lutto quello che era 
successo in passato - quanti 
lilm erano stati rovinati! Edcci- 
si di non fare piò lilm qui in 
America*. 

Fritz Lang mantenne la pa¬ 
rola. Girò ancora Lo tigre di 
Eschnnpur e // sepolcro india¬ 
no in India, poi II diabolico Dr. 
Mabuse in Germania, nel '60. A 
Hollywood tornò per morire, 
nel '76. 


■■ PARIGI. Paradossale cen¬ 
sura in Francia per i'. lilm II 
treno di Lenin diretto da Da¬ 
miani Damiani e a suo tempo 
trasmesso, in Italia, da Raidue. 
La rete tv francese TU (gii 
statale, poi privatizzata ad . 
opera di Chirac e controllata 
da Francis Bouygues) ha de¬ 
ciso di togliere il film dal pa¬ 
linsesto (doveva essi;re tra¬ 
smesso rà gennaio). Il para¬ 
dosso consiste nel fatto che si 
tratta di una censura -nel n> 
me della pcrestrojka*, almeno 
a sentire i portavoce di Tfl: 
secondo loro. Il lilm di Damia¬ 
ni sarebbe «un inno a Lenin*, 
e quindi In sua programma¬ 
zione sarebbe inopportuna 
«per riguardo alle popolazioni 
dell'Est in via di libenzione*. 
Da segnalare che TU è Ira i 
produttori del film inteqjretato 
da Ben Kingsley, assieme alla 
Rai e alla Tv tedesca bavare¬ 
se. 

Damiano Damiani non ha 
fatto aspettare la sua protesta. 
Dopo aver precisato di non 
essere stato avvertito del prov- 
vediinento, ha dichiarato: «So¬ 
no sempre stato per una scel¬ 
ta democratica di base, c 
quindi - non condividendo i 
principi leninisti - nel Treno 
di Lenin ho voluto rappresen¬ 
tare soltanto un momento og¬ 
gettivo di speranza mentre il 
mondo era stritolato nella 



labmetto del dottor Caligari, del tipo: "Perché fa portare i 11 covo del contrabban- ‘Si‘. dissi io. Sa quale fu la sua nel '76. I mondo era stritolato nella in Eur 

«Promessi sposi 2», la conferma: quota 14 milioni 

ncredibile risultato di ascolto per la versione paro- zione del grande romanzo. È lazioni, che so. da Stanilo e 01- perché una rete deve stare mo riscontro di pubbl'rco. Cre- no da 


morsa cnminalc della prima 
guerra mondiate. Questa spe¬ 
ranza fu nelle mani di un 
gruppo politico che già porta¬ 
va in sé i dati negativi del fa¬ 
natismo dottrinario. Nel film si 
evidenzia la critica a questa 
remora, ma senza enfasi pro¬ 
pagandistica. E' ridicolo attac¬ 
care l'ottusità del fanatismo 
usando parole e stile che ca¬ 
dono nella stessa ottusità che 
si vuole condannare. Quale 
pena, quindi, constatare che 
mentre si inneggia giustamen¬ 
te alla ritrovala libertà dei po¬ 
poli dell'Est, in uno dei centn 
storici della democrazia occi¬ 
dentale si vcriFica una manife¬ 
stazione di oscuro conformi¬ 
smo. Chiedo a Tfl che il film 
venga programmato al piò 
presto affinché sia il pubblico 
a dare giudizio* 

Anche l'Anac (l'associazio¬ 
ne degli autori cinematografi¬ 
ci. del cui Consiglio esecutivo 
Damiani é membro) ha de¬ 
nunciato la decisione della tv 
francese come un gravissimo 
atto di censura politica e un 
incredibile attentato alla liber¬ 
tà di espressione: «La soppres¬ 
sione del film di Damiani é 
uno dei tanti, pericolosi se¬ 
gnali dei processi tendenti al¬ 
l'omologazione della comuni¬ 
cazione audiovisiva e della 
produzione cinematografica 
in Europa e nel mondo*. 


Incredibile risultato di ascolto per la versione paro- 
distica dei Promessi sposi realizzata da Raiuno dal 
Trio Lopez-Marchesini-Solenghi: 14.212.000 spetta¬ 
tori. Il giudizio sulla nuova edizione espresso da 
Salvatore Nocita, regista della precedente versione 
internazionale del romanzo, sempre prodotta da 
Raiuno: •£ legittima qualsiasi lettura, quindi anche 
la mia. Quella del Trio mi è sembrata divertente». 


MARIA NOVELLA OPRO 


Olbe 14 milioni di spettatori per «1 promessi sposi» del Trio 


■i MILANO. Promessi sposi 
2-, la conférma. La dilla Ales¬ 
sandro Manzoni ha ollenulo 
un allro successone. Audilel 
dico che sono stali addirittura 
14.212.000 gli italiani coinvolti 


e inleressall nella visione. Ci 
sembra giusto però dare la 
parola a uno di quei 
14.212.000 speltalori, che do¬ 
vrebbe avere qualcosa irupiò 
da dire su questa nuova ed^ 


zione del grande romanzo. È 
Salvatore Nocita, regista della 
versione intemazionale con 
Burt Lancaster e Alberto Sordi. 
Che Impressione le ha fatto 
la alettnra>delTrloT 
Veramente io ho visto solo i 
dieci minuli iniziali... Però non 
mi nascondo dietro un no 
commeni. Il discotso che c'é 
dietro é (orse questo; consu¬ 
miamo fino in fondo questo ti¬ 
tolo. Ma comunque quello che 
ho visto mi ha latto ridere. An¬ 
che se. questo lo devo ricono¬ 
scere, io non sono il massimo 
delle capacità umoristiche. Lo*, 
ro sono bravi e le continue ci¬ 


tazioni, che so. da Stanilo e 01- 
lio a tanti altri, sono gradevoli. 
E non c'é scandalo in una cosa 
del genere. C'é la libertà di 
prendere un testo e lavorarci 
sopra come meglio si credo. 
Nessuno scandalo e nessuna 
sopraffazione. 

C'è chi ha trovato per lo me¬ 
no strano che Rallino abbia 
prodotto due •Promessi spo¬ 
si* quasi conlemporanea- 
mcole. 

Il nostro progetto per la vcrilà 
era cosi vecchio che credo il 
loro sia stalo pen.sato mollo 
dopo. Non si é trattalo di duo 
binari parallclir rpa comunque 


perché una rete deve stare 
dentro binari tanto sirclli? Noi 
dicci minuti che ho visto non 
ho trovalo il demenziale, ho 
trovalo, semmai, una lettura 
parodistica o parossistica del 
libro. Ma non é il caso di dire: a 
una rete spella questo, all'altra 
quello. Per cui Raiuno deve 
produrre le versioni serie e, 
che so, Raitrc quelle parodisti¬ 
che. Una rete è anche un'a¬ 
zienda e poi. per l'azienda Rai, 
che si veda una o l'altra rete 
non dovrebbe coniare piò di 
tanto. 

Cosi lei non ha niente da ec¬ 
cepire suiropcraztonc... 
Anche II Trio ha aiuto un otti¬ 


mo riscontro di pubbl'ico. Cre¬ 
do che I miei «Preimessi Sposi* 
siano serviti, abbiano (atto da 
traino. Cosi avremo cinque 
bellissimi mercoledì dopo aver 
avuto cinque straordinarie do¬ 
meniche. Parlo sempre di 
ascolti, naturalmente. E ricor¬ 
do che abbiamo avuto come 
dato medio delle cinque pun¬ 
tate 14.750.000 spettatori. 

Un ascolto enorme, ma ao- 
che tante critiche, da parte 
del critici e della gente co¬ 
mune, che ha confrontato la 
propria Idea del romanzo 
■ conlasua. 

Contesterei che tutti conosca¬ 


no davvero i •Promessi Sposi». 
Comunque, ceno, tulli ne han¬ 
no una loro idea. Da questo 
nascono i dissensi. Mi ricono¬ 
sco però il diritto di «ealizzare 
anch'io la mia idea del roman¬ 
zo. 

Certo. E ora a quale proget¬ 
to lavora? 

Al momento sto ancora lavo¬ 
rando alte edizioni sttanlere. 
Poi mi sto guardando intorno 
per respirare l'aria nuova che 
circola dopo lo straordinario 
anno che abbiamo appena 
trascoiso. Voglio raccontare 
' una storindi aliualità. Se midu- 
ranno ancora lavorare... , 4> 



C raiuno 


7*00 UMOMATTINA. Di Pasquale Satana 



RAITFIE 



(9)WS 

mi AioNTraRtp 



7.00 PATATRAC. Varietà per ragazzi _ 


0.30 CAPITOL. Teleromanzo 


0.30 INQI.KSe e PRANC8SS PBR BAMBI¬ 
NI (17* puntata) 


10.40 CI VSOIAMa Con Claudio Lippt 


11.40 mmwomspoNPB _ 

11.80 CHBTgMP0rA.T01 FLASH _ 

12.08 PIACBRK RAIUNO. In diretta con l'tta- 
ha Piero Badaloni, Simona Marchmi e 
ToloCutuono 


13.30 TCLBOIORNALE. T01 TRE MINUTI 
DU 




12.00 DSB. Invito a teatro 




14.30 OSE. La lampada di Aladino 


18.30 PAROLA DI LADRO. Film con Gabriele 
Ferzetti; reala di Nanny Loy 


l|gf-!.W*H*i:H*TH-IPH'l'i.T' 


14.10 TAM TAM VILLAQB. Benvenuti nel vii- 
_taoQiO della musica globale 


10.00 osti L’AQUILONI 


10.00 BIGI Giochi, cartoni e novità 


liiK-i-Mf-crrrT'TT' 


18.08 ITALIA ORI 8. Con E Falcetti 


10.48 SANTABARBARA.Tctetilm 


10.40 ALMANACCO DBL GIORNO DOPO. 
CHBTBMPOFA 




20.30 OCl CIORNIB. Film con Marcello Ma- 
siroianni. Silvana Mangano; regia di Ni* 
kila Michaikov 




MEZZOGIORNO B.. Con G. Funarl (1* 
parte) 

T02 ORE TREDICI. TOa DIOGENE. 

T02 ECONOMIA _ 

MEZZOGIORNO È- (2* parte)_ 


QUANDO SI AMA. Telenovela 


L’AMORE E UNA COSA MERAVI¬ 
GLIOSA. Conduce Sandra Milo 


ALP. Telefilm 


(NON) ENTRATE IN QUESTA CASA. 

Gioco a premi con Enzo Cerusico 


T02 FLASH 


VIDEOCOMIC. Di N. Leggeri 


TG2 SPORTSERA 


MIAMI VICE. Telefilm 


ILROSSODISERA.D 1 P Cazzanti 


TQ2 TELEGIORNALE 


TQ2 LO SPORT 


illl IKOL 

Timi 

■il 


l^*t-If-t:iL*l*T:i 


17.18 I MOSTRI.Telefilm 


17.48 VITADASTREQA.Telefilm 


18.10 GEO. Di Gioì Grillo 


18.48 TG3 DERBY. Di Aldo Biscardi 


triti-^'X7LL*f.Ì;i(*l*iy 


20.00 BLOB. Di tutto di più 


20.28 CARTOLINA. DI A. Barbato 


20.30 I RACCONTI DBL 113 


13.48 MON-OOL-FIERA 


18.30 CAMPOBASBfreplica) 


16.48 BASKET. Campionato Nba 


16.18 WRESTLIN SPOTLIGHT 


20.00 RALLY. Parigl-Dakar 


20.30 FOOTBALL. Campionato ame¬ 
ricano. Una partita 


22.00 SOTTOCANESTRO 


22.48 ILGRANDETENNIS 


TV DONNA MATTINO _ 

TELEOIORNALB _ 

SNACK. Cartoni animati 
COMPAGNI DI VIAGGIO. 

Film di 0 Mann 

TMC NEWS _ 

MATLOCK.Teiefitm _ 

M ONDOCALCIO Sport _ 

STASERA SPORT _ 

UN POSTO PER L’INFERNO. 
Film di Paul Krasny 




ODean 




21.48 UNA LAMA NBL BUIO. Film con Roy 
Scheider. Meryl Slreep; regia di Robert 
Benton 


23.20 PUBBLIMANIA. Rumor 





0.38 DEE. Aliena t4* puntala) 




23.80 T02 NOTTE. METEO 2. TQ2 ORO* 
SCOPO 


AL 

0.20 DUELLO MORTALE. Film 



8.30 MOTEL. Telefilm 


10.30 CASA MIA. Quiz con Gmo Rivioccio e 
Lino Toflolo 


12.00 BIS. Quiz con Mike Bonoiorno 


SERVITO. Quiz 


13 



tvn.riM'.>'rir.i7.'iv;.i:fn«iiitj 


14.18 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 




18.30 CERCO SOFFRO. Attualità 


8.00 SUPBRVICKY.Telefilm 


r-|lf*'l'.M.’.^r:i:. HAiiJi.yjl/SHIIIf! 


0.30 AQENTBPEPPER.Tctefilm 


11.30 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 


12.38 CHIPS. Tololilm 



14,00 AMANDOTI. Telenovela 
16.48 8UCKBOOEBS.Tclofilm 

17.30 SUPER 7, Varietà _ 

20.30 PRONTO AD UCCIDERE. 

Film con Ra/ LovolocK. regia 

_ Franco Prosperi _ 

22.28 COLPO CROSSO. Quiz 
23.18 BUCK5KIN. Film d) Alan Cole- 
man 


13.00 SUCAR.Varletà 
18.00 PASIONES. Telenovela 
17.00 MARIANA-Tolcnovela 

20.38 L’AVVENTURA PERVERSA. 

Film di Michael Winner 

22.49 FORZA ITALIA 
0.15 IL MEGLIO DI SPORTACUS 



13.30 SUPER HIT _ 

14.30 MOT LINE _ 

16.30 OMTHEAIR _ 

22.30 TERENCETRENTD’ARBV 

23.00 ON THE AIR _ 

0.30 NOTTE ROCK 


17.30 M.A.S.H. Telefilm _ 

18.00 DUBONESTI-Telefilm 
10.00 INFORMAZIONE LOCALE 

10.30 PIUME B PAILLETTES. Tele- 

_ novota _ 

20.30 DOPO LA V I TA. Film _ 

22.30 TELEDOMANI 


RADIO ili 


i'w . ? . 'w * r4i'rai ] Ti w; 'r 



It-TrBm.i.'iirramHina 


GIUSTO. Quiz 


10.00 tLQIOCODEIO.Ouiz 


1 J^l »! J.l..i“l“111 14,L[.lilki*Jl»PIH 

f.x-i» iriiiiHTib'i.'rTTjFfn 


20.38 FINALMENTE VENERDÌ. Varietà con 
Johnny Oorelli e Heather Parisi; regia 
di Davide Rampello (ultima puntata) 


■tKr.»r*iTt;i:'>'rt'j.lnnTÌnr 


2.10 BONANZA. Telefilm 


DEEJAY TELEVIStON 


CATMAN.Tclclilm 


BIM BUM BAM. Varietà 


ARNOLD. Telefilm 


A-TEAM. Telefilm 


IROBINSON. Telefilm 


CRISTINA. Telefilm 


I GOONIES. Film con Seat Astio, Josh 
Brolin: regia di Richard Donnor 


CALCIOMANIA. Sport 


SPORT. Parigi-Oakar 


BASKET. Campionato N B A, 


BARZELLETTIERI D’ITALIA 


CRIME STORY. Telefilm 




STREGA PER AMORE. Telefitm 


CIAO CIAO. Varieté 


BUON POMERIGGIO. Varieté _ 

SENTIERI. Sceneggiato 

TOPAZIO. Tolonovefa 

LA VALLE DEI PINI _ 

"Veronica, il volto dell’amore 

GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo 

C’ERAVAMOTANTO AMATI _ 

MAI DIRE Sl.Telelilm 
IL SOLITARIO DI RIO GRANDE. Film 
con Gregory PecK, Pat Quinn, regia di 
Henry Hathaway 
CIAK. Settimanale di cinema 
ANCORA UNA DOMANDA, OSCAR 
WILDB. Film di Gregory Rato» 

GIRL FRIENDS. Film con Melarne May- 
ron; regia di Claudia Woiti 


1B.OO NATALIE. Telenove la_ 

18.30 SENTIERI DI GLORIA _ 

10.30 TUTTA UNA VITA. Telenovela 
20.28 IL RITORNO DI DIANA. Tele- 

novela con Lucia Mcndez 
21.18 NATALIE. Telcnovofa 



■■iilllliM 

CllMiKllll 

18.00 

POMERIGGIO INSIEME 

18.00 

CERCO L'AMORE. Sceneg¬ 
giato (4* puntata) 

16.30 

TELEGIORNALE 

30.30 

LO SCIALO. Regia di Franco 
Bossi (4* puntata) 


21.30 TO SETTE 


RADIOGIORNAU CRl 6; 7; 8; 10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 19; 23. GR2- 6.30; 7.30; 8.30; 9.30; 
11.30; 12.30: 13.30; 15.30; 16.30: 17.30; 18.30; 
19.30; 22.35. GR3 6.4S; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 

RAOIOUNO Onda verde- 6 03,6 56.7 56.9 56. 
n 57. 12 56. 14 57, 16 57, 1B56.20 57,22 57,9 
Radto anch 10 89.12 Via Asiago Tenda. 16 il 
paginone, 19.30 Audiobox. 20.30 Musica sin¬ 
fonica. 23.05 La telefonata. 

RAD100UE Onda verde 6 27, 7 26, 8 26. 9 27. 
11 27. 13 26. 15 27, 16 27. 17 27. 18 27, 19 26. 
22 27. 6 II buongiorno di Radiodue. 10.30 Ra- 
diodue 3131.12.45 Impara rane. 15.45 Pomo- 
ndiana; 18.30 II fascino discreto della melo¬ 
dia, 21,30 Le ore della musica. 

RAOIOTRE Onda verde 7 18. 9 43, 11.43 6 
Preludio, 8.30-10.45 Concerto del mattino, 12 
Foyer: 14 Compact club, 15,45 Orione; 19 Ter¬ 
za pagina; 21.001 concerti di Napoli 


SCEGLI IL TUO FILM 


20.30 OClCIORNIE 

^ Regia di Nlklte Mikheikov, con Mareeito Maatroiannl, 

Efena Sofonova, Silvana Mangano. Italia (1987). 105 
minuti. 

Lcttoralmontc significa occhi neri Ed è l'incipit di una 
canzone popolare russa molto nota Tratto da quattro 
novelle di Cechov. racconta, nel primo Novecento, a 
I bordo di una nave in viaggio tra la Grecia e l'Italia. 

! l'incontro Ira un cameriere od una coppia m viaggio di 

i nozze Ai duo coniugi l'uomo narrerà la sua vita stra¬ 

vagante e avventurosa. In prima visiono tv una rifles¬ 
sione agrodolce sull'inesorabile trascorrere del tem¬ 
po e la caducità deK'amore. E l'occasiono, anche, per 
la Rai, di ricordare Silvana Mangano, qui nella sua ul¬ 
tima Interpretazione. Il film sarà preceduto da un rH 
cordodeirattricediSusoCocchiDAmico. r 

RAIUNQ 


20.30 IL SOLITARIO DI RIO GRANDE 

Regia di Henry Hathaway, con Gregory Peck* Susan 
TyrretI, Bobby Kay. Usa (1971). 91 minuti. 

Un pistolero appena uscito dal carcere si mette sulle 
I tracco del complice che lo aveva tradito. Durante if 

viaggio devo prondersi cura di un'orfanolla. OeCKy, 
affidata alle suo amoroso curo . Western da» buoni 
sentimonti v 

RETEQUATTRO 

20.30 I GOONIES 

Regia di Richard Donner, con Jeff B. Cohen, Sean 
Astin. Coray Feldman. Usa (1985). 109 minuti. 

Sette -magnifici- ragazzini, della contrada di Goon 
Docks. tentano d'Imposscssarsi di un misterioso te¬ 
soro. appartenuto al pirata Willy l'Orbo, e la cui map¬ 
pa han trovalo in una soffitta Trabocchetti e pericoli 
sono appena dietro l'angoto Una produzione di Ste¬ 
ven Spielberg. 

ITALIA 1 

20.35 L'AWENTURIERA PERVERSA 

Regia di Michael Winner. con Faye Ounaway, Alan 
Bates. Gran Bretagna (1982). 98 minuti. 

1684. Lady Barbara è un'avventunera ricca e perver¬ 
sa che non esita a sedurre il fidanzato di una cugina 
per puro capriccio Ma la vita continua come pcima, 
tra avventure più 0 meno galanti 0 losche complicità 
con un temibile bandito, 

ODEONTV 

21.45 UNA LAMA NEL BUtO 

Regia di Robert Benton. con Roy Scheider. Meryi 
Streep, Jessica Tandy. Usa (1982). 91 minuti. 

Suspense e omicidi in una Londra tradizionalmente 
nebbiosa. Uno psichiatra che indaga sull'assassinio 
di un suo paziento e un flirt Imprevisto con la bella 
amante del morto Altri omicidi precederanno la sco¬ 
perta del colpevole. 

RAITRE 

0.20 DUELLO MORTALE 

Regia di Frltc Lang, con Walter Pidgeon, Joan Ban- 
nett, John Carradine. Usa (1941). 98 minuti. 

Boi film di propaganda diretto da un regista in fuga 
dalla Germania nazista. Un agente inglese tonta di or¬ 
ganizzare un attentato a Hitler Non ci nosco, lo sco¬ 
prono. torturnno fino a che non riesco a fuggire. Rien¬ 
tralo in Germania tenterà di riorganizzarsi ma saré 
catturato di nuovo. 

RAIDUB 
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CULTURA E Spettacoli 



AlFAstra di Bassano del Grappa prima mondiale (e segreta) 
di «Buone notizie», lo spettacolo teatrale al quale 
Fattore genovese affida il grande salto della sua carriera 
Ma il pubblico in sala reagisce come se fosse in tv 

Operazione Grillo 


Prima mondiale (lo ha detto lui) di Beppe Grillo in 
teatro. Lo spettacolo, Buone notizie, è andato in 
scena al teatro Astra di Bassano del Grappa, davan¬ 
ti ad un pubblico caloroso nonostante il freddo che 
faceva fuori. In scena per due ore il comico geno¬ 
vese se la prende con la tv e infilza una battuta die¬ 
tro l'altra scritte con Arnaldo Bagnasco e Mi¬ 
chele Serra). Il debutto «ufficiale» il 16 a Milano. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ANTONELLA MARRONE 



L'attore genovese 
(qui In due sue classiche 
espressioni) ha presentalo 
a teatro «Buone notizie» 


■SBASSANO. Non ce l'ha tal- 
la a cucirsi la bocca. Aveva 
dello: -Basla con i solili pollli- 
ci. parlerò della genie comu¬ 
ne. di lulti-, ma Andreolll. Ca¬ 
va. Craxi. erano lulli 11. Ira le 
maglie di un copione leairale 
non proprio rigido, tomi ine¬ 
sauribili di ballutc. Buone no¬ 
tizie è, si. il pnmo. vero spelta- 
colo dell'attore (vogliamo 
smciterc di dire comico?) ge¬ 
novese. ma si polevd davvero 
credere ad uno -strappo- tota¬ 
le dal personaggio televisivo 
replicalo nelle serate estive? 

A B-issano, del resto, più di 
mille persone (biglietti per 
posti in piedi erano esauriti 
già da una settimana) stipate 
nel cinema teatro Astra non 
avevano pagato per vedere 
Beppe Grillo nel ruolo di Am¬ 
ieto (cosa che, peraltro, ha 
fatto con buoni risultali, al ter¬ 
mine dello spettacolo) o in 
qualsivoglia altro ruolo. Han¬ 
no pagalo per vedere sempli¬ 
cemente il Beppe Grillo che 
giA conoscevano, sperando 
nelle battute sui politici e su 
Maradona, su Baudo e Berlu¬ 
sconi. E questo hanno avuto. 
Un Beppe Grillo d'assalto, fu¬ 
stigatore di mode e di luoghi 
comuni, seppur nel panni del¬ 
l'uomo medio italiano, tuona 
per due ore dal palcoscenico. 
Le ire funeste sono concentra¬ 


le sulla televisione, sulla mole 
di notizie che quotidianamen¬ 
te ci sommerge, sull'Informa¬ 
zione gonfiala, espansa, po¬ 
sticcia di cui siamo consape¬ 
voli succubi. £ più informazio¬ 
ni ci arrivano e meno sappia¬ 
mo. dimenticandoci tutto nel 
giro di poco tempo, confon¬ 
dendo le tragedie vere c quel¬ 
le costruite. Panorama con 
L'Espresso: -lo li leggo tutti e 
due. Con uno leggo, con l'al¬ 
tro ripasso-. 

Buone notizie 6 . in sostanza, 
lo slogo dcH'uomo comune 
con qualche marcia In più. Chi 
ù il vero disgraziato nella no¬ 
stra società? Quello che sta in 
mezzo, dico Grillo, quello che 
non ha i miliardi, ma non ò po¬ 
vero. (Jucllo che si la infinoc¬ 
chiare dal commercialista, e 
rapinare dal notaio. È l'italiano 
che predica l'Europa unita ma 
che da Bassano non sopporta 
quelli di Rossano; che tclclona 
e scrive alle trasmissioni sce¬ 
me In televisione, che compra 
le cartoline della lollcria. Buo¬ 
na notizie potrebbe essere de¬ 
finito uno spettacoto <onlro>: 
e sulla scena, senza essere vi¬ 
sti. arrivano brandelli, pezzi dì 
varia umanità, dai teatro alla 
politica, dalTecologia alla filo¬ 
sofia. Lui, Grillo, passeggia sul 
palcoscenico con quei suo fa¬ 
re a volte dimesso e sardonico, 
altre volte battagliero. Ma sem¬ 


bra prendere le misure del pal¬ 
co c sfrutta poco, cosi, le possi¬ 
bilità di un teatro -vero-, quello 
che cercava. Queste stesse co¬ 
se si possono fare anche su un 
palco televisivo e di un qualun¬ 
que locale. Perchò. ad esem¬ 
pio, non accentuare un tratto 
più intimo, più riflessivo di 
questo piccolo uomo perso 
nella marea di notizie e di im¬ 
magini, creando più occasioni 
•sedute-? (Una poltroncina 
presente in scena durante il 
primo atto scompare nel se¬ 
condo). Perché non utilizzare 
di più il grande schermo che 
campeggia dietro le sue spal¬ 
le? 

E questo maxi schermo. In¬ 
fatti, il coprotagonisla di Buone 
notizie. Da qui partono imma¬ 
gini familiari di Uggì, di trasmis¬ 
sioni televisive, di film o pub¬ 
blicità con le quali Grillo con¬ 
versa. che sono contrappunto 
alle sue affermazioni, che con¬ 
fermano le sue ragioni. Dietro 
questo grande totem Taltore si 
cela, ogni tanto, in controluce, 
come una figurctia cinese ma 
mollo Incazzata. Chissà come 
sarebbe stato giudicato Io 
spettacolo, se avesse debutta- 
lo a Broadway in prima mon¬ 
diale, dall'occhio freddo di 
Frank Rich, il critico più temu¬ 
to di New York. Ma qui a Bassa¬ 
no, come del resto In tutta Ita¬ 
lia, i perìcoli della recensione 
non esistono o luit'al più sfio¬ 
rano il ministero. Lo spettacolo 
di Grillo avrà comunque suc¬ 
cesso, qualunque cosa ne scrì¬ 
vano! critici. 

I tempi dell'attore erano ma¬ 
turi. probabilmente, per questa 
operazione In grande, per il 
salto dagli scenari sanremesi e 
televisivi al teatro, con II -buco 
nero- della platea. Sulla scia 
del suo recente pigmalione 
(nonché produttore dello 


spettacolo) Giorgio Gabcr. 
Beppe Grillo sembra destinalo 
ad altre, migliori prove teatrali. 
Quando, uno spettacolo dopo 
l'altro, gli argomenti saranno 
più circostrilli. quando la regia 
avrà più spazio, quando Gnilo 
resterà -solo-, interrompendo 
il dialogo con le pnme file del¬ 
la platea c riderà con noi di se 
stesso c di noi. allora questo 
•fatto» teatrale sarà più com¬ 
piuto. E forse il pubblico sarà 
un po' meno allegro quando 
alla fine dello spettacolo si 
uscirà veramente straniti e so¬ 
spettosi. Oggi scattano ancora 
gli effetti collaterali televisivi, 
gli applausi, per esempio. Ad 
ogni battuta, come se ci tosse 
da qualche parie nascosta la 
•maledetta scritta», si battono 
le mani. E probabilmente c'é, 
la scrìtta, nascosta dentro un 
meccanismo psicologico e te¬ 
levisivo interiorizzato, per cui, 
chissà perché, bisogna ap¬ 
plaudire ogni cinque secondo. 
Oggi Grillo otlicne ancora que¬ 
sti applausi. Ma al di là del lat¬ 
to che ci spiega come siamo 
lulti coinvolti, alla fin Ime ci si 
sente comunque con la co¬ 
scienza a posto. Inlalli sopra le 
nostre leste c le nostre cazzate 
ci sono sempre loro, -i medio¬ 
cri politici- nostrani, alibi, scu¬ 
do, calarsi (tanto per dirla in 
crìlichese) per le nostre minu¬ 
te malefatte. 

Ma se domani Grillo ci la¬ 
sciasse soli, se lasciasse vera¬ 
mente da parte Craxi e Donai 
Cattin, Maradona c Berlusconi 
(quante ne sentiamo e leggia¬ 
mo ogni giorno su questi si¬ 
gnori?), se si concentrasse so¬ 
lo su noi. piccoli uomini e don¬ 
ne, -polli d'allevamento- che 
non slamo riusciti a dimostrare 
di essere sani, che cosa farem¬ 
mo, Insomma, cosi esposti e 
soli? 



come me 


Nel teatro di Bassano Fho trovata» 


MARIA NOVELLA OPRO 


M Beppe Grillo la sera do¬ 
po la prima. In quel di Bassa¬ 
no dove ha ottenuto un preve¬ 
dibile successo di pubblico. 
Ma. stavolta, con un copione 
più o meno certo c sulle tavo¬ 
le del palcoscenico per un 
dialogo lutto particolare con 
la tv accesa. 

Che «osa ti aspetti dal tea¬ 
tro, Beppe? 

Ma. guarda, il Corriere nei gior¬ 
ni scorsi ha scrino che k) olfen- 
dcrò gli spettatori. Sembra che 
io chissà cosa voglia lare, in 
teatro. Io vado in teatro perché 
fuori c'é freddo. Tutti dicono: 
Grillo si monta la lesta e va in 
teatro. Come se fosse un salto 
In avanti. Credo che questa 
operazione per me sia un salto 
Indietro. Un po' come in Ro¬ 
mania. Dopo lutti quei casini, 
adesso vogliono Re Michele. 

E chi sarebbe il tuo re Mi¬ 
chele? 

Voglio dire il teatro. Io non ce 


la faccio, tra conferenze stam¬ 
pa e un pubblico nuovo da af- 
ironlare. 

Non credi che sia sempre il 
tuo pubblico teievlsivo? 

No, credo sia un pubblico di¬ 
verso. Pensa che un notaio di 
Bassano mi ha fatto una crìti¬ 
ca. Mi ha detto che si ride trop¬ 
po. Mah! Io sono II e parlo dcl- 
ratluallià. di me, di quello che 
ci stiamo perdendo in televi¬ 
sione. Colpisco In questo vo¬ 
mitare televisivo. 

Hai dichiarato che set stufo 
di prenderteia col potlUci (I 
quali ci si ingrassano, con ia 
satira) e vuoi prenderteia 
direttamente con la gente. 
Cosi non rischi di diventare, 
da coraggiosamente provo¬ 
catorio che cri, soltanto un 
po'snob? 

No. lo credo che ci sono stati 
talmente lami asvcnimcnii che 
uno come me. che deve lare 
Ironia su quello che succede. 


finisce per scniinsi improvvisa¬ 
mente vecchio, lo mi sono 
sentito vecchio. E ho pensato: 
con che coraggio parlo di que¬ 
ste cose?Scssantamila morti in 
Romania e io vengo ancora a 
parlare di Craxi che ha la feb¬ 
bre? Con chi le la prendi? No. 
io a questo punto non voglio 
più far patte di questa gente, i 
milioni di persone che guarda¬ 
no. Non voglio divertire questa 
gente. Voglio vedere se c'é 
un'altra Itallclla come me. E, 
stando al debutto di questo 
spettacolo, penso che ci sia. Ci 
sono milioni di persone che 
guardano le cose come lo 
guardo io. 

È vero che quando si farà U 
festival di Sanremo io com¬ 
menterai In diretta con il 
pubblico? 

Vediamo: Sanremo sarà a line 
febbraio e io dovrei essere a 
Torino con Io spettacolo. Ac¬ 
cenderò la tv e Io vedrò assie¬ 
me al pubblico. Credo che 
Sanremo, per esempio, visto 


dalla sala stampa dcII'Ariston. 
con i giornalisti che cantano in 
coro sia il più grande spettaco¬ 
lo del mondo. £ cosi che biso¬ 
gna vederlo. 

lo sostanza sei soddisfatto 
del debutto di Bassano. 
Molto. Anche se ci sono cose, 
nello spettacolo, da mettere a 
punto. Il mio rapporto con la 
tv, per esemplo. In questa sera¬ 
ta c'é stala una mia netta pre¬ 
valenza. Ho acceso la tv e c'era 
Zavoli. Mi ha ammazzalo tutti 
gli spettatori. Dopo cinque mi¬ 
nuti c'era gente che cercava di 
scappare. Ho dovuto dare dei 
soldi per tenerli II. 

Voglio farti nn'ultlma do¬ 
manda non suDo spettacolo, 
ma sul prespettacolo e sul 
mondo della comunicazio¬ 
ne. Nel giorni precedenti il 
debutto hai incontrato I 
giornalisti di qualUro grandi 
quotidiani e non ha chiama¬ 
to l'Unità. Sei anche tu cadu¬ 
to nel meccanismi dell'Im¬ 
magine di cui sei un critico 


cosi attento e pungente? 

Ma guarda... pcrcantà. lo non 
ci capisco assolutamente nien¬ 
te di queste cose. Non sono 
abitualo agli ullici stampa. De¬ 
vi avere pazienza c non pensa¬ 
re che sia una cosa fatta al 
giornale o a te. Non é che sia¬ 
mo noi che puntiamo sul gran¬ 
di giornali: sono loro che li 
puntano. Certe cose ti arrivano 
addosso c tu cerchi di accon¬ 
tentare lutti. Per l'amor di Dio. 
Io poi lavoro con Michele Serra 
ccome potrei discriminare l'U¬ 
nito? Mi organizzano riunioni 
coi giornalisti. Poi qualche vol¬ 
ta viene anche travisato quello 
che dico. Quello dei rapporti 
con la stampa é un dono: o ce 
l’Ital o non ce l'hai, lo non ho 
mai chiamalo un giornalista c 
non ho mai dello di no a nes¬ 
suno. Ma adesso, li mandano i 
fax, c'é tutta una organizzazio¬ 
ne... La mia organizzazione fi¬ 
nora é sluta sempre Marangoni 
(il suo imprcsano, ndr). Ma¬ 
rangoni c un sacchetto con la 
camicia pulita da cambiare. 



Enrico Pieranunzi Ira gli ospiti di «Top Jaz from Italy» 


Le novità del mercato italiano 

H jazz? M^o 
se compact 

FILIPPO BIANCHI 


M Dopo anni di scmid.in- 
dcstinità di.scugrafic.i, il mzz 
ilali.iiio ha rcgis',r.ilo negli ulti¬ 
mi tempi una creM;il.i di pro¬ 
duzione tmixincnio L'immis¬ 
sione di centinaia di litoli sul 
mcrc.ilo, però, non lia imrtato 
con sé qucll'aumcnio di po¬ 
polarità che era lecito suppor¬ 
re, almeno in quakihc misura. 
Il fatto che gli organizzatori di 
feslival siano stati Ira gli oscol- 
lalorì meno attenti di questo 
fenomeno ha sottratto ai mu¬ 
sicisti quel supporto promo¬ 
zionale - parlicolamicnle rile¬ 
vante nel jazz - che viene dal¬ 
l'attività conccitislica. Come 
se non bastasse, l'adozione 
del vinile è avvenuta propno 
nel momento in cui questo 
mezzo si avviava al tramonto, 
progressivamente sostituito 
dal compaci disc. 

Sia pure con qualche com¬ 
prensibile ritardo, imputabile 
a costi c dillicollà di produzio¬ 
ne ben maggiori, i jazzisti ita¬ 
liani cominciano ora a pren¬ 
dere confidenza anche con le 
tecnologie digitali, c lo fanno 
valorizzando saggiamente la 
loro vocazione intemazionale: 
intatti la lista di cd che segue 
coinvolge case d.scograliche 
c musicisti di diversi paesi eu¬ 
ropei. 

Per chi volesse .solo un'in- 
lormaziono gneneralc. Top 
Jazz From Italy, ciJiio dall'eli- 
chclla tcdc.sca Yvp Music 
(3018), è un'ccccllcnlc anto¬ 
logia che dà un'idea csaurion- 
Ic del poicnzialc creativo dei 
nostri musicisti. Comprende 
brani di Enrico Picranunzi. Ti¬ 
ziana Chiglioni, Mano Frogia- 
corno, Gianni Cebbia, Paolo 
Presu. Stelano Ba'taglia. Lan¬ 
franco Malaguti, Gianluigi Tro- 
vesi. Tino Tracanna. Italian 
Vocal Ensemble, Claudio Fa¬ 
si li. Antonello Salis, Franco 
D Andrea e Carlo Acts Dato. 
L-i grande varietà di orienta¬ 
menti stilistici diversi é ulterio¬ 
re testimonianza di quanto il 
linguaggio lazzislico sia ormai 
radKato nella cultura c nella 
pratica museale del nostro 
paese. Per la medesima casa 
discografica, lo stesso Picra- 
nunzi (lazzisla italiano del¬ 
l'anno, secondo un recente 
referendum) ha realizzalo il 
secondo volume di Space Jazz 
Tno (Yvp 3015). in compa¬ 
gnia degli usuali partner Enzo 
l'ielropaoli e AlPed Kramcr. 
Una conferma, ;)iii che una ri¬ 
velazione, delle qualità di 


questo atfialatissimo trio 

Quntre (Gala Cdglp 31030) 
é opera collettiva di quattro ar¬ 
tisti che hanno contribuito in 
maniera decisiva all'alfcrma- 
zionc di un jazz europeo non 
provinciale, segnalo da pro¬ 
prie caraneristiche riconosci- 
biti: gli italiani Enrico Rava c 
Franco D’Androa. Il cecoslo¬ 
vacco Miroslav Vitous e lo sviz¬ 
zero-francese Danierl Humair. 
La tendenza a rileggere e rein¬ 
ventare molivi tematici dei 
propri paesi si coniuga, in que¬ 
sti musicisti, con un approccio 
strumentale atfallo originale, e 
un virtuosismo mali fine a se 
stesso. Il chitarrista Paolo Ra¬ 
don!, trasferitosi già da qual¬ 
che anno in Belgio, ha realiz¬ 
zato in trio con due sidemen 
pregevoli quali Jean-Louis 
Rassinfosse e Bruno Castelluc- 
ci l'ollimocd Storie Vere (Igk» 
Igl 057), titolo mutuato dalla 
colonna sonora di Matrimonio 
olTitoliano, secondo il costu¬ 
me sempre più dilluso di cer¬ 
care nuovi spunti tematici nel 
repertorio cinemaiograrico. 
Soircito da ispirazione costan¬ 
te, Il gruppo si muove nell'arca 
del linguaggio jazz canonico, 
ma lo interpreta con sensibilità 
c approccio decisamente con¬ 
temporanci. 

Mediterranea, del trio Nicola 
Alcsliii, Gianluca Taddci, An¬ 
drea Alberti (New Young T»- 
Icnls In 811/01) recupera in 
qualche modo quelle atmosfe¬ 
re di -mistica spiritualità- che 
negli anni Sessanta furono di 
Jotm Coltrane c Pharoah San- 
ders, attualizzandone il conte¬ 
nuto timbrico con un ampio 
ma intelligente uso di tastiere 
elctironlche. La stessa ricerca 
di profondità emotiva si ritrova 
in Sotto il Sole Giaguaro (Sol- 
stlcc Soied 1000), del quartet¬ 
to guidalo da Roberto Ottavia¬ 
no c completato dal promet¬ 
tente Stefano Battaglia, e dai 
più esperti Piero Larario ed 
Ettore RoravantL 

Oall'ascoUo di tutte queste 
opere, emerge un quadro di 
maturità espressiva pienamen¬ 
te raggiunia, che avrebbe solo 
bisogno di essere valorizzata 
m modo adeguato. Sarà diffici¬ 
le che ciò avvenga, finché i 
grandi festival c i grandi media 
SI oslincranno a trascurate la 
musica viva, a favore di uno 
star System ormai mummifica¬ 
to, ma generoso di tangenti e 
percentuali. 


L’attore-regista racconta «The war of thè Roses», la commedia nera con la coppia Douglas-Tumer uscita negli Usa 

La fami^ia secondo De Vito: un massacro 


Danny De Vito, il piccolelto iracondo e bruttino di 
film come Celta ta mamma dal treno. Per favore am¬ 
mazzatemi mia moglie. Gemelli, toma alla regia con 
una commedia nera interpretata da Michael Douglas 
e Kathleen Tumer. Si chiama The war of thè Roses, 
•La guerra delle rose», o meglio dei Rose, dal cogno¬ 
me dei due coniugi che litigano fino ad eliminarsi re- 
ciprocamenle. Ecco che cosa ci ha raccontato. 


PACIFICO REYNOLDS 


HI LOS ANGEXES. Oliver Rose, 
avvocato di grido, quaranten¬ 
ne, una casa superba a Wa¬ 
shington DC. da ben dicias.set- 
Ic anni coniugalo con Barba¬ 
ra, due tigli deliziosi, una car¬ 
riera di successo, un avvenire 
denso unicamente di aspetta¬ 
tive che definire rosee é dir 
poco, un bel mattino di un 
freddo inverno si accascia sul¬ 
la sedia di un ristorante alla 
moda, colpito da collasso car¬ 
diocircolatorio. Finisce in 


ospedale, ma dopo un giorno 
lo dimettono, o tornato a casa 
SI lamenta con la moglie, a 
letto, piagnucolando perché 
lei non si trovava al suo ca¬ 
pezzale, mcnlrc lui correva il 
rischio di morire. 

L'avvocalo Michael Douglas 
con le lacrime agli occhi ram¬ 
menta alla moglie il testamen¬ 
to che lui aveva già scruto, 
mcnlrc la moglie (Kathleen 
Tumer) si alza dal letto e si 
giuslilica dicendo che sapeva 


già che lui non era grave: poi. 
con le lacrime agli occhi, di¬ 
chiara che ha passalo un po¬ 
meriggio d'interno all'idea 
che lui potesse morire, perché 
Immersa in quei pensieri ha 
capilo che vedova sarebbe 
stala più Iciicc. 

A questo punto. Danny De 
Vita, simpaticissimo quanto 
gemale regista velenoso nato 
e cresciuto a Brooklyn. Intro¬ 
duce nel film The war ol thè 
Roses letcmenlo clds.sico delle 
commedie che trasformano 
un plot all'apparenza da so- 
pliisitcaied comedy in una ve¬ 
ra c propria Mach comedy, c 
Ira I due coniugi, tra i signori 
Roso, splendidamente inter¬ 
pretati dalla più affiatata cop- 
pia/box ollicc del cinema 
americano, i Douglas/Tumcr, 
esplode una guerra che non 
può che'finire in un unico 
modo, SI uccidono a vicenda 
durante una lite coniugale. E 


cosi, I signori Rose, che si era¬ 
no conosciuti circa dicioilo 
anni prima durante un'asta 
estiva, concludono nel più le- 
rocc dei modi la loro storia 
d'amore. 

•Si incontrano ad un'asta 
anche nel libro da cui é tratta 
la sceneggiatura- - ci raccon¬ 
ta Michael Lceson, autore del¬ 
la riduzione cinematografica - 
ma nel testo l'oggetto che ac¬ 
quistano é diverso, nel film ci 
abbiamo messo una donna 
d'avorio nuda d'artiginnalo ci¬ 
nese. perché allora, a quei 
tempi, in Cma, ai medici era 
vietalo guardare una donna 
nuda, c cosi i dottori doveva¬ 
no Immaginare il corpo della 
donna. Tutto ciò per dire che 
il lilm che ho scrino volevo ri- 
llellesse questa sensazione, 
che a mio avviso .sintetizza 
gran parte dcg'i umori di lulli 
noi. c cioè la presa d'alto che 
l'uomo, in realtà, non cono¬ 


sce il funzionamento dell'ani¬ 
mo femminile, non sa come é 
falla una donna, cosi come la 
donna non sa com'é latto un 
uomo. Non c'é scampo, cl 
vuole un accordo diplomatico 
Ira le parti se si vuole portare 
avanti una storia di coppia-. 

La regia di Danny De Viio é 
di notevole fattura, c al di là 
del fatto che l'iniciesse é lutto 
incentralo sullo scontro Ira i 
due caratteri, non si può non 
sollolincarc l'incredibile mae¬ 
stria di questo piccolo guitto 
di New York venuto dal cine¬ 
ma indipendente fatto in casa, 
che nel 1973 vinceva con un 
film a IC mm. il premio della 
Brooklyn Aris and Cultural As- 
sociatio; un premio di per sé 
poco rapprcscnl.Hivo -che mi 
ha però consentilo - ci spiega 
Danny De Vito - -di passare 
dall'altra parte del ponte, con 
un piccolo biglietto da visita. 
Sapete, bisogna anche tener 


presente il proprio \physique 
du ròte, e io sono un agitato, 
povero, che proviene da una 
povera famiglia, a diclolto an¬ 
ni ero già calvo, .sono pratica¬ 
mente un nano, a stento arri¬ 
vo al metro e cinquanta, un 
po' grassoccio, ma assoluta¬ 
mente consapevole di ciò che 
faccio, c soprattutto della ne¬ 
cessità di rompere un po' le 
scatole con delle storio diver¬ 
tenti c aulcnticlic-. 

Dotato di un proverbiale 
mordente che in Us.n lo ha re¬ 
so celebre. Danny De Vitq. a 
proposito del rapporto con sé 
stesso, ovverosia del rapporto 
De Vito legista/Dc Vito attore, 
dice schersosamente; -Non 6 
male lavorare con lui. é mollo 
preparalo: onehe se il ragazzo 
é bravo, e dopo venti lilm e 
tanta esperienza li aspetti 
sempre una grande prova, 
magari poi ti capita che lui ar¬ 
riva sul set e ha paura c non si 


ricorda la parte perché é an¬ 
che un piantagrane, ma poi 
riesco a rimediare. Sono uno 
che la vita se l'é sempre gio¬ 
cala luna. Perché il senso del¬ 
la vita è semplicemente; Viver¬ 
la. la vita, ridendoci sopra. Ma 
ridendoci anche sotto!-. 

E nonostante il finale tragi¬ 
co, una risatina se ta faranno 
anche alla Twentieth Ccnluiy 
Fox che distribuisce il film in 
tutto il mondo. The war oi Ihc 
Roses non ha sfondato il mer¬ 
cato, ma in un mese ha incas¬ 
salo ‘10 milioni di dollari, e 
questo fallo indica che I iolly- 
wood sl<a cambiando rotta: so¬ 
no filini gli anni Ottanta con il 
finale rosa obbligatorio. Il 
pubblico ha accettalo il cau¬ 
stico garbo di De Vito, Dou¬ 
glas c Tumer, c li film é già di¬ 
ventato proverbiale. Sociologi¬ 
camente, Michael Ventura, il 
critico del Los Angeles Weehiy 
lo dclimscc il primo film degli 
anni Novanta». 



Danny De Vito solo regista per «The war ol thè Roses» 
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Settimanale d'informazione per e sulle aziende 


Fisco ed aziende 

Dal primo gennaio 
vecchie Esattorie 
in soffitta? 


GIROLAMO IILO 


■■ ROMA. Col 1" gennaio è 
entrato in vigore il nuovo si¬ 
stema di riscossione dei tri¬ 
buti Le concessioni si sono 
ridono drasticamente ed og¬ 
gi sono solamente 125 I 
punti di raccolta istituiti dai 
vari concessionari non toc¬ 
cheranno tutti I Comuni ma 
una piccola percentuale 
Eppure a parte alcune diffi¬ 
colti il nuovo sistema appa¬ 
re mollo più razionale e 
completo rispetto alle vec¬ 
chie Esattone Diciamo su¬ 
bito che presso i nuovi pun¬ 
ti di raccolta si potranno 
pagare 

I ) tutti quei tributi che in 
precedenza si pagavano 
nelle Esattone 

2) le aulotassazioni del- 
I Ka e delle imposte dirette 
possono effettuarsi in ban¬ 
ca, come in passato, ma an¬ 
che presso I nuovi punti di 
raccolta 

3) lutti quei tributi che in 
precedenza si pagavano 
coattivamente (in (orza di 
ingiunzione di pagamento) 
presso I Ufficio del registro, 
t Ufficio Iva ecc . 

4) le entrate patrimoniali 
e i contributi erariali e degli 
Enti locali 

II contribuente, pertanto 
non riceverà, come succe¬ 
deva fino a tutto il 1989, atti 
ed invili di pagamento da 
ogni parte Tutti i pagamen¬ 
ti SI effettueranno nei nuovi 
punti di raccolta volontaria¬ 
mente o dietro la notifica di 
una cartella esattoriale 

In questi giorni ci sono al¬ 
cune difficoltà dovute alle 
novità c alla carenza di in¬ 
formazioni e di modulistica 
E proprio in questi giorni (il 
quindici o il venti) scade il 
termine per il versamento 
diretto delle ritenute fiscali 
operate sugli emolumenti 
corrisposti nel mese di di- 


Bilando Artigianfidi 

Otto miliardi alle imprese 
per un artigianato 
emiliano più moderno 


■i BOLOGNA Tempo di bi¬ 
lanci anche per il Consorzio 
regionale fra le cooperative 
artigiane di garanzia dell Emi¬ 
lia-Romagna L attività fideius¬ 
soria deliberata a favore delle 
cooperative di garanzia, asso¬ 
ciale 111 Consorzio, ha raggiun¬ 
to I importo di L 
7 951 200 000 su n 224 opera¬ 
zioni di prestilo a favore di al- 
trcllanle imprese operanti nel¬ 
la Regione Emilia Romagna 
Il consuntivo 89 supera del 
20' le previsioni consideran¬ 
do che il consorzio Artigianli- 
di 0 al primo anno di operati¬ 
vità L importo medio di ogni 
prestito su cui viene concessa 
la fideiussione ò di L 
35 000 000 il che mela che la 
maggior parto dell intervento 
viene svolto su operazioni di 
inveslimonlo aziendale 
Purtroppo il 1989 e stalo un 
anno con molle incertezze in 
fallo di finanziamenti agevola¬ 
ti verso lo imprese artigiane 
Mentre prosegue lo sforzo di 
innovazioni delle imprese arti- 


Sulla strada delle nostre imprese 
una nuova cultura capace 
di rivoluzionare 
i metodi di organizzazione 


L’approdo a nuovi mercati 
intemazionali possibile solo 
migliorando il rapporto 
tra costo e servizio reso 


cembre Vediamo quali 
compronamenti debbono 
essere tenuti 

a) I versamenti sia se si 
effettua il pagamento diret¬ 
tamente allo sportello del 
punto di raccolta sia se si 
effettua per il tramile il ser¬ 
vizio dei conti correnti po¬ 
stali debbono avvenire uti¬ 
lizzando I nuovi modelli 
pubblicati in Gazzetta uffi¬ 
ciale nel mese di novembre, 

b) I termini di versamen¬ 
to non sono mutati II quin¬ 
dici o il venti se si effettua il 
versamento allo sportello 
del punto di raccolta, oppu¬ 
re il nove o il quattordici 
gennaio se si utilzza il c/c 
postale II ministero delle Fi¬ 
nanze ha disposto che i ver¬ 
samenti mediante c/c po¬ 
stale SI ritengono validi se 
effettuali entro il 15 o il 20 
nel caso in cui ci sono diffi¬ 
coltà nella distribuzione 
della nuova modulistica Ci 
pare di essere in presenza 
di una proroga vera e pro¬ 
pria. 

c) in una provincia c'è in 
genere un solo concessio¬ 
nario Solamente in pochi 
casi CI sono due concessio¬ 
nari Tutto CIÒ facilterà i ver¬ 
samenti a mezzo c/c posta¬ 
le Infatti il concessionano 
ha un solo numero di c/c 
postale ed il contribuente 
(in particolar modo i con¬ 
sulenti tributari) commette¬ 
rà minon errori evitando co¬ 
si la frequente infrazione di 
versamenti ad Esattoria in¬ 
competente. 

d) si rammenta ancora 
che le eventuali ingiunzioni 
di pagamento non pagate 
entro il 31 dicembre 1989 
debbono essere ritirate dal- 
I Ente impositore che dovrà 
predisporre un apposito 
ruolo d’esazione (al contn- 
buente arriverà una cartella 
esattonale). 


Tecnici guemerì del superfluo 


Analisi del Valore, ultima puntala Concludiamo 
questa nostra inchiesta avanzando delle riflessioni 
su una tecnica che accompagnerà soprattutto l'im¬ 
presa privata all’approdo dei mercati internaziona¬ 
li A parte i risvolti tecnici, frutto della novità, per la 
corretta applicazione vale l'aspetto umano Una 
nuova cultura capace di rivoluzionare metodi d'or¬ 
ganizzazione che ormai hanno fatto il loro tempo 


MAURIZIO CUANOALINi 
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■■ ROMA I tecnici del valore 
godono una temibile fama la 
gliatori dei costi spazzini dei 
bilanci guemeri del super¬ 
fluo Ma qualcosa sta cam 
blando Gli imprenditori co¬ 
minciano a comprendere che 
all analisi del valore non si ri¬ 
corre solo nei casi di necessi¬ 
tà quando sono da ridurre i 
costi è invece una tecnica 
dinamica e multifunzionale 
che abbraccia tutta I azicn- 
da/organizzazione utile a mi 
gliorarc il rapporto costo/ser 
VIZIO reso 

Elevare il valore a (attore 
strategico ò di pochi anni la c 
viene attribuito a M E Poncr 
che ha introdotto il concetto 
di catena dei valori nel suo 
volume Compcniiuc Adoanta- 
ge. nel 1985 Porterha abbina¬ 
to il valore alla misura del 
vantaggio competitivo di una 
azienda definendolo come *11 
prezzo che II mercato è dispo¬ 
sto a pagare per quanto viene 
offerto» Perciò 1 analisi del va¬ 
lore un tempo definita come 
una metodologia orientala al¬ 
la rxterca dei costi occulti c 
non necessari oggi si rivela 
globale strumento di gestione 
capace di misurare il valore 
aziendale attraverso un pro¬ 
cesso di analisi delle presta¬ 
zioni L'analisi della catena 
del valore è infatti considera¬ 
ta dagli attenti, non piu solo 


un mezzo per mcrcmenlare 
1 efficienza e la produllivilà 
ma una chiave per soddisfare 
le esigenze del cliente il prò 
dotto progettalo dall utente 
Per tendere al massimo il ma¬ 
nagement aziendale richiede 
dei conlenuli organizzativi e 
professionali di rilievo 

L esperienza ci ha Insegna¬ 
to che il -fattore- umano è 
cardinale nella applicazione 
di tutte le strategie Inserire 
tecniche nuove e inedite al- 
I interno di una impresa porta 
a dei muro contro muro tra in¬ 
novatori c conservalon Le 
abitudini sono preferite e il n- 
schio (a sempre paura E in un 
mercato che s allarga e dove 
non esistono più cortezze du¬ 
rature il management delle 
imprese diventa perno centra¬ 
le per far fronte alla flessibili¬ 
tà 

Attenzione però L analisi 
del valore è modello ideale di 
gestione se non viene consi¬ 
deralo una moda episodica 
ma se prende piena cittadi¬ 
nanza nell azienda integran¬ 
dosi nell organizzazione 

Sopravvivere e prosperare 
in uno scenario cosi comples¬ 
so lascerà spazio ad una men¬ 
talità duttile 0 innovativa Non 
SI tratterà solo di fronteggiare 
nuovi concorrenti ma di con 
ccpirc nuovi o piu solislitati 
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sistemi di concorrenza che 
sappiano utilizzare metodolo¬ 
gie di gestione az ondale vera¬ 
mente efficaci II valore dei 
prtxlotli e del servizi si trasfor¬ 
merà nel breve periodo da 
vantaggio competitivo in un 
obbligo, che legittimerà la 
presenza del prodotto o del 
servizio sul mercato e conse¬ 
guentemente il diritto di una 
azienda alla sopravvivenza ed 
alla crescita 

Allora è legittimo che qual¬ 
cuno a questo punto chieda 
nel fitto bailamme definizio¬ 
ni, qual è il significato conclu¬ 
sivo del termine valore’ Per il 
Conase Oxford Diclionary. 
vuol dire pregio, desiderabili¬ 
tà utilità Prezzo c costo sono 
legati alla moneta mentre il 
valore è connesso con II prc 
gio e con la desiderabilità '1 


mercato fornisce una misura 
approssimativa del pregio e 
dei valore di un prodotto o di 
un servizio il prezzo che un 
prodotto può imporre è una 
misura monetarla che I acqui¬ 
rente as.socla al prodotto I 
profitti sono perciò la differen¬ 
za tra II valore del prodotto, 
misuralo dal prezzo, ed il co¬ 
sto complessivo sostenuto per 
realizzarlo e distribuirlo il 
ruolo dell impresa è quello di 
ricercare la corretta armonia 
tra questi due elementi La ca¬ 
pacità di offrire un prodotto 
con un valore elevalo ma a 
costi competitivi 6 la chiave 
per il successo aziendale di 
lungo periodo (è il concetto 
del costo minimo che lo tra¬ 
duciamo in wordr insieme 
dei costi irriducibili necessari 
per realizzate una (unzione 


del prodotto/servizio coirelata 
alle esigenze del clienti in ter¬ 
mini di attese prestazioni e 
qualitative) 

Ultima riflessione 6 sull ap¬ 
plicazione dell analisi del va¬ 
lore ai programmi di spesa 
della pubblica amministrazio¬ 
ne Inutile affermare che I Ita¬ 
lia è m ritardo Scarseggiano, 
però modelli certi a cui fare 
nferimcnto Pur nelle difficoltà 
qualcosa si è mosso negli Stati 
Uniti II Ppbs (Planning Pro- 
gramming and Budgeting Sy¬ 
stem) è la metodologia base 
di elaborazione dei program¬ 
mi di spesa pubblica in Usa 
Risale al 1964 quando McNa- 
mara ministro della Difesa, 
davanti alla Commissione di¬ 
fesa del Congresso spiegò il ti¬ 
po di analisi che il Pentagono 
aveva appena introdotto nel 


caso di risorse limitate è da in 
dividuare 1 opzione con i me¬ 
nu piu alti in relazione al co¬ 
sto cioè la soluzione di massi¬ 
mo valore II Ppbs esteso già 
dal 1965 a tutte le agenzie sta¬ 
tali Usa. è ancora lo strumen¬ 
to base di formazione dei bi¬ 
lanci di spesa delle singole 
amministrazioni anche se le 
critiche abbondano II limile’’ 
Il Ppbs è utilizzalo a livello 
esecutivo dalle singole ammi- 
n vtrozioni ma non è mai riu¬ 
scito a entrare veramente nei 
meccanismi legislativi dove 
prevalgono aspetti e conside¬ 
razioni a carattere politico e 
sociale generale non inclini 
ad indignarsi a tentativi di ra¬ 
zionalizzazione troppo rigoro¬ 
si La critica interessa anche 
1 approccio le applicazioni 
esasperate hanno portalo al 
fenomeno delle ■torri d avo¬ 
rio» staff dirigenziali che, la¬ 
vorando isolatamente con tec¬ 
niche teoriche perdevano il 
contatto reale con I organizza¬ 
zione A livello industriale 
molti ritengono che errori si- 
milan siano stali Ira le cause 
che hanno portato alla perdi¬ 
la di competili olà della pro¬ 
duzione Usa III molti setlon 
manifatturien 

Oggi I occhio della pubbli¬ 
ca amministrazione è puntato 
d soddisfare al meglio le pro- 
pne fasce di utenza offrendo 
nuovi servizi ottimizzando 
I impiego delle risona finan¬ 
ziane disponibili La ricerca 
del valore non è più limitala a 
cerehie ristrette di pianificalon 
ma è oggetto di analisi c di di- 
baitiio metodologico da parte 
di sfere sempre piu ampie di 
operatori non più strumenti 
sofisticali a disposizione di 
pochi grandi strateghi isolati, 
ma strumenti "empiici a di¬ 
sposizione della collettività 

(3-Ime) 


IMPORT/EXPORT Una analisi suirandamento dei Consorzi tra aziende 
che operano con l’estero. Da questi organismi passa il 10% delle esportazioni . 

Sono in trecento ed erano in nove 


giane per nmanere compenti 
ve su mercati sempre più con¬ 
correnziali c che SI allargano 
oltre I confini nazionali, alcuni 
fatti negativi come il blocco 
dell operatività dell'Arligian- 
cassa, causa la scarsa disponi¬ 
bilità di mezzi finanziari stabi¬ 
lita dalla Finanziaria 1989, (e 
purtroppo cosi sarà anche per 
il 1990), (esaurimento dei 
fondi regionali in c/interessl 
per prestiti d'esercizio, pongo¬ 
no ic imprese artigiane di 
fronte a difficoltà ed incertez¬ 
ze che hanno nflessi negativi 
anche per la nostra econo¬ 
mia 

Per ovviare a questo stalo di 
cose II consorzio Artigianfidi 
sta approntando nuovi servizi 
finanziari e di credilo, utiliz¬ 
zando il propno painmonio 
sociale che ha raggiunto la 
quota di L 1460000 000 a 
favore delle Cooperative arti¬ 
giane di garanzia, le quali nel¬ 
lo scorso anno hanno presta¬ 
lo fideiussioni per L 
68 000 000000 


MAURO CASTAGNO 


MB FERRARA Parliamo di 
consorzi all export Che siano 
cresciuti non c'è dubbio era¬ 
no nove nel 1977 sono quasi 
trecento oggi oltre lutto a 
questa crescila quantitativa si 
sono accompagnati risultati 
sul loro specifico terreno di 
gioco (quello delle esporta¬ 
zioni) di sicuro rilievo Basti 
ricordare in proposito che at¬ 
traverso questi organismi pas¬ 
sa ormai quasi il 101- dell ex¬ 
port totale Italiano Insomma 
dopo dieci anni di vita e di at¬ 
tività I consorzi hanno dato ra¬ 
gione a chi II sponsorizzava 
come una delle carte vincenti 
da mettere In mano alle pic¬ 
cole e medie imprese per faci¬ 
litare la loro opera di penetra¬ 
zione SUI merca'i iniemazio 
nali Stando cosi le cose ci sa¬ 
rebbe stato da attendc-si una 
sorta di peana celebrativo al 
consegno organizzato a Ferra¬ 
ra da Federexport Umonca- 


mere e Cofex dal titolo »! con¬ 
sorzi Export degli anni 90» 
Nulla di lutto questo il con¬ 
vegno è stato, al contrario un 
atto di coraggio c di sincerità 
con uno scopo preciso (arca- 
pire a tutti gli addetti ai lavori 

- a cominciare dalle imprese 
che già fanno parte del siste¬ 
ma consortile fino a quelle 
che dovrebbero entrarvi al più 
presto nel loro stesso interesse 

- che Io stato di ottima salute 
di CUI godono i consorzi ex¬ 
port (salute rinvigorita da una 
nuova e apposita leggo - la n 
89 di quest anno - che ha 
quasi completamente risolto il 
problema dei contributi ero¬ 
gati dallo Stalo, garantendo 
nel triennio 89 91 I apertura di 
un rubinetto finanziano di 25 
miliardi I anno) non compor¬ 
ta la fine dei loro problemi 
Questi ultimi anzi non man¬ 
cano pur se essi sono qualita¬ 


tivamente diversi da quelli re¬ 
gistrati negli anni precedenti 
E per il futuro’ Tutto lascia 
prevedere che la situazione 
non cambierà Ciò - è stalo 
messo molto bene In eviden¬ 
za da Celso Batlision, presi¬ 
dente della Federexport da 
Lucio Sclalpi, segretario gene¬ 
rale della stessa organizzazio¬ 
ne c da Giuseppe Cerroni se¬ 
gretario Generale dell Union- 
camere - si deve al rapido 
mutarsi della realtà del merca¬ 
ti intemazionali tendenti sem¬ 
pre maggiormente alla globa¬ 
lizzazione all approssimarsi 
della scadenza del 1993 ai 
cambiamenti in alto net paesi 
ad economia pianificala Que¬ 
sti processi, largamente positi¬ 
vi perchè aprono opportunità 
nuove rappresentano per le 
connesse dillicollà che ad essi 
SI accompagnano delle slide 
di pollala strategica alle quali 
bisogna essere In grado di da¬ 
re una risposta positiva Co¬ 
me’ Attrezzandosi adeguata¬ 


mente per far fronte alle ri¬ 
chieste e alle esigenze di mer¬ 
cato. con servizi c prodotti 
qualificati 

Un tale passo in avanti è in¬ 
dispensabile non solo per mi¬ 
gliorare ma anche per mante¬ 
nere le attuali quote di mer¬ 
cato Tale pusso inoltre, va 
latto con molla Irena perchè i 
noslri concorrenti non stanno 
certo fermi Ecco allora I esi¬ 
genza sottolineata da Scialpi 
il sistema consortile proprio 
perchè si è sviluppato ed è 
quindi dotato di notevole 
background c di parecchia 
esperienza, deve definitiva¬ 
mente dare un addio alla fase 
della prima crescita Esso an¬ 
zi deve sbrigarsi ad entrare 
nelle fase adulta Come’ Qui 
occorre dire che le indicazioni 
date a Fcnrara sono stale nu¬ 
merose, precise e concrete 

Elencarle tutte sarebbe 
troppo lungo ci limiteremo a 
sottolineare che esse sono tut¬ 


te ben coordinate con 1 obiet¬ 
tivo strategico delineato per i 
consorzi export quello di ac¬ 
centuare sempre di più la loro 
funzione principale consisten¬ 
te nel dare alle aziende asso¬ 
ciate una sene di servizi avan¬ 
zati in campo assicurativo fi¬ 
nanziano creditizio, dei tra¬ 
sporti c, soprattutto, nell aiuta¬ 
re le stesse aziende ad affer¬ 
mare una nuova forma di 
presenza sui mercati estcn ba¬ 
sata sulle collaborazioni pro¬ 
duttive Il che impone tra 1 al 
tro compili nuovi tipici di 
un attività di promoter andare 
a cercare - cioè - e individua¬ 
re non solo cosa - e a chi - 
vendere ma soprattutto sco¬ 
prire opportunità di prodiizine 
con pattuir affid ibili Tutto 
questo per realizzile affari 
non solo nei mercati ove si 
produce ma anche su quelli 
terzi 

Un altro elemento significa 
tivo è emerso a Ferrara alme¬ 


no a parole dal mondo con¬ 
sortile viene un no netto a 
quei consorzi che sono stati 
definiti uno strumento di inter¬ 
locuzione politica a livello lo 
cale piu che un.i fonte di ser¬ 
vizi alle imprese Come supe¬ 
rare questa situazione’ Dal 
convegno è giunta questa n- 
sposta far pagare i servizi se¬ 
condo il loro costo effettivo e 
non quello politico Ciò facili¬ 
terebbe la crescita di una vera 
partecipazione imprcnditona- 
Ic finalizzata, anche, all affer¬ 
mazione definitiva della capa¬ 
cità di lavorare bene insieme 
Questo processo, tra I altro, 
ronderebbe possibile arrivare 
ad un autofinanziamento rea¬ 
le dei consorzi e ad un ridi¬ 
mensionamento dell impor- 
1 inza di I conlritnito pubblico 
che SI ciiiidii jn azzeccata 
immagine del dottor Scialpi 
diventerebbe - in tal modo - 
soltanto -una quinta marcia 
per correre più velocemente 
sull autostrada del successo» 


_ Quando, cosa, dove _ 

Oggi. Si inaugura •Ecotiber», ferzo mostra sugli impianti di 
depurazione Temi-OfficineBosco 

• Seconda giornata del Forum sull evoluzione della socie¬ 
tà Italiana durante il 1990 Alla manifestazione, organiz¬ 
zala dalla scuola di specializzazione in scienze organiz¬ 
zative 3C Studium. partecipano esperti di politica, socio¬ 
logia. economia e management L'Aquila - 12 c 13 gen¬ 
naio 

• Tavola rotonda sul tema .Nuove relazioni industnali e 
prospclina europea». Interviene Paolo Annibaldi. diret¬ 
tore generale della Confinduslria Roma - Sede Cnel 

• Per il ciclo di conferenze organizzale dalla fondazione 
Dragan e dalle facoltà di scienze politiche delle univer¬ 
sità La Sapienza e Luiss, dedicate a .Origine e destino 
dei partiti politici» Emilio Gentile parla sul tema -Partiti 
milizia c partiti chiesa» Roma - Fondazione Dragan 

• Prima giornata di Sudpee Nel corso della manifestazio¬ 
ne specializzala in prodotti di peletteria saranno pre¬ 
sentate le collezioni primavesta-estate 90 Napoli - Mo¬ 
stra d Oltremare -Dal 12 al 15 gennaio 

Martedì 16. Organizzala dalla società Laserdata si svolge 
una gioranta di studio dedicata a «Novità fiscali e dichia¬ 
razione Iva 1990» Roma ■ Hotel Parco dei Pnncipi 

Mercoledì 17. «Le scritture di assestamento Soggettiacon- 
tabilità semplificata Problemi connessi a passaggi oi re¬ 
gime contabile» sono i temi che verranno affrontati nel 
corso della giornata di studio organizzata dall Ispea Ro¬ 
ma - Hotel Ambasciatori 

C (a cura di Rossella Fungili) 


E se passa l’armonizzazione fiscale? 


■■ Su un prcccndcnlc parti 
colo abbiamo analizzalo co¬ 
me il completamento della li¬ 
beralizzazione 1 aiutarla previ¬ 
sto per il 1 luglio 1990 qualo¬ 
ra non venga accompagnato 
da un ragione grado di armo¬ 
nizzazione fiscale sia desiina- 
to a introdurre nel movimenti 
di capitale un fattore di distor¬ 
sione che non ha nulla da in¬ 
vidiare quanto a capacità di 
interferenza nelle forze natu¬ 
rali del mercato ai vecchi evi- 
tuperatissin i vincoli ammini¬ 
strativi L aspetto piu allar¬ 
mante è costituito dalla lassa 
zione degli interessi sui depo¬ 
siti Da noi I aliquota è il 30 
nei casi limite della Germania 
e del Lussemburgo essa è 
nulla 

Gli interessi che produce un 
conto in marchi, si potrebbe 
obiettare sono però inferiori a 
quelli corrisposti su un conto 
in lire e non è detto che il ten 
denzialc apprezzamento del 
marco che in teoria dovrebbe 
compensare la differenza, si 


verifichi sempre e comunque 
Ma all obiezione c è purtrop¬ 
po una facile risposta il resi¬ 
dente che non ama giocare 
con il nschio di cambio il 
conto firesso una banca tede¬ 
sca lo aprirà in lire 
Ecco perchè la soluzione 
piu ragionevole del problema 
sarebbe data dall armonizzio- 
ne Una ritenuta secca del 
13 costituirebbe nel caso 
considerato una owià e auvpi- 
c.ibile soluzione di compro¬ 
messo anche se per il bilan¬ 
cio Italiano non sarebbe indo¬ 
lore comportando una perdi¬ 
la di qualche migliaia di mi 
liardi Una intesa del genere 
non piace però ad alcuni l’ae- 
si tra CUI spicca il Regno Uni¬ 
to della Thatcher La lesi della 
lady di ferro è che anche il 
compito di armonizzare la fi¬ 
scalità va affidato al mercato, 
e cioè alla concorrenza tra i 
diversi sistemi imposilivi Trat¬ 
tandosi di una gara in cui vin 
ce chi tassa di meno il tra 
guardo piu probabile è la de 


MONETARIUS 


tassazione delle rendite finan¬ 
ziane Ma è questo uno sboc¬ 
co che ci possiamo permeite¬ 
le’ La risposta è no e non 
soltanto per ragioni di equità 
sociale 

Abbiamo già visto che I ab¬ 
norme debito pubblico dell I- 
talio. all incirca pan al suo 
prodotto interno lordo, fa si 
che la liberalizzazione valuta¬ 
ria abbia da noi un costo al¬ 
trove inesistente Lo Stato in 
fatti per continuare a colloca¬ 
re I SUOI tiioli in una condizio¬ 
ne di piena mobilità di capita¬ 
li deve rendere il suo debito 
piu attraente attroverso una 
maggiorazione dei tassi defi¬ 
nibile come premio del n- 
schio 

Cosa accadrebbe se al pre¬ 
mio del rischio dovesse ag¬ 
giungersi un prem o all eva¬ 
sione’ Accadrebbe che il dif- 
Icrcnziale tra i nostri lassi e 
quelli esteri si accrescerebbe 
ancora, e che il debito pubbli 


co che è alimentato da un 
deficit soprattutto dovuto al 
pagamento degli interessi, 
sfuggirebbe definitivamente 
ad ogni possibilità di controllo 
e SI avvierebbe - senza possi¬ 
bilità di ritorno - sulla strada 
del disastro finanziano 
Chi nel corso del secondo 
semestre del 1989 avesse vo¬ 
luto cogliere I orientamento 
del pentapartito di fronte a 
questo non insignificante pro¬ 
blema attraverso le dichiara 
zioni dei ministri e di altri 
esponenti della maggioranza 
sarebbe rimasto perplesso 
I non molli che si esprime¬ 
vano in proposito por esem¬ 
pio Colombo quando era mi¬ 
nistro delle Finanze e poi Ro¬ 
mita (Politiche Comunitarie) 
e De Michelis (Esteri) trova¬ 
vano il modo di affermare che 
senza armonizzazione la libe- 
ralizz.izione del 1 luglio non 
avrebbe potuto aver luogo 
Una posizione ragionevole 
che trascurava però due dati 


di fatto ormai acquisiti la libe 
ralizzdzione avrebbe avuto 
luogo comunque e I armoniz¬ 
zazione era notoriamente fai 
lltd 

In epoche piu recenti 1 at¬ 
tuale ministro delle Finanze 
Formica ha dimostrato inve¬ 
ce un grado di consapevolez¬ 
za supcnore a quello che ca¬ 
ratterizzava I suoi colleglli di 
talché il suo atteggiamento 
deciso induceva in una occa¬ 
sione un giornalista ad assicu¬ 
rare con tono vagamente litio 
no che "in assenza di ao'ordi 
con I membri della Cce I Italia 
si appresta a intrecciare da 
sola la sua rete quando sarà 
pronta occorrerà stenderla di 
colpo con un decreto legge» 
E quali sono le armi segrete 
con cui fermare sul bagna¬ 
sciuga valutano I evasore fi¬ 
scale’ 

Finora ne sarebbero state 
concepite due una rappre¬ 
sentata da una cosi detta im¬ 
posta presuntiva sui trasferi¬ 
menti di capitali all estero e 


I altra alternativa alia poma 
costituita dalla tassazione, an¬ 
ziché dei rispamuatori delle 
reti di raccolta di risparmio 
(banche fiduciarie, finanzia¬ 
ne) La prima gioicsi solleva 
un quesito Quanti saranno i 
nsparmiatori che volendo ad 
esempio investire in titoli esie- 
n dichiareranno che la loro 
operazione è un investimento, 
quando nulla impedis.se loro, 
di fatto di definire il loro tra¬ 
sferimento m qjalsiasi altro 
modo’ 

Quanto alla si-conda idea, 
all apparenza piu tecnica, es¬ 
sa suppone che il risparmio 
Italiano sia convoglialo all c- 
slcro da imprese che operano 
nel nostro ordiramenlo Ma 
una volta che per passare at¬ 
traverso questi canali si doves¬ 
se pagare un pedaggio, i no- 
sin risparmiaton accordereb¬ 
bero la loro preferenza a in¬ 
termediari esicri che anche un 
ministro decisionista come 
Formica troverebbe difficile 
lassare 


Installazione 

Perplessità 
sulla nuova 
normativa 

OLIVIO MANCINI 

H Rapporto tra professiona¬ 
lità e sicurezza dell utenza nel 
campo della installazione de¬ 
gli impianti elettrici Oggi ab¬ 
biamo motivo di formulare ri¬ 
serve e pcrpiessiià sul modo 
in CUI si sta legiferando su 
questa delicata materia È dal¬ 
la scorsa legislatura che il Par¬ 
lamento sta esaminando il di¬ 
segno di logge unificato Pelra- 
ra-Aliverti sulla regolamenta¬ 
zione delta normativa sugli 
impianti tecnici 

Si tratta di un lesto sapien¬ 
temente emendato e integrato 
che ha due volte ottenuto in 
sede legislativa I approvazione 
unanime della commissione 
Industria e artigianato dei Se¬ 
nato e che attualmente si tro¬ 
va all esame della commissio¬ 
ne Attività produttive della Ca¬ 
mera che ha npreso a discu¬ 
terla nei giorni scorsi 

Questa proposta legislativa 
SI è resa opportuna non solo 
per favonre il processo di ade¬ 
guamento delle norme nazio¬ 
nali a quelle comunitane ma 
soprattutto per elevare il livel¬ 
lo della professionalità delle 
imprese della installazione 
tecnica in funzione della sicu¬ 
rezza e della incolumità dcl- 
I utenza Pur in presenza di 
una dialettica piuttosto vivace 
di valutazioni di mento 
espresse dalle categorie inte¬ 
ressate e tra gli stessi parla- 
menlan appare tuttavia scon¬ 
tata la necessità di una nor¬ 
mativa nazionale omogenea e 
non viziata da spinte corpora¬ 
tive c da pretesi privilegi pro¬ 
fessionali 

In contrasto con questa ne¬ 
cessità SI stanno viceversa evi¬ 
denziando iniziative legislative 
a livelto regionale che rischia¬ 
no di frammentare la normati¬ 
va di impostarla in forza alle 
sollecitazioni corporative delle 
categonc interessate, di 'avon- 
re egemonie di mercato che 
mortificano la minore impren- 
ditonalità benché altamente 
professionalizzata, determi¬ 
nando per decreto subordina 
zioni totalizzanti delle imprese 
della installazione alla discre¬ 
zionalità progettuale delle li¬ 
bere professioni 

Leggi regionali in tal senso 
sono state emanato dall A- 
bruzzo dal Veneto (poi re¬ 
spinta per incostituzionalità 
dalla Corte costituzionale sul¬ 
la base di un rxiorso dell allo¬ 
ra presidente del Consiglio De 
Mita e poi riprcscntala) e ulti¬ 
mamente dalla Regione Lazio 
che I ha approvala nella sedu¬ 
ta del 27 settembre 1989 Non 
è noto se il commissano di 
governo che 1 ha in visione 
dal 18 ottobre finirà con 1 os¬ 
servarla. ma è certo che que¬ 
sta legge (che non mi risulta 
sia «tata discussa con gli ope- 
raton della installazione degli 
impianti clettnci ed elettroni¬ 
ci) al di là delle cntichc sin- 
d-acali che può sollevare, di 
(alto consacra il trionfo della 
esasperazione burocratica per 
tulli I tipi di impianti (eccetto 
quelli di tclescgnalazionc. te- 
lecomunicazoni, di trazione, 
di bordo ascensori, montaca- 
nchi e linee elettriche esterne 
regolamentati dal Dm 21-3- 
88) a prescindere dalla po¬ 
tenza installala Ciò significa 
che anche i piccolissimi im¬ 
pianti domestici, devono esse¬ 
re realizzali sulla base di un 
progetto esecutivo redatto da 
un ingegnere o da un pento 
industriale 

Non SI comprende come 
decine di migliaia di progetti 
esecutivi per piccoli impianti 
potranno essere debitamente 
elaborati, vistati e consegnati 
nei tempi utili per soddisfare 
la domanda della utenza, cosi 
come è viceversa intuibile 1 e- 
norme volume di contenzioso 
legale che potrà determinarsi . 
tra il progettista il direttore 
dei lavori e I impiantista su 
eventuali motivate difformità 
della esecuzione nspetto alla 
leena del progetto Dagli uffici 
tecnici Comunali si pretendo¬ 
no poi adempimenti e archi¬ 
viazione di documentazione 
in evidente contrasto con la 
velocità c gli spazi fisici di cui 
dispone la burocrazia comu¬ 
nale Vi è poi I OVVIO obbligo 
del collaudo degli impianti 
che da sempre costituisce un 
autentico dramma per le im¬ 
prese mstallatnci c per 1 uten¬ 
za, stante le organiche disfun¬ 
zioni dell Ispcis e delle Usi più 
volte denunciate ma sempre 
disattese specie nelle grandi 
città per le note carenze di 
personale tecnico La privatiz¬ 
zazione del collaudo 
non risolvo g problema sia 
per 1 troppi passaggi burocra¬ 
tici sia per i costi aggiuntivi 
che vengono a moltiplicarsi 
dal progetto allo stesso collau¬ 
do 

L impianto di questa nor¬ 
mativa regionalizzata non tie¬ 
ne conto che le 60 000 impre¬ 
se artigiane della mstallazlo- 
ne, per esercitare la professio¬ 
ne devono essere debitamen¬ 
te iscritte negli elenchi came¬ 
rali e negli Albi provinciali 
dell art'gianalo Già in quesla 
fase I impresa è abilitata a 
svolgere 1 attività 
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Safari nelle campagne di Corcolle Oggi riprendono le ricerche 
Battute di caccia, La forestale è certa di farcela 


elicottero e falsi avvistamenti 
Veloce apparizione del felino 


Gli abitanti cominciano a tifare 
per l’astuto animale braccato 


Là pantera dà scacco ai ranger 


Caccia grossa a Corcolle. fra la Tiburtina e la Pre- 
nestina. dove la pantera è stata filmata l'altro ieri. I 
ranger hanno continuato il safari che da tre giorni 
tiene impegnati oltre SO uomini. Del felino, però, 
solo una veloce apparizione alle prime luci di ieri. 
Per il resto, battute a vuoto e falsi allarmi. Ma la 
pantera è ancora 11? Gli agenti ritengono di si e 
pensano che la cattura sia solo questione di ore. 


STEFANO POLACCHI 


■i Nessuna tregua per la 
pantera nera. Il safari nella 
campagna di Corcolle. sono 
Lungliexza fra la Tiburtina e la 
Prcneslina, ha tenuto occupati 
per un'altra giornata c l iniera 
nottata oltre SO uomini del 
corpo lorcstalc. Ma tino a se¬ 
ra, della pantera ncanclie 
l'ombra. Solo alle primo luci 
dell'altro giorno due agenti 
giurano di averla vista ptisseg- 
giare sul bordo del lungo ca¬ 
nalone che il telino ha scelto 
come nascondiglio. Ma i ran¬ 
ger l'hanno spinta di nuovo 
Ira i rovi. IVal niente più. Il cuc¬ 
ciolone si ò dileguato, lorsc 
ha trovato la lana di quatche 
volpe c ha preterito non farsi 
vedere nella zona presidiata 
dalla guardia forestale, da po¬ 
lizia c carabinieri e dai tanti 
curiosi giunti a godersi il safa¬ 
ri. ■ 

' La battuta di caccia, coordi¬ 
nala daH'ingcgncr Fausto Mar¬ 
tinelli. dopo la tregua armata 
notturna. C ricomitKiata all'al¬ 
ba di ieri I tiratori «al narcoti¬ 
co* giunti dal porco del Circeo 
hanno ripreso le loro posta¬ 
zioni, gli agenti forestali han- 
'no ricomincfaio a setacciare il 
terreno in cerea di impronte 
fresche, a girare per i casali 
con le camionette e a battere 
le frasche sul fossato, tentan¬ 
do di stanare l'abile felino. 
L'elicollero si e alzalo di nuo¬ 
vo in volo per sconfiggere i 
nervi delta pantera nera, 
smuovendo le frasche c assor¬ 
dandola col rumore infernale. 
Niente ancora. 

Nel frattempo i cacciatori 
della zona si sono organizzali 
e hanno portato i rinlurzi agli 
agenti. Cinque, sei cani da 
caccia sono stali sguinzagliali 
lungo il sentiero scelto presu¬ 
mibilmente dalla pantera. Ma 
niente di fatto, i cani hanno 
ceduto aH'astiizia del nobile 
felino (ammesso che ancora 
si trovi 11). Le dolci colline di 
Corcolle. infatti, cominciano 
ormai davvero a somigliare 
sempre più alle desolale dune 
del "Deserto dei Tartari*, dove 
il nemico £ inesistente e si 
combatte soltanto con gli 
spelili della fantasia. 

Poco prima dcH'ora di 
pranzo un colpo dì scena. Il 


bidello della scuola elementa¬ 
re di Corcolle, Domenico Mor¬ 
tola. ha visto la pantera. -Era a 
molla distanza, rito vista pro¬ 
prio bene (tcrò, era lei-. Ita al- 
Icrinalo senza dubbi. Ma la ri- 
cognizione aerea della zona 
ha smentito l'avvistamento. 
Un |>lacido gallone nero, ste¬ 
so al sole sul prato. 0 stalo 
ntes.so In fuga dalle grida e 
dalle rumorusi.sslnic pale dcl- 
ruccello volante. Niente pan- 



I ranger con la 
rete usata per 
tentare di 
catturate la 
pantera. In 
basso, 

l'elicollero che 
batte il fossato 
c al centro la 
mappa degli 
awistamenli e 
degli 

spostamenti 
del felino 
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torà. L'operazione, però, ha 
lascialo sguarnita la zona del 
canalone. E non £ escluso, 
anche se i dirigenti della fore¬ 
stale pensano il contrario, che 
la piccola pantera sia riuscita 
a fuggire. 

Nel primo pomeriggio la 
caccia intorno al canalone £ 
ricominciala. I ranger hanno 
ripreso u sclacciarc c a batte¬ 
re il fossato, mentre l'elicolle- 
ro continuava a far fracasso e 


i tiratori cercavano possibili 
punti di mira. Tutto era pron¬ 
to: reti, fucili con cartucce al 
narcotico, campagnole per 
lras|X)rtare l'animale. Ma fino 
al tramonto nulla. - 
In serata si attendeva l'arri¬ 
vo di un gruppo di cacciatori 
di Anlicoli Corrado, con cin¬ 
que segugi addcsiralissimi a 
scovare il cinghiale. Cani co¬ 
raggiosi c avvezzi a superare 
ogni ostacolo. «Non come 


quelli della mattina, che era¬ 
no da "penna" c che sarebbe¬ 
ro fuggiti aH'odorc di un ani¬ 
male più feroce di loro - affer¬ 
ma Il maresciallo Agostino 
D'Andrea, della forestale -, 1 
cani da cinghiale, se la pante¬ 
ra c'£ davvero, la scoverebbe¬ 
ro di sicuro-. Ma il lutto £ rin¬ 
vialo a stamattina. Saranno le 
ore decisive per la cattura del¬ 
la pantera? 

Ma chi £ questo beffardo fe¬ 
lino che sta dando scacco a 


tutti i suoi inseguitori? t ranger 
non escludono che possa 
chiamarsi Max e avere poco 
più di un anno. Potrebbe es¬ 
sere infatti la stessa pantera 
che, un anno fa. £ stata rapita 
dalla jeep di una signora di 
Sasso Marconi (Bologna). La . 
distratta signora, infatti, ha la¬ 
scialo nel fuoristrada il cuc¬ 
ciolo Max per andare dal par¬ 
rucchiere. Cosi qualcuno le 
ha rubato la belva. La stessa 
di Roma? «Non £ escluso - af¬ 
ferma il brigadiere Luigi Mitra- 
ni, dcU'ufficio Citcs per la tute¬ 
la degli animali selvatici in via 
di estinzione -. Infatti la pan¬ 
tera £ un animale difficile da 
trovare, e a Roma non ci risul¬ 
ta che se ne siano vendute, ii£ 
importale. Neanche i circhi, in 
genere, hanno pantere: solo 
leoni e tigri, fanno più scena. 
Per ciò questo cucciolo do¬ 
vrebbe essere nato giù in calli- 
vilù e comunque non passato 
por vie normaii. Potrebbe es¬ 
sere Max*. 

Intanto Max, o comunque si 
chiami, ha giù conquistalo la 
simpatia degli abitanti, c sem¬ 
bra più un grazioso gallone 
che una pericolosa belva. In 
serata una contadina ha dello 
di aver trovalo alcune tracce 
fresche davanti a un casolare 
abbandonalo. U c'£ un rico¬ 
vero coperto, con molta pa¬ 
glia. c giù viene indicalo come 
il giaciglio delta pantera. 




Montecitorio 
Incendio 
e panico 
nelle cucine 


Il fuoco non si £ levalo alto c devastante ma, seppur di pic¬ 
cole dimensioni, ha messo sottosopra le cucino di Monteci¬ 
torio (nella foto) Per la seconda volta in un mese un picco¬ 
lo iiKcndio si £ sviluppalo verso le 14 di ieri in un locale adi¬ 
bito a magazzino sotto le cucine della Camera dei deputati. 
Un fumo denso ha fallo prima il suo ingresse nelle cucine 
poi s'£ diretto verso il ristorante a quell'ora affollalo dai par¬ 
lamentari che hanno dovuto lasciare in gran Irclla le tavole 
apparecchiate. Chiusa anche la bouveite anch'essa rasa 
inaccessibile dal fumo. Secondo i vigili del fuoco, che hanno 
subito domalo l'iiKcndio entrando nei locali da via dell'Im¬ 
presa, le fiamme sono state provocale da un cortocircuito. 

I lavori per rifare il look al 
metrò D porteranno la so¬ 
spensione della metropoli¬ 
tana per i fine settimana dal 
20 al 27 gennaio. L'ha co¬ 
municalo l'assessorato al 
traffico che ha annuncialo 
tutti gli orari oll-limit e i modi 


Week-end 
senza metro B 
per «colpa» 
dei lavori 


per non restare bloccali alle fermale. Dalle 15 di sabato 20 
gennaio alle S di lunedi 22 rcsterù chiuso l'intero tratto del 
metrò Eur Fermi-Termini. Sul tratto Magliana-Piramide sa¬ 
ranno in funzione il servizio sostitutivo dell'Acolral (sabato 
dalle 15 alle 23. domenica dalle S alle 23) e quello dell'Alac 
(la linea 82) da Termini a Eur Fermi. Seconda sospensione 
dalle 15 di sabato 27 gennaio alte S di lunedi 29. 


Bus navetta 
senza utenti 
Domani sparirà 
la linea «180» 


Collegava il parcheggio Aci 
di via Gregorio VII con piaz¬ 
za Venezia. Da domani il 
bus navetta della linea *180* 
sarò eliminato. L'azienda 
pubblica di trasporto l'ha 
deciso d'intesa con il Cam- 
pidoglio per via dei rarissimi 
passeggeri dispo.sti a lasciar la macchina c raggiungere il 
centro in autobus. A dicembre ci sono stali inatti solo 0,78 
utenti in ciascuna delle 122 corse previste per i giorni feriali. 
Un fiasco secondo l'Atac anche per la scarsa utilizzazione 
dei parcheggi di scambio che hanno funzionato solo come 
semplici aree per la sosta. Resta ancora in vita, anche se 
snobbala, la navetta *IC0*, quella che collega il parcheggio 
di piazza Rufino (piazza dei Navigatori) con piazza San Sil¬ 
vestro. 


Centri sodali 
I aiovani 
alsindaco: 

«Ricevi anche noi" 


Hanno scritto al sindaco del 
garofano scuotendo la lesta: 
•Inizi male caro Carraio» gli 
hanno detto i giovani dei 
centri sociali, polemici per 
la loro esclusione dagli In¬ 
contri che il primo cittadino 
ha voluto avere con sindaca¬ 
li, imprenditori, commercianti e rettori in vista del suo pro¬ 
gramma. *006310 atteggiamento £ causa di grande allarme • 
hanno continualo • £ questa la novità del primo sindaco so¬ 
cialista?*. Poi una rairca di domande: -Che farà il sindaco 
per la droga? Quello che ha latto il suo partilo proponendo 
una legge che punisce i tossicodipendenti? E che politica se¬ 
guirà per i centri sociali e culturali? (Quella degli simboli at¬ 
tuali dai suoi predecessori?*. Il centro sociale Inlifada, l'asso¬ 
ciazione •Jerry Essan Massk», la cooperativa Bravetta '80. il 
centTO socialc Spartaco e quello •Campo Boario* hanno 
chiesto a Carraio di prolungale le sue consultazioni per po¬ 
ter allronlaie questi e altri problemi giovanili. 

Corsi di lingua straniera, di 
pittura e grafica, di mimo, di 
danza popolare a prezzi 
stracciati? Dal 2 febbraio alla 
scuola media *Tuccimei> di 
via Deschi, ad Acilia, sarà 
possibile frequentare uno di 
questi corsi pagando 60.000 
lire complessive per tre mesi. Decolla cosi, finalmente, nel¬ 
l'ambito delle iniziative dell'educazione permanente, il pro- 
gcllo, giù attivo da due anni, di scuola ciclo continuo*. Que¬ 
st'anno per la prima volta, con i fondi stanziati dalla Pn^n- 
cia:4 milioni per l'intero ciclo. Un progetto rivolto agli adulti 
dai 16 anni in su. 


Ostia 

Per imparare 
le lingue 
scuoia aperta 


Muore 
cacciatore 
colpito 
per errore 


Aveva organizzato con un 
gruppo di amici la caccia- 
rclla* al cinghiate nella mac¬ 
chia di passo Scalabrìno nel 
Comune di Allumiere. Cesa¬ 
re Moronl, 39 anni, gestore 
del ristorante •Tramon'iana* 
di Allumiere, dalla battuta di 
caccia non £ tornalo vivo. Per sbaglio un colpo l'ha raggiun¬ 
to ferendolo a morte. E' partito da un altro cacciatore, Ugo 
Papa, 46 anni, che £ inciampato sul suo fucile dal quale è 
partilo i! proicllilc che ha raggiunto l'amico al collo ucciden¬ 
dolo aH'isiante. 


ROSSELLA RIPERT 



Vecchio e malato? Vendici casa 


Con «ItJnità» 
dentro 

la dttà proibita 


A PAGINA 28 


M Un riquadro con le scritte 
fitte fitte, un'immagine voluta¬ 
mente banale (-La vita co¬ 
mincia a 75 anni*) e poi. in 
caratteri minuscoli, una breve 
spiegazione. Aria dimessa co¬ 
me l'argomento raccomanda, 
la strana pubblicllù £ apparsa 
nei giorni scorsi sul Tempo. 
t Questo, in sintesi, il messag¬ 
gio; se avete più di 75 anni e 
siete proprietari di una casa, 
ci tendete i locali e noi vi ga¬ 
rantiamo l'usuliutlo. Gli affari 
sono affari, e quello in que¬ 
stione £ indubbio: chi ha una 
•certa ciù- e si trova a corto di 
liquidi, vende i locali, intasca i 
quattrini c continua a vivere in 
casa propria. Per l'agenzia 
che ha lancialo l'iniziativa, le 
cose vanno ancora meglio: 
l'immobiliare acquista i locali 
a un prezzo inferiore al valore 
commerciale c quando l'usu- 
frullario muore (perche in 
questo consiste l'affare), ri¬ 
mette sul mercato i locali sulla 
base del loro valore effettivo. 

A Roma l'idea £ una novità. 
A Milano, invece, già da qual¬ 
che tempo alcune agenzie im- 


Un aliare è un aliare, ma certe volte le condizioni so¬ 
no raggelanti. Un'agenzia immobiliare è disposta ad 
acquistare case garantendo l'usulrutto agli ex pro¬ 
prietari. I quali, però, devono avere più di 75 anni e 
non godere di ottima salute. £ la logica delle compa¬ 
gnie assicuratrici. Con una dillerenza. Comunque la 
si metta, i contraenti si accordano sull'incognita per 
eccellenza; il momento della morte. 


CLAUDIA ARLETTi 


mobiliari sperimentano la co¬ 
sa. In città c nel Lazio, l'inizia¬ 
tiva. con la •Loizzi* di via Ca¬ 
vallotti che ha acquistalo la 
manchette pubblicitaria sul 
Tempo, sta muovendo i primi 
passi. Primi pa.ssi sicuri, però. 
Perche dietro quello che ap¬ 
pare un azzardo di dubbio gu¬ 
sto. c'£ uno studio duralo me¬ 
si latto di ricerche mirale sulla 
cosiddetta terza età. 

Il lavoro di sociologi e ricer¬ 
catori garantisce che spazi su! 
mercato non mancano, che la 
risposta non larderà a venire, 
che insomma l'affare si può 
lare. L'agenzia immobiliare 
•Loizzi* ha appena comincia¬ 


lo c il titolare giura di non 
avere ancora firmalo neppure 
un contralto. Ma l'ufficio di via 
Cavallotti £ subissato di telefo¬ 
nale. Chiamano curiosi, ma 
chiama anche gente interes¬ 
sata. Tempo qualche mese e 
la ruota degli affari girerà sul 
serio. 

La logica ricorda da vicino 
quella delle agenzie assicura¬ 
tive. Con una dillerenza: co¬ 
munque la si mena, lutto si 
gioca sulla morte. Dice Fran¬ 
cesco Loizzi. titolare dell'o¬ 
monima agenzia: -Il problema 
me lo pongo anch'io, quando 
qualcuno chiama, sono sem¬ 
pre pieno di scrupoli. E devo 


dire che sono rimasto sorpre¬ 
so dalla franchezza con cui 
loro, gli anziani, trattano l'af¬ 
fare. lo sono vecchio, mi dico¬ 
no certi, mi resta poco da vi¬ 
vere, quanto posso guadagna¬ 
re?*. 

Insomma, sembrerebbe 
uno scambio alla pari. Del re¬ 
sto, chi non ha bisogno di sol¬ 
di? Ma i criteri utilizzati per va¬ 
lutare l'immobile - età e stalo 
di salute del futuro usulrullua- 
no - sono comunque ragge¬ 
lanti. Quanto più l'interessalo 
£ giovane e in buona forma, 
tanto meno soldi riceverà ven¬ 
dendo la casa. Il valore reale 
dcH immobilc, in base a que¬ 
sti criteri, può risultare anche 
dimezzalo. Per l'agenzia, 
un'unica incognita: l'usufrul- 
tuario. In barba a ogni previ¬ 
sione. poirebbe vivere anche 
mollo a lungo, c buon per lui. 
Il fatto £ che nessuno dei due 
contraenti può garantire su 
quando - diciamo cosi - l'im¬ 
mobile vcrrù lasciato libero. Il 
lutto, per l'agenzia, si può 
concludere con un danno. 
Ma. sì sa, ogni affare compor¬ 
ta dei rischi. 


Protesta contro la spartizione 

Occupazione verde 
in 5 drcoscrmonì 


DELIA VACCARELLO 


■■ Per protesta contro il 
vuoto di democrazia dei 20 
•parlamentini* i verdi per Ro¬ 
ma scendono in campo e oc¬ 
cupano cinque circoscrizioni, 
in attesa di un incontro urgen¬ 
te con Carraro, Paolo Cento e 
Mario Lusi consiglieri dei verdi 
per Roma in IV, Dante Pom- 
poni e Marilena Valente eletti 
in V, Angelo Pascetti e Giorgio 
Giannini della XVIII, Roberto 
Luchettl della VII e Umberto 
Fa.scctti dcirVIII hanno occu¬ 
pato ieri i locali delle rispettive 
circoscrizioni. Denunciano la 
spartizione delle presidenze 
circoscrizionali ad opera della 
maggioranza capitolina c la 
lesiono dcH'aulonomia politi¬ 
ca e amministrativa dei consi¬ 
gli. La protesta chiama il sin¬ 
daco a pronunciarsi sul pro¬ 
blema del decentramento, 
analizzalo dai verdi in un do¬ 
cumento che verrà illusbato 


oggi nel corso di una confe¬ 
renza stampa. 

Primo obiettivo: ohenere 
più poteri per le circoscrizioni 
in materia di trasporti, sanità, 
questioni sociali e casa, e un 
parere vincolante in materia 
di urbanistica. A più di due 
mesi daH'appunlamenlo elet¬ 
torale ben 19 giunte su 20, 
protestano i verdi, non hanno 
visto ancora la luce. «A due 
mesi dalle elezioni - ha detto 
Dante Pompon! - i conflitti tra 
i partili hanno bloccalo la 
creazione dei governi circo¬ 
scrizionali che cosi non pos¬ 
sono svolgere il loro ruolo isti¬ 
tuzionale*. 

La protesta del verdi mette 
l'accento sul progressivo svuo¬ 
tarsi degli organismi circoscri¬ 
zionali. ‘Le circoscrizioni in 
questi anni - hanno dichiarato 
Paolo Cento, capogruppo ver¬ 
de in IV circoscrizione, e Mari- 


lina Valente, consigliere verde 
in V - si sono configurale sem¬ 
pre più come organismi buro¬ 
cratici c centri di quel sottobo¬ 
sco clientelare capace di con¬ 
trollare migliala di voti In cam¬ 
bio di piccoli e grandi favori. 
La spartizione ha paralizzato 
le circoscriziont: il sindaco 
Carraio ha il dovere istituzio¬ 
nale di intervenire al più pre¬ 
sto per sanare questo deficit 
di legalità e democrazia*. E 
necessario dunque restituire 
governabilità politica ai venti 
parlamentini. •Chiediamo su¬ 
bito trasparenza, vera autono¬ 
mia c nuovi poteri per i de¬ 
centramento - aggiungono I 
due consiglieri -. Solo cosi le 
circoscrizioni possono essere 
al servìzio dei cittadini e della 
qualità della vita*. L'iniziativa 
£ stata promossa e coordinata 
dalla Consulta per la città che 
ha rivollo un appello a lutti i 
consiglieri circoscrizionali per 
estendere la protesta. 


l’Unità 

Venerdì 
12 gennaio 1990 



4 



















Roma 


Rapina 

A Trastevere 
ferito 

un ragazzo 


M Sono entrali nella gioiel¬ 
leria di via Manara a Trasteve¬ 
re verso le 19 di ieri sera con 
l'aria dei clienti a caccia di ac¬ 
quisti. Una volta dentro il ne¬ 
gozio di Giovanna Buttarelli i 
due ragazzi a volto scoperto 
hanno tiralo fuori la pistola in¬ 
timando alla proprietaria di ti¬ 
rare fuori tutto l'oro. Intimori¬ 
ta. non ha opposto resistenza. 
Ha comincialo a tirare fuori i 
preziosi consegnandoli ai due 
rapinatori. Intascalo il bollino 
I due sono usciti a piedi dal 
negozio per sparire rapida¬ 
mente dalla circolazione. Ma 
Giovanna Outicrelli c suo figlio 
Giovanni di 26 anni, hanno ri¬ 
preso coraggio, sono usciti dal 
negozio c li hanno inseguiti, A 
loro si sono uniti alcuni pas¬ 
santi decisi a non far scappare 
I due rapinatori. Uno di loro, 
Paiambo Mazzo!, 6 stato bloc¬ 
cato. Mentre veniva trascinalo 
via per essere consegnalo ad 
una pattuglia dei carabinieri, 
l'altro complice a bordo di un 
motorino ha esploso un colpo 
di pistola prima di continuare 
la sua disperala fuga. Il proiet¬ 
tile non e andato a vuoto: ha 
raggiunto la spalla del figlio 
della gioielliera ferendolo di 
striscio. Trasportalo d'urgenza 
all'ospedale Nuova Regina 
Margherita, il ragazzo ne avrà 
per IS giorni. Insieme a lui 0 
stato ricoveralo anche il rapi¬ 
natore arrestato per escoria¬ 
zioni alla testa c per intossica¬ 
zione da farmaci. 


Colle Oppio 

In 3 rapinano 
e feriscono 
agente di Ps 


■i L'hanno affrontalo in 
tre mentre era seduto su una 
panchina a Colle Oppio con 
la fidanzata. A volto scoper¬ 
to, armali di pistola e coltel¬ 
lo, Ire giovani hanno blocca¬ 
to ieri sera alle 21 Pasquale 
Petrellese, 30 anni, agente in 
boighese del commissariato 
di Ps di Portamaggiore inti¬ 
mandogli di consegnare il 
portafoglio e tutto quello 
che aveva con sé. Ma l'agen¬ 
te non si è alto intimidire. 
Ha reagito subito tentando 
di sventare la rapina. 

Si è gettalo addosso ai tre 
rapinatori, ha continualo a 
terra la colluttazione cercan¬ 
do di evitare i colpi dei suoi 
aggressori. Poi ha colpito 
uno dei rapinatori alla lesta 
con il calcio della pistola. 
Mentre il loro complice è ri¬ 
masto a terra stordito, gli al¬ 
tri due hanno continuato la 
violenta lotta con il poliziot¬ 
to. Pugni, calci. Poi la lama 
del coltello. Uno dei due 
giovani ha tirato fuori l'arma 
tagliente e ha pugnalato l'a¬ 
gente alla schiena. Sangui¬ 
nante, l'agente è rimasto a 
terra per fortuna non ferito 
gravemente mentre i tre so¬ 
no fuggiti facendo perdere 
le loro tracce. Soccorso e 
trasportato urgentemente al 
San Giovanni l'agente è sta¬ 
to giudicato guaribile in 20 
giorni. 



Distrutta Sono ba.slali pochi minuti. Il 

Hall» fiammo Centro di formazione profes- 

aaiie iiamme jp, sommcrgibi- 

una scuola le. ad Ostia, é stalo complcla- 

mente distrutto dalle fiamme 
**•''*”" in un incendio scoppiato la 

notte di mercoledì. DcH'cdili- 
ciò, un prefabbricalo piuttosto 
malridotto, rivestito inicmamenic in legno, non é rimasto altro 
che un cumulo di macerie. La scuola, dove si tengono corsi per 
slcnodallilografc c segretarie d'azienda finanziati dalla Regione c 
gestiti dal Comune, da sempre é stala falla segno di atti di vanda¬ 
lismo c di furti. L'ultimo é avvenuto pochi giorni la. quando alcu¬ 
ni teppisti sono riusciti a penetrare anehe nella vicina .scuola per 
handicappali dell'Anlass. derubala e devastata. È probabile che 
si sia Irallalo di un incendio doloso, anche perché le fiamme si 
sono sprigionale conlemporaneamenlc in tutto l'edificio, come 
se la struttura fosse stala cosparsa di liquido infiammabile. Resta¬ 
no senza sede, quindi, le 200 sludentcs.se che frequentavano l'i¬ 
stituto e die forse potranno essere ospitale nella sua succursale, 
situala in via Casana. 


COMUNICATO 

DELU SEGRETERIA REGIONALE 


La segreteria regionale voluta posttivamenie l'ampiezza del dibattito 
congressuale avviato nei partito. 

Nel sostenere questa {ondamentale discussione i gruppi dirigenti, i mi* 
litanti svilupperanno ulteriormente il lavoro e i iniziativa sugli acuti prò* 
biemi politici e sociali di questa fase, m vista delle eiezioni amministra* 
tive di primavera. 

É prima di tutto necessario m questo periodo da;e un forte impulso al* 
la campagna di tesseramento, la passione e lo straordinario impegno 
con CUI li partilo partecipa al confronto sui temi congressuali non posso* 
no essere di ostacolo, al contrario il sostengo delie diverse posizioni 
deve essere accompagnato dal comune impegno di lutti i dirigenti per 
allargare la nostra (orza organizzata. 

li 2f gennaio, anniversario della fondazione del Pci. è occasione per 
svolgere iniziative io ogni federazione e per raggiungere significativi 
traguardi nel tesseramento '90. 

La segreteria regionale mvita il partito del Lazio ad una più ampia e 
puntuale mobilitazione sul terreno delle lolle sociali, del mondo del la* 
voro. e del vivere civile. 

In particolare impegneremo le nostre forze a sostegno della proposta di 
legge «di iniziativa popolare sui tempi» che le compagne hanno discus¬ 
so ed elaboralo e della proposta di legge predisposta dal partito per un 
•reddito mimmo garantito- ai giovani disoccupati. 

Sugli scottanti problemi dei servizi, in special modo quello sanitario (ui* 
teriormente aggravato dall’annosa questione dei contrasti sulla con* 
versione del Policlinico) e dei trasporti, il Pci del Lazio b impegnato in 
questo periodo con specifiche proposte ed iniziative. 

La segreteria del partito e il gruppo regionale presenteranno In questi 
giorni un programma di fine legislatura suite questioni fondamentali di 
competenza regionale e avviano in questi giorni la discussione e la con* 
suttazione per la definizione del programma elettorale. 


Immigrati 
filippini 

nell'atrio della ^3?^ 
stazione 
Termini 



‘hU JOLWi 


La Provincia si propone 
come «ponte» tra Questura 
e extracomunitari abusivi 
per sveltire la sanatoria 


Per informare e aiutare 
À gli immigrati a riempire 
f i moduli, equipe da strada 
^l! nella capitale e dintorni 


Sportello-ipoulotte per stranieri 


La Provincia scenrje in campo per facilitare agli im¬ 
migrati extracomunitari la «via crucis» burocratica 
per ottenere il permesso di soggiorno. Un «ponte» di 
volontari verso la legalità e per saltare le file davanti 
alla questura. «Se si perde tempo. 2/3 resteranno 
clandestini», è l'allarme deH'ufficio stranieri di palaz¬ 
zo Valentini. Equipe da strada faranno orientamento 
negli ospedali, a Termini, a Colle Oppio. 


RACHELE OONNELU 


■i Un minulo c mezzo in 
questura é troppo poco per 
capire cosa sì deve fare per 
uscire dalla clandeslinité. E 
anche con questa sveltezza si 
riuscirebbe a regolarizzare so¬ 
lo 27mila immigrali. E questo 
il calcolo del Solais, Il servizio 
di oricniamcnto legale, ascol¬ 
to. iniormazione sociosanlia- 
ria Istituito da qualche mese 
presso palazzo Valenilnl. Una 


cifra mollo esigua consideran¬ 
do che secondo II Ccnsis gli 
Immigrali a Roma sono 
ISOmila. La questura ascolta 
300 persone al giorno entrate 
prima dciri dicembre '89, ma 
mancano ancora circa 90 
giorni per accedere alla sana¬ 
toria che scade il 30 aprile. 
Ma c'é chi (a la (ila Ire volle 
per capire quali documenti 
presentare (passaporto o alto 


notorio con foto firmato da 
due testimoni, un documento 
di lavoro o anche una vecchia 
bolletta, una vecchia ricetta 
medica, tre foto e una marca 
da bollo) e pochissimi sanno 
che si possono recare sempli¬ 
cemente in uno del 37 com¬ 
missariali di zona. C'è il ri¬ 
schio che si perda del tempo 
prezioso, che gli immigrati si 
scoraggino di fronte alle diffi¬ 
coltà burocratiche c di com¬ 
prensione della lingua, insom¬ 
ma che si perda l'occasione 
di questa seconda sanatoria, 
lasciando ncH'ilIcgalilà i 2/3 
degli Immigrati-, ha detto Lina 
Ciuffini, delegala della Provin¬ 
cia per il Solais. presentando 
ieri II piano operativo per faci¬ 
litare la regolarizzazione degli 
extracomunilari. 

Oggi alle IS,30 tulle le cir¬ 
coscrizioni, le L'sL te associa¬ 


zioni di volontariato e le co¬ 
munità etniche sono state in¬ 
vitale alla Provincia per coor¬ 
dinare il sostegno all'applica¬ 
zione della legge. L'obicltivo é 
quello di preparare insieme 
agli immigrali la documenta¬ 
zione necessaria per otlencrc 
il permesso di soggiorno, per 
poi iscriversi al collocamento 
e richiedere carta d'identità e 
libretto sanitario. La protezio¬ 
ne civile ha mosso a disposi¬ 
zione una decina di roulotte 
per realizzare équipe da stra¬ 
da. Volontari cxiracomunilarì 
e lunzionari della Provincia 
andranno a orlcnlarc gli im¬ 
migrali alla Stazione Termini, 
a Colle Oppio, a Cenlocclle. 
negli ospedali a cominciare 
dal S. Giovanni. Ma si sposte¬ 
ranno anche nei comuni della 
provincia romana per brevi 
corsi di aggiornamento ai di¬ 
pendenti degli uffici pubblici. 


C’è un testimone per il delitto di Ostia 

«Ho visto Tassassino 
è un dovane con i capelli nerì» 


Un regolamento i conti maturato neH’ambiente della 
piccola malavita del litorale. È questa la pista che 
seguono gli agenti della squadra mobile che si occu¬ 
pano deiromicidio di Fabio Puglielli, il giovane ucci¬ 
so a Ostia con tre colpi di pistola la sera di mercole¬ 
dì. Per tutto il giorno, sono stati interrogati numerosi 
conoscenti del giovane. Alcuni testimoni hanno visto 
l'assassino: è un giovane con i capelli neri. 


OIANNICIPRIANI 




■i -Mamma, questa sera 
esco. Ho un appuniamento 
con alcuni amici-. Subito do¬ 
po Fabio Puglielli. 24 anni, si é 
messo il giaccone ed è uscito 
dalla sua casa di via del Dio¬ 
scuri. a Fiumicino, dove abita¬ 
va insieme con la madre e la 
sorella. Quasi sempre il ragaz¬ 
zo rimaneva fuori lino a notte 
inoltrata. Mercoledì sera, inve¬ 
ce. Puglielli aveva un appun¬ 
tamento per regolare alcune 
questioni che aveva In sospe¬ 
so. In via Costanzo Casana lo 
aspcllavano i suoi assassini 
che lo hanno ucciso con tre 
colpi di pistola sparali a bru¬ 
ciapelo. Un regolamento di 
conti, ritengono gli invcsliga- 
lori. maturalo nella malavita 
di quartiere. Aliar! di droga, 
oppure conirasii nati per la 
spartizioni di piccole refurtive. 
Insomma questioni che po¬ 
trebbero sembrare, all'ester¬ 
no. del tulio marginali, ma per 


le quali, come sta accadendo 
negli uliimi anni, non si esita 
più a sparare e a uccidere. 

Ieri il vicequcsiore Gianni 
Santoro, che si occupa delle 
indagini, ha ascoltato i testi¬ 
moni che hanno assistilo al 
delitto e anche tutte le perso¬ 
ne che avevano frequentalo 
Fabio Puglielli negli ultimi 
tempi II ragazzo. Infatti, che 
faceva il carrozziere -a tempo 
perso-, aveva collezionato 
una lunga serie di condanne 
per associazione a delinque¬ 
re, furto, ricettazione. Si cerca 
una traccia che possa portare 
al motivo per il quale non si é 
esitalo a uccidere. 

Inlanto è stala ricosiruila 
agli inquirenti con maggiore 
precisione la dinamica del de¬ 
litto. Dopo essere uscito dalla 
sua abitazione di Fiumicino, 
Fabio Puglielli é salito a bordo 
di una Renault usata, targata 
Siena 2438C9. di sua proprie- 





Fabio Puglielli 


ta. Si è subito diretto ad Ostia 
dove, come aveva detto alla 
madre prima di uscire, aveva 
un appuntamento. Pochi mi¬ 
nuti prima delle 23 il ragazzo, 
procedendo lentamente, é en¬ 
tralo in via Costanzo Casana. 
In strada soltanto alcune per¬ 
sone appena uscite dalla pa¬ 
lestra .Atlel'ic Center» e il cu¬ 
stode Impegnalo ad abbassa¬ 
re le saracinesche. Dietro la 
Renault condotta da Puglielli, 
hanno raccontalo i testimoni, 
c'era una 126 bianca con 
dentro una sola persona, de¬ 
scritta come un ragazzo sui 
venti anni, con i capelli neri. 
Ad un tratto la 126 ha raggiun- 


Da oggi sono a disposizione 
nei centri zona le mozioni 
congressuali 

Le sezioni sono invitate 
a ritirarle prontamente 



Federazione Romana del Pel 


OGG112 GENNAIO 
ORE 17-30 

COMITATO FEDERALE E 
COMMISSIONE FEDERALE 
DI GARANZIA 


odg: DISCUSSIONE SULLE 
REGOLE CONGRESSUALI 

Refazione di MiCHELE META 

della Segreteria 

c/o SMA CMB (Colli Anione) 
Massima puntualità 


E in questi giorni il Solais sta 
ultimando una mappa dei 
commissariali In provincia, da 
fornire agli extracomunilari in¬ 
sieme a un -vademecum, sul¬ 
la legge e un elenco degli In¬ 
dirizzi ulili, tutto in più di 10 
lingue. Infine il Solais resterà 
aperto per istruire le pratiche 
per la sanatoria, oltre al lune¬ 
di e giovedì, anche tulli gli al¬ 
tri pomeriggi della scitimana, 
escluso il sabato (tei. 
6766268/6766269). 

Tutta l'iniziativa, che pren¬ 
de le mosse da una richiesta 
dell'associazione -Scnzaconli- 
ne- per una roulollc, é siala 
messa a punto in un Incontro 
di pochi giorni la ira il vice¬ 
questore di Roma c la delega¬ 
ta provinciale all'immigrazio¬ 
ne. 

•È importante rendere noto 
che per essere finalmente ri¬ 
conosciuti come rifugiati poli¬ 


tici, ora che è stata abollt.i la 
riserva geografica - ha specifi¬ 
cato la pediatra Salda All che 
collabora con il Solais non 
ci si deve presentare ora in 
questura perché la circolare 
applicativa in questo caso é 
prevista a febbraio-. -Si atten¬ 
dono chiarimenti anche per le 
procedure d'accesso al servi¬ 
zio sanilario nazionale-, ha 
aggiunto il medico colombia¬ 
no Jeny Cordoba. Molle sono 
ancora le lacune del decrclo 
416. a detta dei rappresentanti 
del Solais, dalla mancanza di 
norme per sludenli stranieri 
che vogliano iscriversi a scuo¬ 
le e università alle sospensive 
dei fogli di via per ricorsi al 
Tar, inapplicale solo per gli 
immigrati extracomunilari, al¬ 
la [>oca chiarezza sulla tegola- 
menlazlone del viaggi in pa¬ 
tria durante i due anni di per¬ 
messo di soggiorno. 


È morto il carabiniere 

È stato un incidente 
Non si è suicidato 
davanti alla fidanzata 


to e superalo la Rcnaull. £ sta¬ 
ta una questione di islanll. 
Senza esitare il ragazzo della 
126 é uscito dalla macchina e, 
con passo svelto, é andato 
verso la Renault. In mano im¬ 
pugnava una pistola. Raggiun¬ 
ta l'auto di Fabio Puglielli, ha 
aperto lo sportello dalla parte 
della guida e ha fatto luoco 
per quadro volle. Poi, corren¬ 
do. è salilo nuovamente sulla 
126 c si é allontanalo. Altri te¬ 
stimoni hanno rilcrilo di aver 
Visio alcuni minull prima i due 
discutere animalamenle ad al¬ 
cune ccniinaia di metri di di¬ 
sianza dal luogo deiromici¬ 
dio, 

Dei quadro colpi esplosi, tre 
hanno raggiunto Puglielli alla 
testa. Il ragazzo è morto sul 
colpo. Quando le prime per¬ 
sone sono arrivale per soccor¬ 
rerlo già non respirava più. In 
. via Costanzo Casana, subito 
dopo, sono arrivali gli agenti 
del commissarialo di Ostia e 
poi quelli della squadra mobi¬ 
le. Per tutta la notte sono pro- 
. seguile le ricerche, nel tcntali- 
vo di inicrccdarc la 126 bian¬ 
ca. Ma dcd'aulo nessuna trac¬ 
cia. Durante gli inlerrogolori, 
ieri, gli invcsiigolori sono riu¬ 
sciti a ricostruire gli ultimi spo¬ 
stamenti del ragazzo. E non é 
escluso che tro i conoscenti di 
Puglielli, qualcuno possa sa¬ 
pere chi é l'assassino. 


■i È morto la scorsa none 
all'ospedale San Giovanni, 
dove era stalo ricoveralo al re¬ 
parto craniolesi, Alessandro 
Mizzon, il carabiniere ausilia¬ 
rio, che mercoledì pomeriggio 
si è sparalo un colpo di pisto¬ 
la alla tempia mentre era alla 
Borghesìana in un'auto insie¬ 
me con la fidanzala. Il ragaz¬ 
zo era sialo sodoposlo ad un 
inlcrvento chirurgico alla te¬ 
sta, ma, dal momento dell'in- 
cidenle, non aveva mai più ri¬ 
preso conoscenza. 

Ancora non del ludo chiari¬ 
ta é la dinamica dcH'inciden- 
te, sulla quale stanno ancora 
indagando i carabinieri del re¬ 
parto operativo dove. Ira l'al¬ 
tro, il giovane prestava servì¬ 
zio. Secondo gli inquirenti 
Alessandro Mizzon é morto 
per una disgrazia: aveva 
csiratio la pistola d'ordinanza 
per mostrarla alla ragazza 
quando accidenlaimcnte è 
partilo il colpo. Inizialmente si 
era anche pensalo che il cara¬ 
biniere avesse deciso di uccì¬ 
dersi dopo aver litigato violcn- 
Icmcnle con Graziella Schirru, 
una ragazza con la quale usci¬ 
va da alcuni giorni. 

Mercoledì pomeriggio i due 
si erano dati appuntamento 
alla Borghesìana, dove la ra¬ 
gazza, sludenicssa univcrita- 
rla, abita. Sono entrati sulla 
YIO del carabiniere. L'auto 


em parcheggiata all'Incrocio 
tra via San Pietro di Oarenza e 
via San Giovanni La Punta. I 
due hanno cominciato a par¬ 
lare. «Dai Sandro - avrebbe 
dello ad un Iratlo la ragazza - 
fammi vedere la tua pistola 
(Tordinanza. Avevo un amico 
poliziotto. Voglio vedere .se è 
uguale alla sua». Alessandro 
Mizzon, allora, ha estratto dal¬ 
la fondina la sua Bercila 92/S, 
in dotazione a polizia e cara¬ 
binieri. Si é messo a scherzare 
con l'arma. Ad un trailo ha in¬ 
serito Il carìcalore e ha punta¬ 
lo la canna dell'arma alla le¬ 
sta: é partilo il colpo che l'ha 
raggiunto alla lempia. 

Graziella Schirru, terrorizza¬ 
la. é scesa dalla macchina e si 
è messa a correre. Ma ha lano 
in tempo a percorrere solo al¬ 
cuni metri che é caduta in ter¬ 
ra svenuta. I due sono stali su¬ 
bito soccorsi. La ragazza, in 
stato di shock, é stata portala 
all'ospedale Figlie di Ca¬ 
millo. Alessandro Mizzon, an¬ 
che lui inizialmente trasporta¬ 
to al Figlie di San Camillo, é 
stalo Immediatamente traslcrl- 
to al reparto craniolesi del 
San Giovanni dove, in serata, i 
medici lo hanno sottoposto a 
intervento chirurgico. Ma le 
possibilità che si salvasse era¬ 
no pochissime. Il carabiniere 
ausiliario é morto due ore do¬ 
po l'operazione. 


VERSO IL 19” 

CONGRESSO STRAORDINARIO DEL PCI 

PRESENTAZIONE PUBBLICA 
DELLA MOZIONE CONGRESSUALE 

«PER UN VERO 
RINNOVAMENTO DEL PCI 
E DELLA SINISTRA» 

INTERVERRÀ 

Pietro Ingrao 

DOMENICA 14 GENNAIO - ORE 10 
CINEMA METROPOLITAN 

VIA DEL CORSO, 7 
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COMPLEANNO 

Cara Orietta, tanti 
auguri ed un affet¬ 
tuoso abbraccio da 
chi ti ama infinita¬ 
mente. 

TONY 
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nuova rivista 
internazionale 

l’ondata nel 1958 
diretta da IV Bernardini 
mensile ( 1 * (ascicoli) 
abbonamento 1990 
!.. 55.000 
testerò L. 79.000) 


l'Unità 

Venerdì 

12 gennaio 1990 


Abbonatevi a 


fUiiità 


■ MOSTRE wmamm 

Icone niesa In Vaticano. 
Cento capolavori dal 
musei della Russia 
Braccio di Carlo Magno. 
Colonnato di S. Pietro. 
Ore 10-19, domen. 9.30- 

13.30, mere, chiuso. Fino 
al 28 gennaio. 

Bertel Thorvaldsen (1770- 
1844). scultore danese a 
Roma. Galleria naziona¬ 
le d'arte moderna, viale 
delle Belle Arti 131. Ore 
9-18, mercoledì, giovedì 
e sabato 9-14, domenica 
9-13, lunedi chiuso. Fino 
al 28 gennaio. 

Jean Oubuffet (1901-1985). 
Grande retrospettiva: 
150 opere da collezioni 
pubbliche e private d'Eu¬ 
ropa e d'America. Galle¬ 
ria nazionale d'arte mo¬ 
derna. viale delle Belle 
Arti 131. Oro 9-13.30, lu- 
' nodi chiuso. Fino al 25 
•' febbraio. 

Hommage a André Matson. 

Artista del primo surrea¬ 
lismo. Dipinti: Villa Me¬ 
dici, viale Trinità del 
Monti 1. Ore 10-13 e 15- 
19, lunedi mattina chiu¬ 
so. Sculture, disegni e 
grafica: palazzo degli Uf¬ 
fici deU'Eur, via Ciro il 
Grande 16. Ore 10-20 (lu¬ 
nedi chiuso). Fino al 15 
febbraiof. 

Bambole Lencl. Il simbolo 
della bambola dal 1920 
ad oggi. Circolo Sotglu, 

’ via del Barbieri 6. Ore 
9.30-19.30 (lunedi chiu¬ 
so). Ingresso lire 5.000. 
Fino al 4 marzo. 

■ PIANO BAR 

Tartarughino, via della 
Scrofa 2, aperto fino alle 

3.30, Chiuso la domeni¬ 
ca. La Palma, via della 
Maddalena 23, chiuso II 
mercoledì. Mambo, via 
del Fienaroli 30a. Invi¬ 
dia, via della Scala 34b, 

I aperto fino allo 3. chiuso 
il lunedi. Virgilio via 
' Marche 13, aperto (Ino 
alle 3.30, Chiuso il lune¬ 
di. Il dito al naso, via Fiu¬ 
me 4, aperto fino alle 2. 
chiuso la domenica. 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 
Sezione Spinacelo. Ore 

17.30, discussione mo¬ 
zione Occhetto con Giai- 
me e Rodano. 

Sezione Latino Metronle. 

Ore 19. discussione mo¬ 
zione Occhetto. 

Sezione La Rustica. Ore 

18.30, Iniziativa sui pro¬ 
blemi della borgata con 
Elissandrini. 

Sezione Ponte Milvio. Ore 

19.30, »l cattolici di fron¬ 
te alle scelte del Pei» con 
La Valle. 

Sezione Forte Aurelio Bra- 
vetla. Ore 18, assemblea 
sul disarmo In Europa 
con Micucci. 

Sezione Salarlo. Ore 18, as¬ 
semblea su situazione e 
problemi internazionali. 

COMITATO REGIONALE 

Oro 10 riunione in prepara¬ 
zione della conferenza 
della Regione sul tra¬ 
sporti (E. Montino). 

E convocata per martedì 16 
ore 9,30 presso il Cr - 
Sala Falconi - (via F. 
Franeeschini, 144) su «Il 
lavoro e l'iniziativa del 
partito anche In vista 
delle prossime elezioni 
amministrative» (M, 
Quattrucuij. 

Federazione Cestelli. Cave 
ore 19.30 cd (Strulaldi); 
Genzano ore 17,30 cd 
(Bilano); in fed. ore 20 
riunione dei compagni ' 
che tanno rilerimento al¬ 
la Mozione 3 «Per una 
democrazia socialista In 
Europa»; VelletrI zona 
Pratolungo ore 17,30 as¬ 
semblea; Marino ore 1B 
cd. 

Federazione Latina. In ted. 
ore 16 riunione compa¬ 
gni che sostengono Mo¬ 
zione 2 (Rosato, Bartolo¬ 
meo. D'Alessio, Bor¬ 
gna); Apriliaora 19,30 cd 
(Paco); Latina sez. Di Ju- 
valta ore 18 cd (Amici); 
Formla ore 17,30 assem¬ 
blea unione circoli terri- 
foriali (Palombelli). 
Federazione Rietl. In fed. 
ore 17 et più cfg su costi¬ 
tuzione Commissione di 
garanzia al Congresso 
(Bianchi). 

Federazione Tivoli. Belie¬ 
gra ore 16 assemblea. ' 
Federazione Viterbo. In fed. 
ore 17 consulta prov.le 
dei Traporti (Giacinti, Pi- 
, nacoli); in ted. oro 16,30 
Commissione prov.lo 
Enti locali (Daga. Nardi- 
ni. Massolo): Farnese 
ore 20 assemblea con 
artigiani (Palombella, 
Daga). 
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Domattina alle 9,30 
appuntamento 
a palazzo Barberini 
Si scenderà nel mitreo 
dove è conservato 
uno dei rari affreschi 
in cui è narrato 
il mito del dio iranico 

In basso. Il mitreo Barberini 
con raffresco della Tauroctonla 
In alto, a sinistra. Il dio Sole; 
adestraildioMithra 



la «Tauroctonia» 


Tutti alla corte del dio Mithra. 
L’appuntamento pervisitare il mitreo 
Barberini è per domattina alle 9,30, 
davanti all'in$;resso di palazzo 
Barberini, in via Quattro Fontane 13, 
sotto il porticato. Il mitreo Barberini è 
uno dei rarissimi mitrei dipinti, e la 
visita rappresenta un'occasione 
eccezionale per ammirare la 
cosiddetta Tauroctonia (la scena 
mitica in cui il dio Mithra uccide il 
toro). L’affresco è circondato da 
dieci riquadri, in cui è raccontata la 
sacra storia del dio. La storia di Mithra 
è una cosmogonia di origine iranica, 
il cui culto, conobbe i maggiori fasti 
nel II secolo dopo Cristo. La 
Tauroctonia rappresenta il culmine 
della vicenda del dio. Mithra cattura il 
toro e poi lo sgozza con un coltello. 
Dalla coda dell’animale scaturiscono 
spighe di grano, il sangue si tramuta 
in vino: è l’origine della vita. Per 
ammirare gli affreschi e seguire, 
riquadro dopo riquadro, la storia di 
Mithra, è necessario, come al solito, 
arrivare all’appuntamento con 
l’armamentario del perfetto 
speleologo; scarponi, giacche a vento 
e torce elettriche. 


IVANA DALLA PORTALLA 


■i Le origini del culto mi- 
traico vanno ricercate nel 
mondo dei maghi iranici e 
neH’ambilo della grande ri¬ 
forma predicala da Zoroa- 
stro. Tuttavia ne arricchisco¬ 
no rfotcvoimcntc il giù com¬ 
plesso patrimonio rituale e 
teologico, le influenze 
a.s<rologiche di matrice cal- 
daico-babilonese. Queste 
ultime sono chiaramente in¬ 
dividuabili nello stretto le¬ 
game che intercorre - all’In¬ 
terno della struttura liturgica 
- Ira i sette gradi iniziatici e 
le sette sfere planetarie. I 
pianeti vengono divinizzati 
e . il loro numero assume 
una valenza sacrale. Hanno 
proprie virtù e ciascuno so- 
vrinlente ad un giorno della 
settimana, ad un metallo e 
a un grado dcU'iniziazione. 
Le influenze che esse eser¬ 
citano sugli individui, fin 
dalla loro nascita, costitui¬ 
sce l'aspctlo fatalistico di 
questa religione. 

Del cesto la stessa conce¬ 
zione del Tempo (Zurvan) 
come causa prima diviene, 
con il contributo degli astri 
(interpretati, nel loro moto, 
come espressione del dive¬ 
nire del tempo), una ncces- 
sltù ineluttabile, a cui il sin¬ 


golo pub sfuggire solo gra¬ 
zie al rituale e alla preghie¬ 
ra. 

La formula iniziatica tra¬ 
disce il carattere spiccata- 
: mente elitario c da confra¬ 
ternita di questo culto. Il 
: suo percorso, viceversa, ri¬ 
propone l'itinerario di ele¬ 
vazione dcH'anima dopo la 
morte. I,primi tre gradi, co¬ 
nosciuti col nome di Corvo 
(corax). Occulto (kty- 
phios), c soldato (mlics), 
erano preparatori per l'ade¬ 
pto. Elianto col quarto, 
quello di Leone (leo). era 
. possibile accedere alla ge¬ 
rarchia supcriore (costituita 
inoltre dai gradi di: Persiano 
(perses). Corriere del Sole 
(heliodromos). Padre (os- 
, sia, pater): l'unica a cui era 
concessa una parteclpazio- 
' ne attiva alla vita comunita¬ 
ria e all'agape mitraico (il 
banchetto sacrificale con 
cui culminava il rituale reli¬ 
gioso). 

Le credenze del mitriaci- 
smo possono essere rias¬ 
sunte attraverso il racconto 
mitico del dio: Mithra nasce 
da una pietra (invictus de 
petra natus), con una fiac- 
’ cola in mano ed un coltello 


neU’altra. In testa porta il 
berretto frigio, attributo ri¬ 
corrente che ne ribadisce la 
sua provenienza iranica. 
Sorto dalla pietra generatri¬ 
ce, inizia le sue turbolente 
vicende affrontando il Sole 
che gli si sottomette. La co¬ 
rona raggiata che talvolta lo 
contraddistingue sancisce 
questa vittoria che compor¬ 
ta una mutua alleanza tra i 
due. 

Fa sequito il racconto 
principale che culmina con 
la tauroctonia o uccisione 
del loro: Mithra cattura ur: 
loro In una prateria c, con 
un abile trucco, gli sale ir. 
groppa. Indi lo prende per 
la coda e lo conduce nella 
sua caverna (la dimora di 
Mithra che è poi la spelun- 
ca dei santuari mitriaei). 
dopo aver superato un sen¬ 
tiero irto di ostacoli (allu¬ 
sione forse alle prove che 
l'Iniziato deve superare). 11 
toro tuttavia riesce a fu^lre 
ma viene avvistato dal Sole 
che tramite il corvo, suo 
messaggero, ordina a Mith¬ 
ra di ucciderlo. 

Il Dio scorge l'animale 
mentre si appresta a rifu¬ 
giarsi dentro la caverna, lo 
cattura c poi lo sgozza con 
un coltello (Tauroctonia). 


In quel momento si verifica 
uno sconcertante miracolo, 
dalla coda dell'animale sca¬ 
turiscono spighe di grano e 
il suo sangue si tramuta in 
vino: ha origine cosi la vita. 
Il Mate (Arhiman) non ri¬ 
mane inerte davanti a que¬ 
sta esplosione feconda e In¬ 
via i suoi demoni, sotto for¬ 
ma di scorpione, formica e 
serpente. Il conflitto si risol¬ 
ve a favore di Mithra, aiuta¬ 
to in ciò dal cane, suo fede¬ 
le amico, che cerca di con¬ 
trastare l'opera degli anima¬ 
li malvagi, evitando la di¬ 
spersione di quel sangue 
prezioso. Il prolifico sacrifi¬ 
cio - come avviene per 
molte religioni - dù origine 
ad ogni forma di vita e 
quindi anche alla prima 
coppia umana che. fin dal¬ 
l'inizio, si trova ad affronta¬ 
re notevoli dilficoitù per via 
dell'affensiva demoniaca: 
tuttavia Mithra soccorre e ri¬ 
solve con gesti miracolosi 
ogni loro situazione perico¬ 
losa. 

Superate queste imprese 
la storia dell'uomo ha ini¬ 
zio. t allora che Mithra. il 
Sole e gli altri Dei festeggia¬ 
no l'evento con un banchet¬ 
to (l'agape mitraico ritualiz¬ 
zato nei Mitrei dagli adepti 


dei gradi più alti). Dopo di 
che il dio iranico prende 
posto sulla sua quadriga so¬ 
lare e si avvia verso il cielo 
donde continua ad ascolta¬ 
re e a proteggere i suoi fe¬ 
deli. 

Questo mitico racconto 
trova una sua adeguata, 
quanto felice illustrazione 
nei bassorilievi o negli affre¬ 
schi rinvenuti nella parte 
più sacra degli spelei mltria- 
ci. È raro trovare esempi di 
mitrei dipinti: il mitreo Bar¬ 
berini ù uno di questi (gli 
altri noti In Italia sono quelli 
di S. Prisca a Roma, di Mari¬ 
no c di Capua). È un picco¬ 
lo edificio parzialmente sot¬ 
terraneo, con varie fasi co¬ 
struttive (la prima risale alla 
prima metà del I sec. d.C.. 
la seconda all’inizio del 111 
sec. d.C.) e presenta una 
pianta rettangolare con vol¬ 
ta a botte e (^i laterali: co- 
m’è d’uso per questo gene¬ 
re di edifici. Sul fondo ap¬ 
pare raffresco - la patte più 
interessante del santuario - 
in cui è rappresentata la 
scena in cu! Mithra uccide il 
toro (la cosiddetta Tauroc¬ 
tonia), circondata da una 
serie di dicci riquadri in cui 
è raffigurata la storia sacra 
del dio. 



Mostre e teatro 
Club artisti 
all’Esquilino 

Si è aperto a via Lamarmora il «Circolo degli arti¬ 
sti». Con due sale teatrali, videoteca e nastroteca i 
locali ristrutturati dell'ex club della Centrale del 
latte ospiteranno convegni, stages, conferenze e 
mostre. Saranno inoltre presentate rassegne del 
cinema internazionale under 35. Già trasferita 
presso il «Circolo degli artisti» la scuola di recita¬ 
zione de «La scaletta». 


MARCO CAPORALI 


■A £ siala Inaugumla mer¬ 
eoledì sera In via l-amarmoia 
28 (nei locali dell'ex Centrale 
del latte) la sevle del -Circolo 
degli artisti-. Alti! presenza del 
prosindaco Beatrice Medi, de¬ 
gli iis.ses.sori alla Cultura co¬ 
munale e regionale l’aolo Bai- 
tistuzzi c Teodoro Ciilolo c 
del direttore generale del mi¬ 
nistero del 1'urisnio c dello 
spettacolo Carmelo Rocca, so¬ 
no stati aflronlati i temi con¬ 
sueti del «lecenlramenlo .sotto- 
lineanilo l'itnirortatiza di una 
iniziativa culturale |K>livalenle 
in un qttanierc viegraditio e 
privo di sale teatrali e cinema- 
logralichc come l'E.squilino 
(se si ccvellua l'Atnbra Jovi- 
nelli. rccenlemenle rilevalo 
dal gm|>pq Berlu.sconi-Finin- 
vesl). Il -Circolo degli artisti-. 
promos.so da un gntp|>o di 
operatori Ira cui Romano Cru- 
ciani (responsabile della 
Kuola di teatro -La scalcila-), 
vuole essere un punto vii liferi- 
mcnlo Iter chiunque abbia in¬ 
teressi nel campo dell'arte e 
dello spettacolo. 

I corsi di recitazione de -lj> 
scalcila- (di durala triennale c 
diretti da Giovanni Battista 
Oiotaiuti con la partecipazio¬ 
ne di un centinaio di allievi) 
sono stati trasferiti dalia vec¬ 
chia sede di via del Collegio 
Romano nei locali del circolo 
di via Lamarmora. La scuola e 
una delle tre in Italia che rice¬ 
vono contributi dal ministero 
del Turismo c dello spettacolo 
(le iscrizioni si sono chiuse 
nel mese di settembre). Sono 
state Inoltre alleslilc (dopo un 
anno e mezzo di lavori per ri¬ 
mettere in sesto la fatiscente 
ex sede della Centrale del lat¬ 
te) una saletta video, due sale 


teatrali con ampia disixrnibili- 
ta <li |X>sli c un barche resterà 
airorio lino alle -1 di notte. I 
soci (la tcs.sora di Lscrizione ù 
di lire 15.000) ixrtranno u.su- 
Iniire di una videoteca, di una 
biblioteca sjiccializzata in tea¬ 
tro e s|K'ttaculo (che di.s|wnc 
Ira l'altro della collezione 
completa della rivista -Dra- 
ma-, ricca di copioni mai rea¬ 
lizzati) c di una banca-dati vi¬ 
deo sui nuovi allori, soggettisti 
c sceneggi.-itori. Per gli autori 
sconosciuti sarù anello |X)s.si- 
bile esibirsi a partire da feb¬ 
braio con (lerlormancc. mo¬ 
stre ecc. 

Aflerma Gianluca Celidonio 
( resjionsabile del circolo) 
che Ira lo più immetliale pro- 
S|)ellivo e la costituzione di 
•una vetrina degli six-llacoli a 
Roma. Abbiamo chiesto a isti¬ 
tuii di vari paesi del mondo di 
inviarci materiale video relati¬ 
vo al cinema giovane. Con 
film proiettali in concorsi, ed 
emarginali dai circuiti distri¬ 
butivi organizzeremo rasse¬ 
gne aperte al contributo dei 
soci. Coloro che hanno dilli- 
collù a far circolare i loro pro¬ 
dotti (non solo cinematografi¬ 
ci ma anche teatrali e musica¬ 
li) avranno occasione di rom¬ 
pere il cerchio del consueto 
Isolamento-, Aggiunge Cclldo- 
nio con enfasi un po' disar- 
mante che -Scopo del circolo 
è far rinascere l'ambiente co¬ 
stituitosi a via Margulla negli 
anni Cinquanta-, Tornando a 
più realistiche misure. Ira i 
progetti in vìa di definizione 6 
l'apertura di due scuole, diret¬ 
te rispcllivamenle da Vemikov 
e da Diana Ferrara, di specia¬ 
lizzazione musicale postcon- 
servatorio e di danza. 


Prima e dopo la protesta. Usi e abusi delle piazze e dei monumenti 
Dal disegno in piazza di Spagna alla «seduta» nel grembo del Tevere 


Futura scomoda, la scultura no 



■i Ci chi, per protesta, fa 
le sue lezioni all'aperto, sulla 
gradinala di piazza di Spagna, 
c chi. per riposarsi, si adagia 
in grembo al Tevere. Immagi¬ 
ni consuete nella capitale, e, 
in qualclic modo, consolato¬ 
rie. Sempre di un modo di es¬ 
sere vicino uH'arlc si tratta. Le 
ragazze con i pennelli sono 
studentesse dcH'islituto d'arte 
•Silvio D'Amico-. Slancile del¬ 
la situazione del loro istituto 
hanno deciso di mettere in 
piazza i propri problemi. E 
quale -piazza- migliore di 
piazza di Spagna? Gli scatti 
delle macchine lologralichc 
sono garantiti, e la risonanza 
del gesto pure. 

l’iù <omplcssa- la situazio¬ 
ne del giovane seduto in 
grembo al Tevere. Izi sua po¬ 
sizione e tale che uno psica¬ 
nalista vi (xiircbbc ravvisare 
lutti gli estremi di un incoscio 
desiderio di ritorno nella 
•grande madre- o la voglia. 


esplicita, di schiacciare la fi¬ 
gura dominante, il padre. In 
questo caso si irallcrcbbe di 
un evidente caso edipico irri¬ 
solto. Ma si tratta di problemi 
di altri. Il giovanotto seduto in 
grembo al Tevere i tranquillo, 
sereno c. anzi, sembra invitare 
il suo compagno ad imitarlo, 
a sedersi. 

Del resto ì monumenti ro¬ 
mani corrono questi ed altri ri¬ 
schi. basta pensare al Marco 
Aurelio o alla Colonna Anto¬ 
nina, iniausti esempi di anli- 
chilù abbandonale per anni al 
degrado die avanza. Dopo 
lutto. Il Tevere (quello di mar¬ 
mo) sembra essere In grado 
di sopportare con disinvoltura 
il peso del ragazzo ed altri pe¬ 
si, e a piazza di Spagna di pit¬ 
tori Improvvisati se ne vedono 
a centinaia. In fondo il rap¬ 
porto dei romani con la pro¬ 
pria cillù i sempre stalo molto 
disinvolto, a volte addirittura 
troppo. 



r UNITA VACANZE 


MILANO • Viale Fulvio Testi 75 - Tel. (02) 64.40.361 
ROMA • Via dei Tourin119 - Tel. (06) 40.490.345 


Il Cairo e la 
crociera sul Nilo 

Partenze: 11 marzo e 14 aprile da Roma e 
do Milano con voli di linea 
Durata; 9 giorni di pensione completa In al¬ 
berghi di categoria lusso in camere dop¬ 
pie son servizi, sullo m/n Nile Sphinx in cabi¬ 
ne doppie con servizi 

Itinerorio; Roma o Milano. Cairo, Luxor, Ed- 
tu, Assuan, Cairo, Milano o Roma 
Quota di partecipazione lire 1.790.000 
(supplem. partenza do Milano lire 60.000) 

Inloimaziont anche presso te Federazioni Pel 


La Cooperativa 
soci de l’Unità 
è politica, cultura 
turismo, servizi 
Aderisci anche tu 


Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 
Tel. 051/236587 


mm i’uniià 

Venerdì 
12 gennaio 1990 
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ROMA 


Ostia 

Un parco 
per salvare 
il litomle 


■■ Un parco produiliTO per 
il litorale romano, contro chi 
vuole continuare a cementa¬ 
re ogni spazio verde della 
costa. L'iniziativa, promossa 
dalla commissione urbanisti¬ 
ca regionale, ha avuto lo 
scopo di (ar discutere le am¬ 
ministrazioni, i cittadini c le 
associazioni ambientaliste, 
sulla proposta di legge ad 
iniziativa popolare presenta¬ 
ta da CglI, Italia nostra. Lega 
ambiente sull'istituzione del 
parco, e sulla proposta del 
gruppo comunista sullo svi¬ 
luppo del litorale. 

Il primo firmatario della 
proposta di legge, il comuni¬ 
sta Bruno Bozzetto, ha ana¬ 
lizzato la situazione di de¬ 
grado della zona costiera ro¬ 
mana. «Questo territorio sta 
subendo degli attacchi da 
parte della spreculazione -ha 
dichiarato Bozzetto • per 
esemplo c'é la programmata 
quarta pista dell acroporto 
di Fiumicino, la bretella che 
il presidente Landi vuole co¬ 
struire tra l'autostrada di Ci¬ 
vitavecchia e la Roma-Napo- 
li, mentre sembrano riemer¬ 
gere le spinte speculative sui 
terreni della Forus di Macca- 
rese*. 

, Di fronte a questa situa¬ 
zione il - gmppo regionale 
comunista si è impegnato 
con la cittadinanza del lito¬ 
rale in una sempre più inci¬ 
siva battaglia in difesa del 
territorio costiero. 


Italia nostra 

«Tre palazzi 
nelFansa 
del Tevere» 


■1 Tre mesi sono bastati. 
In meno di novanta giorni 
nell'ansa del Tevere a Tor 
di Quinto 6 sorto un palaz¬ 
zo di tre piani e il faraonico 
edificio del centro sportivo 
della polizia, oltre a quello 
del Cus Roma. 

Eppure quella zona dove¬ 
va diventare un parco, fi¬ 
nanziato con 35 miliardi 
dallamminìstrazione capi¬ 
tolina. Secondo Italia nostra 
le aree golenali dovevano 
essere sottoposte al massi¬ 
mo controllo al line di im¬ 
pedire un ulteriore deterio¬ 
ramento degli argini del Te¬ 
vere. 

•È da ritenere che il Co¬ 
mune di Roma sia stato in¬ 
formato perfettamente della 
vicenda - affermano i diri¬ 
genti di Italia nostra romana 
- e che. come al solito, pur 
polendosi opporre abbia 
fatto finta di niente. Stupi¬ 
sce anche l'assenza di qual¬ 
siasi presa di posizione da 
parte dell'Ullicio Tevere 
che, anche questa volta è 
stato tenuto all'oscuro di 
tutto*. 

Italia nostra, in questa de¬ 
nuncia, sollecita interventi 
in difesa dell'area - che do¬ 
vrà diventare un parco ■ da 
parte del Demanio, dcH'as- 
sessore competente, del 
sindaco c del ministro delle 
Finanze Formica. 


La protesta dei lavoratori Un’assemblea molto tesa 

per la carenza di personale ieri mattina in ospedale 

e i rischi d’infezione E gli infermieri annunciano 

«Non abbiamaalcun sostegno» dimissioni in massa 

npmcoloAìds 

«Spallanzaiiì» in agitatone 


Incrociano le braccia i lavoratori dello «Spallanza¬ 
ni». l’ospedale in prima fila nella lotta contro 
l’Aids. Contestano le condizioni di lavoro, i perico¬ 
li di contrarre l’infezione, la carenza di personale. 
Proteste per la proposta della direzione di sommi¬ 
nistrare agli operatori il farmaco «Azt», l'unico in 
grado di rallentare la malattia. Il professor Giusep¬ 
pe Visco: «Rischia un operatore su duecento». 


MARINA MASTROLUCA 



■R Turni massacranti, con¬ 
dizioni di lavoro Impossibili. 
Ogni giorno a contano con 
malattie terribili, senza le pro¬ 
tezioni e le cautele necessarie 
per evitare il contagio. Ed ora 
anche lo spettro angoscioso 
dcH'Aids. forse non più temi¬ 
bile di altre malattie, ma più 
spaventoso. I lavoratori dell’o¬ 
spedale «Spallanzani* sono 
scesi sul piede di guerra. Ieri 
mattina in assemblea hanno 
dichiarato lo stato di agitazio¬ 
ne permanente, fino a quan¬ 
do non avranno ottenuto la 




possibilità di lavorare senza 
mettere quotidianamente in 
pericolo la proprio vita. La de¬ 
cisione è stata preù nel corso 
di una movimentata assem¬ 
blea a cui hanno partecipato 
anche tre membri della com¬ 
missione nazionale per l’Aids, 
Il vicepresidente Elio Guzzan- 
ti. Giuseppe Ippolito e il pro¬ 
fessore Giuseppe Visco. pri¬ 
mario dell’ospedale per la cti- 
ra delle malattie infettive, e Ri¬ 
ta Tomassini, membro della 
segreteria nazionale della Ull- 
sanità. 


Momenti di tensione hanno 
attraversato la sala. Un'esa¬ 
sperazione palpabile, esacer¬ 
bata dalla proposta partila 
dalla direzione sanitaria dello 
«Spallanzani* di somministra¬ 
re a lutti gli operatori venuti a 
contatto con materiali inietti il 
farmaco «Azt*. l’unico che fi¬ 
nora abbia dato qualche risul¬ 
talo nel rallentare i processi 
devastanti dei morbo del¬ 
l'Aids. «A scopo prolilattico', 
si sottolinea, ma l'iniziativa 
suona come una conferma 
del grave rischio dì conlrane 
l’Infezione che incombe sui 
lavoratori dell’ospedale. 

«Lavoriamo In condizioni 
proibitive - hanno detto gli 
operatori sanitari dello 'Spal¬ 
lanzani’’ - siamo esposti a ri¬ 
schi continui e a situazioni di 
forte stress, soprattutto per 
quelli, e sono la maggior par¬ 
te, che si sono già punti con 
siringhe ed aghi infetti durante 
l'orario di servizio. Non abbia¬ 
mo alcun sostegno, neanche 


psicologico, da parte dei diri¬ 
genti deH’ospcdalC'. «Non do¬ 
vete aver paura del contagio ■ 
ha replicato ai lavoratori il 
professor Visco -. Il rischio di 
contrarre la malattia può ri¬ 
guardare soltanto un operato¬ 
re su duecento*. Un rapporto 
troppo alto: le parole del pri¬ 
mario sono stale accolte da 
un’ondata di proteste nell'as- 
scmblca. Alcuni operatori 
hanno anche sollevalo l'accu¬ 
sa di essere utilizzati come ca¬ 
vie per la sperimentazione 
deir«Azl«. Una pratica diffusa 
negli Stali Uniti, come ha con¬ 
fermato Giuseppe Ippolito. 
«Ma in Italia - ha aggiunto -l'u¬ 
so del farmaco viene solo 
consigliato*. 

Nc.ssuna sperimentazione, 
quindi. Ma la paura resta e 
non solo nell’ospedale roma¬ 
no. L’agitazione coinvolge in¬ 
fatti lutti gli operatori sanitari 
dei reparti di malattie infettive 
del territorio nazionale, come 
ò stalo comunicalo dal coor¬ 
dinamento nazionale malattie 


Infettive. In primo plano, il 
problema della carenza di 
personale, che aggrava il ri¬ 
schio, sottoponendo i lavora¬ 
tori a lumi troppo stressanti. 
Un esempio per tulli: a Catan¬ 
zaro sei infermieri devono ba¬ 
dare a 24 malati, mentre per 
legge dovrebbero essere in 24 
per garantire la copertura dei 
Ire lumi e un’adeguata assi¬ 
stenza ai pazienti. Il coordina¬ 
mento ha annunciato una 
conferenza stampa per la 
prossima settimana, a cui sa¬ 
ranno invitati, oltre al membri 
della commissione nazionale 
Aids, anche il sindaco Carra- 
ro, il presidente della Regione 
LandL l’assessore regionale 
alla sanità Ziantoni e i sinda¬ 
cati. Intanto il coordinamento 
sta raccogliendo le lettere con 
la richiesta di trasferimento 
del personale sanitario del 
centri per le malattie infettive: 
alla fine del mese le lettere sa¬ 
ranno consegnate al ministero 
della Sanità. Finora sono circa 
700, raccolte in tutta Italia. 



Piazza Navona, domani incontro tra assessorato e circoscrizione 

La protesta del V settore 
«¥la le auto, almeno di notte» 


Spnnt Aveva solo 3S anni fera stato 

finslA inaugurato nel 1954). ma ne 

Tinaie - dimostrava almeno il doppio, 

n^r il rpqtaurn «lifting*, per lo stadio Olimpi- 

co, oltre che necessario, era 
ddrOllinpiCO diventato perfino indlspettsa- 

^ bile, altrimenti la finam dei 

campionati mondiali di calcio 
si sarebbe giocata nell’odia- 
ta* Milano. I lavori oramai sono in fase avanzata, ma I segni della 
futura bellezza ancora non si intrawedono. Speriamo che il risul¬ 
tato sia all'altezza della fatica e che di «Olimpico* non rimanga 
soltanto lo sforzo. 

Campidoglio Black-out 

In tre giunte Senza luce 

approvate Centro 

628 delibere e Tiburtino 


1 




«Non permetteremo la paralisi del nostro quartiere». 
Il comitato per il quinto settore, il quartiere al cui 
centro è piazza Navona, denuncia la scarsa volontà 
da parte del Comune di risolvere il problema traffico 
nella zona. Un piano per la viabilità approvato dal 
consiglio della i circoscrizione à stato bocciato in 
Campidoglio; Domani incontro tra l’assessore al Traf- 
fteò AngéTé e i rapprèsèntanti della circoscrizione. 


OIAMPAOLOTUCCI 


Hniiaì 


Oggi assemblea 
a Psicologìa 
Si prepara 
quella dì Ateneo 


■■ L'occupazione continua. Ma non arrivano segnali. A quat¬ 
tro giorni dall’Invasione paclHca dei locali della presidenza e 
della scgrclcria di Psicologia, poche autorità si sono allacciale 
per vedere che cosa sta succedendo. Slamallina un'assemblea 
deciderà come proseguire la protesta, nata contro la riforma 
Ruberti e contro le gravi carenze delle strutture universitarie. Fis¬ 
sale. intanto, le scadenze delle assemblee di facoltà che prece¬ 
deranno quella di ateneo di mercoledì 17. Lunedi alle IO, nelle 
rispclilvc sedi, si riuniranno gli studenti di Lettere. Magistero e 
Giurisprudenza: martedì quelli di Scienze politiche. 


M «Se si istituirà il quinto 
settore secondo le modalità a 
suo tempo stabilite dalla pre¬ 
cedente amministrazione ca¬ 
pitolina. si decreterà la fine 
del nostro quartiere, e questo 
gli abitanti non lo permette¬ 
ranno: faranno opposizione in 
tutti i modi, c a oltranza*. A 
parlare sono i rappresentami 
del comitato per II quinto set¬ 
tore, il quartiere costituito dai 
rioni Ponte e Parione, delimi¬ 
tato da corso Rinascimento, 
corso Vittorio e un tratto del 
lungotevere, al cui centro c’ò 
piazza Navona. Cosa temono? 
Che nella riunione di domani 
Ira il neoassessorc al Traffico 
Edmondo Angele, il presiden¬ 
te della prima circoscrizione 
Casbarra (nella quale il quin¬ 
to settore rientra) e i respon¬ 
sabili dei Vigili urbani, convo¬ 


cala per esaminate il proble¬ 
ma traffico nella zona, possa¬ 
no essere trascurate le esigen¬ 
ze ambientali e quelle dei re¬ 
sidenti. 

Naturalmente, non si tratta 
di una «paranoia» collettiva. *11 
quinto settore - dice Battista 
Notarianni, uno dei fondatori 
del comitato - ò stato delibe¬ 
rato alla fine degli anni 70, ma 
finora è esistito soltanto sulla 
carta. Non à stato mai istitu¬ 
zionalizzato, c dunque "pro¬ 
tetto". come C al contrario av¬ 
venuto per gli altri quattro set¬ 
tori storici della città. L’unica 
"protezione' - continua - è 
inialti garantita dalla fascia 
blu, cloò la chiusura al traffico 
esterno (ma con quali con¬ 
trolli?) dalle 7 alle 11 e dalle 
15 alle 19. Ma. come tutti san¬ 
no, si tratta di un provvedi¬ 


mento che serve a deconge¬ 
stionare il irallico solo in par¬ 
ie*. E allora succede che il 
quartiere, situato nell’ansa del 
Tevere, sla preso d’assalto da¬ 
gli automobilisti, che, attraver¬ 
sandolo, evitano di percorrere 
. .1 già intasalissiml lungotevere. 
Durante T fine scuimana è la 
sera, la zona, popolata da piz¬ 
zerie. risloranli e locali nollur- 
nL diventa un immenso, scri- 
leriato parcheggio per le auto. 

Il comitato chiede che sia 
estesa anche al quinto scitore 
la disciplina vigente nel setto¬ 
re confinante. Il IV (piazza del 
Pantheon), dove ha sede il 
palazzo del Senato: chiusura 
al traffico nolturno (se non 
con permessi speciali), con¬ 
trolli capillari e un plano di 
vlabilllà decente. In realtà, un 
piano del genere esiste già: 
prevede l'is'.iiuzlone di isole 
pedonali (tra le quali piazza 
dell’Orologio, dove pochi 
giorni la un mezzo dei vigili 
del fuoco è sialo bloccalo da 
alcune auto in sosta selvag¬ 
gia), strade "protelle* e chiu¬ 
sura al trafllco esterno anche 
dalle ore 21 alle 2. Elaboralo 
dal comitato per il V settore in 
collaborazione con l’ullicio 
tecnico della circoscrizione, 
sostenuto dai rappresentanti 


loc.nll del Pel, il piano fu ap¬ 
provalo aH’unanlmltà, il 25 
> gennaio dello scorso anno, 
dal consiglio circoscrizionale. 
A presiedere la commissione 
traffico, al cui vaglio il piano 
passò, era l’attuale presidente 
; della" I circoscrizione Gasbar- 
; fa'.'Mà; quando 11 progetto, in 
marzo, giunse sul tavolo del- 
l’ufficio tecnico della XIV ri- 
partizione, ne cominciò, insie¬ 
me con Tesame, lo stravolgi¬ 
mento. Risultato: il progetto 
comunale prevede l’attravcr- 
’ samenlo del settore, con l’a¬ 
pertura al traffico di via dell’A¬ 
nima, parcheggi a pagamento 
(e gli abilanli della zona?), 
; nessuna chiusura serale. Man¬ 
cano le isole pedonali pieviste 
nel plano del comitato. Tutto 
già deciso? No, assicura l’as¬ 
sessore al Traffico Angelè; 
•Andiamo a questo primo in- 
' contro senza decisioni prede¬ 
terminale e chiuse. Tenemo 
. conio del parere degli abitanti 
della zona. Per Trastevere si 
prevede la chiusura .serale 
, dalle 19 alle 24. PoichO questo 
■ quartiere ha una “vocazione" 
notturna slmile a quella della 
zona di piazza Navona, non 
scartiamo l’Ipotesi di adottare 
gli stessi criteri per il V setto¬ 
re*. 


M Ha spedilo al sindaco 
una raffica di interrogazioni 
urgentissime. Una per ciascu¬ 
na delle 623 dclibcrc volate 
d’urgenza dalla giunta del 
manager. Athos Oe uica. con¬ 
sigliere dei Verdi per Roma, 
vuole avere chiarimenti da 
Franco Canaio sulle 623 deli- 
bere votale dalla neonata 
giunta quadripartita un Tabu- 
salo articolo *140*. •£ un allo 
di scorreitczza e di ilicgiltimità 
istituzionale* ha tuonalo De 
Luca contro il ricorso all’arti¬ 
colo del regolamento comu¬ 
nale che permette alla gluma 
di prendere decisioni urgcnli 
scavalcando a piò pari il Con¬ 
siglio Comuna'c. -Luso del 
"140' - ha continualo in un 
comunicalo • si traduco in un 
espediente strumentale per 
eludere i poicri dcll'as.scm- 
bica*. Votate in [retta a ridos¬ 
so dell'uUimo dell'anno, il 27 
e il 28 dicembre e nella giunta 
del 5 gennaio, le 628 dclibcrc 
per De Luca devono tornare 
immediatamente in discussio¬ 
ne nell’aula di Giulio Cesare. 
•Le dclibere assunte con i po¬ 
teri della giunta devono essere 
portate alla ratifica del primo 
consiglio utile come prevede 
la legge - ha dello il consiglie¬ 
re verde - altrimenti ci trove¬ 
remmo di fronte ad un vero e 
proprio allentalo alle istituzio¬ 
ni democratiche*. De Luca si 
e infine dichiaralo disponibile 
a ritirare le 628 inlcnogazioni 
se le allreltanle delibere ve- 
ranno portale subito in Consi¬ 
glio comunale. 


■i II black-out assilla i quar¬ 
tieri della capitale. Da più di 
un mese, con sconccrlante 
puntualilà, la corrente elettri¬ 
ca manca improwisamente 
nel batto del centro storico 
che va da vicolo del Babuino 
a via Orio di Napoli, lasciando 
al buio per tutto il pomerfffiio 
gli abitanti c gli cserecnli oclla 
zona. A qi'clche chUomeDo di 
distanza, nel quartiere Tibuiti- 
no, ben cenioqulndici fami¬ 
glie, oltre a commercianti e 
artigiani, da tre anni sono co¬ 
stretti dal black-out a vivere 
senza luce per intere giornale. 
Colpevoli del notevole disagio 
due centraline elettriche lo^ 
re c sovraccariche, ormai in¬ 
capaci di soddisfare le esigen¬ 
ze di tutti gli utenti. E l'Ener? 
•Abbiamo telefonato spesso 
all’ufficio guasti* affermano gli 
abilanli più indignati di via 
Cario Caneva al Tiburiino «per 
soDv-cilare la riparazione della 
centralina e, in tutta risposta, 
abbiamo ricevuto false pro¬ 
messe e commenti sgarbati». 
Versione confermala anche 
dal direttore della Libreria Fel¬ 
trinelli di via del Babuino, che 
negli ultimi Ire giorni è rimasta 
al buio dalle cinque del po¬ 
meriggio fino aH'orario di 
chiusura. «Sembra che l’im- 
pianlo guasto, situato in via 
Margutia, Ieri sera sia definiti¬ 
vamente bruciato. Speriamo 
che ora l'Enel intervenga d'ur¬ 
genza». 
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NUMimunu 

pronto I ntervento 113 

Carabinieri 112 

Queslura centrale 46S6 

Vigili del fuoco 11S 

Cri ambulante SlOO 

Vigili urbani 67691 

Soccorao stradale it6 

Sangue 49S6375-7S75893 
Centro antiveleni 3054343 

thotte) 4957972 


Guardia medica 47S674-1-2*3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aied adolescenti 860661 

Percardiopalici 8320649 

Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


Oapadolli 

4756741 

Policlinico 

492341 

S Camillo 

5310066 

S Giovanni 

77051 

Fatebenalralelll 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S Filippo Neri 

3306207 

S Pietro 

36590168 

S Eugenio 

5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 

S Giacomo 

6793538 

S Spirito 

Centri vaterinarii 

650901 

Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5896650 

Appiè 

7992718 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6789838 

Polizia stradala 5544 

Radiotaxi 

35704994-3875^9844433 


CoepautM 

Pubblici 

7594566 

Tassistice 

86526-' 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 



dal 12 al 18 gennaio 


NTEPRIMA 


ISKRVUI 

Acea Acqua 575171 

Acea RecI luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 162 

Servizio borsa 8705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitler) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
AIed 860661 

Orbis (prevendita bigtiatti con¬ 
certi) 4746954444 


Acoiral 5921482 

Uff Utenti Atac 46954444 

S A FE R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Pony express 3309 

City cross 661652/8440690 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinolegglo 6543394 

Collaltl(blci) 6541064 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CS 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


OIORNAUM NOTTI 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria In via (gallarla Colon¬ 
na) 

Esquillno viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzoni (S 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stel'utI) 

Ludovici via vnitorlo Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Plncla- 
na) 

Parloll piazza Ungheria 
Prati Olezza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritona (Il Mes¬ 
saggero) 
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. STEFANIA CHINZARI 


triangolo 
^nza tragedia 
e il progetto 
Rebibbia-teatro 


riNEMA 

DOCKPOP 

TAZZFOLK 

ARTE 

riASSICA 

lbbbh 

imam 

maam 

EiHHi 


Vestiti 
per uccidere 
gli eroi 
di De Pàlma 

Un trio magico 
a ritmo reggae: 
Brown, Griffìths 
e McGregor 

Al Billie Holiday 
Pietro Tonolo 
e tre 

percussionisti 

Donald Baechler 
e la gran 
pancia 
di Balzac 

Più che mai 
europeo, 
Mozart intanto 
si fa romano 



Scena da «Due per uno tre» 


Il Botteghino Jeny Jeremy lavora da selle an¬ 
ni al botteghino di un teatro off di Broadway 
Nel suo botteghino e tempestato di telefona¬ 
le, ma afflitto dalla solitudine LIn monologo 
inedito in Italia Interpretalo da Pino Sirabloll 
. e direno da Gabriella Peni Oa sabato al Tea- 
<■ iroinTrastcvere 

A Sergei Etenln Nell ambito della rassegna 
^, •Poesia 90>, uno spettacolo di Lisi Natoli de- 
;.'''4ncalo al grande poeta nisso, morto suicida 
iK nel 1925, In xena un'attrice (Usa Ferlazzo 
Natoli) interpreta l'ambiguità visionana e la 
lucida follia dei suoi testi Oa sabato al Tea¬ 
tro Spaziozero 

Dne per ano tre Una coppia m crisi tra cui si 
inxrixe una comune amica xenografa. La 
' stona di una coabilazionc xmprc più infer¬ 
nale e grotlexa affidata a Benedetta Buccel¬ 
lato, Stefano Corsi e Agnese Ricchi e xritta 
da Gabriella Saitia, giù segnalatasi due volle 
nelle passale edizioni della rassegna per au- 
lon «Under 3S>, Da lunedi al Teatro in Traste¬ 
vere. 

Maledetta Carmen Una vanazione agrodolce 
del mito di Carmen, xrilta su misura per An¬ 
na Mozzamauro da Mano Morelli Una com¬ 
media musicalissima che mette in xena 
I unpossibilitù di essere la Carmen della tra- 
• dizione Oa lunedi alla Sala Umberto 

U settimo si riposò Una lappa del progetto 
•Rcbibbia Teatro-Lavoro» realizzato dall /As¬ 
sociazione culturale Casal de' Pazzi con tre 
detenuti di Rebibbia. Il lavoro è una fusione 
turco-napoletana di quel singolare autore 
che e Samy Fayad Da lunedi al Teatro Spe¬ 
roni (lei 4112287). 

Cara Di questa canzone di Lucio Dalla, Valerio 
possiede centinaia di registrazioni, ncotdo 
- os.sessivo di qualcuno che amava e che bora 
solo un ricordo II viaggio di un uomo che at¬ 
traversa molti incontri per vincere la solitudi¬ 
ne Sabrina Pellegnno, Paola Vitale e Mauro 
Mandolin. anche regista da martedì al Tea¬ 
no m Trastevere 

Talk show Sottotitolo -Scannarsi in diretta per 
un po' di glamour» Pietro de SiNa autore e 
ultore in un programma unale in una tv pri- 
I »aia un condutloro c cinque ospiti mollo 
singolan che mettono a nudo I avvilente sa¬ 
gra di certi programmi televisivi Da martedì 
al Teatro dell'CIrologio 

1 

Otello II dramma della gelosia di Shakespeare 
che nella regia di Riccardo Vannuccini (in 
xena come lago) vuol diventare il dramma 
dell amore Giulio Brogi toma alla tragedia 
dopo essere stalo lago nel 1981 e Desdemo- 
na 6 Eleonora Bngliadori Da martedì al Tea- 
, iroChione 

Guappo di cartone Un testo di Raffaele Vivia- 
ni che manca dalle xene da mollissimi an¬ 
ni Il recupero é di Nello Maxia, diretto da 
Armando Pugliese, protagonista di una sto¬ 
na di guappena, vicoli, xniimenii traditi e 
buoni proposib linali Insieme a lui molli at- 
lon partenopei e la partecipazione di Nuccia 
Fumo Da mercoledì al Teatro Valle 

-Da Fiatano a Halano Prende il via •Umonsli- 
cando-, una iniziativa prcserale dedicata al- 
I umorismo 11 primo spettacolo 6 un exploit 
di (rammenti, epigrammi racconti brevi e 
battute folgoranti di Ennio Raiano, messe in 
xena da Corsini, Lucignani (nei panni di lo¬ 
ro stessi) e dagli atton Alton & Tecnici Da 
lunedi al Teatro Vittoria alle ore 19 


Vittime di guerra Regia di Brian De Palma, 
con Michael J Fox Sean Penn Usa Da og¬ 
gi all Adriano e aH'Admlral Chi credeva 
che dopo Full melai Jacket non avesse più 
senso lare grandi film sul Vietnam (e forse 
sulla guerra) cominci a ricredersi Abbia¬ 
mo riso con il Cood moming grxchiato al¬ 
la radio da Robin Williams, ci aspettano, in 
questa stagione, due drammoni, rlspettiva- 
mente firmali Brian De Palma e Oliver Sto¬ 
no Il primo è Vilume di guerra, ha dietro di 
sé un libro, Casualties ot uxtr, di Daniel 
Lang, e approda oggi sugi! xhermi di molte 
città Italiane Chi ha appena visto il xguito 
di Rilomo al luluro farà fatica a riconoxere 
Michael J Fox, tragicamente calato nei 
panni di Eriksson, il •novellino» di una 
squadra di soldati Impegnati nel pantano 
morale del Vietnam E In Asia soltanto da 
tre xttimane quando pngioniero in una 
trappola dei vietcong, ne exe vivo solo gra¬ 
zie al coraggio del suo sergente Meserve 
(Sean Penn) Quanto basta per contrarre 
un debito di nconoxenza che non si può 
cancellare £ quando proprio il sergente or¬ 
ganizzerà con il suo gruppo II sequestro di 
una ragazza vietnamita, da portare in mis¬ 
sione e violentare colleltivaniente, qualco¬ 
sa nella coxienza di Ericksson s'incrina 
Davvero la guerra é cosi sporca da non la- 
xiar integro neppure un brandello di mo¬ 
ralità? Penxto dal suo autore con i toni e i 
tempi di una tragedia classica. Vittime di 
guerra sarà l'ennesimo film wnza vitKitori 
né vinti, dove la guerra é vista e raccontata 
dal di dentro degli uomini Sceneggiato da 
David Rabe, veterano del Vietnam, oltre 
che autore di Streameis, fotografato da Ste¬ 
phen H. Burum che ha diretto la seconda 
unità di Apoealypse now, e con le musiche 
(ancora una volta dopo CU intocoablU) di 
Ennio Momicone 

Harry, tl presento Sally Regia di Rob Rei- 
ner, con Billy Crystal, Meg ^an, Carrie Fi- 
sher. Bruno Kirby. Usa Sala e data da defi¬ 
nire Che cosa succede quando Harry Bums 
e Sally AIbrighI s'incontrano per la prima 
volta in un conidolo della facoltà di gluri- 
sprudenza'^ Che naxe l'amore, niente però 
a che vedere con i clossicf colpi di fulmine, 
e coda di matrimonio dietro l'angolo (Qual¬ 
cosa impedixe al due (o quanto meno a 
lei) di flirtare dal primo giorno Ci vorranno 
undici anni, fitti di incontri, con I due spes¬ 
so impegnali in relazioni wnllmentali diver- 
X e difficili, perché capiti il momento giu¬ 
sto e claxuno si convinca di aver trovalo, 
davvero, I anima gemella. Una commedia 
insomma, dove Rob Reiner (ricordale l'otti¬ 
mo Solnd by mé>) racconta quanto possa 
esxre arduo e Imbarazzante riconoxere 
chi ci place davvero. Scritta con levità da 
Nora Ephron che ricordiamo per l'assai me¬ 
no lieve Si/àuiood 



Oennis Brown 


Mauro Orselll 


Reggae Super Fest Martedì, ore 21 30, al Pi- 
perclubdiwaTagliamentoS laGS Promo¬ 
tion con la AZ Music prexnlano una xrala 
con tre grandi star del reggae Dennis Brown 
Freddie MeCregor e Marcia Criffiths. Fuon 
dalla nativa Giamaxia, il nome di Marcia 
Criffiths é legato soprattutto agli anni in cui 
ha lavoralo a fianco di Bob Marley, come co¬ 
rista nelle l-Threes fondate assieme a Rita 
Marley e Judy Mowatt Ma già pnma di quel- 
l'aweniura lei era famosa, ai-cndo collezio¬ 
nalo tra gli anni Sexanta e Settanta una no¬ 
tevole xrie di successi, e adesso cerca il ri¬ 
lancio con Electrie Boogie, remix di un suo 
singolo deir84 xritto con Bunny Wailer 
Freddie McGregor, invece, ha una delle più 
pixevoll e suadenti voci del reggae. ha inci- 
30 il suo pnmo dixo a xtte anni e con Bob- 
by Bobylon ha firmato uno dei più bei album 
della mitica etichetta giamaicana Studio 
One Canta dappertutto nei campi Mosai in 
Africa, nelle nxrve degli indiani HopI, in 
Giappone in Sudamerica dove la sua ver¬ 
sione di Cuantanamera é popolarissima I) 
Principe del Peggae però é solo lui, Dennis 
Brown, grande personalità che emerge so¬ 
prattutto dal vivo, una voce educala e cexl- 
lata cantando nei grandi alberghi giamaica¬ 
ni. una profonda fede nella religione Rasta, 
uno stile che seduce e fa dimenticare anche 
le prove dixograflche meno convincenti. 

L'Esperimento Via Raxila S Questa xra co¬ 
me tutti i venerdì xno di xena i Los Bandi- 
dos Domani sera concerto dei Manxll Brid¬ 
ge, domenica I Devotlon, lunedi i Bandogs, 
martedì chiusura xtllmanale. mercoledì gli 
Swanlake, e giovedì i Mad Dogs 



Michagl J Fox e Sean Penn In »Vlttime di guerra» 


Bulle Hollday (Via Orti di Trastevere 43) Il 
piccolo club Iraslevenno sta ofirendo in que¬ 
sto avvio del 90 la migliore programmazio¬ 
ne di musica jazz. Nel giorni xorsi e lino a 
ieri xra ha suonato il raffinato pianista mila- 
nex Stefano Battaglia in Uno con Pietiopaoll 
e Roche Staxra di xena ancora un musici¬ 
sta del Nord, il veneziano Pietro Tonolo, uno 
dei migliori sasxfonistl della scena euro¬ 
pea SI prexnta con un xlido quarteno che 
ha la punta più Ione su Piero Róssi, giovane 
c valentissimo Uombonisia, U contrabbassi- 
sta Mario Levcralto e Alfred Kramer, batteri¬ 
sta svizzefo. membro dello «Spne Jazz Trio» 
di Enrico Pieranunzi. Domani il quartetto 
•brasiliano» di Irto De Paula e domenica tre 
percussionisti per xnontà, ntmi ed esplora¬ 
zioni confluenti in quel grande bxino anco¬ 
ra in parte xonoxiuto che é l'area medilen 
lanea e africana I protagonisti xno Mauro 
Orselll, Alfredo Minotli e Mario Fallano. 
(Quando la musica non é routine 


Big Marna (V Io S Franeexo a Ripa 18) Sta- 
xra ■81-ics Ink» con l'aggucmlo Marco Ma- 
nusx, chitarrista dalla nitida vena blues, 
Mick Brill c Stefano Ornile Ancora blues, 
ma con intromissioni rock, domani xra in 
pedana la band di Alex Bntli, il più ledete ac- 
compagnalore di Louisiana Red Martedì 
•Bolletta party» (il musicista che chiede aiu¬ 
to. come si faceva nella Chicago anni '30, In 
questo cax si tratta del sasxionisla Seba¬ 
stiano Forti, che ha mesx in movimento 
molu altri amici musicisti) tuni insieme ap- 
passionatamente in una xrala segnata da 
mollo R&B Mercoledì i «Mad Dogs», giovedì 
puro R&B con i «Quiet Delinum». 

Alexanderplatz (Via Ostia 9). Il dixieland non 
tramonta mai a ricordarcelo è staxra la Ro¬ 
man New Orleans Jazz Band di Marcello Ric¬ 
cio (clarino), Giovanni Borghi (tromba) e 
altri paitners Domani la bellissima voce di 
JoyCairison (quella che ama il jazz, ma non 
xlo ) mcompagnladlTonyPoncella (pia¬ 
no). Mauro (basso) e Carlo Battisti (batte- 
na) Domenica il quarlelto di Rxtcardo Fassi 
con Vigonlo e i due D'Anna II gruppo sta 
preparando I uxita di un nuovo Lp 

Cotto Maltese (Via Sliepovich 141 - Ostia). 
Staxra happening con gente del club Do¬ 
mani concerto della vocalisl Fabiola Torresi 
xcompagnala da francesi e brasiliani, mer¬ 
coledì di xena Stefano Bori Franeexo 

Folkslodio (Via C Sacchi 3) Il locale napre la 
piccola porta tossa per nuovi momenti di 
musica II verde Rulelli ha chiesto la difesa e 
il rilancio dello storico spazio, I assesxre al¬ 
la Cultura Batilstuzzi ha detto che é d'accor¬ 
do, martedì ci xrà una conlerenza stampa e 
giovedì xra un happening di lotta e di soli- 
danetà con molti ospiti •Catena party- ami¬ 
ci partecipale' 


Donald BaecMer. Gallena Gian Enzo Spe¬ 
rone. via di Pallacorda 15, da martedì al 31 
gennaio, ore 17/20, chiuso i festivi n Bal- 
zac di Rodin, xnza la gran veste che lo 
porta in alto e lo fa monumentale, sareb¬ 
be una gran pancia Con tale Ironia giuo- 
ca il suo figurare primordiale Baechler su 
tele grandicomemurìchevienla voglia di 
graffite Belli xnveva che da ragazzi il me¬ 
glio gusto del mondo era sfragà i mun con 
grani ec 

Roae rose rose rose di KounelUs e altri. 

Galleria Daniela Ferrana-Studio arco d'A- 
libert, via A. Brunetti 42, da lunedi (ino al S 
febbraio, ore 16/20. Una galleria che ha 
cambiato sede a napre con tante rox di¬ 
pinte da quel mago del fuoco e del nero 
bruciato che è Kounellis, altre rox di co¬ 
lori le hanno offerte lo splendido Turcato, 
Leonclllo, Rotella, Castellani, Boetti, Fon¬ 
tana, Conxgra, (^pogrossi. Colla, SanFi- 
lippoc Novelli 

Parole e i mmag ini. Galleria Giuliana De 
Crexenzo, via Principesx Clotilde S, fino 
al tS febbraio, lunedi chiuso. La parola 
accompagna l'immagine e la svela secon¬ 
do la Narrative Alt degli anni Settanta 
Espongono Cumming, Hutchinxn, Bay, 
Beckley, Askevold, le Gac, Boltansló', 
Graham e Baldessari. 

Pupino SamoDò. Studio Erre, via di S Gia¬ 
como 22, da oggi al 2 febbraio, ore 
16,30/19,30, venenll e xbato anche 
10,30/13 Mettere i pantaloni alle nuvole: 
ci provò Maiakovskij. Oggi i pittorhpiOi in¬ 
sofferenti di regole cercano di mettere i 
pantaloni a tutto e al contrano di tutto è il 
tempo del flusso delle possibilità, dello 
Kommenlo sulla realtà Samonà è avven¬ 
turoso. batte territon nuovi 

Mimmo Grillo. Centro culturale «La Nuova 
Pex», via del Corso 530, da oggi fino al 6 
febbraio, ore 10/13 e 16/20 Caduta del 
colore e caduta dell'Immagine carattenz- 
zano la cosiddetta Astrazione (lovera che, 
però, ha nxoperto in (unzione della luce 
il valore della costmzione e del monocio- 


Brano Caruso. Galleria Incontro d'arte, vìa 
del Vantaggio 17/A; fino al 10 febbraio, 
ore 10,30/13 e 16,30/20 Una sesxnlina 
tra oli, dixgni e tecniche miste che npren- 
dono figure della mitologia tentandone il 
xnso antico e la validità ancora attuale. 

Paolo BuranI e Luigi Latini. Galleria II Mi¬ 
notauro, via Pontremoli 24 Da martedì 
(inaugurazione ore 18) fino al 26 gen¬ 
naio. 
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PASSAPAROLA 



Jazz per/Unneaty International I Gnippi I e 105 organizzano 
per oggi un concerto dal titolo «Gershivin e dintorni» Suoneran¬ 
no Il pianista Renalo Sellani e il contrabbassista Massimo Monco¬ 
ni II concerto si terrà alle ore 21 30 al Teatro «Avila» di corso d I- 
lalian 37 

Servizio legale popolare dell Universilà «La Sapienza- Èin 
funzione tutu i mercoledì dalle ore 15 alle ore 18 presso la Casa 
dello sludenic, via de Lollls lei 49 70 329 
Lo paicologo clinico nel xrvizl sanitari Modelli ed esperienze 
a confronto Sull argomento convegno oggi (Inizio ore 9) do¬ 
mani e domenica presx I Aula Magna dell Ospedale Falebcne- 
fraielll (Ixia Tibenna) Relazioni, numerosi inlervenll tavole ro¬ 
tonde su aspetti specifici e conclusioni domenica alle ore 11 30 
(Quota di Ixnzione lire 50000, sludenll lire 20 000 (lei 


58 73 221) 

L’Orfeo ól nero Domenica ore 16-19, presso il Billie Holiday 
(via degli Orti di Trastevere 43) fa rasxgna propone gli •Youlh 
Quare-, formazione del Bangladesh 4 musicisti Scarnanti alcu¬ 
ni bambini danzatori al ritmo di strumcntnipici quali I armonian 
e il lablà Un viaggio nel caldi c misteriosi colori dell Orienie 
Prove di rapprcacntazione Mostra fotografica e proiezione di 
diapositive di speliacoli teatrali di Massimo Finzi da lunedi (ore 
19) al 25 gennaio al Centro -Mondopcraio-diviaTomacclli 146 
La condizione del compositore oggl^It Unione xviclica-lla- 
lia Incontro informallvo promosso dal Cidim lunedi ore 12, 
presx la sala Agls di via di Villa Painzi 10 e martedì, ore 9 30, 
presso l'Hotel Vixonti Palace di via Federico Cesi Presiede Syl- 


vano BusxttI, numerosi Interventi e comunicazioni di (lerxnali- 
tà Italiane e sovietiche 

Fata Morgana. Il lavoro di Herzog venà proiettalo in video do¬ 
mani, ore 20 30, presx la Librena Anomalia (via dei Campani 
73) 

La Mongoiflerò. £ una associazione in via di costituzione c si 
occuperà di (alti culturali, viaggi exursioni, gite archeologiche, 
teatro e altro II programma verrà prexntato oggi alle ore 21 al 
• •Uityiimh» (via G da Casielbolognex 32a, tei 58 09 258) 

Al Testacelo La xuola popolare di musica organizza il quarto 
ciclo di •Storia degli strumenti musicali* Domani ore 18. nella 
sede di Via Monte Testacelo 91, Giuliana Montanan parlerà sul 
tema «Lcvoluzlone della tecnica vocale dal }(VII al XIX secolo» 



Concerti dell'Opera. Un evviva al Teatro del- 
1 Opera che, puntando sulle sue morse, ri¬ 
prende l’alllvità concertistica (la domenica 
mattina) al Teatro Brancaccio, d'uitesacon 
I Alitalia. L'annuncio é stato dato ieri dallo 
stali dingenziate dell Ente lineo, nel cono 
d un incontro con la stampa La validità def- 
riniziativa (e negli xorsi anni si eia già ben 
collocata nelle allex e nella paitecipazione 
del pubblico) viene giuslamente messa in ri¬ 
salto, lacendb svolgere il concerto Irtauguta- 
le nel Teatro dell Opera stesx, domenica, 
aIle21,diicllodaFrancoPetracchi llnostro 
straordinario contrabbassista vuollaie come 
Giovanni BoUesini, meravigliox al contrab- 
ba.sx e sul podio direltonale In program¬ 
ma. tulio Mozart, con Michele (^panella 
al planolorte, per il •Concerto» K. 467 

Cecilia Gasdia e Marmino. La nostra illustre 
cantante interpreta stasera lo «Stabal maler» 
di Bocchennl (ore 21) nell'Auditono della 
Conciliazione, che, da domani a martedì, 
vedrà xl podio Franco Mannino che npro- 
pone il cosiddetto «Tnplo Concerto» di Bee- 
ihcven e I •Quattro pezzi sxn> di Verdi In 
una nuova prospettiva fonica 

PetrassI alla RaL Riprende la stagione sinfoni¬ 
ca della Rai al Foro Italico, con un concerto 
diretto domani xra (ore 21) da Michi 
Inoue È un concerto per due terzi spagnolo 
(■spagnoicne» di Chabner e Ravcl), sovra¬ 
stalo da un antica composizione di Goffredo 
Pcirassi il -Magniricat», che volge in aure Uri¬ 
che I epicità del «Salmo IX> 


Mozart «Toiiiaiio». Mozart musicista europeo, 
intanto, diventa romano Domenica riempie 
la xrala concertistica all Opera, domani alle 
17 30, napre I Auditono del San Leone Ma¬ 
gno, dove I istituzione univeisilana ospita 
I Orchestra della Toscana, diretta da Donato 
Rcnzetli in giro per I Italia con un program¬ 
ma mozartiano «Sinfonia» K. 96. K. 364 (con 
Andrea Txchi e Aldo Bennici, al violino e 
alla viola) e K. 551 (vlupilei») Anchessain 
anticipo sul bKenlenano della morte di Mo¬ 
zart. che lu in vita per tutto l'anno 1790 e 
quasi tutto il 1791, l'Accademia Filarmonica 
propone al Teatro Olimpico in due puniate 
(la prima é per mercoledì, alle 21), l'Inte¬ 
grale dei »Qu inteltl» con due viole Axolleie- 
mo dal famox complesx americano, il 
•Quartetto Cuamen- cui si aggiunge la viola 
di Ida Kavarian, le opere K. 174. S93 e SI 6. fi 
secondo turno é per il 21 Nell'Auditorio dei 
Due Pini I Orchestra sinfonica abruzzex, di¬ 
retta da Nicola Hansalik Samale, giovedì alle 
21 accentua la prexnza romana di Mozart, 
con la «Sinfonia» K. 200, seguita da arie per 
xprano e orchestra, cantale dal soprano 
Daniela Uccello, inierprete anche di pagine 
dIJ Strauss 


E c'è ancora—Al Sistina (domenxta, 10,30), il 
•Duo» Igor Natalia Olstrach, con musiche di 
Schumann, Beethoven. Ciaikovski e Wax- 
mann, al SeraphKrum, 1 -Euterpe» che inau¬ 
gura la stagione pomendiana (giovedì 
17 30) con li Tno Messinis-Mancuso-Boc- 
chex (Schumann e Beethoven), al Ghione, 
il xprano Ixbella Mumumarra (arte di Ver¬ 
di Cilea e Puccini), all Olimpico, stasera 
(ore 21 ) I operetta di Benalzky «Al cavallino 
bianco» il •Tempietto, domani alle 21 e do¬ 
menica alle 18 (complesx femminile di 
strumenti a fiato), continua il ciclo «Vp-e la 
France en Musique'» Nella Sala Baldini in 
piazza Campilelli 9 il «Duo pianistico a 
quattro mani, Manadele Mastrocinque-Fnda 
Fraxan suona (domani) musiche di Fauré. 
Debussy. RaveI c Poulenc Domenica, il 
Gxrge Sand Enxmble farà axollare musi¬ 
che di RousxI. Miihaud, Vxhey e Poulenc 


l’Unità 

Venerdì ^ / 
12 gennaio 1990 4M I 


& 




1 


É 


















I 


TIUROMA 86 

Or» 8 Canoni, 9 Redazionale, 

10.30 «Piuma e paillattes» 
novale, 11 Tg speciale (repli¬ 
ca), 12 «Le sei mogli di Bar¬ 
bablù», lllm, 14.08 «Piume e 
paiiiettes», noveia 10.15 
-Mesh*, telelllm, 10.48 «Piu¬ 
me e paiMenes». noveia. 

20.30 «Dopo la vita», film 045 
«Seguendo la dona-, direno- 
re Mark Sandrich, film 


■ miMI VISIONI 

aC40iyYHM.L 1 7 000 

ViaSUmita. S (Piana Boioona) 

Tal 4»77B 


aOMIIUL 
PlaauVtrfeam S 

aOWANO 

PiaauCavavr 22 

4LC4ZAR 

ViaMarrydalVal 14 

ALDONf 

Viail_SiLMma_39__ 

AwasaATomsay 

ViaMonlaSjllolOl^^ 

amassAoi 

Accadamia dagli Agiali 

«kKMCA 

ViaN dal Grandi t 
AOCMiaoC 
ViaArchimada 71 

ARI5T0N 
ViaCicarona 19 

arutonii 

Panaria Coloniii 
ASTRA 

Viali Jenio 228 
ATUNTK 

V Tincelana. 745 

auoutnjt 

CuV Efflanuala203 

AZZURROSOPIÒM 

V dagliScipioniM 


OAUMIHU 
Pu Balduina U 


L 8000 
Tal 85119$ 

1 8000 
Tal 3211898 

I. 8 000 
Tel 5880099 

L 6 000 
Tal 8380930 

I. 5 000 
Tal 4941290 

L 7000 
57 

Tel 5408901 

L 7 000 
Tal 5818188 

L 8000 
Tal 875587 

L 8 000 
Tel 353230 

L 8 000 
Tal 8793287 

l 8 000 
>1 8178258 

l 7 000 
Tal 7810858 

l 8000 
Tal 8875455 

l 5000 
Tel 3581094 


L 7 000 
Tel 347592 


BARRIRMI L 8000 

Piana BarOanni 25 Tal 4751707 


OmONOON L 5 000 

Viadal4CanlMi53 Tal 4743938 


CAPfTOi L 7000 

ViaP Sacconi 39 Tel 393280 


CAPRAMCA L 8 000 

Piana Capranica 101 Tel 6792485 


CAPRAMCMEnA L 8000 

PtaMonlacildrio 125 Tal 8798957 


L 8 000 

ViaCaiaia 892 Tal 3851807 


COLAOIRKNZO L 8 000 

Piana Cola di Riamo 88 Tal 8878303 


OiAMANTE L 5 000 

ViaPranaalina 230 Tal 295808 


eoa L 8 000 

PnaCoiadiflianio 74 Tal 6878852 


ViaSloppani 7 


l 8 000 
Tal 870245 


fMMRC L.8 000 

V la Regina Marghanta, 29 

Tal 8417719 


Ore 12 45 «Crislal- telenove¬ 
la (replica) 15 30 Cartoni ani¬ 
mati 17 40 «Cerco I amore- 
sceneggiato 18 20 -Cristal- 
telenovela 10.30 Videogior- 
nale. 20 30 «Lo scialo- sce¬ 
neggiato 22 Tg7 attualità 23 
«In casa Lawrence- telefilm 
23 45 Servizi speciali Gbr 
0.15 Videogiornale 1 15 Por¬ 
tiere di notte 


SanagllatoipaclaladiJolinFlynn con 
Sylveaier Stallone A (18-22 30) 

VHSma di guerra PRIMA di Brian Oa 
Palma conMicnaelJ FoieSaanPenn 

_ (16-22 30) 

vnHim di guaira PRIMA di Bnan Oa 
Palma canMichaelJ FoiaSaanPann 

_ (18-22 30) 

J L amico rllroealo di Jerry Schau- 
berg con Jason Robards Cfinsiian 
Anholl OR _ 1)615-23) 

Sema indialo con Michael Ca ne Ben 
Kingaley G _ (1630-22 30) 

Filmperadulli (10-1130-18-22 30) 

OrcMdaa aaiyaggla di Zaiman King 
conMichayRourke Jacqueline8>»et- 

EIVM18) _ (15 30-22 30) 

SonragllaloipaelaladiJohnFiynn con 
Sylvasler Stallone A C8-22 30) 
! Fa' la caia ghiaia di Spille Lea 
con OannyAiello Osaia Oavia - OR 

_ (163P22 30) 

OrctiMaa aaKraggia di Zaiman King 
con Michey Rourlie Jacqualme B ssai • 
E (VMia) _ (15 30-22 30) 

Il bambino a il polialollo di a con Carlo 

Verdona-Bfl _ (16-22 30) 

Gboalbuslari II di Ivan Reilman - FA 
_ (16-22 30) 

Sorragllalo spedala di John Flyno con 
Sylvasler Stallona-A (18-22M) 

C Satao bugia a vMaolapa di Slevan 
Sodarbargh con James Spader • OR 
_ (18-22 30 ) 

Salalta -Lumiàra- Alaiandar Nlavabi) 
(16) Ine II larrlblla (181 La congiura 
dal Boiardi (20) Mo(taaVanatlal22) 
Salelta-Chapiln- Ualador(l6X) bll. 
gnon a parlila (18 W) Donna sulTorlo 
di una CTlal (20 X) Ecce Bombo (22 MI 

Ho ubilo la follarla di Capodanno di Na¬ 
ri Parenil con PaoloVillaggio-BR 

_ (16 30-22 X) 

gmiy Signori a nngo da lonISAO di a 
con Frawasco Nuli BR BR 

(15 30-22 X) 


Filmparadulli (18-22X1 


Ghaattutlan lidi Ivan Reitman - FA 

(1422 30) 


C ara un catMIo con 40 card di Ouccio 
Tessarl con Pelar Usiinov Salvalora 

Cascio-BR _ (18 30-22 XI 

Noeumo Indiano di Alain Corneau - OR 
116-22 X) 


Poliaiottoa4<ampa (1615-2215) 


■ Oliver 4 Company di George Scrib- 
ner-OA (15 30-22 X) 


Gboaibuslars II di Ivan Reilman - FA 

(18-22X1 


La ragaiia dalla terra sono fadll di Ju- 
lian Tempia, con Gaana Obvis Jim 
Carray _ (16 15-22X) 

Willy Signori a nngo da lamino di e 

conFrancaacoNutl-BR (18-22X) 


■ TUO abysa di James Cameron con 
Mary Eliiabalh Masirantonio - Fa 


EURCMI 

VlaLiszt X 


L 6 000 
Tel 5910986 


L 8000 

VlaB V dalCarmalo 2 Tei 5982296 


_ L6CM 

Campoda Fiori Tel 6864395 


FUMMAI 

ViaBissoiati 47 


FIAMMAa 

ViaBitsolab 47 


LOOOO 
Tel 48271X 


L 8 000 
Tel 48271W 


Via Fogliano 37 


L 7000 
Tel X2495 


L 8000 
Tal 8319541 


L 6000 

V)aCblabrara.121 Tal 51269» 


L 8 000 

ViaCIrabrara 121 TEL 5126926 


MAISTOSO 1 8 000 

Via Appli 418 Tel 786066 


MAJCSnc L 7000 

V)aSS Apostoli X Tal 6794908 


L 5 000 

VladiPortaCastallo44 Tal 8873924 


MOOCRRCTTA 
Piaiza Repubblica 44 


MOOCRNO 

PiaziaRapubblica. 45 


MIWYORK 
Via della Cava 44 


Vicolo dal Piada 19 


l 8000 
Tel 869493 


l 5 000 
Tal 460285 


L 5 000 
Tal 460285 


l 7 000 
Tal 7810271 

l 8 000 
Tel 7598566 


L 5000 
Tal 5603622 


Ora 14 Comiche 16 30 Pro¬ 
gramma por ragazzi 17 30 
-L enigma che viene da lon¬ 
tano- sceneggiato. 1B 30 
Cartoni 19,30 «Detective In 
pantofole», telefilm 20 -Duri 
a morire» film 31,30 Calcio 
33 Rubrica sportiva 




ppacoli 


A 


CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEPINfZlONI A. Avventuroso SR Entlante OA Disegni animali 
DO Oocumeniano OR Drammatico E Erotico FA Fantascenza Q 
G>allo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale $M 
Storico^Miiologico ST Storico W Western 


PRESIOENT 

Vta Appio Nuova 427 

FUSStCAT 
ViaCairoii 96 

QUIRINALE 
ViaNazonaie 190 

OUIRINETTA 
V a M Mingtietti 5 

REALE 

Piazza Soon no 

rìx 

Corso Tresie ttg 


L 5 000 
Tel 7810148 

L 4 000 
Tel 7313300 

LSOOO 
Tel 462853 


LOOOO 
Tel 8790012 

LBOOO 
Tei 5810234 

L 7000 
Tei 684165 


Via IV Novembre 156 Tei 6790763 


Rin 

Viale Somalia 109 
RIVOLI 

Via Lombardia 23 

ROUOEETNOIR 
Via Salaria 31 


ROYAL 

ViaE Filiberto 175 

supercinema 

Via Viminale 53 


UNIVERSAL 
Via Sari 18 


L8 000 
Tel 637481 

L 8000 
Tel 460683 

L 8 000 
Tel 664305 

L8~000 
Tel 7574549 

L 6 000 
Tel 465498 

L 7 000 
Tel 8831216 


VIP S0A L 7 000 

Via Galla e Sidama 20 Tel 8395173 


I CINEMA D'ESSAI 


CARAVAOOIO 
Via Pilsiallo 24/B 


L 40X 
Tal 864210 


PELLE PROVINCIE L 4 000 

Viale dal la Provincia 41 Tal 420021 


NUOVO 

Largo Ascitnghi 1 
TIBUR 

Via dagli Etruschi 40 


L SOM 
Tal 586110 


L 4 000-3OM 
Tal 4957762 


Pome giochi erotici particolari - E 
IVM1BI _ 111 22X) 

Pomo nIpoUna nel collegio ivadaia E 
fVM18) _ (11-22X1 

OrchMai aahraggla di Zaiman King 
con Michoy Rourko Jacquolino Bissol ■ 
E(VM18) _ (15 30-22 X) 

Scono di lotta di daaaa a Banrty HHIa 
di Paul Serial-BR _ (16-22 MI 

Il bambino o II polialollo di o con Carlo 
Vordene-BR _ (16-22X1 

■ Ollvat A Company di Qoorga 

Seriboar OA _ (1330-22X1 

Non guardarmi non d tonto di Arthur 
Hillor con Richard Pryor BR 
_ (10-22 X) 

Il bambino a il polialollo di o con Carlo 
Vordono-BR _ (16-22X1 

Il bambino o II polialollo di o con Carlo 
Vordono-BR _ (1630-22X1 

Ho vinto lo lollorla di Capodanno di Ne¬ 
ri Parami con Paolo Villaggio-BR 
_ (1622X1 

SonogllatoipoclaladiJohnFlynn con 
Sylvoslor Slallono-A _ (1622X1 

■ Ollvor A Company di Gaorgo 

Scribner.QA _ (153622X1 

Ho vinto la tosarla di Capodanno di Ne¬ 
ri Parenti con Paolo Villaggio • BR 
_ (1622 X) 

Sono asari di lamiglla di Sidnoy Lumoc 
con Soan Connary a Ouslln HoSman - 
OR (1622X1 


O Lo amonlura dal borono di Mim- 
diiuaon-BR _ (1622 X) 

O Cbo ora 4 di Ettore Scola con M 
Mastroiannl M Traisi-BR 
_ (161622 X) 

□ L'Imparo dal aala - OR 
_(161622 X) 


SCELTI PER VOI lilll 


TIZIANO Uvitlhan (1622 X) 

Via Rem 2 _ Tal 392777 _ 

■ CINECLUB mmmmimmÈammmmmm 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MOH- Riposo 
TEVERDE 

Via di Monloverde 87/A Tot 530731 _ 

OEIPICCOU L40X Riposo 

Viale dalla Pinola. 15-Vllla Borghoso 

_ Tal 863485 _ 

GRAUCO L 5000 Colpo di grida di SchlOndorfl 

Via Perugia 34 Tal 70017867822311 


ILUBIRINTO L 5 000 

Via Pompoc Magno 27 Tel 3216283 


Sala A Un Incondlo stato da tentano di 
Olarlosollani-BR (183622X1 
Sala B Cbo cosa be fallo io por mori- 
Ianni quaaloTdi Padre Almodovar ■ BR 
(18 3622 X) 


USOCICTA APERTA --F 

Via TIburtlna Amica 15/t9Tol 492405 

■ VISIONI SUCCESSIVE I 


F 

< 

CMPmii 

Vlcddl EMfcito 44 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

L 8 000 
Tel 5010652) 

L 5000 
Tel 582684 

N bambino e II poliziotto di e con Cario 
Verdone-BR (16*22 30) 

Sema Indillo con Michael Carne Ben 
Kingsiay-G (16*22 30) 

1 

CTOU 

L 6000 

Seno eteri di temigUi di Sidney Lume) 


PiuUinLucrni 4t 

Tel 6876)25 

con Saan Connery 0uslmHoflman*8R 
(15 30*22 30) 


O RHome ■! Aitvro II di Robert 
meckis conMicheeU Fox «FA 

(16-32 30) 


Willy Signori t vengo di loniino di o 
con FranceseoNuli • BR (18'22 30) 


O Nuovo cinema Piradlso di Giusep* 
peTornatore conPhiiippeNoi'ei OR 
(16-2330) 


l*'L animo kiggorrit d» Peter Weir 
conRobmWiihamS'OR (15'2230) 


J L'amko ritrovile di Jorry Schatz* 
berg con Jason Robards Chnstian 
AnDolt*OR (15<22 30) 


AMBRA JOVtNELU 
Piazza 0 Pepo 

ANIENE 

Piazza Sempione 16 

AQUIU 
ViaL Aquila 74 

AVORIO EROmCHOVa 
Via Macerata 10 

MOUUNROUOC 

Via M Corbino 23 

ODEON 

Piazza Repubblica 

pÀludìum 

P zza e Romano 

8PLEN0I0 

Via Pier deile Vigne4 

ULISSE 

ViaTiburtina 354 

VOLTURNO 

Via Volturno 37 


L 3 000 
Tel 7313308 

L 4500 
Tel 890817 

L2 000 
Tel 7594951 

L 2000 
Tel 7553527 

L 3 000 
Tel 5562350 

L 2000 

Tel 464760 

L 3 000 
Tel 5110203 

L 4 000 
Tel 620209 

L 4 500 
Tel 433744 

L 5000 
Tel 4827557 



OUOtH 

L 7000 

s'' Ritorno a) futuro II di Robert Ze- 


Viale TraiMvtre 244/a 

Tel 582848 

meckis conMichaeiJ Fox-FA 

1* 



(16*2230) 




ORIOORY 

ViaQrtgofioVtt 180 

L 8000 
Tel 6380600 

Sontglletoipoclalo di Jolm Flynn con 
Sylveiler Sianone-A (16 3(F22X) 


HOUOàV 

uno 8 Marcello ) 

L 8000 
Tal 858326 

Cetate.lediPelarHell-Bn (16-22X1 


Ho vinte la tonarla di Capodanno di No* 
riParertii con Paolo Villaggio «BR 

(16*22 30) 


RHome al futuro II di Robert 
Zemzclus con Michael J Foi*FA 

(18*22 30) 


Ohoat&uttera II di Ivan Reilman • FA 

(16*2230) 


PelUloltoaazampe (18*22 30) 


s" RHomo al futuro II d> Robert 
Zemzekis con Michael J Fox * FA 

(16*22 30) 


■ Palombella rossa di e con Nanm 
Moretti »DR (1630*22 30) 


Film per adulti (18*22 30) 


I M» « W! 


OrcMdta selvaggia di Zaiman King 
conMicheyRourke JacqueimeBtsset* 
E(VM18) (18*22 30) 


Film per adulti ( 10*1130't8*22 30) 


Film per adulti (18*22 30) 


Sono affari di lamlgliad Sdney Lumai 
con Sean Connery Dusi nHolfman*OR 
(15 30-22 30) 

n bombino o D poliziotto di o con Carlo 
Verdono-BR (16 22 30) 


A Dry WMIo Boaaoft (versione m mglo* 
SO) (1630*2230) 


■ FUORI ROMA! 
ALBANO 

FLORIDA 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Pan zza 5 


SUPERCINEMA 

_ Tol 94X193 

QROTTAPBRRATA 

AMBASSAOOR L 7 000 

Tel 9456041 

VENERI L 7 000 

_ Tel 9411592 

MACCARESB 

ESEDRA 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 


OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPaiiotimi 


SISTO 

Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
V le della Mar na 44 


L 5000 
Tel 5603186 


L 8 000 
Tel 5610750 

L 8 000 
Tel 5604076 


TIVOLI 

GIUSEPPEni 

_ 

VALMONTONE 

MODERNO 


VELLETRl 

FIAMMA 


L 5000 
Tel 9633147 



Lo proibttlaalmo bosSall • E 


Film por adulti 

Caldipiaeartsdomlclllo*E (VM18) 


Vo 9 liooolncaioro*E(VMie) (16-22 30) 
Film per adulti 

E mio dirKlo godere (16-22) 

Foatival banHXuat por deloctivo Irar»- 

foafualiE(VMl8) (11 22 30) 


Incontri bostlaii 


llbtmblnooilpoItzlottedioconC Ver- 
done*BR (1530-221$) 


SALA A Sorvegliate apoelalt di John 
Flynn con Sytvesier Stallone • A 

(16-2230) 

SALA 8 Willy Signori evengo do lonta¬ 
no di e con Francesco Nuli - BR 
_ (16-22 30) 

Il bambino o il poliziotte di e con Cario 
Verdone BR (16-22 30) 


Sorvegliato apoclalo di John Ftynn 
_ (15 30-22 30) 

Q Ollvor A Compony di George 
Scribner-OA (16-22 30) 


Willy Signori e vengo da lontano d e 
con Francesco Nuti 8R (1622) 


Ho vinto la lotteria di Capodanne di Na¬ 
ri Parenti con Paolo Villaggio-8R 
_ (16-22 30) 

Il bambino a il poliziotto di e con Carlo 
Verdone-6R (16-22 30) 

" Riterno al futuro II di Robert Za- 
macius con Michael J Fox-FA 

(18-2230) 


Sorvegliato ipaclala di John Flynn 


Film par aoulti 


Ho vinto la (etttria di Capodanne 

(18-2215) 


l’Unità 

Venerdì 

12 gennaio 1990 




Jason Robards o Christian Anhoet nel lllm «L amico ritrovato» 


O RITORNO AL FUTURO 2 
Vi era piaciuto -Ritorno al futu* 
ro-7 Se la risposta 0 si non fatevi 
sfuggire il rtumero 2 Se la nspo* 
sta è no evitatelo come la peste 
M motivo è aempf Ice è un seguito 
in tutto e por tutto simile al primo 
capitolo e soprattutto esige (per 
essere gustato) una memoria 
molto precisa det film preceden* 
te Perche a un certo punto della 
trama (Intricatissima) il primo e 
il secondo film si incrociarlo si 
Intersecano e ai condizionano 
t un 1 altro Ma fermiamoci qui 
Sappiate solo che Marty McFiy 
(Michael J Fox) e l amico scien* 
ziato Ooc (Christopher Lloyd) si 
recano prima ne) ^15 (dal 1985) 
poi debbono (ornare a precipizio 
nel 19S5 per regolare alcuni conti 
in sospeso li seguito al capitolo 
3 già pronto si svolgerà nel Far 
West 


■ PROSA ■■■■■■■ 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A • 
Tel 3604705) 

Alle 21 Catsblanea con la com* 
psgnia delle Indie adattamento e 
regia di Riccardo Cavallo 
AGORA *80 (Via delia Penitenza • 
Tel 6896211) 

Riposo 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 11 
-Tel 6861926) 

Riposo 

AUA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
-Tei 6566711) 

Lunedi alle 2115 PRIMA Dua In 
ari) sceniche di e con Bruna Feirri 
e Andrea Smith 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 
5750827) 

_ fltooso - w w 
ARGENTINA (Largo ArgonUna 52 * 
Tei 6644601) 

Alle 21 Riccardo HI di W Shake* 
speare con Gabriele Lsvia Moni¬ 
ca Guerritore Regia di Gabriele 
Lavia 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
27-Tel 5898111) 

Alle 21 Crack di Franco Bertin) 
con Q(ammarco Tognazzi Ant^ 
nella Ponziant Regia di Giulio 
Boss 

AVAN TEATRO (Via di Porta Labica* 
na 32*Tel 4451843) 

Riposo 

BEAT 73 (Via G Beili 72 * Tel 
317715) 

Alle 2115 Satomé di Oarto Bei 
lazza con Nunzia Greco Maria 
Libera Ranaudo Regia di Renato 
Giordano 

BELLI (P\azza S ApoUor^ia IVA • 
Tol 5894875) 

Alle 2130 Le sacre scritture 
scritto ed Interpretato da Lucio 
Atollo regia di Carmine Delia 
' Volpe 

BORSINO DEL CAMPO BOARIO 
(Lungotevere Testaccio) 

Alle 21 Tre serale ewi tl teatro d) 
Boulevard a cura e regia di Mano 
^ Ricci (ingressograluilo) 

' BRANCACCIO (Via Merulana 6 - 
I Tel 732304) 

I Riposo 

' CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 

Alle 21 Otello di e con Franco 
Venturini Regia di Francomagno 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 

Alle 21 Pericolo Memorie! di Ar¬ 
thur Miller con Gianr>i Musi Arv 
geiaGoodwin Regia di Massimi* 
Itane Troiani 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tel 7004932) 

Alle 21 30 Anni laelii di o cm Vie* 
(or Cavallo Regia di Pao<aFagda 
DEI OOCUMENTt (Via Zabagli» 42 * 
Tei 5780480) 

Rtposo 

DEI SATIRMVia d» Oretta Pmta 19* 
Tel 6861311) 

Non pervenuto 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar* 
cello 4 • Tel 6784360) 

Rtposo 

DELLE ARTI «Via Sicilia 59 Tel 
4818596) 

Alte 21 Guardami negH occhi ev* 
vero II sisletna Riboditr di Fey* 
deau e Hennequin con Roberto 
He'iiizka Sandra CoHodei Reg a 
d< G<gi Proietti 

DELLE MUSE (Via Forti 43 Tel 
6831300*8440749) 

Atte 21 Le plHote di Erc^e di 
Hennequin Btmaud con Qigt Ro¬ 
der EnzoGarinei Regia di Anto¬ 
nio Ferrante 

DELLE VOCI (Sar) Raffaele • V le 
Vontimigha 6 Tel 6810118* 
5234729) 

Alle 21 La pazzia di isabella di 
Flaminio Scala con la Compa* 
gniaTag Regia d> Cario Boso 
DE 5eRVl(VladeiMortaro.9*Tel 
6795130) 

Alle 21 Chi pirla troppo si 
•trozza? di A Car^garossa con la 
Compagn a Silvio Spaccesi 
DON BOSCO (Via Publio Valer o 63 
Tel 7487612 7464644) 

Riooso 

DUE (V colo Due Macelli 37 Tei 
6768259) 

Alte 21 Posizione d) slatto di Pa 
voi Kohcut con Renate Campese 
Anna Memchetti Regia di Marco 
Lucchesi 


EURCINE GARDEN KING 
MAESTOSO METROPOLITAN 


■ THEABYSS 

H kolossal prodotto dai De Lau* 
rentiis arriva buon ultimo netta 
sene di -horror subacquei* aper¬ 
ta da -Leviathan* ma vince in 
scioHezza la gara di nuoto in 
apnea £ un buon film ricco di 
tensione realizzalo con ia sa¬ 
pienza artigianale già dimostrata 
da James Cameron in -Termina¬ 
tor* e -Ahens* Anche se il tinaie 
(un po nello stile di -Incontri rav- 
vteinati del terzo tipo*) eccede un 
po nei toni mistico-mielosi La 
storia a migliaia di metri sotto i! 
livello del mare gli americani 
scoprono un misterioso relitto 
Pensano subito che sia una trap¬ 
pola dei sotiti russi Ma quella 
strane -meduse» che fluttuano 


DUSE (ViaCrema 6-Tel 7013522) 
Alle 2115 Nspeleene di O B 
Shsw con II clan dei 100 Regia di 
Nino Scardina 

ELETTRA (Via Capo ó Africa 32 * 
Tel 7315897) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 163 • Tel 
482114) 

Allo 20 45 Viva gtl speal scritto e 
diretto da Nino Manfredi conGi> 
vanna Ratti 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 - 
Tel 7887721) 

Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci 37 • Tot 
6372294) 

Alle 21 GII ulllmi cinque minuti di 
Aldo De Benedetti con Ileana 
Ghione Carlo Stihonl Regia di 
* -ftìfndPenogtto"’'*"-’—“ 

CNULtO CESARI (Viale ONiHo Cesa¬ 
re 229-Tel 353380) 

Atte 21 Nono pago d) Eduardo De 
Filippo con Isa Danieli e Luca De 
Filippo Regia di Luca De Filippo 
IL CENACOLO (Via Cavour 106 - 
Tel 4819710) 

Riposo 

IL PARCO (Via Ramazzini 31) 
Riposo 

ILPUFFlViaGIgglZanazzo 4-Tel 
5810721) 

Atte 22 30 Piovre, celamart • 
gamberi di Amendola S CorbuccI 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 
tN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3- 
Tel 5895782) 

SALATEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE alle 21 15 
Voltati o partami di Alberto Mora- 
via e Alaxis d> Marguerite Yource¬ 
nar Interpretato e diretto da Ste¬ 
fano Marafonte 

SALA CAFFÈ domani alle 2130 1) 
bottsghInodlEllnor Jones con Pi¬ 
no Strabioli Regia di Gabriella 
Ferri 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 

Allo 21 45 Rtmmaf Piero Castel* 
lacci con Olimpia D) Nardo Karl* 
naHuff Coreografladi Evelyn Ha- 
nak 

LA PIRAMIDE (Via Benzonl 51 * Tel 
5746162) 

SALA A Atte 21 L'Idiota da F D> 
stoevski) con la Compagnia Tea* 
tromania Regia di A Berdini 
SALA 6 Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro> 
mano l-Tel 6797205-6763148) 
Ripeso 

UT U EDUARDO DE FILIPPO (Piaz* 
za della Famesms 1 • Tel 
4455332-4457087) 

Ripeto 

MANZONMVia MonteZeb>e 14/C* 
Tel 312677) 

Alte 21 Quando il gatto non cèdi 
Johnnte Mortimer e Brian Cooke 
con la compagnia Celta Alighie¬ 
ro Regia di ènnioColtorti 
META-TEATRO (Via G Mameli 5 - 
Tel 5895807) 

Alle 21 15 Noi Theo e Vincent 
van Cegh di Jean Menaud con la 
Compagnia Stage Regia di Lucio 
Saronni 

OLIMPICO (Piazza Oenttio da Fa¬ 
briano, 21 - Taf 3982835) 

Vedi spazio Musica classica 
ORIONE (Via Tortora. 8 * Tel 
776980) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini, 17/a • 
Tel 6548739) 

SALA GRANDE alle 2115 Che 
disastro sono una figlia d arte di 
Annalisa e Tony Cucehiara Regia 
diTonyCucchlara 
SALA CAFFÈ TEATRO alle 20 45 
Tutti fuorché Otmalrlo di e con Ni¬ 
coletta Boris Calerina Casini Al¬ 
le 22 30 Annessi e tconr>esBl -ov¬ 
vero eoi personaggi in cerca d a- 
mora di Donata Kalliany Regia di 
RtaVearo 

SALA ORFEO (7e) 6548330) 

Alle 21 Come un Accademie di 
Frank Kafka diretto ed interpreta 
teda Gaetano Manno 
PARIOLi (Via Giosué Sorsi 20 Tei 
803523) 

Alle 16 15 Calè dell operetta Le 
piu belle melodie Atte 21 30 Mal 
a stomaco vuoto con Gioele Dix 
atte 24 Notte moitraia Accadrà 
domani spettacolo futuribile di e 
con Daniele Formica 
PICCOLO EUSeO (Via Nazionale 
183 Tei 465095) 


VIDEOUNO 

Oro 9 30 Buongiorno Roma 
13 -Mash» toiefiim 13 30 
-Ciranda de Pedra» teleno¬ 
vela 1410 Telegiornale 
18 30 -Ciranda de Pedra» te¬ 
lenovela 19 30 Tg notizie e 
commenti 20 Speciale Tg 
20 30 -Le sei mogli di Barba¬ 
blù» film 23 -Energie», ru¬ 
brica 23.30 -Arte e cultura» 
0 30 Tg notizie e commenti 


tutt intorno che cosa saranno? 

EMPIRE 


r L'AMICO RITROVATO 

Gli appassionati del romanzo 
breve -L amico ritrovato» di Fred 
Uhiman possono stare tranquilli 
il loro amore letterario non 6 sta¬ 
to tradito Harold Pinter (li famoso 
drammaturgo inglese che ha cu¬ 
rato la sceneggiatura) e Jerry 
Schatzberg (I americano che fir¬ 
ma la regia) hanno -espanso» li 
romanzo aggiungendo un lungo 
prologo moderno interpretato da 
un bravissimo Jason Robards 
ma ne hanno rispettato lo spinto 
Che a quello di un apologo contro 
li razzismo e sull amicizia La 
storia natta Stoccarda dei primi 
anni Trenta nasce una profonda 
amicizia fra un giovane ebreo 
borghese e il rampollo di una fa- 
miglia nobile t) secondo divente¬ 
rà nazista il primo finirà profugo 
in America Mal amicizia durerà 
Anche dopo la guerra 

ALCAZAR FIAMMA DUE 


■ OLIVER a COMPANY 

Un Walt Disney alt anno non fa 
danno se la rima non vi disturba 
-Oliver & Company* 6 il titolo Di¬ 
sney per II Natale 69 e rispetta in 
tutto e per tutto lo stile e la -filo¬ 
sofia» della casa madre ovvero 
divertimento e sentimento gag 
ed emozioni risale e lacrime in 
giusta misura Stavolta I eroe di 
turno è un micino orlano che vie¬ 
ne adottato da una banda di ladri 
borsaioli Dura la vita dei bassi¬ 
fondi ma atta fine della storia c è 
la felicita Se la trama vi ricorda 
qualcosa avete ragione è «Oli¬ 
ver Twist» di Charles Dickens 
naturalmente -recitato» da cani e 
gatti e ambientato in una Manhat¬ 
tan da Incubo (ma pur sempre un 


TELETEVERE 

Ore 9,15 -Allegri legionari» 
11 30 -Armi segrete del ge¬ 
nerale Fiascone» film, 14 t 
fatti det giorno 14,30 Fanta¬ 
sia di gioielli 16,30 Telefilm. 
18 30 La Sibilla Cumana 19 
Monika sport 21 La schedina, 
24 I (atti del giorno edizione 
della notte 1 -Vino whisky e 
acqua salata-film 3 «Adora¬ 
tori del sesso» film 


incubo a disegni animati) 

COLADIROZO REX 
SUPERCINEMA 


O L'ATTtMO FUGGENTE 

Bel dramma -scolastico- scritto 
dall americano Tom Schuiman e 
diretto con il solito stile ineccepi¬ 
bile dall australiano Peter Weir 
(-Gaiiipoii» -Un anno vissuto pe¬ 
ricolosamente» -Witness* -Mo¬ 
squito Cossi» per non parlare 
del vecchio misterioso belliss • 
mo -Picnic a Hanging Rock») In 
un college del Vermont anno 
1959 un gruppo di studenti Irre¬ 
quieti ridà vita a un circolo poeti¬ 
co che anni prima era stato m 
odore di -sovversione» A spin» 
gerii è I esempio dell estroso 
professor Keating docente di let¬ 
teratura che sa trasformare la 
cultura libresca in un esperienza 
di vita Un film in cui dramma e 
ironia si mescolano in giusta do¬ 
se tenuti assieme dal a superla¬ 
tiva prova di Robin Wtliiama 

FIAMMA UNO 


O CHE ORA £ 

Un padre avvocato e un figlio sot¬ 
to la najs una domenica a Chrila- 
vecchla adiscutereealitigare 1) 
nuovo film di Ettore Scola è una 
•giornata particotare» all aperto 
nel difficiie rapporto da ricucire 
(ma forse i due sono troppo di ver¬ 
si) emozioni sensazioni e discor¬ 
si universali che spingono alta 
ritlessione Costruito come un 
duetto per Mastroiannl a Traisi 
-Che ora e» segna un passo 
avanti rispetto al piu fragile 
•Splendor» st ride e ci si com¬ 
muove secondo la ricetta del mi¬ 
glior cinema italiano 

NUOVO 


Alle 21 Fenomeni non ancora 
ctasstfleall di Antonio Cavino 
danna con la Compagnia Garbo 
Regia di Mita Medici 
POLITECNICO (Via 0 6 Tiepolo 
13/A-Te) 3619691) 

Atte 21 1) docente furioso di e con 
Mario Prosperi 

QUIRINO (Via Minghetti 1 - Tel 
6794565-6790616) 

Alle 20 45 Bvanlmenli di Anton 
Cechov con Oiorglo Atbertazzi 
regia di Antonio Calenda 
RIARI 78 (Via dei Rieri 78 • Tei 
6879177) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tei 
6542770) 

Alle 21 Benportante sposerebbe 
aiiettuoea di E Caglieri e C Do- 
' Tlhtnkegledi Leila Duce) 

SALA UMBERTO (Via delia Merce-C 
do 50-Tei 6794753) 

Alle 21 Oggi In tutta la mia casa 
e à uno splendore nuovo con Da¬ 
mele Luttazzi regia di Gianfranco 
Rimondi 

BALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 • Tei 6791439- 
6798269) 

Alle 21 30 TretregiOCtuliodiCa- 
stellecci e Fingitore con Oreste 
Ltonetto 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimlgtta 
6-Tei 5234729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Te) 
4756841) 

Alle 21 Cercasi tenore d) Ken 
Ludwig con Enrico Montesano 
GaleazzoBentI Roberto Caporali 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3* 
Tel 5896974) 

Alle 21 Ma Insomma lei ehi 4 
scritto e diretto da tvellse Ghione 
con la Compagnia Miraggi 
SPAZIOZERO (Via Galvani 65 - Te) 
5743089) 

Domani atte 21 A Serge) Esenin 
con Lisa FeriazzO'Natoii Gisella 
Giamberardino Andrea Alberti 
SPERONI (Via Luigi Speroni 13 - 
Tel 4126287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871* Tei 3669800) 

Alle 2130 L'ospite Inatteso di A 
Christie regia di Sofia Scandurra 
STUDIO M T M (Via Garibaldi 30 • 
Tel 5891444-5891637) 

Riposo 

TEATRO IN Vicolo degli Amatricia- 
ni 2'Tet 68676101) 

Alle 21 Mlmoelerloe y Megltlcu- 
las di e con Carles Cestino 
TORDINONA (Via degli Acquaspar* 
ta ie*Tel 6545890) 

Alle 21 Esperienze erotiche a 
tesso livello di Clare Me intyre 
con la compagnia Teatro Propo¬ 
sta Regia di Mario Lantranchi 
TRIANON (Via Muzio Scevoia 101 • 
Tel 7660985) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 6869049) 

Alle 21 L'Ispettore generale di N 
Gogol con la Compagnia Geppy 
Gieijeses Regia di Roberto Guic¬ 
ciardini 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trice 8 Tel 5740598-5740170) 

Alle 21 SpettattorI di Michael 
Frayn con la Compagnia Attori e 
Tecnici 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALU RINGHIERA (Via dei Riari 81 
• Te) 6568711) 

Alle 10 II gatto mammone di Giu¬ 
liana PoggianI con i Burattini di 
Antonella Cappuccio (per le scuo¬ 
le su prenotazione) 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Riposo 

CATACOMBE (Via Labicana 42 - 

Tel **003495) 

Domani alle 17 Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7089026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a 
Tol 7004932) 

Riposo 

CniSOQONO (Via S Qatticano 8 
Tel 5280945) 

Alle 10 La spade di Oriendo di 
Fortunato Pasqualino regia di 


Barbara Otson (spettacolo per le 
scuole) 

DELLE VOCI (Via E Bombelll 24 • 
Tel 6810118) 

Riposo 

ENOUSH PUPFET THEATRE CLUB 

(Via di Qrottaptnta 2 * Tel 
5896201-6893098) 

Alle 10 1! principe ranocchio ver¬ 
sione Italiana Alle 11 versione in¬ 
glese 

ORAUCO (Va Perugia 34 > Tel 
7001785*7822311) 

Domani atte 16 30 Le bella eddor- 
mentala di Roberto Gaive atte 
18 30 Le millt t una notte d) Po* 
peyt di Oave & Max Fle Isher 
IL TORCHIO (Via E Morosmi 16 - 
Tel 582049) ^ 

otrctoH/i. ntrd (V)a 

OfÌsgow,S3'^Tà) 9Ss»1TB-UdL 
Spoll) 

Tutte )e manine alle 1D Papero 
Piero e II clown megleo di G Tal¬ 
lone con II clown Tela di Ovads 
TEATRO MONGIOVINO Via Q Gè- 
nocchi 15-Tel660l733) 

Alle 10 Ovsntt draghi In una volta 
sola con le Marionetta degli Ac- 
cettetta 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Qfsnicoiense 10-Tel 'Ì892034) 
Atte 10 L ultimo albero con ta 
compagnia »Le matou noir- Rw- 
già di Alain Boia veri 

MUSICA 
■ CLASSICA 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tei 463641) 

Domani alla 18 Madama Dutterffy 
di Giacomo Puccini Direttore Da¬ 
mai Cren maestro del Coro Cierv 
ni Lazzari Regia Aldo Trionfo 
scene Tiio Varisco costumi S Ul- 
samer Interpreti prIrK pali Raina 
Kabaivanska Vasile Moldovea* 
nu orchestra e coro det Teatro 
dell Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tei 
6780742) 

Domani alle 19 Concerto diretto 
da Franco Mannino Musiche di 
Beethoven Verdi 

ACCADEMIA D UNGHERIA (Via 

Giulia 1) 

Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza 3 
Pietro in Moniorio 3) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone-Tel 6875952) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI 

Riposo 

AUDITOntUM RAI (Sala A Via 
Asiago 10) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro i’alico • Tel 
4827403) 

Domani atte 21 Coneerid s«nfom 7 
co pubblico Direttore Mtchi 
Inoue Musiche dt Petrassi Cha- 
brier RaveI 

AUDITORIUM 8 LEONE MAGNO 

(Via Bolzano 38) 

Domani atta 17 30 Mozart mujici- 
sta europeo Corteor o deli Or¬ 
chestra regionale toscana Ciret 
tore Andrea Tacchi 
AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
dei Serafico 1) 

Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSrrA LA SA¬ 
PIENZA 

(Piazza A Moro) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 
Tel 732304) 

Riposo 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navona) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4 Tel 6784380) 

Riposo 

galleria CARTE MODERNA 
(Via delle Bette Arti 131) 

Riposo 

GHIGNE (Via delie Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel 4821250) 
Domani alle 21 e domenica atte 18 
(c/o S M m Campite U) Vive ta 
Franca en Muslque 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 
Tel 3610051) 


Ore S -Una famigi a si fa 
per dire» telefilm, 9 Abbas¬ 
so ta ricchezza», film 11,30 
Tutto per voi 15-Anche i ric¬ 
chi piangono» telenovela 16 
«Pasiones-.toienovcla 18-U 
supermercato piu pazzo del 
mondo», telefilm 19 Antepri¬ 
ma goal 20 Barzellette 20 3S 
-Avventura perversa» film 
22 45 Forza Italia 


■ PALOMBELU ROSSA 
•Palombella» è nella pattarn»oto 
quel tiro mancino ascendente-di¬ 
scendente cha finisce in rete bef¬ 
fando i( portiere Ouetta di Michel 
Apicella-Nanni Moretti è anche 
•rossa» se non altro perché lui è 
un funzionario del partito comu¬ 
nista che a seguito di un inciden¬ 
te ha perso la memoria Durante 
una partita di pallanuoto un po 
atta volta cerea di ricostruirsi it 
passato le emozioni un identità 
Ha una figlia adolescente in tribu¬ 
na Il vecchio allenatore che gii 
dà coraggio una giornalista im- 
picciona che I infastidisce Pre¬ 
sentato tra mille polemiche aita 
Mostra del cinema di Venezia. 
•Pafombeila rossa» sarà il (itm 
tialiano piu chiacchierato della 
stagione 

MAJESTIC 


O SESSO, BUGIE E 
VIOEOTAPES 

È li film che ha vinto ia -Palma 
d oro» all uMimo Festival di Can¬ 
nes e ha tutti i numeri per diven¬ 
tare un piccolo cult movie La vi¬ 
ta stanca senza saperlo di una 
coppia, yuppie e «arrivata- cam¬ 
bia quando compare un vecchio 
amico di lui Ha I arja strana, en¬ 
tra presto in confidenza con ta ra¬ 
gazza le dice che è impotente 
Nè il marito d altra parie si la¬ 
menta distratto com è da'ta esu¬ 
berante e disir bua sorella (dt 
lei) I videotapes li gira invece 
I affascinante intruso ci sono 
donne che parlano -e basta» di 
sesso e lui U usa per eccitarsi 
Chissà che queste due solitudini 
non siano fatte proprio t una per 
I altra 

AUGUSTUS 


Riposo 

OLIMPICO/piazza Q Oa Fabriano 
IT.Tel 393304) 

Alle 21 Al Cavallino Bianco 
Commedia musicale di Rotier e 
Benatzkyl con Sandro Massimini 
ORATORIO 8. PIETRO (Via delta 
Mediatrice 24) 

R poso 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon 
tane 13) 

Riposo 

PALAZZO DELU CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 

Riposo 

SALA BALDINI /Piazza Campitelii 
6 ) 

Riposo 

SALA DEaO STENDITOtO (S Mi- 
cheieaRipa-ViaS Michele 211 
' Niposò ♦ ^ 

BCtIOLA TBSTACCIO (Via MNMe 
Testaccio 91-Tel 5750376) 
Riposo 

VILU SORA (Frascati) 

Riposo 


■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3599398) 

Atte 22 30 Roman New OrloAt a 
J azz band 

BIG MAMA (V io S Francesco a Ri¬ 
pa 18 Tel 582551) 

Alte 2130 Concerto blues dei 
•Blues Card» 

BIUIE HOUDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 - Tel 
5816121) 

Aite 22 «Piero Tonoloquariet* 
BOCCACCIO (Piazza Trilussa 41 • 
Tei 5816685) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
cio 96 Tel 5744020) 

Alle 22 Concerto con i «Samam* 
baia» 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio • 
Largo GB Marzi) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac 

CIO 37) 

Riposo 

CLASSICO (Via Ubetta 7) 

Alle 22 30 Serata Gavazzi 
CORTO MALTESE (Via Stiepovich 
141 Tei 5606794) 

Musica Jazz 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28) 

Atte 22 30 Conceriocon il gruppo 
-Cruz Del Sur» 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
ri 43.Eurtel 5915600) 

Alle 22 Concerto Harold Bradley 
SJonas Blues Band 
FOLKSTUDIO (Via Gaetano Socchi 
3 T.el 5892374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82 A 
Tel 6696302) 

Atte 22 30 Tutti i -Beatles» con ii 


gruppo The Live 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienarott 
30/b-Tel 5813249) 

Alle 2130 Carolina Brandes 
quartet 

HABANA (Via dei Pastini 120 • Tel 
6781983} 

Riposo 

LABYRINTH (Via G Oa Castel Bolo¬ 
gnese 32/a-Tel 56099256) 

Alle 21 30 Concerto del gruppo 
-Garage- 

MUSICiNN (Largo det Fiorentini 3 
Tei 6544934) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardeiio 
13/8-Tot 4745076) 

Alle 22 Linda Mironti R & B band 


democrazia 
c diritto 

fondata nel 1960 
diretta da P BairccUona 
bimcitrale (6 fxxcicoh) 
abbonamento 1990 
L 45 000 
(estero L 70 OOOf 





























Sport 


La rivelazione azzurra Ghedina 
conquista il secondo posto 
dietro il francese Piccard 
nella i^osa libera di Schladming 


Solo settimo il favorito Zurbriggen 
ora a due punti da Furuseth 
nella classifica di Coppa del mondo 
Pista veloce, incidente a Haas 


Kristlan 
Ghedina guida 
la classifica di 
discesa libera 
della Coppa del 
Mondo. 


Lltalìa sale in discesa 


Krìstian Ghedina. secondo sul celebre Planai di 
Schladming, e l'uomo nuovo della discesa libera e 
della Coppa. Franck Piccard ha ridato alla Francia 
una vittoria in discesa 19 anni dopo «Dudu» Duvil- 
lard, grande rivale di Gustavo Jhoeni. Il giovane 
azzurro dopo due prove è capofila nella Coppa di 
specialità e si prepara alla grande sfida di Kitz- 
buehel. Oggi slalom. 

■ ■ DAL NOSTRO INVIATO _ 

RKMOMUSUMECI 


■i schladming. Dopo l'am¬ 
pia frenata, sulla plazzola 
d'arrivo, si 0 concesso un lar¬ 
go sorriso. I numeri apparsi 
sul tabellone elettronico gli di¬ 
cevano infatti che era stato 
molto veloce, assai più che 
nelle prove cronometrate. E 
anche se sul petto aveva il nu¬ 
mero uno c gli mancavano 
quindi le cifre del confronto, 
poteva Ixtn essere fiero di sb. 
Il sccoiKk) posto di ieri su una 
delle piste più ardue colloca 
Kristlan Ghedina tra i campio¬ 
ni e in una spccialitù che da 
queste parti b quasi una reli¬ 
gione c che comunque b sem¬ 
pre la più aflascinante dello 
sci alpino. 

Questo approdo Kristian 
Ghedina lo ha toccato a poco 
più di venl'annl e con una si¬ 
curezza che appare sorprcn- 
" dente. •Bisogna aver fiducia in 
se stessi*, dice, col volto illu¬ 
minato da un sorriso. *10 ho 
solo vent anni ma ho sempre 
avuto voglia di arrivare. In 
questo sport si matura attorno 
ai 24 anni e quindi di tempo 
ne ho. Voglio vincere una ga¬ 
ra della Coppa del Mondo. 
Voglio perfino pensare di vin¬ 
cere la Coppa del Mondo. SI, 
il mio modello b Pirmin Zur¬ 


briggen c quindi mi sento co¬ 
me lui. So di esere polivalen¬ 
te, so di potermi esprimere in 
ogni specialiti». 

Kristian Ghedina b nato a 
Cortina d'Ampezzo il 20 no¬ 
vembre 1969, Lo si può dclinl- 
rc ligllo d'atte. Il padre Angelo 
gestisce un negozio di lampa¬ 
dari e materiale elettrico a 
Ronco, frazione di Cortina, ed 
b un esperto sciatore. La 
mamma, Adriana Dipoi, b 
morta nell'SS a 44 anni in un 
incidente con gli sci. Durante 
un'escursione fuori pista le si 
incrociarono gli sci e fini In un 
canalone ruzzolando. Grave¬ 
mente ferita c con serie lesio¬ 
ni interne mori in ospedale. 
Era stata discreta sciatrice In 
gioventù e faceva la maestra 
di sci. ■ 

Kristlan ha cominciato a 
sciare a sette anni. Amava la 
velocita, gli piacevano i salti, 
era come se gli sci fossero 
una parte di sb. Lui voleva im¬ 
pegnarsi su tutte le specialità 
dello sci e ci tiene a ricordar¬ 
lo. Ma I tecnici lo vollero nella 
squadra della discesa perchb 
erano convinti che quello fos¬ 
se il suo pane e companatico. 

Tutti sono convinti - da Pir¬ 
min Zurbriggen a Karl Sch- 


ranz - che sia un campione. 
Markus Wasmeier dopo la 
corsa di ieri ha detto di non 
aver mai visto uno sciatore co¬ 
si rapido. Il ragazzo veneto 
non si vieta nessun traguardo 
e adesso già pensa alla mitica 
•Streif- di Kilzbuehel, tra otto 
giorni. Kristian b uno splendi¬ 
do scivolatorc e in più sa dise¬ 
gnare mirabilmente le curve e 
dunque la -Streif* sembra latta 
a sua misura. 

La scorsa stagione Kristian 
ha vinto la Coppa Europa di 
discesa con due successi par¬ 
ziali a Innsbruck. Ora, dopo 
due gare, b capotila della 
Coppa del Mondo di discesa 
con un punto sul grande Pir¬ 
min Zurbriggen, Il campione 


sul quale cerca di modellarsi. 
E dunque ha già una bella 
battaglia da combattere. 

Oggi la squadra Italiana, 
con Kristian Ghedina. Peter 
Runggaldler, Pietro Vltalinì e 
l'assente Michael Mair b infe¬ 
riore solo alla formidabile or- 
moda svizzera. Sembra un so¬ 
gno che l'Italia disponga di 
una compagine più forte di 
quella austriaca c cioè di un 
paese che mangia Wurstel e 
discesa libera. 

Franck Piccard, il magnifico 
vincitore della Planai, ha detto 
che ieri lo sci ha vissuto una 
giornata memorabile: -La 
Francia c l'Italia hanno battu¬ 
to la Svizzera e l'Austria-, C'b 
del nuovo sulla neve. 


Nordid sconfitti 
nella giornata 
dello sd latino 



H SCHIAOMING. La Francia 
non vinceva una discesa libe¬ 
ra dal dicembre del 1970. Ieri 
Franck Piccard ha ollcnuto 
una splendida vittoria impo¬ 
nendo notevoli doti di agilità e 
di tecnica. Sceso col pettorale 
numero IO ha tolto Kristian 
Ghedina dalla cima della clas¬ 
sifica e si b preparato a osser¬ 
vare la discesa del grande fa¬ 
vorito Pirmin Zurbriggen. Ma 
PIrmIn Ieri ha commesso più 
di un errore ed b finito al setti¬ 
mo posto mancando per due 
punti la leadership della Cop¬ 
pa che resta a Ole Christian 


Furuseth. -Ho sciato con trop¬ 
pa aggressività*, ha detto il 
campionissimo svizzero. -Ho 
perso la linea nella curva del¬ 
la foresta e ho sfiorato, a più 
di 100 all'ora, le reti di prote¬ 
zione. Ho avuto molta ^ura. 
Ma resto tranquillo, come lo 
ero prima delia gara. La Cop¬ 
pa b lunga*. 

ler si b celebrata la giornata 
dei latini con Franck Piccard 
al primo posto, Kristlan Che- 
dina al secondo c Denis Rey 
al quarto e gli austriaci hanno 
dovuto incassare un'altra gra¬ 
ve sconlltta con Helmut Hoe- 


flehner, renfant da pays, solo 
quinto. Sconfitti anche gli sviz¬ 
zeri che tuttavia un uomo sul 
podio, Daniel Mahrer, ce 
l'hanno. 

L'altro azzurro Peter Rung- 
galdler b stato lento in alto c 
velocissimo in basso dove ha 
rischiato di cadere. E infatti b 
passalo sul traguardo pratica¬ 
mente seduto. 

Si b slioialo il dramma col 
numero SS, l'austriaco Mi¬ 
chael Haas. Il giovane atleta 
sullo schuss finale b schizzalo 
fuori dal tracciato sorvolando 
le reti di protezione sulle quali 


SI assiepavano gli spcttalon. 
Per pura fortuna b atterrato in 
un tratto senza gente c ha fre¬ 
nato la corsa contro una vet¬ 
tura. È stato trasportalo all'o¬ 
spedale di' Schladming in sta¬ 
lo commotivo. Ha perso un 
dente e ha una ferita al volto. 

Oggi slalom speciale valido 
per la combinata. DR.M. 

Rlaullall: 1. Piccard (Fra) 
2'0I"31. alla media di 102.59 
kmh; 2. Ghedina (Ita) a 
31/100; 3. Mahrer (Svi) a 
42/100,4. Rey (Fra) a 49/100; 


5. Hoellehner (Aul) a 55/100; 

6. Krauss (RIt) a 71/100; 7. 
Zurbnggen (Svi) a 75/100; 14. 
Peter Runggaldler (Ila) a 1"39; 
30. Danilo Sbardcllollo a 2"40. 

ClaasIflcB di Coppa. 1. Fu- 
ruselh (Nor) punti 137; 2. Zur¬ 
briggen (Std) 135; 3. Billner 
(RIt) 104; 4. Gstrein (Aut) 81; 
5. Eriksson (Sve) 77; 6. Mader 
(Aul) 75; 7. Piccard (Fra) 71; 
8. Girardelli (Lux) 64; 9. Lad- 
staelter (Ita) 48; 10. Stangas- 
singer (Aut), Tomba (Ita) e 
Sirolz (Aut) 46; 16. Ghedina 
(Ila) 35. 


Basket, Coppa dei Campioni. In Polonia gli italiani vincono e interrompono la serie nera 



sua 



■■ POZNAN. Adesso Milano 
b più vicino all'Europa. Vin¬ 
cendo ieri sera in Polonia la 
delicatissima partila contro il 
Lcch Poznan (104-92 il risul¬ 
talo finale), la Philips si b ri¬ 
messa in carreggiala nel giro¬ 
ne linaio di Coppa dei Cam¬ 
pioni. Vincendo tulle le partile 
interne che restano contro 
Barcellona. Maccabi. Limo- 
ges. Aris c il ritorno con II Le- 
ch. la formazione di Casalini 
avrebbe la certezza matemati¬ 
ca di entrare nelle *final lour* 
di Saragozza. 

Tra i migliori da segnalare 
Riva, autore di 31 punti dopo 
le polemiche della vigilia per 
la sua esclusione dal quinicllo 
d'avvio, e Montccchi sia in 
versione di regista sia quando 
ha agito a fianco di D'Anioni. 
Nella lontanissima e fredda 
Poznan, la squadra milanese 
ha trovalo nel quarto turno 
della Coppa Campioni 4'orgo- 
glk) perduto nelle ultime parti¬ 
te. A propiziare l'allungo deci¬ 
sivo sono stali i canestri di 
Bob MCAdoo in avvio di ripre¬ 


sa. Ma nel collettivo spicca 
anche il buon lavoro di Pitlis. 
di Cureion (che finalmente ha 
preso le sue responsabilità in 
attxco) e soprattutto di Dino 
Meneghin. In difesa la Philips 
ha subito le -bombe* da tre di 
Torgowski e il peso sotto ca¬ 
nestro del centro Kijewski. 

LECH POZNAN 92 
PHIUPS104 

Lech Poznan: Baran, Garstka. 
Bogucki 4. MarcinowskI 6. Puc, 
Jechorek 21, Szairanski 4. Kii- 
veski 25, Torgowski 32, Korkija 
n.e. 

PhiUps: Aldi. Pittis 14. D'Anio¬ 
ni 8. Cureton 14. Meneghin 3, 
Riva 31, Montccchi 10, McA- 
doo 24. Chiodini e Anchisl n.e. 
Arbitri: Jones (Galles) e Pe- 
Irovic (Jugoslavia). 

Altri risultati: Barccllona- 
Maccabi 84-87; Jugoplaslica- 
Commodore 83-76; Limoges- 
Aris 94-84. 

ClaaaUlca: Jugoplasllca 8; 
Barcellona e Limoges 6; Phi¬ 
lips. Mxcabi, Aris 4; Commo¬ 
dore e Poznan 0. 


Ma caste anche J 
una piccola Milano 
(ile perde sempre 


ALESSANDRA FERRARI 


H DESIO. Una graziosa cit¬ 
tadina in provincia di Mila¬ 
no. in Brianza. pochi palaz¬ 
zi, tanto verde ed un unica 
passione: il basket. Per buo¬ 
na parte dei 30.000 cittadini 
desiani la pallacanestro b un 
vero e proprio amore tanto 
che il Comune si è finalmen¬ 
te deciso a costruire un pa¬ 
lazzotto con 7.000 posti per 
ospitare la formazione loca¬ 
le dcll'Irge. Doveva essere la 
squadra rivelazione di que¬ 
sto nuovo campionato e in¬ 
vece eccola qua: 16 partite 
disputate e 16 sconfitte col¬ 
lezionate. In poco meno di 


un anno la società deslana 
si è vista catapultare dalla 
vetta della classifica, dove 
per poco durante i play off 
della scorsa stagione non 
eliminava niente di meno 
che la Philips, alla possibilità 
di conqublare un singolare 
record: il numero maggiore 
di sconfitte consecutive. L'Ir- 
ge Infatti, se dovesse perdere 
I prossimi due incontri, po¬ 
trebbe segnare il suo nome 
sull'albo nero con ben 18 
pattile perse. Un disastro de¬ 
gno dei Cuinness del prima¬ 
ti! 

Ma cosa é successo, quali 


meccanismi possono aver 
trasformato una squadra 
tanto in forma la Korsa sta¬ 
gione quanto nulla quest’an¬ 
no? Lo chiediamo a Pino 
Motta, capitano della squa¬ 
dra desiana: «C’erano dei 
problemi di bilancio, la so¬ 
cietà ha quindi deciso di 
non comprare nuovi e co¬ 
stosi giocatori ma investire 
per il futuro con i giovani. Il 
ragionamento potrebbe an¬ 
che filare, ma a me non 
sembra giusto, se tutti fosse¬ 
ro cosi b meglio che cambi¬ 
no mestiere*. Non tutti si 
chiamano Gabetti, Cardini o 
Scavollni, ma garantire un 
minimo di solidità è dovero¬ 
so per ogni presidente. Sem¬ 
bra però che ciò non sla 
successo, quest'anno infatti 
la dirigenza ha venduto i 
pezzi migliori come Colde- 
bella. Mentasti e McNealy, 
senza però rimpiazzarti de¬ 
gnamente. A tutto questo si 
può capire se solo pronun¬ 
ciamo il nome di Reraldo 
Ceiaba, meglio conosciuto 


come -All Baba>, personag¬ 
gio da anni nelFamblente 
cesllstico e attualmente ge¬ 
nerai manager della società 
desiana. Una figura misterio¬ 
sa che non riesce a vivere 
senza attorniarsi di polemi¬ 
che e senza essere odialo 
dalla gente. 

Prima ad Alessandria poi 
a Mestre Cclaba ha sempre 
portato le sue squadre a suc¬ 
cessi Immediati per poi farle 
scomparire nel nulla mentre 
lui tornava ad essere più bel¬ 
lo e potente di prima. La 
paura tra i tifosi desiani però i 
b tanta già vedono all’oiiz- 
zonte lo spettro di una nuo¬ 
va Mestre. Ma cosa succede¬ 
rà ora all'Inizio di questo gi- 
i rone di ritorno? *La vedo 
male, mollo male, non esi¬ 
ste nessun tipo di migliora¬ 
mento per il tipo di gioco 
che stiamo facendo - com¬ 
menta Molta -. In campo 
sembra ci siano 10 giocatori 
radunati all’ultimo minuto 
per un torneo estivo, bravi 
fin che vuoi ma se non si co¬ 


noscono non potranno mai 
andare lontano. Se aggiungi 
poi che in noi non esiste un 
minimo di spirito di sacrifi¬ 
cio si spiega il patatrac. La 
colpa b di tutti: degli italiani 
che non stanno dando se¬ 
condo le aspettative e degli 
americani che non sono 

D uelli giusti; prima avevamo 
ue lunghi e si perdeva, ora 
un'ala e una guardia e si 
perde lo stesso*. 

Un velo di paura si scorge 
nelle parole di Pino che due 
settimane fa b stalo multato 
di 2 milioni per aver rilascia¬ 
to dichiarazioni sui difficili 
rapporti all'intemo della 
squadra. Voglia di finire 
quindi, di concludere un 
campionato disastroso che 
ha in qualche modo sma¬ 
scherato la società. Una so¬ 
cietà che aveva promesso 
mari e monti ai tifosi per 
cercare di essere all'altezza 
della situazione ma che ora 
si b scoperta. (Quelle di allo¬ 
ra erano solo belle parole 
accompagnate da mine bu¬ 
gie e da nessuna verità. 


Atletica, vecchi scandali e presente inquieto. Il vicepresidente Berruti alla vigilia della sentenza Evangelisti 


«Sul salto truccato non accetto compromessi» 


Per Livio Berruti il passo dalla gloria olimpica alle 
beghe dell'atletica italiana è stato davvero lungo. 
La vicepresidenza federale non ha però mutato il 
suo modo di intendere lo sport. La sua rimane una 
visione limpida che si fa intransigente sulle que¬ 
stioni del doping e della sentenza sul salto Evan¬ 
gelisti. A domanda risponde: «lo presidente? Ripar¬ 
liamone fra tre anni». 


MARCO VENTIMIOLIA 


po II 
bioio. 


H TORINO. -Di quelle Olim¬ 
piadi romane mi b rlmaslo im¬ 
presso soprattutto un episo¬ 
dio. Il giorno dopo la finale 
dei duecento metri passeggia¬ 
vo per le vie del centro, ad un 
certo punto mi si avvicinò una 
fioraia con un enorme mazzo 
di rose. Sul momento pensai 
ad un omaggio per qualche 
fortunata signora ma poi rea¬ 
lizzai che li destinatario ero 
proprio io. Ecco, nel sorriso di 
quella donna, nel suoi ringra¬ 
ziamenti per quel che avevo 


fatto, c'b ancora oggi il senso 
della mia cairicra sportiva-. Li¬ 
vio Berruti non b cambiato, 
nella sua mente lo sport pro¬ 
paga sempre grandi sensazio¬ 
ni. immagini e simboli positivi. 
Un uomo che non ha mal re¬ 
scisso il suo cordone ombeli¬ 
cale con l'atletica leggera no¬ 
nostante una Impegnativa atli- 
vità di dirigente alla Rat. Un 
legame amico, rinsaldatosi 
durante le recenti traversie 
della Rdal, e culminato con la 
sua nomina a vicepresidente 


mento di Nel 

Berruti, che aria *1 respira 
nella Fidai? 

Un'aria nuova Innanzitutto. In 
pochi mesi non b stato certo 
possibile affrontare tutte le 
problematiche dcll'allctlca Ita¬ 
liana. però credo si possa par¬ 
lare di un'atmosfera prolonda- 
mcnlc diversa da quella della 
gestione Ncbiolo. In concreto 
le prime decisioni importanti 
sono siate quelle rclatn’c all'ln- 
tensilicazionc dei controlli an¬ 
tidoping ed ai maggiori incen¬ 
tivi per r altivilà giovanile. 

TulU I nuovi consiglieri, lei 
'compreso, tono alloro pri¬ 
mo mandato, la mancanza 
di esperienza al fa aenUre? 
Qualche problema di ambien- 
lamcnlo c'è stato, soprattutto 
nel delimitare le rispettive 
mansioni. Un aspetto da cor¬ 
reggere riguarda lo svolgimen¬ 
to del consiglio federale. Trop¬ 
pe persone estranee presenti. 
Il commissario tecnico ad 


esempio deve assistere solo 
quando si discute di questioni 
che riguardano II suo settore. 
C'b chi parla di una Fidai di¬ 
retta In concreto da perso¬ 
naggi come II vicepresiden¬ 
te GTomi e lo stesso Ct Loca- 
lellf, spesso presenti nella 
sede federale di Roma... 

È owio chechi si trova nei cen¬ 
tri decisionali ha la possibilità 
di csercilare una forte inilten- 
za. La vicinanza al -Palazzo- 
può anche comportare del pe¬ 
ricoli di condizionamento. Pe¬ 
rò non mi preoccuperei trop¬ 
po. almeno finché il Consiglio 
ledcrale conserverà una fun¬ 
zione preminente. 

Al contrario dei vertici, la 
burocrazia Inlema della H- 
dal non è cambiala mollo, 
non c'è 11 rischio che perso¬ 
ne collegale con U doping 
siano rimaste al loro posto? 
La burocrazia, costituendo un 
aspetto operativo, non ha biso¬ 
gno di essere cambiata. Caso¬ 
mai l'osservazione è un'altra. 


non tutti hanno chiarezza di 
compiti, una precisa colloca¬ 
zione. Sul discorso doping i 
possibili coinvolti sono da ri¬ 
cercarsi nell'organigramma 
tecnico, ebbene io chiedo da 
mesi alle strutture tecniche co¬ 
siddette contestatrici dei nomi 
allemativi agli attuali. 

Doping. Un eventuale divie¬ 
to della Fidai riguardo l'uso 
di aminoacidi non sarebbe 
un bell'esempio per le altre 
federazioni? 

E un'idea interessante, oltre ad 
anticipare le altre federazioni 
precorrerebbe le decisioni del 
Coni c del Ciò. Sarebbe Insom- 
ma la dimostrazione che la Fi¬ 
dai è animala da un autentico 
spirito di battaglia nella lotta al 
Icnomenodoping. 

Caso Evangelisti. Quale sa¬ 
rebbe la sua reazione in ca¬ 
so di un verdetto accomo¬ 
dante? 

lo credoche un'eventualità del 
genere sarebbe riconducibile 
solo ad un grave condiziona¬ 


mento dei giudici Incaricati di 
risolvere il caso. Non ci sareb¬ 
bero altre spiegazioni poiché 
mi sembra evidente che l'epi¬ 
sodio del salto allungato è sta¬ 
lo programmalo a tavolino. A 
mio parere quello fu soltanto 
l'ultimo c più eclatante di una 
serie di illeciti volli a falsare i ri¬ 
sultali agonistici. In merito alla 
Commissione gludicanic pur- 
troppo si è partiti con il piede 
sbagliato già nella sua compo¬ 
siziono. I giudici dovevano es¬ 
sere dei personaggi totalmente 
;al di fuori dal mondo dello 
sport. 

E se Gola ed i consiglieri fe¬ 
derali che lo sostengono do¬ 
vessero dichiararsi soddi¬ 
sfatti di una sentenza «mor- 
: blda*7 

Si vetillcherebbe un contrasto 
violento, lo non posso accetta¬ 
re compromessi nel campo 
dcH'clica sportiva. La forza 
dello sport sta proprio nella 
chiarezza e scmpliciià delle 
sue regole, violando questo 
principio si crea un meccani¬ 


smo perverso con del contrx- 
colpl gravissimi. 

Molti conUnuano a rioplan- 
gerelasuarinuoclaacandl- 
aat*i per la presidenza, qual 
è sialo U principale motivo 
di quella decisione? 
Innanzilullo la ricerca di tran¬ 
quillità. PIÙ passa il tempo più 
sono convinto di aver latto la 
scelta giusta. La mia funzione 
durante la lunga crisi federale 
è stala quella deH'elemenlo di 
rottura e non certo dell'aspl- 
ranle ad una poltrona di presti¬ 
gio. InolUe quello del presi¬ 
dente è un incarico non retri¬ 
buito ed lo per vivere ho biso¬ 
gno di lavorare. 

Un tuo ripensamento per le 
prossime elezioni è quindi 
Improponibile? 

Non amo lare previsioni su 
quello che accadrà. Al mo¬ 
mento Il mio Impegno di lavo¬ 
ro è tale da non consentirmi di 
pensare alla presidenza, però 
in Ire anni possono succedere 
molte Cose- 


Arbitri mondiali 

Agnolin 

fuorigioco? 

«Ho fiducia» 



Balestre minaccia 
Ayrton Senna 
nonris|)ondee 
fa bagni di mare 


Giocatore sì 
allenatore no 
Inglesi duri con 
l’argentino Ardiles 


•Da arbitro sono In fiduciosa attesa-: con questa frase sibilli¬ 
na Luigi Agnolin (nella foto) ha commentato le numerose 
illazioni uscite sui giomall in questi giorni, che vedrebbero la 
sua candidatura a dirigere le partite dei mondiali fortemente 
minala dalla concorrenza dei colleghi D’Dia e Lanese. Rno 
a qualche tempo fa la posizione deH'arbltro di Bassano del . 
Grappa, senz'altro il miglior fischietto italiano, sembrava 
inattaccabile anche alla luce delle ottime esibizioni fomite 
quattro anni la ai mondiali messicani. La decisione finale 
venà fatta il 31 gennaio prossimo nel corso della riunione 
della Ria. 143 arbitri convocati per i mondiali dovranno tro¬ 
varsi il 26 marzo a Tirrcnia per uno stage, nel corso del quale 
i -fischietti- saranno sottoposti ad esami medici e test atletici. 

Le minxce di Jean Marie 
Balestre ad Ayrton Senna su 
una possibile sua esclusione 
dal circo della Formula 1, 
dopo le recenti polemiche, 
non hanno per nulla turbato 
il pilota brasiliano, che si tro- 
va attualmente in casa di 
amici ad Angra dos Res, località balneare a cento chilometri 
da Rio de Janeiro, per un periodo di vacanze. Senna non ha 
voluto commentjire le minacce del grande capo della For¬ 
mula uno, preferendo dedicare il suo tempo ai bagni di ma¬ 
re. Intanto la Fisa (federazione Intemazionale sport auto¬ 
mobilistici) ha informato con un comunicato che nell'audi¬ 
zione del 7 dicembre il pilota aveva ammesso di aver reso 
dichiarazioni ingiuriose e insultanti nei confronti dell'orga- 
nizzazione, che sono pMi alla base del rifiuto della superli- 
cenza per la FI. (}uesta gli verrà concessa soltanto se am¬ 
metterà pubblicamente le sue responsabilità. 

L'Inghiltena ha -ripudiato» 
Osvaldo Ardiles. Non gli ha 
concesso il brevetto di alle¬ 
natore per la sua condizione 
di straniero. Una decisione 
che ha destato un certo scal¬ 
pore, perchè il giocatore ar- 
gcntino, considerato il mi¬ 
glior straniero che abbia mai toccato palla nel campionato 
inglese, ha miniato per oltre un decennio in squadre inglesi, 
con una breve esperienza irancese, nelle file del Paris SL 
Ceimain. Ardiles, dopo aver smesso di giocare, ha iniziato la 
carriera di manager e allenatore nello Swindon Town, squa¬ 
dra di seconda divisione dove per allenare non occorrono 
brevetti. L'Inlrantilgenza degli inglesi non ha comunque sco¬ 
raggialo rargcnt:no. che ha deciso di restare in Inghilterra, 
anche se la sua carriera di tecnico non avrà grandi sbocchi. 

Brutta tegola sulla Juve; Da¬ 
niele Fortunato si è fratturato 
in allenamento il quinto me¬ 
tatarso del piede destro e 
per il suo recupero comple¬ 
to ci vorranno 50 gkxnL II 
rientro in squadra dovrebbe 
avvenire il 7 marzo in occa¬ 
sione dell'andata dei quarti di finale di Coppa Uela. Ieri, in¬ 
tanto, Dino Zoll ha sparato a zero sulla Rai colpevole - a pa¬ 
rere dell'allenatore bianconero - di •informazione parziale*. 
•Stavolta non ci rito. I servizi da Torino sono sempre puntuali 
nell'cvidenziare tutti i nostri enorì, mentre quelli di ieri l'altro 
a Pescara non hanno mostrato le occasioni che abbiamo 
sciupato. L'inlormazione della Ra1 non è obiettiva*. 

Al Osena, fiducia e stima 
camminano in maniera indi- 
pendente dal risultati della 
squadra e dall'esito finale 
del campionato. Marcello 
Lìppi. allenatore giovane, da 
quest'anno alla guida del 
Cesena in serie A una novità 
per lui, è stalo confermalo alla guida della squadra roma¬ 
gnola anche per il prossimo campionato, comunque vada a 
Unire il torneo In corso. Un'operazione fiducia, voluta dal 
presidente Lugaresi, che nutre molla stima nel tecnico. A 
Lippi venebbe corrisposto un ingaggio di 250 milioni. Per un 
Lippi che resta, c'è un Agostini destinato a partire di nuovo. 
Dopo i gol del campionato scorso e quelli di adesso, alla so¬ 
cietà romagnola sono cominciate a piovere le prime richie¬ 
ste. 


Juve, Fortunato 
fermo 50 giorni 
Zoff attacca 
i servizi Rai 


Scatta al Cesena 

l’operazione 

fiducia: 

Lippi confermato 


Careca 

uomo ospedale 
Dopo il piede 
anche il naso 


Dopo la frattura rìport.sta al 
piede destro, che lo terrà 
lontano dai campi di calcio 
circa un mese, l'attaccante 
brasiliano del Napoli Anto¬ 
nio Careca è sialo operalo 
ieri in una casa di cura na- 
poletana per una deviazione 
al setto nasale. L'intervento, che è perfettamente riuscito, è 
duralo quarantacinque minuti, ed è stato eseguito dal prol 
De Vita. Questo problema provocava a Careca un respira¬ 
zione mollo difficoltosa. A Careca sono stati applicali due 
tamponi, che saranno rimossi domani, quando il calciatore 
laxeràlacllnica. 


PAOLO CAPRIO 


LO SPORT IN TV 


Raldue. 18.20 Sportsera: 20.15 Lo sport. 

Raitre. 18.45 Oert>y 

Italia 1.22.35 Calcomania; 23.35 Parìgi-Dakar ( i8* puntata) ; 0,05 
Basket Nba. 

Telemontecarlo. 9.20 Sci. Coppa del mondo. Da Schladming di¬ 
retta 1* manche slalom speciale maschile; 12.20 Sci: Coppa del 
mondo. 2* manche slalom speciale maschile; 14 Sport news; 
14.10 90X90; 14.15 Sportissimo; 20.30 90X90; 21.30 Mondocal- 
clo; 23.05 Stasera sport: Coppa d’InghlltetTa, sintesi di Nottln- 
gham-Manchester U.; Parìgi-Dakar. 

TelecapodlMiia. 13 Rally. Parigi-Dakar; 13.45 Mon-Gol-Rera; 15 
Juke box; 15.30 Campo base; 16 Fteh Eye - Obiettivo pesca; 
16.45 Basket. Campionato Nba; 18.15 Wrcstling Spolliohi; 19 
Campo base: 19.30 Sportime; 20 Rally. Parigi-Dakar 20.30 Foot¬ 
ball Campionato americano Nfl: 22 Soltocanestro; 22.45 II gran¬ 
de tennis. 


BREVISSIME 


Calcio mosten. Risultati Coppa veterani a San Paolo; Brasile- 
Olanda 4-1, Argentina-Polonia 5-2. 

Camporeae ko. Il tennista azzurro è stato sconfitto da Sampras 
per 7-6 3-6 7-5: Reggl-Femandez 6-1 7-5. 

DeÀy tra le 2 Germanie. In cantiere un'amichevole di calcio tra 
le due nazionali. 

Maxlaqualinche nel rugby. Cinque giornale a Zulian (Petrarca) 
per-calcio ad un avversario a terra*. 

Basket. Brian Shaw, infortunatosi domenica scorna contro il Cantù, 
sarà regolarmente in campo domenica con la Philips. 

Sci. L'azzurro Eriaeher ha vinto il gigante Rs a Coiirmayer davanti a 
Heinz Holzere Gianfranco Manin. 

«Domenica mondiale». £ la nuova trasmissione su Italia '90 che 
andrà in onda da domenica prossima su Radiouno. 

Morto Carda Trald. L'allenatore di calcio spagnolo è deceduto 
ieri per complicazioni conseguenti ad un intervento di chirurgia 
plastica. 
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uno stop 
imprevisto 


Sport _ 

Lo scivolone in Coppa Italia ad Ascoli 
ha mandato su tutte le furie il tecnico 
«Mai vista una mia squadra tanto male, 
per fortuna non è successo in campionato» 


Trapattonì a muso duro 
con il circolo degli snob 


Trapattonì fa la voce grossa con i giocatori per oltre 
mezz’ora. Il passo fato di Ascoli ha mandato su tut¬ 
te le furie il tecnico milanese che ha letto la sconfit¬ 
ta in Coppa Italia come campanello di allarme in vi¬ 
sta degli impegni di campionato. Per quanto riguar¬ 
da invece la qualificazione, per i nerazzurri la situa¬ 
zione è ancora tutta da giocare. «Contro la Roma ri¬ 
balteremo il risultato» assicura Bergomi. 


PIER AUGUSTO STAGI 


■i MILANO. Processo in casa 
nerazzurra dopo il passo falso 
dei campioni d'Italia sul terre¬ 
no doU'Ascoli. Ieri alla Pinoli. 
na, Giovanni Trapalloni ha 
confessalo la squadra per ol¬ 
tre mezz'ora prima di iniziare 
gli allenamenti. Da quello che 
potevamo scorgere dalla po¬ 
stazione riservata ai cronisti 
non È stalo propriamente un 
dialogo franco Ira giocatori e 
tecnico, ma un autentico mo¬ 
nologo. Ampi gesti hanno ac¬ 
compagnato le parole del 
Trap, che non dev'essere stalo 
tenero. -Non ho fatto altro che 
ripetere quello che già avevo 
detto al termine delTinconlro 
con l'Ascoli - ha poi spiegato 
il tecnico - i giocatori purtrop¬ 
po hanno affrontalo l'Ascoli 
come se quella fosse una 
semplice partitella Infrasetti¬ 
manale. Non tollero che si ve¬ 
rifichino queste cose c non ho 
esitalo a farmi sentire. E gli ho 
anche dello pero che non bi¬ 
sogna soffermarsi troppo sulle 
sconfitte. Queste sono utili so¬ 
lo se riescono a dare i giusti 
stimoli per tornare immediata¬ 
mente in carreggiata. Per 
quanto riguarda Invece la 
qualificazione in Coppa Italia, 
il passaggio del turno a mio 
avviso non é ancora compro¬ 
messo». Sulla vostra strada pe¬ 
ro c't una Roma tutl'altro che 
arrendevole... >13 Roma in 


campionato l'abbiamo già 
battuta per tre a zero - ha 
proseguito Trapalloni - non 
sarà facite ripetersi perché i 
giallorossi che superammo al¬ 
l'inizio del campionato non 
sono più gli stessi. Oggi sono 
infatti da considerare a ragio¬ 
ne l'autentica rivelazione di 
questo torneo». Dietro questa 
sconfina non pensa che ci sia 
stato un grave peccalo di pre¬ 
sunzione? 'Non direi presun¬ 
zione, piulloslo deconccnlra- 
zione. Troppi giocatori sono 
scesi in campo senza la giusta 
tensione. Era da tempo che 
non vedevo una mia squadra 
gitxtaie cosi male e spero che 
questo non si ripeta a breve 
termine. L'altro giorno ne ho 
avuto abbastanza». Anche lei 
perù ad Ascoli non era il soli¬ 
to Trapattonì. Ci é apparso 
estremamente rilassato, senza 
mordente, quasi rassegnalo. 
•Affatto. Ero solo arrabbialo, 
ed esiremamcnie preoccupa¬ 
lo per quello che stavo veden¬ 
do». 

Uno sfogo più che com¬ 
prensivo quello del tecnico 
nerazzurro che é corso Imme¬ 
diatamente ai ripari. La scon¬ 
fitta con l'Ascoli non va letta 
infatti solo sono II profilo della 
qualificazione In Coppa llalia. 
ma piulloslo alla luce del 
campionato che sta entrando 
nella fase calda. 'Inizia un ci- 



Giovanni Trapattonì, SI anni, alla sua quarta stagione all'lnter 


do difficile - ha commcniato 
il tecnico del campioni d'Ilalia 
- e non possiamo permetterci 
di sbagliare ancora. Meglio 
perdere una partila In Coppa 
llalia piuttosto che In uncam- 
plonato dove potremmo com¬ 
promettere irremedlabilmenie 
il lavoro di un anno». 

Per quanto riguarda la qua¬ 
lificazione in Coppa, anche i 
giocatori sono parsi fiduciosi. 
•Non é il coso di drammatiz¬ 
zare - ha detto Beppe Bergo¬ 
mi - contro la Roma possia¬ 
mo ribaltare II risullato. Ci 
conforta 11 successo per tre a 


zero ottenuto quest'anno in 
campionato c un precedente, 
sempre con la Roma in Cop¬ 
pa llalia, che risale all'82 (al¬ 
lenatore Bersellini). Quella 
volta riuscimmo a capovolge¬ 
re un 3 a 1. rimedialo all'O¬ 
limpico, con un rotondo tre a 
zero. Speriamo che la storia si 
ripeta». Dello stesso avviso è 
anche Brehme. «Ad Ascoli 
non abbiamo praticamente 
giocato. Contro la Roma non 
ripeteremo questo errore e cl 
giocheremo tutte le carie a di¬ 
sposizione per rimanere In 
corsa anche In Coppa llalia». 


Zenga, 

ginocchio ko 
In allarme 
\hcini 


■1 Anche Walter Zenga è 
in ginocchio. Ieri ii portiere 
dei campioni d'Italia e della 
nazionale ha disertalo la se¬ 
duta di allenamento (evi¬ 
tando la •girala»di Trapatlo- 
ni). a causa di un dolore al 
ginocchio destro. A detta 
dei medico sociale dei ne¬ 
razzurri, il dottor Bergamo, 
si tratterebbe solo «di una 
compressione sul menisco 
esterno». Occorrono ancora 
24 ore prima di conoscere 
la reale gravità delTinforiu- 
nto che mette comunque in 
allarme aiKhe il seleziona¬ 
tore azzurro Vicini, già 
preoccupato per le sorti di 
Viallì e Ferri. 

Sempre daU'infermerìa 
arrivano notizie sui conto 
dello stesso stopper neraz¬ 
zurro e di Mandorlini. Oggi 
il libero sarà sottoposto ad 
una visita di controllo alla 
caviglia presso l'ospedale di 
Pavia. Se l'esito della visita 
darà esito negativo il gioca¬ 
tore potrà rientrate in cam¬ 
po tra quindici giorni. Per 
Ferri, che prosegue intanto 
la rieducazione della spalla, 
èstata fissata una visita per 
il 16 di questo mese. Il suo 
rientro, se non sorgeranno 
ulteriori complicazioni, do¬ 
vrebbe avvenire entro la fi¬ 
ne del mese. OPAS. 


' Chiuso il «caso Vialli»: pace fatta tra la Sampdoria e la Federcalcio : 

E Matarrese recluta «professori» e dottori per lo staff della Nazionale 

Facoltà di medicina in azzurro 


HROMA -Non ho proprio 
nulla da aggiungere a quanto 
I giornali hanno scritto», il ca¬ 
so Vialli rimbalza ancora in 
Federcalcio c cosi replica il 
prol. Leonardo Vecchie!, mes¬ 
so sono accusa nei giorni 
scorsi dallo siati medico della 
Samp per l'inlortunio toccalo 
al Gianluca nazionale. »lo e 
Matarrese abbiamo parlalo 
col prcsidcnic della Sampdo¬ 
ria. Mantovani, c vi posso dire 
che non é per nulla adiralo 
con noi. Del resto, c'é sialo 
pure un comunicalo della so- 
cicià». VccchicI ha rifallo la 
storia della vicenda. •Vialli pri¬ 
ma di Ilalia-Argenlina mi disse 
di avere un dolore da molli 


mesi al piede destro. Il 20 di¬ 
cembre fu solloposto a radio¬ 
grafia aH'ospcdalc di Cagliari 
dal prol. Pirastu e le lastre 
esclusero ogni sospcllo di frat¬ 
tura. Le stesse lastre lutono 
consegnale a Vialli che avreb¬ 
be dovuto (arie visionare allo 
staff medico della Sampdo¬ 
ria». Non ci sono dubbi quindi 
per VccchicI, alla luce delle 
documentazioni, che il ma¬ 
lanno dcll'atlaccante sampdo- 
riano (rimediato il 30 dicem¬ 
bre nella partila con la Cre¬ 
monese) abbia origine esclu¬ 
sivamente iraumalica. Una 
volta smesso II gambaletio di 
gesso, le tribolazioni di Vialli 
dovrebbero però essere finite. 


Intanto ieri nella sede della 
Federcalcio é stato annuncia¬ 
to che la Nazionale azzurra 
avrà d'ora in poi al suo servi¬ 
zio un pool di illustri clinici: é 
sialo Infalli istilullo un comlla- 

10 sclcniiflco - unico respon¬ 
sabile Il prol. Vecchlel - c si 
sla risirutlurando il «Centro 
medico» di Covcrciano per 
portarlo ad allo livello. Del co- 
milato scientilico sono stati 
chiamati illustri luminari: il 
prol. SIliprandi (direttore del 
dipartimento di biochimica 
dclTunivcrsltà di Padova), il 
prof. Manzoli (direttore dclTI- 
slilulo superiore della sanità), 

11 prof. Cenelelli (direttore del 
dipartimento di fisiologia dcl- 



Parìgi-Dakar 
Anche un radar 
control «pirati» 
del deserto 


■■ La 13» tappa della Parigi-Dakar. la Gao-Toumbouclou di 
412 km. è stata vinta dal irancese Philippe Wambergue (auto) 
e dal connazionale Picard (molo). Al comando della classilica 
restano sempre la Peugeot di Valancn e la Cagiva di Orioli. I pi¬ 
loti hanno aliravcrsalo Ieri il villaggio di Bourem dove era stalo 
allestito - secondo il nuovo regolamcnio - un radar per rilevare 
eventuali eccessi di velocità. Ancora introvabile la Irancese An- 
nie Vcmcy, scomparsa nei giorni scorsi nel deserto con la sua 
Nissan. 
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l'università di Milano), il prof. 
Furlanello (presidente della 
società aritmoloeica intema¬ 
zionale di.TrgnieO. Il prof. Pe¬ 
rugia (direttore della clinica 
ortopedica universitaria di Ro¬ 
ma) c il prof. Arrigo (direttore 
della cllnica neurologica del- 
l’univcrsilà di Pavia). 

»IT comitato scientilico di 
consulenza - ha dello Vec- 
chiel - avrà lo scopo di lare ri¬ 
cerca applicala al calcio, 
un'indagine necessaria in av- 
vietnamento al campionato 
del mondo. Per i quaranta 
giorni che separano il termine 
del campionato dalll'lnlzio del 
Mondiale, il cl. Vicini ha già 
studiato un piano generale di 


Diretta tv 

Lazio-Milan 
Un regalo 
ai tifosi? 


■■ ROMA. Si dovrebbe ripe¬ 
tere per Lazio-Milan la direna 
IV per la zona di Roma già 
concessa per Roma-Lazio. Ro- 
ma-Napoli e Lazio-Napoli visti 
i problemi di sicurezza dello 
stadio Flaminio. L'ullima pa¬ 
rola spelta a Calieri, presiden¬ 
te laziale, che ollrirebbc la le- 
Iccronaca anche per Icsteg- 
giare i 90 anni della società. 
Per i lilosi di fede biancocclc- 
slc infatti lo stadio romano ha 
pralicamcnte esaurito I bigllcl- 
li delle curve e anche per gli 
altri settori si profila il lutto 
csaurilo. Il Milan ha ottenuto 
200 biglietti ma i 57 Milan 
Clubs del Lazio saranno al 
Flaminio con almeno dicci ti¬ 
fosi ciascuno per un totale di 
sostenitori rossoneri che as¬ 
sommerà ad almeno un mi¬ 
gliaio. Il malch, se trasmesso, 
andrà In onda sulla relè Ire 
della Rai. 
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allenamento e già esiste un 
programma di approccio per i 
controlli sanitari, che sarà per- 
fczionalo con l'ausilio del 
nuovo staff medico. Siamo co¬ 
munque ottimisti: il paventalo 
stress col quale i giocatori ani- 
verebbero al Mondiale 6 un 
falso problema. Saranno an¬ 
che convocali - ha concluso 
Vecchiel - tulli i medici delle 
società che forniscono gioca¬ 
tori alla Nazionale». Del nuovo 
comilalo scientifico, 'la cui 
completa composizione sarà 
prossimamente ulkrializzata 
da Matarrese, un gnippo agirà 
a Covcrciano e l'altro a Roma, 
in base agli spostamenti della 
Nazionale. OUS 


Manfredonia 

In vacanza 
al torneo 
di tennis 


■■ CESE.NA. Lionello Manfre¬ 
donia é in vacanza a Milano 
Marittima, ospite dell'albergo 
che la famiglia Cabrini ha sul¬ 
la riviera ravennate. La notizia 
è siala risaputa per la presen¬ 
za del giocatore romanista al 
torneo di tennis in program¬ 
ma al Circolo Ippodromo dì 
Cesena questa settimana. Si 
traila del torneo Lotto Prince 
cui Manfredonia ha assistilo 
con moglie c figli dopo essere 
stato dimesso martedì mattina 
dall'ospedale di Bologna. Il 
calciatore ha tentalo di passa¬ 
re inosservato ma é stalo ben 
presto riconosciuto dagli spcl- 
talori, alcuni dei quali gli han¬ 
no anche chiesto autografi, 
conscniendo pero la scoperta 
della -località segreta» scelta 
per il lungo periodo di conva¬ 
lescenza e riposo. 
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CITROÉN VI OFFRE 
FINO A DUE MILIONI 
DI SUPERVALUTAZIONE 
DEL VOSTRO USATO, 

1 Concessionari Citroen vi offrono fino a 2 milioni in più sul vostro 
usato se acquistate un’auto nuova (AX, BX, C15) usufruendo dei 
finanziamenti di Citroen Finanziaria a tasso ridotto del 30%.* E per 
chi paga in contanti sono previsti in alternativa straordinari sconti. 


acquistando 
il modello 

supervalutazione 
(IVA inclusa) 
pagamento a rate 

supersconto 
(IVA inclusa) 
pagamento in 
.contanti : - 

BX 19 benzina 

BX diesel 

2.000.000 

1.600.000 

BX 14 benzina 

BX 16 benzina 

1.500.000 

1.300.000 

BX 11 benzina 

1.200.000 

1.000.000 

C 15 diesel 

1.500.000 

1.300.000 


AX 14 benzina 
AX diesel 

1.200.000 

900.000 

AX 10 benzina 
AX 11 benzina 

1.000.000 

700.000 


Le proposte sono valide su tutte le vetture disponibili e non sono cumu- 
labili tra loro né con altre iniziative in corso. Non lasciatevi sfuggire questa 
straordinaria occasione, correte ad acquistare la vostra nuova Citroén. 
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